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AVVERTENZA 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento dell’investimento, gli investitori sono invitati a valutare gli 
specifici Fattori di Rischio relativi all’Emittente A.S. Roma S.p.A. e al Gruppo A.S. ROMA, al settore di 
attività in cui esso opera, nonché agli strumenti finanziari offerti. Per una dettagliata indicazione di tali 
Fattori di Rischio, si veda il Capitolo IV del presente documento. 

Ai sensi del Regolamento 809/2004/CE, come modificato dai Regolamenti Delegati della Commissione 
Europea n. 468/2012 e n. 862/2012, ed in considerazione delle raccomandazioni contenute nel documento 
ESMA/2013/319 per la definizione di capitale circolante – quale “mezzo mediante il quale l’emittente ottiene 
le risorse liquide necessarie a soddisfare le obbligazioni che pervengono a scadenza” – alla data del 
Prospetto, l’Emittente ritiene di non disporre di capitale circolante sufficiente per coprire il fabbisogno 
finanziario complessivo netto del Gruppo per i 12 mesi successivi alla Data del Prospetto pari ad euro 108 
milioni. 

È intenzione dell’Emittente utilizzare i proventi netti di cassa rinvenienti dall’Aumento di Capitale che, in 
caso di integrale sottoscrizione, sono stimati in circa euro 21 milioni, per contribuire alla copertura del 
suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo. 

Non esistono ad oggi impegni formali dei soci o deliberazioni specifiche assunte dall’organo amministravo 
dell’Emittente relative all’adozione di specifiche misure volte a far fronte al fabbisogno finanziario netto 
dell’Emittente e del Gruppo nei 12 mesi successivi alla data del Prospetto. 

Per la copertura della restante parte del suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo e/o qualora 
l’Aumento di Capitale non fosse interamente sottoscritto, l’Emittente intende far fronte a tale esigenza 
mediante (i) la possibilità di riccorrere ad ulteriore indebitamento attraverso la sottoscrizione di contratti di 
finanziamento a medio/lungo termine, ovvero mediante (ii) la cessione di asset aziendali disponibili. 

Si segnala che i contratti di finanziamento del Gruppo attualmente in essere prevedono degli impegni che 
possono limitare la cessione di asset aziendali da parte dell’Emittente. 

Qualora anche tali misure non fossero sufficienti a far fronte al fabbisogno finanziario netto del Gruppo per i 
12 mesi successivi alla Data del Prospetto, si segnala che tale circostanza potrebbe avere degli impatti 
negativi sulla situazione finanziaria del Gruppo che potrebbero comprometterne la continuità aziendale. 

Si richiama l’attenzione dell’investitore sulla circostanza che l’eventuale sottoscrizione integrale del presente 
Aumento di Capitale da parte del socio di maggioranza NEEP, realizzerebbe un incremento della 
partecipazione detenuta della stessa NEEP nell’Emittente e, pertanto, una consistente riduzione della 
liquidità delle Azioni sul Mercato. 

Alla Data del Prospetto esiste il rischio che in caso di limitata adesione da parte degli azionisti di minoranza 
all’Aumento di Capitale – possa verificarsi una riduzione del flottante in misura tale da integrare la 
fattispecie di cui all’articolo 108, comma 2, TUF. 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IV, Paragrafo 1 “Rischi connessi 
all’indebitamento finanziario del Gruppo A.S. Roma”, al Paragrafo 3 “Fattori di Rischio relativi agli 
strumenti finanziari oggetto dell’offerta” e alla Sezione Seconda, Capitolo III, Paragrafo 3.1 ” Dichiarazione 
relativa al capitale circolante”. 
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PRINCIPALI DEFINIZIONI 

A.I.C. L’Associazione Italiana Calciatori, con sede in Vicenza, Contrà delle Grazie n. 10. 

Aumento di Capitale 
in Opzione o Aumento 
di Capitale 

L’Aumento di Capitale sociale della Società, scindibile a pagamento, deliberato 
dall’Assemblea straordinaria della Società in data 31 marzo 2014, fino ad un 
ammontare massimo di Euro 100.000.000,00 da effettuarsi mediante emissione in 
regime di dematerializzazione di azioni ordinarie A.S. Roma, aventi godimento 
regolare, stessi diritti e medesime caratteristiche di quelle già in circolazione, da 
offrire in opzione agli azionisti, ai sensi dell’art. 2441, comma 1, cod. civ. 

L’ammontare definitivo del numero massimo di nuove Azioni, il Prezzo di Offerta 
e il rapporto di opzione saranno stabiliti dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente e comunicati mediante apposito supplemento al Prospetto da 
pubblicarsi prima dell’inizio del Periodo di Offerta. 

AS ROMA SPV LLC Società di diritto statunitense con sede legale presso National Corporate Research 
in 615 South DuPont Highway, Dover, Delaware 19901 (U.S.A.), e sede 
principale presso AS ROMA SPV GP LLC. in 280 Congress Street, 12th Fl, 
Boston, MA (USA); detentrice del 60% del capitale sociale di NEEP. 

ASR TD SPV LLC Società di diritto statunitense con sede legale presso National Corporate Research 
in 615 South DuPont Highway, Dover, Delaware 19901 (U.S.A.), e sede 
principale presso AS ROMA SPV GP LLC in 280 Congress Street, 12th Fl, 
Boston, MA (USA), il cui soggetto controllante è il Sig. James Joseph Pallotta. 

Azioni Le azioni ordinarie della Società, con valore nominale, pari ad Euro 0,15, con 
godimento regolare e aventi le stesse caratteristiche di quelle già in circolazione, 
rivenienti dall’Aumento di Capitale ed oggetto dell’Offerta in Opzione. 

Borsa Italiana Borsa Italiana S.p.A., con sede in Milano, Piazza degli Affari n. 6. 

Campagna 
Trasferimenti 

I periodi dell’anno stabiliti annualmente dal Consiglio Federale della F.I.G.C. nel 
corso dei quali possono avvenire le operazioni di trasferimento aventi ad oggetto i 
diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori. 

Codice di 
Autodisciplina 

Codice di Autodisciplina delle società quotate predisposto dal Comitato per la 
corporate governance delle società quotate vigente alla data del Prospetto. 

C.O.N.I. Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, con sede in Roma, presso il Foro Italico, 
che coordina e disciplina il settore dello sport in Italia. 

Consob La Commissione Nazionale per le Società e la Borsa con sede legale in Roma, Via 
G.B. Martini n. 3. 

CO.VI.SO.C. La Commissione di Vigilanza Società di Calcio, organo della F.I.G.C.. 
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Data del Prospetto 
Informativo 

La data di deposito del Prospetto Informativo presso la Consob. 

DPCEURNOVA S.r.l. I diritti pluriennali alle prestazioni sportive dei calciatori. 

Una società costituita ai sensi delle leggi italiane, con sede in Roma, Via Giovanni 
Nicotera 7, capitale sociale pari a euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00), iscritta 
nel registro delle imprese di Roma con il numero 09810631003. 

E.C.A. La European Club Association, con sede in Rte de St-Cergue 9, Nyon, Svizzera, 
associazione indipendente di rappresentanza a livello europeo di 197 club 
calcistici. 

Emittente o AS Roma 
o ASR o la Società 

A.S. Roma S.p.A., avente sede in Roma, in P.le Dino Viola n. 1, capitale sociale di 
Euro 19.878.494,40 i.v., codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro 
delle Imprese di Roma: 03294210582, Partita Iva 01180281006, REA n. RM 
303093, società soggetta ad attività di controllo e cordinamento da parte della 
società di diritto statunitense AS Roma SPV LLC. 

F.I.F.A. La Fédération Internationale des Associations de Football, con sede in Zurigo, 
Svizzera, presso la F.I.F.A. House, 11 Hitzigweg, che promuove e disciplina il 
settore del calcio a livello mondiale. 

F.I.G.C. La Federazione Italiana Giuoco Calcio, con sede in Roma, via G. Allegri n. 14, 
che promuove, disciplina e controlla il gioco del calcio in Italia. 

Gruppo AS Roma Collettivamente, l’Emittente e le società controllate ai sensi dell’articolo 93 del 
TUF. 

IFRS o Principi 
Contabili 
Internazionali 

International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, tutti 
gli International Accounting Standards (IAS), tutte le interpretazioni 
dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), 
precedentemente denominate (SIC) e tutte le interpretazioni dell’International 
Accounting Standard Board (IASB). 

Intermediari 
Autorizzati 

Gli Intermediari Autorizzati aderenti al sistema di gestione accentrata Monte 
Titoli S.p.A. 

Lega/L.N.P./L.N.P.A A seconda del periodo di riferimento: 

i) la Lega Nazionale Professionisti, con sede in Milano, via Rosellini n. 4, che 
fino al 30 giugno 2010 associava le società calcistiche professionistiche di Serie A 
TIM e di Serie B, ovvero; 

ii) la Lega Nazionale Professionisti Serie A, con sede in Milano, via Rosellini n. 
4, che dal 1 luglio 2010 associa esclusivamente le società calcistiche 
professionistiche di Serie A. 
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Legge 586/96 La Legge 18 novembre 1996, n. 586, di conversione del D.L. 485/96 
“Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 20 settembre 1996, n. 485, 
recante disposizioni urgenti per le società sportive professionistiche”. 

Legge 91/81 La Legge 23 marzo 1981, n. 91 “Norme in materia di rapporti tra società e 
sportivi professionisti”. 

Legge Melandri-
Gentiloni 

La Legge introdotta con D.Lgs. n. 9 del 9 gennaio 2008 che disciplina il nuovo 
meccanismo di distribuzione dei proventi derivanti dalla vendita dei diritti 
radiotelevisivi, prevedendo la gestione centralizzata e collettiva della 
commercializzazione degli stessi da parte della Lega. 

Library L’attività detenuta dalla Società, a vita utile indefinita, costituita dell’archivio 
storico delle immagini televisive della Prima Squadra. 

Licenza U.E.F.A. La licenza rilasciata dalla F.I.G.C. per la partecipazione alle competizioni 
internazionali per club organizzate dalla U.E.F.A.. 

Mercato Telematico 
Azionario 

Il Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.. 

NEEP NEEP Roma Holding S.p.A., società di diritto italiano, con sede legale in Roma, 
Via Principessa Clotilde n. 7 (cap. 00196), avente codice fiscale, partita Iva, 
iscrizione al Registro Imprese di Roma n. 11418561004, REA n. 1301500, che, a 
seguito dell’Offerta Pubblica di Acquisto, detiene la Partecipazione di 
Maggioranza di A.S. Roma. 

N.O.I.F. Le Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., che regolamentano il settore delle 
società calcistiche professionistiche. 

Patto Parasociale Il patto parasociale sottoscritto in data 15 aprile 2011 tra DiBenedetto As Roma 
LLC (ora AS ROMA SPV LLC) ed Unicredit S.p.A. (lo “Shareholders 
Agreement”) come successivamente modificato ed integrato in data 18 agosto 
2011 (l’“Amended and Restated Shareholders Agreement”) e come altresì 
successivamente modificato ed integrato in data 1 Agosto 2013 (“Accordo 
Modificativo”). 

Partecipazione di 
Maggioranza di A.S. 
Roma 

La partecipazione pari a n. 103.418.712 azioni di AS Roma corrispondenti al 
78,038% del capitale sociale. 

Periodo di Opzione Il periodo di esercizio dei diritti di opzione, compreso tra il 30 giugno 2014 e il 18 
luglio 2014 compreso. 
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Periodo Protetto Un periodo di tre stagioni intere o di tre anni, a seconda di quello che comincia 
per primo,che segue l’entrata in vigore di un contratto stipulato con il calciatore, 
laddove tale contratto sia stato stipulato prima del 28° compleanno del 
professionista, ovvero un periodo di due stagioni intere o di due anni, a seconda di 
quello che comincia per primo, che segue l’entrata in vigore di un contratto, 
laddove tale contratto sia stato stipulato dopo il 28° compleanno del 
professionista. 

Offerta in Borsa L’offerta dei diritti di opzione non esercitati nel Periodo di Offerta, ai sensi 
dell’art. 2441, comma 3, cod. civ. 

Offerta o Offerta in 
Opzione 

L’offerta di Azioni ordinarie della Società in opzione agli azionisti della Società al 
Prezzo d’Offerta. 

Offerta Pubblica di 
Acquisto o OPA 

L’Offerta Pubblica di Acquisto su n. 43.604.610 azioni ordinarie di A.S. Roma al 
corrispettivo di Euro 0,6781 per azione, il cui offerente è stata NEEP ed il cui 
documento di offerta è stato approvato dalla Consob che ne ha autorizzato la 
pubblicazione con delibera n.17953 del 5 ottobre 2011. 

Organismo di 
Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza previsto dal D.Lgs.231/2001. 

Periodo di Offerta Il periodo di adesione all’Offerta in Opzione, compreso tra il 30 giugno 2014 ed il 
18 luglio 2014, inclusi. 

Prezzo di Offerta Il prezzo di emissione delle nuove Azioni sarà determinato dal Consiglio di 
Amministrazione sulla base dei poteri conferiti dall’assemblea straordinaria 
tenendo conto, tra l’altro, delle condizioni di mercato, dell’andamento delle 
quotazioni delle azioni della Società, dei risultati economici, patrimoniali e 
finanziari nonché delle prassi di mercato per operazioni similari e comunicate 
mediante apposito supplemento al Prospetto da pubblicarsi prima dell’inizio del 
Periodo di Offerta. 

Prima Squadra La Prima Squadra della A.S. Roma che, alla Data del Prospetto Informativo, 
disputa il Campionato di Serie A.. 

Prospetto Informativo Il presente Prospetto Informativo, avente ad oggetto l’Offerta in Opzione e 
l’ammissione a quotazione di azioni ordinarie di AS Roma. 

Raptor HoldCo LLC 
(o Raptor) 

Società di diritto statunitense con sede legale in 615 South DuPont Highway, 
Dover, Delaware 19901 (U.S.A.), c/o National Corporate Research e sede 
principale in 280 Congress Street, 12th Fl, Boston, MA 02110 (U.S.A.), c/o AS 
ROMA SPV GP LLC, il cui soggetto controllante e legale rappresentante è il Sig. 
James Joseph Pallotta, detentrice del 9% del capitale sociale di NEEP. 
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Raptor Sports 
Properties LLC 

Società di diritto statunitense con sede in 280 Congress Street, 12th Fl, Boston, 
MA 02110 (U.S.A.), c/o AS ROMA SPV GP LLC, collegata a Raptor, il cui 
soggetto controllante e legale rappresentante è il Sig. James Joseph Pallotta.  

Regolamento di Borsa Il regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A., deliberato 
dall’Assemblea di Borsa Italiana S.p.A. vigente alla data del Prospetto. 

Regolamento 
Emittenti 

Il regolamento di attuazione del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
concernente la disciplina degli emittenti adottato dalla Consob con delibera n. 
11971 del 14 maggio 1999 come successivamente modificato ed integrato. 

Regolamento (CE) 
809/2004 

Regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione del 29 aprile 2004 recante 
modalità di esecuzione della direttiva 2003/71/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le informazioni contenute nei prospetti, il modello 
dei prospetti, l’inclusione delle informazioni mediante riferimento, la 
pubblicazione dei prospetti e la diffusione di messaggi pubblicitari, modificato dal 
Regolamento Delegato (UE) n.486/2012 della Commissione del 30 marzo 2012 e 
dal Regolamento Delegato (UE) 862/2012 della Commissione del 4 giugno 2012, 
ed in considerazione delle raccomandazioni contenute nel documento 
ESMA/2013/319 ove applicabili e rilevanti. 

Settore Giovanile Il Settore Giovanile gestito dalla Società, composto, alla Data del Prospetto 
Informativo, da 9 squadre giovanili, per un totale di circa 270 calciatori tra 
professionisti e non professionisti in età compresa tra gli 8 e i 19 anni. 

Società di Revisione (o 
Revisore legale) 

BDO S.p.A., con sede in Milano, Largo Augusto 8 (20122), iscritta al n. 19 
dell’Albo Speciale tenuto da Consob ai sensi dell’art. 161 del T.U.F. ed iscritta al 
n. 70800 del Registro dei Revisori Contabili tenuto presso il Ministero della 
Giustizia ai sensi del D. Lgs. 27 gennaio 1992 n. 88, incaricata dell’attività di 
Revisione Legale dell’Emittente. 

Stagione 
Sportiva/Stagioni 
Sportive (o Stagione) 

Il periodo che va dal 1° luglio al 30 giugno dell’anno seguente e coincidente con 
l’esercizio sociale. 

Statuto Lo Statuto sociale dell’Emittente. 

Testo Unico Finanza o 
T.U.F. o TUF 

Il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 (“Testo unico della Finanza”) e 
successive modifiche ed integrazioni. 

T.U.I.R. Il D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 (“Testo unico delle imposte sui redditi”). 

U.E.F.A. La Union Européenne des Associations de Football, con sede in Nyon, route de 
Geneve 46, Svizzera, che raggruppa le federazioni calcistiche europee, 
promuovendo e disciplinando il gioco del calcio in Europa. 
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UniCredit UniCredit S.p.A., con sede in Roma, in Via Alessandro Specchi n. 16 00184, 
avente iscrizione al Registro Imprese di Roma n. 00348170701, capitale sociale € 
19.647.948.525,10 interamente versato, iscritta all’Albo delle Banche e 
Capogruppo del Gruppo Bancario UniCredit, Albo dei Gruppi Bancari: cod. 
2008.1 Cod. ABI 02008.1, aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
e al Fondo Nazionale di Garanzia, – detentrice del 31% del capitale sociale di 
NEEP. 
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NOTA DI SINTESI 
 

La presente nota di sintesi (la “Nota di Sintesi”), redatta ai sensi del Regolamento Delegato (UE) n. 486/2012 della 
Commissione del 30 marzo 2012 che modifica il regolamento (CE) n. 809/2004 per quanto riguarda il formato e il 
contenuto del prospetto, del prospetto di base, della nota di sintesi e delle condizioni definitive nonché per quanto 
riguarda gli obblighi di informativa, contiene le informazioni chiave relative all’Emittente, al Gruppo e al settore di 
attività in cui gli stessi operano che devono essere fornite agli investitori per consentire loro di comprendere la natura e i 
rischi connessi alla Società e agli strumenti finanziari offerti. 
La presente Nota di Sintesi riporta gli elementi informativi richiesti dagli schemi applicabili (“Elementi”) indicati nelle 
Sezioni da A a E (A.1 – E.7). 
La presente Nota di Sintesi contiene tutti gli Elementi richiesti dagli schemi applicabili in relazione alle caratteristiche 
degli strumenti finanziari offerti e dell’Emittente. Poiché non è richiesta l’indicazione nella Nota di Sintesi di Elementi 
relativi a schemi non utilizzati per la redazione del Prospetto, potrebbero esservi intervalli nella sequenza numerica 
degli Elementi. 
Qualora l’indicazione di un determinato Elemento sia richiesta dagli schemi applicabili in relazione alle caratteristiche 
degli strumenti finanziari offerti e dell’Emittente, e non vi siano informazioni rilevanti al riguardo, la Nota di Sintesi 
contiene una sintetica descrizione dell’Elemento astratto richiesto dagli schemi applicabili, con l’indicazione “non 
applicabile”. 
 
Sezione A – Introduzione e avvertenze 
Elemento Informazioni obbligatorie 
A.1 Si avverte espressamente che: 

(i) la presente Nota di Sintesi va letta come una introduzione al Prospetto Informativo; 
(ii) qualsiasi decisione di investire negli strumenti finanziari dovrebbe basarsi sull’esame, da parte 

dell’investitore, del Prospetto Informativo completo, 
(iii) qualora sia presentato un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria in merito alle informazioni contenute 

nel Prospetto Informativo, l’investitore ricorrente potrebbe essere tenuto, a norma del diritto nazionale 
degli Stati membri, a sostenere le spese di traduzione del Prospetto prima dell’inizio del procedimento, 
e 

(iv) la responsabilità civile incombe sulle persone che hanno redatto la Nota di Sintesi, comprese le sue 
eventuali traduzioni, ma soltanto qualora la Nota di Sintesi risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se 
letta congiuntamente alle altre parti del Prospetto Informativo o non offre, se letta insieme alle altre 
parti del Prospetto Informativo, le informazioni fondamentali per aiutare gli investitori al momento di 
valutare l’opportunità di investire in tali strumenti finanziari. 

A.2 Consenso accordato dall’Emittente o dalla persona responsabile della redazione del rospetto 
all’utilizzo del prospetto per successiva rivendita o collocamento finale di trumenti finanziari da parte 
di intermediari finanziari 
Non applicabile in quanto l’Emittente non presta il suo consenso all’utilizzo del prospetto per la successiva 
rivendita o collocamento finale delle nuove Azioni da parte di intermediari finanziari. 

 
Sezione B – Emittente ed eventuali garanti 
Elemento Informazioni obbligatorie 
B.1 Denominazione legale e commerciale dell’Emittente 

La denominazione legale dell’Emittente è A.S. Roma S.p.A. (o in forma abbreviata: “ASR” o “Società” o 
“Emittente”) ed è costituita in forma di società per azioni. 

B.2 Domicilio e forma giuridica dell’Emittente, legislazione in base alla quale opera l’Emittente e suo 
paese di costituzione 
ASR è una società per azioni, costituita in Italia, regolata ed operante in base al diritto italiano. La sede 
legale di ASR è in Roma, Piazzale Dino Viola n.1. 

B.3 Descrizione della natura delle operazioni correnti dell’Emittente e delle sue principali attività, e 
relativi fattori chiave, con indicazione delle principali categorie di prodotti venduti e/o di servizi 
prestati e identificazione dei principali mercati in cui l’Emittente compete. 
ASR è una società per azioni operante nel settore del calcio professionistico, le cui azioni sono quotate sul 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana. 
ASR è uno dei club calcistici più conosciuti al mondo la cui attività caratteristica consiste nella 
partecipazione alle competizioni calcistiche nazionali ed internazionali. Oltre all’attività sportiva, ASR opera 
anche nel settore del marketing e del merchandising attraverso l’attività di sfruttamento del marchio AS 
ROMA che costituisce un’ulteriore fonte di ricavo per la Società insieme all’attività di sfruttamento dei 
diritti televisivi e media, delle sponsorizzazioni e dell’attività di cessione di spazi pubblicitari. 
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B.4a Descrizione delle principali tendenze recenti riguardanti l’Emittente e i settori in cui opera 
Nell’esercizio 2013/2014, la Società ha continuato a lavorare con l’obiettivo di massimizzare i risultati 
economici e sportivi. Le sfide finanziarie affrontate sono state principalmente l’elevato costo del lavoro e il 
non ottimale sfruttamento di tutte le possibili fonti di ricavo. Tali problematiche sono state compensate nel 
breve periodo attraverso proficue operazioni di mercato e la sottoscrizione di nuovi contratti commerciali. 
Alcune di queste positive iniziative hanno prodotto un effetto immediato ed altri ulteriori benefici sono 
prevedibili. In aggiunta, tenuto conto che i risultati sportivi conseguiti nella stagione 2012/2013 non hanno 
permesso la qualificazione alle competizioni europee, dalla quale sarebbero potuti derivare ulteriori ricavi, 
per l’esercizio 2013/2014 si prevede ancora una significativa perdita economica. 
Va notato comunque che i risultati finanziari prevedibili per la stagione corrente rappresentano un 
miglioramento notevole rispetto al 2012/2013, e che la Società ha intrapreso varie azioni per massimizzare il 
proprio rendimento futuro. In particolare, è stata avviata una ristrutturazione dell’area commerciale, mentre i 
risultati sportivi finora ottenuti sono stati molto positivi, anche grazie all’ingaggio di un nuovo allenatore e 
all’acquisizione di giocatori importanti. In aggiunta, tenuto inoltre conto che i risultati sportivi raggiunti nel 
corso della Stagione Sportiva 2013-2014 hanno permesso la qualificazione diretta alla UEFA Champions 
League, dalla quale deriveranno ulteriori ricavi che portano a prevedere per l’esercizio 2014-2015 un 
ulteriore miglioramento dei dati economici.  

B.4b Descrizione delle tendenze note riguardanti l’Emittente e i settori in cui opera 
Oltre a quanto indicato nella successiva Sezione D “Rischi” della presente Nota di Sintesi, la Società non è a 
conoscenza di tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente avere 
ripercussioni significative sulle prospettive della Società. 

B.5 Descrizione del Gruppo a cui appartiene l’Emittente e la posizione che l’Emittente vi occupa 
AS Roma è controllata ai sensi dell’art. 93 T.U.F. direttamente da NEEP che detiene direttamente una quota 
pari al 78,038% del capitale sociale dell’Emittente. 
NEEP a sua volta è controllata direttamente da AS Roma SPV LLC, che detiene una quota pari al 60% delle 
azioni con diritto di voto di NEEP. Il restante 40% delle azioni con diritto di voto di NEEP è detenuto, 
rispettivamente, da Unicredit S.p.A.(31%) e da Raptor HoldCo LLC (9%). 
AS Roma SPV LLC ha quindi il controllo indiretto ed è l’attuale soggetto che esercita attività di direzione e 
coordinamento dell’Emittente. 
Inoltre, NEEP detiene il 100% delle società di diritto italiano Brand Management S.r.l., (che si occupa dello 
sviluppo commerciale dei marchi AS Roma attraverso la Soccer S.a.s. di Brand Management S.r.l. di cui è 
socio accomandatario) ed A.S. Roma Real Estate S.r.l. (proprietaria del centro sportivo Fulvio Bernardini di 
Trigoria, Roma). 
Come suindicato, ASR è il socio accomandante della società di diritto italiano Soccer S.a.s. di Brand 
Management S.r.l. (di cui quest’ultima è il socio accomandatario). 

B.6 Azionisti che detengono partecipazioni superiori al 2% del capitale, eventuali diritti di voto diversi in 
capo ai principali azionisti dell’Emittente, indicazione del soggetto controllante e natura del controllo 
ai sensi dell’articolo 93 TUF 
Alla Data del Prospetto Informativo, secondo le risultanze del libro soci, le comunicazioni ufficiali ricevute 
e le altre informazioni a disposizione della Società, l’unico soggetto che possiede direttamente azioni 
dell’Emittente in misura pari o superiore al 2% del capitale sociale o dei diritti di voto dell’Emittente è 
NEEP (numero azioni ordinarie detenute: 103.418.712 equivalenti al 78,038% del capitale sociale ordinario) 
che a sua volta è controllata direttamente da AS Roma SPV LLC, la quale detiene una partecipazione pari al 
60% del capitale sociale di NEEP. 
AS Roma SPV LLC è quindi il soggetto controllante indiretto dell’Emittente. 
Alla Data del Prospetto Informativo, la Società ha emesso esclusivamente azioni ordinarie e non vi sono 
azioni portatrici di diritti di voto diverse dalle azioni ordinarie. 

B.7 Informazioni finanziarie fondamentali selezionate sul Gruppo AS Roma 
Di seguito si riportano i risultati economici consolidati del periodo chiuso al 31 marzo 2014, relativo ai 
primi nove mesi dell’esercizio 2013/2014, posti a confronto con i dati del corrispondente periodo 
dell’esercizio precedente. I valori indicati nella tabella sono espressi in migliaia di euro, mentre i relativi 
commenti sottostanti sono in milioni di euro. Per una migliore comprensione dei dati si premette che i 
risultati infrannuali sono influenzati in modo particolare dalla stagionalità dell’attività sportiva, conseguente 
alla distribuzione temporale non omogenea delle gare, ed alla concentrazione delle operazioni di trading su 
diritti alle prestazioni di calciatori in predeterminati periodi dell’esercizio. 
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Il Risultato netto consolidato al 31 marzo 2014 è negativo per circa 16,7 milioni di euro, rispetto alla perdita 
di 36,4 milioni di euro registrata al 31 marzo 2013, e riflette gli esiti positivi delle operazioni di mercato 
realizzate nell’ambito della sessione estiva ed invernale della Campagna Trasferimenti, che hanno generato 
sostanziali plusvalenze derivanti dalla cessione di diritti pluriennali. In particolare, con riferimento a tale 
aspetto, al 31 marzo 2014 il risultato netto della gestione operativa del parco calciatori è positivo per 35,8 
milioni di euro (1,5 milioni di euro, al 31 marzo 2013), comprensivo di plusvalenze pari complessivamente a 
54,8 milioni di euro. 
Sulla base delle informazioni disponibili alla Data del Prospetto, inoltre, non si rinvengono elementi tali da far 
ritenere che possano esserci variazioni significative rispetto ai dati economici evidenziati al 31 marzo 2014. 
 

 

 
Si evidenzia che l’Indebitamento Finanziario netto sopra determinato, seppur esposto in forma diversa, 
coincide con la Raccomandazione ESMA 2013/319. 
Il Patrimonio netto consolidato al 31 marzo 2014 è negativo per circa 61,1 milioni di euro, e rispetto al 30 
giugno 2013 tiene conto, oltre che del Risultato economico del periodo, di Versamenti in conto futuro 
Aumento di Capitale, effettuati da Neep Roma Holding S.p.A., per complessivi 21,55 milioni di euro, a 
valere sull’Aumento di Capitale deliberato dall’Assemblea degli Azionisti del 31 marzo 2014. 
L’indebitamento finanziario netto consolidato al 31 marzo 2014 è pari a 94,7 milioni di euro, in crescita di 
6,2 milioni di euro rispetto al 30 giugno 2013, e si compone di disponibilità liquide, per 10,3 milioni di euro, 
e indebitamento finanziario, per 105 milioni di euro. In paricolare, l’indebitamento è relativo, oltre che al 
Term Loan, per 30,2 milioni di euro, ed al Vendor Loan, per 22,6 milioni di euro, da anticipazioni finanziarie 
erogate da istituti di factoring, per complessivi 52,2 milioni di euro (39,1 milioni di euro, al 30 giugno 
2013), a valere su maturandi crediti da licenza di diritti audiovisivi della stagione 2014/2015, da attività 
commerciali e da crediti verso società di calcio. Rispetto al 31 marzo 2014, sulla base delle informazioni 
disponibili alla Data del Prospetto, non risultano elementi significativi tali da far emergere variazioni 
significative a livello di voci patrimoniali e di indebitamento finanziario, con eccezione fatta per una nuova 
linea di credito, pari a 22 milioni di euro, accordata nel mese di giugno 2014 da Factorit – Gruppo Banca 
Popolare di Sondrio, a valere su maturandi crediti derivanti dalla partecipazione alla Uefa Champions 

Principali risultati economici consolidati

31/03/2014 31/03/2013
 (9 mesi)  (9 mesi) € %

Ricavi di Esercizio 91.256 92.362 -1.106 -1%
Costi di Esercizio -111.949 -102.377 -9.572 9%
Gestione Operativa Netta Calciatori 35.769 1.529 34.240 2239%
Margine operativo lordo (EBITDA) 15.076 -8.486 23.562 278%

Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti -23.870 -23.203 -667 3%
Risultato operativo (EBIT) -8.794 -31.689 22.895 72%

Proventi (Oneri) finanziari netti -4.634 -2.371 -2.263 -95%
Risultato prima delle imposte -13.428 -34.060 20.632 61%

Imposte dell'esercizio -3.082 -2.041 -1.041 51%
Risultato di terzi -182 -305 123 -40%
Risultato Gruppo A.S. Roma S.p.A. -16.692 -36.406 19.714 54%

Variazioni

Principali dati patrimoniali e finanziari consolidati

Attività non correnti 117.168 112.092
Attività correnti 77.132 61.874
Totale attività 194.300 173.966

Patrimonio netto -61.116 -65.966
Passività non correnti 99.442 48.639
Passività correnti 155.974 191.293
Totale passività 194.300 173.966

30/06/201331/03/2014

Indebitamento finanziario netto

Disponibilità 10.256 8.643
Altre attività finanziarie - -
Totale attività Finanziarie 10.256 8.643
Term Loan -30.206 -31.245
Vendor Loan -22.612 -21.851
Debiti verso banche - -4.957
Debiti verso altri finanziatori - -
Factoring -52.175 -39.100
Totale passività Finanziarie -104.993 -97.152

PFN -94.737 -88.509

31/03/2014 30/06/2013
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League 2014/2015, nonché dal finanziamento soci, pari a 8 milioni di euro, effettuato dal socio di 
maggioranza NEEP, contabilizzati come debiti verso azionisti, tra le passività non correnti. 
Ai fini di una migliore comprensione dei dati relativi all’indebitamento finanziario netto consolidato e alla 
variazione del Cash flow, si riporta il prospetto di rendiconto finanziario al 31 marzo 2014, i cui dati sono 
posti a confronto con i relativi dati dei primi nove mesi dell’esercizio 2012/2013: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 03 2014 31 03 2013 Variazione
A) Risultato prima delle imposte -13.428 -34.060 20.632
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 23.570 23.203 367
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 300 0 300
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni dititti calciato -52.696 -12.420 -40.276
- gestione finanziaria 4.634 2.371 2.263
 variazione delle rimanenze -438 239 -677
 variazione dei crediti correnti -2.895 -5.837 2.942
 variazione dei debiti correnti 8.547 1.231 7.316
 variazione dei fondi rischi -300 0 -300
 variazione dei crediti tributari 249 514 -265
 variazione dei debiti tributari e fondi imposte 1.799 -4.190 5.989
 variazione altre passività correnti 4.885 14.166 -9.281
 variazione altre attività non correnti -4.068 -5.538 1.470
 variazione altre passività non correnti -2.015 -9.280 7.265
+/- gestione fiscale -3.082 -2.041 -1.041
B) Flusso Monetario Attività Operativa -21.510 2.418 -23.928
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -67.220 -28.809 -38.411
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 94.466 16.818 77.648
 variazione crediti verso società calcistiche ed enti di -10.562 5.488 -16.050
 variazione  debiti verso società calcistiche ed enti di -5.572 -4.264 -1.308
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni g 11.112 -10.767 21.879
 variazione degli investimenti nelle attività materiali ed 872 2.169 -1.297
D) Flusso monetario dell'attività di investimento 872 2.169 -1.297
proventi finanziari 181 1700 -1519
oneri finanziari -4.815 -4.071 -744
incremento riserve c/futuro aumento di capitale socia 21.550 15.150 6.400
dividendi pagati alle minoranze -190 -113 -77
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 16.726 12.666 4.060
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -6.228 -27.574 21.346
Indebitamento Finanziario netto iniziale -88.509 -54.755 -33.754
Indebitamento Finanziario netto finale -94.737 -82.329 -12.408
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Di seguito si riportano i commenti ai risultati economici degli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 
2011. Si segnala che i prospetti contabili sono espressi in migliaia di euro, mentre i relativi commenti in 
milioni di euro. 
 

 
 
L’esercizio chiuso al 30 giugno 2013 evidenzia un Risultato Consolidato, al netto della quota attribuita alle 
minoranze, negativo per 40,1 milioni di euro (e per 58,5 milioni di euro, al 30 giugno 2012, e 30,8 milioni di 
euro, al 30 giugno 2011). 
I Ricavi operativi consolidati sono pari a 124,7 milioni di euro (116 milioni di euro, al 30 giugno 2012, e 
143,9 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in crescita rispetto al 2012, seppur in flessione rispetto al 2011, 
principalmente per il venir meno dei ricavi e proventi derivanti dalla partecipazione alla Uefa Champions 
League, pari a 32,3 milioni di euro al 30 giugno 2011, come di seguito esposto: 
 

 
 
I Costi Operativi, pari a complessivi 138,3 milioni di euro al 30 giugno 2013, sono in flessione rispetto ai 
due esercizi precedenti, sostanzialmente per la diminuzione del costo del personale tesserato (94,2 milioni di 
euro al 30 giugno 2013, rispetto a 102,8 milioni di euro al 30 giugno 2012 e 106,8 milioni di euro al 30 
giugno 2011), parziamente compensata dalla crescita delle altre componenti di costo. 
La Gestione operativa netta del parco calciatori è positiva per 11 milioni di euro (e per 9,1 milioni di 
euro, al 30 giugno 2012, e per 4,5 milioni di euro, al 30 giugno 2011). 
La quota relativa ad Ammortamenti, svalutazione di crediti correnti ed accantonamenti operati a fini 
prudenziali è pari a 32,3 milioni di euro (31 milioni di euro, al 30 giugno 2012, e per 24 milioni di euro, al 
30 giugno 2011), in crescita per l’andamento della quota di ammortamento dei diritti pluriennali alle 
prestazioni sportive (calciatori), per gli investimenti effettuati dalla società. 
Il Risultato operativo netto consolidato (Ebit) al 30 giugno 2013 è negativo per 35 milioni di euro (47,7 
milioni di euro, al 30 giugno 2012, e per 21,7 milioni di euro, al 30 giugno 2011), mentre il Risultato netto 
consolidato, al netto della quota di competenza di terzi, lo è per 40,1 milioni di euro (58,5 milioni di euro al 
30 giugno 2012, e 30,8 milioni di euro, al 30 giugno 2011). 
 
 
 

Principali risultati economici consolidati

Ricavi di Esercizio 124.659 115.973 143.878
Costi di Esercizio -138.347 -141.732 -145.651
Gestione Operativa Netta Calciatori 10.986 9.060 4.453
Margine operativo lordo (EBITDA) -2.702 -16.699 2.680

Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti -32.315 -30.999 -24.220
Risultato operativo (EBIT) -35.017 -47.698 -21.540

Oneri/Proventi finanziari netti -1.723 -7.146 -5.176
Risultato prima delle imposte -36.740 -54.844 -26.716

Imposte dell'esercizio -3.200 -3.409 -3.818
Risultato di terzi (190) (221) (244)
Risultato Gruppo A.S. Roma S.p.A. -40.130 -58.474 -30.778

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Competizione disputata / Risultati sportivi:
UEL / 

preliminari
UCL / Ottavi

Biglietteria - 677 2.202
Partecipation, match e performance bonus - - 13.000

Market pool (diritti tv) - - 17.087
Altri proventi - 451 -

Totale 0 1.128 32.289
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Di seguito si riportano i principali risultati patrimoniali e finanziari degli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 
2012 e 2011. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Principali dati patrimoniali e finanziari consolidati

Attività non correnti 112.092 109.873 58.484
Attività correnti 61.874 78.524 44.076
Totale attività 173.966 188.397 102.560

Patrimonio netto -65.966 -52.463 -43.984
Passività non correnti 48.639 98.814 37.627
Passività correnti 191.293 142.046 108.917
Totale passività 173.966 188.397 102.560

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Indebitamento finanziario netto

Disponibilità 8.643 22.509 2.307
Altre attività finanziarie - - 520
Totale attività Finanziarie 8.643 22.509 2.827
Term Loan -31.245 -31.232 -
Vendor Loan -21.851 -20.826 -
Debiti verso banche -4.957 - -1.908
Debiti verso altri finanziatori - - -
Factoring -39.100 -25.206 -54.750
Totale passività Finanziarie -97.152 -77.264 -56.658

PFN -88.509 -54.755 -53.831

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011
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B.8 Informazioni finanziarie proforma fondamentali selezionate, identificate come tali. 
Non applicabile in quanto il presente Prospetto non contiene informazioni finanziarie proforma. 

B.9 Previsione e stima degli utili 
Non applicabile in quanto il presente Prospetto non contiene previsioni e stime degli utili. 

B.10 Descrizione della natura di eventuali rilievi contenuti nella relazione di revisione relativa alle 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 
La Società di Revisione BDO S.p.A. ha svolto l’attività di Revisione Legale dei conti, ai sensi dell’articolo 
155 e seguenti del T.U.F., per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie annuali contenute nel 
presente Prospetto Informativo (semestre chiuso al 31 dicembre 2013 ed esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 
2012 e 2011), ed ha espresso per i medesimi periodi giudizi senza rilievi e/o richiami di informativa fatto 
salvo quanto di seguito indicato e relativo ai soli esercizi chiusi al 30 giugno 2013 e 2011. 
Non risultano richiami di informativa al 30 giugno 2013 ed al 31 dicembre 2013. 
Si segnala che la relazione al bilancio separato e consolidato chiuso al 30 giugno 2012, emessa in data 5 
ottobre 2012 nonché la relazione al bilancio separato e consolidato chiuso al 30 giugno 2011, emessa in data 
6 ottobre 2011, contengono richiami di informativa con riferimento alla continuità aziendale. 

B.11 Dichiarazione relativa al capitale circolante 
Ai sensi del Regolamento 809/2004/CE, come modificato dai Regolamenti Delegati della Commissione 
Europea n. 468/2012 e n. 862/2012, ed in considerazione delle raccomandazioni contenute nel documento 
ESMA/2013/319 per la definizione di capitale circolante – quale “mezzo mediante il quale l’Emittente 
ottiene le risorse liquide necessarie a soddisfare le obbligazioni che pervengono a scadenza” – alla data del 
Prospetto, l’Emittente ritiene di non disporre di capitale circolante sufficiente per coprire il fabbisogno 
finanziario complessivo netto del Gruppo per i 12 mesi successivi alla Data del Prospetto pari ad euro 108 
milioni. 

Rendiconto Finanziario Consolidato
30 06 2013 30 06 2012 30 06 2011

A) Risultato prima delle imposte -36.740 -54.844 -26.716
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 31.237 28.960 21.898
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 1.078 2.086 2.322
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni diritti calciatori -27.096 -14.604 -5.062
- gestione finanziaria 1.723 7.146 5.176
variazione delle rimanenze 1.310 736 -703
variazione dei crediti correnti 6.531 -7.965 2.954
variazione dei debiti correnti -441 8.541 -2.066
variazione dei fondi rischi 0 -1.385 -1.606
variazione dei crediti tributari 318 102 -24
variazione dei debiti tributari e fondi imposte -6.052 -1.075 116
variazione atre passività correnti -5.889 21.844 -29.242
variazione altre attività non correnti -6.405 -5.538 4.821
variazione altre passività non correnti 651 10.361 5.887
+/- gestione fiscale -3.200 -3.409 -3.818
B) Flusso Monetario Attività Operativa -6.235 45.853 653
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -47.809 -86.815 -24.087
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 47.979 27.678 11.611
variazione crediti verso società calcistiche ed enti di settore -6.452 -8.340 6.073
variazione debiti verso società calcistiche ed enti di settore -9.086 33.983 -7.086
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni giocatori -15.368 -33.494 -13.489
variazione degli investimenti nelle attività materiali ed immateriali -125 -1.071 -350
D) Flesso monetario dell'attività di investimento -125 -1.071 -350
proventi finanziari 4.321 167 1.476
oneri finanziari -6.044 -7.313 -6.652
incremento riserve c/futuro aumento di capitale sociale 26.550 50.000 0
dividendi pagati alle minoranze -113 -222 -250
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 24.714 42.632 -5.426
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -33.754 -924 -45.328
Indebitamento Finanziario netto iniziale -54.755 -53.831 -8.503
Indebitamento Finanziario netto finale -88.509 -54.755 -53.831
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È intenzione dell’Emittente utilizzare i proventi netti di cassa rinvenienti dall’Aumento di Capitale che, in 
caso di integrale sottoscrizione, sono stimati in circa euro 21 milioni, per contribuire alla copertura del 
suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo. 
Non esistono ad oggi impegni formali dei soci o deliberazioni specifiche assunte dall’organo amministravo 
dell’Emittente relative all’adozione di specifiche misure volte a far fronte al fabbisogno finanziario netto 
dell’Emittente e del Gruppo nei 12 mesi successivi alla data del Prospetto. 
Per la copertura della restante parte del suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo e/o qualora 
l’Aumento di Capitale non fosse interamente sottoscritto, l’Emittente intende far fronte a tale esigenza 
mediante (i) la possibilità di riccorrere ad ulteriore indebitamento attraverso la sottoscrizione di contratti di 
finanziamento a medio/lungo termine, ovvero mediante (ii) la cessione di asset aziendali disponibili. 

 
Sezione C – Strumenti finanziari  
Elemento Informazioni obligatorie 
C.1 Descrizione delle Azioni 

Le Azioni ordinarie rinvenienti dall’Aumento di Capitale hanno valore nominale unitario di euro 0,15 
cadauna e godimento regolare. 
Le nuove Azioni ordinarie avranno il codice ISIN IT0001008876 ossia il medesimo codice ISIN attribuito 
alle Azioni ordinarie ASR in circolazione alla Data del presente Prospetto. 
Ai diritti di opzione per la sottoscrizione delle Azioni ordinarie è attribuito il codice ISIN IT0005025629. 

C.2 Valuta di emissione degli strumenti finanziari 
Le Azioni sono emesse e denominate in Euro. 

C.3 Numero delle azioni emesse e interamente liberate e delle azioni emesse ma non interamente liberate. 
Valore nominale per azione 
Alla Data del Prospetto Informativo il capitale sociale di ASR ammonta a Euro 19.878.494,40 rappresentato 
da n. 132.523.296 azioni ordinarie, interamente liberate, con valore nominale pari ad Euro 0,15 per azione. 

C.4 Descrizione dei diritti connessi agli strumenti finanziari 
Le Azioni avranno le stesse caratteristiche e attribuiranno ai sottoscrittori gli stessi diritti amministrativi e 
patrimoniali delle azioni ordinarie ASR in circolazione alla data della loro emissione. 
In particolare, le Azioni attribuiscono il pieno diritto ai dividendi, ove deliberati all’Assemblea dei soci 
secondo le vigenti disposizioni di legge e di Statuto. 
Il pagamento dei dividendi sarà effettuato nei termini e modi stabiliti dall’Assemblea ordinaria che ne 
delibera la distribuzione. 
Ciascuna delle Azioni attribuisce il diritto ad un voto nelle Assemblee ordinarie e straordinarie di ASR, 
secondo le norme di legge e di Statuto applicabili. 
Ai sensi dell’articolo 7 dello Statuto, in caso di Aumento di Capitale spetta ai soci il diritto di opzione sulle 
azioni di nuova emissione da esercitarsi in proporzione alle azioni possedute alla data della deliberazione, 
con le modalità determinate dal Consiglio di Amministrazione. 

C.5 Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari 
Alla Data del Prospetto Informativo non esiste alcuna limitazione alla libera trasferibilità delle Azioni ai 
sensi di legge, dello Statuto o derivante dalle condizioni di emissione. 

C.6 Ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato degli strumenti offerti 
Le Azioni saranno ammesse a quotazione secondo quanto previsto dall’articolo 2.4.1 del Regolamento di 
Borsa e saranno negoziate, in via automatica, presso il medesimo mercato in cui saranno negoziate le altre 
azioni ordinarie di ASR al momento dell’emissione, ossia il MTA. 

C.7 Politica dei dividendi 
Ai sensi dell’art. 29 dello Statuto, l’utile netto di bilancio è ripartito come segue: 
a) il 5% a riserva legale; 
b) almeno il 10% verrà destinato in favore di scuole giovanili di addestramento e formazione tecnica; 
c) la quota rimanente verrà distribuita secondo quanto deliberato dall’Assemblea. 
È prevista la distribuzione di acconti sui dividendi ai sensi dell’art. 2433-bis del codice civile. 

 
Sezione D – Rischi 
Elemento Informazioni obbligatorie 
D.1 Informazioni fondamentali sui principali rischi che sono specifici per l’Emittente 

1. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE 
1.1 Rischi connessi all’insufficienza di capitale circolante ed alla continuità aziendale dell’Emittente e 

del Gruppo A.S. Roma 
Ai sensi del Regolamento 809/2004/CE, come modificato dai Regolamenti Delegati della Commissione 
Europea n. 468/2012 e n. 862/2012, ed in considerazione delle raccomandazioni contenute nel documento 
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ESMA/2013/319 per la definizione di capitale circolante – quale “mezzo mediante il quale l’Emittente 
ottiene le risorse liquide necessarie a soddisfare le obbligazioni che pervengono a scadenza” – alla data del 
Prospetto, l’Emittente ritiene di non disporre di capitale circolante sufficiente per coprire il fabbisogno 
finanziario complessivo netto del Gruppo per i 12 mesi successivi alla Data del Prospetto pari ad euro 108 
milioni. 
È intenzione dell’Emittente utilizzare i proventi netti di cassa rinvenienti dall’Aumento di Capitale che, in 
caso di integrale sottoscrizione, sono stimati in circa euro 21 milioni, per contribuire alla copertura del 
suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo. 
Non esistono ad oggi impegni formali dei soci o deliberazioni specifiche assunte dall’organo amministravo 
dell’Emittente relative all’adozione di specifiche misure volte a far fronte al fabbisogno finanziario netto 
dell’Emittente e del Gruppo nei 12 mesi successivi alla data del Prospetto. 
Per la copertura della restante parte del suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo e/o qualora 
l’Aumento di Capitale non fosse interamente sottoscritto, l’Emittente intende far fronte a tale esigenza 
mediante (i) la possibilità di riccorrere ad ulteriore indebitamento attraverso la sottoscrizione di contratti di 
finanziamento a medio/lungo termine, ovvero mediante (ii) la cessione di asset aziendali disponibili. 
Si segnala che i contratti di finanziamento del Gruppo attualmente in essere prevedono degli impegni che 
possono limitare la cessione di asset aziendali da parte dell’Emittente. 
Qualora anche tali misure non fossero sufficienti a far fronte al fabbisogno finanziario netto del Gruppo per i 
12 mesi successivi alla Data del Prospetto, si segnala che tale circostanza potrebbe avere degli impatti 
negativi sulla situazione finanziaria del Gruppo che potrebbero comprometterne la continuità aziendale. 
 
1.2 Rischi connessi all’indebitamento finanziario del Gruppo A.S. Roma 
L’Emittente evidenzia al 31 marzo 2014 un indebitamento finanziario netto consolidato pari a 94,7 milioni di 
euro. In particolare, l’indebitamento finanziario è pari a 105 milioni di euro e composto da debiti correnti per 
anticipazioni finanziarie (factoring) erogate dagli istituti di credito Unicredit Factoring S.p.A., per 20,7 
milioni di euro, ed Emilia Romagna Factor S.p.A., per 31,5 milioni di euro, per un ammontare complessivo 
pari a 52,2 milioni di euro, e da debiti con scadenza oltre i 12 mesi, per 52,8 milioni di di euro, relativi al 
finanziamento c.d. Term Loan, per 30,2 milioni di euro, ed al c.d. Vendor Loan, per 22,6 milioni di euro. La 
concessione di sopracitati finanziamenti di Term e Vendor Loan è collegata agli accordi raggiunti nell’aprile 
2011 e successivamente modificati in data 18 agosto 2011, tra UniCredit e AS Roma SPV e inerenti la 
cessione della partecipazione di controllo di A.S. Roma. Inoltre, si ricorda che, a seguito degli accordi 
raggiunti il 1° agosto 2013 tra A.S. Roma, NEEP Roma Holding S.p.A. A.S. Roma SPV LLC, ASR TD SPV 
LLC e Unicredit S.p.A, quest’ultima e Roma 2000 S.r.l. hanno trasferito “pro soluto” in favore di ASR TD 
SPV LLC i rispettivi crediti derivanti dai sopracitati contratti. 
Alla data del 31 marzo 2014, la liquidità disponibile è rappresentata prevalentemente da depositi bancari, 
pari a 10,3 milioni di euro. 
Il debito di funzionamento consolidato al 31 marzo 2014 è pari a 63,3 milioni di euro, di cui 14,5 milioni di 
euro scaduto, quasi interamente oltre i 90 giorni. Alla Data del Prospetto non sussistono azioni esecutive nei 
confronti dell’Emittente. Alla Data del Prospetto, inoltre, non esistono posizioni scadute con riferimento a 
debiti relativi alla Campagna Trasferimenti nazionale ed internazionale.Il saldo finanziario netto attuale 
derivante dalle operazioni di trasferimento di calciatori, realizzate in ambito nazionale e internazionale, è 
negativo per circa 3,7 milioni di euro, esigibili nelle Stagioni Sportive 2014/2015 e 2015/2016. Di questi, 2,3 
milioni di euro sono riferiti alle operazioni realizzate in ambito nazionale, regolate per il tramite della LNP 
Serie A, che funge da garante e da stanza di compensazione. Tale importo tiene conto di versamenti già 
effettuati nella stagione corrente, per complessivi 19,5 milioni di euro, a garanzia degli impegni assunti per 
le Stagioni Sportive successive, che potranno essere restituiti, dalla LNP Serie A, solo a seguito della 
presentazione di idonee garanzie fideiussorie, rilasciate da Istituti di Credito o Imprese assicurative, ovvero 
dalla cessione di crediti derivanti da diritti televisivi del Campionato di serie A. 
 
1.3 Rischi connessi all’andamento economico del Gruppo A.S. Roma 
Gli ultimi tre esercizi sociali, negativamente influenzati dalla mancata partecipazione della Prima Squadra 
alle competizioni europee, e dai risultati della gestione operativa del diritti alle prestazioni dei calciatori, si 
sono chiusi in perdita.In particolare, nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013 la perdita registrata è stata pari 
a 40,1 milioni di euro, in miglioramento rispetto all’esercizio chiuso al 30 giugno 2012, che ha registrato un 
risultato consolidato negativo pari a euro 58,5 milioni (euro -30,8 milioni al 30 giugno 2011), ed in 
peggioramento rispetto alla perdita al 30 giugno 2011, pari 30,8 milioni di euro. Il patrimonio netto 
consolidato dell’Emittente al 30 giugno 2013 è negativo per 66 milioni di euro, in peggioramento di 13,5 
milioni di euro rispetto al 30 giugno 2012, per il risultato economico dell’esercizio, che trova parziale 
compensazione nel versamento in conto futuro Aumento di Capitale, effettuato nel periodo da NEEP per 
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26,55 milioni di euro, a valere sull’Aumento di Capitale oggetto dell’Offerta in Opzione. Anche il risultato 
netto consolidato al 31 marzo 2014, negativo per 16,7 milioni di euro, e relativo ai primi nove mesi 
dell’esercizio, si presenta in miglioramento rispetto al 31 marzo 2013, che aveva registrato una perdita pari a 
36,4 milioni di euro. 
L’andamento economico potrebbe incidere negativamente sul reperimento e l’apporto di adeguate risorse 
finanziare che è circostanza imprescindibile per sostenere sia la gestione corrente ed il fabbisogno 
finanziario per i prossimi 12 mesi, sia per proseguire la strategia di sviluppo dell’area tecnica attraverso la 
realizzazione di ulteriori investimenti per acquistare i diritti dei calciatori giovani che possano garantire alla 
Società una competitività crescente nel campionato italiano. Qualora la società non fosse in grado di reperire 
le risorse finanziarie necessarie e supportare la propria strategia di investimenti nell’area tecnica, la stessa 
potrebbe perdere di competitività rispetto agli altri club, con conseguenti effetti negativi sull’attività e sulla 
situazione patrimoniale economica e finanziaria. Inoltre, nell’ipotesi in cui la Società dovesse continuare a 
dimostrare uno squilibrio economico e dovesse quindi continuare a registrare perdite, anche il patrimonio 
netto a livello civilistico potrebbe essere ulteriormente intaccato, sino a configurarsi le situazioni di cui agli 
artt. 2446 e 2447 del Codice Civile, con la conseguente necessità di valutare l’adozione delle delibere 
opportune secondo quanto previsto dalla legge. 
Il conseguimento di ulteriori perdite potrebbe incidere negativamente sulla capacità dell’Emittente di 
distribuire dividendi, con una possibile perdita di attrattività del titolo e quindi del suo valore. 
 
1.4 Rischi connessi alla dipendenza dal mercato dei diritti radiotelevisivi 
I ricavi della Società dipendono, in misura rilevante, dai proventi derivanti dalla vendita centralizzata dei 
diritti radiotelevisivi relativi al campionato di “Serie A”, che al 31 marzo 2014 hanno rappresentato il 55% 
dei ricavi operativi della Società. In data 19 novembre 2012 la LNP ha approvato la distribuzione dei 
proventi derivanti dalla vendita dei diritti televisivi e degli altri prodotti collettivi per il prossimo triennio 
(2012/2015). L’adozione di tali parametri permetterà, in caso di posizionamento finale sopra la 5 posizione, 
di ricevere introiti per circa 60 milioni di Euro per la prossima Stagione Sportiva. Un’eventuale contrazione 
dei ricavi derivante dai diritti televisivi e/o l’adozione si un diverso criterio di ripartizione delle risorse 
dervivanti dalla commercializzazione centralizzata e collettiva dei diritti stessi potrebbero incidere 
negativamente sui risultati economici e sulla situazione patrimoniale e finanziaria della Società. 
 
1.5 Rischi connessi alla dipendenza dalle sponsorizzazioni e dagli altri accordi di natura commerciale 
I ricavi totali della Società dipendono in misura rilevante anche dagli accordi di sponsorizzazione e, più in 
generale dagli accordi commerciali. Tali proventi sono originati dagli investimenti delle aziende nel campo 
delle sponsorizzazioni sportive e potrebbero essere influenzati dalla fase di recessione economica che ha 
colpito in questi anni l’economia di molti Paesi, tra cui l’Italia. Nel caso in cui la crisi economica dovesse 
perdurare e, conseguentemente, lo stato di incertezza che caratterizza l’attuale scenario economico a livello 
globale dovesse confermarsi, è prevedibile una ulteriore contrazione degli investimenti nel settore delle 
sponsorizzazione sportive da parte delle imprese con conseguenti possibili impatti negativi anche sulla 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società. Ad oggi, l’Emittente ha concluso accordi 
commerciali e contratti di sponsorizzazione con partner commerciali e sponsor di livello nazionale ed 
internazionale tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, Trenitalia S.p.A., Telecom Italia S.p.A., 
Volkswagen Group Italia S.p.A., Infront Italy S.r.l., ESPN Wide World Sports Complex. 
Si segnala che il mancato reperimento di un nuovo sponsor di maglia per la prossima stagione 2014 – 2015 
potrebbe avere effetti negativi sull’attività e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
Società. 
Si rende noto, altresì, che la Società è soggetta al rischio di contraffazione dei propri marchi daparte di terzi 
e per tale motivo ha posto in essere una forte politica di lotta ai prodotti contraffatti. 
 
1.6 Rischi connessi da partecipazione alle competizioni sportive 
La partecipazione della Prima Squadra alle diverse competizioni sportive europee e, in particolare, all’Uefa 
Champions League, nonché alle performance che la stessa ottiene in tali competizioni hanno una notevole 
incidenza sui risultati economici dell’esercizio. La mancata partecipazione alle suddette competizioni per più 
Stagioni Sportive, potrebbe comportare effetti negativi significativi sulle strategie di sviluppo, sull’attività, 
sulle prospettive e, più in generale, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 
 
1.7 Rischi connessi allo stato fisico ed agli infortuni dei calciatori 
I risultati economici della Società sono correlati ai risultati sportivi conseguiti nelle competizioni disputate. 
Lo stato fisico dei calciatori e gli infortuni che possono verificarsi nel corso della stagione sono pertanto un 
fattore di rischio che può incidere notevolmente sui risultati economico finanziari della Società. 
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Nonostante la Società abbia sottoscritto polizze assicurative con primarie compagnie volte a garantire 
l’Emittente da tali rischi, non è tuttavia possibile escludere che eventuali infortuni a calciatori possano 
comunque avere effetti negativi sui risultati dell’attività agonistica, con possibili conseguenze negative sulla 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società. 
 
1.8 Rischi relativi ai rapporti con i calciatori 
Nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013, i costi per il personale tesserato in termini di salari e stipendi sono 
risultati pari al 57% del totale ricavi della Società, ed al 70% dei ricavi operativi, registrando una 
diminuzione rispetto all’esercizio chiuso al 30 giugno 2012. Tuttavia, al termine della sessione estiva di 
mercato della Stagione Sportiva 2013/2014, la Società ha registrato una crescita dei costi per stipendi e 
premi ai calciatori, pari a circa il 6% al 31 marzo 2014. Inoltre, tenuto conto dei bonus individali che sono 
riconosciuti a tesserati a seguito del raggiungimento della qualificazione alla Champions League 2014/2015, 
si stima che la crescita del costo per il personale tesserato per l’esercizio corrente, in termini di salari e 
stipendi, rispetto al precedente esercizio, sarà di circa il 10%. 
Sebbene la strategia della Società sia orientata a massimizzare la ricerca di nuovi giovani talenti da inserire 
nella Prima Squadra, non è possibile escludere che tale tendenza sia mantenuta con continuità negli esercizi 
futuri, con possibili effetti negativi sull’attività e sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 
Inoltre, l’andamento economico della Società è legato anche alla gestione efficiente del parco calciatori. 
Peraltro non si può escludere che qualora in futuro la Società non dovesse essere in grado di proseguire con 
la propria strategia, ciò possa avere effetti negativi sull’attività e sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria. 
 
1.9 Rischi connessi alle attuali condizioni generali dell’economia 
La grave crisi che ha colpito negli ultimi anni le principali istituzioni finanziarie mondiali e che ha 
fortemente inciso sull’andamento dei principali mercati finanziari, con gravi ripercussioni sull’intero 
andamento dell’economia a livello mondiale non ha sino ad oggi inciso significativamente sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria di A.S. Roma in quanto i maggiori proventi della gestione 
caratteristica della Società – Diritti Radiotelevisivi, sponsorizzazioni sportive (Main Sponsor e Sponsor 
Tecnico) – sono relativi a contratti, in alcuni casi con durata pluriennale, sottoscritti in un periodo 
antecedente al verificarsi di tale crisi. 
Tuttavia, in ragione anche delle intervenute scadenze di alcuni dei contratti principali (il termine del 
contratto di sponsorizzazione con Wind Telecomunicazioni S.p.A. è terminato il 30 giugno 2013 mentre il 
contratto con Basic Italia S.p.A. è stato risolto in data 23 novembre 2012), nonché della prossima scadenza, 
al 30 giugno 2014, di alcuni importanti contratti di sponsorizzazione (es.: Volkswagen). Qualora la 
situazione di crisi che ha colpito l’economia, dovesse prolungarsi, la Società potrebbe non essere in grado di 
sostituire gli accordi in scadenza con accordi e condizioni quantomeno analoghe e/o prevedere che il trend 
positivo regitrato in ordine ai ricavi da gare possa essere confermato, con conseguenti effetti negativi 
sull’attività e sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo. 
 
1.10 Rischi legati all’esito di controversie in corso 
Il Gruppo A.S. Roma, con l’assistenza dei propri legali, gestisce e monitora costantemente le controversie in 
corso e procede, qualora necessario, sulla base del prevedibile esito delle stesse, ad effettuare stanziamenti 
ad appositi fondi rischi. A copertura del rischio derivante dai procedimenti di cui il Gruppo A.S. Roma è 
parte, al 31 marzo 2014, risultano accantonati complessivamente 12,7 milioni di euro, costituiti a fronte di 
alcuni procedimenti giudiziari di cognizione ordinaria e d’ingiunzione, nonché di contenziosi di varia natura, 
il cui esito è, allo stato attuale, oggettivamente incerto, e che riguardano, in particolare, pregressi rapporti 
con calciatori, procuratori, fornitori, consulenti e dipendenti. Tale fattore di rischio evidenzia i rischi legati al 
contenzioso in essere e alla circostanza che il Gruppo possa essere tenuto in futuro a far fronte a obblighi di 
pagamento non coperti dall’apposito fondo rischi e oneri iscritto in bilancio, ovvero che gli accantonamenti 
effettuati nel suddetto fondo possano risultare insufficienti a coprire passivita derivanti da un esito negativo 
dei contenziosi oltre le attese. 
 
1.11 Rischi connessi alla normativa in materia di iscrizione al campionato italiano, alle competizioni 

Europee e di ammissione alla Campagna Trasferimenti nonché alla normativa F.I.F.A. in 
materia di trasferimenti internazionali di calciatori 

1.11.1 Iscrizione al campionato 2014/2015 
Ai sensi dell’art.89 delle N.O.I.F. il Consiglio Federale della F.I.G.C. fissa annualmente le norme per 
l’ammissione ai campionati professionistici, stabilendo anche termini diversi da quelli previsti nel Titolo VI 
delle N.O.I.F. In data 19 luglio 2013 è pervenuta la comunicazione ufficiale da parte della suddetta 
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Commissione in merito al possesso dei requisiti previsti per l’ammissione al Campionato di Serie A della 
Stagione Sportiva 2013-2014. Con riferimento alla Stagione Sportiva 2014/2015, è attualmente in corso 
l’iter per il deposito della documentazione richiesta dal Sistema delle Licenze Nazionali approvato dal 
Consiglio Federale della F.I.G.C. in data 30 aprile 2014. Tale fattore di rischio evidenzia i rischi connessi al 
mancato rispetto dei requisiti – o dei nuovi – richiesti per l’iscrizione ai campionati professionistici. Un 
simile scenario potrebbe impedire alla Società il proseguimento della propria attività con conseguenti effetti 
negativi sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 
 
1.11.2 Iscrizione alle competizioni Europee 2014/2015 
Il Comitato Esecutivo della U.E.F.A. ha approvato l’introduzione, a livello europeo, di un sistema di licenze 
per l’ammissione delle società calcistiche alle competizioni per club da essa organizzate (U.E.F.A. 
Champions League, U.E.F.A. Europa League, Supercoppa U.E.F.A.). In base a tale sistema, sono ammesse a 
partecipare alle competizioni europee solo le società calcistiche che, oltre ad avere conseguito il prescritto 
titolo sportivo, dimostrano di essere in possesso di una serie di requisiti di natura sportiva, legale, 
infrastrutturale, organizzativa ed economico-finanziaria, ottenendo in tal modo la concessione della c.d. 
‘Licenza U.E.F.A.’. 
In data 12 maggio 2014, l’Ufficio Licenze Uefa ha deliberato il rilascio della Licenza a valere per la 
Stagione Sportiva 2014/2015. 
Non è possibile prevedere se in futuro i requisiti per il rilascio della Licenze UEFA (o nuovi requisiti che 
verranno frattanto approvati) saranno rispettati, anche alla luce dell’introduzione del Financial Fair Play 
quale ulteriore elemento di valutazione per la concessione della “Licenza UEFA”, né escludere che al fine di 
soddisfare i requisiti occorrenti per la Licenza U.E.F.A. vengano richiesti ai soci ulteriori mezzi finanziari. 
Qualora la Società non fosse in grado di rispettare i suddetti requisiti, la stessa potrebbe non essere in grado 
di partecipare alle competizioni europee. 
Alla Data del Prospetto, l’Emittente non risulta in linea con i parametri stabiliti dal Fair play finanziario in 
quanto: 
- il risultato aggregato su base consolidata dei tre anni 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014, non rispetterà la 
soglia, pari ad un risultato negativo complessivamente non superiore a 5 milioni di euro, ovvero a 45 milioni 
di euro in caso di ricapitalizzazione, definita per il rispetto della ‘Break-Even Rule’. 
- presenta un patrimonio netto consolidato è negativo. 
Alla Data del Prospetto la Società, ai sensi degli artt. 14 e 29 del nuovo regolamento denominato 
“Procedural Rules Governing the Uefa Club Financing Control Body, potrà essere passibile di sanzioni 
disciplinari, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: avvertimento, ammonizione, ammenda, e, nei casi 
più gravi: punti di penalizzazione, rintenzioni dei proventi da partecipazioni a competizioni UEFA ed 
esclusioni dalle stesse competizioni, allo stato non determinabili e non quantificabili. 
 
1.11.3 Rischi connessi alla normativa F.I.F.A. in materia di trasferimenti internazionali dei calciatori 
Ai sensi dell’art. 17 delle F.I.F.A. Regulations for the Status and Transfer of Players (“F.I.F.A. Transfer 
Regulations”), nessuna sanzione sportiva a carico del calciatore può risultare dal recesso senza giusta causa 
dal contratto che lega il calciatore alla società, nel caso in cui tale recesso sia esercitato dal calciatore 
successivamente allo scadere del Periodo Protetto (fatta eccezione per il caso di mancata comunicazione del 
recesso con il dovuto preavviso). Alla Data del Prospetto Informativo la Società ha in essere contratti con 
calciatori per i quali il Periodo Protetto è decorso o è prossimo alla scadenza e che potrebbero o potranno 
pertanto recedere dal contratto che li lega alla Società senza giusta causa e senza subire sanzioni sportive. 
Allo stato attuale, la Società ritiene tale rischio basso e scarsamente significativo. 
Tuttavia, qualora ciò si verificasse in futuro, la Società potrebbe essere soggetta a rilevanti conseguenze sul 
piano dell’attività sportiva, in seguito all’imprevista modificazione della composizione della Prima Squadra 
che potrebbe condizionare negativamente il conseguimento dell’obiettivo di costituire una Prima Squadra 
dall’elevato livello tecnico che consenta il raggiungimento di positivi risultati sportivi; la necessità di 
provvedere inoltre investimenti sostitutivi in diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori potrebbe avere 
effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 
 
1.12 Rischi connessi alla non contendibilità della Società 
La Società appartiene al gruppo di società facenti capo a NEEP. Alla Data del Prospetto Informativo, NEEP 
detiene direttamente il 78,038% del capitale sociale della Società. 
Come già esposto, NEEP è partecipata al (i) 60% da AS Roma SPV LLC (già DiBenedetto AS Roma LLC), 
al (ii) 31% da UniCredit S.p.A., e per il restante (iii) 9% da Raptor Holdco LLC. NEEP si è impegnata a 
sottoscrivere l’Aumento di Capitale per la quota di propria spettanza nonché per la quota di azioni che 
risultassero inopatate al termine dell’offerta. In considerazione di ciò, anche ad esito della presente Offerta in 
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Opzione, NEEP continuerà ad esercitare, direttamente il controllo su AS Roma ai sensi dell’art. 93 TUF. 
Inoltre, l’eventuale sottoscrizione integrale del presente Aumento di Capitale da parte del socio di 
maggioranza NEEP, realizzerebbe un incremento della partecipazione detenuta della stessa NEEP 
nell’Emittente e, pertanto, una consistente riduzione della liquidità delle Azioni sul Mercato. 
Alla Data del Prospetto esiste il rischio che in caso di limitata adesione da parte degli azionisti di minoranza 
all’Aumento di Capitale – possa verificarsi una riduzione del flottante in misura tale da integrare la 
fattispecie di cui all’articolo 108, comma 2, TUF. 
 
1.13 Rischi derivanti dall’operatività dell’Emittente e del Gruppo con parti correlate 
L’Emittente ed il suo Gruppo ha intrattenuto, e intrattiene tuttora, rapporti di natura commerciale e 
finanziaria con Parti Correlate, individuate sulla base dei principi stabiliti dal Principio Contabile 
Internazionale IAS 24. 
Non vi è tuttavia garanzia che, ove tale operazioni fossero state concluse fra, o con, parti terze, le stesse 
avrebbero negoziato o stipulato i relativi contratti, ovvero eseguito le operazioni agli stessi termini e 
condizioni. 
 
1.14 Rischi connessi ai potenziali conflitti di interesse 
Unicredit in qualità di advisor finanziario dell’Emittente per l’operazione di Aumento di Capitale di cui al 
presente Prospetto si trova in una situazione di potenziale conflitto di interesse in quanto detiene una 
partecipazione del 31% del capitale sociale di NEEP, socio di maggioranza dell’Emittente, ed è uno dei 
principali finanziatori del Gruppo AS Roma. 
 
1.15 Dichiarazioni di preminenza e previsionali 
Il Prospetto Informativo contiene dichiarazioni di preminenza e stime sul posizionamento competitivo della 
Società nell’ambito delle competizioni sportive professionistiche nazionali ed internazionali, formulate dalla 
Società sulla base della specifica conoscenza dei settori di appartenenza, dei dati disponibili e della propria 
esperienza. Tali valutazioni soggettive sono state formulate in considerazione della carenza di dati certi e 
omogenei di settore, elaborati da ricerche di mercato su imprese direttamente comparabili con la Società nei 
vari settori di riferimento. 
Il Prospetto Informativo contiene dichiarazioni di carattere previsionale e stime circa l’andamento del settore 
in cui la Società opera. Tali dichiarazioni si basano sull’esperienza e conoscenza della Società, nonché sui 
dati storici disponibili relativi al settore di riferimento. Non è possibile prevedere se tali dichiarazioni 
saranno mantenute o confermate. L’andamento del settore in cui la Società opera potrebbe risultare 
differente da quello previsto in tali dichiarazioni a causa di rischi noti e ignoti, incertezze e altri fattori, 
anche enunciati nel Prospetto Informativo. 
 
2. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AI SETTORI IN CUI OPERA L’EMITTENTE 
2.1 Rischi connessi all’influenza dei risultati sportivi e degli investimenti nella Campagna 

Trasferimenti (in particolare, rendimento sportivo degli atleti ed infortuni) sui risultati 
economici delle società calcistiche 

I risultati economici delle società operanti nel settore del calcio professionistico sono significativamente 
influenzati, direttamente ed indirettamente, dai risultati sportivi ottenuti dalle squadre nelle competizioni 
nazionali ed internazionali. In particolare, i proventi legati alla partecipazione a competizioni ad 
eliminazione (U.E.F.A. Champions League, U.E.F.A. Europa League, Campionato, Coppa Italia) dipendono 
dall’andamento sportivo delle squadre in misura maggiore rispetto ad altre componenti di ricavo, quali, ad 
esempio, i ricavi da sponsorizzazioni, i proventi radiotelevisivi e media e i proventi pubblicitari. 
Al contrario, i costi di gestione non sono influenzati dai risultati sportivi, fatta eccezione, generalmente, per i 
premi in favore dei calciatori e tecnici delle squadre, previsti a seguito del raggiungimento di predeterminati 
obiettivi sportivi. 
L’andamento dei risultati sportivi e, conseguentemente, i risultati economico-patrimoniali e finanziari delle 
società calcistiche potrebbero, inoltre, essere influenzati da fattori imprevedibili quali, tra gli altri, 
provvedimenti sanzionatori e squalifiche comminate dagli organi di Giustizia Sportiva, l’indisponibilità dei 
calciatori per infortuni e/o incidenti, oltreché per la convocazione degli stessi nelle rispettive squadre 
nazionali per la partecipazione a gare o tornei internazionali. 
 
2.2 Rischi connessi al regime normativo del settore 
L’attività calcistica professionistica è disciplinata da una normativa nazionale ed internazionale estesa, 
stringente ed articolata. Eventuali modifiche del quadro normativo all’interno del quale la Società opera, 
l’adozione di nuovi provvedimenti da parte degli organi sportivi competenti (ivi inclusa, a titolo 
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esemplificativo, l’adozione di più stringenti parametri per l’iscrizione ai campionati, per l’ammissione 
all’acquisizione dei diritti alle prestazioni dei calciatori o per il rilascio della Licenza U.E.F.A.) ovvero 
modifiche repentine della attuale prassi interpretativa della normativa vigente, potrebbero influire 
significativamente sull’attività della Società e sulla partecipazione della Prima Squadra alle competizioni, 
comportare un incremento dei costi connessi alla gestione della Prima Squadra e/o una riduzione dei ricavi 
con possibili conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria nonché sulle 
attività e sulle prospettive della Società. 
Inoltre, la normativa vigente prevede la responsabilità oggettiva delle società calcistiche in relazione a 
determinati atti posti in essere dai propri tesserati e dai propri sostenitori, che possono comportare 
l’irrogazione di sanzioni sportive e/o economiche a carico delle stesse e dei loro tesserati. 
A tale riguardo, pur avendo adottato le procedure ritenute necessarie al fine di evitare la violazione della 
predetta normativa in occasione degli eventi sportivi, la Società non esclude che possano verificarsi fatti 
estranei al proprio controllo tali da comportare l’irrogazione di provvedimenti sanzionatori (tra i quali la 
squalifica del campo, ammende, esclusione dalle competizioni) con la conseguente possibile riduzione dei 
ricavi da gare ed il sostenimento di oneri straordinari, né può, allo stato, valutare le conseguenze di natura 
sportiva, economica e patrimoniale che potrebbero derivarne. 
 
2.3 Rischi connessi alla riduzione della popolarità del calcio professionistico e delle competizioni 

nazionali e internazionali 
Una parte rilevante dei ricavi della Società e quindi dei risultati finanziari è legata, direttamente e 
indirettamente, alla popolarità del calcio professionistico in generale e della AS Roma in particolare.. Una 
riduzione della popolarità ed attrattività del calcio professionistico in ragione di una mancanza di interesse 
per le competizioni nazionali ed internazionali, della concorrenza di altri sport, o di uno scandalo legato per 
esempio a disordini o al doping o ai recenti illeciti per scommesse sportive potrebbero avere effetti negativi 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria e sull’attività, strategie e prospettive della Società. 

D.3 3. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO 
DELL’OFFERTA 

3.1 Liquidità e volatilità dei diritti di opzione 
I diritti di opzione sulle azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale ed oggetto dell’Offerta saranno 
negoziabili esclusivamente sul Mercato Telematico Azionario per il periodo che sarà concordato con Borsa 
Italiana S.p.A.. Il prezzo di negoziazione dei diritti di opzione che sarà determinato dal Consiglio di 
Amministrazione della Società in prossimità del lancio dell’Offerta, dipenderà, tra l’altro, dallo sviluppo del 
prezzo delle azioni di AS Roma in circolazione e potrebbe essere soggetto a maggiore volatilità rispetto al 
prezzo di mercato delle azioni stesse. 
Nell’ambito dell’Offerta, inoltre, alcuni azionisti di minoranza della Società potrebbero decidere di non 
esercitare i propri diritti di opzione e di venderli sul mercato. Ciò potrebbe avere un effetto negativo sul 
prezzo di mercato dei diritti di opzione o delle azioni. 
 
3.2 Effetti diluitivi dell’Aumento di Capitale sugli azionisti esistenti in caso di mancato esercizio dei 

diritti di opzione 
Trattandosi di un Aumento di Capitale in Opzione, non vi sono effetti diluitivi in termini di quote di 
partecipazione al capitale sociale nei confronti degli azionisti di AS Roma che decideranno di aderirvi. 
Soltanto in caso di mancato di esercizio dei diritti di opzione, gli azionisti della Società subirebbero, a 
seguito dell’emissione delle azioni in opzione, una diluizione della propria partecipazione. 
Alla Data del Prospetto esiste il rischio che in caso di limitata adesione da parte degli azionisti di minoranza 
all’Aumento di Capitale – possa verificarsi una riduzione del flottante in misura tale da integrare la 
fattispecie di cui all’articolo 108, comma 2, TUF. 
 
3.3 Volatilità del prezzo di mercato delle azioni AS Roma 
Fattori quali i cambiamenti nella situazione economica, finanziaria, patrimoniale e/o reddituale della Società 
o dei suoi concorrenti, mutamenti nelle condizioni generali del settore in cui la stessa opera, nell’economia 
generale e nei mercati monetari e finanziari, mutamenti del quadro normativo, cambiamenti delle previsioni, 
raccomandazioni degli analisti, l’andamento dei risultati sportivi della Prima Squadra nonché la diffusione 
da parte degli organi di stampa di notizie di fonte giornalistica relative alla Società e alla Prima Squadra 
potrebbero portare a sostanziali fluttuazioni del prezzo delle azioni AS Roma. Tali fluttuazioni potrebbero in 
futuro incidere negativamente sul prezzo di mercato delle azioni AS Roma, indipendentemente dagli utili di 
gestione o dalle condizioni finanziarie della stessa. 
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3.4 Esclusione dei mercati nei quali l’offerta non sia consentita 
Tale fattore di rischio evidenzia l’impossibilità di rivolgere e accettare direttamente o indirettamente 
l’Offerta negli Stati Uniti d’America, Canada, Giappone e Australia, nonché gli Altri Paesi. 

 
Sezione E – Offerta 
Elemento Informazioni obbligatorie 
E.1 Proventi netti totali e stima delle spese totali legate all’emissione/all’offerta, incluse stime di spese 

imputate all’investitore dall’Emittente. 
I proventi netti per cassa derivanti dall’Aumento di Capitale al netto delle spese, stimate attualmente in 
complessivi euro 0,5 milioni, a lordo dei relativi effetti fiscali, ed in considerazione degli impegni assunti da 
NEEP sono stimati in circa 21 milioni di euro. 
Nel caso di integrale dell’Aumento di Capitale sottoscrizione da parte del socio di maggioranza NEEP non 
vi sarebbero proventi netti per cassa. 

E.2a Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi, stima dell’importo netto dei proventi 
L’Aumento di Capitale è finalizzato al rafforzamento finanziario e patrimoniale del Gruppo AS Roma. 
I proventi netti derivanti dall’Aumento di Capitale che, in caso di integrale sottoscrizione sono stimati in 
circa euro 21 milioni, saranno destinati alla copertura parziale del fabbisogno finanziario complessivo netto 
dell’Emittente pari ad euro 108 milioni. 

E.3 Descrizione dei termini e delle condizioni dell’offerta 
L’Offerta in Opzione consiste nell’aumento del capitale sociale, scindibile a pagamento, deliberato dalla 
Assemblea straordinaria della Società in data 31 marzo 2014 per un importo complessivo massimo di Euro 
100 milioni mediante emissione, in regime di dematerializzazione, di azioni ordinarie, aventi godimento 
regolare, gli stessi diritti e le medesime caratteristiche di quelle già in circolazione, da offrire in opzione agli 
azionisti della Società a norma dell’art. 2441, comma 1, codice civile. 
L’ammontare definitivo del numero massimo di nuove Azioni, il Prezzo di Offerta e il rapporto di opzione 
saranno stabiliti dal Consiglio di Amministrazione dell’Emittente e comunicati mediante apposito 
supplemento al Prospetto da pubblicarsi prima dell’inizio del Periodo di Offerta. 
I diritti di opzione, che daranno diritto alla sottoscrizione delle Azioni, dovranno essere esercitati, a pena di 
decadenza, nel Periodo di Opzione, tramite gli Intermediari Autorizzati aderenti al sistema di gestione 
accentrata, che sono tenuti a dare le relative istruzioni a Monte Titoli S.p.A. entro le 15.30 dell’ultimo giorno 
del Periodo di Offerta. Pertanto, ciascun sottoscrittore dovrà presentare apposita richiesta di sottoscrizione 
con le modalità e nel termine che il suo intermediario depositario gli avrà comunicato per assicurare il 
rispetto del termine finale di cui sopra. 
I diritti di opzione saranno negoziabili sul Mercato Telematico Azionario dal 30 giugno 2014 all’11 luglio 
2014, estremi compresi. I diritti di opzione non esercitati entro il termine del Periodo di Opzione saranno 
offerti in Borsa dalla Società entro il mese successivo alla fine del Periodo di Opzione, per almeno cinque 
sedute di mercato aperto, salvo che i diritti di opzione siano già stati integralmente venduti, ai sensi 
dell’articolo 2441, terzo comma, del codice civile. Le date di inizio e di chiusura del periodo di Offerta in 
Borsa verranno diffuse al pubblico mediante apposito avviso. 
Presso la sede della Società sarà inoltre disponibile per gli intermediari che ne facessero richiesta un fac-
simile del modulo di sottoscrizione. 
Il modulo di sottoscrizione conterrà almeno gli elementi di identificazione dell’Offerta e le seguenti 
informazioni riprodotte con carattere che ne consenta almeno un’agevole lettura: 
(i) l’avvertenza che l’aderente potrà ricevere gratuitamente copia del Prospetto Informativo; 
(ii) il richiamo al capitolo “Fattori di Rischio” contenuto nel Prospetto Informativo. 
Il pagamento integrale delle Azioni dovrà essere effettuato all’atto della sottoscrizione delle stesse, presso 
l’intermediario autorizzato presso il quale è stata presentata la richiesta di sottoscrizione. 
Le Azioni sottoscritte entro la fine del Periodo di Opzione saranno accreditate sui conti degli intermediari 
aderenti al sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli al termine della giornata contabile 
dell’ultimo giorno del Periodo di Opzione e saranno pertanto disponibili dal giorno di liquidazione 
successivo. 
Le Azioni sottoscritte entro la fine dell’Offerta in Borsa saranno accreditate sui conti degli intermediari 
aderenti al sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli al termine della giornata contabile 
dell’ultimo giorno di esercizio dei diritti di opzione e saranno pertanto disponibili dal giorno di liquidazione 
successivo. 
I risultati dell’Offerta al termine del Periodo di Offerta verranno comunicati entro 5 giorni lavorativi dal 
termine del Periodo di Offerta, mediante apposito comunicato. 
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La seguente tabella riassume il calendario previsto per l’Offerta: 
 
Inizio del Periodo di Offerta e primo giorno di negoziazione dei diritti di opzione 30 giugno 2014
Ultimo giorno di negoziazione dei diritti di opzione 11 luglio 2014
Termine del Periodo di Offerta, termine ultimo per il pagamento della azioni 18luglio 2014
Comunicazione dei risultati dell’Offerta Entro 5 giorni lavorativi dalla 

conclusione dell’Offerta
 
Si rende noto che il calendario dell’Offerta è indicativo e potrebbe subire modifiche al verificarsi di eventi e 
circostanze indipendenti dalla volontà dell’Emittente, ivi incluse particolari condizioni di volatilità dei 
mercati finanziari, che potrebbero pregiudicare il buon esito dell’Offerta. 
Eventuali modifiche al Periodo di Opzione saranno comunicate al pubblico con apposito avviso ad 
pubblicarsi con le medesime modalità di Pubblicazione del Prospetto. 
Entro il mese successivo alla scadenza del Periodo di Offerta ai sensi dell’art. 2441, comma 3, codice civile, 
la Società offrirà in borsa gli eventuali diritti di opzione, validi per la sottoscrizione delle Azioni, che 
risultassero non esercitati al termine del Periodo di Offerta. 
Entro il giorno precedente l’inizio dell’Offerta in Borsa dei diritti di opzione non esercitati, sarà pubblicato 
su un quotidiano a diffusione nazionale, un avviso con indicazione del numero dei diritti di opzione non 
esercitati da offrire in borsa ai sensi dell’art. 2441, comma 3, codice civile e delle date delle riunioni in cui 
l’Offerta in Borsa sarà effettuata. 
Ove si proceda all’Offerta in Borsa, la comunicazione dei risultati definitivi dell’Offerta in Opzione sarà 
effettuata entro 5 giorni dalla sottoscrizione delle Azioni al termine del Periodo di Offerta dei diritti di 
opzione non esercitati di cui all’art. 2441, comma 3, codice civile mediante apposito comunicato. 

E.4 Descrizione di eventuali interessi significativi per l’offerta compresi interessi configgenti 
ASR non è al corrente di interessi significativi da parte di terzi in merito all’offerta. 

E.5 Nome della persona fisica o giuridica che offre in vendita lo strumento finanziario. Accordi di lock-up: 
parti interessate, indicazione del periodo di lock-up 
Le Azioni sono offerte direttamente da ASR. Non sussistono limitazioni alla libera trasferibilità delle azioni. 

E.6 Ammontare e percentuale della diluizione immediata e derivante dall’offerta 
Trattandosi di un Aumento di Capitale in Opzione, non vi sono effetti diluitivi in termini di quote di 
partecipazione al capitale sociale nei confronti degli azionisti di AS Roma che decideranno di aderirvi 
sottoscrivendo la quota di loro competenza. 
In caso di mancato esercizio di diritti di opzione, gli azionisti della Società subirebbero, a seguito 
dell’emissione delle azioni in opzione, una diluizione della propria partecipazione. La percentuale massima 
di tale diluizione, in ipotesi di integrale sottoscrizione dell’Aumento di Capitale in Opzione, sarà definita 
all’esito della determinazione del Prezzo di Offerta. 

E.7 Spese stimate addebitate all’investitore dall’Emittente o dall’offerente 
Nessun onere o spesa è previsto da ASR a carico degli investitori. 
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I. PERSONE RESPONSABILI 

1.1 Responsabili del Prospetto Informativo 

A.S. Roma S.p.A., con sede legale in Roma, Piazzale Dino Viola n.1, assume la responsabilità della 
completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenute nel Prospetto Informativo. 

1.2 Dichiarazione di responsabilità 

L’Emittente dichiara che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni in esso 
contenute sono, per quanto a propria conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da 
alterarne il senso. 
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II. REVISORE LEGALE 

2.1 Informazioni relative alla Società di Revisione per il periodo cui si riferiscono le informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati 

In data 29 ottobre 2009, l’assemblea ordinaria dell’Emittente ha conferito alla società BDO S.p.A., con sede 
in Milano, Largo Augusto, 8, iscritta al Registo dei Revisori con n. 70800, l’incarico, tra l’altro, per la: 

- Revisione Legale del bilancio separato dell’Emittente, per gli esercizi dal 30 giugno 2010 al 30 giugno 
2018 compreso; 

- Revisione Legale del bilancio consolidato del Gruppo AS Roma per gli esercizi dal 30 giugno 2010 al 30 
giugno 2018 compreso; 

- revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato consolidato del Gruppo AS Roma al 31 
dicembre degli esercizi dal 2009 al 2017 compreso; 

- verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle 
scritture contabili. 

La Società di Revisione ha svolto l’attività di Revisione Legale dei conti, ai sensi dell’articolo 155 e seguenti 
del T.U.F., per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie annuali contenute nel presente 
Prospetto Informativo (esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011), 

Il resoconto intermedio di gestione della società al 31 marzo 2014 non soggetto a revisione contabile è stato 
approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società del 14 maggio 2014 ed è a disposizione del 
pubblico presso i luoghi indicati nella Sezione Prima, capitolo XXIV. 

2.2 Informazioni sui rapporti con la Società di Revisione 

Durante il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie contenute nel Prospetto Informativo la 
Società di Revisione ha svolto la propria attività senza che vi sia stata revoca o dimissione dall’incarico. 
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III. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE 

Premessa 

Di seguito si riportano le principali informazioni finanziarie selezionate consolidate relative ai primi nove 
mesi dell’esercizio 2013/2014, ed agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011. Tali informazioni sono 
state estratte dai seguenti documenti: 

- Resoconto intermedio di gestione della Società al 31 marzo 2014, redatto ai sensi dell’art. 154-ter, 
comma 5, del TUF, non assoggettato a revisione contabile da parte della Società di Revisione. 

- Bilanci consolidati della Società per gli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 30 giugno 2012 e 30 giugno 
2011, assoggettati a revisione contabile da parte della Società di Revisione che ha emesso le proprie 
relazioni rispettivamente in data 7 ottobre 2013, 5 ottobre 2012 e 6 ottobre 2011. 

Con riferimento ai bilanci, si rinvia alla Sezione Prima, Captilo XX, Paragrafo 20.1 “Informazioni 
economiche, patrimoniali e finanziarie relative agli esercizi 2013,2012 e 2011” e 20.6 “Informazioni 
infrannuali e altre informazioni finanziarie” del Prospetto. 

I documenti finanziari sopracitati sono stati predisposti in conformità ai Principi Contabili Internazionali. 

Ai fini di quanto sopra, si segnala che l’Emittente, in data 15 gennaio 2007, ha conferito in Soccer S.a.s. 
(“Soccer”) il ramo d’azienda costituito dalle attività connesse con lo sfruttamento commerciale del marchio 
“A.S. Roma” e sue derivazioni, per le attività di merchandising, marketing, sponsorizzazioni e attività 
editoriali. La Società, pur detenendo il 99,99% della Soccer, in qualità di socio accomandante non ha, per 
statuizioni di legge, la gestione ed il controllo di fatto della partecipata. Soccer viene integralmente 
consolidata bel bilancio consolidato predisposto dall’Emittente, in applicazione del Principio Contabile 
Internazionale IAS n. 27. 

L’Emittente chiude l’esercizio sociale il 30 giugno di ogni anno, in coincidenza con la Stagione Sportiva. 

Tali documenti devono intendersi qui inclusi mediante riferimento, ai sensi dell’art. 11, comma 2, della 
Direttiva 2003/71/CE e dell’art. 28 Regolamento 809/2004/CE. Tali documenti sono a disposizione del 
pubblico presso la sede legale dell’Emittente (Roma, Piazzale Dino Viola n.1) nonché sul sito internet della 
Società (www.asroma.it). 

Le informazioni finanziarie di seguito riportate devono essere lette congiuntamente alle informazioni 
contenute ai Capitoli IX, X, XX del Prospetto. 
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3.1 Informazioni economiche selezionate consolidate relative al 31 marzo 2014 (nove mesi) 

Conto economico consolidato 

 

 

Stato Patrimoniale consolidato 

 

 

€/000 Nove mesi Nove mesi
31/03/2014 31/03/2013

Ricavi operativi 91.256 92.362
Costi operativi -111.949 -102.377
Margine operativo lordo (20.693) (10.015)
Gestione Operativa Netta Calciatori 35.769 1.529
Margine operativo lordo (EBITDA) 15.076 (8.486)
Ammortamenti e svalutazioni -23.570 -23.203
Accantonamenti per rischi -300 0
Risultato Operativo (EBIT) (8.794) (31.689)
Gestione finanziaria -4.634 -2.371
Risultato Prima delle Imposte (13.428) (34.060)
Gestione Fiscale -3.082 -2.041
Utile (Perdita) Consolidata (16.510) (36.101)
Utile (perdita) di terzi 182 305
Utile (Perdita) di Gruppo AS Roma (16.692) (36.406)

ATTIVO 31/03/2014 30/06/2013

Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori 81.113 78.748
Altre immobilizzazioni 17.614 17.756
Attività immateriali a vita definita 98.727 96.504
Immobili, attrezzature, impianti e macchinari 472 521
Crediti commerciali 6.456 14.667
Crediti verso altri 11.513 400
Altre attività non correnti 17.969 15.067
TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 117.168 112.092

Rimanenze 1.139 701
Crediti commerciali 44.632 42.897
Attività finanziarie correnti 8.301 2.251
Altre attività correnti 9.121 5.738
Ratei e Risconti attivi 3.403 1.115
Crediti per imposte 280 529
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10.256 8.643
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 77.132 61.874

TOTALE ATTIVITA' 194.300 173.966
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Indebitamento finanziario netto consolidato 

 

 

Si evidenzia che l’Indebitamento Finanziario sopra determinato, seppur esposto in forma diversa, coincide 
con la Raccomandazione ESMA 2013/319. 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 31/03/2014 30/06/2013

Capitale sociale 19.878 19.878
Riserva sovrapprezzo azioni 0 11.547
Riserva Legale 1.987 1.987
Riserva 10% scuole giovanili 0 3.973
Riserva Azionisti c/ aumento di capitale 98.100 76.550
Riserva FTA (85.933) (85.933)
Utile (perdita) portati a nuovo (78.648) (54.038)
Utile (perdita) d'esercizio del Gruppo AS Roma (16.692) (40.130)
Patrimonio netto del Gruppo AS Roma (61.308) (66.166)
Patrimonio di terzi 191 200
Totale Patrimonio Netto (61.117) (65.966)

Finanziamenti a lungo termine 52.818 0
Fondo TFR 1.419 1.345
Debiti commerciali 19.920 20.000
Fondo imposte differite 1.731 1.483
Debiti tributari 0 17
Risconti passivi 9.465 9.531
Fondi per imposte 1.368 1.368
Fondi per rischi ed oneri 12.721 14.895
Totale Passività non correnti 99.442 48.639

Debiti verso fornitori 63.459 60.484
Finanziamenti a breve termine 52.175 97.152
Quota a breve termine dei finan. a lungo termine 0
Ratei e risconti passivi 13.431 10.100
Debiti Tributari 2.968 1.169
Debiti verso istituti previdenziali 1.300 1.017
Altre passività 22.641 21.371
Totale Passività correnti 155.975 191.293

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 194.300 173.966

31/03/2014 30/06/2013
Debiti finanziari a medio e lungo termine:
 - verso Banche correlate 0 0
 - verso soggetti correlati (52.818) 0
Totale indebitamento a medio e lungo termine (A) (52.818) 0

 - verso Banche correlate 0 (36.201)
 - verso altri finanziatori correlati (20.698) 0
 - verso altri finanziatori (31.477) (60.951)
Totale indebitamento a breve termine (52.175) (97.152)
Disponibilità e Crediti finanziari a breve termine
 - Disponibilità liquide 10.256 8.643
 - attività finanziarie 0 0
Totale disponibilità e crediti a breve termine 10.256 8.643
Indebitamento finanziario netto a breve termine (B) (41.919) (88.509)

Totale Indebitamento Finanziario Netto  (A+B) (94.737) (88.509)
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L’indebitamento finanziario netto consolidato al 31 marzo 2014 è pari a 94,7 milioni di euro, con un 
maggiore indebitamento di 6,2 milioni di euro rispetto al 30 giugno 2013. In particolare, si compone di 
disponibilità liquide, per 10,3 milioni di euro (8,6 milioni di euro, al 30 giugno 2013), e indebitamento 
finanziario, per 105 milioni di euro (97,2 milioni di euro, al 30 giugno 2013). 

L’indebitamento finanziario si compone di: 

- Debiti con scadenza oltre i 12 mesi, verso ASR TD SPV LLC, per complessivi 52,8 milioni di euro, 
relativi al finanziamento c.d. Term Loan, per 30,2 milioni di euro (31,2 milioni di euro, al 30 giugno 
2013), ed al c.d. Vendor Loan, per 22,6 milioni di euro (21,9 milioni di euro, al 30 giugno 2013). 

- Debiti con scadenze entro 12 mesi, relativi a anticipazioni finanziarie erogate da Istituti di Factoring, per 
complessivi 52,2 milioni di euro (39,1 milioni di euro, al 30 giugno 2013), a valere su maturandi crediti 
da licenza di diritti audiovisivi, da attività commerciali e da crediti verso società di calcio. 

In particolare, con riferimento ai sopracitati finanziamenti erogati nella forma di Term e Vendor Loan, si 
ricorda che, a seguito degli accordi raggiunti il 1° agosto 2013 tra A.S. Roma S.p.A., NEEP Roma Holding 
S.p.A. A.S. Roma SPV LLC e Unicredit S.p.A, quest’ultima e Roma 2000 S.r.l. hanno trasferito “pro soluto” 
in favore di ASR TD SPV LLC i rispettivi crediti, derivanti dai sopracitati contratti, e che successivamente, 
in considerazione della rinuncia da parte di ASR TD SPV LLC del diritto di poter chiedere il rimborso del 
Term e del Vendor Loan per mancato rispetto dei Covenants, i finanziamenti sono stati riclassificati nelle 
passività non correnti. 
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Per la maggior comprensione dei dati relativi all’Indebitamento Finanziario Netto consolidato e alla 
variazione del Cash flow, si riporta, di seguito, il Rendiconto finanziario consolidato: 

 

 

Rendiconto finanziario consolidato
31 03 2014 31 03 2013

A) Risultato prima delle imposte -13.428 -34.060
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 23.570 23.203
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 300 0
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni dititti calciatori -52.696 -12.420
- gestione finanziaria 4.634 2.371
 variazione delle rimanenze -438 239
 variazione dei crediti correnti -2.895 -5.837
 variazione dei debiti correnti 8.547 1.231
 variazione dei fondi rischi -300 0
 variazione dei crediti tributari 249 514
 variazione dei debiti tributari e fondi imposte 1.799 -4.190
 variazione altre passività correnti 4.885 14.166
 variazione altre attività non correnti -4.068 -5.538
 variazione altre passività non correnti -2.015 -9.280
+/- gestione fiscale -3.082 -2.041
B) Flusso Monetario Attività Operativa -21.510 2.418
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -67.220 -28.809
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 94.466 16.818
 variazione crediti verso società calcistiche ed enti di settore -10.562 5.488
 variazione  debiti verso società calcistiche ed enti di settore -5.572 -4.264
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni giocatori 11.112 -10.767
 variazione degli investimenti nelle attività materiali ed immateriali 872 2.169
D) Flusso monetario dell'attività di investimento 872 2.169
proventi finanziari 181 1700
oneri finanziari -4.815 -4.071
incremento riserve c/futuro aumento di capitale sociale 21.550 15.150
dividendi pagati alle minoranze -190 -113
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 16.726 12.666
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -6.228 -27.574
Indebitamento Finanziario netto iniziale -88.509 -54.755
Indebitamento Finanziario netto finale -94.737 -82.329
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3.2 Informazioni finanziarie selezionate consolidate relative agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 
2012 e 2011 

Conto economico consolidato 

 

 

Stato Patrimoniale 

 

 

€/000 Esercizio al Esercizio al Esercizio al 
30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Ricavi operativi 124.659 115.973 143.878
Costi operativi -138.347 -141.733 -145.651
Margine operativo lordo (13.688) (25.760) (1.773)
Gestione Operativa Netta Calciatori 10.986 9.061 4.453
Margine operativo lordo (EBITDA) (2.702) (16.699) 2.680
Ammortamenti e svalutazioni -32.315 -29.614 -22.614
Accantonamenti per rischi 0 -1.385 -1.606
Risultato Operativo (EBIT) (35.017) (47.698) (21.540)
Gestione finanziaria -1.723 -7.146 -5.176
Risultato Prima delle Imposte (36.740) (54.844) (26.716)
Gestione Fiscale -3.200 -3.409 -3.818
Utile (Perdita) Consolidata (39.940) (58.253) (30.534)
Utile (perdita) di terzi 190 221 244
Utile (Perdita) di Gruppo AS Roma (40.130) (58.474) (30.778)

ATTIVO 30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori 78.748 82.934 37.460
Altre immobilizzazioni 17.756 17.802 17.495
Attività immateriali a vita definita 96.504 100.736 54.955
Immobili, attrezzature, impianti e macchinari 521 636 567
Crediti commerciali 14.667 8.501 2.962
Crediti verso altri 400
Altre attività non correnti 15.067 8.501 2.962
TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 112.092 109.873 58.484

Rimanenze 701 2.011 2.747
Crediti commerciali 42.897 43.904 30.377
Attività finanziarie correnti 2.251 2.200 520
Altre attività correnti 5.738 5.970 4.299
Ratei e Risconti attivi 1.115 1.083 2.877
Crediti per imposte 529 847 949
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 8.643 22.509 2.307
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 61.874 78.524 44.076

TOTALE ATTIVITA' 173.966 188.397 102.560
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Indebitamento finanziario netto consolidato 

 

Si evidenzia che l’Indebitamento Finanziario sopra determinato, seppur esposto in forma diversa, coincide 
con la Raccomandazione ESMA 2013/319. 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Capitale sociale 19.878 19.878 19.878
Riserva sovrapprezzo azioni 11.547 11.547 37.034
Riserva Legale 1.987 1.987 1.987
Riserva 10% scuole giovanili 3.973 3.973 3.973
Riserva Azionisti c/ aumento di capitale 76.550 50.000 0
Riserva FTA (85.933) (85.933) (85.933)
Utile (perdita) portati a nuovo (54.038) 4.436 9.727
Utile (perdita) d'esercizio del Gruppo AS Roma (40.130) (58.474) (30.778)
Patrimonio netto del Gruppo AS Roma (66.166) (52.586) (44.112)
Patrimonio di terzi 200 123 128
Totale Patrimonio Netto (65.966) (52.463) (43.984)

Finanziamenti a lungo termine 0 50.826 0
Fondo TFR 1.345 1.078 938
Debiti commerciali 20.000 19.554 11.150
Fondo imposte differite 1.483 1.154 0
Debiti tributari 17 69 65
Risconti passivi 9.531 9.870 9.958
Fondi per imposte 1.368 1.368 2.009
Fondi per rischi ed oneri 14.895 14.895 13.507
Totale Passività non correnti 48.639 98.814 37.627

Debiti verso fornitori 60.484 70.011 27.434
Finanziamenti a breve termine 97.152 25.206 56.658
Quota a breve termine dei finan. a lungo termine 0 1.232 0
Ratei e risconti passivi 10.100 24.353 4.275
Debiti Tributari 1.169 7.221 8.296
Debiti verso istituti previdenziali 1.017 983 926
Altre passività 21.371 13.040 11.328
Totale Passività correnti 191.293 142.046 108.917

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 173.966 188.397 102.560

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011
Debiti finanziari a medio e lungo termine:
 - verso Banche correlate 0 (30.000) 0
 - verso soggetti correlati 0 (20.826) 0
Totale indebitamento a medio e lungo termine (A) 0 (50.826) 0

 - verso Banche correlate (36.201) (1.232) (1.908)
 - verso altri finanziatori correlati 0 0 0
 - verso altri finanziatori (60.951) (25.206) (54.750)
Totale indebitamento a breve termine (97.152) (26.438) (56.658)
Disponibilità e Crediti finanziari a breve termine
 - Disponibilità liquide 8.643 22.509 2.307
 - attività finanziarie 0 0 520
Totale disponibilità e crediti a breve termine 8.643 22.509 2.827
Indebitamento finanziario netto a breve termine (B) (88.509) (3.929) (53.831)

Totale Indebitamento Finanziario Netto  (A+B) (88.509) (54.755) (53.831)
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Rendiconto finanziario consolidato 

 

Rendiconto finanziario consolidato
30 06 2013 30 06 2012 30 06 2011

A) Risultato prima delle imposte -36.740 -54.844 -26.716
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 31.237 28.960 21.898
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 1.078 2086 2.322
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni dititti calciatori -27.096 -14.604 -5.062
- gestione finanziaria 1.723 7146 5.176
 variazione delle rimanenze 1310 736 -703
 variazione dei crediti correnti 6.531 -7.965 2.954
 variazione dei debiti correnti -441 8.594 -2.066
 variazione dei fondi rischi 0 -1385 -1.606
 variazione dei crediti tributari 318 102 -24
 variazione dei debiti tributari e fondi imposte -6.052 -1.075 116
 variazione altre passività correnti -5.889 21.844 -29.242
 variazione altre attività non correnti -6.405 -5538 4.821
 variazione altre passività non correnti 651 10.361 5.887
+/- gestione fiscale -3.200 -3409 -3.818
B) Flusso Monetario Attività Operativa -6.235 45.853 653
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -47.809 -86.815 -24.087
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 47.979 27.678 11.611
 variazione crediti verso società calcistiche ed enti di settore -6.452 -8.340 6.073
 variazione  debiti verso società calcistiche ed enti di settore -9.086 33.983 -7.086
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni giocatori -15.368 -33.494 -13.489
 variazione degli investimenti nelle attività materiali ed immateriali -125 -1071 -350
D) Flusso monetario dell'attività di investimento -125 -1.071 -350
proventi finanziari 4321 167 1476
oneri finanziari -6.044 -7.313 -6.652
incremento riserve c/futuro aumento di capitale sociale 26.550 50000 0
dividendi pagati alle minoranze -113 -222 -250
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 24.714 42.632 -5.426
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -33.754 -924 -45.328
Indebitamento Finanziario netto iniziale -54.755 -53.831 -8.503
Indebitamento Finanziario netto finale -88.509 -54.755 -53.831
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IV. FATTORI DI RISCHIO 

La presente Offerta in Opzione presenta gli elementi di rischio propri di un investimento in titoli azionari 
quotati. 

Si invitano gli investitori a valutare attentamente le seguenti informazioni al fine di un miglior 
apprezzamento dell’investimento. In particolare, si indicano di seguito i fattori di rischio relativi 
all’Emittente, al settore di attività in cui esso opera nonché agli strumenti finanziari offerti che dovranno 
essere tenuti in considerazione prima di qualsiasi decisione di investimento ed adesione all’Offerta. 

I fattori di rischio descritti sinteticamente di seguito nel presente capitolo “Fattori di Rischio” devono essere 
letti congiuntamente alle ulteriori informazioni contenute nel Prospetto Informativo. 

I rinvii a Capitoli e Paragrafi si riferiscono ai Capitoli e ai Paragrafi del Prospetto Informativo. 

4.1 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE 

4.1.1 Rischi connessi all’insufficienza di capitale circolante ed alla continuità aziendale dell’Emittente 
e del Gruppo A.S. Roma 

Ai sensi del Regolamento 809/2004/CE, come modificato dai Regolamenti Delegati della Commissione 
Europea n. 468/2012 e n. 862/2012, ed in considerazione delle raccomandazioni contenute nel documento 
ESMA/2013/319 per la definizione di capitale circolante – quale “mezzo mediante il quale l’Emittente 
ottiene le risorse liquide necessarie a soddisfare le obbligazioni che pervengono a scadenza” – alla data del 
Prospetto, l’Emittente ritiene di non disporre di capitale circolante sufficiente per coprire il fabbisogno 
finanziario complessivo netto del Gruppo per i 12 mesi successivi alla Data del Prospetto pari ad euro 108 
milioni. 

Si evidenzia che i versamenti in conto futuro Aumento di Capitale per Euro 100 milioni effettuati dal socio 
NEEP a supporto del buon fine di detto Aumento di Capitale sono stati già utilizzati dall’Emittente per far 
fronte alle correnti esigenze di cassa ed a garanzia della continuità aziendale. 

È intenzione dell’Emittente utilizzare i proventi netti di cassa rinvenienti dall’Aumento di Capitale che, in 
caso di integrale sottoscrizione, sono stimati in circa euro 21 milioni, per contribuire alla copertura del 
suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo. 

Non esistono ad oggi impegni formali dei soci o deliberazioni specifiche assunte dall’organo amministravo 
dell’Emittente relative all’adozione di specifiche misure volte a far fronte al fabbisogno finanziario netto 
dell’Emittente e del Gruppo nei 12 mesi successivi alla data del Prospetto. 

Per la copertura della restante parte del suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo e/o qualora 
l’Aumento di Capitale non fosse interamente sottoscritto, l’Emittente intende far fronte a tale esigenza 
mediante (i) la possibilità di riccorrere ad ulteriore indebitamento attraverso la sottoscrizione di contratti di 
finanziamento a medio/lungo termine, ovvero mediante (ii) la cessione di asset aziendali disponibili. 

Si segnala che i contratti di finanziamento del Gruppo attualmente in essere prevedono degli impegni che 
possono limitare la cessione di asset aziendali da parte dell’Emittente. 
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Qualora anche tali misure non fossero sufficienti a far fronte al fabbisogno finanziario netto del Gruppo per i 
12 mesi successivi alla Data del Prospetto, si segnala che tale circostanza potrebbe avere degli impatti 
negativi sulla situazione finanziaria del Gruppo che potrebbero comprometterne la continuità aziendale. 

Per ulteriori informazioni si rinvia all’Avvertenza, alla Sezione Prima, Capitolo IV, Paragrafo 1 “Rischi 
connessi all’indebitamento finanziario del Gruppo A.S. Roma”, al Paragrafo 3 “Fattori di Rischio relativi agli 
strumenti finanziari oggetto dell’offerta” e alla Sezione Seconda, Capitolo III, Paragrafo 3.1 “ Dichiarazione 
relativa al capitale circolante. 

4.1.2 Rischi connessi all’indebitamento finanziario del Gruppo A.S. Roma 

L’Emittente evidenzia al 31 marzo 2014 un indebitamento finanziario netto consolidato pari a euro 94,7 
milioni. In particolare, l’indebitamento finanziario al 31 marzo 2014 è pari a 105 milioni di euro, composto 
da debiti correnti per anticipazioni finanziarie (factoring) erogate da istituti di credito, per 52,2 milioni di 
euro, di cui euro 20,7 milioni erogati da Unicredit Factoring S.p.A. ed euro 31,5 milioni erogati da Emilia 
Romagna Factor S.p.A., e da debiti con scadenza oltre i 12 mesi, per 52,8 milioni di euro, relativi al 
finanziamento c.d. Term Loan, per 30,2 milioni di euro, ed al c.d. Vendor Loan, per 22,6 milioni di euro (per 
ulteriori informazioni si veda la Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.4.2, nonché il Capitolo X). Alla 
data del 31 marzo 2014, la liquidità disponibile è rappresentata prevalentemente da depositi bancari, pari a 
10,3 milioni di euro. 

La concessione di sopracitati finanziamenti di Term e Vendor Loan è collegata agli accordi raggiunti 
nell’aprile 2011 e successivamente modificati in data 18 agosto 2011, tra UniCredit e AS Roma SPV e 
inerenti la cessione della partecipazione di controllo di A.S. Roma. Inoltre, si ricorda che, a seguito degli 
accordi raggiunti il 1° agosto 2013 tra A.S. Roma S.p.A., NEEP Roma Holding S.p.A. A.S. Roma SPV LLC, 
ASR TD SPV LLC e Unicredit S.p.A, quest’ultima e Roma 2000 S.r.l. (società controllata da Unicredit 
S.p.A.) hanno trasferito “pro soluto” in favore di ASR TD SPV LLC i rispettivi crediti derivanti dai 
sopracitati contratti (si veda la Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.4.2). 

I suddetti Term Loan e Vendor Loan, sono assistiti da garanzie reali del credito consistenti rispettivamente in 
un pegno di primo e secondo grado su tutti i marchi AS Roma detenuti da Soccer S.a.s. di Brand 
Management S.r.l. nonché da un pegno di primo e secondo grado sulle quote di partecipazione pari al 
99,99% del capitale sociale detenute da A.S. Roma in “Soccer S.a.s. di Brand Management. S.r.l.”. 

Tali contratti di finanziamento, prevedono determinati impegni a carico della Società, tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, l’impegno di A.S. Roma a non concedere alcuna garanzia sui propri asset 
per un valore complessivo superiore ad euro 5 milioni, ovvero a non sottoscrivere accordi volti a cedere, 
trasferire, concedere in leasing e/o a realizzare qualsiasi atto di disposizione dei propri asset per un 
ammontare superiore ad euro 500.000 per singolo asset, ovvero non superiore ad euro 1,5 milioni 
complessivamente. 

Peraltro, si segnala che, con specifico riferimento al Term Loan, è previsto l’impegno irrevocabile di A.S. 
Roma a sottoscrivere un contratto di cessione di crediti derivanti dai proventi da licenza dei diritti audiovisivi 
relativi al campionato di calcio Serie A Tim e Tim Cup nonché dei diritti audiovisivi relativi ad ogni futura 
competizione a cui parteciperà AS Roma, in misura pari al 110% dell’indebitamento in essere relativo in 
favore della parte concedente il finanziamento a titolo di garanzia delle obbligazioni di pagamento 
contrattualmente assunte. 
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ASR TD SPV LLC, in qualità di società cessionaria dei crediti derivanti dai sopra citati contratti di 
finanziamento, ha comunicato ad AS Roma la propria volontà di rinunciare incondizionatamente, a valere 
sull’intera durata del contratto, a qualsiasi richiesta, azione e/o rimedio contrattualmente previsto volto al 
rientro anticipato del credito in relazione all’indampimento posto in essere da parte di AS Roma nonché, con 
riferimento al Term Loan, ad autorizzare ASR a cedere i diritti audiovisivi a società di factoring. 

In conseguenza di tale autorizzazione, l’Emittente, Unicredit Factoring S.p.A. e Emilia Romagna Factor 
S.p.A., hanno sottoscritto contratti di cessione di credito a valere sui maturandi crediti da licenza di diritti 
televisivi del Campionato italiano di Serie A della stagione 2014/2015. 

I sopracitati contratti di finanziamento, stabiliscono altresì che al verificarsi di taluni eventi, espressamente 
pattuiti tra le parti, definiti “Events of Default” (mancato e/o ritardato pagamento degli importi dovuti da 
parte dell’Emittente, erronee informazioni rese dall’Emittente nell’ambito del contratto ovvero, inosservanza 
dell’indice di affidabilità finanziaria da parte della Società misurato in base al rapporto debito - capitale 
“Debt to Equity Ratio” su base consolidata, quest’ultima previsione disciplinata esclusivamente nel Term 
Loan’) e “Cross Default” (insolvenza finanziaria, rispetto ad altri contratti di finanziamento, stipulati dalla 
Società per un importo superiore ad euro 200 mila nonché tutti gli eventi di cui all’art. 1186 del Codice 
Civile), le parti concedenti il finanziamento potranno, tra l’altro, dichiarare la Società decaduta dal beneficio 
del termine e, per l’effetto, richiedere il rimborso anticipato di tutti gli importi erogati nell’ambito del 
finanziamento stesso. 

Si segnala che esclusivamente nelle ipotesi di mancato e/o ritardato pagamento degli importi dovuti ovvero 
di erronee informazioni rese dall’Emittente nell’ambito dei contratti di finanziamento, le parti concedenti 
potranno risolvere anticipatamente il Term Loan e il Vendor Loan ai sensi dell’articolo 1456 del codice 
civile. 

Nel corso dell’esercizio 2011/2012 AS Roma ha rispettato il parametro di Debt to Equity Ratio. 

Nel corso dell’esercizio 2012/2013, AS Roma non ha rispettato il parametro di Debt to Equity Ratio 
prescritto nel Term Loan ponendo pertanto in essere la realizzazione di un “Events of Default” e 
determinando l’attivazione della clausola di “Cross Default” prevista nel Vendor Loan. 

A tale ultimo riguardo, si precisa che il parametro Debt to Equity Ratio, determinato con riferimento ai dati 
A.S. Roma al 31 dicembre 2011 ed al 30 giugno 2012, comunicati ad Unicredit S.p.A., nel rispetto della 
scadenza temporale semestrale prevista, è pari rispettivamente a 0,883 e 0,752. Il ratio al 31 dicembre 2012, 
era pari invece a 2,233, superiore rispetto alla misura minima prevista di 1.20:1, fissato dalle disposizioni 
contrattuali fino al 30 giugno 2013. Si segnala inoltre che il ratio per il periodo dal 1 luglio 2013 al 30 
giugno 2014 (incluso) è fissato a 1,50:1 e per il successivo periodo dal 1 luglio 2014 alla scadenza finale 
(“Final Maturity Date”) è fissato a 1:1. 

Si informa che in data 1 Agosto 2013, ASR TD SPV LLC ha sottoscritto un accordo denominato “Term Loan 
Assignment” ed altresì un accordo denominato “Vendor Loan Assignment Agreement” con UniCredit e Roma 
2000 S.r.l. (società controllata da Unicredit) in virtù del quale Unicredit e Roma 2000 S.r.l. hanno trasferito 
“pro soluto” in favore di ASR TD SPV LLC tutti i crediti derivanti dai suddetti contratti di finanziamenti 
“Term Loan Agreement” e “Vendor Loan Agreement”. 
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Si segnala che a fronte dell’inosservanza da parte di AS Roma del parametro di Debt to Equity Ratio previsti 
nel contratto “Term Loan Agreement”, che ha determinato un “Event of Default” anche rispetto al Vendor 
Loan in virtù dell’attivazione della clausola di “Cross Default”, ASR TD SPV LLC, in qualità di società 
cessionaria dei crediti derivanti dai sopra citati contratti di finanziamento, ha comunicato ad AS Roma la 
propria volontà di rinunciare incondizionatamente, a valere sull’intera durata del contratto, a qualsiasi 
richiesta, azione e/o rimedio contrattualmente previsto volto al rientro anticipato dei crediti derivanti dal 
Term Loan e Vendor Loan in relazione all’inadempimento posto in essere da parte di AS Roma nonché, con 
riferimento al Term Loan, ad autorizzare ASR a cedere i diritti audiovisivi a società di factoring. In 
conseguenza di tale rinuncia incondizionata, ASR TD SPV LLC ha altresì rinunciato ad attivare la clausola 
di “Cross default” prevista nel Vendor Loan. 

In considerazione della sopracitata rinunce da parte di ASR TD SPV LLC al diritto di poter chiedere il 
rimborso del Term Loan e del Vendor Loan per mancato rispetto dei covenants, i finanziamenti sono stati 
riclassificati nelle passività non correnti. 

Si evidenzia, inoltre, che rispetto al 31 marzo 2014 l’indebitamento finanziario non corrente ha registrato 
incrementi pari ad euro 8 milioni in ragione del finanziamento erogato dal socio di maggioranza NEEP. 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo X, Paragrafo 10.2 “Informazioni riguardanti 
le risorse finanziarie del Gruppo A.S. Roma”. 

Con riferimento alle linee di credito, in essere, collegate a contratti di factoring, alla Data del Prospetto, la 
Società beneficia delle seguenti anticipazioni finanziarie: 

(i) per complessivi 31,5 milioni di euro, concessa da Emilia Romagna Factor S.p.A., di cui 28 milioni di 
euro, a valere su maturandi crediti da licenza di diritti televisivi del Campionato italiano di Serie A della 
stagione 2014/2015, vantati verso SKY Italia, il cui rimborso verrà fatto con l’incasso delle singole rate 
previste e sarà completato indicativamente nel mese di marzo 2015; e 3,5 milioni di euro, a valere su 
crediti verso società di calcio, relativi alla cessione di un calciatore, il cui rimborso avverrà con l’incasso 
della rata prevista per agosto 2014; 

(ii) per 22 milioni di euro, concessa da Factorit – Gruppo Banca Popolare di Sondrio, a valere su maturandi 
crediti derivanti dalla partecipazione alla Uefa Champions League 2014/2015, per il minimo garantito 
del bonus di partecipazione e la prima tranche del market pool, il cui rimborso verrà fatto con l’incasso 
delle singole rate previste e sarà completato indicativamente nel mese di dicembre 2014; 

(iii) per complessivi 20 milioni di euro, concesse da Unicredit Factoring S.p.A., di cui 10 milioni di euro, a 
valere su maturandi crediti da licenza di diritti televisivi del Campionato italiano di Serie A della 
stagione 2014/2015, vantati verso RTI S.p.A., il cui rimborso verrà fatto con l’incasso delle singole rate 
previste e sarà completato indicativamente con la rata in scadenza il 1° novembre 2014; e 10 milioni di 
euro, a valere su attività commerciali e da crediti verso società di calcio relativi alla cessione di 
calciatori, il cui rimborso avverrà con l’incasso della rata prevista per agosto 2014. 

Tutte le linee di credito sopra indicate alla Data del Prospetto non sono state rinnovate e si estingueranno nel 
corso dell’esercizio 2014/2015, con l’incasso dei rispettivi crediti sottostanti. 
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Con riferimento all’indebitamento finanziario netto, si precisa che secondo la normativa vigente non è 
previsto alcun limite massimo da rispettare per l’ammissione alle operazioni di acquisizione dei diritti alle 
prestazioni sportive (calciatori). 

Il debito di funzionamento consolidato al 31 marzo 2014 è pari a 63,3 milioni di euro, di cui 14,5 milioni di 
euro scaduto, quasi interamente oltre i 90 giorni. In particolare, con riferimento ai debiti verso società di 
calcio, derivanti dallle operazioni di trasferimento di calciatori, si segnala che alla Data del Prospetto non 
sono presenti debiti scaduti, in quanto sono stati effettuati tutti i pagamenti dovuti sia in relazione alla 
Campagna Trasferimenti nazionale che agli impegni assunti in ambito internazionale. A tale proposito, si 
segnala, inoltre, che alla Data del Prospetto non risultano azioni esecutive nei confronti dell’Emittente. 

Il saldo finanziario netto attuale derivante dalle operazioni di trasferimento di calciatori realizzate in ambito 
nazionale e internazionale, tenuto conto dei debiti (inclusi nei sopracitati debiti di funzionamento) e dei 
crediti da queste derivanti, è complessivamente negativo per circa 3,7 milioni di euro. Di questi, 2,3 milioni 
di euro sono riferiti alle operazioni realizzate in ambito nazionale, e 1,4 milioni di euro alle operazioni 
realizzate con società estere, e sono esigibili nelle Stagioni Sportive 2014/2015 e 2015/2016, come indicato 
nella tabella seguente: 

 

In particolare, le operazioni nazionali sono regolate per il tramite della LNP Serie A, che funge da garante e 
da stanza di compensazione, e l’importo sopra indicato, pari a 2,3 milioni di euro, è il risultato netto 
derivante dal totale dei debiti e dei crediti in essere, e tiene conto di versamenti già effettuati nella stagione 
corrente, per complessivi 19,5 milioni di euro, a garanzia degli impegni assunti per le Stagioni Sportive 
successive. Tali versamenti potranno essere restituiti, dalla LNP Serie A, solo a seguito della presentazione di 
idonee garanzie fideiussorie, rilasciate da Istituti di Credito o Imprese assicurative, ovvero dalla cessione di 
crediti derivanti da diritti televisivi del Campionato di serie A. 

Tenuto conto di quanto sopra, si segnala inoltre che il Gruppo A.S. Roma presenta un fabbisogno finanziario 
complessivo netto per i successivi 12 mesi dalla Data del Prospetto pari a circa 108 milioni di euro che 
l’Emittente intende coprire anche attraverso il ricorso ad ulteriore debito; conseguentemente, il Gruppo A.S. 
Roma potrebbe registrare un incremento dell’indebitamento finanziario a medio/lungo termine, con eventuali 
impatti negativi sulla situazione economico, finanziaria e patrimoniale del Gruppo. 

Per ulteriori informazioni si veda anche la Sezione Seconda, Capitolo III, Paragrafo 3.1 “Dichiarazione 
relativa al capitale circolante”. 

4.1.3 Rischi connessi all’andamento economico del Gruppo AS Roma 

I risultati registrati negli ultimi esercizi sociali sono stati influenzati dalla mancata partecipazione della Prima 
Squadra alle competizioni europee e dai risultati della gestione operativa del diritti alle prestazioni dei 
calciatori. 

Lega Serie A (2,3) (3,8) 1,6
Internazionale (1,4) 1,6 (3,0)
TOTALE (3,7) (2,2) (1,5)
* valori espressi in milioni di euro

di cui:

Campagna Trasferimenti realizzata in ambito: Credito (debito) 
netto *

Stagione 14/15 Stagione 15/16
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In particolare, gli ultimi tre esercizi sociali si sono chiusi in perdita; nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013 
la perdita registrata è stata pari a 40,1 milioni di euro, in miglioramento rispetto all’esercizio chiuso al 30 
giugno 2012, che ha registrato un risultato consolidato negativo pari a euro 58,5 milioni, ed in 
peggioramento rispetto alla perdita al 30 giugno 2011, pari a 30,8 milioni di euro. Per quanto concerne 
l’esercizio che chiuderà al 30 giugno 2014, è prevista una ulteriore significativa perdita d’esercizio, seppur 
con un miglioramento rispetto al 2012/2013. Le operazioni di mercato definite nell’esercizio e la 
sottoscrizione di nuovi contratti commerciali hanno infatti permesso alla società di conseguire un effetto 
economico positivo ed immediato, e registrare un Risultato netto consolidato al 31 marzo 2014, nei primi 
nove mesi dell’esercizio, negativo per 16,7 milioni di euro, in miglioramento rispetto al 31 marzo 2013, che 
aveva registrato una perdita pari a 36,4 milioni di euro. 

 

Tenuto conto di quanto sopra, il perdurare del suddetto andamento economico potrebbe avere degli effetti 
negativi sul conseguimento dei flussi derivanti dalla gestione ordinaria del Gruppo. 

Qualora l’Emittente non fosse in grado di reperire risorse finanziarie necessarie a supportare sia la gestione 
corrente, sia la propria strategia di sviluppo dell’area tecnica, ciò potrebbe comportare perdita di 
competitività rispetto agli altri club, con conseguenti effetti negativi sull’attività e sulla situazione 
patrimoniale economica e finanziaria del Gruppo AS Roma. 

Inoltre, nell’ipotesi in cui la Società dovesse continuare a dimostrare uno squilibrio economico e dovesse 
quindi continuare a registrare perdite, il patrimonio netto della stessa potrebbe essere ulteriormente intaccato, 
sino a configurarsi le situazioni di cui agli artt. 2446 e 2447 cod. civ., con la conseguente necessità di 
valutare l’adozione delle delibere opportune secondo quanto previsto dalla legge. 

A livello consolidato, si evidenzia che il patrimonio netto dell’Emittente al 31 marzo 2014 è negativo per 
61,1 milioni di euro (66 milioni di euro, al 30 giugno 2013), al netto della quota di competenza di terzi, in 
miglioramento di 4,85 milioni di euro rispetto al 30 giugno 2013, per (i) il risultato economico del periodo, 
negativo per 16,7 milioni di euro, tenuto conto di (ii) versamenti in conto futuro Aumento di Capitale, 
effettuati da NEEP, per complessivi 21,55 milioni di euro (successivamente incrementato fino ad euro 100 
milioni) a valere sul Aumento di Capitale deliberato dall’Assemblea degli Azionisti del 31 marzo 2014, 
oggetto dell’Offerta in Opzione. 

A tale proposito, si ricorda che l’azionista di maggioranza NEEP ha già versato in conto futuro Aumento di 
Capitale l’intero importo dell’Aumento di Capitale (per la quota di spettanza e garanzia dell’inoptato)- 
rispettando in tal modo gli impegni di ricapitalizzazione della Società assunti dai soci di NEEP in forza del 
patto parasociale sottoscritto in data 15 aprile 2011, successivamente modificato ed integrato in data 18 

31/03/2014 31/03/2013 Variazione
  (9 mesi)   (9 mesi) €

Risultato Gruppo A.S. Roma S.p.A. -16.692 -36.406 19.714

30/06/2013 30/06/2012 Variazione
  (12 mesi)   (12 mesi) €

Risultato Gruppo A.S. Roma S.p.A. -40.130 -58.474 18.344

30/06/2012 30/06/2011 Variazione
  (12 mesi)   (12 mesi) €

Risultato Gruppo A.S. Roma S.p.A. -58.474 -30.778 -27.696



Sezione Prima 
 

FATTORI DI RISCHIO 

51 

agosto 2011 e 1 agosto 2013. Tali risorse sono state utilizzate per garantire la continuità aziendale nonché a 
sostenere finanziariamente i piani di sviluppo interni della Società. 

Si evidenzia inoltre che l’Emittente potrebbe non essere in grado di generare utili tali da consentire la 
distribuzione di dividendi ai propri azionisti. La mancata distribuzione dei dividendi potrebbe determinare 
una perdita di attrattività del titolo, e quindi del suo valore. 

4.1.4 Rischi connessi alla dipendenza dal mercato dei diritti radiotelevisivi 

I Ricavi di A.S. Roma dipendono, in misura rilevante, dai proventi derivanti dalla vendita centralizzata dei 
diritti radiotelevisivi del campionato di Serie A. In particolare, il bilancio chiuso al 30 giugno 2013, 
evidenzia come il 53% dei ricavi consolidati della gestione ordinaria della Società sia derivato dalla cessione 
di tali diritti, mentre nei nove mesi chiusi al 31 marzo 2014, tale percentuale si è attestata intorno al 55%. 

Le modifiche introdotte dal D.L. n.9/2008, che hanno modificato la titolarità dei diritti audiovisivi relativi 
alle gare casalinghe del Campionato di Serie A, disciplinando le modalità di commercializzazione in forma 
centralizzata degli stessi da parte della LNP a decorrere dalla Stagione Sportiva 2010/2011, e hanno 
comportato il venir meno: (a) di proventi minori e commerciali conseguiti negli esercizi precedenti, per 11 
milioni di euro, in virtù dei più ampi accordi allora in essere con Sky Italia e R.T.I., relativi alla licenza dei 
diritti di trasmissione delle gare casalinghe del Campionato; (b) di proventi da licenza dei diritti UMTS 
relativi alle clip delle gare casalinghe di Campionato, pari a 1,5 milioni di euro, allora concessi a RTI, ad 
oggi commercializzati dalla LNP in forma centralizzata; (c) del meccanismo di mutualità all’interno della 
LNP, in vigore sino alla Stagione Sportiva 2009/2010, sia con riferimento ai Ricavi da gare, che ai proventi 
da licenza dei diritti di trasmissione delle stesse. Complessivamente, tali modifiche hanno comportato, a 
partire dall’esercizio chiuso al 30 giugno 2011 una contrazione dei ricavi pari a circa 6,7 milioni di euro 
(58,3 milioni di euro al 30 giugno 2011, rispetto a 65 milioni di euro al 30 giugno 2010). 

In data 19 novembre 2012 la LNP ha approvato la distribuzione dei proventi derivanti dalla vendita dei diritti 
televisivi e degli altri prodotti collettivi per il prossimo triennio (2012/2015). 

In base a tali accordi, è stata prevista una ripartizione tra i club di Serie A secondo i seguenti criteri: (i) il 
40% dei proventi saranno ripartiti in parti uguali tra tutti i club della Serie A; (ii) il 30% sulla base del bacino 
d’utenza di ciascun club (il 25% sulla base del numero di sostenitori ed il 5% sulla base della popolazione 
residente nel Comune in cui gioca la squadra); (iii) 30% sulla base dei risultati ottenuti dalla squadra (il 5% 
sulla base dei risultati della stagione, il 15% sulla base dei risultati del quinquennio precedente, il 10% sulla 
base dei risultati storici dalla Stagione Sportiva 1946/47 ad oggi). 

L’adozione di tali parametri permetterà, in caso di posizionamento finale sopra la 5° posizione, di ricevere 
introiti per circa 60 milioni di Euro l’anno per la prossima Stagione Sportiva. 

Per ulteriori informazioni in merito ai ricavi si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IX. 

Un’eventuale contrazione dei ricavi derivanti dai diritti radiotelevisivi e/o l’adozione di un diverso criterio di 
ripartizione delle risorse derivanti dalla commercializzazione centralizzata e collettiva dei diritti stessi 
potrebbero portare ad una ulteriore significativa riduzione dei ricavi, con effetti negativi sui risultati 
economici e sulla situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo AS Roma. 
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L’A.S. Roma parteciperà alla Uefa Champions League 2014/2015, in forza dei risultati sportivi conseguiti 
nella stagione corrente e della Licenza Uefa ottenuta in data 12 maggio 2014. In virtù di tale partecipazioine, 
la Società potrà conseguire i proventi televisivi, sotto forma di bonus e del c.d. market pool, distribuiti dalla 
UEFA. 

I bonus si compongono di un minimo garantito, pari a 8,6 milioni di euro, spettante ad ognuno dei 32 clubs, e 
di una parte variabile, pari a 1,0 milioni di euro per ogni vittoria, e 0,5 milioni di euro per ogni pareggio 
conseguiti nel Group Stage. È inoltre previsto un ulteriore bonus per la qualificazione agli ottavi di finale 
(euro 3,5 milioni), ai quarti (euro 3,9 milioni), alle semifinali (euro 4,9 milioni) e alla finale (euro 10,5 
milioni in caso di vittoria e euro 6,5 milioni per il secondo posto). 

Il market pool viene distribuito: (i) per il 50%, sulla base del piazzamento finale nel campionato di Serie A e 
sul numero di squadre italiane che parteciperanno al Group Stage; (iii) per il restante 50%, sulla base del 
numero di gare disputate dalla A.S. Roma, rapportato sul numero di gare complessive che disputeranno le 
squadre italiane nella competizione. Tenuto conto che il valore complessivo del market pool spettante 
all’Italia sarà pari a circa 81 milioni di euro, il market pool che sarà conseguito dalla A.S. Roma sarà pari ad 
un importo minimo di circa 22 milioni di euro. 

Pertanto, complessivamente tra bonus e market pool, i proventi televisivi minimi garantiti per la 
partecipazione alla Uefa Champions League 2014/15 dovrebbero essere pari a circa 31 milioni di euro. La 
mancata partecipazione alla suddetta competizione per le Stagioni Sportive successive alla prossima, 
potrebbe quindi comportare effetti negativi significativi sulle strategie di sviluppo, sull’attività, sulle 
prospettive e, più in generale, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo AS Roma. I 
minori ricavi conseguiti, sarebbero infatti accompagnati da una minor visibilità del marchio della Società e, 
conseguentemente, da una possibile riduzione del valore dello stesso, da un minor potere negoziale della 
Società in sede di rinnovo dei diversi rapporti contrattuali, che costituiscono le principali fonti di ricavo della 
Società, nonché da una diminuzione del valore dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori, ove ceduti. 

4.1.5 Rischi connessi alla dipendenza dalle sponsorizzazioni e dagli altri accordi di natura 
commerciale 

I ricavi totali della Società dipendono in misura rilevante anche dagli accordi di sponsorizzazione e, più in 
generale agli accordi commerciali, che nel bilancio chiuso al 30 giugno 2013 hanno rappresentato il 18% dei 
ricavi consolidati della gestione ordinaria della Società, mentre nei nove mesi chiusi al 31 marzo 2014, tale 
percentuale si è attestata intorno al 13%. 

Tali proventi sono originati dagli investimenti delle aziende nel campo delle sponsorizzazioni sportive e 
potrebbero essere influenzati dalla fase di recessione economica che ha colpito in questi anni l’economia di 
molti Paesi, tra cui l’Italia. È stato rilevato come il mercato delle sponsorizzazioni sportive, in ragione delle 
incertezze sul futuro dell’economia mondiale, presenti alla Data del Prospetto un ridotto orizzonte temporale 
degli investimenti promo-pubblicitari rispetto al passato. Tale situazione di incertezza si traduce, 
tendenzialmente, nella sottoscrizione di contratti di sponsorizzazione di durata inferiore (tendenzialmente 
annuale) rispetto al passato e con corrispettivi generalmente più contenuti. Nel caso in cui la crisi economica 
dovesse perdurare e, conseguentemente, lo stato di incertezza che caratterizza l’attuale scenario economico a 
livello globale dovesse confermarsi, è prevedibile una ulteriore contrazione degli investimenti nel settore 
delle sponsorizzazione sportive da parte delle imprese con conseguenti possibili impatti negativi anche sulla 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo AS Roma. 
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Pur nell’attuale assenza di sponsor di maglia per la corrente stagione 2013–2014, come già indicato, la 
Società ha tuttavia già concluso numerosi accordi commerciali e contratti di sponsorizzazione con i partner 
commerciali e sponsor di seguito indicati: 

- Nike (Nike European Operations Netherlands B.V.) (“Technical Sponsor”): contratto in vigore dal 1 giugno 
2014 al 31 maggio 2024. Con particolare riferimento ai casi di recesso anticipato da parte del fornitore Nike 
ed eventi risolutori previsti, si segnala che Nike ha diritto di terminare il contratto, inter alia, (i) prima che la 
Prima Squadra inizi a giocare le proprie partite casalinghe presso il Nuovo Stadio, in caso di cambio di 
controllo del Club o della persona o entità che direttamente o indirettamente lo controlla, di fusione o di altro 
trasferimento in forza di legge che coinvolga o riguardi il Club o tutti, o sostanzialmente tutti, i beni del Club 
ad una persona o entità che non ne avevano il controllo alla data di stipula del contratto e (ii) tramite notifica 
scritta e con effetto trascorsi 12 (dodici) mesi dalla stessa, in caso di mancata partecipazione a competizioni 
calcisticheeuropee per due Stagioni Sportive consecutive; 

Trenitalia S.p.A.: contratto già in vigore per la Stagione Sportiva 2013-2014 e già esteso per la successiva 
Stagione Sportiva 2014/2015. Non sono previsti diritti di recesso anticipato da parte del fornitore Trenitalia; 

Telecom Italia S.p.A. contratto ha una durata di tre Stagioni Sportive dal 1 luglio 2012 al 30 giugno 2015. 
Sono previste diverse ipotesi di recesso a favore di Telecom. In particolare, qualora (i) la Prima Squadra 
dovesse, per qualsiasi motivo, nel corso delle stagioni calcistiche coperte dal contratto, subire punti di 
penalità e/o altre penalizzazioni sportive, anche da scontare nelle Stagioni Sportive successive o (ii) la Lega 
Nazionale Professionisti di Serie A o la Federazione Italiana Giuoco Calcio dovessero limitare le facoltà 
pubblicitarie connesse al contratto, le parti si incontreranno per concordare in buona fede rispettivamente (i) 
una riduzione del corrispettivo e (ii) l’adozione di iniziative promo-pubblicitarie sostitutive volte a garantire 
a Telecom una visibilità e/o vantaggi equivalenti a quelli precedentemente concessi. Anche in caso di 
indisponibilità dello Stadio ad ospitare le partite della Prima Squadra per un periodo superiore a tre partite 
casalinghe e/o a due mesi continuativi, per una o più delle cause specificate nel contratto, ferma restando la 
riduzione del corrispettivo prevista a favore di Telecom, Telecom avrà la facoltà di recedere dal contratto, a 
proprio insindacabile giudizio, con efficacia immediata.Il contratto prevede inoltre che Telecom abbia la 
facoltà di recedere dallo stesso, a proprio insindacabile giudizio e senza che a fronte di tale recesso possa 
essere richiesto risarcimento o indennizzo alcuno, mediante raccomandata a.r. da inviarsi entro 30 (trenta) 
giorni dal ricevimento della comunicazione con cui Soccer comunichi alla stessa Telecom il verificarsi di una 
delle ipotesi di seguito indicate, ovvero in caso di (i) cessione da parte di Soccer dell’azienza o del ramo di 
azienda riguardato dalle prestazione oggetto del contratto, se tale cessione non avvenga all’interno del 
Gruppo AS Roma ovvero contestualmente in favore dello stesso soggetto o gruppo che acquisti la 
partecipazione di controllo dell’AS Roma o (ii) fallimento, concordato preventivo o messa in liquidazione di 
Soccer. 

Telecom avrà inoltre la facoltà di risolvere di diritto il contratto, tra l’altro, in caso di inadempimento (i) agli 
obblighi di esclusiva, (ii) agli obblighi di tutela dell’immagine di Telecom da parte di Soccer, del proprio 
personale, nonché dei tesserati della squadra, (iii) agli obblighi di riservatezza e (iv) in caso di retrocessione 
della squadra, per qualsiasi motivo, in serie B o minori; 

Volkswagen Group Italia S.p.A.: contratto del valore di euro 1,1 milione per ogni Stagione Sportiva, avente 
scadenza prevista in data 30 giugno 2014. 
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Infront Italy S.r.l.: il contratto ha una durata di sei stagioni (2012/13, 2013/14, 2014/15, 2015/16, 2016/17 e 
2017/18. Con particolare riferimento ai casi di recesso anticipato da parte del fornitore Infornt ed eventi 
risolutori previsti, si segnala che il contratto prevede che Infront abbia, in ogni caso, facoltà di recedere dal 
contratto, in qualsiasi momento e a propria discrezione, mediante comunicazione scritta, con efficacia a 
decorrere dal termine della stagione in cui il recesso viene esercitato, qualora (i) il rapporto contrattuale in 
base al quale Infront svolge l’Incarico sia risolto o terminato, per qualsiasi motivo, o non sia rinnovato o 
venga modificato in maniera tale da incidere in misura sostanziale sulle attività svolte da Infront ai sensi 
dello stesso o, in ogni caso, laddove Infront si trovi nell’impossibilità oggettiva di adempiere all’Incarico, (ii) 
sia contestata a Infront una qualsiasi situazione di incompatibilità o di conflitto tra l’esecuzione del contratto 
qui descritto e l’esecuzione dell’Incarico, (iii) siano poste in essere operazioni che determinino un 
mutamento del controllo di Soccer e (iv) sia presentata nei confronti di Soccer domanda di apertura di una 
procedura concorsuale o altra procedura che la privi del suo potere di disporre dell’attività di impresa, come 
nel caso di messa in liquidazione. 

- ESPN Wide World Sports Complex: contratto in vigore dal 19 marzo 2012 per la durata di 6 anni, si 
segnala che non sono previsti diritti di recesso anticipato da parte del fornitore ESPN. 

L’Emittente segnala che con riferimento ai suddetti contratti non sussistono rischi di concentrazione per 
controparte. 

Per ulteriori informazioni sui suindicati contratti si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.4.2 
“Dipendenza dell’Emittente da contratti commerciali, operativi e finanziari”. 

Il mancato reperimento di un nuovo sponsor di maglia per la prossima stagione 2014–2015 potrebbe avere 
effetti negativi sull’attività e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo AS Roma. 

Inoltre, poiché il corrispettivo di alcuni accordi commerciali è legato a determinati risultati sportivi della 
Prima Squadra, il mancato raggiungimento degli stessi potrebbe ulteriormente influenzare in maniera 
negativa i risultati operativi con conseguente effetto negativo sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria. 

Per ulteriori informazioni si veda la Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.1.2.3. 

La Società è, inoltre, soggetta al rischio di contraffazione dei propri marchi da parte di terzi e per tale motivo 
ha posto in essere una forte politica di lotta ai prodotti contraffatti. 

Sul piano operativo, oltre a collaborare assiduamente e fattivamente con le competenti autorità, al fine di 
reprimere possibili lesioni da parte dei terzi e per reagire ai fenomeni di contraffazione (cd. “brand 
protection”) la Società ha inserito nei contratti di licenza apposite clausule, che obbligano i licenziatari a 
collaborare attivamente con la Società per il monitoraggio di eventuali contraffazioni dei diritti di privativa 
sui marchi AS Roma e persegue su base continuativa la violazione dei propri marchi, grazie anche alla 
costante collaborazione con l’Agenzia delle Dogane e la Guardia di Finanza, anche di fronte all’autorità 
giudiziaria, in sede sia civile sia penale. 

Nonostante i presidi adottati, l’immissione sul mercato di un’elevata quantità di prodotti contraffatti recanti i 
marchi della Società potrebbe comportare una diminuzione dei ricavi derivanti dallo sfruttamento degli 
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stessi, con conseguente impatto negativo sui risultati operativi e sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria. 

Per ulteriori informazioni si veda Sezione Prima, Capitolo XI. 

4.1.6 Rischi connessi alla partecipazione alle competizioni sportive 

La partecipazione della Prima Squadra alle diverse competizioni sportive nazionali ed europee, ed in 
particolare, all’Uefa Champions League, nonché le performance che la stessa ottiene in tali competizioni, 
hanno una notevole incidenza sui risultati economici dell’esercizio. La partecipazione al campionato italiano 
di Serie A ed alla TIM Cup permette alla Società di conseguire proventi derivanti da biglietteria, relativi sia 
alla vendita di abbonamenti che di biglietti per singole partite, da diritti televisivi, derivanti dalla vendita 
centralizzata dei diritti radiotelevisivi del campionato di Serie e distribuiti secondo criteri stabiliti dalla LNP 
Serie A, e da altri proventi, per attività commerciali diverse dalla commercializzazione dei diritti audiovisivi, 
anche questi venduti in modo centralizzato e poi distribuiti dalla LNP. Per maggiori informazioni circa i 
criteri di distribuzione dei proventi da parte della LNP si rimanda al successivo capitolo 1.4 “Rischi connessi 
alla dipendenza dal mercato dei diritti radiotelevisivi”. 

La tabella che segue riporta il dettaglio dei proventi direttamente imputabili alla partecipazione al 
Campionato di Serie A ed alla Tim Cup, conseguiti al 30 giugno 2013 ed al 31 marzo 2014: 

 

Si segnala che: (i) le performance della Prima Squadra possono determinare una variabilità dei proventi da 
biglietteria e da abbonamenti; (ii) il piazzamento finale nel campionato di Serie A incide sul totale dei ricavi 
dei diritti radiotelevisivi e degli altri proventi distribuiti dalla LNP; (iii) i proventi direttamente imputabili 
alla Tim Cup, sono variabili in funzione della partecipazione alle gare degli ottavi, semifinale e finale della 
competizione. 

Inoltre, il piazzamento nelle prime due posizioni del campionato di Serie A determina l’accesso diretto alla 
Uefa Champions League, mentre il piazzamento alla terza posizione determina la possibilità di disputare la 
gara preliminare per l’accesso alla competizione. I Proventi derivanti dalla partecipazione alla Uefa 
Champions League, sono relativi alla biglietteria ed ai proventi televisivi, questi ultimi distribuiti secondo il 
valore proporzionale di ogni mercato rappresentato dalle singole Federazioni cui appartengono le squadre 
partecipanti (dalla fase a gironi in avanti) e viene poi ripartito tra le squadre della stessa federazione. Il 
numero delle squadre italiane qualificate al Group Stage, ed i risultati sportivi che sono conseguiti nel torneo 

Valori in milioni di euro 31/03/2014 30/06/2013
  (9 mesi)   (12 mesi)

Bigletteria 9 12
Abbonamenti 6 8
Diritti radiotelevisivi 46 59
Altri proventi - * 2
Ricavi Serie A / Tim Cup 62 81

Totale Ricavi operativi 91 125

%  di incidenza 68% 65%

* Gli altri proventi, relativi ad attività commerciali diverse dalla commercializzazione dei diritt i 
audiovisivi, sono contabilizzati alla fine dell'esercizio
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incidono notevolmente sul totale ammontare dei ricavi distrubiti alle singole società. L’A.S. Roma 
parteciperà alla Uefa Champions League 2014/2015, in forza dei risultati sportivi conseguiti nella stagione 
corrente e della Licenza Uefa ottenuta in data 12 maggio 2014. Si stima che in uno scenario prudente i ricavi 
potranno essere complessivamente rappresentativi del 30% dei ricavi operativi che il Gruppo AS Roma ha 
conseguito nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013. 

La mancata partecipazione alla suddetta competizione per le Stagioni Sportive successive alla prossima, 
potrebbe comportare effetti negativi significativi sulle strategie di sviluppo, sull’attività, sulle prospettive e, 
più in generale, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo AS Roma. I minori ricavi 
conseguiti, sarebbero infatti accompagnati da una minor visibilità del marchio della Società e, 
conseguentemente, da una possibile riduzione del valore dello stesso con effetto negativo sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria, da un minor potere negoziale della Società in sede di rinnovo dei diversi rapporti 
contrattuali, che costituiscono le principali fonti di ricavo della Società, nonché da una diminuzione del 
valore dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori, ove ceduti. 

Per maggiori informazioni in merito alla partecipazione alle competizioni sportive si rinvia alla Sezione 
Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.6. 

4.1.7 Rischi connessi allo stato fisico ed agli infortuni dei calciatori 

I risultati economici della Società sono correlati ai risultati sportivi conseguiti nelle competizioni disputate. 
Lo stato fisico dei calciatori e gli infortuni che possono verificarsi nel corso della stagione sono pertanto un 
fattore di rischio che può incidere notevolmente sui risultati economico finanziari della Società. 

Al fine di far fronte a tali rischi, la Società ha sottoscritto polizze assicurative, di durata annuale, con le 
compagnie assicurative Marsh S.p.A. e Unipol S.p.A., corrispondendo un premio annuale pari a 3 milioni di 
euro, aventi massimali ritenuti dalla Società idonei a garantire la Società da tali rischi. Pertanto, la Società 
ritiene si essere sufficientemente garantita sotto il profilo del risarcimento economico del danno in caso di 
infortunio dei calciatori. Tuttavia non è possibile escludere che eventuali infortuni ai calciatori possano 
comunque avere effetti negativi sui risultati dell’attività agonistica, con possibili conseguenze negative sulla 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo AS Roma. 

4.1.8 Rischi relativi ai rapporti con i calciatori 

Nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013, i costi per il personale tesserato in termini di salari e stipendi sono 
risultati pari al 57% del totale ricavi della Società, ed al 70% dei ricavi operativi, registrando una 
diminuzione rispetto all’esercizio chiuso al 30 giugno 2012. Tuttavia, al termine della sessione estiva di 
mercato della Stagione Sportiva 2013/2014, la Società ha registrato una crescita, pari a circa il 6% al 31 
marzo 2014, dei costi per stipendi e premi ai calciatori. Inoltre, tenuto conto dei bonus individali che sono 
riconosciuti a tesserati a seguito del raggiungimento della qualificazione alla Champions League 2014/2015, 
si stima che la crescita del costo per il personale tesserato per l’esercizio corrente, in termini di salari e 
stipendi, rispetto al precedente esercizio, sarà di circa il 10%. 

Sebbene la strategia della Società sia orientata a massimizzare la ricerca di nuovi giovani talenti da inserire 
nella Prima Squadra, non è possibile escludere che tale tendenza sia mantenuta con continuità negli esercizi 
futuri, con possibili effetti negativi sull’attività e sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 
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Inoltre, l’andamento economico della Società è legato anche alla gestione efficiente del parco calciatori. Con 
riferimento a tale aspetto, al 31 marzo 2014 il risultato netto della gestione operativa del parco calciatori è 
positivo per 35,8 milioni di euro (1,5 milioni di euro, al 31 marzo 2013, e 11 milioni di euro al 30 giugno 
2013). Il risultato conseguito al 31 marzo 2014, in particolare, riflette gli esiti positivi delle operazioni di 
mercato realizzate nell’ambito della sessione estiva ed invernale della Campagna Trasferimenti, che hanno 
generato plusvalenze per complessivi 54,8 milioni di euro. 

Peraltro non si può escludere che qualora in futuro la Società non dovesse essere in grado di proseguire con 
la propria strategia, ciò possa avere effetti negativi sull’attività e sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria. 

4.1.9 Rischi connessi alle attuali condizioni generali dell’economia 

La grave crisi che ha colpito negli ultimi anni le principali istituzioni finanziarie mondiali e che ha 
fortemente inciso sull’andamento dei principali mercati finanziari, con gravi ripercussioni sull’intero 
andamento dell’economia a livello mondiale non hanno sino ad oggi inciso significativamente sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria di A.S. Roma in quanto i maggiori proventi della gestione 
caratteristica della Società – Diritti Radiotelevisivi, sponsorizzazioni sportive (Main Sponsor e Sponsor 
Tecnico) – erano relativi a contratti, in alcuni casi con durata pluriennale, sottoscritti in un periodo 
antecedente al verificarsi di tale crisi. Tuttavia, in ragione anche delle intervenute scadenze di alcuni dei 
contratti principali (il termine del contratto di sponsorizzazione con Wind Telecomunicazioni S.p.A. è 
terminato il 30 giugno 2013 mentre il contratto con Basic Italia S.p.A. è stato risolto in data 23 novembre 
2012), nonché della prossima scadenza, al 30 giugno 2014, di alcuni importanti contratti di sponsorizzazione 
(es.: Volkswagen). Qualora la situazione di crisi che ha colpito l’economia, dovesse prolungarsi, la Società 
potrebbe non essere in grado di sostituire gli accordi in scadenza con accordi e condizioni quantomeno 
analoghe, con conseguenti effetti negativi sull’attività e sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria. 

Con riferimento ai Ricavi da gare si segnala che nell’esercizio 2013/2014 è stata registrata una flessione nel 
numero di abbonamenti sottoscritti (23.900, rispetto a 25.400 abbonamenti sottoscritti nella stagione 
2012/2013), ampiamente compensata dal positivo andamento delle vendite di biglietti delle singole gare. Alla 
Data del Prospetto, inoltre, il numero di abbonamenti sottoscritti per la stagione 2014/2015 è di circa 22.500, 
e si pensa che verrà ampiamente superato il numero della stagione corrente. Tuttavia, in ragione delle 
incertezze legate anche all’andamento dell’economia sopra richiamate, la società non è in grado di prevedere 
se tali trend positivi potranno essere confermati negli esercizi futuri. 

4.1.10 Rischi legati all’esito di controversie in corso 

Nel corso dello svolgimento della propria attività, il Gruppo AS Roma è parte di procedimenti civili, penali 
ed amministrativi. 

Il Gruppo AS Roma, con l’assistenza dei propri legali, gestisce e monitora costantemente le controversie in 
corso e procede, qualora necessario, sulla base del prevedibile esito delle stesse, ad effettuare stanziamenti ad 
appositi fondi rischi. 

A copertura del rischio derivante dai procedimenti di cui il Gruppo AS Roma è parte, al 31 marzo 2014, 
risultano accantonati complessivamente 12,7 milioni di euro, costituiti a fronte di alcuni procedimenti 
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giudiziari di cognizione ordinaria e d’ingiunzione, nonché di contenziosi di varia natura, il cui esito è, allo 
stato attuale, oggettivamente incerto, e che riguardano, in particolare, pregressi rapporti con calciatori, 
procuratori, fornitori, consulenti e dipendenti. 

L’ammontare complessivo delle domande delle controparti relative ai procedimenti di cui sopra è pari a circa 
Euro 80 milioni. Tale somma, in particolare, comprende l’ammontare delle pretese contenute negli atti 
introduttivi per quanto riguarda le cause civili, quelle di diritto del lavoro e i procedimenti fiscali, mentre non 
comprende le domande civili o giuslavoristi che la cui domanda non è stata determinata nell’ammontare. 

L’Emittente ritiene che le somme stanziate siano adeguate alla luce delle circostanze presenti alla Data del 
Prospetto ed in conformità ai principi contabili di riferimento, secondo i quali un accostamento viene 
effettuato quando la passività è probabile e ragionevolmente quantificabile. 

I suddetti accantonamenti rappresentano una prudente stima del rischio economico connesso ai singoli 
procedimenti, in coerenza con i principi contabili applicabili. Tuttavia tali accantonamenti potrebbero in 
futuro non essere sufficienti a far fronte interamente alle domande risarcitorie e/o restitutorie connesse ai 
procedeimenti pendenti, con conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria del Gruppo AS Roma. 

Di seguito si fornisce una sintetica descrizione dei contenziosi in corso più rilevanti: 

A. Contenziosi Tributari 

A.S. Roma è stata oggetto di due processi verbali di constatazione redatti, a seguito di verifica fiscale, dalla 
Guardia di Finanza – Nucleo di Polizia Tributaria. Il primo, notificato nel 2008, ed il secondo, notificato nel 
2009, dai quali sono scaturiti rilievi basati principalmente sulla riqualificazione di somme corrisposte ai 
procuratori, quali fringe benefit per i calciatori. 

Inoltre, si segnalano due contenziosi tributari attualmente pendenti presso la Suprema Corte di Cassazione. 

B. Contenzioso di lavoro 

ASR / Cristoph Winterling: 

È attualmente in pendente innanzi al Tribunale Civile di Roma Sezione lavoro il ricorso promosso dal Sig. 
Christoph Winterling avverso AS Roma, il quale ha contestato contestato il licenziamento chiedento la 
successiva reintegra, oltre al risarcimento del danno per un ammontare pari ad Euro 175.000,00 
(centosettantacinquemilioni/00). 

Soccer / Santamaria Cecilia 

È stata inoltre presentata una lettera di contestazione avverso la risoluzione dei rapporto di collaborazione 
con Soccer da parte della Sig.ra Cecilia Santamaria, la quale ha richiesto l’accertamento della natura 
subordinata del rapporto. 

Nel mese di maggio 2014 è stato notificato all’Emittente il ricorso promosso dalla Sig.ra Santamaria la quale 
ha richiesto un risarcimento pari ad Euro 1 milione. 
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C. Contenzioso civile: 

AS Roma, Soccer / Basic Italia S.p.A. 

Sono attualmente pendenti dei giudizi innanzi al Tribunale Civile di Roma, in conseguenza della risoluzione 
contrattuale comunicata da AS Roma e Soccer per inadempimento di Basic Italia S.p.A. alle proprie 
obbligazioni contrattuali. 

Si segnala che Basic ha richiesto un risarcimento danni per i presunti danni patiti a seguito di detta 
risoluzione, quantificati in euro 62 milioni circa. Di contro AS Roma e Soccer si sono costituite contestando 
le domande di Basic, chiedendo altresì la risoluzione del suddetto contratto per fatto e colpa grave di Basic 
con contestuale richiesta di condanna al risarcimento danni per complessivi euro 100 milioni in favore di 
ASR nonché di complessivi euro 35 milioni in favore di Soccer, oltre interessi e rivalutazione. 

Alla Data del Prospetto i suddetti procedimenti sono pendente avanti il Tribunale Civile di Roma. 

A.S. Roma / Arch. Gino Zavanella + Reconsult S.p.A. 

Azioni giudiziarie promosse dall’Arch. Gino Zavanella e la Reconsult S.p.A per gli asseriti compensi o il 
risarcimento o l’indennizzo in tesi loro spettanti in ragione della progettazione di un nuovo stadio di 
proprietà dell’A.S. Roma avvenuto nel 2003. In particolare, gli attori invocano il risarcimento del danno 
connesso al presunto inadempimento di un asserito contratto per la progettazione finalizzata alla 
realizzazione del nuovo stadio di proprietà dell’A.S. Roma, il tutto per un importo di complessivi euro 1,25 
milioni. 

Si dichiara che alla Data del Prospetto non sono in corso procedimenti disciplinari nei confronti 
dell’Emittente da parte di CO.VI.SO.C. 

Per maggiori informazioni sullo stato dei procedimenti giudiziari ed arbitrali si rinvia alla Sezione Prima, 
Capitolo XX, Paragrafo 20.7. 

4.1.11 Rischi connessi alla normativa in materia di iscrizione al campionato italiano, alle 
competizioni Europee e di ammissione alla Campagna Trasferimenti, nonché alla normativa 
F.I.F.A. in materia di trasferimenti internazionali di calciatori. 

4.1.11.1 Iscrizione al campionato 2014/2015 

Ai sensi dell’art.89 delle N.O.I.F. il Consiglio Federale della F.I.G.C. fissa annualmente le norme per 
l’ammissione ai campionati professionistici, stabilendo anche termini diversi da quelli previsti nel Titolo VI 
delle N.O.I.F. 

In data 19 luglio 2013 è pervenuta la comunicazione ufficiale da parte della suddetta Commissione in merito 
al possesso dei requisiti previsti per l’ammissione al Campionato di Serie A della Stagione Sportiva 2013-
2014. Con riferimento alla Stagione Sportiva 2014/2015, è attualmente in corso l’iter per il deposito della 
documentazione richiesta dal Sistema delle Licenze Nazionali approvato dal Consiglio Federale della 
F.I.G.C. in data 30 aprile 2014. 
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In base a tale sistema, sono ammesse a partecipare al campionato di Serie A 2014/2015 solo le società 
calcistiche che, oltre ad avere conseguito il prescritto titolo sportivo, dimostrano di essere in possesso di una 
serie di requisiti di natura sportiva, legale, infrastrutturale, organizzativa ed economico-finanziaria, ottenendo 
in tal modo la concessione della c.d. “Licenza Nazionale”. L’iter attualmente in corso terminerà alla fine del 
mese di giugno 2014. La Ssocietà ritiene di essere in grado di rispettare tutti i requisiti previsti per 
conseguire la Licenza Nazionale per il campionato 2014/2015. 

Non è possibile tuttavia prevedere se in futuro tali requisiti (o nuovi requisiti che verranno eventualmente 
approvati) saranno rispettati, né escludere che al fine di soddisfare i requisiti occorrenti per l’iscrizione ai 
campionati professionistici vengano richiesti ai soci ulteriori impegni finanziari. Qualora la Società non fosse 
in grado di rispettare i suddetti requisiti per l’ammissione ai campionati professionistici, la stessa potrebbe 
non essere in grado di proseguire la propria attività, con possibili effetti negativi sulla situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria 

Per ulteriori informazioni sulla normativa relativa ai requisiti di iscrizione al campionato di serie A 
2013/2014 si veda la Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.6. 

4.1.11.2 Iscrizione alle competizioni Europee 2014/2015 

Il Comitato Esecutivo della U.E.F.A. ha approvato l’introduzione, a livello europeo, di un sistema di licenze 
per l’ammissione delle società calcistiche alle competizioni per club da essa organizzate (U.E.F.A. 
Champions League, U.E.F.A. Europa League, Supercoppa U.E.F.A.). 

In base a tale sistema, sono ammesse a partecipare alle competizioni europee solo le società calcistiche che, 
oltre ad avere conseguito il prescritto titolo sportivo, dimostrano di essere in possesso di una serie di requisiti 
di natura sportiva, legale, infrastrutturale, organizzativa ed economico-finanziaria, ottenendo in tal modo la 
concessione della c.d. “Licenza U.E.F.A.”. 

Per informazioni sui requisiti necessari per l’ottenimento della Licenza U.E.F.A. si rinvia alla Sezione Prima, 
Capitolo VI, Paragrafo 6.6. 

In data 12 maggio 2014, l’Ufficio Licenze Uefa, esaminata la documentazione depositata e verificata la 
conformità della stessa ed il rispetto dei criteri economici-patrimoniali previsti dalla normativa, ha deliberato 
il rilascio della Licenza a valere per la Stagione Sportiva 2014/2015. 

Non è possibile prevedere se in futuro i requisiti per il rilascio della Licenze UEFA(o nuovi requisiti che 
verranno frattanto approvati) sarannorispettati, anche alla luce dell’introduzione del Financial Fair Play 
quale ulteriore elemento di valutazione per la concessione della “Licenza UEFA”, né escludere che al fine di 
soddisfare i requisiti occorrenti per la Licenza U.E.F.A. vengano richiesti ai soci ulteriori mezzi finanziari. 
Qualora la Società non fosse in grado di rispettare il suddetto requisito, la stessa potrebbe non essere in grado 
di partecipare alle competizioni europee. 

Il 18 maggio del 2012, inoltre, il Comitato Esecutivo della U.E.F.A. ha approvato il nuovo regolamento 
denominato U.E.F.A. “Club Licensing and Financial Fair Play Regulations- Edition 2012”, entrato in vigore 
il 1 giugno 2012, che sostituisce la precedente Edizione del 27 maggio 2010. Tale regolamento, incorporato 
nel Manuale delle Licenze U.E.F.A., stabilisce i requisiti sportivi, legali, infrastrutturali, organizzativi, ed 
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economico finanziari ai quali i club devono uniformarsi entro la stagione 2013/2014 al fine di partecipare 
alle competizioni europee per la successiva stagione 2014/2015. 

Ai sensi dell’art. 59 del citato Regolamento 2012, è previsto un periodo di monitoraggio dell’andamento 
economico-finanziario delle società calcistiche per le Stagioni Sportive 2012/2013 e 2013/2014 al termine 
del quale verrà esaminato e valutato dal CFCB (Club Financial Control Body), organo di controllo 
finanziario dei club istituito dal presente Regolamento, il possesso da parte delle società dei parametri legali, 
infrastrutturali ed economico-finanziari prescritti dal Financial Fair Play. Qualora la valutazione del CFB 
risulti non conforme ai parametri stabiliti nel Regolamento 2012 le società saranno sanzionate per la stagione 
2014/2015. 

Per maggiori informazioni in merito alla tipologia delle sanzioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VI, 
paragrafo 6.6 “Quadro Normativo”. 

Pertanto, a partire dalla Stagione Sportiva 2013/2014, ciascun club deve presentare: 

(i) bilancio certificato da revisore esterno attestante la continuità aziendale (“going concern”); 

(ii) patrimonio netto non negativo a livello consolidato; 

(iii) nessun debito scaduto verso i club, i dipendenti e/o le autorità sociali o fiscali; 

(iv) il rispetto della ‘Break-Even Rule’ ovvero un “break-even result” positivo nei due anni precedenti 
l’entrata in vigore della nuova normativa U.E.F.A. (dunque nelle Stagioni 2011/12 e 2012/13) ovvero, a 
regime, per i tre anni consecutivi precedenti quello per il quale si richiede la Licenza U.E.F.A.. 

Di conseguenza dalla Stagione Sportiva 2013/2014 ciascun club dovrà dimostrare di aver coperto tutte le 
proprie spese al fine di partecipare alle competizioni sportive nella stagione 2014/2015 (con l’eccezione di 
talune spese qualificate previste specificamente dal documento U.E.F.A., come quelle per lo sviluppo di un 
proprio stadio e/o del proprio Settore Giovanile o investimenti di natura sociale a livello generale e/o per la 
propria comunità di riferimento) con i propri ricavi per i due anni antecedenti ovvero, a regime, per i tre anni 
consecutivi precedenti la Stagione per la quale si richiede la Licenza U.E.F.A.. 

Tale parametro (“break-even result”), ai sensi dell’art. 61 del Regolamento 2012, presenterà nei primi anni di 
attuazione del nuovo regolamento U.E.F.A. sul “Fair Play Finanziario” alcune soglie di tolleranza, per 
permettere un adeguamento graduale da parte delle società calcistiche. 

Secondo quanto previsto dall’art. 62 del “Club Licensing and Financial Fair Play Regulations- Edition 
2012” la U.E.F.A. potrà, inoltre, richiedere maggiori informazioni economiche e finanziarie e chiarimenti ai 
club che presentino: 

(i) un costo del personale tesserato (rappresentato da stipendi e ammortamenti) superiore al 70% dei ricavi; 

(ii) un indebitamento finanziario (inclusi i crediti/debiti verso società calcistiche per la Campagna 
Trasferimenti) superiore ai ricavi. 

Per ulteriori informazioni sui requisiti necessari per l’ottenimento della Licenza U.E.F.A. e per maggiori 
informazioni sul c.d. Financial Fair Play, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VI. 
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Alla Data del Prospetto, l’Emittente non risulta in linea con i parametri stabiliti dal Fair play finanziario in 
quanto: 

- il risultato aggregato dei tre anni 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014, non rispetterà la soglia, pari ad un 
risultato negativo complessivamente non superiore a 5 milioni di euro, ovvero a 45 milioni di euro in caso 
di ricapitalizzazione, definita per il rispetto della ‘Break-Even Rule’. 

- presenta un patrimonio netto consolidato è negativo. 

Alla Data del Prospetto la Società, ai sensi degli artt. 14 e 29 del nuovo regolamento denominato 
“Procedural Rules Governing the Uefa Club Financing Control Body, potrà essere passibile di sanzioni 
disciplinari, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: avvertimento, ammonizione, ammenda, e, nei casi 
più gravi: punti di penalizzazione, rintenzioni dei proventi da partecipazioni a competizioni UEFA ed 
esclusioni dalle stesse competizioni, allo stato non determinabili e non quantificabili. 

Peraltro, anche tenuto conto dell’evoluzione della normativa di settore, anche alla luce dell’introduzione del 
Financial Fair Play quale ulteriore elemento di valutazione per la concessione della “Licenza UEFA”, (si 
veda il “Fattore di Rischio” 2.2 che segue nonché la Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.6.), non è 
possibile escludere che in futuro la Società non sia in grado di rispettare i diversi parametri imposti, con 
conseguente impossibilità a partecipare alle competizioni internazionali e con possibili effetti negativi sulla 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria. 

4.1.11.3 Rischi connessi alla normativa F.I.F.A. in materia di trasferimenti internazionali di calciatori 

Ai sensi dell’art. 17 delle F.I.F.A. Regulations for the Status and Transfer of Players (‘F.I.F.A. Transfer 
Regulations’), nessuna sanzione sportiva a carico del calciatore può risultare dal recesso senza giusta causa 
dal contratto che lega il calciatore alla società, nel caso in cui tale recesso sia esercitato dal calciatore 
successivamente allo scadere del c.d. ‘Periodo Protetto’ (fatta eccezione per il caso di mancata 
comunicazione del recesso con il dovuto preavviso). 

Si segnala, inoltre, che le F.I.F.A. Transfer Regulations sono applicabili ai trasferimenti dei calciatori 
appartenenti a differenti associazioni/federazioni. 

Ai sensi dell’art.1 delle F.I.F.A. Transfer Regulations ogni associazione/federazione è tenuta ad includere nel 
proprio ordinamento norme relative alla protezione della stabilità contrattuale tenendo conto dei principi 
contenuti, tra l’altro, nell’art. 17, ivi incluso il principio del recesso senza giusta causa. 

Alla luce di quanto sopra, attesa la preminenza della regolamentazione F.I.F.A. rispetto alla 
regolamentazione delle singole federazioni nazionali, la circostanza che la F.I.G.C. non abbia ancora adottato 
norme che recepiscano i principi di cui al suddetto art. 17 nell’ordinamento calcistico italiano, non determina 
effetti rilevanti per i calciatori appartenenti ai club italiani, poiché gli stessi potrebbero avvelersi comunque 
del recesso senza giusta causa in virtù della normativa sovranazionale stabilita dalla F.I.F.A.. 

Per la descrizione delle disposizioni contenute nell’art. 17 delle F.I.F.A. Transfer Regulations si rinvia alla 
Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.6 e ss. 

Alla Data del Prospetto Informativo la Società, pur avendo in essere contratti con calciatori per i quali il 
Periodo Protetto è decorso o è prossimo alla scadenza, e che potrebbero o potranno pertanto recedere dal 
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contratto che li lega alla Società senza giusta causa e senza subire sanzioni sportive, ritiene tale rischio basso 
e comunque scarsamento significativo in termini di effetti economici-patrimoniale che ne potrebbero 
derivare. 

Tuttavia, qualora ciò si verificasse in futuro, la Società potrebbe essere soggetta a rilevanti conseguenze sul 
piano dell’attività sportiva, in seguito all’imprevista modificazione della composizione della Prima Squadra 
che potrebbe condizionare negativamente il conseguimento dell’obiettivo di costituire una Prima Squadra 
dall’elevato livello tecnico che consenta il raggiungimento di positivi risultati sportivi; la necessità di 
provvedere inoltre ad effettuare investimenti sostitutivi in diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori 
potrebbe avere effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria nonché sulle attività e 
sulle prospettive del Gruppo AS Roma. 

4.1.12 Rischi connessi alla non contendibilità della Società 

La Società appartiene al gruppo di società facenti capo alla NEEP. Alla Data del Prospetto Informativo, 
NEEP detiene direttamente il 78,038.% del capitale sociale della Società. 

NEEP è partecipata per il 60% da AS Roma SPV LLC (già DiBenedetto AS Roma LLC), per il 31% da 
UniCredit S.p.A., e per il 9% dalla Raptor Holdco LLC. 

AS Roma SPV LLC è il soggetto che esercita attività di direzione e coordinamento sulla Società ai sensi 
degli articoli 2497 e seguenti del codice civile. 

Per ulteriori informazioni si veda Sezione Prima, Capitolo VII. 

In considerazione di ciò, anche all’esito della presente Offerta in Opzione, NEEP continuerà ad esercitare, 
direttamente il controllo su AS Roma ai sensi dell’art. 93 T.U.F.. 

Si precisa che l’eventuale sottoscrizione integrale del presente Aumento di Capitale da parte del socio di 
maggioranza NEEP, realizzerebbe un incremento della partecipazione detenuta della stessa NEEP 
nell’Emittente e, pertanto, una consistente riduzione della liquidità delle Azioni sul Mercato.. 

Poiché le condizioni dell’Offerta saranno determinate dal Consiglio di Amministrazione in prossimità del 
lancio dell’Offerta, ad oggi non è possibile stabilire se – in caso di limitata adesione da parte degli azionisti 
di minoranza all’Aumento di Capitale – possa verificarsi una riduzione del flottante in misura tale da 
integrare la fattispecie di cui all’articolo 108, comma 2, TUF. 

Ad ogni modo, qualora all’esito dell’Offerta, il socio di maggioranza NEEP giungesse a detenere una 
partecipazione superiore al 90% del capitale sociale della Società, la stessa NEEP, in conformità alle 
disposizioni di cui all’articolo 50 del Regolamento Emittenti, comunicherà alla Consob ed al mercato, entro 
dieci giorni, l’intenzione di ripristinare il flottante o meno. 

4.1.13 Rischi derivanti dall’operatività dell’Emittente e del Gruppo con parti correlate 

L’Emittente ed il suo Gruppo ha intrattenuto, e intrattiene tuttora, rapporti di natura commerciale e 
finanziaria con Parti Correlate, individuate sulla base dei principi stabiliti dal Principio Contabile 
Internazionale IAS 24. 
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Tali rapporti riguardano in prevalenza per la parte commerciale operazioni realizzate con Raptor Sports 
Properties LLC – società appartenente al Gruppo Raptor – (Business Development Agreement, Retail E – 
Commerce Services Agreement), per la parte finanziaria operazioni di finanziamento realizzate con Roma 
2000 – società interamente controllata da UniCredit – e UniCredit (Vendor Loan, Term Loan e Linee di 
credito collegate al factoring). 

L’Emittente ritiene che le condizioni previste ed effettivamente praticate rispetto ai rapporti con Parti 
Correlate siano in linea con le normali condizioni di mercato. Tuttavia, non vi è garanzia che, ove tale 
operazioni fossero state concluse fra, o con, parti terze, le stesse avrebbero negoziato o stipulato i relativi 
contratti, ovvero eseguito le operazioni agli stessi termini e condizioni. 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo XIX “Operazioni con Parti Correlate”. 

4.1.14 Rischi connessi ai potenziali conflitti di interesse 

Unicredit in qualità di advisor finanziario dell’Emittente per l’operazione di Aumento di Capitale di cui al 
presente Prospetto si trova in una situazione di potenziale conflitto di interesse in quanto: 

(i) detiene una partecipazione del 31% del capitale sociale di NEEP, socio di maggioranza dell’Emittente; 

(ii) ha erogato finanziamenti significativi all’Emittente ed è pertanto uno dei principali finanziatori del 
Gruppo. 

Per ulteriori informazioni, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo X “Risorse Finanziare”. 

4.1.15 Dichiarazioni di preminenza e previsionali 

Il Prospetto Informativo contiene dichiarazioni di preminenza e stime sul posizionamento competitivo della 
Società nell’ambito delle competizioni sportive professionistiche nazionali ed internazionali, formulate dalla 
Società sulla base della specifica conoscenza dei settori di appartenenza, dei dati disponibili e della propria 
esperienza. 

Tali valutazioni soggettive sono state formulate in considerazione della carenza di dati certi e omogenei di 
settore, elaborati da ricerche di mercato su imprese direttamente comparabili con la Società nei vari settori di 
riferimento. 

Il Prospetto Informativo contiene dichiarazioni di carattere previsionale e stime circa l’andamento del settore 
in cui la Società opera. Tali dichiarazioni si basano sull’esperienza e conoscenza della Società, nonché sui 
dati storici disponibili relativi al settore di riferimento. Non è possibile prevedere se tali dichiarazioni 
saranno mantenute o confermate. L’andamento del settore in cui la Società opera potrebbe risultare differente 
da quello previsto in tali dichiarazioni a causa di rischi noti e ignoti, incertezze e altri fattori, anche enunciati 
nel Prospetto Informativo. 
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4.2 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AI SETTORI IN CUI OPERA L’EMITTENTE 

4.2.1 Rischi connessi all’influenza dei risultati sportivi e degli investimenti nella Campagna 
Trasferimenti (in particolare, rendimento sportivo degli atleti ed infortuni) sui risultati 
economici delle società calcistiche 

I risultati economici delle società operanti nel settore del calcio professionistico sono significativamente 
influenzati, direttamente ed indirettamente, dai risultati sportivi ottenuti dalle squadre nelle competizioni 
nazionali ed internazionali. 

In particolare, i proventi legati alla partecipazione a competizioni ad eliminazione (U.E.F.A. Champions 
League, U.E.F.A. Europa League, Coppa Italia) dipendono dall’andamento sportivo delle squadre in misura 
maggiore rispetto ad altre componenti di ricavo, quali, ad esempio, i ricavi da sponsorizzazioni, i proventi 
radiotelevisivi e media e i proventi pubblicitari. 

Al contrario, i costi di gestione non sono influenzati dai risultati sportivi, fatta eccezione, generalmente, per i 
premi in favore dei calciatori e tecnici delle squadre, previsti a seguito del raggiungimento di predeterminati 
obiettivi sportivi. 

L’andamento dei risultati sportivi e, conseguentemente, i risultati economico-patrimoniali e finanziari delle 
società calcistiche potrebbero, inoltre, essere influenzati da fattori imprevedibili quali, tra gli altri, 
provvedimenti sanzionatori e squalifiche comminate dagli organi di Giustizia Sportiva, l’indisponibilità dei 
calciatori per infortuni e/o incidenti, oltreché per la convocazione degli stessi nelle rispettive squadre 
nazionali per la partecipazione a gare o tornei internazionali. 

Per maggiori dettagli sul quadro normativo, si veda la Sezione Prima, Capitolo VI. 

4.2.2 Rischi connessi al regime normativo del settore 

L’attività calcistica professionistica è disciplinata da una normativa nazionale ed internazionale estesa, 
stringente ed articolata. Eventuali modifiche del quadro normativo all’interno del quale la Società opera, 
l’adozione di nuovi provvedimenti da parte degli organi sportivi competenti (ivi inclusa, a titolo 
esemplificativo, l’adozione di più stringenti parametri per l’iscrizione ai campionati, per l’ammissione 
all’acquisizione dei diritti alle prestazioni dei calciatori o per il rilascio della Licenza U.E.F.A.) ovvero 
modifiche repentine della attuale prassi interpretativa della normativa vigente, potrebbero influire 
significativamente sull’attività della Società e sulla partecipazione della Prima Squadra alle competizioni, 
comportare un incremento dei costi connessi alla gestione della Prima Squadra e/o una riduzione dei ricavi 
con possibili conseguenti effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria nonché sulle 
attività e sulle prospettive della Società. 

Inoltre si segnala che la normativa vigente prevede la responsabilità oggettiva delle società calcistiche in 
relazione a determinati atti posti in essere dai propri tesserati e dai propri sostenitori, che possono comportare 
l’irrogazione di sanzioni sportive e/o economiche a carico delle stesse e dei loro tesserati. A tale riguardo, pur 
avendo adottato le procedure ritenute necessarie al fine di evitare la violazione della predetta normativa in 
occasione degli eventi sportivi (per informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.5.2), 
la Società non esclude che possano verificarsi fatti estranei al proprio controllo tali da comportare 
l’irrogazione di provvedimenti sanzionatori (tra i quali la squalifica del campo, ammende, esclusione dalle 
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competizioni), con la conseguente possibile riduzione dei ricavi da gare ed il sostenimento di oneri 
straordinari, né può, allo stato, valutare le conseguenze di natura sportiva, economica e patrimoniale che 
potrebbero derivarne. 

In seguito a tali eventi, inoltre, si potrebbe verificare la necessità di rafforzare le misure di sicurezza in 
occasione delle partite casalinghe, con aggravio di costi e spese per la sicurezza degli spettatori e di 
assicurazione della Società e con conseguenti effetti negativi sulla situazione economica-patrimoniale e 
finanziaria nonché sulle attività, strategie e prospettive della Società. 

Per maggiori dettagli sul quadro normativo, si veda la Sezione Prima, Capitolo VI. 

4.2.3 Rischi connessi alla riduzione della popolarità del calcio professionistico e delle competizioni 
nazionali e internazionali 

Una parte rilevante dei ricavi della Società e quindi dei risultati finanziari è legata, direttamente e 
indirettamente, alla popolarità del calcio professionistico in generale e della AS Roma in particolare. Una 
riduzione della popolarità ed attrattività del calcio professionistico in ragione di una mancanza di interesse 
per le competizioni nazionali ed internazionali, della concorrenza di altri sport, o di uno scandalo legato per 
esempio a disordini o al doping o ai recenti illeciti per scommesse sportive potrebbero avere effetti negativi 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria e sull’attività, strategie e prospettive della Società. 

4.3 FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO 
DELL’OFFERTA 

4.3.1 Liquidità e volatilità dei diritti di opzione 

I diritti di opzione sulle azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale ed oggetto dell’Offerta saranno 
negoziabili esclusivamente sul Mercato Telematico Azionario per il periodo che sarà concordato con Borsa 
Italiana S.p.A.. Il prezzo di negoziazione dei diritti di opzione dipenderà, tra l’altro, dallo sviluppo del prezzo 
delle azioni di AS Roma in circolazione e potrebbe essere soggetto a maggiore volatilità rispetto al prezzo di 
mercato delle azioni stesse. 

Nell’ambito dell’Offerta, inoltre, alcuni azionisti di minoranza della Società potrebbero decidere di non 
esercitare i propri diritti di opzione e di venderli sul mercato. Ciò potrebbe avere un effetto negativo sul 
prezzo di mercato dei diritti di opzione o delle azioni. 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione II, Capitolo V. 

4.3.2 Effetti diluitivi dell’Aumento di Capitale sugli azionisti esistenti in caso di mancato esercizio dei 
diritti di opzione 

Il socio di maggioranza NEEP si è impegnato a sottoscrivere la propria quota di Aumento di Capitale per 
circa il 78.038% del capitale sociale ordinario, al netto delle azioni ordinarie di proprietà di A.S. Roma 
nonché a sottoscrivere eventuali diritti inoptati fino alla concorrenza dell’intero importo dell’Aumento di 
Capitale pari ad euro 100,000,000.00 (centomilioni/00). 
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Si segnala che l’eventuale sottoscrizione integrale del presente Aumento di Capitale da parte di NEEP, 
realizzerebbe un incremento della partecipazione detenuta della stessa NEEP nell’Emittente e, pertanto, una 
consistente riduzione della liquidità delle Azioni sul Mercato. 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione II, Capitolo IX. 

Alla Data del Prospetto esiste il rischio che in caso di limitata adesione da parte degli azionisti di minoranza 
all’Aumento di Capitale – possa verificarsi una riduzione del flottante in misura tale da integrare la 
fattispecie di cui all’articolo 108, comma 2, TUF. 

Ad ogni modo, qualora all’esito dell’Offerta, il socio di maggioranza NEEP giungesse a detenere una 
partecipazione superiore al 90% del capitale sociale della Società, la stessa NEEP, in conformità alle 
disposizioni di cui all’articolo 50 del Regolamento Emittenti, comunicherà alla Consob ed al mercato, entro 
dieci giorni, l’intenzione di ripristinare il flottante o meno. 

4.3.3 Volatilità del prezzo di mercato delle azioni A.S. Roma 

Fattori quali i cambiamenti nella situazione economica, finanziaria, patrimoniale e/o reddituale della Società 
o dei suoi concorrenti, mutamenti nelle condizioni generali del settore in cui la stessa opera, nell’economia 
generale e nei mercati monetari e finanziari, mutamenti del quadro normativo, cambiamenti delle previsioni, 
raccomandazioni degli analisti, l’andamento dei risultati sportivi della Prima Squadra nonché la diffusione da 
parte degli organi di stampa di notizie di fonte giornalistica relative alla Società e alla Prima Squadra 
potrebbero portare a sostanziali fluttuazioni del prezzo delle azioni AS Roma. Inoltre, i mercati azionari 
hanno fatto riscontrare notevoli fluttuazioni dei prezzi e dei volumi negli ultimi anni. Tali fluttuazioni 
potrebbero in futuro incidere negativamente sul prezzo di mercato delle azioni AS Roma, indipendentemente 
dagli utili di gestione o dalle condizioni finanziarie della stessa. 

4.3.4 Esclusione dei mercati nei quali l’Offerta non sia consentita 

L’Offerta è promossa esclusivamente sul mercato italiano, sulla base del Prospetto Informativo. 

L’Offerta è rivolta indistintamente e a parità di condizioni, a tutti gli azionisti A.S. Roma senza limitazione o 
esclusione del diritto di opzione, ma non è promossa, direttamente o indirettamente, negli Stati Uniti 
d’America, Canada, Giappone o Australia, o in qualsiasi altro Paese estero nel quale tale offerta non sia 
consentita in assenza di specifiche autorizzazioni da parte delle autorità competenti o di deroga rispetto alle 
disposizioni applicabili (collettivamente, gli “Altri Paesi”). Parimenti, non saranno accettate eventuali 
adesioni provenienti, direttamente o indirettamente, da Stati Uniti d’America, Canada, Giappone e Australia, 
nonché dagli Altri Paesi in cui tali adesioni siano in violazione di norme locali. 

L’Offerta non è rivolta, direttamente o indirettamente, e non potrà essere accettata, direttamente o 
indirettamente, negli o dagli Stati Uniti d’America, Canada, Giappone e Australia, nonché negli o dagli Altri 
Paesi, tramite i servizi di ogni mercato regolamentato degli Stati Uniti d’America, Canada, Giappone e 
Australia, nonché degli Altri Paesi, né tramite i servizi postali o attraverso qualsiasi altro mezzo di 
comunicazione o commercio nazionale o internazionale riguardante Stati Uniti d’America, Canada, 
Giappone e Australia, nonché gli Altri Paesi (ivi inclusi, a titolo esemplificativo e senza limitazione alcuna, 
la rete postale, il fax, il telex, la posta elettronica, il telefono ed Internet e/o qualsiasi altro mezzo o supporto 
informatico). 
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Parimenti, non saranno accettate adesioni effettuate mediante tali servizi, mezzi o strumenti. 

Né il Prospetto Informativo né qualsiasi altro documento afferente l’Offerta viene spedito e non deve essere 
spedito o altrimenti inoltrato, reso disponibile, distribuito o inviato negli o dagli Stati Uniti d’America, 
Canada, Giappone e Australia, nonché negli o dagli Altri Paesi; questa limitazione si applica anche ai titolari 
di azioni AS Roma con indirizzo negli Stati Uniti d’America, Canada, Giappone e Australia, nonché degli 
Altri Paesi, o a persone che la AS Roma o i suoi rappresentanti sono consapevoli essere fiduciari, delegati o 
depositari. 

Coloro i quali i quali ricevono tali documenti (inclusi, tra l’altro, custodi, delegati e fiduciari) non devono 
distribuire, inviare o spedire alcuno di essi negli o dagli Stati Uniti d’America, Canada, Giappone e 
Australia, nonché negli o dagli Altri Paesi, né tramite i servizi postali o attraverso qualsiasi altro mezzo di 
comunicazione o commercio nazionale o internazionale riguardante gli Stati Uniti d’America, Canada, 
Giappone e Australia, nonché degli Altri Paesi (ivi inclusi, a titolo esemplificativo e senza limitazione 
alcuna, la rete postale, il fax, il telex, la posta elettronica, il telefono ed Internet e/o qualsiasi altro mezzo o 
supporto informatico). 

La distribuzione, l’invio o la spedizione di tali documenti negli o dagli Stati Uniti d’America, Canada, 
Giappone e Australia, nonché negli o dagli Altri Paesi, o tramite i servizi di ogni mercato regolamentato degli 
Stati Uniti d’America, Canada, Giappone e Australia, nonché degli Altri Paesi, tramite i servizi postali o 
attraverso qualsiasi altro mezzo di comunicazione o commercio nazionale o internazionale riguardante gli 
Stati Uniti d’America, Canada, Giappone e Australia, nonché negli o dagli Altri Paesi ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo e senza limitazione alcuna, la rete postale, il fax, il telex, la posta elettronica, il telefono ed 
Internet e/o qualsiasi altro mezzo o supporto informatico) non consentiranno di accettare adesioni all’Offerta 
virtù di tali documenti. 

Le Azioni e irelativi diritti di opzione non sono stati e non saranno registrati ai sensi dello United States 
Securitties Act of 1933 e sue successive modifiche, vigenti negli Stati Uniti d’America, né ai sensi delle 
corrispondenti normative in vigore in Canada, Giappone o Australia o negli Altri Paesi. 
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V. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

5.1 Storia ed evoluzione dell’Emittente 

5.1.1 Denominazione della Società 

L’Emittente è denominata “AS Roma S.p.A.”, senza vincoli di rappresentazione grafica. 

5.1.2 Estremi di iscrizione nel Registro delle Imprese 

L’A.S. Roma è iscritta all’Ufficio del Registro delle Imprese di Roma al n. 03294210582 ed al Repertorio 
Economico Amministrativo (REA) della CCIAA di Roma n. 303093. 

La Società è affiliata alla F.I.G.C., ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della Legge 91/81 e dell’art. 15 delle 
N.O.I.F. 

5.1.3 Data di costituzione e durata dell’Emittente 

L’AS Roma è nata sotto forma di associazione sportiva il 22 luglio 1927 a seguito della fusione di tre società 
sportive romane, l’Alba, la Fortitudo e la Roman ed è stata costituita in forma di società per azioni in data 16 
febbraio 1967. 

Ai sensi dell’art. 4 dello Statuto la durata della Società è stabilita fino al 31 dicembre 2050, e può essere 
prorogata con deliberazione dell’Assemblea degli Azionisti. 

5.1.4 Altre informazioni relative all’Emittente 

L’Emittente è una società per azioni di diritto italiano, i cui titoli sono quotati sul Mercato Telematico 
Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana. La società, costituita in Italia, ha sede legale in Roma, P.le 
Dino Viola n. 1, tel. 06/501911 e telefax 06/5061736. 

5.1.5 Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività dell’Emittente 

Nel corso della sua storia ha ottenuto significativi risultati sportivi, sia in campo nazionale che 
internazionale, tra i quali spiccano tre vittorie del Campionato di Serie A, nove vittorie della Coppa Italia, 
due Supercoppe Italiane e una Coppa delle Fiere. 

Negli anni ’80, la A.S. Roma, sotto la presidenza di Dino Viola, ha conosciuto uno dei momenti più 
importanti della sua storia: in tale periodo, infatti, si è rafforzata nella struttura organizzativa e sportiva e ha 
conseguito una serie di successi sportivi quali: 

a) la vittoria del Campionato di Serie A (stagione 1982/83); 

b) quattro vittorie della Coppa Italia (stagioni 1980/81, 1983/84, 1985/86 e 1990/91); e 

c) la partecipazione alle finali della Coppa dei Campioni (oggi Champions League) nel 1984 e della Coppa 
U.E.F.A. (oggi Europa League) nel 1991. 

In questo periodo la squadra ha avuto tra le sue file campioni quali Falcao, Graziani, Conti, Ancelotti, Boniek 
e Cerezo. 
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Nel 1993 Francesco Sensi è entrato nel capitale della Società e l’anno successivo ha portato la sua 
partecipazione indiretta – attraverso Roma 2000 – al 99,92% e assumendo la presidenza della Società. 

Nel periodo di presidenza di Francesco Sensi, l’A.S. Roma ha proseguito il programma di rafforzamento 
organizzativo e sportivo, giungendo a collocarsi tra le principali società calcistiche professionistiche di Serie 
A grazie ai positivi risultati sportivi che hanno consentito la vittoria: 

a) per la terza volta nella storia della squadra, del Campionato di Serie A (stagione 2000/01): 

b) di due Coppe Italia (stagioni 2006/2007 e 2007/08); e 

c) di due Supercoppe Italiane (2001 e 2007). 

Nel 2008, a seguito della scomparsa di Franco Sensi, la gestione della Società è stata affidata alla figlia 
Rosella, già Amministratore Delegato, che l’ha guidata fino all’estate del 2011. 

In data 15 aprile 2011, la DiBenedetto AS Roma LLC, (oggi AS Roma SPV LLC) ha stipulato con Roma 
2000 un contratto di compravendita (il “Contratto Roma 2000”) per effetto del quale AS Roma SPV – 
attraverso una holding da costituire insieme ad UniCredit ed al verificarsi di determinate condizioni 
sospensive – si era impegnata ad acquistare, tra l’altro, la partecipazione di controllo della Società e a 
promuovere, ad esito di detto acquisto, un’offerta pubblica d’acquisto obbligatoria ai sensi dell’art. 106 del 
T.U.F.. 

In data 26 aprile 2011 AS Roma SPV e UniCredit hanno costituito NEEP, la quale è stata designata da AS 
Roma SPV, in data 27 aprile 2011, quale acquirente, subentrando in tutti i diritti e le obbligazioni di AS 
Roma SPV ai sensi del Contratto Roma 2000. 

Per effetto di tale designazione, NEEP si è quindi impegnata ad acquistare da Roma 2000, 
complessivamente: 

 una partecipazione pari al 67,097% del capitale sociale della Società; 

 l’intero capitale sociale di AS Roma RE, società che detiene, attraverso un contratto di leasing, il centro 
sportivo di Trigoria; e 

 l’intero capitale sociale di Brand Management, socio accomandatario, con una partecipazione dello 
0,01%, della Soccer, società titolare del marchio AS Roma, e di cui la stessa Società è socia 
accomandante con il 99,9%. 

In data 18 agosto 2011, NEEP e Roma 2000 hanno dato esecuzione al Contratto Roma 2000 perfezionando le 
operazioni ivi previste. 

All’esito dell’acquisizione del 67,097% del capitale sociale della Società, NEEP ha comunicato, ai sensi 
dell’art. 102 e 106 comma 1 del TUF, il verificarsi dei presupposti giuridici per la promozione da parte di 
quest’ultima di un’Offerta Pubblica di Acquisto obbligatoria sulle residue azioni AS Roma (pari al 33% circa 
del capitale sociale di AS Roma) ad un prezzo per azione pari a Euro 0,6781. L’offerta si è conclusa in data 3 
novembre 2011 e ha raccolto adesioni per il 10,9% del capitale sociale di AS Roma (ovvero per n. 
14.500.026 azioni, pari al 33,253% delle azioni oggetto dell’offerta). 
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Alla Data del Prospetto Informativo, NEEP detiene n. 103.418.712 azioni ordinarie della Società, pari al 
78,038% del capitale sociale della Società. 

Per ulteriori informazioni si veda anche la Sezione Prima, Capitoli VII e XVIII. 

5.2 Principali investimenti 

5.2.1 Descrizione dei principali investimenti effettuati dall’Emittente, nei primi nove mesi dell’esercizio 
2013/2014, e negli ultimi 3 esercizi e fino alla data del Prospetto 

 Investimenti in diritti alle prestazioni sportive per i primi nove mesi dell’esercizio 2013/2014 e 
fino alla Data del Prospetto Informativo 

Le operazioni realizzate nei primi nove mesi della corrente Stagione Sportiva 2013/2014 hanno generato 
investimenti in diritti pari a complessivi 67,2 milioni di euro, a fronte di dismissioni nette per 41,8 milioni di 
euro. 

 

Le cessioni di calciatori hanno generato plusvalenze nette per 54,8 milioni di euro, a fronte di costi per bonus 
riconosciuti a società di calcio ed intermediari sportivi, nonché a commissioni per intermediazioni sportive, 
per complessivi 11,2 milioni di euro. Il Risultato economico della gestione operativa netta dei calciatori al 31 
marzo 2014 è positivo per 35,8 milioni di euro. 

 

In particolare. tra le più significative operazioni in entrata realizzate nell’ambito della sessione estiva della 
Campagna Trasferimenti, effettuata dal 1° luglio al 2 settembre 2013, si evidenzia: 

(i) l’acquisizione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori (DPC) Strootman dal 
PSV Eindhoven, Benatia dall’Udinese, Ljajic dalla ACF Fiorentina, Gervinho dall’Arsenal, De Sanctis 
dal SSC Napoli, Skorupsky dal Gornik Zabrze e Jedvaj dal GNK Dinamo Zagabria; 

(ii) la sottoscrizione di un contratto biennale con il calciatore Maicon Douglas Sisenando, in regime di 
svincolo; 

(Dati in migliaia di Euro) 30.06.13 Incrementi Decrementi Ammor.ti 31/03/2014

Diritti pluriennali prestazioni 
calciatori 78.748 67.220 -41.770 -23.085 81.113

31/03/2014
  (9 mesi)

Ricavi da cessione temporanea calciatori 350
Oneri da acquisizione temporanea calciatori -2.671
Plusvalenze da cessione calciatori 54.816
Minusvalenze da cessione calciatori -2.120
Proventi (oneri) di solidarietà -3.031
Commissioni per intermediazioni su cessioni -11.231
Altri proventi (oneri) -344

Gestione Operativa Netta Calciatori 35.769
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Nella sessione invernale (gennaio 2014), sono state definite altresì: 

(i) l’acquisizione a titolo temporaneo dei diritti alle prestazioni sportive (DPS) dei calciatori Radja 
Nainggolan, per 3 milioni di euro, Rafael Toloi, per 0,5 milioni di euro, Michel Fernando Bastos, per 
1,1 milioni di euro, e Alberto Tibolla, per 0,6 milioni di euro. Per tali trasferimenti è previsto il diritto 
di opzione per l’acquisizione a titolo definitivo, a decorrere dalla Stagione Sportiva 2014/2015; 

(ii) l’acquisizione a titolo definitivo dei DPS del calciatore Golubovic, a fronte di un corrispettivo fisso di 
1 milione di euro, e variabile, fino ad un massimo di 0,5 milioni di euro, per bonus legati al 
raggiungimento da parte del Calciatore di determinati obiettivi sportivi. 

 

Tra le più significative operazioni in uscita realizzate nell’esercizio si evidenzia: 

(i) la cessione a titolo definitivo dei DPC dei calciatori Aoas Correa (Marquinhos), Osvaldo, Lamela e 
Brighi; 

(ii) la cessione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, dei DPC Verre e Lopez, all’Udinese, e 
dei DPC Piscitella e Politano al Delfino Pescara; 

(iii) la cessione a titolo temporaneo dei DPC dei calciatori Curci, Valdes Diaz, D’Alessandro e Antei, 
rispettivamente al Bologna FC, al Real Sociedad SAD, all’AC Cesena ed all’US Sassuolo; 

(iv) la cessione a titolo definitivo alla Major League Soccer (MLS) dei DPS del calciatore Michael 
Bradley, a fronte di un corrispettivo di 10 milioni di dollari; del calciatore Nicolás Burdisso al Genoa 
Cricket and F.C.; 

(v) la cessione a titolo temporaneo dei DPS dei calciatori Marco Borriello, e Antonio de Mattos 
(Marquinho), rispettivamente al West Ham United ed all’Hellas Verona. 

Inoltre, sono state definite la cessione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, al Delfino Pescara 
1936, dei DPS del calciatore Gianluca Caprari, a fronte di un corrispettivo netto di 1,5 milioni di euro; e la 
liquidazione consensuale anticipata in favore di A.S. Roma dell’accordo di partecipazione relativo al 
calciatore Giammario Piscitella, in essere con il Delfino Pescara, a fronte di un corrispettivo di 1,5 milioni di 
euro. 

Infine, il contratto con il calciatore Lobont è stato prolungato sino al 30 giugno 2016, e nel mese di maggio 
2014 è stato raggiunto con il calciatore Miralem Pjanic l’accordo per il prolungamento del contratto 

Calciatori Acquisti Descrizione
Benatia 13.500 Acquisizione a titolo definitivo
De Sanctis 600 Acquisizione a titolo definitivo
Gervais (Gervinho) 9.230 Acquisizione a titolo definitivo
Golubovic 1.100 Acquisizione a titolo definitivo
Jedvaj 6.600 Acquisizione a titolo definitivo
Ljajic 12.700 Acquisizione a titolo definitivo
Piscitella 3.000 Liquidazione consensuale della partecipazione
Skorupski 1.140 Acquisizione a titolo definitivo
Strootman 18.450 Acquisizione a titolo definitivo
Altre operazioni 900
Totale investimenti 67.220               
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economico per le prestazioni sportive, la cui naturale scadenza era prevista per il 30 giugno 2015, e Leandro 
Castan, la cui scadenza era prevista per il 30 giugno 2016. I nuovi accordi hanno durata quadriennale, con 
scadenza fissata al 30 giugno 2018. 

 Investimenti in diritti alle prestazioni sportive per l’esercizio al 30 giugno 2013 

Le operazioni realizzate nel corso della Stagione Sportiva 2012/2013 hanno generato investimenti in diritti 
pari a complessivi 47,8 milioni di euro, a fronte di dismissioni nette per 21,4 milioni di euro. 

 

Le cessioni di calciatori hanno generato plusvalenze nette per 28,6 milioni, a fronte di oneri per acquisizioni 
temporanee per 12,8 milioni di euro, minusvalenze per 1,5 milioni di euro, ed altri oneri diversi, al netto dei 
relativi ricavi, complessivamente pari a 3,3 milioni di euro. Il Risultato economico della gestione operativa 
netta dei calciatori è dunque positivo per 11 milioni di euro. Gli Ammortamenti dei diritti pluriennali dei 
calciatori, infine, sono pari 30,6 milioni di euro. 

 

Tra le più significative operazioni in entrata si evidenziano: 

(i) l’acquisizione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Castan da Silva dal 
SC Corinthians, Bradley dall’AC Chievo Verona, Balzaretti dall’US Città di Palermo, e Torosidis 
dall’Olympiacos FC, quest’ultima definita nel sessione invernale della Campagna Trasferimenti; 

(ii) l’acquisizione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive del calciatore Destro dal Genoa 
Cricket and FC; per il calciatore era stato inizialmente sottoscritto un accordo per l’acquisizione 
temporanea, trasformata in definitiva a seguito dell’avvenuto esercizio da parte di A.S. Roma del 
relativo diritto di opzione, come previsto dalle disposizioni contrattuali; 

(iii) l’acquisizione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive del calciatore Marcos Aoas Correa 
(Marquinhos) dal SC Corinthians; per il calciatore era stato inizialmente sottoscritto un accordo per 
l’acquisizione temporanea, trasformata in definitiva a seguito della disputa dell’8^ presenza in gare 
ufficiali, come previsto dalle disposizioni contrattuali; 

(iv) la sottoscrizione del contratto di prestazione sportiva con il calciatore Pires Ribeiro (Dodò), in regime 
di svincolo; 

(Dati in migliaia di Euro) 30.06.12 Incrementi Decrementi Ammor.ti 30.06.13

Diritti pluriennali prestazioni 
calciatori 82.934 47.809 -21.346 -30.648 78.748

30/06/2013
Ricavi da cessione temporanea calciatori 560
Oneri da acquisizione temporanea calciatori -12.806
Plusvalenze da cessione calciatori 28.560
Minusvalenze da cessione calciatori -1.464
Proventi (oneri) di solidarietà -933
Altri proventi (oneri) -2.931

Gestione Operativa Netta Calciatori 10.986
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(v) l’acquisizione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, del calciatore Tachtsidis dal Genoa 
Cricket and FC; tale accordo è stato risolto nel giugno 2013 in favore della società ligure; 

(vi) l’acquisizione a titolo temporaneo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori, Piris dal Deportivo 
Maldonado, e Goicoechea dal Danubio; 

(vii) il prolungamento del contratto in essere con il calciatore Florenzi, sino al 30 giugno 2016. 

Tra le più significative operazioni in uscita si evidenziano: 

(i) la cessione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Borini al Liverpool FC, 
David Pizarro alla ACF Fiorentina, e Okaka al Parma FC, nonché la risoluzione consensuale anticipata 
del contratto economico in essere con i calciatori Juan Dos Santos Silveira, Heinze, Simplicio e Rosi; 

(ii) la cessione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, dei calciatori Bertolacci, Piscitella e 
Verre, al Genoa Cricket and FC; questi ultimi sono stati entrambi risolti nel giugno 2013 a favore 
dell’A.S. Roma, mentre l’accordo relativo a Bertolacci è stato rinnovato per un’ulteriore Stagione 
Sportiva; 

(iii) la cessione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, dei calciatori Stoian e Pettinari, 
rispettivamente all’AC Chievo Verona ed al Crotone FC; tali accordi sono stati rinnovati per 
un’ulteriore Stagione Sportiva; 

(iv) la cessione a titolo temporaneo dei calciatori Brighi, Borriello e Bojan Krkic, rispettivamente al FC 
Torino, al Genoa Cricket and FC, ed all’AC Milan. 

Nel corso del mese di giugno 2013, inoltre: 

(i) è stata definita la cessione a titolo definitivo del calciatore Stekelenburg al Fulham FC, ed è diventata 
effettiva l’opzione di riacquisto, da parte del Barcellona FC, dei diritti pluriennali del calciatore Bojan, 
che da accordi contrattuali aveva natura obbligatoria; 

(ii) è stata definita la liquidazione consensuale in favore di A.S. Roma dell’accordo di partecipazione in 
essere con il Delfino Pescara 1936, relativa al calciatore Caprari, e la risoluzione in busta chiusa, in 
favore di A.S. Roma, dell’accordo di partecipazione in essere con l’A.C. Chievo Verona, relativa al 
calciatore Tallo. 

 Investimenti in diritti alle prestazioni sportive per l’esercizio al 30 giugno 2012 

La Campagna Trasferimenti della Stagione Sportiva 2011/2012, effettuata nelle finestre di mercato estiva, dal 
1 luglio al 31 agosto 2011, ed invernale, dal 3 al 31 gennaio 2012, ha generato investimenti in diritti pari a 
complessivi 80 milioni di euro, a fronte di dismissioni nette, per 9,5 milioni di euro. 

Tenuto conto anche della sessione di mercato dedicata alla definizione dei rapporti di partecipazione e 
all’esercizio dei diritti di opzione e contro opzione, gli investimenti in diritti effettuati da A.S. Roma 
nell’esercizio 2011/2012 sono stati pari a complessivi 87 milioni di euro, a fronte di dismissioni nette, per 
13,2 milioni di euro. 
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Le operazioni effettuate hanno generato plusvalenze nette per 18,4 milioni, a fronte di oneri per acquisizioni 
temporanee per 5,3 milioni di euro, minusvalenze per 3,8 milioni di euro, ed altri oneri diversi, al netto dei 
relativi ricavi, complessivamente pari a 0,2 milioni di euro. Il Risultato economico della gestione operativa 
netta dei calciatori è dunque positivo per 9,1 milioni di euro. Gli Ammortamenti dei diritti pluriennali dei 
calciatori, infine, sono stati pari 28,3 milioni di euro. 

 

Tra le più significative operazioni in entrata effettuate nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti si 
evidenziano: 

(i) l’acquisizione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Josè Angel dallo 
Sporting Gjion, Bojan dal FC Barcellona, Lamela dal River Plate, Stekelenburg dal FC Ajax, Osvaldo 
dal RCD Espanyol, Pijanic dall’Olympique Lyonnaise, e Heinze in regime di svincolo; 

(ii) l’acquisizione a titolo temporaneo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Kjaer dal 
Wolsfburg, Borini e Tallo dall’AC Parma, e Gago dal Real Madrid. 

 

Tra le più sinificative operazioni in uscita effettuate nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti si 
evidenziano: 

(i) la cessione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Riise al Fulham, Vucinic 
alla FC Juventus, e Menez al Paris Saint-Germain, nonché la risoluzione consensuale anticipata del 
contratto economico in essere con Alexander Marangon; e 

(Dati in migliaia di Euro) 30.06.11 Incrementi Decrementi Ammor.ti 30.06.12
Diritti pluriennali prestazioni 
calciatori

37.460 86.965 -13.225 -28.266 82.934

30/06/2012
Ricavi da cessione temporanea calciatori 675
Oneri da acquisizione temporanea calciatori -5.300
Plusvalenze da cessione calciatori 18.405
Minusvalenze da cessione calciatori -3.801
Proventi (oneri) di solidarietà -1.162
Altri proventi (oneri) 244

Gestione Operativa Netta Calciatori 9.061

Calciatori Acquisti Descrizione
Bojan Krkic 12.500 Acquisizione a titolo definitivo
Borini 4.600 Acquisizione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione
De Mattos 3.500 Acquisizione a titolo definitivo
Josè Angel 5.300 Acquisizione a titolo definitivo
Lamela 20.260 Acquisizione a titolo definitivo
Lopez 1.144 Acquisizione a titolo definitivo / Calciatore in regime di svincolo
Osvaldo 16.350 Acquisizione a titolo definitivo
Pjanic 12.000 Acquisizione a titolo definitivo
Stekelenburg 7.825 Acquisizione a titolo definitivo
Tallo 2.000 Acquisizione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione
Altre operazioni 1.486
Totale investimenti 86.965               
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(ii) la cessione a titolo temporaneo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Guberti al FC Torino e 
Bertagnoli all’US Lecce. 

Tra le più sinificative operazioni in entrata effettuate nella sessione invernale della Campagna Trasferimenti 
si evidenziano: 

(i) la cessione a titolo temporaneo dei diritti alle prestazioni sportive del calciatore Borriello alla 
Juventus, di Pizarro al Manchester City e Okaka al FC Parma; 

(ii) l’acquisizione a titolo temporaneo del calciatore De Mattos dal Fluminense; 

(iii) la risoluzione consensuale anticipata del contratto di prestito in essere con l’FC Parma e l’acquisizione 
a titolo definitivo del calciatore Borini; 

(iv) il prolungamento dei contratti economici per le prestazioni sportive dei calciatori De Rossi e Perrotta, 
la cui scadenza naturale era prevista al 30 giugno 2012. 

Investimenti in diritti alle prestazioni sportive per l’esercizio al 30 giugno 2011 

Nell’esercizio gli investimenti effettuati da A.S. Roma in diritti sono stati pari a complessivi 24,1 milioni di 
Euro, a fronte di dismissioni nette, per 6,5 milioni di Euro. 

 

Le operazioni effettuate hanno generato plusvalenze nette per 7,8 milioni, minusvalenze per 2,8 milioni di 
euro, ed altri oneri diversi, al netto dei relativi ricavi, complessivamente pari a 0,6 milioni di euro. Il 
Risultato economico della gestione operativa netta dei calciatori è dunque positivo per 4,4 milioni di euro. 
Gli Ammortamenti dei diritti pluriennali dei calciatori, infine, sono stati pari 21,2 milioni di euro. 

 

Tra le più significative operazioni in entrata effettuate nella Campagna Trasferimenti si ricorda: 

(i) l’acquisizione dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Simplicio Fabio Henrique, Burdisso 
Nicolas, Lobont Bogdan e Borriello Marco; 

(ii) il prolungamento dei contratti per le prestazioni sportive dei calciatori Bertagnoli, Cassetti, Brighi e 
Perrotta; 

(iii) la definizione, in favore di A.S. Roma, dei rapporti di partecipazione relativi ai diritti alle prestazioni 
sportive dei calciatori Barusso, Erba, Rosi, Curci e Guberti. 

(Dati in migliaia di Euro) 30.06.10 Incrementi Decrementi Ammor.ti 30.06.11
Diritti pluriennali prestazioni 
calciatori

41.121 24.087 -6.548 -21.200 37.460

30/06/2011
Ricavi da cessione temporanea calciatori 300
Oneri da acquisizione temporanea calciatori -500
Plusvalenze da cessione calciatori 7.821
Minusvalenze da cessione calciatori -2.759
Proventi (oneri) di solidarietà 52
Altri proventi (oneri) -461

Gestione Operativa Netta Calciatori 4.453
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Tra le più significative operazioni in uscita effettuate nella Campagna Trasferimenti si ricorda: 

(i) la cessione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Andreolli, all’AC Chievo 
e Cerci, all’ACF Fiorentina; e 

(ii) la definizione in favore dell’Udinese Calcio dei rapporti di partecipazione relativi ai diritti alle 
prestazioni sportive del calciatore Motta. 

 Investimenti in “Altre immobilizzazioni” effettuati dall’Emittente nei primi nove mesi 
dell’esercizio 2013/2014, e negli ultimi 3 esercizi e fino alla data del Prospetto 

Alla Data del Prospetto Informativo non sono in corso di realizzazione significativi investimenti in altre 
immobilizzazioni. 

In particolare, al 31 marzo 2014 le immobiliazzioni immateriali erano pari a 17,6 milioni di euro, e relative 
per: 

(i) 16,8 milioni di euro, al valore contabile netto della Library A.S. Roma, costituita dai diritti esclusivi di 
sfruttamento commerciale e di utilizzazione economica delle immagini delle partite casalinghe di A.S. 
Roma e a tutto quanto direttamente attinente, presenti nell’ambito degli archivi RAI; 

(ii) 0,8 milioni di euro, a migliorie su beni di terzi, per lavori eseguiti presso il Complesso Immobiliare di 
Trigoria, in locazione da A.S. Roma Real Estate, principalmente relativi a lavori di adeguamento alle 
necessità tecniche e di rifacimento dei campi da allenamento della Prima Squadra e del Settore 
Giovanile, nonché a licenze e marchi. 

Le immobilizzazioni materiali, al 31 marzo 2014, erano pari a 0,5 milioni di euro, e relative ad impianti e 
dotazioni tecniche del Complesso Immobiliare di Trigoria. 

La tabella seguente riporta il valore delle immobilizzazioni materiali ed immateriali al 31 marzo 2014 e per 
gli esercizi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011: 

 

Calciatori Acquisti Descrizione
Borriello 10.000 Acquisizione a titolo definitivo
Burdisso N. 8.000 Acquisizione a titolo definitivo
Lobont 920 Acquisizione a titolo definitivo
Rosi 1.400 Liquidazione consensuale della partecipazione
Simplicio 1.800 Acquisizione a titolo definitivo / Calciatore in regime di svincolo
Altre operazioni 1.967
Totale investimenti 24.087               

31/03/2014 31/12/2013 30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Library A.S. Roma 16.773 16.818 16.909 17.091 17.273
Altre immobilizzazioni immateriali 841 920 847 711 222
Immobilizzazioni immateriali 17.614 17.738 17.756 17.802 17.495

Impianti e macchinari 196 232 240 269 232
Attrezzature industriali e commerciali 8 13 15 41 48
Altre immobilizzazioni materiali 268 237 266 326 287
Immobilizzazioni materiali 472 514 521 636 567
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5.2.2 Investimenti in corso di realizzazione 

Alla Data del Prospetto Informativo non sono in corso di realizzazione significativi investimenti, ad 
eccezione di: 

- nel mese di giugno 2014 si terrà la sessione della Campagna Trasferimenti dedicata alla definizione 
dei Rapporti di partecipazione ex art. 102-bis NOIF ed all’esercizio dei diritti di opzione e contro-
opzione durante la quale la Società potrà valutare operazioni di trasferimento di diritti alle prestazioni 
sportive di calciatori. 

A Tale riguardo, si seganala che con riferimento all’art. 102 bis N.O.I.F. ai sensi del quale “una società 
che ha acquistato il diritto alle prestazioni sportive di un calciatore professionista per effetto della 
cessione definitiva di contratto può contemporaneamente stipulare un accordo con la società cedente, 
che preveda un diritto di partecipazione di quest’ultima, in misura paritaria, agli effetti patrimoniali 
conseguenti alla titolarità del contratto”, il Consiglio Federale della FIGC in data il 27 maggio 2014 
ha approvato una norma che abolisce le compartecipazioni a far data dalla prossima Stagione Sportiva. 

- Alla data del prospetto, la società ha in essere le seguenti posizioni, la cui definizione, anche in 
considerazione della sopra citata riforma dell’art. 102 bis N.O.I.F, potrà generare effetti sul risultato 
economico dell’esercizio in corso che al momento non sono quantificabili: 

 

- sono in corso trattative con tesserati (calciatori e staff) per il prolungamento dei relativi contratti 
economici. Tali accordi, laddove fossero raggiunti, potrebbero generare effetti economici 
nell’esercizio corrente e nei futuri esercizi, al momento non quantificabili. 

5.2.3 Investimenti futuri 

Alla Data del Prospetto Informativo non sono previsti investimenti futuri che siano già stati oggetto di 
impegno definitivo da parte dei competenti organi societari. Si precisa tuttavia che sono in corso trattative 
con tesserati (calciatori e staff) per il prolungamento dei relativi contratti economici. 

In tal senso, si ricorda che sono stati recentemente sottoscritti i prolungamenti dei contratti economici per le 
prestazioni sportive dei calciatori Miralem Pjanic e Leandro Castan, la cui naturale scadenza era prevista 
rispettivamente per il 30 giugno 2015 e 30 giugno 2016. I nuovi accordi hanno durata quadriennale, con 

Calciatori Società controparte
Credito di 

compartecipazione

Rinnovabile 
per un altro 

anno
Caprari Pescara 1.500 Si
Lopez Udinese 1.000 Si
Bertolacci Genoa 1.000 no
Antei Sassuolo 500 Si
Pettinari Crotone 250 Si
Sabelli Bari 300 Si
Politano Pescara 500 Si
Barba Empoli 250 Si
Stoian Chievo 500 no
Verre Udinese 2.500 si

8.300                            
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scadenza fissata al 30 giugno 2018. Si ricorda altresì che è stato rinnovato sino al 30 giugno 2018 l’accordo 
con il responsabile tecnico della Prima Squadra, Rudi Garcia, la cui naturale scadenza era prevista per il 30 
giugno 2016.  
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VI. PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 

6.1 Principali attività 

La Società opera nel settore del calcio professionistico ed è uno dei club calcistici più conosciuti al mondo. 

La principale attività della Società è la partecipazione alle competizioni calcistiche professionistiche 
nazionali ed internazionali. Le fonti di ricavi della Società sono quindi rappresentate dalle attività di 
sfruttamento economico degli eventi sportivi, dallo sfruttamento del marchio “AS Roma” che comprende, tra 
l’altro, l’attività di licenza dei diritti radiotelevisivi e media, le sponsorizzazioni e la concessione di spazi 
pubblicitari. 

Il palmares sportivo di AS Roma comprende 3 scudetti, 9 Coppe Italia, 2 Supercoppe Italiane, 1 Coppa delle 
Fiere. 

Da alcune indagini di mercato commissionate dalla Lega Calcio nel 2012 per il calcolo dei “sostenitori” 
necessario a determinare i criteri di distribuzione delle risorse derivanti dalla vendita dei diritti televisivi 
della Serie A, è emerso che la Roma si colloca al quinto posto tra le squadre più amate in Italia e può contare 
su un bacino potenziale di circa 2,8 milioni di sostenitori, pari a circa il 7.5% dei tifosi della Serie A. 

A livello internazionale, secondo uno studio di ricerca effettuato da Sport+Markt, la Società può vantare un 
bacino di circa 87 milioni di fans in tutto il mondo, di cui circa 27 milioni in Cina e 20 milioni negli Stati 
Uniti. 

La competitività ad alto livello, sia nazionale che internazionale, viene perseguita attraverso la 
programmazione e realizzazione di investimenti in diritti di calciatori che possano garantire al club una 
competitività crescente nel campionato italiano. 

Nell’ambito di tale strategia si inquadra anche la nuova politica di investimenti nel Settore Giovanile, 
finalizzata alla ricerca di nuovi talenti con profili e prospettive di crescita diversificati da inserire in Prima 
Squadra e/o da valorizzare nell’arco di 3-5 anni. Tale approccio dovrebbe consentire di ridurre il fabbisogno 
di investimenti per la Prima Squadra e generare nuove risorse da reinvestire. 

L’A.S. Roma persegue una strategia imperniata essenzialmente sui seguenti obiettivi, tra loro strettamente 
correlati: 

 mantenimento di una squadra di elevato livello tecnico, che permetta l’ottenimento di risultati sportivi di 
rilievo sia in campo nazionale che internazionale; 

 massimizzazione e diversificazione dei ricavi, con una crescente incidenza di quelli meno volatili e che 
presentano i più elevati margini e tassi di crescita;raggiungimento e mantenimento della sostenibilità 
economica e finanziaria e, quindi, il rispetto dei requisiti economici e finanziari previsti dalle norme 
italiane ed internazionali di settore. 

La gestione del Settore Giovanile, inoltre, si arricchirà di nuove iniziative sul modello delle “Football 
Academy” americane, e con le stesse finalità, è stato siglato un accordo con la Walt Disney, una partnership 
innovativa, di ampia portata strategica, che rappresenta una novità assoluta per i club nazionali. La Prima 
Squadra dell’A.S. Roma, infatti, avrà l’opportunità di svolgere un richiamo di preparazione nel complesso 



Sezione Prima 

81 

sportivo “ESPN Wide World Sports Complex” durante la sosta invernale del campionato di Serie A. In tutta 
la struttura saranno presenti insegne e materiale pubblicitario della Roma, che sarà testimonial di numerosi 
eventi organizzati da Disney, anche con la partecipazione di una delle proprie squadre del Settore Giovanile. 

Inoltre, al fine di incrementare e diversificare i ricavi della Società, è stata implementata un strategia 
commerciale per lo sviluppo e valorizzazione del brand AS Roma e di ottimizzazione dello sfruttamento 
economico del nome, del marchio e dell’immagine della Società con ulteriori azioni nei confronti dei mercati 
chiave a livello internazionale, anche tramite tour internazionali della Prima Squadra e la disputa di gare 
amichevoli di prestigio. In tale ambito, rientrano ad esempio le attività già iniziate nel corso della stagione 
2011/2012, con l’inaugurazione del “CUORE SOLE VILLAGE by AS ROMA”, il villaggio 
d’intrattenimento dedicato ai tifosi della Roma, che pone particolare attenzione alle famiglie ed ai bambini, 
per divertire, interagire e comunicare attraverso una serie di attività di intrattenimento e svago, aperto in 
occasione di tutte le partite in casa della squadra, e con le iniziative implementate dal lato della 
comunicazione, con la messa online del nuovo sito ufficiale, rinnovato e migliorato sia nella forma che nei 
contenuti, con una nuova veste grafica e ispirato maggiormente all’interattività e l’inaugurazione del nuovo 
sito per l’e-commerce di asromastore, accompagnate dal lancio della pagina ufficiale dell’A.S. Roma sui 
network Facebook, Twitter e Pinterest, nonché la pagina ufficiale sul canale YouTube. 

La Società prevede di mantenere un livello di indebitamento bancario sostenibile e assolutamente 
compatibile con gli affidamenti bancari di cui la Società già oggi dispone. Dopo la fase caratterizzata dagli 
investimenti necessari al rinnovamento della Prima Squadra, che si sono concentrati in particolare nei due 
precedenti esercizi ed in quello in corso, i flussi di cassa previsti consentiranno alla Società di mantenere 
l’indebitamento bancario ad un livello sostenibile. Infatti tramite il rafforzamento della Prima Squadra, la 
Società si è posta l’obiettivo di tornare a competere stabilmente nelle competizioni europee che consentono 
di accedere a importanti fonti di ricavo, dirette (diritti televisivi) ed indirette (sponsorizzazioni, 
merchandising, ecc.) ad alta marginalità e con flussi di cassa positivi. 

6.1.1 L’attività sportiva 

La gestione dell’attività sportiva 

L’attività sportiva della Società è organizzata su due livelli: la gestione della Prima Squadra, della Primavera 
e degli Allievi Nazionali, sotto la responsabilità del Direttore Generale e del Direttore Sportivo, e la gestione 
del Settore Giovanile, guidato dal Responsabile del Settore Giovanile. 

La Prima Squadra, alla Data del Prospetto Informativo, è composta da 27 calciatori, fra i quali 15 sono stati 
convocati nelle rispettive rappresentative nazionali di categoria nel corso della Stagione Sportiva corrente, 
guidati dallo staff tecnico, composto da un allenatore responsabile, un vice-allenatore, due collaboratori 
tecnici, un preparatore dei portieri, e cinque preparatori atletici. Lo staff tecnico è coadiuvato dal Settore 
medico, composto da 3 medici sociali e dai fisioterapisti. 

Nelle ultime quattro Stagioni Sportive l’AS Roma ha sempre partecipato al Campionato di Serie A, 
classificandosi rispettivamente al sesto posto (s.s. 2012/203), al settimo posto (s.s. 2011/2012), al sesto posto 
(s.s. 2010/2011) ed infine al secondo posto (s.s. 2013/2014) con la conseguente qualificazione diretta alla 
fase a gironi della U.E.F.A. Champions League per la Stagione Sportiva 2014/2015. 
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Per quanto riguarda la Coppa Italia (Tim Cup), ha disputato la finale nella stagione 2012/2013 contro la S.S. 
Lazio, e nella stagione 2009/2010 contro la F.C. Internazionale, squadra vincitrice del campionato, che ha 
permesso l’accesso alla Supercoppa di Lega nella stagione seguente. Nel 2010/2011 e nel 2011/2012, sono 
state disputate rispettivamente le gare di semifinale e quarti di finale della competizione. 

In ambito europeo, nella Stagione Sportiva 2009/2010 la squadra ha partecipato alla U.E.F.A. Europa 
League, disputando positivamente i turni preliminari e la fase a gironi, e terminando il torneo ai sedicesimi di 
finale. Nella Stagione Sportiva 2010/2011, ha invece partecipato alla U.E.F.A. Champions League, 
superando la fase a gironi e disputando così le gare valide per gli ottavi di finale. Infine, nella Stagione 
Sportiva 2011/2012, la squadra è stata eliminata nel doppio turno di qualificazione preliminare della 
U.E.F.A. Europa League. 

 Campionato Coppa Italia 
(Tim Cup) 

Uefa Champions 
League 

Uefa Europa League Supercoppa 
Italiana 

Stagione Sportiva 2013/2014 2° posto Semifinali - - - 
Stagione Sportiva 2012/2013 6° posto Finalista - - - 
Stagione Sportiva 2011/2012 7° posto Quarti di finale - - - 
Stagione Sportiva 2010/2011 6° posto Semifinali Ottavi di finale - Finalista 
Stagione Sportiva 2009/2010 2° posto Finalista - Sedicesimi di finale - 
Stagione Sportiva 2008/2009 6° posto Quarti di finale Ottavi di finale - Finalista 
Stagione Sportiva 2007/2008 2° posto Vincente Quarti di finale - Vincente 
Stagione Sportiva 2006/2007 2° posto Vincente Quarti di finale - Finalista 
Stagione Sportiva 2005/2006 2° posto Finalista - Ottavi di finale - 
Stagione Sportiva 2004/2005 8° posto Finalista Girone - - 
Stagione Sportiva 2003/2004 2° posto Quarti di finale - Ottavi di finale - 
Stagione Sportiva 2002/2003 8° posto Finalista Seconda fase a gironi - - 
Stagione Sportiva 2001/2002 2° posto Quarti di finale Seconda fase a gironi - Vincente 
Stagione Sportiva 2000/2001 Vincente Ottavi di finale - Ottavi di finale - 

 

Il Settore Giovanile 

La Società gestisce inoltre 9 squadre del proprio Settore Giovanile, composto da circa 270 calciatori, tra 
professionisti e non professionisti in età compresa tra gli 8 e i 19 anni. Ciascuna delle squadre giovanili è 
guidata da uno staff tecnico e medico, mediamente composto dalle quattro alle sei persone. 

L’attenzione da sempre dedicata dalla Società al proprio vivaio, con una politica di crescita e di 
valorizzazione di giovani calciatori, alla continua ricerca dell’eccellenza, l’utilizzo di strutture tecniche e di 
personale tecnico appositamente dedicato, ha permesso nel tempo il debutto in Prima Squadra di giovani 
calciatori, tra i quali spiccano, nella stagione 2012/2013, i nomi di Florenzi e Romagnoli. Il primo, di ritorno 
da una bella esperienza in serie B con la Crotone, 35 presenze e 11 gol, che gli hanno permesso di ricevere il 
premio di miglior giovane della Serie B, ha rinnovato il proprio contratto con la A.S. Roma fino al 30 giugno 
2016, e successivamente, il 14 novembre 2012, ha fatto il suo esordio con la Nazionale maggiore. Alessio 
Romagnoli, classe ’95, fa il suo esordio in Serie A il 22 dicembre 2012, e il 3 marzo 2013, alla sua prima da 
titolare, realizza anche il primo gol con la maglia dell’A.S. Roma. 

Tra gli altri calciatori che si sono affermati in ambito nazionale ed internazionale, inoltre, si evidenziano 
Totti, De Rossi, Aquilani, Rosi, Okaka, Cerci, Galloppa, D’Agostino, Pepe, Amelia, Bertolacci, Viviano, 
D’Alessandro, Brosco, Pettinari, Sini, Crescenzi, Scardina, Piscitella e Verre. Infine, a testimonianza 
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dell’attenzione dedicata al vivaio e del livello tecnico è l’elevato numero dei propri tesserati che 
compongono le diverse squadre nazionali giovanili. 

Di particolare soddisfazione gli ultimi risultati sportivi conseguiti, che hanno visto la Squadra Primavera 
conquistare il Campionato Primavera Tim nel giugno 2011, la Primavera Tim Cup (Coppa Italia) nel marzo 
2012, e l’ultimo titolo di Supercoppa Primavera Tim, vinto contro l’Inter lo scorso 5 settembre 2012. 

Di seguito si evidenziano i risultati sportivi più rilevanti conseguiti dalle squadre nazionali del Settore 
Giovanile: 

- “Primavera”: sette vittorie nel relativo campionato nazionale, quattro vittorie nella Coppa Italia 
“Primavera”, una Supercoppa Italiana, nonché tre vittorie del torneo “Coppa Carnevale Viareggio”, la 
competizione europea più importante per formazioni giovanili; 

- “Allievi nazionali”: cinque vittorie nel relativo campionato nazionale e cinque vittorie al Torneo 
“Beppe Viola” Arco di Trento; 

- “Giovanissimi nazionali”: quattro vittorie nel relativo campionato nazionale. 

6.1.2 Le principali fonti di ricavo 

Le principali fonti di ricavo della Società sono: 

- i ricavi da gare, costituiti essenzialmente dagli incassi derivanti dalla vendita di biglietti e degli 
abbonamenti per assistere alle partite disputate dalla Prima Squadra; 

- participation e match bonus, versati dalla U.E.F.A. per la partecipazione alla U.E.F.A. Champions 
League ed alla U.E.F.A. Europe League; 

- i diritti radiotelevisivi, derivanti (a) dalla negoziazione centralizzata operata dalla Lega Calcio, ai sensi 
della c.d. Legge Melandri-Gentiloni (a partire dalla Stagione Sportiva 2010/2011), dei diritti di 
trasmissione televisiva, e tramite altre piattaforme distributive, delle partite di calcio, e (b) dai proventi 
versati dalla U.E.F.A. per la partecipazione alla U.E.F.A. Champions League ed alla U.E.F.A. Europe 
League e derivanti dalla negoziazione e dallo sfruttamento dei diritti commerciali (diritti televisivi e 
sfruttamento degli spazi pubblicitari) da parte della U.E.F.A. relativamente a tali competizioni; 

- i ricavi da sponsorizzazione e pubblicità, costituiti dallo sfruttamento economico del nome, 
dell’immagine e dei marchi della AS Roma, principalmente derivanti dai corrispettivi pagati dal Main 
Sponsor, dal Technical Sponsor e dagli altri partner della Società. 

Ulteriori ricavi sono altresì generati dai proventi derivanti dalla gestione dei diritti alle prestazioni sportive 
dei calciatori, costituiti: 

(i) dalle plusvalenze realizzate a fronte della cessione dei diritti pluriennali alle prestazioni sportive dei 
calciatori; 

(ii) dalla risoluzione degli accordi di compartecipazione ex art. 102 bis delle N.O.I.F., nonchè 
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(iii) dai ricavi costituiti dai corrispettivi derivanti dalla cessione a titolo temporaneo ad altre società 
calcistiche dei diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori. 

La seguente tabella riporta il dettaglio dei ricavi della Società relativi al periodo chiuso al 31 marzo 2014 
(nove mesi) e agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011. 

 

I dettagli dei ricavi della Società contenuti nelle tabelle sopra presentate devono essere letti congiuntamente 
alle informazioni finanziarie riportate nella Sezione Prima, Capitoli III, IX, X e XX. 

6.1.2.1 I ricavi da gare 

Le gare rappresentano la tradizionale fonte di ricavi delle società calcistiche professionistiche. Tale voce di 
ricavo è costituita essenzialmente dagli incassi derivanti dalla vendita di biglietti e degli abbonamenti per 
assistere alle partite della Prima Squadra. I ricavi da gare hanno rappresentato nell’esercizio chiuso al 30 
giugno 2013 il 17% del totale ricavi operativi della Società, mentre al 31 marzo 2014, per il periodo relativo 
ai primi nove mesi dell’esercizio, tale percentuale si è attestata al 21%. 

Il valore dei ricavi da gare è strettamente connesso all’andamento dei risultati della Prima Squadra nel 
Campionato di Serie A, alla partecipazione alla U.E.F.A. Champions League o U.E.F.A. Europa League e al 
numero di partite disputate nelle competizioni internazionali ed, in ogni caso, al maggiore o minore grado di 
richiamo delle partite. 

La AS Roma disputa le proprie partite casalinghe allo Stadio Olimpico, che ha una capienza di circa 70.000 
spettatori. I prezzi degli abbonamenti ed i prezzi dei biglietti, stabiliti dalla Società annualmente, variano in 
funzione della categoria di posto venduto. 

La campagna abbonamenti della Stagione Sportiva 2012-2013 ha registrato la sottoscrizione di circa 25,4 
mila abbonamenti, più del 40% della precedente stagione. Tali numeri, che assumono maggior valore se si 
considera anche la crescita registrata nelle vendite di biglietti, sono il risultato del successo delle numerose 
attività intraprese dalla società e rivolte ai tifosi. 

La campagna abbonamenti della Stagione Sportiva 2013-2014, registra, alla Data del Prospetto Informativo, 
la sottoscrizione di circa 23.700 abbonamenti (inclusi i Premium Seats), per un ricavo complessivo netto pari 
a 7,4 milioni di euro (n.25.400 abbonamenti, per la stagione 2012/2013, per un ricavo complessivo pari a 8,3 
milioni di euro). 

31/03/2014
  (9 mesi)

Ricavi da gare 19.082 21.240 14.802 31.017
Diritti radiotelevisivi e proventi media 50.305 66.014 64.407 78.042
Sponsorizzazioni 6.000 12.660 11.650 11.148
Proventi pubblicitari 6.026 7.949 10.244 9.412
Ricavi delle Vendite 4.685 4.971 5.411 7.981
Altri proventi 5.158 11.825 9.459 6.278

Totale Ricavi da gestione ordinaria 91.256 124.659 115.973 143.878

Proventi da gestione diritti calciatori 56.030 29.434 20.890 8.431

Totale Ricavi 147.286 154.093 136.863 152.309

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011
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I biglietti venduti nel corso delle ultime tre Stagioni Sportive risultano così distribuiti nelle diverse 
competizioni sportive: 

Competizione sportiva 30.06.13 30.06.12 30.06.11
Campionato Serie A 311.141 368.610 299.350
Coppe internazionali - 47.723 99.578
TIM Cup 39.048 17.835 75.368
Gare amichevoli 32.671 - -
Gare squadre minori - 2.057 15.223
Totale 382.860 436.225 489.519

 

La flessione registrata nella biglietteria del campionato deve essere letta tenuto conto anche dell’andamento 
della campagna abbonamenti che, come sopra evidenziato, ha registrato una forte crescita nella medesima 
stagione. 

L’andamento dei biglietti venduti nelle Competizioni internazionali, dipende invece oltre che dalla 
Competizione disputata, anche dal numero di partite giocate e dal livello e/o dalla notorietà degli avversari. 
Al riguardo, si segnala che: 

- nella Stagione Sportiva 2012/2013 non è stata disputata alcuna partita; 

- nella stagione 2011/2012, è stata disputata una sola partita, relativa al preliminare di Uefa Europa 
League; 

- nella Stagione Sportiva 2010/2011, sono state disputate quattro partite di Uefa Champions League. 

L’andamento dei biglietti venduti nella Tim Cup, dipende anch’esso dal numero di partite giocate e dal 
livello e/o dalla notorietà degli avversari. Al riguardo, si segnala che: 

 nella Stagione Sportiva 2012/2013 sono state disputate due gare casalinghe, di cui la prima con 
l’Atalanta e la seconda con l’Inter, nonché la finale di Coppa Italia persa con la Lazio il giorno 26 
maggio 2013; 

 nella Stagione Sportiva 2011/2012, è stata disputata una sola gara; 

 nella Stagione Sportiva 2010/2011, sono state disputate due gare casalinghe, di cui la prima con la Lazio 
e la seconda con la Juventus. 

Per informazioni sull’andamento dei ricavi da gare con riferimento agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 
2012 e 2011 si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IX, Paragrafo 9.2. 

6.1.2.2 Diritti radiotelevisivi e proventi media 

I diritti radiotelevisivi e i diritti di immagine rappresentano la principale fonte di ricavo della Società e nel 
corso dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013 hanno rappresentato il 53% del totale ricavi operativi della 
Società, mentre al 31 marzo 2014, per il periodo relativo ai primi nove mesi dell’esercizio, tale percentuale si 
è attestata al 55%. 
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In data 16 dicembre 2013 la Lega Serie A ha raggiunto un accordo con Infront Italy S.r.l., come advisor nel 
processo di vendita dei diritti media, relativi al Campionato di Serie A ed alla Tim Cup del triennio 2015-
2018. L’accordo prevede un opzione di rinnovo dell’incarico per il triennio successivo, legata al 
raggiungimento di determinati risultati economici. 

Per informazioni sull’andamento dei proventi da cessione dei diritti radiotelevisivi e media e da U.E.F.A. 
Champions League con riferimento agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011 si rinvia alla Sezione 
Prima, Capitolo IX, Paragrafo 9.2. 

Per ulteriori informazioni sui contratti relativi ai diritti radiotelevisivi e media si veda anche la Sezione 
Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.4. 

6.1.2.3 Ricavi da sponsorizzazioni e pubblicità 

La AS Roma gode di un brand rinomato e di una forte immagine mediatica ed attua strategie innovative nel 
settore promo-pubblicitario. Nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013, i ricavi da sponsorizzazione e 
pubblicità hanno rappresentato il 17% del totale ricavi operativi della Società, mentre al 31 marzo 2014, per 
il periodo relativo ai primi nove mesi dell’esercizio, tale percentuale si è attestata al 13%, per effetto della 
mancanza di un main sponsor, tenuto conto che il contratto di sponsorizzazione ufficiale sottoscritto con 
Wind Telecomunicazioni S.p.A. ha rappresentato, al 30 giugno 2013, il 29% circa dei ricavi da 
sponsorizzazioni e pubblicità. 

I ricavi da sponsorizzazione e pubblicità derivano dallo sfruttamento economico del nome, dell’immagine e 
dei marchi della Società, e sono principalmente costituiti dai corrispettivi pagati dall’Official Sponsor 
(sponsor di maglia) e dal Technical Sponsor. Ulteriori tipologie di ricavi derivano dalle attività di Corporate 
Marketing, sviluppate dalla partecipata Soccer, derivanti dalla vendita di format di sponsorizzazione, di 
corporate PR, nonché di spazi pubblicitari all’interno dello Stadio Olimpico, in occasione delle partite 
interne disputate dalla Prima Squadra della A.S. Roma che hanno generato nel primo semestre dell’esercizio 
2013/2014 circa il 7,9% dei ricavi operativi totali. 

Alla Data del Prospetto Informativo la Società ha in essere circa 45 accordi commerciali. 

Per informazioni sull’andamento dei ricavi da sponsorizzazioni e pubblicità con riferimento ai agli esercizi 
chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011 si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IX, Paragrafo 9.2. 

Per ulteriori informazioni sui contratti di sponsorizzazione si veda anche la Sezione Prima, Capitolo VI, 
Paragrafo 6.4. 

I ricavi da altre sponsorizzazioni e altri contratti commerciali 

Ulteriori tipologie di ricavi pubblicitari derivano dalle attività di Corporate Marketing, sviluppate dalla 
partecipata Soccer, derivanti dalla vendita di format di sponsorizzazione, di corporate PR, nonché di spazi 
pubblicitari all’interno dello Stadio Olimpico, in occasione delle partite interne disputate dalla Prima 
Squadra della A.S. Roma. 

I relativi rapporti contrattuali, generalmente di durata pluriennale, hanno per oggetto a seconda dei casi la 
disciplina e regolamentazione dell’abbinamento a scopo promo-pubblicitario del logo e dei marchi AS Roma 
con i segni distintivi dei partner di AS Roma. 
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6.1.2.4 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Tra i ricavi delle vendite e delle prestazioni rientrano i proventi derivanti dalle attività di merchandising, per 
le vendite di prodotti a marchio A.S. Roma, commercializzati dagli AS Roma Store e dai negozi affiliati, 
dalle attività di sfruttamento e valorizzazione del brand A.S. Roma, tramite la concessione di licenze d uso, 
dalle quali derivano ricavi per royalties, e da contratti di licenza per la realizzazione di prodotti a Marchio 
A.S. Roma. 

Nell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013, tali ricavi hanno rappresentato il 4% del totale ricavi operativi della 
Società, mentre al 31 marzo 2014, per il periodo relativo ai primi nove mesi dell’esercizio, tale percentuale si 
è attestata al 5%. 

6.1.2.5 Altri ricavi 

La Società ottiene generalmente altri ricavi grazie alle iniziative commerciali rivolte al mercato “consumer”, 
all’attività editoriale, allo sfruttamento della Library e proventi vari (indennizzi assicurativi, etc.). Per 
ulteriori informazioni si veda anche la Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.4. 

6.1.2.6 I proventi da gestione dei diritti dei calciatori 

La Società persegue una attenta politica di gestione del c.d. ‘patrimonio calciatori’ diretta, sotto il profilo 
strettamente sportivo, a costruire una Prima Squadra di livello tecnico elevato e di consentire il 
raggiungimento di standard elevati di risultati sportivi e, sotto il profilo economico, a valorizzare il 
patrimonio calciatori. I proventi da gestione dei diritti dei calciatori sono per la gran parte costituiti dalle 
plusvalenze realizzate a fronte della cessione dei diritti pluriennali alle prestazioni sportive dei calciatori e 
dalla risoluzione degli accordi di compartecipazione ex art. 102-bis delle N.O.I.F., e dai ricavi costituiti dai 
corrispettivi derivanti dalla cessione a titolo temporaneo ad altre società calcistiche dei diritti pluriennali alle 
prestazioni dei calciatori. La Società registra inoltre oneri da gestione dei diritti dei calciatori per la gran 
parte costituiti dalle minusvalenze derivanti dalla cessione dei diritti pluriennali alle prestazioni sportive dei 
calciatori e dalla risoluzione degli accordi di compartecipazione ex art. 102-bis delle N.O.I.F., dagli oneri 
costituiti dai corrispettivi per gli acquisti a titolo temporaneo dei diritti pluriennali alle prestazioni dei 
calciatori e da altri oneri accessori alle operazioni di trasferimento dei calciatori. 

Per informazioni sull’andamento dei proventi da gestione dei diritti dei calciatori con riferimento agli 
esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011 si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo IX, Paragrafo 9.2. 

6.1.2.7 Il progetto “Stadio della Roma” 

È stato recentemente presentato il progetto “Stadio della Roma”, il quale prevede la realizzazione di un 
impianto avveniristico multiuso da 52.500 posti, espandibile fino a 60.000. Il nuovo stadio che verrà 
costruito – da soggetti privati – nella zona di Tor di Valle, situata nell’area sud della città di Roma, 
rappresenterà la sede per le partite casalinghe disputate della Prima Squadra e, al contempo, costituirà un 
impianto con possibilità di ospitare eventi di intrattenimento di qualsiasi genere 365 giorni l’anno. 

Lo “Stadio della Roma” sarà totalmente finanziato e gestito da soggetti privati, e fatta eccezione per il sopra 
menzionato impegno della Prima Squadra a disputare le partite casalinghe nel nuovo stadio con conseguente 
diritto a percepire ricavi derivanti da tali eventi, lo “Stadio della Roma” sarà autonomo ed indipendente 
rispetto alla Società. La realizzazione del progetto non vedrà il coinvolgimento economico finanziario da 
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parte della Società. Le modalità attraverso le quali la Società potrà usufruire delle strutture dello stadio 
saranno oggetto di specifici accordi che saranno sottoscritti con la società proprietaria dell’impianto. 

Con riferimento al progetto “Stadio della Roma”, si rende noto che in data 27 maggio 2014 AS Roma, AS 
Roma SPV LLC ed EURNOVA S.r.l. – società proprietaria dell’area situata nella zona di Tor di Valle in cui 
sorgerà il nuovo “Stadio della Roma”, hanno sottoscritto un accordo per dar corso alle procedure 
amministrative previste dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 (“Nuova legge sugli Stadi”) volte ad ottenere il 
rilascio dei permessi e delle autorizzazioni necessarie a costruire lo stadio e le infrastrutture accessorie 
accluse al progetto. 

Ai sensi di tale accordo, AS Roma SPV LLC ed EURNOVA S.r.l. si sono tra l’altro impegnate a realizzare il 
progetto stadio ed a concedere l’utilizzo dello stesso, una volta costruito, ad AS Roma che, secondo termini e 
condizioni che saranno in seguito concordati tra le parti, vi disputerà i propri incontri casalinghi. 

Il contratto non prevede un termine di durata ed è risolutivamente condizionato al mancato ottenimento dei 
necessari permessi ed autorizzazioni a costruire da parte del Comune di Roma. 

A tale riguardo, si comunica che, in data 29 maggio 2014, è stata consegnata all’Amministrazione Comunale 
della Città di Roma la documentazione relativa al progetto e studio di fattibilità del nuovo impianto sportivo 
e, contestualmente, è stato ufficialmente avviato l’iter burocratico – amministrativo per la valutazione 
dell’interesse pubblico dell’iniziativa che si concluderà entro 90 (novanta) giorni dalla data di presentazione 
della sopra citata documentazione. 

In esito alle determinazioni assunte dall’Amministrazione Comunale in merito alla valutazione di interesse 
pubblico dell’opera, il progetto dello “Stadio della Roma” sarà sottoposto all’esame di una conferenza di 
servizi, rappresentativa di tutti gli enti locali interessati, che entro il termine massimo di sei mesi dovrà 
esprimere il proprio parere n merito alla fattibilità della realizzazione dell’opera. 

6.2 I principali mercati di riferimento 

In Europa si è assistito negli ultimi anni ad un processo di individuazione di un limitato numero di Paesi in 
cui il calcio, sia per l’elevata popolarità di cui gode questo sport al loro interno sia per le potenzialità 
economiche nazionali, si è sviluppato a livello tecnico e organizzativo in modo sensibilmente diverso da 
quello di altri Paesi. Tale differenziazione è evidenziata dal fatto che solo alcune nazioni europee esprimono 
squadre che raggiungono con continuità risultati sportivi nelle competizioni internazionali. In particolare, i 
campionati europei di riferimento possono essere individuati, oltre a quello italiano, nella Premier League 
(Inghilterra), la Liga (Spagna), la Bundesliga (Germania) e la Ligue 1 (Francia), a cui si possono aggiungere 
alcune società sportive del Portogallo, dei Paesi Bassi, e della Russia. 

I dati contenuti nel comunicato stampa di Deloitte Italy S.p.A. e riferito alla pubblicazione della Deloitte 
Annual Review of Football Finance 2013 hanno evidenziato ricavi per il mercato del calcio europeo nella 
Stagione 2011/2012 pari a circa 19,4 miliardi di euro, in crescita dell’11% circa rispetto alla stagione 
precedente grazie all’andamento positivo dei ricavi leghe calcistiche più importanti a livello europeo, prima 
fra tutte la “Premier League” inglese, che continua a essere la prima lega, generando entrate maggiori 
rispetto a tutti i campionati calcistici del mondo, con ricavi che hanno raggiunto nella stagione 2011/12 i 2,90 
miliardi di Euro in crescita del 16% (4% in termini di Sterline). 
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La”Bundesliga” tedesca con un incremento di ricavi pari a 126 milioni di Euro, segna la crescita assoluta più 
alta in Europa, raggiungendo 1,90 miliardi di Euro di fatturato (+7%). Tale crescita è stata ottenuta grazie 
alle performance dei due maggiori club della Germania Bayer Monaco e Borussia Dortmund, finaliste della 
Champions Legue 2012/2013, e rispettivamente il 4° e l’11°club d’Europa in termini economici. 

La “Liga” spagnola ha raggiunto 1,76 miliardi di Euro di fatturato, registrando un incremento del 3% rispetto 
al campionato 2010/11, confermandosi ancora una volta la lega più polarizzata d’Europa: mentre i ricavi di 
Real Madrid e Bracellona crescono in media del 7%, i restanti 18 club soffrono una diminuzione media dei 
ricavi del 2%. 

La “Serie A” italiana con il suo +1% dei ricavi rispetto alla stagione 2010/11, segna la crescita più bassa 
delle tra le prime cinque leghe europee. Il fatturato giunge a 1,57 miliardi di Euro, confermandosi la quarta 
lega europea in termini di ricavi. 

La “Ligue1” registra la performance più alta in termini percentuali rispetto a tutte le altre leghe, con una 
crescita del fatturato del +9% raggiunge i 1,14 miliardi di Euro. Il Paris-Saint Germain ha trainato la crescita 
del campionato francese con i suoi 222 milioni di Euro di fatturato (+120% rispetto al campionato 2010/11), 
mentre le restanti 19 società hanno visto ridursi i ricavi aggregati di 25 milioni di Euro. 

In merito ai costi di gestione dei principali club europei, sempre secondo il comunicato stampa sopra 
riportato, si è registrata una crescita degli stipendi complessivi delle principali cinque leghe europee di Euro 
450 milioni (+8%) superando i 6 miliardi di Euro nella stagione 2011/12, con differenti tassi di crescita tra le 
principali leghe europee. 

La Bundesliga tedesca si conferma il campionato con il più basso rapporto stipendi/ricavi (51%), mentre 
all’Italia spetta il primato negativo (75%). Il rapporto stipendi/ricavi medio delle società calcistiche europee 
è pari al 70%. Singolare il caso della Spagna dove tale indicatore raggiunge l’ottimo valore del 47% per Real 
Madrid e Barcellona, mentre per le altre società della Liga si raggiungono valori di circa il 77%. 

La Bundesliga tedesca si conferma ancora una volta il campionato più redditizio d’Europa con 190 milioni di 
Euro di profitti operativi, con un incremento dell’11% rispetto alla stagione precedente. Crescono anche i 
profitti operativi della Premier League inglese che raggiungono i 115 milioni di Euro e della Ligue 1 dove 
migliorano di 30 milioni di Euro. In controtendenza la Serie A, che incrementa la propria perdita di ulteriori 
11 milioni di Euro. I ricavi commerciali sono cresciuti del 15% superando per la prima volta i 3 miliardi di 
Euro e rappresentano il 33% dei ricavi complessivi delle prime cinque leghe europee. 

I diritti televisivi e gli altri ricavi dei club calcistici europei 

La maggior fonte di ricavo delle cinque leghe europee, sempre secondo il comunicato stampa Deloitte, in 
precedenza citato, si conferma derivare dai diritti televisivi che rappresentando circa il 47% dei ricavi 
complessivi, hanno superato i 4,3 miliardi di Euro 

Dalla ricerca Deloitte emerge altresì come i ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti d’ingresso allo stadio 
registrano la voce più bassa di crescita: nella stagione 2011/2012 hanno raggiunto 1,9 miliardi di Euro (+5%) 
e rappresentano il 20% dei ricavi dei cinque principali campionati. 

La presenza media per partita è aumentata per la Bundesliga (a 44.293) e per la Liga (a 26.050.). Nella 
Ligue1 è scesa per la quarta stagione consecutiva, mentre la Serie A subisce la più alta caduta con un – 7% di 
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presenze medie allo stadio. arrivando (per la prima volta dalla stagione 2002/03) al di sotto della soglia dei 
20.000. 

Infine, guardando al giro d’affari dei campionati al di fuori delle cinque maggiori leghe, lo studio Deloitte 
mette in evidenza come le leghe emergenti siano la Russia (636 milioni di Euro), la Turchia (444 milioni di 
Euro) e l’Olanda (434 milioni di Euro). Al di fuori dei campionati di massima serie, la England’s Football 
League Championship (la “serie B” inglese) è il campionato più profittevole del mondo tra quelli di seconda 
serie, avendo generato 588 milioni di Euro nella stagione 2011/12. Uscendo dai confini europei, il primato in 
termini di ricavi se lo aggiudica il massimo campionato brasiliano (Campeonato Brasileiro Série A) con i 
suoi 880 milioni di fatturato nel 2012. 

La serie A TIM 

Dal Report Calcio 2013 predisposto da PricewaterhouseCoopers in collaborazione con Arel e FIGC, dedicato 
al mondo del calcio, e focalizzato sullo studio delle dinamiche economico-finanziarie emerse in un periodo 
temporale di cinque anni, mettendo a confronto i principali dati economico finanziari del calcio 
professionistico italiano con riferimento alle 5 stagioni intercorse dal 2007 – 2008 al 2011 – 2012 emergono i 
seguenti dati. 

I cinque periodi di analisi mostrano che la transizione è iniziata con la crisi dei mercati finanziari e con 
l’approvazione da parte dell’UEFA del Fair Play Finanziario. La Stagione Sportiva 2009 – 2010, che si 
colloca al centro dei 5 esercizi analizzati, rappresenta il punto di svolta. Qui ha inizio il calo dei ricavi da 
stadio (-17% dal 2007 al 2012) controbilanciato da una politica di contenimento del costo del lavoro dei 
calciatori che, sebbene segni una crescita media nel quinquennio di circa 4,7%, nelle due stagioni successive 
al 2009 cresce annualmente solo dello 0,1% contro il 9,3% che aveva caratterizzato le precedenti stagioni dal 
2007 al 2009. 

I ricavi aggregati sui cinque anni analizzati, escludendo le plusvalenze sulle cessioni, non evidenziano 
elementi innovativi crescendo solo dell’1,7%. 

Il maggiore contributo a tale crescita lo apportano i ricavi da sponsor ed attività commerciali (+31,5% nel 
quinquennio), sebbene tale fonte di ricavo a fine stagione 2011 – 2012 rappresenti solo il 15% dei ricavi di 
vendita, ben sotto la media europea delle principali “league” (tra il 24% e il 39%). 

6.3 Fattori eccezionali che hanno influito sulle attività dell’Emittente o sui relativi mercati di 
riferimento 

6.3.1 La commercializzazione collettiva e centralizzata dei diritti radiotelevisivi da parte della Lega (c.d. 
Legge Melandri-Gentiloni) 

La complessiva revisione normativa della disciplina relativa alla titolarità ed al mercato dei diritti radio-
televisivi e su reti di trasmissione elettroniche degli eventi sportivi professionistici risale alla Legge n. 
106/07 con cui il Parlamento conferì delega al Governo per l’attuazione di tale disegno di revisione. 

Con D.Lgs. n. 9/08 il Governo ha attuato la legge delega prevedendo una gestione centralizzata e collettiva 
della commercializzazione dei diritti radiotelevisivi da parte della Lega quale organizzatore della 
competizione ed una ripartizione delle risorse rivenienti dalla commercializzazione stessa che, di fatto, ha 
comportato, a partire dal bilancio chiuso al 30 giugno 2011, il venir meno: (a) di proventi relativi alla licenza 
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dei diritti di trasmissione delle gare casalinghe del Campionato in virtù degli accordi allora in essere con Sky 
Italia e R.T.I.; (b) di proventi da licenza dei diritti UMTS relativi alle clip delle gare casalinghe di 
Campionato allora riconosciuti da RTI, anch’essi commercializzati dalla LNP in forma centralizzata; (c) del 
meccanismo della mutualità all’interno della LNP, sia con riferimento ai Ricavi da gare, che ai proventi da 
licenza dei diritti di trasmissione delle stesse. 

I criteri adottati per la ripartizione delle risorse dalla commercializzazione centralizzata e collettiva afferenti 
il Campionato di Calcio italiano di serie A, a partire dalla Stagione Sportiva 2010/2011 prevedono una 
ripartizione secondo le nuove modalità di seguito indicate: 

(i) il 40% in parti uguali tra tutti i soggetti partecipanti al Campionato di Serie A; 

(ii) il 30% in base ai risultati sportivi conseguiti: 

o 10% in base ai c.d. risultati storici, cioè dalla Stagione Sportiva 1946/47 ad oggi; 

o 15% in base ai risultati conseguiti nelle ultime cinque Stagioni Sportive; 

o 5% in base al risultato conseguito nell’ultima competizione sportiva; 

(iii) il 30% in base al bacino di utenza nella misura del 25% sulla base del numero di sostenitori e nella 
misura del 5% sulla base della popolazione del comune di riferimento. 

Si segnala che la negoziazione dei diritti TV a livello centralizzato da parte della Lega ha determinato per la 
Società una contrazione dei ricavi rispetto al sistema precedentemente in vigore. 

Inoltre, l’organizzatore della competizione (la Lega), è tenuto a destinare una quota delle risorse economiche 
e finanziarie derivanti dalla commercializzazione dei diritti radiotelevisivi, non inferiore al 4%, per 
sviluppare i settori giovanili delle società sportive professionistiche, per sostenere gli investimenti per la 
sicurezza anche infrastrutturale degli impianti sportivi, nonché per finanziare ogni anno almeno due progetti 
di particolare rilievo sociale a sostegno di discipline sportive diverse da quelle calcistiche. La Lega, quale 
organizzatore del campionato di calcio di serie A, per valorizzare ed incentivare l’attività delle categorie 
professionistiche inferiori, deve infine destinare alle società sportive di dette categorie professionistiche 
inferiori una quota annuale non inferiore al 6% del totale delle risorse assicurate dalla commercializzazione 
dei diritti audiovisivi sportivi del campionato. 

Va, peraltro, segnalato che la definizione dei bacini di utenza e della ripartizione delle quote dei proventi da 
parte degli organi di Lega è stato oggetto di una deliberazione assunta a maggioranza dall’assemblea della 
L.N.P. che ha negativamente determianto la quota attribuibile alla Società, penalizzandola pertanto rispetto al 
sistema previgente. 

In data 19 novembre 2012 la LNP ha approvato la distribuzione dei proventi derivanti dalla vendita dei diritti 
televisivi e degli altri prodotti collettivi per il triennio 2012/2015. 

In base a tali accordi, è stata prevista una ripartizione tra i club di Serie A secondo i seguenti criteri: (i) il 
40% dei proventi saranno ripartiti in parti uguali tra tutti i club della Serie A; (ii) il 30% sulla base del bacino 
d’utenza di ciascun club (il 25% sulla base del numero di sostenitori ed il 5% sulla base della popolazione 
residente nel Comune in cui gioca la squadra); (iii) 30% sulla base dei risultati ottenuti dalla squadra (il 5% 
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sulla base dei risultati della stagione, il 15% sulla base dei risultati del quinquennio precedente, il 10% sulla 
base dei risultati storici dalla Stagione Sportiva 1946/47 ad oggi). 

L’adozione di tali parametri permetterà, in caso di posizionamento finale sopra la 5° posizione, di ricevere 
introiti per circa 60 milioni di euro l’anno per la prossima Stagione Sportiva. 

6.4 Dipendenza dell’Emittente da brevetti o licenze, da contratti industriali, commerciali o 
finanziari, o da nuovi procedimenti di fabbricazione 

6.4.1 Dipendenza da marchi, brevetti e licenze, o da nuovi procedimenti di fabbricazione 

Alla Data del Prospetto Informativo, il Gruppo AS Roma e la Società non dipendono da marchi, brevetti o 
licenze di terzi, né da nuovi procedimenti di fabbricazione. 

Mentre i ricavi della Società non dipendono dallo sfruttamento di licenze di marchio o brevetto concesse da 
terzi, un asset importante della Società è lo sfruttamento attivo del proprio nome e dei propri marchi 
registrati. La Società ha registrato da tempo in molti paesi del mondo i marchi istituzionali di cui è titolare 
per svariate classi merceologiche. La Società ritiene che il logo ed i marchi AS Roma, insieme alla capacità 
di gestione degli stessi attraverso i rapporti contrattuali con Sponsor e Partner commerciali, rappresentino 
componenti fondamentali e strategiche della propria attività imprenditoriale. La Società presta particolare 
attenzione alla tutela dei propri marchi, per prevenire e reprimere possibili lesioni da parte dei terzi e per 
reagire ai fenomeni di contraffazione ove ciò si renda necessario ed opportuno, in collaborazione con Soccer, 
la società che ha lo sfruttamento commerciale di tutti i marchi AS Roma. 

Per ulteriori informazioni relative ai marchi ed ai nomi di dominio della Società, si rinvia alla Sezione Prima, 
Capitolo XI. 

6.4.2 Dipendenza dell’Emittente da contratti commerciali, operativi e finanziari 

In considerazione del settore in cui opera, la Società non ha rapporti di dipendenza derivante da contratti di 
natura industriale. 

I ricavi totali del Gruppo AS Roma dipendono in misura rilevante, invece, da contratti commerciali relativi ai 
diritti radiotelevisivi e dallo sfruttamento dei propri marchi in ambito pubblicitario e delle sponsorizzazioni. 

In particolare, i ricavi totali dipendono in misura rilevante dai proventi radiotelevisivi e dai termini e dalle 
modalità di vendita degli stessi. Nel corso dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013, così come nel primo 
semestre dell’esercizio 2013/2014, il 53% del totale ricavi del Gruppo AS Roma è derivato dai diritti 
radiotelevisivi e proventi media. Inoltre, la Società, mentre, come evidenziato nel paragrafo precedente, non 
dipende dallo sfruttamento di licenze di marchio o brevetto concesse da terzi, ha stipulato numerosi contratti 
attivi di licenza dei propri marchi, per svariate tipologie di prodotti. 

Nell’ambito degli accordi relativi all’acquisizione del pacchetto di controllo della Società da parte di NEEP 
(si veda la Sezione Prima, Capitolo V, Paragrafo 5.1.5), sono stati sottoscritti dalla Società due contratti di 
finanziamento rispettivamente con UniCredit (c.d. “Term Loan”) e Roma 2000 (c.d. “Vendor Loan”). Infine, 
nel corso dell’esercizio 2013/2014, la Società ha potuto beneficiare di due anticipazioni, per complessivi 38 
milioni di euro, concesse da Unicredit Factoring S.p.A. e da Emilia Romagna Factor S.p.A., a valere su 
maturandi crediti da licenza di diritti televisivi del Campionato italiano di Serie A della stagione 2014/2015. 
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La società dispone inoltre di una ulteriore linea di credito, concessa da Unicredit Factoring S.p.A., a valere 
su crediti da sponsorizzazione tecnica e verso società di calcio, il cui ammontare è attualmente pari a circa 
10,5 milioni di euro, la cui estinzione è prevista per agosto 2014. 

Di seguito si riporta una descrizione dei principali contratti commerciali, finanziari e operativi. 

Contratti commerciali 

Contratto “Nike” (Technical Sponsor) 

In data 12 marzo 2013, AS Roma e Soccer S.a.s. di Brand Management S.r.l. (di seguito “Soccer” e 
congiuntamente a “AS Roma” il “Club”) hanno sottoscritto un contratto con Nike European Operations 
Netherlands B.V. of Colosseum 1 (di seguito “Nike”) ai sensi del quale (i) Nike è stato designato Fornitore 
Esclusivo e Sponsor Ufficiale del Club e delle relative squadre per tutto il mondo e per la durata del Periodo 
Contrattuale (come di seguito definito) per alcune categorie di prodotti, tecnici e non, sistemi o metodi di 
misurazione delle performance e abilità atletiche e servizi volti allo sviluppo e al miglioramento delle 
suddette performance o abilità, e (ii) a Nike sono stati concessi in esclusiva, per tutto il mondo e per la durata 
del Periodo Contrattuale, il diritto di utilizzare la qualifica di Fornitore Esclusivo e Sponsor Ufficiale di cui 
sopra nonché di utilizzare e sub-licenziare i nomi, loghi, marchi e diritti di immagine collettiva della squadra 
di proprietà o nella disponibilità del Club in relazione alla produzione, promozione, distribuzione e vendita di 
alcuni prodotti di merchandising, anche a marchio Nike. 

Il contratto è entrato in vigore il 1° giugno 2014 e scadrà il 31 maggio 2024 (o 30 giorni dopo l’ultima gara 
della stagione 2024 ove tale data dovesse essere posteriore, il “Periodo Contrattuale Iniziale”), salvo 
eventuale esercizio del diritto unilaterale di estensione della durata del contratto da parte di Nike o del Club 
(il “Diritto Unilaterale di Estensione”) fino al 31 maggio 2026 (o fino a 30 giorni dopo l’ultima gara della 
stagione 2026 ove tale data dovesse essere posteriore) (il “Periodo Contrattuale”). 

In particolare, con riguardo al rinnovo, il contratto prevede che (i) fino al 31 maggio 2022 (e, in caso di 
esercizio del Diritto Unilaterale di Estensione, fino al 31 maggio 2025) il Club non possa avviare o prendere 
parte a negoziazioni o discussioni con terzi in merito alla prestazione dei servizi oggetto del contratto (i 
“Servizi”) a livello mondiale per il tempo successivo al Periodo Contrattuale; (ii) che a partire dal 31 maggio 
2022 e fino al 31 maggio 2023 (o, in caso di esercizio del Diritto Unilaterale di Estensione, fino allo scadere 
del Periodo Contrattuale) il Club possa liberamente negoziare accordi relativamente ai Servizi e che, per il 
medesimo periodo, il Club debba notificare, con le formalità richieste nel contratto, a Nike qualsiasi offerta 
proveniente da terzi affinchè Nike possa comunicare al Club, entro 20 (venti) giorni lavorativi dalla ricezione 
della notifica, la propria volontà di concludere un nuovo contratto con il Club a condizioni non più 
sfavorevoli di quelle offerte dai terzi. Qualora, invece, Nike non dovesse notificare al Club la propria volontà 
in tal senso o non dovesse accettare di contrarre con il Club alle medesime condizioni, o a condizioni più 
favorevoli, rispetto a quelle offerte dai terzi entro il termine sopra menzionato, il Club potrà concludere il 
contratto con tali terze parti, ma solamente alle medesime condizioni notificate a Nike. Qualora, invece, 
durante il periodo di cui al precedente romanino (ii), il Club dovesse (i) omettere di notificare a Nike 
qualsiasi offerta ricevuta da terzi o (ii) non ricevere alcuna offerta, Nike e il Club avranno il diritto 
unilaterale di estendere il Periodo Contrattuale Iniziale fino alla scadenza del Periodo Contrattuale, ai 
medesimi termini e condizioni, ad eccezione, secondo quanto specificato nel contratto, della remunerazione 
del Club e delle fornitura di prodotti Nike (c.d. product allowance), mediante comunicazione scritta da 
indirizzare all’altra parte entro il termine di 20 (venti) giorni lavorativi a partire dal 1 giugno 2023. In caso di 
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contenzioso avente ad oggetto le previsioni sopra descritte, l’onere della prova sarà totalmente a carico del 
Club. 

Il contratto prevede, il pagamento di un signing bonus di Euro 3.000.000 (tremilioni/00) alla data di stipula 
del contratto nonché ulteriori bonus per un importo di Euro 3,000,000 alla data di stipula del c.d. Long-Form 
Contract che è stato sottoscritto in data 5/8/2013.Oltre ai citati bonus, che sono stati puntualmente 
corrisposti, il contratto prevede il riconoscimento in capo al Club di (i) un compenso fisso annuale di Euro 
4.000.000 (quattromilioni/00), salvo (A) per il 6° e il 7° anno di contratto, in cui è previsto un aumento in 
funzione dell’eventuale aumento dell’indice ISTAT entro un limite massimo del 3%, (B) per l’eventuale anno 
di apertura di un nuovo stadio (c.d. Stadiun Opening Year), in cui il compenso fisso, qualora siano 
soddisfatte le condizioni previste nel contratto, verrà incrementato di una somma pari a un massimo di Euro 
1.000.000 (unmilione/00), e (C) per ciascun anno successivo al c.d. Stadiun Opening Year in cui siano 
soddisfatte le condizioni previste dal contratto, il compenso base sarà pari ad Euro 5.000.000 
(cinquemilioni/00); (ii) una percentuale (che varia tra il 7,5% e il 12% in funzione dell’effettivo fatturato 
netto) sulle vendite nette effettuate nel corso di ciascun anno di durata; (iii) il 50% dei proventi netti di 
qualunque prodotto commercializzato con i nomi, loghi, marchi o diritti di immagine collettiva della squadra 
di proprietà o nella disponibilità del Club; (iv) alcuni bonus in caso di raggiungimento di alcuni specifici 
obbiettivi agonistici. Non è prevista la correspensione di una royalty minima da parte di Nike, salvo il 
verificarsi di alcune condizioni specificate nel contratto. Nike ha inoltre il diritto di ridurre il compenso fisso 
annuale e l’eventuale royalty minima (la “Remunerazione Totale”) nel caso in cui si verifichino le condizioni 
specificate nel contratto e relative, tra l’altro, alla mancata partecipazione del Club a competizioni calcistiche 
europee per due Stagioni Sportive consecutive o al mancato utilizzo, secondo i termini e le condizioni 
previste nel contratto e anche in caso di impedimento o divieto, da parte del Club, dei suoi membri o 
giocatori, per un qualsiasi periodo durante il Periodo Contrattuale, dei prodotti o del marchio Nike. In tale 
ultima ipotesi, Nike potrà ridurre la Remunerazione Totale spettante al Club per il relativo periodo in un 
ammontare che sia ritenuto ragionevole e proporzionato in considerazione delle circostanze che hanno 
impedito l’utilizzo dei prodotti e del marchio Nike. Il contratto prevede inoltre che il Club riconosca a Nike 
particolari benefici quali, ad esempio, condizioni di favore per l’assistenza alle competizioni calcistiche e 
particolari accorgimenti volti a dare visibilità e rilievo al marchio Nike nel perimetro di gioco. 

In aggiunta, Nike avrà la facoltà di ridurre la Remunerazione Totale o di terminare il contratto se i diritti alla 
stessa concessi dal Club dovessero essere materialmente pregiudicati a causa dell’applicazione di tecnologie 
pubblicitarie che oscurino o sostituiscano il logo o i segni di Nike (ad esempio, i c.d. virtual signage 
systems), di cambiamenti di legge o regolamentari o “di sistema” (ad esempio, regole riguardanti il 
posizionamento o la rilevanza del logo del fornitore) che siano al di fuori del controllo delle parti e che 
comportino per Nike il ritorno di un minor valore rispetto a quello anticipato in vista della stipula del 
contratto Ai sensi del contratto i meccanismi per valutare tale riduzione, saranno determinati attraverso la 
valutazione di un esperto indipendente. 

Nike ha diritto di terminare il contratto, inter alia, (i) prima che la Prima Squadra inizi a giocare le proprie 
partite casalinghe presso il Nuovo Stadio, in caso di cambio di controllo del Club o della persona o entità che 
direttamente o indirettamente lo controlla, di fusione o di altro trasferimento in forza di legge che coinvolga 
o riguardi il Club o tutti, o sostanzialmente tutti, i beni del Club ad una persona o entità che non ne avevano 
il controllo alla data di stipula del contratto e (ii) tramite notifica scritta e con effetto trascorsi 12 (dodici) 
mesi dalla stessa, in caso di mancata partecipazione a competizioni calcisticheeuropee per due Stagioni 
Sportive consecutive. 
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Il contratto è regolato dalla legge dei Paesi Bassi e al foro di Amesterdam è attribuita competenza esclusiva 
in relazione alle liti che dovessero insorgere. È fatto salvo il diritto di Nike di intraprendere procedimenti 
cautelari nei confronti del Club dinnanzi alle corti del paese in cui il Club è domiciliato o dinnanzi alle corti 
del paese in cui il Club dovesse trovarsi per prendere parte a competizioni sportive nel momento in cui 
dovesse rendersi necessario attivare tali procedimenti. 

Accordo Media Package con Infront Italy S.r.l. (di seguito “Infront”) 

Infront è un operatore del mercato nazionale e internazionale dei media, attivo, tra l’altro, nel settore della 
commercializzazione dei diritti audiovisivi e pubblicità relativi a eventi e soggetti dello sport del calcio, e ha 
ricevuto, fino al 30 giugno 2016, l’incarico di advisor per la commercializzazione in forma centralizzata, ai 
sensi del Decreto legislativo 9/2008, dei diritti gestiti dalla Lega Calcio Serie A (l’“Incarico”). 

Il contratto, stipulato tra Soccer e Infront, ha ad oggetto la commercializzazione presso i distributori operanti 
nel mercato della distribuzione televisiva terrestre, digitale e satellitare di alcuni diritti promo-pubblicitari 
descritti nel contratto, quali, inter alia, diritti di esclusiva merceologica nel mercato dei media (inteso come 
tutti i mezzi di comunicazione televisiva e i servizi di telecomunicazione); diritto ad utilizzare, in esclusiva 
nell’ambito merceologico, la qualifica di Media Sponsor abbinata a marchi, logotipi ed altri segni distintivi 
del club, la foto ufficiale della squadra, foto e audiovisivi di gruppi di giocatori in azione, qualifiche e slogan 
legate alla merceologia (previa approvazione del club); diritti promo-pubblicitari tramite il web; visibilità ed 
esposizione del logo nello stadio in occasione di partite casalinghe; apposizione del logo sui cartelli a bordo 
dei campi di allenamento, nella c.d. Area Media, sui backdrop delle interviste in sala stampa e in area 
interviste; servizi di biglietteria per le partite casalinghe e visite guidate dello stadio secondo quanto previsto 
nel contratto; titolazione di una gara di campionato (c.d. match sponsoring) con particolare visibilità, 
distribuzione di matriale promozionale, ecc.; possibilità di utilizzare il centro sportivo per un evento 
aziendale; gadget; inviti ad eventi (conferenza stampa, workshop annuale, business forum, ecc.) organizzati 
dal club e servizi ulteriori quali ad esempio la fornitura gratuita di scatti fotografici, iniziative di co-
marketing attraverso la tessera del tifoso, utilizzo del data base del club, messa a disposizione per una 
giornata di un giocatore (tra i tre con i più alti ingaggi della stagione) per la realizzazione di attività 
promozionali e riprese fotografiche e televisive da utilizzare anche per finalità promozionali (si segnala che 
tale ultimo servizio dovrà essere concordato di volta in volta e che i diritti di immagine saranno negoziati a 
cura e oneri del richiedente l’attività promozionale) (nel complesso, c.d. Media Package) da parte di Infront. 

Il contratto ha una durata di 6 stagioni (2012/13, 2013/14, 2014/15, 2015/16, 2016/17 e 2017/18, la 
“Durata”) con facoltà per Soccer di recedere dal contratto a propria discrezione con un preavviso non 
inferiore a 6 (sei) mesi con efficacia dal termine della stagione 2014/2015. Si segnala inoltre che salvo 
esercizio della summenzionata facoltà, il contratto proseguirà per l’intera Durata e che, al termine della 
stagione 2017/18, si rinnoverà automaticamente per ciascuna delle stagioni successive in cui Infront continui 
a svolgere l’Incarico, fino al più tardi alla fine della stagione 2020/2021. 

Il contratto prevede inoltre un impegno delle parti a rinegoziare in buona fede il contenuto e il corrispettivo 
del Media Package ove AS Roma dovesse diventare proprietario di, o la Prima Squadra dovesse iniziare a 
giocare le proprie partite casalinghe in, un nuovo stadio inclusivo di una nuova area ospitalità in qualunque 
momento nel corso della Durata, fermo restando che ove le parti non dovessero trovare un accordo in merito 
al nuovo Media Package entro 90 (novanta) giorni dall’inizio delle relative trattative, Soccer avrà la facoltà 
di risolvere il contratto tramite comunicazione scritta ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 
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Il contratto prevede che Infront abbia, in ogni caso, facoltà di recedere dal contratto, in qualsiasi momento e 
a propria discrezione, mediante comunicazione scritta, con efficacia a decorrere dal termine della stagione in 
cui il recesso viene esercitato, qualora (i) il rapporto contrattuale in base al quale Infront svolge l’Incarico sia 
risolto o terminato, per qualsiasi motivo, o non sia rinnovato o venga modificato in maniera tale da incidere 
in misura sostanziale sulle attività svolte da Infront ai sensi dello stesso o, in ogni caso, laddove Infront si 
trovi nell’impossibilità oggettiva di adempiere all’Incarico, (ii) sia contestata a Infront una qualsiasi 
situazione di incompatibilità o di conflitto tra l’esecuzione del contratto qui descritto e l’esecuzione 
dell’Incarico, (iii) siano poste in essere operazioni che determinino un mutamento del controllo di Soccer e 
(iv) sia presentata nei confronti di Soccer domanda di apertura di una procedura concorsuale o altra 
procedura che la privi del suo potere di disporre dell’attività di impresa, come nel caso di messa in 
liquidazione. 

Si segnala che qualora, nel corso di qualsiasi stagione nella Durata, la Prima Squadra non disputi il 
campionato di Serie A, il contratto verrà integralmente sospeso nella sua efficacia fin quando la Prima 
Squadra non sia riammessa alla Serie A, senza estensione della Durata. Nell’eventuale periodo di 
sospensione, nessun diritto conferito a Infront con il contratto potrà dalla stessa essere esercitato e, 
conseguentemente, nessun corrispettivo sarà dovuto a Soccer per la relativa stagione. 

Il corrispettivo, finale e omnicomprensivo, dovuto da Infront per la concessione dei suddetti diritti è pari a 
Euro 600.000,00 (seicentomila/00) a stagione, per un totale di Euro 3.600.000,00 (tremilioniseicentomila/00) 
per l’intera Durata. Il contratto prevede che Infront avrà il diritto di ottenere una riduzione dei corrispettivi 
da essa dovuti, nella misura da individuarsi sulla base di negoziazioni condotte in buona fede con AS Roma, 
qualora, nel corso della Durata, dovesse sopravvenire qualsiasi normativa, regolamento, provvedimento 
amministrativo, decisione giudiziale, delibera, decisione di alcuna Autorità o altra causa di forza maggiore 
con l’effetto di inibire o sostanzialmente pregiudicare l’esercizio, da parte di Infront, di alcuna delle attività o 
dei diritti previsti dal contratto. In caso di mancato accordo tra le parti circa la riduzione dei corrispettivi, 
decorsi 60 (sessanta) giorni dall’avvio delle trattative, ciascuna parte avrà diritto di recedere dal contratto con 
effetto decorrente dall’inizio della stagione immediatamente successiva. 

Il contratto è regolato dalla legge italiana. Il foro di Roma ha competenza esclusiva in relazione alle liti che 
dovessero insorgere con riguardo al contratto. 

Accordo di sponsorizzazione con Volkswagen Group Italia S.p.A. 

In data 4 ottobre 2012 è stato sottoscritto tra AS Roma e Soccer da una parte e Volkswagen Group Italia 
S.p.A. (di seguito, Volkswagen) dall’altra, un contratto denominato “Trade mark license and sponsorship 
agreement” avente ad oggetto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’utilizzo da parte di Volkswagen 
delle denominazioni Partner Istituzionale dell’A.S. Roma e Sponsor e Auto Ufficiale dell’A.S. Roma incluso 
ogni connesso diritto di sfruttamento anche del brand di AS Roma in connessione ad attività promozionali, 
nonché le iniziative ed accordi commerciali, di sponsorizzazione, pubblicità, promozione e comunicazione 
tra le parti, come dettagliatamente disciplinato nel suddetto contratto. 

Il corrispettivo che Volkswagen corrisponderà a Soccer è di Euro 1,1 milione per ogni Stagione Sportiva, 
oltre Iva, nei termini e con le modalità previste. La durata del contratto è biennale con scadenza al 30.6.2014. 
Non sono previste opzioni o modalità di rinnovo. 
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Volkswagen ha diritto di risolvere il contratto qualora sia giudizialmente accertato con decisione definitiva il 
coinvolgimento di AS Roma e di Soccer in qualsiasi scandalo che abbia un impatto negativo sull’immagine 
di AS Roma, quale ad esempio, il coinvolgimento in casi di pre-determinazione del risultato delle 
competizioni. 

Il contratto è regolato dalla legge italiana. Il foro di Roma ha competenza esclusiva in relazione alle liti che 
dovessero insorgere con riguardo al contratto. 

Accordo di sponsorizzazione con Telecom Italia S.p.A. (di seguito “Telecom”) 

Il contratto ha ad oggetto la concessione a Telecom, in esclusiva con riferimento al proprio settore 
merceologico (servizi e/o prodotti di telefonia fissa, mobile e internet providing) e in relazione alle partite 
casalinghe ivi specificate, da disputarsi presso lo Stadio Olimpico di Roma (di seguito, lo “Stadio”), di alcuni 
diritti promo-pubblicitari, tra cui il diritto di utilizzare la qualifica di Sponsor Istituzionale dell’AS Roma, nel 
territorio dell’Italia e del Brasile, per una durata di 3 (tre) Stagioni Sportive dal 1 luglio 2012 al 30 giugno 
2015 ovvero al termine della stagione calcistica 2014-2015 qualora successivo (era prevista un’eccezione 
all’esclusiva in consideazione del contratto stipulato con Wind Telecomunicazioni S.p.A. che però ha cessato 
di ricoprire la qualifica di Main Sponsor dalla fine della stagione 2012/2013). 

Il corrispettivo previsto dal contratto ammonta a Euro 2.750.000 (duemilionisettecentocinquantamila/00), di 
cui Euro 850.000,00 (ottocentocinquantmila/00) per la stagione 2012/2013 e Euro 950.000,00 
(novecentocinquantamila/00) per ciascuna delle stagioni 2013/2014 e 2014/2015. 

Sono previste diverse ipotesi di recesso a favore di Telecom. In particolare, qualora (i) la Prima Squadra 
dovesse, per qualsiasi motivo, nel corso delle stagioni calcistiche coperte dal contratto, subire punti di 
penalità e/o altre penalizzazioni sportive, anche da scontare nelle Stagioni Sportive successive o (ii) la Lega 
Nazionale Professionisti di Serie A o la Federazione Italiana Giuoco Calcio dovessero limitare le facoltà 
pubblicitarie connesse al contratto, le parti si incontreranno per concordare in buona fede rispettivamente (i) 
una riduzione del corrispettivo e (ii) l’adozione di iniziative promo-pubblicitarie sostitutive volte a garantire 
a Telecom una visibilità e/o vantaggi equivalenti a quelli precedentemente concessi. Ove non fosse raggiunto 
un accordo in merito entro 30 (trenta) giorni rispettivamente (i) dalla notizia dell’avvenuta penalizzazione e 
(ii) dall’entrata in vigore della modifica regolamentare in questione, Telecom avrà la facoltà di recedere dal 
contratto, a mezzo di raccomandata a.r. da inviare entro trenta (30) giorni dalla conclusione delle trattative di 
cui sopra. Anche in caso di indisponibilità dello Stadio ad ospitare le partite della Prima Squadra per un 
periodo superiore a 3 (tre) partite casalinghe e/o a 2 (due) mesi continuativi, per una o più delle cause 
specificate nel contratto, ferma restando la riduzione del corrispettivo prevista a favore di Telecom, Telecom 
avrà la facoltà di recedere dal contratto, a proprio insindacabile giudizio, con efficacia immediata mediante 
raccomandata a.r. da inviarsi entro i 60 (sessanta) giorni successivi al superamento del periodo di 1 (un) mese 
di indisponibilità dello Stadio. 

Il contratto prevede inoltre che Telecom abbia la facoltà di recedere dallo stesso, a proprio insindacabile 
giudizio e senza che a fronte di tale recesso possa essere richiesto risarcimento o indennizzo alcuno, 
mediante raccomandata a.r. da inviarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione con cui 
Soccer comunichi alla stessa Telecom il verificarsi di una delle ipotesi di seguito indicate, ovvero in caso di 
(i) cessione da parte di Soccer dell’azienza o del ramo di azienda riguardato dalle prestazione oggetto del 
contratto, se tale cessione non avvenga all’interno del Gruppo AS Roma ovvero contestualmente in favore 
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dello stesso soggetto o gruppo che acquisti la partecipazione di controllo dell’AS Roma o (ii) fallimento, 
concordato preventivo o messa in liquidazione di Soccer. 

Telecom avrà inoltre la facoltà di risolvere di diritto il contratto, tra l’altro, in caso di inadempimento (i) agli 
obblighi di esclusiva, (ii) agli obblighi di tutela dell’immagine di Telecom da parte di Soccer, del proprio 
personale, nonché dei tesserati della squadra, (iii) agli obblighi di riservatezza e (iv) in caso di retrocessione 
della squadra, per qualsiasi motivo, in serie B o minori. 

Il contratto è regolato dalla legge italiana. Il foro di Roma ha competenza esclusiva in relazione alle liti che 
dovessero insorgere con riguardo al contratto. 

Accordo di sponsorizzazione con Trenitalia S.p.A. (di seguito “Trenitalia”) 

Il contratto ha ad oggetto la concessione a Trenitalia in esclusiva con riferimento al proprio settore 
merceologico (servizi di trasporto ferroviario), di alcuni diritti promo-pubblicitari nel territorio dell’Italia, tra 
cui l’uso della qualifica di Partner Esclusivo o Treno Ufficiale per la stagione 2013/2014, salvo estensione 
della durata per una o due ulteriore(i) stagione(i) a discrezione di Trenitalia. 

Trenitalia ha esercitato l’opzione di estensione del contratto per la Stagione Sportiva 2014/2015. 

Il corrispettivo previsto al contratto ammonta a Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), oltre a un bonus di 
Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) in caso la Prima Squadra dovesse vincere lo scudetto e un bonus di Euro 
25.000,00 (venticinquemila/00) qualora la squadra dovesse acquisire il diritto di partecipare nella stagione 
successiva alla fase a gironi della UEFA Champions League. Si applicherà anche un malus di Euro 25.000,00 
ove la suqadra non si dovesse qualificare per i preliminari di Europa League. 

È previsto un diritto di recesso da parte del club (senza che nulla sia in tal caso dovuto a Trenitalia) ove lo 
stesso dovesse sottoscrivere un contratto di sponsorizzazione principale (ossia un accordo di 
sponsorizzazione che prevede il riconoscimento in capo allo sponsor, a fronte del pagamento di un 
corrispettivo, del diritto di esporre il proprio marchio sulla maglia di gioco della AS Roma) con un 
competitor di Trenitalia, previo rispetto di un diritto di pareggiamento dell’offerta da parte di Trenitalia. 

Il contratto è regolato dalla legge italiana. Il foro di Roma ha competenza esclusiva in relazione alle liti che 
dovessero insorgere con riguardo al contratto. 

Accordo con il complesso sportivo “ESPN Wide World Sports Complex” 

In data 19 marzo 2012 è stato siglato un accordo di partnership con il complesso sportivo “ESPN Wide 
World Sports Complex”, presso la Walt Disney World Resort. 

Tale contratto, di durata di 6 anni, permetterà alla Prima Squadra dell’A.S. Roma di svolgere un richiamo di 
preparazione nella struttura americana durante la sosta invernale del campionato di Serie A. In tutta la 
struttura saranno presenti insegne e materiale pubblicitario della Roma, che inoltre sarà testimonial di 
numerosi eventi di calcio giovanile organizzati da Disney presso il complesso, anche inviando una delle 
proprie squadre del Settore Giovanile. 
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Contratti operativi 

Contratto con il C.O.N.I. per l’utilizzazione dello Stadio Olimpico di Roma. 

In data 8 giugno 2012 è stato sottoscritto tra C.O.N.I. Servizi S.p,A., proprietaria dell’impianto sportivo 
Stadio Olimpico sito in Roma (il “C.O.N.I.”) e AS Roma un accordo in forza del quale è stato concesso ad 
AS Roma, da parte del CONI, l’uso dello Stadio Olimpico (per tale intendendosi l’impianto sportivo e le aree 
circostanti espressamente indicate nel contratto, lo “Stadio”) per lo svolgimento delle attività sportive incluse 
nei calendari ufficiali (Campionato Nazionale Italiano di Calcio, Coppa Italia e Coppe Europee). 

La concessione prevede una durata quinquennale a decorrere dall’inizio della Stagione Sportiva 2012/2013 e 
fino al termine della Stagione Sportiva 2016/2017. È esclusa ogni forma di proroga tacita del contratto. 

Per l’utilizzo dello Stadio per un numero massimo di 30 (trenta) partite, AS Roma dovrà versare a C.O.N.I. 
un corrispettivo base annuo garantito (il “Corrispettivo Annuo Base”) pari ad Euro 2.880.000,00 
(duemilioniottocentoottantamila/00) oltre IVA. Alla scadenza di ogni anno contrattuale, il Corrispettivo 
Annuo Base, senza bisogno di preventiva richiesta e ai sensi di legge, verrà aggiornato in misura pari alla 
variazione accertata dall’ISTAT del 75% dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati (l’“Aggiornamento ISTAT”). In caso di svolgimento di un numero di partite superiore a 30 (trenta), 
la AS Roma corrisponderà la somma di Euro 75.000,00 (settantacinquemila/00), oltre IVA ed Aggiornamento 
ISTAT per ciascuna partita. 

Inoltre, in considerazione degli investimenti di riqualificazione (gli “Investimenti di Riqualificazione”) di 
alcune aree dello Stadio, oggetto anche di confronto e di condivisione da parte della AS Roma, sostenuti e 
sostenendi da C.O.N.I. ai fini dello sviluppo e dell’implementazione dell’offerta di nuove tipologie di servizi 
commerciali e comunicazionali in linea con le mutate esigenze di politica sportiva, di rapporti tra le squadre 
ed i propri sponsor e, più in generale, del pubblico degli eventi, anche non sportivi, la AS Roma si è resa 
disponibile a rideterminare in aumento il corrispettivo di concessione per l’utilizzo dello Stadio e di tali 
servizi sulla base della ripartizione del fatturato incrementale derivante dalle attività intraprese, anche grazie 
agli investimenti effettuati da C.O.N.I.. 

Alla luce di quanto sopra, oltre al Corrispettivo Annuo Base, la AS Roma corrisponderà a C.O.N.I. un 
corrispettivo annuo aggiuntivo (il “Corrispettivo Annuo Aggiuntivo”) pari ad una percentuale (tra 0 e 100) 
sul fatturato incrementale rispetto al fatturato della c.d. Offerta Corporate (valutato sulla base del numero dei 
tagliandi di accesso, a qualunque titolo emessi, per ciascuna giornata di gara casalinga disputata presso lo 
Stadio secondo quanto indicato nel contratto) realizzato dalla AS Roma nella Stagione Sportiva 2011/2012. 
Al fine di quantificare l’importo dovuto in percentuale sul fatturato annuo, al netto IVA, la AS Roma dovrà 
presentare a C.O.N.I. una dichiarazione riportante l’indicazione del volume di affari relaizzato per le attività 
oggetto del contratto. Qualora, a seguito di controlli effettuati da C.O.N.I., il volume di affari dovesse 
risultare superiore a quello comunicato, C.O.N.I., salva la facoltà di risolvere il contratto, avrà diritto di 
richiedere, a titolo di penale, un ulteriore importo pari al 30% della parte di fatturato non dichiarato, oltre al 
ristoro delle spese sostenute per il controllo contabile. 

Il contratto prevede che la AS Roma manleverà C.O.N.I. da qualsiasi forma di responsabilità, derivata 
dall’esecuzione degli interventi di riqualificazione (come da programma degli interventi preventivamente 
condiviso tra le parti, il “Programma”), per eventuali disagi arrecati alla stessa AS Roma, al pubblico agli 
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sponsor e/o ad altri soggetti. Nessun danno e/o rimborso sarà dovuto da C.O.N.I. alla AS Roma in caso di 
diniego alla realizzazione o di modifica del Programma da parte delle competenti Autorità. 

Nel caso di sopravvenuti provvedimenti di qualunque Autorità amministrativa o giusrisdizionale che 
modifichino o che limitino, in tutto o in parte, la capienza dello Stadio (come specificata nel contratto) o la 
disponibilità dello stesso, imponendo la chiusura anche temporanea dello Stadio, o di parti di esso, ovvero 
l’esecuzione di lavori sullo stesso, la AS Roma non potrà vantare alcun diritto o pretesa nei confronti di 
C.O.N.I., salva (i) l’eventuale risoluzione del contratto qualora la chiusura dello Stadio o di almeno il 25% 
dello stesso si protragga per un’intera Stagione Sportiva e (ii) la facoltà della AS Roma di richiedere una 
revisione contrattuale nel caso di diminuzione della capienza in misura superiore al 15% in corso di 
campionato per un periodo pari all’intera Stagione Sportiva, esclusa in ogni caso qualunque pretesa di 
risarcimento o di indennizzo. 

In caso di mancato o parziale utilizzo delle nuove strutture (individuate negli allegati al contratto) per la c.d. 
Offerta Corporate derivante da fatto imputabile alla AS Roma, C.O.N.I. potrà, a proprio insindacabile 
giudizio, chiedere alternativamente (i) la risoluzione di diritto del rapporto oltre al risarcimento del danno 
patito; o (ii) il pagamento di una penale pari al 30% del corrispettivo dovuto per l’anno in corso a titolo di 
risarcimento del danno sofferto. 

La AS Roma, dal momento della consegna dell’impianto secondo le modalità stabilite nel contratto e fino 
alla chiusura del medesimo a manifestazione conclusa, è unica responsabile del mantenimento delle 
condizioni di sicurezza (incluse le misure per la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e le 
disposizioni delle Autorità competenti in materia di ordine pubblico e pubblica sicurezza), del rispetto dei 
limiti di capienza stabiliti, del regolare svolgimento della manifestazione e del rispetto di tutte le leggi, 
regolamenti, circolari e disposizioni in materia di pubblici spettacoli. In particolare, la AS Roma, in qualità di 
organizzatrice della manifestazione sportiva, dovrà, tra l’altro, (i) provvedere a quanto indispensabile per il 
rilascio di ogni autorizzazione, permesso, licenza, concessione, necessaria per lo svolgimento della 
manifestazione; (ii) predisporre a sua esclusiva cura e spese tutti gli allestimenti relativi alla manifestazione; 
(iii) allestire idoneo servizio medico di pronto soccorso secondo le disposizioni di legge e fornire il materiale 
occorrente per i relativi locali, (iv) apprestare il servizio antincendio, (v) provvedere al controllo accessi e 
alla relativa vigilanza e al servizio di controllo della biglietteria, (vi) apprestare apposito ed idoneo servizio 
d’ordine e di vigilanza e (vii) inoltrare le richieste di impiego della Forza Pubblica, dei Vigili del Fuoco e 
dell’A.S.L. secondo quanto previsto dalle vigenti normative. 

La AS Roma risponde come del fatto proprio dell’operato dei propri dipendenti, collaboratori, subappaltatori 
e si obbliga a tenere la C.O.N.I. manlevata ed indenne da ogni e qualsivoglia responsabilità comunque 
connessa, conseguente o derivante dall’utilizzo delle strutture concesse, ivi compresa la responsabilità per 
eventuali furti o manomissioni di cose depositate nei locali e in relazione a danni accertati, in qualsiasi modo 
provocati, da persone partecipanti, a qualsiasi titolo, alle manifestazioni nonché dal pubblico o comunque da 
terzi e riscontrati in contradditorio tra C.O.N.I. e AS Roma. In particolare, senza che ciò escluda altre 
domande o azioni, la manleva comprende ogni domanda di risarcimento di danni o di pagamento di 
indennizzi per effetto di pregiudizi di qualsiasi genere (lesioni, danneggiamento, mancato guadagno, ecc.) 
comunque subiti da persone, animali o cose verificatesi per effetto della condotta della AS Roma, o di 
soggetti terzi del cui operato quest’ultima debba rispondere, e per le spese di assistenza legale eventualmente 
sostenute da C.O.N.I. in relazione a tali domande. Si segnala che, in relazione a tali obblighi di manleva, la 
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AS Roma ha stipulato con primaria società di assicurazioni un contratto assicurativo per i rischi di 
responsabilità civile contro terzi, con un massimale di Euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila/00). 

Il contratto prevede l’applicazione di penali, di ammontare progressivo (da Euro 10.000,00 a Euro 
50.000,00) per le prime cinque violazioni, in caso di (i) mancato rispetto dei termini di riconsegna 
dell’impianto, (ii) svolgimento di manifestazioni o di attività non autorizzate all’interno e/o all’esterno 
dell’impianto sportivo, e (iii) salvo il diritto di C.O.N.I. di dichiarare la risoluzione del contratto, 
inosservanza delle disposizioni riportate nel Piano di Mantenimento delle Condizioni di Sicurezza. Resta 
fermo l’accollo in capo alla A.S. Roma dei maggiori danni ed oneri patiti da C.O.N.I. in conseguenza del 
comportamento tenuto da AS Roma. Inoltre, in caso di inadempimento alle proprie obbligazioni di 
pagamento, la AS Roma dovrà provvedere al pagamento delle spese legali, anche stragiudiziali, nonché delle 
spese e/o delle commissioni relative ad eventuali interventi effettuati da terzi per conto di C.O.N.I. per il 
recupero del credito. 

È prevista la facoltà in capo ad AS Roma di recedere anticipatamente dal contratto alla fine della Stagione 
Sportiva 2014-2015, ovvero alla fine della Stagione Sportiva 2015-2016, dandone comunicazione a mezzo 
raccomandata a.r. da inviarsi rispettivamente entro e non oltre il 31 dicembre 2014, ovvero il 31 dicembre 
2015, fermo restando che in tal caso la AS Roma dovrà corrispondere in un’unica soluzione ed entro il 31 
dicembre 2014, ovvero il 31 dicembre 2015, una somma pari al 20% del Corrispettivo Annuo Base dovuto 
per le restanti stagioni. 

Il contratto è regolato dalla legge italiana. Il foro di Roma ha competenza esclusiva in relazione alle liti che 
dovessero insorgere con riguardo al contratto. 

Contratto di locazione del complesso immobiliare “Centro Sportivo Fulvio Bernardini” sito in via di 
Trigoria km 3,6. 

In data 30 maggio 2013 è stato sottoscritto tra AS Roma e AS Roma Real Estate S.r.l. il rinnovo contrattuale 
del contratto di locazione, con efficacia dal 1 gennaio 2013, avente ad oggetto la locazione del complesso 
immobiliare “Centro Sportivo Fulvio Bernardini” sito in via di Trigoria km 3,6, con efficacia a partire dal 1 
gennaio 2013. 

Il contratto ha una durata per un periodo di 6 (sei) anni al termine del quale, il contratto sarà 
automaticamente rinnovato per un ulteriore periodo di pari durata, fatta salva la facoltà di disdetta in favore 
di AS Roma con almeno 12 (dodici) mesi di preavviso. 

Il corrispettivo annuale previsto dal contratto per l’utilizzo del “Centro Sportivo Fulvio Bernardini” 
ammonta ad Euro 2,7 milioni, rideterminato rispetto al precedente contratto di locazione, sottoscritto tra le 
parti in data 28 dicembre 2005 e scaduto il 28 dicembre 2011, che prevedeva un corrispettivo annuale pari ad 
Euro 3,7 milioni. 

Contratto sottoscritto tra RAI-Radiotelevisione Italiana S.p.A (di seguito “RAI”), AS Roma e Soccer 
relativamente all’uso della c.d. Library AS Roma 

In data 27 agosto 2007, a RAI è stata, tra l’altro, concessa una licenza non esclusiva per l’utilizzazione e lo 
sfruttamento dell’archivio inerente la storia e le vicende agonistiche della squadra dell’AS Roma dal 1954, 
come di volta in volta integrato da parte dell’AS Roma (“Library”), esclusivamente attraverso l’inserimento 
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delle relative immagini all’interno di più ampi programmi nell’ambito di canali e/o blocchi di 
programmazione a marchio RAI trasmessi in sede televisiva, a pagamento e non a pagamento, in versione 
lineare o non lineare, con ogni più ampio ed esteso diritto di elaborazione e riproduzione nel senso più ampio 
nell’ambito dei suddetti programmi, su qualsiasi piattaforma televisiva e con qualunque modalità/terminale 
di accesso, nessuno escluso, senza limitazione di spazio e/o territorio. A tal fine, Soccer ha concesso a RAI, 
per la durata del contratto, il diritto di utilizzazione del marchio AS Roma, dei colori sociali e di quant’altro 
necessario per le utilizzazioni previste dal contratto a favore di RAI, previa aurorizzazione scritta da parte di 
AS Roma. 

La licenza, afronte del corrispettivo onnicomprensivo pari ad euro 9.000.000,00 (novemilioni/00) 
corrisposto, nella sua totalità, da RAI a ROMA entro il 31 dicembre 2007 è stata concessa per: 

(i) una durata di 99 anni dalla sottoscrizione del contratto per quanto riguarda i prodotti audiovisivi 
realizzati prima della conclusione del contratto o la cui forma di comunicazione al pubblico sia 
comunque stata realizzata antecedentemente alla conclusione del contratto. La licenza è 
automaticamente rinnovabile per un uguale periodo (fatta salva la facoltà di recesso da parte di ciascuna 
parte da esercitare entro 30 giorni dalla scadenza del termine sopra indicato, a fronte di un corrispettivo 
che non sarà superiore al 3% del corrispettivo di cui al contratto rivalutato secondo l’indice ISTAT); 

(ii) una durata di 30 anni dal momento in cui vengono ad esistenza per quanto riguarda i prodotti la cui 
prima forma di comunicazione al pubblico venga realizzata nei 30 anni successivi alla data di 
perfezionamento del contratto. 

È stato altresì concesso a RAI un irrevocabile diritto di opzione, esercitabile, a pena di decadenza, entro il 30 
luglio 2036, per la cessione in licenza non esclusiva, per un periodo di ulteriori 25 anni, dei diritti di 
sfruttamento economico specificati dal contratto dei prodotti audiovisivi conservati nella Library che saranno 
realizzati nei 25 anni successivi al 2037 (l’“Opzione”). Il corrispettivo per l’acquisizione di tali diritti sarà 
calcolato sulla base del valore di mercato di tali diritti al momento dell’esercizio dell’Opzione, determinato, 
in caso di mancato accordo tra AS Roma e RAI entro 60 giorni dalla comunicazione di RAI concernente 
l’esercizio dell’Opzione, da un esperto nominato dal Presidente della Camera di Commercio di Roma. 
Qualora RAI non dovesse esercitare l’Opzione entro il termine previsto, non dovrà corrispondere alcunchè 
ad AS Roma che sarà pertanto libera di assumere impegni con terzi in relazione ai diritti su tali prodotti. 
Resta fermo, in ogni caso, il diritto di RAI di utilizzare i prodotti realizzati nei 30 anni successivi alla data 
del contratto (e, dunque, fino al 2037) per ulteriori 30 anni, secondo quanto indicato al precedente paragrafo. 

Stante il divieto di cessione del contratto (il “Divieto di Cessione”), RAI avrà la facoltà di recedere dallo 
stesso, fatte salve le prestazioni già eseguite dalle parti o in corso di esecuzione, qualora, durante 
l’esecuzione del contratto, si verifichi in capo alla AS Roma, (i) una fusione per incorporazione in una 
diversa società, ovvero una scissione che abbiano per effetto la cessione del contratto e siano 
strumentalmente poste in essere al fine di eludere il Divieto di Cessione; ovvero (ii) una cessione, affitto 
d’azienda o del ramo d’azienda relativo al contratto che siano sempre strumentalmente posti in essere al fine 
di aggirare il Divieto di Cessione. 

Il contratto è regolato dalla legge italiana. Il foro di Roma ha competenza esclusiva in relazione alle liti che 
dovessero insorgere con riguardo al contratto. 
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Contratto sottoscritto tra RAI e AS Roma per la commercializzazione del canale tematico Roma Channel 
all’estero 

Ai sensi di questo contratto, a Rai è stato concesso un mandato senza rappresentanza, in esclusiva, per tutto il 
mondo salvo l’Italia, San Marino e Città del Vaticano, per la commercializzazione e distribuzione del canale 
Roma Channel su qualsiasi piattaforma, per trasmissioni lineari e non lineari, in sede televisiva (free tv, pay 
tv, pay per view, pay per canne, tv interattiva, tv on demand, NVOD, video streaming), mobile TV, 
broadband tv, internet (ivi comprese le applicazioni interattive e relative interazioni multivideo), nonché in 
sede di sfruttamento multimediale interattivo e non, on line su qualunque piattaforma tramite protocollo 
trasmissivo IP e offline. Per la produzione e messa in onda del canale, la Società si avvale di una società di 
produzione estera. 

È stato anche conferito alla RAI un diritto di prima negoziazione per la commercializzazione in tutto il 
mondo ad eccezione dell’Italia, Città del Vaticano e San Marino del canale tematico. 

Il mandato è stato conferito per 3 Stagioni Sportive (2012/13, 2013/14 e 2014/15) ossia dal 1 luglio 2012 al 
30 giugno 2015, con espressa esclusione del rinnovo automatico o tacito. 

È inoltre prevista la possibilità per AS Roma di recedere con un preavviso di 6 mesi rispetto al termine di 
ciascuna Stagione Sportiva a fronte del pagamento di un importo di euro 150.000,00 qualora il recesso venga 
comunicato prima del 30 giugno 2013, ed euro 100.000,00 qualora il recesso venga comunicato prima del 30 
giugno 2014. 

Il corrispettivo annuale base previsto dal contratto per la commercializzazione e distribuzione del canale 
Roma Channel all’estero ammonta ad euro 300.000,00 oltre IVA. 

Contratto sottoscritto tra AS Roma e Sky Italia S.r.l. relativamente alla diffusione del canale tematico Roma 
Channel nel territorio italiano 

Ai sensi di questo contratto, a Sky è stata concessa una licenza esclusiva dei diritti di trasmissione e 
distribuzione del canale Roma Channel in Italia, San Marino e Città del Vaticano sotto qualsiasi forma di pay 
TV e attraverso qualsiasi mezzo esistente o futuro, attraverso qualsiasi tecnologia esistente o futura, secondo 
qualsiasi protocollo o standard esistente o futuro, fatto salvo solo per i diritti ADSL, HDSL, UMTS, CDMA, 
EDGE e GPRS, attuali e futuri, che potranno essere esercitati anche da Rai entro alcuni limiti specificati al 
contratto. 

La licenza è stata concessa dal 1° luglio 2013 al 30 giugno 2014 e non sono previste opzioni o modalità di 
rinnovo. 

Il corrispettivo annuale previsto per la concessione della licenza è corrisposto su base trimestrale ed è pari 
alla somma delle quote dei ricavi derivanti dagli abbonamenti al canale Roma Channel da parte degli 
abbonati residenziali e commerciali della piattaforma e/o piattaforme terze, al netto IVA, calcolato su 
parametri prestabiliti definiti nel contratto. 
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Contratto sottoscritto tra AS Roma e Infront per la digitalizzazione e la commercializzazione dell’archivio 
delle partite dell’AS Roma 

Questo contratto ha ad oggetto la realizzazione delle seguenti attività da parte di Infront: (i) la 
digitalizzazione dell’archivio dell’AS Roma dal 1954, come di volta in volta integrato (“Archivio”); (ii) la 
commercializzazione dell’Archivio in tutto il mondo; (iii) la produzione audiovisiva delle partite casalinghe 
della squadra (Serie A e Coppa Italia); (iv) la fornitura di immagini degli allenamenti della squadra o, in 
alternativa, la concessione dei relativi diritti di accesso, riprese e diffusione. 

Il contratto ha una durata di 6 stagioni (2012/13, 2013/14, 2014/15, 2015/16, 2016/17 e 2017/18) con facoltà 
per ambedue le parti di recedere dal Contratto a propria discrezione con un preavviso di 6 mesi al termine 
della stagione 2014/2015. Si segnala inoltre che salvo esercizio della summenzionata facoltà, il contratto si 
rinnova automaticamente per ciascuna delle stagioni successive in cui Infront continui a svolgere la funzione 
di advisor della Lega, fino al più tardi alla fine della stagione 2020/2021. 

Il corrispettivo previsto per la realizzazione delle attività descritte ai punti (ii), (iii) e (iv) ammonta 
complessivamente ad euro 23,9 milioni oltre IVA. 

Alla data del Prospetto, si segnala che i contratti di finanziamento in esssere sono il Vendor Loan, del Term 
Loan e della Linea di credito collegata al factoring. 

Per maggiori informaioni sui contratti di finanziamento si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo X, paragrafo 
“Informazioni riguardanti le risorse finanziarie dell’Emittente”. 

6.5 Dichiarazione relativa al posizionamento competitivo 

Le stime sulla dimensione dei mercati di riferimento, sul posizionamento competitivo della Società e sulle 
comparazioni con i concorrenti contenute nel Prospetto Informativo sono formulate, salvo ove diversamente 
specificato, dall’Emittente sulla base della propria esperienza, della specifica conoscenza del settore di 
appartenenza e dell’elaborazione di dati reperibili sul mercato. 

6.6 Quadro Normativo 

La disciplina nazionale ed internazionale che regola l’attività calcistica professionistica presenta un tessuto 
normativo assai esteso, rigoroso, e stringente. 

Il quadro normativo di riferimento si articola in leggi dello Stato e normative speciali di settore in costante 
rinnovamento. In considerazione di tali ragioni, la sintesi della normativa qui di seguito esposta non può 
essere considerata quale esaustiva trattazione di tutte le norme applicabili alle società operanti nel settore del 
calcio professionistico. 

Le principali norme applicabili al settore del calcio professionistico italiano sono: 

 la Legge 23 marzo 1981, n. 91, come successivamente modificata, che disciplina lo sport 
professionistico in Italia; 

 lo Statuto della Federazione Italiana Giuoco Calcio; 

 le N.O.I.F.; 
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 il Codice di Giustizia Sportiva; 

 il regolamento della Lega Nazionale Professionisti Serie A. 

Le principali disposizioni settoriali dell’ordinamento sportivo sono raccolte nella documentazione pubblicata 
e aggiornata sul sito Internet della F.I.G.C. (www.figc.it) 

6.6.1 Organismi Internazionali e Nazionali 

Di seguito, si riportano alcune indicazioni in merito ai principali organismi internazionali e nazionali che 
disciplinano lo svolgimento delle attività calcistiche. 

Il sistema organizzativo calcistico, che fa capo al Comitato Olimpico Internazionale (C.I.O.), si articola su 
una struttura piramidale, al cui vertice vi è la F.I.F.A., seguita dalle c.d. Confederazioni (per l’Europa la 
U.E.F.A.) e le federazioni nazionali (per l’Italia la F.I.G.C.). 

Fédération Internationale des Associations de Football (F.I.F.A.) 

La F.I.F.A, con sede in Zurigo, Svizzera, è stata fondata il 21 maggio 1904 e rappresenta la più grande 
organizzazione calcistica del mondo con circa 200 federazioni calcistiche nazionali associate. 

Ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 del proprio Statuto,la F.I.F.A persegue lo scopo di: 

 migliorare costantemente il gioco del calcio e diffonderlo nel mondo tenendo in considerazione il suo 
impatto universale, educativo, culturale e umanitario, mettendo in pratica programmi di sviluppo rivolti 
in modo particolare ai giovani; 

 organizzare competizioni internazionali (quali ad esempio la Coppa del Mondo e gli incontri dei Giochi 
Olimpici); 

 stabilire le regole e fare in modo che esse siano rispettate; 

 controllare ogni tipo di federazione, adottando tutte le misure necessarie o consigliabili per impedire la 
violazione della regolamentazione e delle decisioni della F.I.F.A.; 

 impedire che determinati metodi e pratiche compromettano l’integrità del gioco e delle competizioni o 
che diano luogo a degli abusi nell’ambito del gioco del calcio; 

 lottare contro la discriminazione ed il razzismo; 

 promuovere relazioni amichevoli tra i propri membri ed in ambito sociale a fini umanitari. 

La F.I.F.A. mette inoltre a disposizione gli organi necessari per risolvere tutte le controversie che si possono 
verificare in ambito calcistico a livello globale. 

Lo Statuto F.I.F.A. all’art. 20 stabilisce che, i membri che fanno parte di uno stesso continente sono 
raggruppati nelle seguenti confederazioni riconosciute: 

 Confederatiòn Sudamericana de futbòl (C.O.N.M.E.B.O.L.); 
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 Asian Football Confederation (A.F.C.); 

 Union des Associations Européennes de Football (U.E.F.A.); 

 Confédération Africaine de Football (C.A.F.); 

 Confederation of North, Central American and Caribbean Association Football (C.O.N.C.A.C.A.F.); 

 Oceania Football Confederation (O.F.C.). 

Union des Associations Européennes de Football (U.E.F.A.) 

La U.E.F.A., con sede in Nyon, Svizzera, è stata fondata il 15 giugno 1954 e associa le federazioni 
calcistiche europee. 

Ai sensi dell’art. 20 dello Statuto della F.I.F.A., la U.E.F.A., come ogni altra confederazione, è tenuta a 
collaborare con la F.I.F.A. nella assunzione di provvedimenti per lo sviluppo del calcio europeo. La U.E.F.A. 
è, peraltro, responsabile dell’organizzazione delle competizioni tra le società calcistiche europee. 

Il Campionato Europeo, la più importante competizione organizzata dalla U.E.F.A. per le rappresentative 
nazionali le cui qualificazioni e incontri si svolgono nei due anni successivi alla finale della Coppa del 
Mondo. Per le singole società i tornei più importanti sono la U.E.F.A. Champions League, la U.E.F.A. 
Europa League e la U.E.F.A. Supercup. 

La U.E.F.A. è inoltre responsabile di redigere annualmente la classifica europea delle federazioni nazionali. 
In base a tale graduatoria viene assegato alle singole federazioni nazionali il numero delle squadre di club 
ammesse a partecipare s a di anno in anno alle competizioni europee U.E.F.A. Champions League e U.E.F.A. 
Europa League. 

European Club Association (E.C.A.) 

L’E.C.A. fondata il 21 gennaio 2008 a Nyon è una associazione istituzionalizzata con il compito di tutelare 
gli interessi dei club e dei loro giocatori. Il compito principale dell’E.C.A. è quello esclusivo di rappresentare 
gli interessi dei club del calcio europeo, senza la facoltà di partecipare alla funzioni di governo e 
amministrazione del calcio, di competenza esclusiva della U.E.F.A. in Europa e della F.I.F.A. nel mondo. 

L’E.C.A. è composta di 53 Associazioni confederate alla U.E.F.A. 

L’organizzazione vera e propria dell’E.C.A. risulta essere ufficialmente operativa dalla fine della Stagione 
calcistica 2008/2009, con la prima assemblea generale e per il periodo di transizione è stato formato un 
Comitato Esecutivo Transitorio, composto da alcuni soci fondatori dell’E.C.A. I resoconti dell’attività 
dell’E.C.A. sono messi a disposizioni degli interessati sul sito Internet http://www.ecaeurope.com alla 
sezione ‘About E.C.A.’ (soltanto in lingua inglese). 

Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C.O.N.I.) 

Il C.O.N.I. rappresenta, ai sensi dell’art. 1 del proprio Statuto, la Confederazione delle Federazioni sportive 
nazionali (‘F.S.N.’) e delle Discipline sportive associate (“D.S.A.”). 
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Il Comitato Olimipco Nazionale è una autorità di disciplina, regolazione e gestione delle attività sportive, 
intese come elemento essenziale della formazione fisica e morale dell’individuo e parte integrante 
dell’educazione e della cultura nazionale. Il CONI è un ente pubblico dotato di personalità giuridica con sede 
in Roma, sotto la vigilanza del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Il quadro normativo di riferimento 
è regolato dal D.Lgs. 23 luglio 1999 e dalla Carta Olimpica. 

L’organizzazione dello sport in Italia è demandata dal C.I.O. al C.O.N.I.. Secondo quanto disposto dall’art. 2 
del proprio Statuto il C.O.N.I. ha il compito di coordinare e disciplinare le varie componenti del settore 
sportivo, ed in particolare di: 

 di presiedere, curare e coordinare l’organizzazione delle attività sportive sul territorio nazionale; 

 di dettare i principi fondamentali per la disciplina delle attività sportive e per la tutela della salute degli 
atleti, anche al fine di garantire il regolare e corretto svolgimento delle gare, delle competizioni e dei 
campionati; 

 di dettare i principi per promuovere la massima diffusione della pratica sportiva in ogni fascia di età e di 
popolazione, con particolare riferimento allo sport giovanile; 

 di dettare, nell’ambito dell’ordinamento sportivo, i principi per la lotta dello sport contro l’esclusione, le 
diseguaglianze, il razzismo, la xenofobia e ogni forma di violenza; 

 di dettare, nell’ambito dell’ordinamento sportivo, i principi per conciliare la dimensione economica 
dello sport con la sua inalienabile dimensione popolare, sociale, educativa e culturale; 

 di dettare i principi ed emanare i regolamenti in tema di tesseramento ed utilizzazione degli atleti di 
provenienze estera, al fine di promuovere la competitività delle squadre nazionali, di salvaguardare il 
patrimonio sportivo nazionale e di tutelare i vivai giovanili; 

 di dettare, nell’ambito dell’ordinamento sportivo, i principi per assicurare che ogni giovane atleta 
formato da Federazioni, società o associazioni sportive ai fini di alta competizione riceva una 
formazione educativa o professionale complementare alla sua formazione sportiva; 

 di dettare i principi per prevenire e reprimere l’uso di sostanze o di metodi che alterano le naturali 
prestazioni fisiche degli atleti nelle attività agonistico-sportive; 

 di garantire giusti procedimenti per la soluzione delle controversie nell’ordinamento sportivo. 

Il C.O.N.I., ai sensi degli artt. 5 e 14 dello Statuto, è composto da organi centrali, tra cui il Consiglio 
Nazionale, e organi periferici, tra cui i Comitati Regionali e Provinciali, i quali operano secondo il principio 
di ripartizione della competenza a livello territoriale. 

Sono inoltre organi del C.O.N.I., esclusivamente in relazione all’esercizio delle attività sportive, le 
Federazioni Sportive Nazionali nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Federazione Italiana Giuoco Calcio (F.I.G.C.) 

La F.I.G.C. ha sede in Roma è un’associazione riconosciuta con personalità giuridica di diritto privato 
federata al Comitato Olimpico Nazionale avente lo scopo di promuovere e disciplinare l’attività del gioco del 
calcio e gli aspetti ad essa connessi. 

Ai sensi dell’art. 1 del proprio Statuto la F.I.G.C. è l’associazione delle società e delle associazioni sportive 
che perseguono il fine di praticare il giuoco del calcio in Italia e degli altri organismi ad essa affiliati che 
svolgono attività strumentali al perseguimento di tale fine. 

La F.I.G.C. è l unica associazione sportiva italiana riconosciuta dal C.O.N.I., dalla U.E.F.A. e dalla F.I.F.A. 
per ogni aspetto riguardante il gioco del calcio in campo nazionale ed internazionale; essa svolge le proprie 
funzioni secondo gli indirizzi ed i criteri determinati dalla F.I.F.A. e dalla U.E.F.A., in piena autonomia 
tecnica, organizzativa e di gestione. 

Al fine di promuovere e disciplinare il giuoco del calcio, la FIGC esercita, in particolare, le seguenti 
funzioni: 

 funzioni organizzative: quali ad esempio la cura delle relazioni calcistiche internazionali e la disciplina 
del tesseramento dei giocatori, dei tecnici, degli arbitri, dei dirigenti e dei collaboratori incaricati della 
gestione sportiva; 

 funzioni tecniche: tra cui la fissazione delle regole del gioco del calcio in aderenza alle norme della 
F.I.F.A., l’assegnazione del titolo di Campione d’Italia e la ratifica delle promozioni e delle retrocessioni 
nelle serie superiori ed inferiori; e 

 funzioni di gestione: quali la verifica dell’equilibrio economico e finanziario e del rispetto dei principi 
della corretta gestione delle società calcistiche professionistiche. 

Le Leghe 

Lo Statuto della F.I.G.C. all’art. 9 dispone che le società che si avvalgono delle prestazioni di atleti 
professionisti e che disputano i campionati nazionali professionistici formano una o più associazioni, la cui 
denominazione sociale, in qualunque modo espressa, deve contenere l’indicazione di “Lega” e un esplicito 
riferimento al professionismo (le ‘Leghe’: la Lega Nazionale Professionisti Serie A, la Lega Nazionale 
Professionisti Serie B e la Lega Italiana Calcio Professionistico, già Lega Professionisti Serie C). 

Si segnala, inoltre, che a partire dal 1 luglio 2010, la precedente Lega Nazionale Professionisti che 
rappresentava le società calcistiche di serie A e di serie B, si è scissa nelle due distinte leghe ora conosciute e 
attive: la Lega Nazionale Professionisti Serie A e la Lega Nazionale Professionisti Serie B. 

La Lega Nazionale Professionisti Serie A associa in forma privatistica le società affiliate alla F.I.G.C. che 
partecipano ai Campionati di Serie A e che, a tal fine, si avvalgono delle prestazioni di calciatori 
professionisti. 

La Lega Nazionale Professionisti Serie B associa in forma privatistica le società affiliate alla F.I.G.C. che 
partecipano ai Campionati di Serie B e che, a tal fine, si avvalgono delle prestazioni di calciatori 
professionisti. 
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La Lega Professionisti Italiana Calcio Professionistico, o Lega Pro, raccoglie tutte le società calcistiche che 
si avvalgono delle prestazioni di giocatori professionisti che disputano i campionati nazionali nelle serie 
inferiori (un tempo: Serie C). 

La Lega Nazionale Dilettanti, inoltre, associa in forma privatistica le società e le associazioni sportive 
affiliate alla F.I.G.C. che partecipano ai campionati di calcio dilettanti nazionali, regionali e provinciali 
avvalendosi esclusivamente delle prestazioni di calciatori dilettanti. 

La Lega gode di autonomia organizzativa e amministrativa e svolge in particolare le seguenti funzioni: 

 stabilisce i calendari delle competizioni ufficiali e fissa date ed orari; 

 regolamenta i rapporti fra le società e i mezzi di informazione per il solo esercizio del diritto di cronaca 
radiofonica e televisiva e per assicurare le modalità di accesso in conformità alle vigenti leggi; 

 gestisce la vendita centralizzata dei diritti TV e assicura la distribuzione interna delle risorse finanziarie 
compresi i diritti promo-pubblicitari; 

 rappresenta le società nella stipula degli accordi di lavoro e nella predisposizione dei relativi contratti-
tipo; 

 rappresenta le società associate nei loro rapporti con la F.I.G.C., con le altre Leghe e, previo rilascio di 
delega specifica da ogni singola società, con i terzi; 

 detta norme di gestione delle società, nell’interesse collettivo, e riscontra l’osservanza di queste e delle 
disposizioni emanate in materia dalla F.I.G.C. da parte delle società stesse; 

 rappresenta le società associate nella tutela di ogni altro interesse collettivo; 

 coordina il trasferimento dei giocatori e agisce quale camera di compensazione per la definizione dei 
rapporti che sorgono tra le società nel corso della Campagna Trasferimenti. 

La Commissione di Vigilanza Società di Calcio (CO.VI.SO.C.) 

La CO.VI.SO.C. è una commissione di controllo e vigilanza, sulla gestione economico-finanziaria sulle 
società di calcio professionistiche e sul rispetto dei principi di corretta gestione. 

Le principali funzioni esercitate dalla CO.VI.SO.C., organismo tecnico previsto dall’art. 36 dello Statuto 
della F.I.G.C e disciplinato dagli artt. 78 e seguenti delle N.O.I.F.. consistono in: a) richiedere alle società il 
deposito di dati e di documenti contabili e societari e di quanto comunque necessario per le proprie 
valutazioni b) proporre al Consiglio Federale parametri atti a verificare la sussistenza di corrette condizioni 
di gestione sotto il profilo economico-finanziario; c) proporre al Consiglio Federale modalità di 
determinazione degli aggregati ai fini del calcolo dei rapporti di cui sub b); d) proporre al Consiglio Federale 
la modifica, con riferimento a singole società, delle modalità di cui sub c) per tenere conto degli effetti di 
carattere economico-finanziario e patrimoniale di specifiche operazioni connesse all’attività sportiva. 

Nell’ambito della sua attività la CO.VI.SO.C., peraltro può proporre l’attivazione di indagini e procedimenti 
disciplinari ed esercita le attribuzioni di cui all’art. 90 N.O.I.F. in materia di sanzioni alle società calcistiche 
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per violazioni delle norme federali in materia economico-finanziaria. La CO.VI.SO.C. può inoltre proporre 
al Presidente della F.I.G.C. di rivolgere al Tribunale la denuncia di cui all’art. 13 della L. 91/81. 

L’Associazione Italiana Calciatori (A.I.C.) 

L’A.I.C. (Associazione Italiana Calciatori) istituita nel 1968, è un’organizzazione che tutela ed assiste i 
calciatori professionisti di Serie A, B, C1, C2 e, dal 2000, anche i calciatori dilettanti. In particolare, svolge 
funzioni di rappresentanza della categoria nelle trattative con la F.I.G.C. e la Lega. 

Associazione Nazionale Calciatori (A.N.C.) 

L’A.N.C. fondato per volontà di un gruppo di calciatori nel 2009, tra i quali si ricordano Gianluigi Buffon e 
Cristiano Doni, oggi entrambi vice-presidenti dell’Associazione,. è un nuovo sindacato dei calciatori, che si 
propone quale alternativa all’Associazione Italiana Calciatori (A.I.C.). 

6.6.2 Particolari norme applicabili alle società calcistiche professionistiche 

Le norme in materia di controlli e di verifica dell’equilibrio economico e finanziario delle società 
calcistiche 

In tema di controlli economico- finanziari delle società calcistiche professionistiche, particolare, rilevanza 
assume l’art. 19, primo comma, dello Statuto della F.I.G.C.. 

La norma stabilisce che secondo le modalità e i principi approvati dal C.O.N.I. tutte le società 
professionistiche sono soggette alla verifica dell’equilibrio economico e finanziario e del rispetto dei principi 
della corretta gestione. 

In considerazione delle disposizione contenute nell’art. 19 dello Statuto federale F.I.G.C., il Consiglio 
Federale della F.I.G.C. ha modificato in data 3 maggio 2007, il Titolo VI delle N.O.I.F. in materia di controlli 
sulla gestione economica e finanziaria delle società di calcio professionistiche contenenti norme 
sull’informativa periodica alla CO.VI.SO.C. e sull’ammissione ai campionati professionistici e 
all’acquisizione del diritto alle prestazioni dei calciatori. Le N.O.I.F. sono consultabili sul sito Internet della 
F.I.G.C. www.figc.it. 

Tra le norme contenute nel Titolo VI delle N.O.I.F., così come modificato, assumono particolare rilevanza le 
seguenti: 

 il primo comma dell’art. 84 (“contabilità e bilancio”) prevede che la contabilità deve essere tenuta dalle 
società in osservanza delle norme di legge e utilizzando esclusivamente il piano dei conti approvato 
dalla F.I.G.C.; il quarto comma del medesimo articolo prevede che il bilancio delle società della Lega 
Nazionale Professionisti deve essere sottoposto alla revisione di una società iscritta nell’albo tenuto 
dalla Consob; 

 l’art. 85 (“informativa periodica alla CO.VI.SO.C.”) prevede che le società devono, tra l’altro, 
depositare presso la CO.VI.SO.C. determinati documenti contabili e finanziari, tra i quali, il bilancio di 
esercizio, la relazione semestrale, il bilancio consolidato, il budget che copre il periodo di dodici mesi 
compreso tra il 1° luglio ed il 30 giugno dell’anno successivo, ed il c.d. ‘prospetto VP/DF’ indicante il 
rapporto valore della produzione/debiti finanziari. Ai sensi della medesima norma, la misura minima del 
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rapporto valore della produzione/debiti finanziari è stabilita annualmente dal Consiglio Federale della 
F.I.G.C. su proposta della CO.VI.SO.C.; 

 l’art. 89 (“ammissione ai Campionati Professionistici e all’acquisizione del diritto alle prestazioni dei 
calciatori”) prevede che il Consiglio Federale fissa annualmente le norme per l’ammissione ai 
campionati professionistici, stabilendo anche termini diversi da quelli previsti nel Titolo VI, e fissa 
altresì le norme per l’ammissione all’acquisizione del diritto alle prestazioni dei calciatori; 

 l’art. 90, comma 4, prevede, in caso di mancato rispetto da parte delle società della Lega Nazionale 
Professionisti della misura minima del rapporto valore della produzione/debiti finanziari al 31 marzo o 
al 30 settembre, che la CO.VI.SO.C. disponga che la società non possa essere ammessa ad operazioni di 
acquisizione del diritto alle prestazioni dei calciatori, salvo che le acquisizioni trovino integrale 
copertura: a) in contratti di cessione calciatori con altre società affiliate alla F.I.G.C., precedentemente o 
contestualmente depositati; b) mediante incremento dei mezzi propri da effettuarsi: (b.1) con versamenti 
in conto futuro Aumento di Capitale, (b.2) nella forma dell’Aumento di Capitale, (b.3) con 
finanziamenti postergati ed infruttiferi dei soci. Il provvedimento è revocato, su istanza della società, 
quando viene ristabilito il rapporto valore della produzione/debiti finanziari nella misura minima. 

Il sistema delle “Licenze U.E.F.A.” (in ambito nazionale e internazionale) 

Il termine “Licenza U.E.F.A.”, secondo quanto disposto dall’art. 52 bis delle N.O.I.F. indica il titolo 
rilasciato dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio che consente alle società che ottengano il prescritto titolo 
sportivo di partecipare alle competizioni internazionali per squadre di club organizzate dall’U.E.F.A. 
(U.E.F.A. Champions League, U.E.F.A. Europa League, U.E.F.A. Supercup) nella Stagione Sportiva 
successiva a quella del rilascio. 

Il Manuale delle Licenze U.E.F.A. – Versione 2.3 accreditato dall’U.E.F.A., adottato dal Consiglio Federale 
ed in vigore dalla Stagione Sportiva 2010/2011, definisce i termini e le condizioni per il rilascio della 
Licenza, e determina le sanzioni a carico delle società per il mancato rispetto degli adempimenti previsti. 

Le N.O.I.F. (art. 52-bis) prescrivono che la Licenza U.E.F.A. debba essere obbligatoriamente richiesta, nei 
tempi e nei modi stabiliti dalla F.I.G.C., da tutte le società iscritte al Campionato di Serie A e può essere 
richiesta da qualsiasi società iscritta al Campionato di Serie B. 

La Licenza U.E.F.A. ha efficacia per una sola Stagione Sportiva e deve essere richiesta annualmente. 

In base al punto 2.1 del Manuale delle Licenze U.E.F.A. sono ammesse a partecipare alle coppe Europee solo 
le società che, oltre ad avere conseguito il titolo sportivo nei rispettivi campionati nazionali, dimostreranno di 
essere in possesso di una serie di requisiti di natura sportiva, legale, infrastrutturale organizzativa ed 
economico-finanziaria, necessari per l’ottenimento della Licenza, la U.E.F.A.. 

Con particolare riferimento ai requisiti economici-finanziari necessari per l’ottenimento della licenza, la 
U.E.F.A. richiede il mantenimento di un adeguato equilibrio economico-finanziario nella gestione di una 
società di calcio professionistica, tale da garantire la continuità aziendale. 
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In particolare, viene richiesto: 

(i) l’assoggettamento dell’ultimo bilancio d’esercizio, precedente alla richiesta di concessione della 
Licenza, a revisione contabile da parte di una società iscritta all’albo speciale Consob; 

(ii) la predisposizione di una situazione economico-patrimoniale per il periodo compreso tra il 1° luglio ed 
il 31 dicembre dell’esercizio in corso al momento della richiesta di rilascio della Licenza e 
l’assoggettamento di tale semestrale a revisione contabile limitata da parte di una società iscritta all’albo 
speciale Consob; 

(iii) la prova dell’assenza di debiti scaduti nei confronti di altre società di calcio, derivanti dal trasferimento 
di calciatori, rientranti nel periodo di competenza fino alla data del 31 dicembre dell’anno che precede 
la Stagione Sportiva cui la Licenza si riferisce; 

(iv) la prova dell’assenza di debiti per emolumenti dovuti ai tesserati e determinate categorie di dipendenti e 
per ritenute fiscali e contributi relativi a tali emolumenti rientranti nel periodo di competenza fino alla 
data del 31 dicembre dell’anno che precede la Stagione Sportiva cui la Licenza si riferisce; 

(v) la predisposizione, nei sette giorni precedenti la riunione della Commissione deliberante, di una 
dichiarazione scritta che attesti se dalla data di chiusura dell’ultimo bilancio si siano verificati o meno 
eventi od operazioni di rilevanza economica tale da avere un impatto negativo sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della società; 

(vi) la predisposizione di informazioni economico-finanziarie previsionali (budget) che coprano il periodo di 
dodici mesi compreso tra il 1 luglio dell’anno in cui si richiede la Licenza ed il 30 giugno dell’anno 
successivo. 

Si precisa che, le informazioni economico-finanziarie storiche fornite dalla società richiedente la Licenza 
possono evidenziare delle situazioni di rischio potenziale legate all’andamento economico-finanziario ed alle 
prospettive di continuità aziendale della società richiedente la Licenza. Per l’accertamento di tali situazioni di 
rischio, gli organi competenti si avvalgono dei seguenti indicatori: 

1) La relazione della Società di Revisione sul Bilancio consolidato ovvero sulla Semestrale presenta una 
eccezione o un richiamo di informativa relativamente alla continuità aziendale. 

2) Il bilancio consolidato annuale, ovvero la Semestrale, presentano un patrimonio netto consolidato 
negativo peggiorativo rispetto a quello risultante dal precedente bilancio annuale ovvero Semestrale. 

Se la società richiedente la Licenza ricade in una delle situazioni descritte dagli indicatori, che in ogni caso 
non pregiudicano il rilascio della Licenza, gli organi atti a deliberare adottano più approfondite procedure di 
valutazione e possono richiedere ulteriori documenti, tra cui, a titolo esemplificativo, una versione 
aggiornata dei budget e/o la presentazione anticipata dei budget della Stagione Sportiva nazionale 
successiva. 

Si segnala che, in data 12 maggio 2014, l’Ufficio Licenze Uefa, esaminata la documentazione depositata e 
verificata la conformità della stessa ai criteri e parametri previsti dalla normativa, ivi inclusi i requisiti 
economico patrimoniali, ha deliberato il rilascio della Licenza a valere per la Stagione Sportiva 2014/2015. 
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Non è possibile prevedere se in futuro i requisiti per il rilascio della Licenze UEFA (o nuovi requisiti che 
verranno frattanto approvati) saranno rispettati, anche alla luce dell’introduzione del Financial Fair Play 
quale ulteriore elemento di valutazione per la concessione della “Licenza UEFA”, né escludere che al fine di 
soddisfare i requisiti occorrenti per la Licenza U.E.F.A. vengano richiesti ai soci ulteriori mezzi finanziari. 
Qualora la Società non fosse in grado di rispettare il suddetto requisito, la stessa potrebbe non essere in grado 
di partecipare alle competizioni europee. 

Financial Fair Play Regulations 

Il Comitato Esecutivo della U.E.F.A. in data 18 maggio 2012 ha approvato il nuovo regolamento denominato 
U.E.F.A. “Club Licensing and Financial Fair Play Regulations- Edition 2012”,entrato in vigore il 1 giugno 
2012, che sostituisce la precedente Edizione del 27 maggio 2010 (il “Regolamento”). Tale regolamento 
stabilisce i requisiti sportivi, legali, infrastrutturali, organizzativi, ed economico finanziari ai quali i club 
devono uniformarsi entro la stagione 2013/2014 al fine di partecipare alle competizioni europee per stagione 
la successiva 2014/2015. 

In base a tale sistema, sono ammesse a partecipare alle competizioni europee solo le società calcistiche che, 
oltre ad avere conseguito il prescritto titolo sportivo, dimostrano di essere in possesso di una serie di requisiti 
di natura sportiva, legale, infrastrutturale, organizzativa ed economico-finanziaria, ottenendo in tal modo la 
concessione della c.d. “Licenza U.E.F.A.”. 

Si ricorda che il manuale delle Licenze U.E.F.A. incorpora anche le c.d. Financial Fair Play Regulations. 

Il Financial Fair Play si basa sul principio del break-even result, secondo cui i club potranno partecipare alle 
competizione europee solo se dimostreranno un equilibrio sostanziale tra ricavi generati e costi sostenuti. 

Ai sensi dell’art. 59 del presente Regolamento 2012, è previsto un periodo di monitoraggio dell’andamento 
economico-finanziario delle società calcistiche per le Stagioni Sportive 2012/2013 e 2013/2014 al termine 
del quale verrà esaminato e valutato dal CFCB (Club Financial Control Body), organo di controllo 
finanziario dei club istituito dal presente Regolamento, il possesso da parte delle società dei parametri legali, 
infrastrutturali ed economico-finanziari prescritti dal Financial Fair Play. 

Ai sensi dell’art. 14 e 29 del nuovo regolamento denominato “Procedural Rules Governing the Uefa Club 
Financing Control Body”, edizione 2014, nelle ipotesi di non conformità da parte dei club ai parametri 
stabiliti nel Regolamento, il CFCB, al termine del periodo di monitoraggio, potrà applicare i seguenti 
provvedimenti: 

(i) avvertimento (“waring”); 

(ii) ammonizione (“reprimand”); 

(iii) multa fino a euro 100.000; o 

(iv) deferimento del caso alla camera arbitrale (“adjudicatory chamber”). 
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Si precisa che nell’ipotesi di deferimento sub (iv), la camera arbitrale, nelle ipotesi di non conformità da 
parte dei club ai parametri stabiliti nel Regolamento, ai sensi dell’art. 16 del Regolamento potrà applicare 
alle società le seguenti sanzioni disciplinari: 

 avvertimento; 

 ammonizione; 

 ammenda; 

 punti di penalizzazione; 

 ritenzione dei proventi derivanti dalla partecipazione alle competizioni UEFA; 

 limitazione per i club all’iscrizione del numero dei giocatori nelle liste di partecipazione alle 
competizioni UEFA; 

 squalifica e/o esclusione dalle competizioni UEFA; 

 revocadei titoli conseguiti. 

Qualora le società non risultassero conformi ai parametri stabiliti nel Regolamento, i club saranno sanzionati 
per la Stagione Sportiva 2014/2015. 

Pertanto, a partire dalla Stagione Sportiva 2013/2014, ciascun club deve presentare: 

(i) bilancio, a livello consolidato, certificato da revisore esterno attestante la continuità aziendale (“going 
concern”); 

(ii) patrimonio netto non negativo a livello consolidato; 

(iii) nessun debito scaduto verso i club, i dipendenti e/o le autorità sociali o fiscali; 

(iv) il rispetto della “Break-Even Rule” ovvero un “break-even result” positivo nei due anni precedenti 
l’entrata in vigore della nuova normativa U.E.F.A. (dunque nelle Stagioni 2011/12 e 2012/13) ovvero, a 
regime, per i tre anni consecutivi precedenti quello per il quale si richiede la Licenza U.E.F.A.. 

Di conseguenza dalla Stagione Sportiva 2013/2014 ciascun club deve dimostrare di aver coperto tutte le 
proprie spese al fine di partecipare alle competizioni sportive nella stagione 2014/2015 (con l’eccezione di 
talune spese qualificate previste specificamente dal documento U.E.F.A., come quelle per lo sviluppo di un 
proprio stadio e/o del proprio Settore Giovanile o investimenti di natura sociale a livello generale e/o per la 
propria comunità di riferimento) con i propri ricavi per i due anni antecedenti ovvero, a regime, per i tre anni 
consecutivi precedenti la Stagione per la quale si richiede la Licenza U.E.F.A.. 

Tale parametro, ai sensi dell’art. 61 del Regolamento 2012, presenterà nei primi anni di attuazione del nuovo 
regolamento U.E.F.A. sul “Fair Play Finanziario” alcune soglie di tolleranza, per permettere un 
adeguamento graduale da parte delle società calcistiche. 
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Secondo quanto previsto dall’art. 62 del “Club Licensing and Financial Fair Play Regulations-Edition 2012” 
la U.E.F.A. potrà, inoltre, richiedere maggiori informazioni economiche e finanziarie e chiarimenti ai club 
che presentino: 

(i) un costo del personale tesserato (rappresentato da stipendi e ammortamenti) superiore al 70% dei ricavi; 

(ii) un indebitamento finanziario (inclusi i crediti/debiti verso società calcistiche per la Campagna 
Trasferimenti) superiore ai ricavi. 

Alla Data del Prospetto, l’Emittente non risulta in linea con i parametri stabiliti dal Fair play finanziario in 
quanto: 

- il risultato aggregato dei tre anni 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014, non rispetterà la soglia, pari ad un 
risultato negativo complessivamente non superiore a 5 milioni di euro, ovvero a 45 milioni di euro in 
caso di ricapitalizzazione, definita per il rispetto della “Break-Even Rule”. 

- presenta un patrimonio netto consolidato è negativo. 

Alla Data del Prospetto la Società, ai sensi degli artt. 14 e 29 del nuovo regolamento denominato 
“Procedural Rules Governing the Uefa Club Financing Control Body”, potrà essere passibile delle sanzioni 
disciplinari sopra indicate, allo stato non determinabili e non quantificabili. 

Rapporti di lavoro e trasferimenti dei giocatori professionisti 

Regolamentazione internazionale 

Il Comitato Esecutivo della F.IF.A ha adottato nel giugno 2010 il Regolamento in materia di status e 
trasferimento dei calciatori (“Regolamento F.I.F.A.”), in vigore a decorrere dall 1 ottobre 2010. Tale 
Regolamento sostituisce il previgente, adottato il 18 dicembre 2004. 

Il Regolamento F.I.F.A. contiene norme generali e vincolanti relative allo status ed alla idoneità dei calciatori 
a partecipare nel Calcio Organizzato e il loro trasferimento fra società appartenenti a federazioni differenti. 

Tale regolamento diretto a disciplinare i rapporti contrattuali tra società e calciatori determina, tra le altre 
cose, la durata minima dei contratti (dall’entrata in vigore sino al termine della Stagione), la loro durata 
massima (di cinque anni), e stabilisce che i contratti con durata diversa sono autorizzabili se conformi alle 
leggi nazionali. 

La presente normativa, inoltre, prevede espressamente che il contratto possa avere termine solo alla scadenza 
naturale dello stesso, eccetto che per i casi di risoluzione consensuale per mutuo accordo tra le parti, ovvero 
nelle ipotesi di risoluzione unilaterale per giusta causa o per giusta causa sportiva. In ogni caso, ai sensi 
dell’art. 16 del Regolamento F.I.F.A 2010 è vietata la risoluzione unilaterale nel corso della Stagione. 

Ai sensi dell’art.6 del Regolamento F.I.F.A. il tesseramento di un calciatore per una società può avvenire 
esclusivamente in due “Periodi di Tesseramento” fissati dalla Federazione nazionale, il primo dei quali deve 
iniziare al termine della Stagione (e si deve concludere di norma prima dell’inizio della nuova Stagione) e 
non può superare le 12 settimane. Il secondo periodo di tesseramento deve, di regola, collocarsi a metà 
stagione e non può superare le quattro settimane. 
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Il Regolamento F.I.F.A. stabilisce, inoltre, in conformità all’art. 5 che un calciatore può essere tesserato solo 
per una società alla volta e che nel corso di una stessa Stagione può risultare tesserato per un massimo di tre 
società (ma potrà giocare in gare ufficiali solo per due società). 

Con specifico riferimento ai trasferimenti dei calciatori, è previsto che la società che intende avviare una 
trattativa con un calciatore ha l’obbligo di avvisare previamente per iscritto la società alla quale è 
attualmente legato il calciatore in questione; in ogni caso, un calciatore può concludere un contratto con altra 
società solo se il suo precedente contratto è scaduto o scadrà entro sei mesi. 

Nell’ambito dei trasferimenti di calciatori appartenenti a differenti associazioni/federazioni è inoltre previsto, 
ai sensi dell’art. 17 del Regolamento F.I.F.A., il c.d. “Periodo Protetto”, da intendersi come: 

(i) il periodo di tempo pari a tre Stagioni Sportive (o tre anni) successivo alla data di efficacia di un 
contratto nel caso in cui il contratto sia stato stipulato da un calciatore di età inferiore ai ventotto anni; e 

(ii) il periodo di tempo pari a due Stagioni Sportive (o due anni) successivo alla data di efficacia di un 
contratto nel caso in cui il contratto sia stato stipulato da un calciatore di età superiore ai ventotto anni. 

Secondo quanto disposto dalla normativa in riferimento, qualora il calciatore eserciti il recesso senza giusta 
causa dal contratto che lo lega alla società successivamente al c.d. “Periodo Protetto” (eccetto il caso di 
mancata comunicazione del recesso con il dovuto preavviso), non potrà configurarsi alcuna sanzione sportiva 
a carico del calciatore. In ogni caso ai sensi dell’art 17 del Regolamento F.I.F.A., il calciatore recedente è 
tenuto ad indennizzare la controparte per un ammontare che viene calcolato tenendo conto delle leggi 
nazionali, delle specificità dello sport stesso, e di alcuni criteri oggettivi tra i quali, la remunerazione e gli 
altri benefici dovuti al giocatore ai sensi del contratto esistente ovvero del nuovo contratto, il rimanente 
periodo di durata del contratto esistente fino ad un massimo di cinque anni, le indennità pagate ed i costi 
sostenuti dalla società e se il recesso sia stato esercitato nel c.d. “Periodo Protetto”. 

L’art. 1 del Regolamento F.I.F.A., peraltro, dispone che ogni associazione/federazione è tenuta ad includere 
nel proprio ordinamento norme relative alla protezione della stabilità contrattuale tenendo conto dei principi 
contenuti, tra l’altro, nell’art. 17 sopra indicato, ivi incluso il pricipio del recesso senza giusta causa. 

Pertanto, attesa la preminenza della regolamentazione F.I.F.A. rispetto alla regolamentazione delle singole 
federazioni nazionali, la circostanza che la F.I.G.C. non abbia ancora adottato norme che recepiscano i 
principi di cui al suddetto art. 17 nell’ordinamento calcistico italiano, non determina effetti rilevanti per i 
calciatori appartenenti ai club italiani, poiché gli stessi potrebbero avvelersi comunque del recesso senza 
giusta causa in virtù della normativa sovranazionale stabilita dalla F.I.F.A.. 

Da ultimo si segnala che al fine di prevenire frodi e transazioni illegali (specialmente per calciatori 
minorenni), la F.I.F.A. ha introdotto nel corso del 2008 un sistema di inserimento (da parte dei singoli club) e 
di monitoraggio online di tutte le trattative ‘internazionali’ aventi ad oggetto il trasferimento di calciatori, 
denominato “Transfer Matching System”. 

Per quanto attiene specificatamente ai trasferimenti internazionali dei minori, l’art. 19 del Regolamento 
adottato nel giugno 2010 prevede che detti trasferimenti siano ammessi solo laddove sia soddisfatta una delle 
seguenti condizioni previste a protezione dei minori: a) i genitori del calciatore si trasferiscono per motivi 
indipendenti dal calcio nel paese della nuova società, o b) il trasferimento avviene all’interno del territorio 
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UE o dello Spazio Economico Europeo (SEE) o il giocatore ha un’età compresa fra i 16 e i 18 anni (in tal 
caso la nuova società deve soddisfare le seguenti obbligazioni minime: (i) deve fornire al calciatore una 
adeguata educazione e/o formazione calcistica secondo gli standards nazionali più elevati; (ii) deve garantire 
al calciatore una formazione accademica e/o scolastica e/o una formazione permanente e/o una formazione, 
oltre alla sua educazione e/o formazione calcistica; (iii) deve adottare tutte le misure necessarie per 
assicurare che il calciatore sia seguito nella migliore maniera possibile; (iv) deve, all’atto del tesseramento 
del calciatore, fornire alla Federazione di appartenenza la prova che ha soddisfatto tutte le obbligazioni sopra 
menzionate); ovvero c) il calciatore vive in una località di frontiera, ad una distanza massima di 50 km dal 
confine nazionale e la società affiliata alla Federazione limitrofa per la quale il calciatore desidera tesserarsi, 
ha la propria sede a non più di 50 km dal confine. In questi casi il calciatore deve continuare ad abitare nel 
proprio domicilio e le due Federazioni interessate devono dare il loro esplicito consenso. Le stesse 
condizioni si applicano per quanto riguarda il tesseramento dei calciatori che hanno una nazionalità diversa 
da quella del paese nel quale richiedono di essere tesserati per la prima volta. 

Ogni trasferimento internazionale ed ogni primo tesseramento ai sensi di quanto sopra è sottoposto alla 
approvazione di una sotto-commissione nominata dalla Commissione per lo status dei Calciatori a tal fine. 
La richiesta di approvazione deve essere fatta dalla Federazione che desidera tesserare il calciatore. Alla 
Federazione di provenienza viene data la possibilità di presentare la propria posizione. La approvazione da 
parte della sotto-commissione viene data prima della richiesta di rilascio del certificato internazionale di 
Trasferimento da parte di una Federazione. Qualsiasi violazione di questa disposizione è sanzionata dalla 
Commissione Disciplinare ai sensi del Codice Disciplinare della F.I.F.A.. 

Il Regolamento F.I.F.A. e le disposizioni adottate dalla F.I.F.A. sono consultabili sul sito www.fifa.com. 

Regolamentazione nazionale 

In Italia il quadro normativo in materia di rapporti tra calciatori e società di calcio trova la sua disciplina di 
riferimento nella Legge 91/81, dalle norme organizzative interne federali (N.O.I.F.) e, dalle previsioni 
dell’Accordo Nazionale Collettivo di categoria siglato il 7 agosto 2012 da F.I.G.C., L.N.P. e A.I.C., con 
efficacia sino al 30 giugno 2013. 

In particolare l’Accordo Nazionale Collettivo disciplina il trattamento economico e normativo dei rapporti 
tra calciatori professionisti e società partecipanti ai campionati nazionali di serie A e B. ed è consultabile sul 
sito della F.I.G.C. (www.figc.it). 

La Legge 91/81 detta una serie di principi generali in tema di rapporti tra società sportive e sportivi 
professionisti, segnatamente in relazione alla forma, alla durata e alla cessione dei contratti tra club e 
sportivi, in materia di premi di addestramento e formazione tecnica, nonché in tema di risoluzione delle 
controversie. 

Le previsioni relative ai rapporti tra società di calcio e calciatori contenute nelle N.O.I.F. e nell’Accordo 
Collettivo si ispirano per larga parte al Regolamento F.I.F.A.. 

Ai sensi dell’art. 4 della L. 91/81 il contratto deve, a pena di nullità, avere forma scritta ed essere redatto 
secondo il contratto tipo, predisposto ogni tre anni dalla Federazione e dai rappresentanti delle categorie 
interessate. Il tesseramento, ai sensi dell’art. 95 delle N.O.I.F., può essere a titolo definitivo o temporaneo. 
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Il tesseramento di un giocatore per una nuova società può avvenire solo in periodi prestabiliti, segnatamente 
quelli individuati annualmente dal Consiglio federale (art. 102, par. 2 N.O.I.F.). Analogamente al 
Regolamento F.I.F.A., l’art. 95, par. 2 N.O.I.F. prevede che un calciatore possa, nel corso di una Stagione, 
essere tesserato per un massimo di tre società (potendo però giocare in gare ufficiali solo per due società). 

Le N.O.I.F. distinguono i trasferimenti dalle cessioni di contratto riferendo i primi alle cessioni di giocatori 
non professionisti e le seconde ai calciatori professionisti. 

L’art. 95 bis, titolato Disciplina della concorrenza, regolamenta le cessioni di contratto, stabilendo che: 

 nel caso di contratto non in scadenza, soltanto la società può decidere la cessione del giocatore ed è fatto 
divieto alle società terze e al calciatore di prendere contatti in assenza di autorizzazione scritta della 
società titolare del contratto; 

 nel caso di contratto in scadenza la società che intende contattare il giocatore ha comunque l’obbligo di 
informare per iscritto la società cui questi appartiene. 

La cessione del contratto prima della scadenza è ammessa, purché vi consenta l’altra parte, e siano osservate 
le modalità fissate dalle Federazioni ai sensi dell’art. 5 della Legge 91/81. 

Cessione a titolo temporaneo 

L’art. 103 N.O.I.F., conformemente a quanto disposto dal Regolamento F.I.F.A, statuisce che l’acquisto a 
titolo temporaneo di un calciatore professionista deve avvenire mediante accordo in forma scritta tra il 
calciatore e le società interessate. È inoltre previsto che la durata di un prestito sia quella pari ad una 
Stagione Sportiva, ed è ammesso il rinnovo tra le stesse società per la Stagione successiva. 

Disposizioni regolamentari in materia di variazione di tesseramento 

La F.I.G.C. emana annualmente disposizioni per la successiva Stagione Sportiva relative alla disciplina dei 
controlli, delle garanzie, del visto di esecutività in materia di variazioni di tesseramento dei calciatori. 

In particolare la F.I.G.C. definisce, tra le altre le date della Campagna Trasferimenti della Stagione Sportiva 
successiva, le date ed i periodi entro i quali possono essere stipulati e depositati gli accordi preliminari di 
cessione, le date in cui possono essere esercitati i diritti di opzione o le controopzioni, i periodi entro i quali 
possono essere risolti o rinnovati gli accordi di partecipazione ex art. 102-bis N.O.I.F.. 

La F.I.G.C. fissa inoltre annualmente le modalità di liquidazione dei rapporti connessi alla Campagna 
Trasferimenti e tesseramenti. In tale ambito i rapporti tra le società per la Campagna Trasferimenti vengono 
definiti in compensazione tramite Lega di competenza con i criteri indicati dalla F.I.G.C.. 

Premi ai calciatori 

L’articolo 94 delle N.O.I.F. vieta alle società di pattuire accordi tra società e tesserati che prevedano 
compensi, premi ed indennità in contrasto con le norme regolamentari, con le pattuizioni contrattuali e con 
ogni altra disposizione federale; ovvero che prevedano la corresponsione da parte della società a propri 
tesserati, a qualsiasi titolo, di compensi o premi od indennità superiori a quelli pattuiti nel contratto, salvo 
che esso sia ritualmente depositato ed approvato dalla Lega. 
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Normativa nazionale sui diritti di sponsorizzazione e pubblicitari 

Le società di Serie A e di Serie B negoziano direttamente i diritti di sponsorizzazione della propria squadra 
nelle competizioni nazionali ed internazionali. 

In linea generale il contratto di sponsorizzazione prevede che un soggetto sportivo si obblighi nei confronti 
di un altro soggetto, a fronte del pagamento di un corrispettivo, a divenire veicolo di diffusione del nome o 
del marchio dello sponsor. 

Ciascuna Lega gestisce i diritti di sponsorizzazione e pubblicitari di propria competenza. 

I diritti televisivi e di immagine 

Mercato italiano 

La disciplina dei diritti televisivi e di immagine nel mercato italiano è dettata dalla Legge Melandri-
Gentiloni, ai sensi della quale: 

 l’organizzatore della competizione (leghe) e gli organizzatori degli eventi (società) sono contitolari dei 
diritti audiovisivi ai fini della commercializzazione (secondo lo schema del mandato ex lege) e relativi 
al solo evento gara ed immagini correlate; 

 la titolarità del diritto di archivio relativo a ciascun evento della competizione è riconosciuta in esclusiva 
all’organizzatore dell’evento stesso; 

 l’esercizio dei diritti audiovisivi relativi ai singoli eventi della competizione spetta all’organizzazione 
della competizione medesima; la proprietà delle riprese spetta all’organizzatore dell’evento (singola 
società); 

 l’esercizio del diritto di archivio e la produzione audiovisiva dell’evento sono attribuite 
all’organizzatore di ciascun evento, il quale consente alla società sportiva ospite di conservare e 
utilizzare economicamente le immagini dell’evento medesimo; 

 la Lega gestisce, in modo accentrato, i diritti audiovisivi ed è tenuta ad offrirli a tutti gli operatori della 
comunicazione di tutte le piattaforme attraverso procedure competitive, adeguatamente pubblicizzate, 
relative al mercato nazionale, al mercato internazionale e alla piattaforma radiofonica; 

 i contratti di licenza hanno una durata massima di tre anni e sono vincolanti per tutta la loro durata, 
indipendentemente dalle società sportive partecipanti a ciascuna competizione in forza dei meccanismi 
di retrocessione e di promozione; 

 i contratti di licenza devono contenere clausole aventi ad oggetto l’obbligo degli operatori della 
comunicazione di garantire la protezione delle immagini degli eventi; 

 i diritti audiovisivi destinati alle piattaforme emergenti vengono offerti su base non esclusiva e la loro 
commercializzazione avviene per singola piattaforma; 

 la tutela dei diritti audiovisivi spetta al solo organizzatore della competizione, fermi ed impregiudicati i 
diritti delle singole società associate. 
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Inoltre, conformemente alle previsioni contenute nella Legge Melandri-Gentiloni, la Lega calcio di Serie A 
in qualità di organizzatore della competizione, al fine di valorizzare ed incentivare l’attività delle categorie 
professionistiche inferiori dovrà destinare alle società di tali categorie una quota annuale non inferiore al 6% 
del totale delle risorse assicurate dalla commercializzazione dei diritti audiovisivi sportivi del campionato, 
quota che si aggiunge a quella del 4% del totale delle predette risorse, che l’organizzatore della competizione 
dovrà destinare allo sviluppo dei settori giovanili delle società professionistiche, al sostegno degli 
investimenti per la sicurezza, anche infrastrutturale, degli impianti sportivi, e al finanziamento di almeno due 
progetti per anno finalizzati a sostenere discipline sportive diverse da quelle calcistiche. 

A partire dalla Stagione Sportiva 2010/2011, la ripartizione delle risorse derivanti dalla cessione dei diritti 
audiovisivi relativi al campionato di calcio di Serie A viene effettuata secondo le seguenti modalità: 

(i) il 40% dei ricavi viene ripartito in parti uguali tra tutte le società sportive partecipanti al campionato di 
Serie A; 

(ii) il 30% dei ricavi viene ripartito in base ai risultati sportivi conseguiti dalle società sportive partecipanti 
al campionato di Serie A. Di tale percentuale: 

a. il 10% dei ricavi è ripartito in base ai risultati storici delle società sportive, cioè in base ai risultati 
conseguiti a partire dalla Stagione Sportiva 1946/47; 

b. il 15% dei ricavi è ripartito in vase ai risultati sportivi conseguiti dalle società sportive nelle ultime 
cinque stagioni; 

c. il 5% dei ricavi è ripartito in base al risultato conseguito dalle società sportive nell’ultima 
competizione sportiva; 

(iii) il 30% dei ricavi viene riaprtito in base al bacino di utenza nella misura del 25% sulla base del numero 
dei sostenitori e nella misura del 5% sulla base della popolazione residente nel comune di riferimento in 
cui gioca la squadra. 

Dal 1° luglio 2010 sono entrati in vigore i primi contratti stipulati centralmente ed in forma collettiva dalla 
Lega con i broadcaster, in applicazione alla normativa sulla vendita collettiva dei diritti televisivi, per le 
Stagioni Sportive 2010/2011 e 2011/2012. 

In data 19 novembre 2012 la LNP ha raggiunto un accordo per la distribuzione dei proventi derivanti dalla 
vendita dei diritti televisivi e degli altri prodotti collettivi per il prossimo triennio (Stagioni Sportive 
2012/2013, 2013/2014, 2014/2015) ch ha sostanzialmente confermato i criteri di ripartizione attualmente in 
essere. 

Mercato delle competizioni internazionali organizzate dalla U.E.F.A. 

Nella Stagione Sportiva in corso la Società non partecipa alle competizioni internazionali organizzate dalla 
U.E.F.A. e, pertanto, non partecipa alla ripartizione dei proventi da sfruttamento di diritti radiotelevisivi di 
tali competizioni. 

A norma dell’art. 25.06 delle Regulations of the U.E.F.A. Champions League 2013/2014 i ricavi derivanti dai 
contratti negoziati dalla U.E.F.A. per il gruppo delle 96 gare di qualificazione per la fase a gironi, per gli 
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ottavi, per i quarti di finale, le semi-finali e la finale della U.E.F.A. Champions League sono ridistribuiti sulla 
base delle decisioni del Comitato Esecutivo della U.E.F.A. comunicate all’inizio di ogni Stagione, ed in ogni 
caso secondo i seguenti criteri: 

a) il 75% dei ricavi percepiti dalla U.E.F.A. dalla cessione dei diritti televisivi e di sponsorizzazione, fino a 
Euro 530 milioni, vengono distribuiti dalla U.E.F.A. ai 32 club partecipanti alla fase a gironi della 
competizione; 

b) il restante 25% dei ricavi derivante dalla cessione dei diritti televisivi e di sponsorizzazione sono 
trattenuti dalla U.E.F.A. a copertura dei costi di organizzazione della competizione, dei costi 
amministrativi della U.E.F.A. stessa, nonchè delle somme la destinate in mutualità verso le federazioni 
associate, le Leghe, ed i club eliminati nei turni preliminari; 

c) l’82% dei ricavi eccedenti Euro 530 milioni sono di spettanza dei clubs (i 20 clubs partecipanti ai play-
offs e i 32 clubs partecipanti alla fase a gironi), il 18% resta di competenza della U.E.F.A. per la 
copertura dei costi di cui al precedente punto b). 

Con specifico riferimento ai ricavi previsti per la Stagione Sportiva 2013/14, la U.E.F.A., mediante 
comunicazione dell’8 agosto 2013, ha indicato i seguenti criteri di distribuzione distinguendo tra: 

1. un ammontare fisso composto da: una quota per la partecipazione (pari a Euro 8,6 milioni) spettante ad 
ognuno dei 32 clubs; un premio per i risultati ottenuti nel girone (Euro 1 milione per ogni vittoria e Euro 0,5 
milioni in caso di pareggio); un premio per la qualificazione agli ottavi di finale (Euro 3,5 milioni), ai quarti 
(Euro 3,9 milioni), alle semifinali (Euro 4,9 milioni) e alla finale (Euro 10,5 milioni in caso di vittoria e Euro 
6,5 milioni per il secondo posto); 

2. un ammontare variabile (c.d. “market pool”) da ripartire tra i clubs secondo principi che tengono conto 
del valore del mercato televisivo del relativo paese, suddividendo la quota nel caso di partecipazione di più 
squadre dello stesso paese. In particolare il c.d. ‘market pool’ verrà distribuito secondo i seguenti criteri: la 
metà del valore del mercato televisivo di ciascun paese sarà suddivisa tra i clubs sulla base dei risultati 
conseguiti nel Campionato dell’anno precedente; l’altra metà sarà suddivisa sulla base del numero delle 
partite giocate da ciascuna squadra; 

3. un ammontare straordinario di ricavi (c.d. “surplus”) da destinare a copertura della somma pari ad Euro 
2,8 milioni assegnata all’ECA sulla base del Memorandum of Understanding sottoscritto con la U.E.F.A.. 
Detto ammontare verrà inizialmente detratto dalla quota del c.d. “market pool”. Eventuali restanti ammontari 
saranno divisi sulla base di una proporzione predefinita (55:45) tra gli ammontari fissi e quelli variabili in 
accordo con quanto stabilito dalla U.E.F.A. Executive Committee. Le Regulations of the U.E.F.A. Champions 
League sono consultabili sul sito Internet www.uefa.com. 

Responsabilità oggettiva delle società calcistiche 

Il nuovo Codice di Giustizia sportiva, in vigore dal 1 luglio 2007 e consultabile sul sito Internet della 
F.I.G.C.,(www.figc.it), si occupa delle norme di comportamento e delle sanzioni applicabili ai soggetti 
facenti parte della Federazione Italiana Gioco Calcio (FIGC), degli Organi Statutari della Giustizia Sportiva 
e degli organismi per la risoluzione di controversie. 
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Ai sensi dell’art. 4 del nuovo Codice di Giustizia Sportiva le società rispondono direttamente dell’operato di 
chi le rappresenta, anche per singole questioni, ai sensi delle norme federali e rispondono oggettivamente, ai 
fini disciplinari, dell’operato dei dirigenti, dei tesserati e dei soci delle società cui è riconducibile, 
direttamente o indirettamente, il controllo delle società stesse, nonché coloro che svolgono qualsiasi attività 
all’interno o nell’interesse di una società o comunque rilevante per l’ordinamento federale. 

Le principali ipotesi di responsabilità oggettiva previste dal nuovo Codice di Giustizia Sportiva sono le 
seguenti: 

 le società rispondono oggettivamente anche dell’operato e del comportamento delle persone comunque 
addette a servizi della società e dei propri sostenitori, sia sul proprio campo, intendendosi per tale anche 
l’eventuale campo neutro, sia su quello delle società avversarie; 

 le società sono responsabili dell’ordine e della sicurezza prima, durante e dopo lo svolgimento della 
gara, sia all’interno del proprio impianto sportivo, sia nelle aree esterne ad esso contigue; 

 le società rispondono della presenza di sostanze proibite dalle norme antidoping in luoghi o locali nella 
propria disponibilità, a titolo di possesso come definito e disciplinato dalla normativa antidoping del 
C.O.N.I.; le società sono responsabili: 

o per l’introduzione o l’esibizione negli impianti sportivi da parte dei propri sostenitori di disegni, 
scritte, simboli, emblemi o simili, recanti espressioni di discriminazione; 

o per l’introduzione o utilizzazione negli impianti sportivi di materiale pirotecnico di qualsiasi 
genere, di strumenti ed oggetti comunque idonei ad offendere, di disegni, scritte, simboli, emblemi 
o simili, recanti espressioni oscene, oltraggiose, minacciose o incitanti alla violenza. Esse sono 
altresì responsabili per cori, grida e ogni altra manifestazione comunque oscena, oltraggiosa, 
minacciosa o incitante alla violenza; 

 le società rispondono per i fatti violenti commessi in occasione della gara, sia all’interno del proprio 
impianto sportivo, sia nelle aree esterne ad esso contigue, quando siano direttamente collegati ad altri 
comportamenti posti in essere all’interno dell’impianto sportivo, da uno o più dei propri sostenitori se 
dal fatto derivi un pericolo per l’incolumità pubblica o un danno grave all’incolumità fisica di una o più 
persone. 

Le società sono, inoltre, presunte responsabili degli illeciti sportivi commessi a loro vantaggio da persone a 
esse estranee. La responsabilità è esclusa quando risulti o vi sia un ragionevole dubbio che la società non 
abbia partecipato all’illecito o lo abbia ignorato. 

L’art. 25 del nuovo Codice di Giustizia Sportiva ha, inoltre, previsto nuovi termini di prescrizione delle 
infrazioni disciplinari. 

Per maggiori informazioni si rinvia al Codice di Giustizia Sportiva consultabile sul sito Internet www.figc.it. 

Il Ministero degli Interni il 6 giugno 2005 ha emanato tre decreti ministeriali in tema di videosorveglianza, 
biglietti di accesso e sicurezza degli impianti che introducono sostanziali novità sulla sicurezza negli stadi 
rispetto alla normativa precedente. 
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Nei provvedimenti è stato stabilito che i sistemi di videosorveglianza debbano essere realizzati in tutti gli 
impianti con capienza superiore a 10.000 unità e che la ripresa deve riguardare tutto l’evento, compreso 
l’ingresso dei tifosi prima dell’evento. Le misure previste nei provvedimenti, mirano a coinvolgere in 
maniera più incisiva le società sportive e gli enti proprietari degli stadi sul tema della sicurezza e ad 
aumentare l’efficacia degli strumenti di prevenzione e contrasto della violenza negli stadi. Tra le novità 
anche misure volte all’impiego di tecnologie nell’ottica di una progressiva diminuzione delle forze di polizia 
all’interno degli stadi. È stato inoltre stabilito che le società organizzatrici hanno la piena responsabilità della 
emissione, distribuzione, vendita e cessione a vario titolo dei tagliandi nominativi, numerati ed abbinati ad 
un posto a sedere. 

Ulteriori misure per contrastare i fenomeni di violenza in occasione di competizioni sportive sono state 
introdotte con il D.L. N.162 del 17 agosto 2009, successivamente convertito in legge dall’art. 1 della L. 17 
Ottobre 2009 n. 210. Tra le altre disposizioni,si segnala un particolare inasprimento delle pene previste per il 
lancio di oggetti o per le invasioni di campo. È stato, peraltro, imposto il divieto per i tifosi italiani diffidati 
di seguire la propria squadra all’estero. imposto il divieto per i tifosi italiani diffidati di seguire la propria 
squadra all’estero. 

In seguito ai gravissimi episodi di violenza registrati in occasione della partita di calcio Catania-Palermo del 
2 febbraio 2007, è stato emanato D.L. n. 8 dell’8 febbraio 2007, convertito con Legge n. 41 del 4 aprile 2007 
contenente misure urgenti per la prevenzione e la repressione di fenomeni di violenza connessi a 
competizioni calcistiche. 

Il testo di legge prevede, tra l’altro: 

 L’obbligo di svolgere a “porte chiuse” le competizioni organizzate in stadi che non rispettino i criteri 
disposti dal D.L. n. 28 del 24 febbraio 2003; 

 il divieto di esposizione di striscioni e cartelli incitanti alla violenza o recanti ingiurie o minacce da 
parte della tifoseria; 

 il divieto per la società ospitante di vendere in blocco i biglietti ai tifosi della società in trasferta; 

 la reclusione da uno a quattro anni per chi lancia o utilizza negli stadi o nelle immediate adiacenze razzi, 
petardi o oggetti contundenti; 

 la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 1.000 a 5.000 Euro per chi viene trovato in 
possesso dei predetti oggetti in prossimità degli stadi o dei punti di sosta delle tifoserie; 

 L’ambito della flagranza di reato aumentato a quarantotto ore per i delitti sopra indicati. 

In data 12 aprile 2007 è stato firmato un protocollo d’intesa tra il Ministero degli Interni, il C.O.N.I. e la 
F.I.G.C. per la definizione della figura dello steward ed al fine di affidare a tale figura, previo addestramento 
specifico, il controllo preventivo della sicurezza del pubblico all’interno degli stadi. 

Progetto Tessera del Tifoso 

La tessera del Tifoso è uno strumento di “fidelizzazione” adottato dalle società di calcio su sollecitazione 
dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive istituito presso il Ministero dell’Interno, 
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Dipartimento della Pubblica Sicurezza, nel rispetto delle procedure previste dal D.M. del 15 agosto 2009. Il 
progetto è volto a valorizzare rapporto di trasparenza ed i propri tifosi che diventano i veri protagonisti 
dell’evento sportivo Tale si pone l’obbiettivo. di creare la categoria dei ‘tifosi ufficiali’: coloro i quali 
richiedono e ottengono, effettuate talune verifiche, la tessera del tifoso. La card, è rilasciata dalla società 
sportiva previo ‘nulla osta’ della Questura competente che comunica l’eventuale presenza di motivi ostativi 
(provvedimenti c.d. ‘Daspo’ in corso e condanne per reati da stadio negli ultimi 5 anni), ha come obiettivo, 
oltre a quelli di pubblica sicurezza, la fidelizzazione del rapporto tra tifoso e società stessa. La tessera è 
valida in tutti gli stadi senza distinzione tra i vari campionati nazionali ed è soggetta alle agevolazioni di cui 
all’art. 8 del decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, convertito dalla legge 4 aprile 2007, n. 41. 

La tessera presenta numerosi vantaggi per coloro che ne sono titolari. Di particolare rilevanza è la funzione 
della tessera di agevolare l’acquisto dei titoli di accesso consentendo la lettura dei dati personali del titolare e 
conseguentemente permettendo al rivenditore di verificare l’identità dell’acquirente. La card, inoltre, 
semplifica le procedure di accesso allo stadio, permette la pronta verifica da parte delle autorità competenti 
della corrispondenza della titolarità del biglietto con il portatore ed esenta da specifiche restrizione imposte 
per ordine pubblico per le partite in casa ed in trasferta. La tessera, peraltro, dà accesso a tutte le facilitazioni, 
privilegi e/o benefici che ciascuna Società sportiva proporrà ai propri clienti. 

Tutti i supporter, che ne facciano richiesta, in assenza di motivi ostativi, ad una qualsiasi Società sportiva 
possono richiedere ed ottenere la tessera del tifoso. Non vi sono impedimenti ad essere titolari 
contemporaneamente di tessere del tifoso di differenti squadre. 

A partire dall’avvio della campagna abbonamenti relativa al campionato 2011/2012, le società di serie A e B 
e Lega Pro sono tenute a garantire il rilascio della tessera del tifoso. I titolari della tessera devono usufruire 
di specifiche “corsie preferenziali” appositamente previste in ciascun settore degli impianti interessati. Sino 
al perfezionamento delle procedure informatiche dell’accertamento dei motivi ostativi, le società sportive 
dovranno trasmettere i nominativi alle Questure secondo le modalità previste dal D.M. 15 agosto 2009. Le 
Questure risponderanno entro 10 giorni dalla richiesta e, nel frattempo il titolo è comunque rilasciato, con 
possibilità di successiva invalidazione. 

I motivi di esclusione al rilascio possono riscontrarsi nella fase antecedente al rilascio o in quella succesiva 
successiva. Prima del rilascio della tessera, sono sostanzialmente dovuti alla mancata o incompleta 
presentazione dei documenti nella richiesta di partecipazione, ovvero il riscontro, attraverso sistema 
informatico di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 15 agosto 2009, della sussistenza di ‘motivi 
ostativi’. Successivamente al rilascio della tessera,costituiscono motivi di esclusione, sopravvenuti motivi 
ostativi, violazioni del regolamento d’uso degli impianti sportivi, ovvero violazioni commesse in occasione o 
a causa di manifestazioni sportive relativi alle condizioni accettate all’atto della sottoscrizione del 
Programma. 

La tessera del tifoso non potrà essere temporaneamente rilasciata a: le persone attualmente sottoposte a 
DASPO ovvero ad una delle misure previste dalla legge 27/12/56 n.1423 (c.d. misure di prevenzione) e 
coloro che siano stati condannanti, anche in primo grado, per reati c.d. da stadio, anche con sentenza non 
definitiva, fino al completamento dei 5 anni successivi alla condanna medesima. In caso i motivi ostativi di 
cui sopra intervengano in un momento successivo al rilascio, la tessera verrà comunque invalidata. 

Si ricorda, inoltre che in virtù del Protocollo d’Intesa “Una tessera del tifoso per il tifoso” sottoscritto tra il 
Ministero dell’Interno, il C.O.N.I., la F.I.G.C., in data 21 giugno 2011, la Lega Serie A, la Lega Serie B e la 
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Lega Pro per’’, è stata sancita la continuazione dell’impiego della tessera del tifoso anche per la Stagione 
Sportiva 2011/2012, nel corso della quale la tessera del tifoso diventa obbligatoria per tutte le trasferte. Si 
riportano di seguito le principali novità introdotte dal Protocollo d’Intesa: 

- gli abbonamenti potranno essere rilasciati solo ai possessori di tessera del tifoso; 

- i biglietti per i posti destinati ai sostenitori della squadra ospite non potranno essere venduti ai residenti 
nella regione della squadra ospite, se non in possesso della tessera; 

- le trasferte saranno possibili solamente previa sottoscrizione della tessera del tifoso. Tutto ciò nel 
dettaglio di una nota del Viminale che infatti recita: “i biglietti per i posti destinati ai sostenitori della 
squadra ospite potranno essere acquistati solo dai possessori della tessera e non potranno essere 
venduti a chi risiede nella regione che origina la trasferta o, nel caso di squadre della stessa regione, ai 
residenti nella provincia dalla quale proviene la squadra ospite”; 

- è previsto un impegno per riqualificare i settori ospiti in termini di accoglienza e comfort; senza tessera 
non sarà possibile acquistare nessun tipo di abbonamento, neanche quelli per specifici pacchetti di gare; 

- è, altresì, prevista la costituzione di unità organizzative che cureranno i rapporti tra società e tifosi 
nonché un tavolo di confronto con l’Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive. 

- è, infine, prevista la possibile sottoposizione dello spettatore a perquisizione personale c.d. “pat down” 
(art. 1, comma 3, lettera a) D.M. 28 luglio 2011), nuova procedura che avrà pieno sviluppo con l’inizio 
del 2013. 

Si segnala, peraltro, che secondo le recenti determinazioni dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni 
Sportive per la Stagione Sportiva 2011/2012 sono previste restrizioni all’accesso agli stadi da parte dei tifosi 
in trasferta al seguito di squadre ospiti, qualora essi non siano titolari della tessera del tifoso e l’organizzatore 
dell’evento non abbia predisposto particolari piani di sicurezza ed ottenuto il parere favorevole del 
competente G.O.S. (Gruppo Operativo Sicurezza). 

L’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazione Sportive, a partire dall’inizio del 2012, ha provveduto a 
pubblicare alcune Determinazioni sia in materia di semplificazione della biglietteria che chiarimenti ed 
integrazioni nelle linee guide sulla Tessera del Tifoso. In tal senso si segnalano principalmente: 

- La Determinazione n. 5 del 01/02/2012, nella quale si introduceva, in via sperimentale, il cosiddetto 
“Voucher Elettronico” (“contenitore” di un numero limitato di titoli d’accesso); 

- La Determinazione n. 6 del 08/02/2012, nella quale si introducevano significative novità, quali, ad 
esempio: (i) il progetto “Porta un amico allo stadio”, il quale conferisce ai tifosi fidelizzati la possibilità 
di acquistare un tagliando, anche del settore ospiti, per un proprio conoscente non fidelizzato; (ii) 
incremento dei varchi dedicati ai tifosi fidelizzati per ridurre i tempi di attesa d’ingresso allo stadio; (iii) 
possibilità di cessione del relativo titolo d’accesso da fidelity card ad altra fidelity card; (iv) possibilità 
di acquisto dei tagliandi per gli under 14 anche solo con esibizione del codice fiscale o tessera sanitaria; 
(v) incentivazione della vendita dei tagliandi attraverso nuove tecnologie (online, ticketless);(vi) 
incentivazione alla creazione di nuove fidelity, da affiancare a quelle tradizionali, con diversi livelli di 
fidelizzazione; 
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- La Determinazione n. 26 del 30/05/2012, la quale, oltre a definire alcuni aspetti collegati all’emissione 
per la stagione 2012/2013 degli abbonamenti (solo su Tessera del Tifoso) e voucher (n. massimo di gare 
previste pari a 10, non validità per le trasferte), nonché delle procedure di vendita dei biglietti per gli 
ospiti, introduceva la costituzione di un “gruppo di lavoro tecnico” per l’aggiornamento e 
l’armonizzazione delle norme vigenti in materia di sicurezza degli impianti sportivi (linee guida allegate 
ai decreti emanati il 06/06/2005). Inoltre venivano introdotte nuove regole per l’esposizione degli 
striscioni (elenco permanente per tutta la stagione); 

- La Nota dell’Osservatorio Nr. 555/OP/0002141/2012/CNIMS del 04/07/2012, con la quale si ribadiva 
che il Voucher Elettronico “AS ROMA CLUB HOME” era da considerarsi a tutti gli effetti una tessera 
del tifoso, anche se non utilizzabile per le gare che si disputano fuori dallo stadio Olimpico, ma tuttavia 
idonea a “contenere” tutte le gare dell’intera stagione; 

La Determinazione n. 29 del 05/09/2012, nella quale si approvavano le Linee Guida in materia di stewarding 
pubblicate sul sito Internet dello stesso Osservatorio. Tali Linee Guida, oltre a ribadire e/o meglio chiarire 
alcuni aspetti dello stewarding, quali ad esempio l’organizzazione del servizio, la funzione del GOS, la figura 
del Delegato alla Sicurezza, l’attività di formazione e il POS (Piano Operativo degli Steward), 
puntualizzavano l’attività di controllo sulla Supporter Card Lega Pro (S Card Lega Pro). 

A partiredalla Stagione Sportiva 2012/2013 si è assistito ad un processo di trasformazione della Tessera del 
Tifoso in “Supporter Card Lega Pro”. 

A tale riguardo si segala che in data 23 Maggio 2012 è stato stipulato tra l’Osservatorio Nazionale sulle 
Manifestazioni Sportive e la Lega Pro il Protocollo d’Intesa per il rilascio di una Supporter Card Lega Pro (S 
Card Lega Pro). 

La “Supporter Card” viene emessa direttamente dalla Lega Pro, nell’ambito di un progetto centralizzato, di 
raccordo con tutte le società che si impegnano a verificare ed inserire i dati del richiedente, nel rispetto delle 
norme e direttive contenute nel programma”Tessera del Tifoso”. Si ottiene presentandosi presso la società 
sportiva, la quale inserirà i dati personali e foto del richiedente in un’apposita piattaforma, messa a 
disposizione dalla Lega Pro, collegata direttamente con la banca dati delle quaesture per la verifica in tempo 
reale di eventuali motivi ostativi. Successivamente si procede al rilascio della S-Card Lega Pro che verrà 
spedita alla società richiedente. 

La “Supporter Card” è inserita nel “sistema informatico” del Ministero dell’Interno e rispetta il requisito 
della circolarità. Pertanto è valida in tutti gli stadi nazionali, senza distinzione tra i vari campionati. Può 
essere rilasciata a tutti i supporter che ne facciano richiesta ad una qualsiasi società sportiva. I più 
appassionati potranno avere anche S-CARD Lega Pro di differenti squadre. La Lega Italiana Calcio 
Professionistico si impegna a garantire il rilascio della”Supporter Card”entro trenta giorni dalla richiesta e ad 
assicurare la diffusione presso le singole società. 

La “Supporter Card” non puòessere temporaneamente rilasciata a: 

(i) le persone attualmente sottoposte a DASPO ovvero ad una delle misure previste dalla legge 27/12/56 
n.1423 (c.d. misure di prevenzione); 
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(ii) coloro che siano stati condannanti, anche in primo grado, per reati c.d. da stadio anche con sentenza non 
definitiva, fino al completamento dei 5 anni successivi alla condanna medesima, detratto il periodo di 
DASPO eventualmente scontato. In caso di intervenuta assoluzione o revisione del provvedimento del 
DASPO, i motivi ostativi sono da considerare immediatamente decaduti, salvo la vigenza di altre misure 
di prevenzione anche non connesse. 

Da ultimo, si segnala che il Ministero dell’Interno, in collaborazione con il Coni, la Federcalcio e le Leghe 
Calcio serie A, serie B e Lega Pro, ha recentemente adottato un pacchetto di nuove misure organizzative 
finalizzate a miglioarare la sicurezza in occasione delle manifestazioni sportive (consultabili in 
www.osservatoriosport.interno.gov.it). 

Si tratta di regole applicate, a titolo sperimentale, a decorrere dall’inizio della Stagione Sportiva 2014/2015, 
a tutte le società di calcio professionistiche, nonché alle competizioni ufficiali organizzate dalla FIGC (nel 
rispetto degli indirizzi F.I.F.A. e UEFA che disciplinano le competizioni internazionali). 

6.7 Attività di Gestione dei Rischi – c.d. Risk Management & Reporting 

Si segnala che la AS Roma, proseguendo nel percorso avviato e consolidando le attività già in essere ed 
anche al fine di rispondere ai nuovi obblighi d’informativa (D.Lgs. 173/2008 – T.U.F. art. 123-bis comma 2, 
let. b), ha previsto un modello di Sistema di Controllo Interno di gruppo. 

Il modello si articola attraverso la definizione di un Risk Assessment che prevede l’individuazione e l’analisi 
dei processi aziendali, la mappatura dei controlli, l’analisi della vulnerabilità e rischi di audit interno, la 
mappatura dei processi e dei presidi di controllo, ed infine la mappatura dei rischi potenziali. 

Il Sistema di Controllo interno è inteso come l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture 
organizzative volte a consentire, attraverso un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e 
monitoraggio dei principali rischi, una conduzione dell’impresa sana, corretta, e coerente con gli obiettivi 
prefissati. 

Il Sistema di Controllo Interno è composto da una serie di elementi di struttura che possono a loro volta 
essere scomposti in sotto insiemi; in via generale lo SCI prevede gli obiettivi aziendali da conseguire, 
l’ambiente operativo, gli elementi di struttura ed i relativi processi aziendali. 

L’attività di controllo ha come “mission” il raggiungimento, da parte della struttura aziendale, degli obiettivi 
prefissati dagli Amministratori in termini di efficacia, efficienza, rispetto dei processi aziendali, e della 
normativa di riferimento. Sarà quindi compito del Sistema dei Controlli effettuare una convergenza dei 
propri obiettivi con quelli economici, finanziari, ed organizzativi individuati dagli Amministratori per la 
migliore gestione aziendale. 

Gli obiettivi del Sistema di Controllo Interno, al fine di testare la convergenza dell’operato aziendale, in 
riferimento agli obiettivi strategici aziendali individuati dagli Amministratori sono i seguenti: 

1. Definizione chiara della mission aziendale (strategic objectives); 

2. l’efficacia e l’efficienza delle operazioni dell’impresa (operations objectives); 

3. l’attendibilità e la trasparenza delle informazioni prodotte dall’impresa (financial reporting objectives); 
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4. la correttezza gestionale dell’impresa (compliance objectives). 

Si sottolinea, al riguardo, il ruolo fondamentale rivestito dalle “attese” degli Amministratori nella prospettiva 
di una gestione economica trasparente e corretta; infatti, solo tali attese sono in grado di orientare e rendere 
incisivi i controlli del sistema affinché esso possa raggiungere i propri obiettivi. 

Il contesto del controllo si identifica nell’ambiente di controllo (control environment), che all’interno del 
Gruppo A.S. Roma è costituito da fattori quali l’integrità dei membri dell’organizzazione, la competenza 
degli operatori, la motivazione degli amministratori e dei dirigenti, un adeguato sistema di deleghe, ed una 
corretta gestione delle risorse umane. 

La A.S. Roma ha quindi adottato un modello di controllo articolato attraverso lo sviluppo delle componenti 
tipiche previste dal Corso Report 2004 in tema di Enterprise Risk Management. 

L’individuazione dei processi principali, la loro scomposizione in sotto processi e l’associazione agli stessi di 
obiettivi economico finanziari e di compliance e l’individuazione dei rischi potenziali associati, costituiscono 
l’architettura attraverso la quale possono essere espresse valutazioni sui controlli in essere e l’efficienza degli 
stessi a limitare i rischi ed a determinare la loro gestione. 

L’attività di Risk Assessment è costituita necessariamente da uno scambio di informazioni continuo tra la 
funzione di Interna Auditing, deputata all’attività di monitoraggio, ed i dirigenti preposti alla tutela dei 
presidi di controllo, anche attraverso interviste e schede congiunte di valutazione sulle criticità aziendali in 
modo tale da rendere il modello dinamico ed aderente alle necessità di copertura dei rischi rilevanti. 

Sono quindi individuati gli “owner” dei processi principali ai quali spetta la gestione effettiva del proprio 
presidio al fine di raggiungere il proprio obiettivo di business individuato dal Top Management. 

Il modello seguito nel gruppo A.S. Roma è quindi teso all’individuazione delle condizioni di efficacia ed 
economicità dei presidi di controllo. Per efficacia si intende la capacità di contenere i rischi in termini di 
impatto e probabilità, per economicità, il costo dei relativi presidi di controllo. 

Il Gruppo A.S. Roma, ha quindi adottato ai fini dell’individuazione e della misurazione dei rischi sui processi 
una matrice di valutazione dei rischi per processi principali (determinati in base alla rilevanza economico - 
finanziaria) basata sulla frequenza del rischio intesa come la probabilità che lo stesso si manifesti, e l’impatto 
in termini economici, normativi, d’immagine che può comportare. 

In generale gli obiettivi di controllo interno in riferimento all’informazione finanziaria sono quelli di 
assicurare una rappresentazione veritiera e corretta dell’informazione finanziaria stessa. Tale impostazione 
comporta l’individuazione delle asserzioni di bilancio e del rispetto della compliance prevista in termini di 
autorizzazione alla spesa. 

I rischi generici individuati a livello di informazione finanziaria (c.d. rischi di entity level) possono essere 
riconosciuti nell’organizzazione e la competenza del personale, nell’efficienza del sistema di corporate 
governance, nell’evoluzione del contesto normativo interno ed esterno, nei mutamenti degli indirizzi di 
politica sportiva. Tali rischi non possono essere rilevati da singole attività di controllo ma possono comunque 
influire in modo rilevante sulle modalità d’informazione finanziaria. 
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I rischi più specifici (c.d. process level) relativi ai singoli processi coinvolti nella formazione 
dell’informazione finanziaria possono essere individuati attraverso una mappatura dei rischi, e gestiti 
attraverso una definizione dei controlli ed un loro monitoraggio. 

In generale le verifiche di attendibilità delle informazioni finanziarie sono state implementate tenendo conto 
dei diversi processi individuati: gestione del ciclo del credito, del debito, di tesoreria, delle immobilizzazioni, 
del personale e degli assestamenti diretti alla formazione del bilancio separato, consolidato, della relazione 
finanziaria semestrale e dei resoconti intermedi di gestione. 

In termini di asserzioni di bilancio le verifiche di attendibilità hanno tenuto conto dei criteri di esistenza, 
correttezza, completezza, valutazione e corretta imputazione. 

L’attività di Internal Audit prevede che gli ordinari controlli di attendibilità delle informazioni finanziarie 
vengano svolti sui documenti emessi dalla funzione Amministrativa e dalla funzione del controllo di gestione 
prima che tale flusso informativo pervenga agli Amministratori Delegati e al Consiglio di amministrazione. 
Inoltre, vengono svolti controlli sulla corrispondenza dei dati presenti sulle informative contabili interne 
rispetto a quanto riportato sui comunicati ufficiali. 

  



Prospetto Informativo A.S. ROMA S.p.A. 

130 

VII. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Alla Data del Prospetto Informativo, l’Emittente appartiene ad di un gruppo di società composto come di 
seguito illustrato: 

 

7.1 Descrizione del gruppo al quale l’Emittente fa capo 

Alla Data del Prospetto Informativo, NEEP detiene il controllo diretto sull’Emittente ai sensi dell’art. 93 del 
T.U.F.. 

Il capitale sociale di NEEP è interamente detenuto da AS Roma SPV, UniCredit e Raptor HoldCo, nella 
misura, rispettivamente, del 60%, 31% e 9% del capitale sociale. 

NEEP, società costituita in data 26 aprile 2011 e controllata, a sua volta, da AS Roma SPV LLC, società di 
diritto statunitense costituita in data 27 gennaio 2011 e con sede sociale in 615 South DuPont Highway, 
Dover, Delaware 19901 (U.S.A.); AS Roma SPV LLC è il soggetto che esercita attività di direzione e 
coordinamento sulla Società ai sensi degli articoli 2497 e seguenti del cod. civ.. 

Le disposizioni del Capo IX, del Titolo V, del Libro V del Codice Civile (articoli 2497 ss. cod.civ.) 
prevedono una responsabilità diretta della società che esercita attività di direzione e coordinamento nei 
confronti dei soci e dei creditori sociali delle società soggette a tale direzione e coordinamento, nel caso in 
cui la società che esercita tale attività – agendo nell’interesse imprenditoriale proprio o altrui in violazione 
dei principi di corretta gestione societaria e imprenditoriale delle società medesime – arrechi pregiudizio alla 
redditività e al valore della partecipazione sociale ovvero cagioni, nei confronti dei creditori sociali, una 
lesione all’integrità del patrimonio della società. 

Tale responsabilità non sussiste quando il danno risulta: (i) mancante alla luce del risultato complessivo 
dell’attività di direzione e coordinamento; ovvero (ii) integralmente eliminato anche a seguito di operazioni a 
ciò dirette. La responsabilità diretta della società che esercita attività di direzione e coordinamento è, inoltre, 
sussidiaria (essa può essere, pertanto, fatta valere solo se il socio e il creditore sociale non siano stati 
soddisfatti dalla società soggetta alla attività di direzione e coordinamento) e può essere estesa, in via 
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100%
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solidale, a chi abbia comunque preso parte al fatto lesivo e, nei limiti del vantaggio conseguito, a chi ne 
abbia consapevolmente tratto beneficio. 

Per quanto riguarda i finanziamenti effettuati a favore della società da chi esercita attività di direzione e 
coordinamento nei suoi confronti o da altri soggetti ad essa sottoposti, (i) i finanziamenti – in qualunque 
forma effettuati – concessi in un momento in cui, anche in considerazione del tipo di attività esercitata dalla 
società, risulta un eccessivo squilibrio dell’indebitamento rispetto al patrimonio netto oppure una situazione 
finanziaria della società nella quale sarebbe ragionevole un conferimento, sono considerati finanziamenti 
postergati, con conseguente rimborso postergato rispetto alla soddisfazione degli altri creditori; e (ii) qualora 
il rimborso di detti finanziamenti intervenga nell’anno precedente la dichiarazione di fallimento, il rimborso 
deve essere restituito. 

7.2 Descrizione delle società del Gruppo A.S. Roma 

Di seguito si riportano alcune informazioni relative alle società controllate dall’Emittente alla data del 
Prospetto: 

- Soccer S.a.s. di Brand Management S.r.l. 

Soccer S.a.s. di Brand Management S.r.l. (“Soccer”) è stata costituita in data 15 gennaio 2007, mediante 
conferimento da parte dell’Emittente del proprio ramo d’azienda dedicato alle attività di merchandising, 
marketing e sponsorizzazioni sportive. Soccer ha sede legale in Roma, Via Emilia n. 47, codice fiscale: 
09305501000 e numero REA: RM – 1154259. L’Emittente, in qualità di socio accomandante di Soccer, ha 
conferito un ramo d’azienda ad un valore economico pari ad Euro 125,1 milioni, come determinato da 
apposita perizia giurata, ottenendo una partecipazione nel capitale del 99,99%, che le attribuisce un diritto 
agli utili pari al 97,4%; Brand Management, in qualità di socio accomandatario di Soccer, ha apportato 0,01 
milioni di Euro, ottenendo così una partecipazione nel capitale del 0,01%, con diritto agli utili per la residua 
quota del 2,6%. L’amministrazione di Soccer è affidata al socio accomandatario Brand Management al quale 
è pure conferita la rappresentanza legale nella persona del legale rappresentate pro tempore del medesimo 
socio accomandatario. 

- Società Diritti Sportivi S.r.l. in liquidazione 

Società Diritti Sportivi S.r.l. in liquidazione (S.D.S.) con sede legale in Roma, Via Antonio Gramsci n. 54, 
codice fiscale e partita Iva: 051715351002, numero REA: RM-914462 è una società non più operativa e 
cancellata in data 23.1.2014, in cui l’Emittente deteneva una partecipazione pari al 37,50% del capitale 
sociale. 
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VIII. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI 

8.1 Immobilizzazioni materiali 

8.1.1 Beni immobili in locazione 

La seguente tabella elenca i principali immobili dei quali la Società ha la disponibilità alla Data del Prospetto 
Informativo sulla base di contratti di locazione commerciale: 

Descrizione dell’immobile Ubicazione Titolo Canone annuo Scadenza
Centro Sportivo Fulvio Bernardini P.zzale Dino Viola, 1 Locazione € 2.700.000 30 giugno 2018
Ufficio secondario Via Margutta, 54 Locazione € 72.000 30 settembre 2014

 

Con riferimento al contratto relativo al Centro Sportivo “Fulvio Bernardini” di Trigoria, la società ha 
sottoscritto un nuovo contratto di locazione con AS Roma RE, in luogo del precedente sottoscritto in data 28 
dicembre 2005 e scaduto il 28 dicembre 2011 a seguito di disdetta da parte della Società al fine di poterne 
rinegoziare i termini. Nel nuovo contratto, con efficacia dal 1 gennaio 2013, e durata di sei anni, è stato 
rimodulato il canone di locazione e dei servizi accessori offerti dalla AS Roma RE. In particolare, il nuovo 
canone complessivo annuo è stato rideterminato in 2,7 milioni di Euro, rispetto a 3,7 milioni di Euro previsti 
nel precedente contratto. 

8.1.2 Altre immobilizzazioni materiali 

La Società è inoltre proprietaria di attrezzature sportive e sanitarie, di impianti tecnici e di altri beni mobili 
funzionali allo svolgimento della propria attività utilizzati principalmente presso il Centro Sportivo “Fulvio 
Bernardini” di Trigoria. 

Al 31 marzo 2014 tali immobilizzazioni ammontavano a 472 migliaia di euro. Al 30 giugno 2013 tali 
immobilizzazioni risultano pari a 521 migliaia di Euro (636 migliaia di euro, al 30 giugno 2012) con un 
decremento netto di 49 migliaia di Euro nell’esercizio, sostanzialmente imputabile ad ammortamenti di 
competenza del periodo. 

Alla Data del Prospetto Informativo tali beni non risultano gravati da vincoli e/o ipoteche. 

8.2 Problemi ambientali che possono influire sull’uso delle immobilizzazioni materiali 

Alla Data del Prospetto Informativo, anche in considerazione dell’attività svolta dall’Emittente, non 
sussistono problematiche ambientali tali da influire in maniera significativa sull’utilizzo delle 
immobilizzazioni materiali. 
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IX. RESOCONTO DELLA SITUAZIONE GESTIONALE E FINANZIARIA 

Premessa 

Di seguito si riportano le principali informazioni finanziarie selezionate consolidate al 31 marzo 2014 
(corrispondente ai primi nove mesi dell’esercizio), ed agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011. 
Tali informazioni sono state estratte dai seguenti documenti: 

- resoconto intermedio di gestione della Società al 31 marzo 2014, redatto ai sensi dell’art. 154-ter, 
comma 5, del TUF, non assoggettato a revisione contabile da parte della Società di Revisione; 

- bilanci consolidati della Società per gli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 30 giugno 2012 e 30 giugno 
2011, assoggettati a revisione contabile da parte della Società di Revisione che ha emesso le proprie 
relazioni rispettivamente in data 7 ottobre 2013, 5 ottobre 2012 e 6 ottobre 2011. 

I documenti finanziari sopracitati sono stati predisposti in conformità ai Principi Contabili Internazionali. 

Ai fini di quanto sopra, si segnala che l’Emittente, in data 15 gennaio 2007, ha conferito in Soccer il ramo 
d’azienda costituito dalle attività connesse con lo sfruttamento commerciale del marchio “A.S. Roma” e sue 
derivazioni, per le attività di merchandising, marketing, sponsorizzazioni e attività editoriali. 

La Società, pur detenendo il 99,99% della Soccer, in qualità di socio accomandante non ha, per statuizioni di 
legge, la gestione ed il controllo di fatto della partecipata. Soccer viene integralmente consolidata bel 
bilancio consolidato predisposto dall’Emittente, in applicazione del Principio Contabile Internazionale IAS 
n. 27. 

L’Emittente chiude l’esercizio sociale il 30 giugno di ogni anno, in coincidenza con la Stagione Sportiva. 

9.1 Situazione finanziaria 

La situazione finanziaria dell’Emittente ed i principali fattori che l’hanno influenzata nei primi nove mesi 
dell’esercizio corrente (periodo chiuso al 31 marzo 2014) e negli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 
2011 sono analizzati nella Sezione Prima, Capitolo X, cui si rinvia. 

9.2 Gestione operativa 

Di seguito sono descritti i principali fattori che hanno influenzato la gestione operativa dell’Emittente al 31 
marzo 2014 (nove mesi) e negli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011. 

9.2.1 Commento ai risultati economico-finanziari per i primi nove mesi dell’esercizio 2013/2014 

Di seguito si riportano i commenti ai risultati economico-finanziari per il periodo chiuso al 31 marzo 2014, 
comparati con i dati dell’analogo periodo dell’esercizio precedente. Si segnala che i prospetti contabili sono 
espressi in migliaia di euro, mentre i relativi commenti in milioni di euro. 

Il Risultato netto consolidato al 31 marzo 2014 è negativo per 16,7 milioni di euro, rispetto alla perdita di 
36,4 milioni di euro registrata al 31 marzo 2013. Il risultato conseguito riflette gli esiti positivi delle 
operazioni di mercato realizzate nell’ambito della sessione estiva ed invernale della Campagna Trasferimenti, 
che hanno generato plusvalenze per complessivi 54,8 milioni di euro. Il Margine operativo lordo Consolidato 
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(Ebitda), positivo per 15,1 milioni di euro (negativo per 8,5 milioni di euro, al 31 marzo 2013), beneficia dei 
risultati conseguiti nella gestione operativa dei calciatori. 

I Ricavi operativi consolidati sono stati pari a 91,3 milioni di euro, in lieve flessione rispetto ai dati del 2013, 
seppur con alcune differenze nelle singole voci di ricavo. Per ciò che riguarda i ricavi da gare, il maggiore 
fatturato complessivo è stato ottenuto aumentando notevolmente la vendita dei biglietti delle singole partite, 
che ha più che compensato la flessione del numero di abbonamenti venduti. Positivi anche i risultati derivanti 
dalle attività commerciali, promosse dalla controllata Soccer S.a.s., e relativi alla commercializzazione di 
prodotti a marchio A.S. Roma (merchandising), sponsorizzazioni sportive, e vendita dei pacchetti “Premium 
Seats” dello Stadio Olimpico. 

I costi operativi consolidati sono cresciuti rispetto al 2013, in virtù degli investimenti in diritti pluriennali 
effettuati dalla società. Le operazioni di mercato, effettuate al fine di migliorare la qualità e la competitività 
della Prima Squadra, oltre che accrescere il valore dei diritti stessi, hanno comportato una crescita degli 
emolumenti riconosciuti al personale tesserato. Maggiori costi sono stati sostenuti anche per la strategia di 
sviluppo del brand A.S. Roma presso tutti i partner della società, che hanno determinato altresì la creazione, 
lo sviluppo e l’implementazione di nuove partnership commerciali. 

 

RICAVI OPERATIVI 

I Ricavi consolidati conseguiti nei primi nove mesi dell’esercizio 2013-2014, pari a 91,3 milioni di euro 
(92,4 milioni di euro, al 31 marzo 2013), ed in flessione rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio 
precedente (in prosieguo il “2013”), sono così composti: 

 

Nell’analisi comparativa dei due periodi è necessario tenere conto del numero di gare casalinghe disputate, 
che comporta una diversa distribuzione dei ricavi da gare e dai relativi proventi da licenza dei diritti di 

31/03/2014 31/03/2013
9 mesi 9 mesi
€/000 €/000 €/000 %

Ricavi operativi 91.256 92.362 -1.106 -1,2%
Costi operativi -111.949 -102.377 -9.572 9,3%
Margine operativo lordo (20.693) (10.015) (10.678) -106,6%

Gestione Operativa Netta Calciatori 35.769 1.529 34.240 2239,4%
Margine operativo lordo (EBITDA) 15.076 (8.486) 23.562 277,7%

Ammortamenti e svalutazioni (23.570) (23.203) (367) 1,6%
Accantonamenti per rischi (300) 0 (300) 0,0%
Risultato Operativo (EBIT) (8.794) (31.689) 22.895 72,2%

Gestione finanziaria (4.634) (2.371) (2.263) 95,4%
Risultato Prima delle Imposte (13.428) (34.060) 20.632 60,6%

Gestione Fiscale (3.082) (2.041) (1.041) 51,0%
Utile (Perdita) Consolidata (16.510) (36.101) 19.591 54,3%

Utile (perdita) di terzi 182 305 (123) -40,3%
Utile (Perdita) di Gruppo AS Roma (16.692) (36.406) 19.714 54,2%

Variazioni

31/03/2014 31/03/2013
9 mesi 9 mesi
€/000 €/000 €/000 %

Ricavi da Gare 19.082 15.376 3.706 24,1%
Proventi da attività commerciali 10.711 9.825 886 9,0%
Sponsorizzazioni 6.000 9.495 -3.495 -36,8%
Diritti televisivi e diritti d'immagine 50.305 47.939 2.366 4,9%
Altri proventi 5.158 9.727 -4.569 -47,0%
Ricavi operativi 91.256 92.362 (1.106) -1,2%

Variazioni
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trasmissione delle stesse, la cui competenza economica è legata al momento di effettivo svolgimento 
dell’evento sportivo, nonché una diversa distribuzione dei costi sostenuti nel corso dell’anno. In particolare, 
si precisa che nei primi nove mesi dell’esercizio corrente sono state dispute 15 gare casalinghe di campionato 
(14 gare disputate nel 2013), ed una gara esterna in meno (15, rispetto a 16 gare disputate nel 2012). 

 

I Ricavi da gare, pari a 19,1 milioni di euro (15,4 milioni di euro, al 31 marzo 2013), risultano in crescita 
per gli effetti di stagionalità dell’attività sportiva e del positivo andamento delle vendite di biglietti delle 
singole partite. Si compongono di ricavi da biglietteria, per 8,9 milioni di euro (7,2 milioni di euro, al 31 
marzo 2013), e della quota di competenza dei ricavi da abbonamenti della Stagione Sportiva 2013/2014, per 
6,4 milioni di euro (6,1 milioni di euro, al 31 marzo 2013), maturati a seguito della disputa delle gare 
casalinghe. In particolare, la campagna abbonamenti della Stagione Sportiva 2013-2014 registra al 31 marzo 
2014, la sottoscrizione di circa 23.900 abbonamenti (inclusi i Premium Seats), per un ricavo complessivo 
netto pari a 7,6 milioni di euro (n.25.400 abbonamenti, per la stagione 2012/2013, per un ricavo complessivo 
pari a 8,3 milioni di euro). 

I ricavi da gare si compongono altresì di proventi derivanti dalle amichevoli disputate nel precampionato, 
pari a 1,1 milioni di euro (1,3 milioni di euro, al 31 marzo 2013), e ricavi da biglietteria relativi alle gare 
della Tim Cup, per 2,8 milioni di euro, (0,7 milioni di euro, al 31 marzo 2013). 

I Proventi da attività commerciali promosse dalla controllata Soccer S.a.s., sono pari complessivamente a 
10,7 milioni di euro (9,8 milioni di euro, al 31 marzo 2013), di cui 4,7 relativi alla commercializzazione di 
prodotti a marchio A.S. Roma (merchandising) e 6 milioni di euro per le sponsorizzazioni sportive e la quota 
servizi relativa alla vendita dei pacchetti “Premium Seats” dello Stadio Olimpico. 

I Proventi da sponsorizzazione, pari a 6 milioni di euro, maturati alla firma del contratto definitivo per la 
sponsorizzazione tecnica, sottoscritto con la NIKE nel mese di agosto 2013, che avrà durata di 10 anni, a 
partire dalla stagione 2014/2015. 

I Proventi da licenza dei diritti di trasmissione delle gare, pari a 50,3 milioni di euro (47,9 milioni di euro, 
al 31 marzo 2013), sono relativi per 46,4 milioni di euro ai diritti audiovisivi di trasmissione della Serie A e 
della Tim Cup, commercializzati in forma centralizzata dalla LNP, a seguito delle disposizioni di cui al D.L. 
9/2008, maturati a seguito della disputa delle 15 gare di Campionato disputate in casa (14 gare disputate nel 
2013). Per la restante parte derivano principalmente dalla commercializzazione della Library A.S. Roma ed 
abbonamenti al canale tematico “Roma Channel”. 

Gli Altri ricavi e proventi, pari a 5,2 milioni di euro (9,7 milioni di euro, al 31 marzo 2013), sono relativi 
prevalentemente a sopravvenienze attive, pari a 2,6 milioni di euro (1,1 milioni di euro, al 31 marzo 2013), 
contabilizzate a seguito della chiusura di accordi transattivi principalmente con agenti e consulenti della 
società, per attività svolte in esercizi passati, ed indennizzi assicurativi, per 1,5 milioni di euro (3,1 milioni di 
euro, al 31 marzo 2013), relativi ad infortuni occorsi a tesserati. La flessione registrata negli Altri ricavi e 
proventi è dovuta, inoltre, alla prima parte del Bonus riconosciuto dalla Nike Western Europe, pari a 3 

Gare ufficiali disputate nei primi nove mesi dell'esercizio

In casa Fuori casa Totale In casa Fuori casa Totale

Campionato 15 15 30 14 16 30
TIM Cup 3 1 4 2 1 3

Totale 18 16 34 16 17 33

01.07.2013 - 31.03.2014 (9 mesi) 01.07.2012 - 31.03.2013 (9 mesi)
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milioni di euro, conseguente alla firma del contratto preliminare di sponsorizzazione tecnica, che avrà durata 
di 10 anni, a partire dalla stagione 2014/2015, che al 31 marzo 2013 era stato contabilizzato tra gli altri ricavi 
e proventi, in quanto, al momento della redazione del Resoconto, ne era stata prevista la contabilizzazione 
nel bilancio chiuso al 30 giugno 2013, poi posticipata all’esercizio corrente ed espressi tra i proventi di 
sponsorizzazione, sulla base delle diverse condizioni contrattuali previste dall’accordo definitivo sottoscritto 
nel mese di agosto 2013. 

COSTI OPERATIVI 

I Costi Operativi Consolidati dei primi nove mesi dell’esercizio, al netto di ammortamenti e svalutazioni, 
pari a complessivi 111,9 milioni di euro (102,4 milioni di euro, al 31 marzo 2013), si presentano in crescita 
di 9,6 milioni di euro rispetto al 2013. 

 

I costi per Acquisto di materie di consumo, pari a 3,1 milioni di euro (3,5 milioni di euro, al 31 marzo 
2013), si presentano in flessione, seppur a fronte di una crescita registrata nelle vendite di prodotti, per 
effetto delle diverse strategie adottate dalla società nell’ambito delle attività di merchandising. In particolare, 
sono riferiti agli acquisti di prodotti di merchandising della Soccer S.a.s., materiale ed indumenti sportivi per 
le squadre dell’A.S. Roma, e materiale di consumo. 

Le Spese per Servizi, pari a 21,5 milioni di euro (18,3 milioni di euro, al 31 marzo 2013), si compongono di 
costi specifici tecnici, per consulenze e collaborazioni tecnico sportive, spese assicurative, generali e 
amministrative, nonché di spese per pubblicità e promozione. La crescita registrata è dovuta sostanzialmente 
alla maggiore incidenza degli oneri per consulenze e attività professionali di cui si è avvalsa la società, 
nonché a maggiori costi sostenuti per l’ospitalità premium delle partite casalinghe della Prima Squadra, per il 
numero maggiore di gare disputate rispetto al 2013. 

Le Spese per il godimento di beni di terzi, pari a 6 milioni di euro (5,7 milioni di euro, al 31 marzo 2013), 
si compongono principalmente di canoni per la locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria e l’utilizzo 
dello Stadio Olimpico, oltre che di canoni per la locazione dei negozi e del magazzino, destinati alle attività 
di merchandising, e di oneri per il noleggio di computer, automezzi e attrezzature sanitarie. 

I Costi del personale, pari a 77 milioni di euro (72,7 milioni di euro, al 31 marzo 2013), sono relativi al 
personale tesserato e tecnico dell’A.S. Roma, nonché a quello dirigente e dipendente del Gruppo. 
Nell’analisi comparativa dei due periodi occorre conto che il costo del personale sostenuto nel 2013 tiene 
conto degli incentivi all’esodo, pari a 7 milioni di euro (3,7 milioni di euro, nella stagione corrente), 
riconosciuti a tesserati al momento della cessione a titolo temporaneo dei relativi diritti e/o della risoluzione 
consensuale anticipata del contratto economico in essere, contabilizzati interamente al 31 marzo 2013. 
Infine, va osservato che il costo del personale tesserato della stagione corrente include lo staff tecnico della 

31/03/2014 31/03/2013
9 mesi 9 mesi
€/000 €/000 €/000 %

Acquisti materie di consumo -3.111 -3.536 425 -12,0%
Spese per Servizi -21.456 -18.319 -3.137 17,1%
Spese per godimento beni di terzi -6.048 -5.737 -311 5,4%
Spese per il personale -76.911 -72.709 -4.202 5,8%
Oneri diversi di gestione -4.423 -2.076 -2.347 113,1%
Totale Costi di Esercizio (111.949) (102.377) (9.572) -9,3%

Variazioni
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Prima Squadra della stagione 2012/2013, non più in organico, per un importo pari a circa 2,25 milioni di 
euro, il cui contratto terminerà al 30 giugno 2014. 

Gli Oneri diversi di gestione, pari a 4,4 milioni di euro (2,1 milioni di euro, al 31 marzo 2013), in crescita 
sostanzialmente per la contabilizzazione della quota di mutualità dei ricavi da gare TIM Cup, per 1,1 milioni 
di euro (0,3 milioni di euro, al 31 marzo 2013), di oneri tributari indiretti, per 0,6 milioni di euro (0,3 milioni 
di euro, al 31 marzo 2013), e di sopravvenienze passive, per transazioni e vertenze legali, per 1 milione di 
euro (0,7 milioni di euro, al 31 marzo 2013). 

GESTIONE OPERATIVA NETTA CALCIATORI 

La Gestione operativa del parco calciatori ha comportato nei primi nove mesi dell’esercizio il conseguimento 
di un risultato netto positivo pari a 35,8 milioni di euro (1,5 milioni di euro, al 31 marzo 2013), in 
significativa crescita rispetto al 2013, per gli esiti delle operazioni di mercato realizzate nell’ambito delle 
sessioni estive ed invernale della Campagna Trasferimenti. 

In particolare, il saldo si compone di plusvalenze da cessioni di diritti alle prestazioni sportive, per 54,8 
milioni di euro (13,4 milioni di euro, al 31 marzo 2013), relative (i) per 53 milioni di euro, alla cessione a 
titolo definitivo dei calciatori Aoas Correa (Marquinhos), Lamela, Osvaldo e Bradley; e (ii) per 1,8 milioni di 
euro, alla cessione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, dei calciatori Antei, Lopez, Politano e 
Barba, contabilizzati al 50%, sulla base dei Principi IAS/IFRS, che prevedono la sospensione ed il rinvio del 
50% della stessa, sino al momento della definizione del diritto di partecipazione. 

Il saldo si compone inoltre di (i) oneri per minusvalenze, pari a 2,1 milioni di euro (1 milione di euro, al 31 
marzo 2013), relative ad operazioni definite nel mese di gennaio 2014; (ii) oneri per acquisizioni temporanee 
di diritti, per 2,7 milioni di euro (9,4 milioni di euro, al 31 marzo 2013), e proventi per cessioni temporanee 
di diritti, per 0,35 milioni di euro (0,4 milioni di euro, al 31 marzo 2013); e (iii) premi di valorizzazione, 
addestramento tecnico e solidarietà F.I.F.A., al netto dei relativi ricavi, pari a 3,4 milioni di euro (0,6 milioni 
di euro, al 31 marzo 2013). 

Infine, nell’ambito dei contratti di compravendita di diritti definiti nella sessione di mercato estiva, sono stati 
riconosciuti bonus a società di calcio ed intermediari sportivi, per 4,3 milioni di euro, previsti nei rispettivi 
contratti sottoscritti al momento dell’acquisizione dei relativi calciatori, e commissioni ad intermediari 
sportivi, per 6,9 milioni di euro, per attività svolte per conto della società nell’ambito delle operazioni di 
trasferimento dei diritti. 

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI E ACCANTONAMENTI 

Gli Ammortamenti consolidati al 31 marzo 2014, pari a 23,6 milioni di euro (23,2 milioni di euro, al 31 
marzo 2013), sono composti da: (i) Ammortamenti di diritti pluriennali alle prestazioni sportive dei calciatori 
di A.S. Roma, per 23,1 milioni di euro (22,8 milioni di euro, al 31 marzo 2013); (ii) Ammortamenti di altre 
immobilizzazioni immateriali, per 0,4 milioni di euro (0,3 milioni di euro, al 31 marzo 2013); e (iii) 
Ammortamenti di immobilizzazioni materiali, per 0,1 milioni di euro (0,1 milioni di euro, al 31 marzo 2013). 

Inoltre, nell’esercizio corrente sono stati effettuati Accantonamenti per 0,3 milioni di euro, per 
l’adeguamento dei Fondi rischi per vertenze legali e contenziosi. 
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GESTIONE FINANZIARIA 

La Gestione finanziaria consolidata dei primi nove mesi dell’esercizio ha generato oneri netti per 4,6 milioni 
di euro (2,4 milioni di euro, al 31 marzo 2013). In particolare, il saldo si compone per: (i) 0,15 milioni di 
euro, da proventi finanziari derivanti dalla risoluzione anticipata in favore di A.S. Roma dei diritti di 
partecipazione di calciatori (1,7 milioni di euro, al 31 marzo 2013), e (ii) 4,8 milioni di euro, relativi a 
commissioni ed interessi passivi, derivanti principalmente dalle operazioni di finanziamento e di garanzia 
poste in essere per far fronte ai fabbisogni aziendali (4,1 milioni di euro, al 31 marzo 2013). 

GESTIONE FISCALE 

La Gestione fiscale consolidata al 31 marzo 2014 registra accantonamenti per imposte per 3,1 milioni di euro 
(2 milioni di euro, al 31 marzo 2013), di cui 2,85 milioni di euro, per l’IRAP di competenza del periodo, e 
0,25 milioni di euro, per imposte differite passive, riferite alla partecipata Soccer S.a.s.. 

9.2.2 Commento ai risultati economico-finanziari consolidati degli esercizi chiuso al 30 giugno 2013, 
2012 e 2011 

Di seguito si riportano i commenti ai risultati economico-finanziari degli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 
2012 e 2011. Si segnala che i prospetti contabili sono espressi in migliaia di euro, mentre i relativi commenti 
in milioni di euro. 

Con riferimento ai risultati economici esaminati nel presente Capitolo, si precisa che nel periodo compreso 
tra il 30 giugno 2010 ed il 30 giugno 2013, la AS Roma ha sempre partecipato al Campionato di Serie A, 
classificandosi rispettivamente al sesto posto (s.s. 2010/2011), al settimo posto (s.s. 2011/2012), ed infine al 
sesto posto (s.s. 2012/2013). 

Per quanto riguarda la Coppa Italia (Tim Cup), la AS Roma ha disputato la finale nella stagione 2012/2013, 
mentre nel 2010/2011 e nel 2011/2012, sono state disputate rispettivamente le gare di semifinale e quarti di 
finale della competizione. 

In ambito europeo, nella Stagione Sportiva 2010/2011, ha partecipato alla U.E.F.A. Champions League, 
superando la fase a gironi e disputando così le gare valide per gli ottavi di finale. Nella Stagione Sportiva 
2011/2012, la squadra è stata eliminata nel doppio turno di qualificazione preliminare della U.E.F.A. Europa 
League, mentre nella Stagione Sportiva 2012/2013 la AS Roma non ha partecipato alle competizioni 
europee. 

In particolare, la mancata partecipazione della Prima Squadra all’UEFA Champions League, nelle Stagioni 
Sportive 2011/2012 e 2012/2013, ha influenzato i principali indicatori economici e finanziari, per il mancato 
conseguimento dei relativi ricavi e proventi, pari a 32,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011, di cui: 

- 2,2 milioni di euro, da biglietteria delle gare casalinghe disputate nella fase a gironi e negli ottavi di 
finale della competizione; 

- 13 milioni di euro, da partecipation, match e performance bonus; 

- 17,1 milioni di euro, da Proventi da market pool. 
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Gli investimenti in diritti pluriennali alle prestazioni sportive di calciatori, effettuati da A.S. Roma nel primo 
Semestre dell’esercizio 2013/2014, sono stati pari a complessivi 62,4 milioni di euro (47,8 milioni di euro, al 
30 giugno 2013; 87 milioni di euro al 30 giugno 2012), a fronte di dismissioni nette, per 36,2 milioni di euro 
nel primo semestre (21,4 milioni di euro al 30 giugno 2013; 13,2 milioni di euro al 30 giugno 2012) e di 
ammortamenti, per 15,9 milioni di euro (30,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012; 28,3 milioni di euro, al 30 
giugno 2012). 

Conto Economico 

 

 

30 giugno 2013 vs 30 giugno 2012 

L’esercizio chiuso al 30 giugno 2013 evidenzia un Reddito netto consolidato negativo per 40,1 milioni di 
euro (e per 58,5 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in miglioramento di 18,3 milioni di euro rispetto al 
precedente esercizio, per i fatti di gestione nel seguito analizzati. 

€/000 Esercizio al Esercizio al Esercizio al 

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Ricavi da Gare 21.240 14.803 31.017

Altri Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni 4.971 5.411 7.981

Sponsorizzazioni 12.660 11.650 11.148

Diritti televisivi e diritti d'immagine 66.014 64.407 78.042

Proventi pubblicitari 7.949 10.244 9.412

Altri proventi 11.825 9.458 6.278

Altri Ricavi e Proventi 98.448 95.759 104.880

Totale Ricavi di Esercizio 124.659 115.973 143.878

Acquisti materie di consumo (5.006) (5.965) (6.633)

Spese per Servizi (26.609) (22.109) (22.462)

Spese per godimento beni di terzi (7.954) (7.619) (7.319)

Spese per il personale (94.231) (102.818) (106.814)

Oneri diversi di gestione (4.547) (3.222) (2.423)

Totale Costi di Esercizio (138.347) (141.733) (145.651)

Gestione Operativa Netta Calciatori 10.986 9.061 4.453

Margine operativo lordo (EBITDA) (2.702) (16.699) 2.680

Ammortamenti e svalutazioni (32.315) (29.614) (22.614)

Accantonamenti per rischi 0 (1.385) (1.606)

Risultato Operativo (EBIT) (35.017) (47.698) (21.540)

Oneri / Proventi f inanziari netti (1.723) (7.146) (5.176)

Risultato Prima delle Imposte (36.740) (54.844) (26.716)

Imposte correnti (2.707) (2.405) (3.807)

Imposte anticipate e dif ferite (493) (1.004) (11)

Utile (Perdita) Consolidata (39.940) (58.253) (30.534)

Utile (perdita) di terzi 190 221 244

Utile (Perdita) di Gruppo AS Roma (40.130) (58.474) (30.778)
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I Ricavi operativi consolidati, al netto dei risultati della gestione operativa del parco calciatori, sono pari a 
124,7 milioni di euro (116 milioni di euro, al 30 giugno 2012), e si presentano in crescita del 7,5% rispetto al 
2012. 

I Ricavi da Gare, pari a 21,2 milioni di euro (14,8 milioni di euro, al 30 giugno 2012), ed in crescita rispetto 
al 2012, sono composti per: 

- 9,6 milioni di euro (7,2 milioni di euro, al 30 giugno 2012), da biglietteria delle gare di Campionato 
disputate in casa, includono la valorizzazione dei proventi derivanti dalla vendita dei biglietti destinati ai 
pacchetti “Premium Seats”, classificati nel 2012 integralmente tra i proventi “marketing”. Al netto di 
tale componente, pari a 2,3 milioni di euro, i proventi da biglietteria risultano pari a 7,3 milioni di euro, 
in leggera crescita rispetto al precedente esercizio; 

- 8,3 milioni di euro (6,2 milioni di euro, al 30 giugno 2012), da abbonamenti della Stagione Sportiva 
2012/2013, in crescita rispetto al precedente esercizio, per il maggior numero di abbonamenti 
sottoscritti; in particolare, la campagna abbonamenti della Stagione Sportiva 2012-2013 ha registrato la 
sottoscrizione di circa 25.400 abbonamenti, inclusi i Premium Seats, rispetto ai 17.650 sottoscritti per la 
Stagione Sportiva 2011/2012. L’incremento registrato nell’anno, determinato dalle politiche 
commerciali adottate dalla Società, tiene anche conto della valorizzazione della quota ticketing relativa 
ai pacchetti “Premium Seats” ed alla nuova infrastruttura dello Stadio Olimpico, mentre nell’esercizio 
precedente i proventi relativi a tali attività risultavano classificati integralmente tra i proventi 
“marketing”; al netto di tale componente, i proventi da abbonamenti risultano pari a 7,5 milioni di euro, 
in crescita di 1,3 milioni di euro rispetto al 2012. 

- 2 milioni di euro (0,4 milioni di euro, al 30 giugno 2012), da biglietteria delle gare di Tim Cup, in 
crescita per la disputa della gara valida per la finale della competizioni; 

- 1,3 milioni di euro, da proventi da amichevoli estive di precampionato (0,3 milioni di euro, al 30 giugno 
2012), di cui 0,9 milioni di euro, derivanti dalla partecipazione alle tre gare disputate nel mese di luglio 
negli Stati Uniti e 0,4 milioni di euro, per la gara casalinga disputata nel mese di agosto contro la 
squadra greca dell’Aris Salonicco. 

Al 30 giugno 2012, inoltre, erano stati conseguiti ricavi per 0,7 milioni di euro, da biglietteria della gara 
casalinga dei preliminari di Uefa Europa League. 

I Proventi da sponsorizzazioni, pari a 12,7 milioni di euro (11,7 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in 
crescita rispetto al 2012, sono relativi per 6 milioni di euro (5,5 milioni di euro, al 30 giugno 2012), alla 
sponsorizzazione ufficiale delle squadre dell’A.S. Roma (WIND); e per 6,7 milioni di euro (6,2 milioni di 
euro, al 30 giugno 2012), alla sponsorizzazione tecnica (Basic Italia – Kappa). 

I Proventi da licenza dei diritti di trasmissione delle gare, pari a 66 milioni di euro (64,4 milioni di euro, al 
30 giugno 2012), si compongono per 56,1 milioni di euro (58,8 milioni di euro, al 30 giugno 2012), dei diritti 
audiovisivi di trasmissione delle tre gare di Campionato, commercializzati in forma centralizzata dalla LNP, 
a seguito delle disposizioni di cui al D.L. 9/2008; per 2,7 milioni di euro (0,3 milioni di euro, al 30 giugno 
2012), dei diritti di trasmissione delle gare di Tim Cup, in crescita per la disputa della gara valida per la 
finale della competizioni; e per la parte residuale, da altri proventi classificati come diritti di trasmissione, e 
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relativi alle gare di precampionato, agli abbonamenti al canale tematico “Roma Channel” ed alla 
commercializzazione della Library A.S. Roma. 

I Proventi pubblicitari, pari a 7,9 milioni di euro (10,2 milioni di euro, al 30 giugno 2012), sono relativi ad 
iniziative commerciali promosse da Soccer S.a.s., per la valorizzazione dei diritti marketing dell’A.S. Roma 
e delle sponsorizzazioni sportive. Nell’analisi comparativa dei dati occorre conto della riclassifica, nei ricavi 
da gare, della quota ticketing relativa alla vendita dei pacchetti “Premium Seats” (nuova infrastruttura 
realizzata per lo Stadio Olimpico). Conseguentemente, la voce accoglie solo la quota servizi di tale 
pacchetto. Al netto della operata riclassifica, pari a 3,1 milioni di euro, la crescita registrata rispetto 
all’esercizio precedente è pari a circa 0,8 milioni di euro (+8%). 

Gli Altri ricavi e proventi, pari a 11,8 milioni di euro (9,5 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in crescita 
rispetto al precedente esercizio, si compongono di: 

- proventi collettivi di competenza di A.S. Roma, riconosciuti dalla LNP Serie A, per attività commerciali 
diverse dalla commercializzazione dei diritti audiovisivi, per 2,4 milioni di euro (1,9 milioni di euro, al 
30 giugno 2012); 

- indennizzi assicurativi, per 4,2 milioni di euro (1,9 milioni di euro, al 30 giugno 2012), erogati dalla 
compagnia assicurativa per infortuni occorsi a tesserati nella Stagione Sportiva 2011/2012; 

- sopravvenienze attive, per 2,9 milioni di euro (2,4 milioni di euro, al 30 giugno 2012), e relative per 1 
milione di euro, al bonus riconosciuto con delibera assembleare dalla LNP per la partecipazione alla 
Europa League nella Stagione Sportiva 2011/2012 (turno preliminare), e per il residuo importo, per gli 
esiti favorevoli di accordi transattivi con Agenti, relativi a consulenze tecnico-sportive prestate in 
esercizi passati; 

- altri proventi diversi, per 2,3 milioni di euro (3,3 milioni di euro, al 30 giugno 2012). 

I Costi Operativi consolidati al 30 giugno 2013, pari a complessivi 138,3 milioni di euro (141,7 milioni di 
euro, al 30 giugno 2012), in flessione di circa il 2,4% rispetto al 2012, si compongono di: 

- Consumi di prodotti e indumenti sportivi, pari a 5 milioni di euro (6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), 
in flessione nell’esercizio, sono riferiti principalmente agli acquisti di prodotti destinati alla 
commercializzazione, nell’ambito delle attività di merchandising della Soccer S.a.s., ed agli acquisti di 
materiale ed indumenti sportivi per le squadre dell’A.S. Roma, nonché per materiale di consumo. 

- Costi per servizi, pari a 26,6 milioni di euro (22,1 milioni di euro, al 30 giugno 2012), si compongono di 
costi specifici tecnici, per consulenze e collaborazioni tecnico sportive, spese assicurative, generali e 
amministrative, nonché di spese per pubblicità e promozione sostenute da Soccer S.a.s., per la gestione 
delle attività di marketing e di sponsorizzazione. La crescita registrata, pari a 4,5 milioni di euro, è 
dovuta principalmente alle spese di organizzazione del Tour estivo, svolto dalla Prima Squadra dell’A.S. 
Roma negli Stati Uniti nel mese di luglio 2012, per la maggiore incidenza degli oneri per consulenti 
esterni e professionisti di cui si è avvalsa la Società, e per gli oneri sostenuti per l’attivazione, la 
gestione ed il personale nuovo Centro Servizi dedicato ai tifosi. 

- Spese per il godimento di beni di terzi, pari a 8 milioni di euro (7,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), 
si compongono di canoni: (i) per la locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria, riconosciuto ad 
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A.S. Roma Real Estate, per 3,2 milioni di euro; (ii) per la locazione dei negozi A.S. Roma Store e del 
magazzino destinati alle attività di merchandising, per 0,8 milione di euro; (iii) per l’utilizzo dello 
Stadio Olimpico, per la disputa delle gare casalinghe dell’A.S. Roma, per 3,3 milioni di euro; (iv) e per 
il noleggio di computer, automezzi e attrezzature sanitarie ed a finalità commerciale, per 0,7 milioni di 
euro. 

- Costi del personale, pari a 94,2 milioni di euro (102,8 milioni di euro, al 30 giugno 2012), relativi al 
personale tesserato e tecnico dell’A.S. Roma, nonché a quello dirigente e dipendente del Gruppo, in 
flessione rispetto al precedente esercizio, per l’andamento degli emolumenti dei tesserati dell’A.S. 
Roma, conseguente alla politica di contenimento dei costi adottate nell’ambito della sessione estiva 
della Campagna Trasferimenti. 

- Oneri diversi di gestione, pari a 4,5 milioni di euro (3,2 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in crescita 
sostanzialmente per la maggiore incidenza di sopravvenienze passive, pari a 0,7 milioni di euro (0,4 
milioni di euro, al 30 giugno 2012), e degli oneri LNP, pari a 2,3 milioni di euro (1,5 milioni di euro, al 
30 giugno 2012), e relativi in particolare alla commercializzazione del segnale di accesso alle riprese del 
Campionato di Serie A e della Tim Cup, rispetto ai quali sono stati contabilizzati maggiori proventi per 
0,5 milioni di euro. 

La Gestione operativa del parco calciatori registra al 30 giugno 2013 un risultato netto positivo per 11 
milioni di euro (9,1 milioni di euro, al 30 giugno 2012), così composto: 

- plusvalenze da cessioni definitive, pari a 28,6 milioni di euro (18,4 milioni di euro, al 30 giugno 2012), 
relative a: 

- la cessione a titolo definitivo dei diritti alle prestazioni sportive del calciatore Borini, per 9,1 milioni di 
euro, Stekelenburg, per 1,6 milioni di euro, e Bojan, per 6,6 milioni di euro; 

- la cessione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, dei calciatori Verre, per 3 milioni di euro, 
Piscitella, per 3 milioni di euro e Bertolacci, per 0,9 milioni di euro; questi ultimi rappresentano il 50% 
della plusvalenza generata dall’operazione, contabilizzati sulla base dei Principi IAS/IFRS, che 
prevedono la sospensione ed il rinvio del 50% della stessa, sino al momento della definizione del diritto 
di partecipazione; 

- la contabilizzazione della plusvalenza, pari a 1,2 milioni di euro, generata dalla cessione a titolo 
definitivo, con accordo di partecipazione, del calciatore Caprari al club Delfino Pescara 1936, definita 
nel precedente esercizio; tale provento rappresenta il 50% della plusvalenza sospesa sulla base dei 
Principi IAS/IFRS, e contabilizzato a seguito della liquidazione consensuale in favore di A.S. Roma 
dell’accordo di partecipazione avvenuta nel giugno 2013; 

- le operazioni effettuate nella sessione di mercato dedicata alla definizione dei rapporti di partecipazione 
ed all’esercizio dei diritti di opzione e contropzione, per 3,2 milioni di euro; 

- proventi da cessioni temporanee di diritti, per 0,6 milioni di euro, per la cessione dei diritti pluriennali 
alle prestazioni sportive dei calciatori Bojan, Borriello e Viviani (0,7 milioni di euro, al 30 giugno 
2012); 
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- minusvalenze da cessioni definitive e svalutazione, per 1,5 milioni di euro (3,8 milioni di euro, al 30 
giugno 2012), di cui 1 milione di euro, per la cessione, con accordo di partecipazione, dei diritti alle 
prestazioni sportive del calciatore Stoian, e 0,5 milioni di euro, per le svalutazioni operate in ragione 
delle operazioni di cessione e rescissione di contratti, definite nei mesi di luglio e agosto 2013; 

- oneri per acquisizioni temporanee di diritti, per 12,8 milioni di euro (5,3 milioni di euro, al 30 giugno 
2012), per l’acquisizione dei diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Destro, Marcos Aoas Correa 
(Marquinhos), Goicoechea, Piris e Bumba; 

- oneri per premi di valorizzazione, addestramento tecnico e solidarietà F.I.F.A., e bonus riconosciuti ad 
altre società di calcio, al netto dei corrispondenti ricavi, per 3,9 milioni di euro (0,9 milioni di euro, al 
30 giugno 2012). 

Il Margine operativo lordo consolidato (Ebitda) al 30 giugno 2013, tenuto conto dei risultati della gestione 
operativa del parco calciatori, è negativo per 2,7 milioni di euro (negativo per 17 milioni di euro, al 30 
giugno 2012), in miglioramento rispetto al precedente esercizio, per l’andamento delle sue componenti, 
come sopra analizzato. 

Gli Ammortamenti consolidati al 30 giugno 2013, pari a 31,2 milioni di euro (29 milioni di euro, al 30 
giugno 2012), sono composti da: (i) Ammortamenti di diritti pluriennali alle prestazioni sportive dei 
calciatori di A.S. Roma, per 30,6 milioni di euro (28,3 milioni di euro, al 30 giugno 2012); (ii) 
Ammortamenti di altre immobilizzazioni immateriali, per 0,4 milioni di euro (0,5 milioni di euro, al 30 
giugno 2012); e (iii) Ammortamenti di immobilizzazioni materiali, per 0,2 milioni di euro (0,2 milioni di 
euro, al 30 giugno 2012). 

Al 30 giugno 2013, inoltre, sono state effettuate svalutazioni di Crediti correnti, per 1,1 milioni di euro (0,65 
milioni di euro, al 30 giugno 2012). Nel precedente esercizio, inoltre, erano stati effettuati Accantonamenti a 
fondi rischi, per 1,4 milioni di euro. 

Il Risultato operativo netto consolidato (Ebit) al 30 giugno 2013, negativo per 35 milioni di euro (e per 
47,7 milioni di euro, al 30 giugno 2012), registra un miglioramento di 12,7 milioni di euro, rispetto al 
precedente esercizio, per i fatti di gestione analizzati. 

La Gestione finanziaria consolidata dell’esercizio è complessivamente negativa per 1,7 milioni di euro 
(oneri netti per 7,1 milioni di euro, al 30 giugno 2012), per il combinato effetto di: 

- proventi finanziari da compartecipazioni, che al netto dei relativi oneri, sono pari a 3,6 milioni di euro 
(oneri per 2,9 milioni di euro, al 30 giugno 2012), per le operazioni definite nell’ambito della sessione 
dedicata alla definizione dei rapporti di partecipazione e all’esercizio dei diritti di opzione e contro 
opzione; 

- oneri finanziari ed interessi passivi, per 5,4 milioni di euro (4,2 milioni di euro, al 30 giugno 2012), 
derivanti principalmente dalle operazioni di finanziamento e di garanzia poste in essere per far fronte ai 
fabbisogni aziendali. 

Il Risultato ante imposte consolidato al 30 giugno 2013 è negativo per 36,7 milioni di euro (e per 54,8 
milioni di euro, al 30 giugno 2012). 
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La Gestione fiscale consolidata del periodo registra Imposte per 3,2 milioni di euro, di cui 2,7 milioni di 
euro, per l’IRAP di competenza, e 0,5 milioni di euro, per imposte differite passive (3,4 milioni di euro, al 30 
giugno 2012, di cui 2,4 milioni di euro, per Imposte correnti sul reddito, e 1 milione di euro, per Imposte 
differite passive). 

30 giugno 2012 vs. 30 giugno 2011 

L’esercizio chiuso al 30 giugno 2012 evidenzia un Risultato Consolidato, al netto della quota attribuita alle 
minoranze, negativo per 58,5 milioni di euro (e per 30,8 milioni di euro, al 30 giugno 2011), registrando un 
peggioramento di 27,7 milioni di euro, per i fatti di gestione nel seguito descritti. 

I Ricavi consolidati, al netto dei risultati della gestione operativa del parco calciatori, sono pari a 116,0 
milioni di euro (143,9 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in flessione del 19,4% rispetto al 2011, 
principalmente per il venir meno dei ricavi e proventi derivanti dalla partecipazione alla Uefa Champions 
League, pari a 32,3 milioni di euro al 30 giugno 2011, così composti: 

- 2,2 milioni di euro, da biglietteria delle gare casalinghe disputate nella fase a gironi e negli ottavi di 
finale della competizione (Ricavi da gare); 

- 13,0 milioni di euro, da partecipation, match e performance bonus (Ricavi da gare); 

- 17,1 milioni di euro, da Proventi da market pool (Proventi da licenza dei diritti di trasmissione delle 
gare). 

I Ricavi da Gare, pari a 14,8 milioni di euro ed al 12,8% dei Ricavi consolidati (31,0 milioni di euro, al 30 
giugno 2011), in flessione rispetto al 2011, principalmente per il venir meno dei proventi derivanti dalla 
partecipazione alla Uefa Champions League, sono composti per: 

- 7,2 milioni di euro (6,9 milioni di euro, al 30 giugno 2011), da ricavi da biglietteria delle gare di 
Campionato disputate in casa, in crescita rispetto al 2011; 

- 6,2 milioni di euro (6,4 milioni di euro, al 30 giugno 2011), dalla quota di competenza dei ricavi da 
abbonamenti della Stagione Sportiva 2011/2012, maturati a seguito della disputa delle gare casalinghe, 
in flessione per la lieve diminuzione del numero di abbonamenti sottoscritti; 

- 0,7 milioni di euro, da ricavi da biglietteria della gara casalinga dei preliminari di Uefa Europa League 
(2,2 milioni di euro, al 30 giugno 2011, per le tre gare casalinghe del girone dell’Uefa Champions 
League, e per la gara valida per gli ottavi di finale della competizione); 

- 0,4 milioni di euro (1,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011), da ricavi da biglietteria delle gare di Tim 
Cup valide per gli Ottavi, giocata in casa, ed i Quarti di finale, giocata fuori casa, in flessione nel 
Periodo; 

- 0,3 milioni di euro, da proventi da amichevoli estive di precampionato (0,6 milioni di euro, al 30 giugno 
2011). 

Al 30 giugno 2011, inoltre, erano stati conseguiti Altri ricavi da gare, per complessivi 13,6 milioni di euro, di 
cui: (i) 13,0 milioni di euro, per participation e match bonus Uefa Champions League, per la partecipazione 
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alla fase a gironi della competizione; e (ii) 0,6 milioni di euro, per ricavi da Supercoppa di Lega, disputata 
nell’agosto 2010, in virtù dei risultati sportivi conseguiti nella Stagione Sportiva precedente. 

Gli Altri ricavi delle Vendite e delle Prestazioni, pari a 5,4 milioni di euro ed al 4,7% dei Ricavi 
consolidati (8,0 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in significativa flessione nell’esercizio, risentendo della 
crisi economica in atto, sono sostanzialmente relativi alla flessione registrata nella commercializzazione di 
prodotti a marchio A.S. Roma e dei proventi di Soccer S.a.s.. 

I Proventi da sponsorizzazioni, pari a 11,7 milioni di euro ed al 10% dei Ricavi consolidati (11,1 milioni di 
euro, al 30 giugno 2011), in crescita nell’esercizio, sono relativi per: 

- 5,5 milioni di euro (6 milioni di euro, al 30 giugno 2011), alla sponsorizzazione ufficiale delle squadre 
dell’A.S. Roma in virtù del contratto in essere con Wind, in flessione per il venir meno di parte del 
corrispettivo relativo alla partecipazione alla Uefa Champions League, parzialmente compensato 
dall’incremento del corrispettivo contrattualmente fissato per ciascun esercizio; 

- 6,2 milioni di euro (5,1 milioni di euro, al 30 giugno 2011), alla sponsorizzazione tecnica delle squadre 
dell’A.S. Roma, in virtù del contratto in essere con Basic Italia. 

I Proventi da licenza dei diritti di trasmissione delle gare, pari a complessivi 64,4 milioni di euro ed al 
55,5% dei Ricavi consolidati (78,0 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in significativa flessione rispetto al 
2011, per effetto della mancata partecipazione alla Uefa Champions League, si compongono per: 

- 58,9 milioni di euro (58,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011), da proventi da licenza dei diritti 
audiovisivi di trasmissione delle gare casalinghe di Campionato, commercializzati in forma 
centralizzata dalla LNP; 

- 0,45 milioni di euro, da proventi da licenza dei diritti di trasmissione televisiva in pay per view, 
riconosciuti da Sky Italia e RTI, relativi alla gara casalinga del turno preliminare della Uefa Europa 
League; 

- 1,7 milioni di euro, da proventi da abbonamenti al canale “Roma Channel”, riconosciuti da Sky Italia e 
Rai, a seguito della mutata strategia di gestione del canale, e con il subentro della A.S. Roma nel 
contratto di distribuzione precedentemente in essere con Rai S.p.A., avvenuto con efficacia retroattiva 
dall’agosto 2011; 

- 1,58 milioni di euro (1,58 milioni di euro, al 30 giugno 2011), da proventi da commercializzazione della 
Library A.S. Roma, di cui 1,5 milioni di euro, riconosciuti da Infront Sports & Media, a seguito degli 
accordi raggiunti nell’agosto 2010, e 0,08 milioni di euro, da Rai, nell’ambito degli accordi in essere; 

- 0,3 milioni di euro, da proventi da licenza dei diritti di trasmissione delle gare di Tim Cup valide per gli 
Ottavi ed i Quarti di finale della competizione, riconosciuti dalla LNP (0,7 milioni di euro, al 30 giugno 
2011); 

- 1,4 milioni di euro, per la commercializzazione del segnale di accesso alle riprese delle gare del 
Campionato di Serie A e della Tim Cup 2011/2012, riconosciuti alla LNP Serie A, a fronte dei quali 
sono contabilizzati tra gli oneri diversi di gestione, costi per 1,1 milione di euro; i proventi della 
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Stagione Sportiva 2010/2011, sono stati contabilizzati nell’esercizio 2011/2012 tra le sopravvenienze 
attive, al netto dei relativi oneri, come di seguito illustrato; 

- 0,1 milioni di euro, da proventi per amichevoli di pre-campionato (0,1 milioni di euro, al 30 giugno 
2011). 

Al 30 giugno 2011, inoltre, erano stati conseguiti proventi relativi a (i) market pool, per 17,1 milioni di euro, 
per la partecipazione alla Uefa Champions League, e (ii) Licenza dei diritti di trasmissione della gara di 
Supercoppa di Lega, per 0,2 milioni di euro, riconosciuti dalla LNP. 

I Proventi pubblicitari, pari a 10,2 milioni di euro ed al 8,8% dei Ricavi consolidati (9,4 milioni di euro, al 
30 giugno 2011), in crescita nell’esercizio, sono relativi ad iniziative commerciali promosse da Soccer S.a.s., 
per la valorizzazione dei diritti marketing dell’A.S. Roma e delle sponsorizzazioni sportive. 

Gli Altri ricavi e proventi, pari a 9,5 milioni di euro ed al 8,2% dei Ricavi consolidati (6,3 milioni di euro, 
al 30 giugno 2011), in crescita nell’esercizio, si compongono di: 

- indennizzi assicurativi, per 1,9 milioni di euro, per infortuni occorsi ai tesserati nella Stagione Sportiva 
2010/2011, liquidati nell’esercizio (0,7 milioni di euro, al 30 giugno 2011, per infortuni della Stagione 
Sportiva 2009/2010); 

- sopravvenienze attive, per 2,4 milioni di euro (1,7 milioni di euro, al 30 giugno 2011), e relative per 1,3 
milioni di euro, a proventi riconosciuti dalla UEFA, per la partecipazione alla Uefa Champions League 
2010/2011, a titolo di conguaglio della quota di market pool, e 0,4 milioni di euro, alla quota dei 
proventi netti, di competenza di A.S. Roma, derivanti dalla commercializzazione del segnale di accesso 
alle riprese delle gare del Campionato di Serie A e della Tim Cup 2010/2011, riconosciuti dalla LNP 
Serie A; 

- rimborsi UEFA, per 1,0 milioni di euro, per la partecipazione di calciatori della Prima Squadra alla 
nazionale, per i Campionati Europei di calcio Polonia-Ucraina 2012; 

- proventi collettivi di competenza di A.S. Roma, riconosciuti dalla LNP Serie A, per attività commerciali 
diverse dalla commercializzazione dei diritti audiovisivi, per 1,9 milioni di euro (2,0 milioni di euro, al 
30 giugno 2011); 

- altri proventi diversi, per 2,3 milioni di euro (1,9 milioni di euro, al 30 giugno 2011). 

I Costi Operativi consolidati al 30 giugno 2012, pari a complessivi 141,7 milioni di euro (145,7 milioni di 
euro, al 30 giugno 2011), in flessione di circa il 2,7% rispetto al 2011, si compongono di: 

- Consumi di prodotti destinati alla commercializzazione e di indumenti sportivi, pari a 6,0 milioni di 
euro (6,6 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in flessione nell’esercizio, tenuto anche conto della 
svalutazione delle rimanenze operata, per 1,2 milioni di euro, al fine di adeguarne il valore a quello di 
realizzo desumibile dall’andamento del mercato e del grado di obsolescenza della stesse, sono riferiti 
principalmente agli acquisti di prodotti destinati alla commercializzazione nell’ambito delle attività di 
merchandising della Soccer S.a.s. ed agli acquisti di materiale ed indumenti sportivi per le squadre 
dell’A.S. Roma; 



Sezione Prima 

147 

- Costi per servizi, pari a 22,1 milioni di euro (22,5 milioni di euro, al 30 giugno 2011), si compongono di 
costi specifici tecnici, costi per consulenze e collaborazioni tecnico sportive, spese assicurative, generali 
e amministrative, nonché di spese per pubblicità e promozione sostenute da Soccer S.a.s., per la 
gestione delle attività di marketing e di sponsorizzazione; la flessione netta registrata nel Periodo è 
sostanzialmente dovuta alla: (i) minore incidenza dei costi per consulenze tecniche e sportive, per le 
capitalizzazioni operate, in relazione alle operazioni di acquisizione di diritti alle prestazioni sportive 
perfezionate nel corso della sessione estiva della Campagna Trasferimenti; (ii) contabilizzazione dei 
costi di produzione del canale “Roma Channel”, pari a 1,5 milioni di euro, riconosciuti a Eta Beta 
S.p.A., a seguito della risoluzione consensuale anticipata del contratto di associazione in partecipazione, 
in essere con Rai S.p.A., con effetti dal 1° agosto 2011; 

- Spese per il godimento di beni di terzi, pari a 7,6 milioni di euro (7,3 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), relativi agli oneri (i) di locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria, riconosciuti ad A.S. 
Roma Real Estate, per 3,7 milioni di euro, invariato rispetto al 2011; (ii) di locazione degli spazi dei 
negozi A.S. Roma Store e del magazzino destinati alle attività di merchandising di Soccer S.a.s., per 0,4 
milioni di euro (0,4 milioni di euro, al 30 giugno 2011); (iii) di locazione dello Stadio Olimpico, per la 
disputa delle gare casalinghe dell’A.S. Roma, per 2,9 milioni di euro (2,8 milioni di euro, al 30 giugno 
2011); (iv) di noleggio di computer, automezzi e attrezzature sanitarie, per 0,6 milioni di euro (0,4 
milioni di euro, al 30 giugno 2011); 

- Costi del personale, pari a 102,8 milioni di euro (106,8 milioni di euro, al 30 giugno 2011), relativi al 
personale tesserato, tecnico, dipendente e dirigente dell’A.S. Roma, nonché a quello dirigente e 
dipendente di Soccer S.a.s., registrano una flessione rispetto al 2011, per l’andamento del costo del 
personale tesserato, per il venir meno di premi collettivi riconosciuti nel 2011, per 1,9 milioni di euro, a 
seguito del raggiungimento di prefissati obiettivi sportivi, ed a minori premi individuali, maturati nel 
periodo per 4,6 milioni di euro (7,3 milioni di euro, al 31 marzo 2011); 

- Oneri diversi di gestione, pari a 3,2 milioni di euro (2,4 milioni di euro, al 30 giugno 2011), si 
compongono di oneri tributari indiretti, spese e ammende LNP, e altri oneri diversi. 

La Gestione operativa netta del parco calciatori, positiva per 9,1 milioni di euro (e per 4,5 milioni di euro, 
al 30 giugno 2011), e in significativa crescita rispetto al 2011 per le operazioni di mercato realizzate 
nell’ambito della sessione estiva della Campagna Trasferimenti, si compone di: 

- plusvalenze da cessioni definitive di diritti, per 18,4 milioni di euro (7,8 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), di cui 10,1 milioni di euro, per la cessione in favore della FC Juventus dei diritti alle prestazioni 
sportive del calciatore Vucinic, 1,4 milioni di euro, per la cessione in favore del Fulham dei diritti alle 
prestazioni sportive del calciatore Riise, 4,7 milioni di euro, per la cessione in favore del Paris Saint-
Germain F.C. dei diritti alle prestazioni sportive del calciatore Menez, e 2,2, milioni di euro, conseguiti 
complessivamente nel mese di giugno 2012, a seguito dell’esercizio dei diritti di opzione previsti nei 
contratti di trasferimento di calciatori in ambito nazionale; 

- proventi da cessioni temporanee di diritti, per 0,7 milioni di euro (0,3 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), per la cessione dei diritti pluriennali alle prestazioni sportive dei calciatori Bertagnoli e Guberti, 
rispettivamente, in favore dell’US Lecce e dell’FC Torino, e del calciatore Borriello alla F.C. Juventus; 

- proventi da solidarietà F.I.F.A., per 0,8 milioni di euro (0,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011); 
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- altri proventi, per 1,0 milioni di euro, per il bonus riconosciuto dal Paris Saint Germain F.C., previsto 
nell’ambito del contratto di cessione del calciatore Menez, per la qualificazione del club francese alla 
Uefa Champions League 2012/2013; 

- minusvalenze da cessioni definitive di diritti, per 3,8 milioni di euro (2,8 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), di cui 0,2 milioni di euro, per la cessione dei diritti alle prestazioni sportive del calciatore Mendy, 
e 3,6 milioni di euro, per la rescissione dei contratti in essere con i calciatori calciatori Silveira dos 
Santos (Juan), Simplicio, Antunes, Pizarro e Rosi, definite nel corso dei mesi di luglio e agosto 2012, e 
contabilizzate al 30 giugno 2012, in applicazione dei principi IAS; 

- oneri per acquisizioni temporanee di diritti, per 5,3 milioni di euro (0,5 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), relativi ai diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Kjaer, Gago, Borini, Tallo e De Mattos; 

- premi di valorizzazione, addestramento tecnico, solidarietà F.I.F.A., e altri oneri, per complessivi 2,7 
milioni di euro (0,6 milioni di euro, al 30 giugno 2011), correlati alle operazioni di trasferimento 
perfezionate nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti; 

Il Margine operativo lordo consolidato (EBITDA) al 30 giugno 2012 è negativo per 16,7 milioni di euro 
(positivo per 2,7 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in peggioramento rispetto al 2011, principalmente per la 
flessione registrata nei ricavi di esercizio. 

Al 30 giugno 2012 sono stati effettuati Ammortamenti consolidati per 29,0 milioni di euro (21,9 milioni di 
euro, al 30 giugno 2011), relativi a: (i) diritti pluriennali alle prestazioni sportive dei calciatori di A.S. Roma, 
per 28,3 milioni di euro (21,2 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in crescita nel Periodo, per gli investimenti 
in diritti effettuati nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti; (ii) altre immobilizzazioni 
immateriali, per 0,5 milioni di euro; e (iii) immobilizzazioni materiali, per 0,2 milioni di euro. 

Inoltre, sono stati effettuati a titolo prudenziale Svalutazioni dei crediti correnti, per 0,6 milioni di euro (0,7 
milioni di euro, al 30 giugno 2011), per l’adeguamento degli stessi al loro presunto valore di realizzo, e 
Accantonamenti, per 1,4 milioni di euro (1,6 milioni di euro, al 30 giugno 2011), per l’adeguamento dei 
Fondi rischi per vertenze legali, contenziosi e passività potenziali. 

Il Risultato operativo netto consolidato (EBIT) al 30 giugno 2012, negativo per 47,7 milioni di euro (e per 
21,5 milioni di euro, al 30 giugno 2011), registra un peggioramento rispetto al 2011, per i fatti di gestione 
analizzati. 

La Gestione finanziaria dell’esercizio è complessivamente negativa per 7,1 milioni di euro (e per 5,2 milioni 
di euro, al 30 giugno 2011), con uno scostamento negativo pari a 1,9 milioni di euro, dovuto sostanzialmente 
agli effetti derivanti dalla Risoluzione dell’accordo di partecipazione in essere con il F.C. Parma per il 
calciatore Borini, nel giugno 2012, che ha determinato oneri finanziari per 3,0 milioni di euro. 

Il risultato della gestione finanziaria risente negativamente degli effetti delle operazioni di finanziamento 
poste in essere al fine di soddisfare i fabbisogni derivanti dalla gestione corrente e dagli investimenti in diritti 
alle prestazioni sportive, ed in particolare: 

- interessi passivi relativi al Term Loan, erogato da Unicredit S.p.A. nel mese di agosto 2011, per 1,2 
milioni di euro; 
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- interessi passivi relativi al Vendor Loan, erogato da Roma 2000 S.r.l. nel mese di settembre 2011, per 
0,8 milioni di euro; 

- interessi passivi e commissioni relativi alle anticipazioni finanziarie erogate nel Periodo e nell’esercizio 
precedente da Unicredit Factoring, per 1,5 milioni di euro; e 

- dalla quota di competenza del Periodo di commissioni relative a fideiussioni rilasciate da Unicredit 
S.p.A. nell’interesse di A.S. Roma, in favore di Società di calcio estere, a garanzia delle obbligazioni di 
pagamento derivanti dalle operazioni di acquisizione dei diritti alle prestazioni sportive di calciatori, e 
della Lega Serie A, per le operazioni realizzate in ambito nazionale, per 0,5 milioni di euro. 

Il Risultato ante imposte consolidato è negativo per 54,8 milioni di euro (e per 26,7 milioni di euro, al 30 
giugno 2011), in significativo peggioramento rispetto all’esercizio precedente. 

La Gestione fiscale consolidata registra Imposte per 3,4 milioni di euro (3,8 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), di cui 2,4 milioni di euro, per Imposte correnti sul reddito (3,8 milioni di euro, al 30 giugno 2011), per 
l’IRAP di competenza del periodo, e 1,0 milioni di euro, per Imposte differite passive, riferite alla partecipata 
Soccer S.a.s., relative alla quota di ammortamento del Marchio, determinate ai soli fini fiscali, e utilizzate a 
decremento del reddito imponibile, compensate in parte da imposte anticipate relative a oneri che saranno 
dedotti nel prossimo esercizio da parte della controllante. 

9.3 Fattori che hanno influenzato il reddito derivante dall’attività dell’Emittente 

Le variazioni sostanziali delle vendite o delle entrate nette sono state analizzate nella Sezione Prima, 
Capitolo IX, Paragrafo 9.2. 

9.4 Ragioni di eventuali variazioni sostanziali delle vendite o delle entrate nette 

L’attività della Società, specialmente per quanto riguarda l’area sportiva e la normativa in materia di diritti 
media e di sicurezza negli stadi, è soggetta ad una estesa normativa statale ed alla regolamentazione, tra 
l’altro, della U.E.F.A., della F.I.G.C. e della L.N.P., le cui determinazioni possono avere un impatto 
significativo sull’attività dell’Emittente. Per maggiori informazioni sulla normativa applicabile alle società 
calcistiche, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.4. 

9.5 Politiche o fattori di natura governativa, economica, fiscale, monetaria o politica 

Fatto salvo quanto indicato nella Sezione Prima, Capitolo IV (Fattori di Rischio) del Prospetto Informativo, 
nel periodo cui le informazioni finanziarie ed i risultati economici del Prospetto Informativo fanno 
riferimento, l’attività della Società non è stata influenzata da politiche o fattori di natura governativa, 
economica, fiscale, monetaria e politica. 
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X. RISORSE FINANZIARIE 

10.1 Attività, Passività e Patrimonio Netto del Gruppo AS Roma 

L’analisi della Situazione Patrimoniale e Finanziaria Consolidata, risulta influenzata, nelle sue diverse 
componenti, dalle attività della gestione corrente e dalla politica degli investimenti. 

Il prospetto di Stato Patrimoniale Consolidato, esposto in forma riclassificata, evidenzia due aggregati 
costituiti da una parte, dal Capitale investito netto, determinato dalla sommatoria del Capitale non corrente 
netto e del Capitale Corrente netto, e dall’altra, dalle fonti di finanziamento, quale sommatoria 
dell’indebitamento finanziario nettoe del Patrimonio netto Consolidato. 

31 marzo 2014 vs 30 giugno 2013 

Il Capitale investito netto consolidato al 31 marzo 2014, pari a 33,6 milioni di euro (22,5 milioni di euro, al 
30 giugno 2013), registra un incremento netto di 11,1 milioni di euro nel periodo, e si compone per 70,5 
milioni di euro (63,4 milioni di euro, al 30 giugno 2013), dal Capitale non corrente netto consolidato, e 36,9 
milioni di euro (40,9 milioni di euro, al 30 giugno 2013), dal Capitale corrente netto consolidato negativo. 

Stato Patrimoniale riclassificato al 31 marzo 2014 

 

Il Capitale investito risulta finanziato dal Patrimonio netto consolidato, negativo per 61,1 milioni di euro (66 
milioni di euro, al 30 giugno 2013), e dall’indebitamento finanziario netto, a debito per 94,7 milioni di euro 
(88,5 milioni di euro, al 30 giugno 2013). 

Euro/000 Variazione 31-mar-14 30-giu-13

Capitale non corrente netto 7.091 70.544 63.453
Capitale corrente netto 3.987 (36.923) (40.910)
Capitale investito netto 11.078 33.621 22.543

Finanziato da:
Patrimonio netto 4.850 (61.116) (65.966)
Posizione f inanziaria netta 6.228 94.737 88.509
Fonti di finanziamento 11.078 33.621 22.543
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ATTIVITÀ E PASSIVITÀ NON CORRENTI 

Il Capitale non corrente netto consolidato, al netto delle componenti finanziarie, si presenta in crescita 
rispetto al 30 giugno 2013, con una diversa incidenza del valore dei Diritti Pluriennali e dei Debiti e Crediti 
verso società di calcio. In particolare: 

Capitale non corrente netto consolidato 

 

- i Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori, pari a 81,1 milioni di euro, e rappresentativi del 
valore netto contabile degli stessi, registrano una crescita di 2,4 milioni di euro, dovuta per: (i) 67,2 
milioni di euro, ad incrementi per investimenti in diritti, di cui 6,9 milioni di euro, per capitalizzazioni 
di oneri accessori di diretta imputazione; (ii) 41,7 milioni di euro, riduzioni pari al valore netto contabile 
dei diritti di calciatori ceduti a titolo definitivo; (iii) 23,1 milioni di euro, ad ammortamenti di 
competenza del periodo; 

- i crediti commerciali non correnti, pari a 6,5 milioni di euro (14,7 milioni di euro, al 30 giugno 2013), 
e composti di crediti verso società di calcio, si presentano in flessione per l’operata riclassificazione, 
nella corrispondente voce a breve termine, della quota scadente entro i successivi 12 mesi; 

- le altre attività non correnti, pari a 11,5 milioni di euro, sono relative per 11,3 milioni di euro alla 
quota, scadente oltre i 12 mesi, dei versamenti effettuati presso la LNP Serie A, a garanzia degli impegni 
assunti in ambito nazionale nei contratti di acquisizione di diritti pluriennali alle prestazioni, a valere per 
le Stagioni Sportive 2014-2015 e 2015-2016; 

- i Debiti commerciali non correnti, pari a 19,9 milioni di euro (20 milioni di euro, al 30 giugno 2013), 
sono relativi all’esposizione verso società di calcio, con scadenza oltre l’esercizio, per l’acquisizione di 

Variazione 31-mar-14 30-giu-13
Euro/000 Euro/000 Euro/000

ATTIVITA' NON CORRENTI
Attività immateriali a vita definita
a) Diritti pluriennali (calciatori) 2.365 81.113 78.748
b) Altre immobilizzazioni immateriali (142) 17.614 17.756

2.223 98.727 96.504
Immobilizzazioni materiali (49) 472 521
Altre attività non correnti
- Crediti commerciali (8.211) 6.456 14.667
- Altre attività non correnti 11.113 11.513 400

2.902 17.969 15.067

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 5.076 117.168 112.092

PASSIVITA' NON CORRENTI
Debiti Commerciali (80) 19.920 20.000
Debiti Tributari (17) 0 17
Fondo TFR 74 1.419 1.345
Fondo Imposte correnti e differite 248 3.099 2.851
Fondo Oneri e Rischi (2.174) 12.721 14.895
Altre passività (66) 9.465 9.531

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI (2.015) 46.624 48.639

CAPITALE NON CORRENTE NETTO 7.091 70.544 63.453
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diritti alle prestazioni sportive di calciatori, a fronte dei quali sono stati già effettuati i versamenti presso 
la LNP Serie A, di cui al punto precedente. 

Infine, si presentano in flessione di 2,2 milioni di euro i Fondi per altri rischi ed oneri, pari a 12,7 milioni 
di euro, stanziati per far fronte ad eventuali vertenze legali e cause previdenziali; in particolare, a fronte di 
ulteriori accantonamenti effettuati nel periodo per 0,3 milioni di euro, si registrano utilizzi per 2,5 milioni di 
euro. 

ATTIVITÀ E PASSIVITÀ CORRENTI 

Il Capitale corrente netto consolidato, rappresentativo del capitale circolante, al netto delle componenti 
finanziarie, negativo per 36,9 milioni di euro, registra nei nove mesi una variazione positiva di 4 milioni di 
euro, dovuta principalmente all’andamento delle seguenti componenti: 

Capitale corrente netto consolidato 

 

- i Crediti commerciali verso clienti, pari a complessivi 43,8 milioni di euro, ed in crescita di 2,4 milioni 
di euro, sono relativi a: (i) crediti verso società di calcio, per 27,1 milioni di euro (25,6 milioni di euro, 
al 30 giugno 2013), derivanti dalle operazioni di cessione di diritti alle prestazioni sportive di calciatori, 
in crescita per gli effetti delle operazioni di cessione di diritti pluriennali realizzate nell’esercizio e 
dell’operata riclassificazione, dalla corrispondente voce a medio/lungo termine, della quota scadente 
entro 12 mesi, tenuto conto degli incassi registrati nel periodo; (ii) crediti verso Sponsor, per 4,7 milioni 
di euro, invariati nel periodo, e vantati verso Basic Italia per la sponsorizzazione tecnica delle squadre 
dell’A.S. Roma dell’esercizio 2012/2013,; e (iii) crediti verso altri clienti, per 12 milioni di euro (11,1 
milioni di euro, al 30 giugno 2013), sono espressi al netto del relativo fondo svalutazione. 

- le Attività finanziarie correnti, pari a 8,3 milioni di euro (2,25 milioni di euro, al 30 giugno 2013), 
sono relative ai crediti da compartecipazioni ex art. 102-bis NOIF, derivanti dalle cessioni definitive di 

Variazione 31-mar-14 30-giu-13
ATTIVITA' CORRENTI
Rimanenze 438 1.139 701
Crediti Commerciali
a) crediti verso clienti 2.359 43.789 41.430
b) crediti verso imprese collegate (756) 40 796
c) crediti verso imprese controllanti 132 803 671

1.735 44.632 42.897
 Attività Finanziarie 6.050 8.301 2.251
 Altre attività correnti 5.671 12.524 6.853
 Crediti per Imposte
- imposte anticipate (5) 0 5
- crediti tributari (244) 280 524

(249) 280 529
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 13.645 66.876 53.231

PASSIVITA' CORRENTI
 Debiti Commerciali 2.975 63.459 60.484
 Debiti Tributari 1.799 2.968 1.169
 Debiti verso istituti previdenziali 283 1.300 1.017
 Altre passività correnti 4.601 36.072 31.471

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 9.658 103.799 94.141

CAPITALE CORRENTE NETTO 3.987 (36.923) (40.910)
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diritti alle prestazioni sportive, con accordo di partecipazione, poste in essere nella stagione in corso e 
negli esercizi precedenti; 

- le Altre attività correnti, pari a 12,5 milioni di euro (6,8 milioni di euro, al 30 giugno 2013), si 
presentano in crescita principalmente per i versamenti effettuati presso la LNP Serie A, a garanzia degli 
impegni assunti in ambito nazionale nei contratti di acquisizione di diritti, a valere per le Stagioni 
Sportive 2014-2015 e 2015-2016; 

- i Debiti commerciali, pari a 63,5 milioni di euro (60,5 milioni di euro, al 30 giugno 2013), si 
compongono di: (i) debiti verso società di calcio, per 29 milioni di euro in flessione di 7,7 milioni di 
euro, per i pagamenti effettuati nel periodo, tenuto conto delle operazioni di acquisizione di diritti 
effettuate nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti e dell’operata riclassificazione, dalla 
corrispondente voce a medio/lungo termine, della quota scadente entro 12 mesi; (ii) debiti verso la LNP 
c/trasferimenti, per 1,5 milioni di euro, relativi alle operazioni di trasferimento di diritti alle prestazione 
sportive, realizzate nel mercato domestico, interamente pagati alla data del presente Resoconto; e (iii) 
debiti verso altri fornitori, per 33 milioni di euro (23,8 milioni di euro, al 30 giugno 2013), di cui 16,4 
milioni di euro, per fatture da ricevere; 

- i Debiti tributari, pari a 3 milioni di euro (1,2 milioni di euro, al 30 giugno 2013), si compongono di 
IVA, per 0,3 milioni di euro, Irpef, per 0,4 milioni di euro, e IRAP, per 2,3 milioni di euro; 

- le Altre passività correnti, pari a 36,1 milioni di euro (31,5 milioni di euro, al 30 giugno 2013), in 
crescita di 4,6 milioni di euro, sono composte da (i) debiti verso il personale, per 17,7 milioni di euro 
(17,4 milioni di euro, al 30 giugno 2013), di cui 16 milioni di euro per emolumenti dovuti al personale 
tesserato per le mensilità di febbraio e marzo 2014, interamente corrisposte alla data del resoconto; (ii) 
risconti passivi, per 13,4 milioni di euro (10,1 milioni di euro, al 30 giugno 2013); (iii) altre passività, 
per 5 milioni di euro (4 milioni di euro, al 30 giugno 2013). 

PATRIMONIO NETTO 

Il Patrimonio netto consolidato al 31 marzo 2014 è negativo per 61,1 milioni di euro, al netto della quota di 
competenza di terzi, in miglioramento di 4,85 milioni di euro, per (i) il Risultato economico del periodo, 
negativo per 16,7 milioni di euro, tenuto conto di (ii) Versamenti in conto futuro Aumento di Capitale, 
effettuati da NEEP, per complessivi 21,55 milioni di euro, a valere sul Nuovo Aumento di Capitale 
deliberato dall’Assemblea degli Azionisti del 31 marzo 2014. 

Patrimonio netto consolidato 

 

Variazione 31-mar-14 30-giu-13
Euro/000 Euro/000 Euro/000

Capitale sociale 0 19.878 19.878
Riserva sovrapprezzo azioni (11.547) 0 11.547
Riserva Legale 0 1.987 1.987
Riserva 10% scuole giovanili (3.973) 0 3.973
Riserva Azionisti c/ aumento di capitale 21.550 98.100 76.550
Riserva FTA 0 (85.933) (85.933)
Utile (perdita) portati a nuovo (24.610) (78.648) (54.038)
Utile (perdita) d'esercizio 23.438 (16.692) (40.130)
Patrimonio netto del Gruppo AS Roma 4.858 (61.308) (66.166)
Patrimonio di terzi (8) 192 200
Totale Patrimonio Netto 4.850 (61.116) (65.966)
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Il valore negativo del Patrimonio netto consolidato è conseguente alle operate rettifiche di consolidamento 
aventi ad oggetto l’elisione del valore della Partecipazione nella Soccer S.a.s.. Il Patrimonio netto separato 
dell’A.S. Roma S.p.A. al 31 marzo 2014, risulta invece positivo per 55 milioni di euro (49,8 milioni di euro, 
al 30 giugno 2013), in crescita di 5,2 milioni di euro, per il Risultato economico conseguito nel periodo, 
negativo per 16,4 milioni di euro, e per i versamenti in conto futuro Aumento di Capitale sopra richiamati. 

30 giugno 2013 vs. 30 giugno 2012 

Il Capitale investito netto consolidato al 30 giugno 2013, pari a 22,5 milioni di euro (2,3 milioni di euro, al 
30 giugno 2012), registra un incremento netto di 20,2 milioni di euro nell’esercizio, e si compone per 63,5 
milioni di euro (61,9 milioni di euro, al 30 giugno 2012), dal Capitale non corrente netto consolidato, e 40,9 
milioni di euro (59,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), dal Capitale corrente netto consolidato negativo. 

Stato Patrimoniale riclassificato al 30 giugno 2013 

 

Il Capitale non corrente netto consolidato, al netto delle componenti finanziarie, registra un incremento 
netto di 1,6 milioni di euro nell’esercizio, dovuto principalmente agli investimenti in diritti alle prestazioni 
sportive di calciatori. 

Variazione 30-giu-13 30-giu-12
Euro/000 Euro/000 Euro/000

Capitale non corrente netto 1.568 63.453 61.885

Capitale corrente netto 18.683 (40.910) (59.593)
Capitale investito netto 20.251 22.543 2.292

Finanziato da:
Patrimonio netto (incluso ris. di terzi) (13.503) (65.966) (52.463)
Posizione finanziaria netta 33.754 88.509 54.755
Fonti di finanziamento 20.251 22.543 2.292
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Capitale non corrente netto consolidato 

 

Le Attività non correnti, pari a 112,1 milioni di euro (109,9 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in crescita 
di 2,2 milioni di euro, si compongono di: 

 Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori, pari a 78,7 milioni di euro (82,9 milioni di euro, al 30 
giugno 2012), e rappresentativi del valore netto contabile degli stessi, registrano una flessione di 4,2 
milioni di euro, dovuta per: (i) 47,8 milioni di euro, ad investimenti effettuati nella sessione estiva della 
Campagna Trasferimenti, di cui 2,5 milioni di euro, per capitalizzazioni di oneri accessori di diretta 
imputazione; (ii) 21,4 milioni di euro, al valore netto contabile dei diritti di calciatori ceduti a titolo 
definitivo; e (iii) 30,6 milioni di euro, ad ammortamenti di competenza del periodo; 

 Altre immobilizzazioni immateriali, pari a 17,8 milioni di euro (17,8 milioni di euro, al 30 giugno 
2012), sono relative per: 16,9 milioni di euro, al valore contabile netto della Library A.S. Roma, 
costituita dai diritti esclusivi di sfruttamento commerciale e di utilizzazione economica delle immagini 
delle partite casalinghe di A.S. Roma e a tutto quanto direttamente attinente, presenti nell’ambito degli 
archivi RAI; e 0,9 milioni di euro, a migliorie su beni di terzi, per lavori eseguiti presso il Complesso 
Immobiliare di Trigoria, in locazione da A.S. Roma Real Estate, principalmente relativi a lavori di 
adeguamento alle necessità tecniche e di rifacimento dei campi da allenamento della Prima Squadra e 
del Settore Giovanile, nonché a licenze e marchi; nell’esercizio si registrano ammortamenti, per 0,4 
milioni di euro; 

 Immobilizzazioni materiali, pari a 0,5 milioni di euro (0,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), relative 
ad impianti e dotazioni tecniche del Complesso Immobiliare di Trigoria; 

(Dati in €/000) Variazione 30-giu-13 30-giu-12
Euro/000 Euro/000 Euro/000

ATTIVITA' NON CORRENTI
Attività immateriali a vita definita
a) Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori (4.186) 78.748 82.934
b) Altre immobilizzazioni immateriali (46) 17.756 17.802

(4.232) 96.504 100.736
Immobilizzazioni materiali (115) 521 636
Partecipazioni 0 0 0
Altre attività non correnti
- Crediti commerciali 6.631 14.667 8.036
- Altre attività non correnti (65) 400 465

6.566 15.067 8.501

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 2.219 112.092 109.873

PASSIVITA' NON CORRENTI
Debiti Commerciali 446 20.000 19.554
Debiti Tributari (52) 17 69
Fondo TFR 267 1.345 1.078
Fondo Imposte correnti e dif ferite 329 2.851 2.522
Fondo Oneri e Rischi 0 14.895 14.895

Altre passività (339) 9.531 9.870

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 651 48.639 47.988

CAPITALE NON CORRENTE NETTO 1.568 63.453 61.885
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 Altre attività non correnti, pari a 15,1 milioni di euro (8,5 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in crescita 
di 6,6 milioni di euro, si compongono di: 

- crediti verso società di calcio, per 14,7 milioni di euro (8,0 milioni di euro, al 30 giugno 2012), 
derivanti dalle operazioni di cessione dei diritti alle prestazioni sportive di calciatori, con 
pagamento pluriennale, in crescita per le operazioni di cessione di diritti pluriennali realizzate 
nell’esercizio, tenuto conto dell’operata riclassificazione, nella corrispondente voce a breve 
termine, della quota scadente entro i successivi 12 mesi; 

- altri crediti diversi, per 0,4 milioni di euro (0,5 milioni di euro al 30 giugno 2012). 

Le Passività non correnti, pari a 48,6 milioni di euro (48 milioni di euro, al 30 giugno 2012), si 
compongono di: 

 Debiti commerciali, pari a 20 milioni di euro (19,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), relativi 
sostanzialmente all’esposizione debitoria verso società di calcio, con scadenza oltre l’esercizio, per 
l’acquisizione di diritti alle prestazioni sportive di calciatori. La variazione netta, pari a 0,4 milioni di 
euro, tiene conto delle operazioni di acquisizione dei diritti pluriennali definite nell’esercizio, e 
dell’operata riclassificazione, nella corrispondente voce a breve termine, della quota scadente entro i 
successivi 12 mesi; 

 Debiti tributari, pari a 0,02 milioni di euro (0,07 milioni di euro, al 30 giugno 2012), relativi alla residua 
quota, con scadenza oltre 12 mesi, delle rateizzazioni fiscali in essere per IRPEF 2006, su contenziosi 
relativi a procuratori sportivi; 

 Fondo TFR, pari a 1,3 milioni di euro (1,1 milioni di euro, al 30 giugno 2012), rappresentativo del 
debito in essere verso il personale dipendente non tesserato del Gruppo, in crescita per 
l’accantonamento operato nell’esercizio; 

 Fondo rischi per imposte correnti e differite, pari a 2,8 milioni di euro (2,5 milioni di euro, al 30 giugno 
2012), costituito per 1,4 milioni di euro, invariato nell’esercizio, da accantonamenti destinati a 
fronteggiare i rischi conseguenti a verifiche fiscali che hanno interessato A.S. Roma, nonché le eventuali 
passività derivanti da contenziosi in essere con l’Amministrazione Finanziaria; e per 1,4 milioni di euro 
(1,1 milioni di euro, al 30 giugno 2012), da accantonamenti operati da Soccer S.a.s., per imposte 
differite passive, relative al disallineamento fiscale dell’ammortamento del Marchio; 

 Fondi per altri rischi ed oneri, pari a 14,9 milioni di euro (14,9 milioni di euro, al 30 giugno 2012), si 
compongono di Fondi rischi per vertenze legali per 14,3 milioni di euro, Fondi rischi per cause 
previdenziali per 0,1 milioni di euro e Fondi rischi per partecipazioni per 0,5 milioni di euro, per perdite 
subite dalla collegata S.D.S. Società Diritti Sportivi S.r.l. in liquidazione; 

 Altre passività non correnti, pari a 9,5 milioni di euro (9,9 milioni di euro, al 30 giugno 2012), sono 
rappresentativi della quota residua dei Risconti passivi, con scadenza oltre 12 mesi, dei proventi 
riconosciuti da RAI S.p.A., per l’utilizzo della c.d. Library A.S. Roma, per un periodo di 99 anni, 
decorsi dall’esercizio 2008/2009, in virtù dell’accordo sottoscritto. 
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Il Capitale corrente netto consolidato, rappresentativo del capitale circolante, al netto delle componenti 
finanziarie, negativo per 40,9 milioni di euro (e per 59,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), registra una 
variazione positiva di 18,6 milioni di euro. 

Capitale corrente netto consolidato 

 

Le Attività correnti, pari a 53,2 milioni di euro (56 milioni di euro, al 30 giugno 2012), si compongono di: 

 Rimanenze per prodotti di merchandising destinati alla commercializzazione, pari a 0,7 milioni di euro 
(2,0 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in flessione di 1,3 milioni di euro, tenuto conto che 
nell’esercizio si è provveduto ad effettuare una svalutazione prudenziale delle stesse, per 0,8 milioni di 
euro, al fine di adeguarne il valore a quello di realizzo, desumibile dall’andamento del mercato, tenuto 
conto del grado di obsolescenza della stesse; 

 Crediti commerciali verso clienti, pari a complessivi 41,4 milioni di euro (43,1 milioni di euro, al 30 
giugno 2012), in flessione di 1,7 milioni di euro, sono relativi a: 

 crediti verso società di calcio, per 25,6 milioni di euro (18,7 milioni di euro, al 30 giugno 2012), 
derivanti dalle operazioni di cessione di diritti alle prestazioni sportive di calciatori, in crescita di 6,9 
milioni di euro, per l’operata riclassificazione, dalla corrispondente voce a medio/lungo termine, della 
quota scadente entro 12 mesi, tenuto conto degli incassi registrati nell’esercizio; 

 crediti verso Sponsor, per 4,7 milioni di euro (1,7 milioni di euro, al 30 giugno 2012), vantati verso 
Basic Italia e relativi alla sponsorizzazione tecnica delle squadre dell’A.S. Roma per l’esercizio 
2012/2013; 

 crediti verso altri clienti, per 11,1 milioni di euro (22,7 milioni di euro, al 30 giugno 2012), si presentano 
in flessione di 11,6 milioni di euro, e sono espressi al netto del relativo fondo svalutazione, per 
accantonamenti prudenzialmente stanziati per complessivi 3 milioni di euro; la variazione rispetto al 

(Dati in €/000) Variazione 30-giu-13 30-giu-12
B. ATTIVITA' CORRENTI Euro/000 Euro/000 Euro/000
Rimanenze (1.310) 701 2.011
Crediti Commerciali
a) crediti verso clienti (1.677) 41.430 43.107
b) crediti verso imprese collegate (1) 796 797
c) crediti verso imprese controllanti 671 671 0

(1.007) 42.897 43.904
 Attività Finanziarie 51 2.251 2.200
 Altre attività correnti (200) 6.853 7.053
 Crediti per Imposte
- imposte anticipate (164) 5 169
- crediti tributari (154) 524 678

(318) 529 847
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI (2.784) 53.231 56.015

C. PASSIVITA' CORRENTI
 Debiti Commerciali (9.527) 60.484 70.011
 Debiti Tributari (6.052) 1.169 7.221
 Debiti verso istituti previdenziali 34 1.017 983
 Altre passività correnti (5.922) 31.471 37.393

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI (21.467) 94.141 115.608

CAPITALE CORRENTE NETTO 18.683 (40.910) (59.593)
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2012, è dovuta sostanzialmente alla posticipata fatturazione al mese di luglio della prima rata dei 
proventi da licenza dei diritti di trasmissione delle gare casalinghe del Campionato 2013-2014. 

 Crediti verso imprese collegate, pari a 0,8 milioni di euro e sostanzialmente invariati nel Periodo, sono 
relativi a residui crediti nei confronti della partecipata S.D.S. S.r.l. in liquidazione; 

 Crediti verso imprese controllanti, pari a 0,7 milioni di euro, relativi ad oneri per studi e progettazione 
del nuovo stadio, sostenuti da A.S. Roma e Soccer per conto della controllante Neep, in attesa della 
costituzione di una NewCo cui saranno riaddebitati tali costi; 

 Attività finanziarie correnti, pari a 2,25 milioni di euro (2,2 milioni di euro, al 30 giugno 2012), relativi 
ai crediti da compartecipazioni ex art. 102-bis NOIF; 

 Altre attività correnti, pari a 6,8 milioni di euro (7,1 milioni di euro, al 30 giugno 2012), si compongono 
di: 

- crediti diversi, per 5,7 milioni di euro (6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), di cui 2,7 milioni di 
euro, relativi a crediti verso A.S. Roma Real Estate, per il deposito cauzionale, relativo al contratto 
di locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria, e 3 milioni di euro, relativi a altri crediti 
diversi; 

- risconti attivi, per 1,1 milioni di euro (1,1 milioni di euro, al 30 giugno 2012), relativi a prestazioni 
professionali, spese per servizi, premi su fideiussioni e operazioni di finanziamento, fatturate in via 
anticipata. 

 Crediti per imposte, pari a 0,5 milioni di euro (0,8 milioni di euro, al 30 giugno 2012). 

Le Passività correnti, pari a 94,1 milioni di euro (115,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), si compongono 
di: 

 Debiti commerciali, pari a 60,5 milioni di euro (70 milioni di euro, al 30 giugno 2012), si compongono 
di: 

- debiti verso società di calcio, per 36,7 milioni di euro (45,7 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in 
flessione di 9 milioni di euro, per i pagamenti effettuati nell’esercizio, tenuto conto delle operazioni 
di acquisizione di diritti effettuate nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti e 
dell’operata riclassificazione, dalla corrispondente voce a medio/lungo termine, della quota 
scadente entro 12 mesi; 

- debiti verso altri fornitori, per 23,8 milioni di euro (24,3 milioni di euro, al 30 giugno 2012), di cui 
8,4 milioni di euro, per fatture da ricevere; 

 Debiti tributari, pari a 1,2 milioni di euro (7,2 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in flessione di 6 
milioni di euro, si compongono di: 

- IVA, per 0,16 milioni di euro (3,0 milioni di euro, al 30 giugno 2012), per l’imposta corrente 
regolarmente versata nel mese di luglio; 
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- Irpef, per 0,37 milioni di euro (4,0 milioni di euro, al 30 giugno 2012), di cui 0,3 milioni di euro, 
per ritenute operate in qualità di sostituti di imposta, e 0,1 milioni di euro, per residui debiti di 
imposte rateizzate; 

- IRAP, per 0,67 milioni di euro (0,2 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in crescita per 
l’accantonamento operato nell’esercizio. 

 Debiti verso Istituti previdenziali, pari a 1 milione di euro (1 milione di euro, al 30 giugno 2012), di cui 
0,4 milioni di euro relativi a contributi rateizzati. 

 Altre passività correnti, pari a 31,5 milioni di euro (37,4 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in flessione 
di 5,9 milioni di euro, sono composte da: 

- debiti verso il personale, per 17,4 milioni di euro (9,1 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in 
crescita rispetto al 2012, sono relativi a emolumenti al personale tesserato, per 15,8 milioni di euro 
(7,5 milioni di euro, al 30 giugno 2012), per le mensilità relative a maggio e giugno, interamente 
corrisposti alla data della presente relazione; ed emolumenti al personale dirigente e dipendente di 
A.S. Roma e di Soccer S.a.s., per 1,6 milioni di euro (1,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), 
relativi alla mensilità di giugno, corrisposta nel mese di luglio, a residue ferie maturate e a quota 
parte della 13^ e 14^ mensilità; 

- risconti passivi, per 10,1 milioni di euro (24,3 milioni di euro, al 30 giugno 2012), in flessione di 
14,2 milioni di euro, sostanzialmente per il venire meno dei risconti dei proventi da Licenza diritti 
televisivi, in essere al 30 giugno 2012 per 12,7 milioni di euro; 

- altri debiti, per 4 milioni di euro (3 milioni di euro, al 30 giugno 2012), di cui 1,9 milioni di euro, 
verso Enti specifici di settore (Coni Servizi e LNP). 

Il saldo al 30 giugno 2012 delle Altre passività correnti si componeva altresì di compartecipazioni ex art. 102 
bis NOIF, per 1 milione di euro, per l’acquisizione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, dei 
diritti alle prestazioni sportive dei calciatori Tallo (AC Chievo Verona); tale valore è venuto meno a seguito 
della risoluzione in busta chiusa dell’accordo, in favore dell’A.S. Roma, avvenuta nel giugno 2013. 

Il Patrimonio netto consolidato al 30 giugno 2013 è negativo per 66 milioni di euro, in peggioramento di 
13,5 milioni di euro, per il Risultato economico dell’esercizio, negativo per 40,1 milioni di euro, che trova 
parziale compensazione nel Versamento in conto futuro Aumento di Capitale, effettuato nel periodo da NEEP 
per 26,55 milioni di euro. 



Prospetto Informativo A.S. ROMA S.p.A. 

160 

Patrimonio netto consolidato 

 

Il valore negativo del Patrimonio netto consolidato è conseguente alle operate rettifiche di consolidamento 
aventi ad oggetto l’elisione del valore della Partecipazione nella Soccer S.a.s.. Il Patrimonio netto separato 
dell’A.S. Roma S.p.A. al 30 giugno 2013, risulta invece positivo per 49,8 milioni di euro (66,3 milioni di 
euro, al 30 giugno 2012), in peggioramento di 16,5 milioni di euro, per il Risultato economico negativo 
conseguito nell’esercizio, tenuto conto del versamento in conto futuro Aumento di Capitale sopra richiamato. 

30 giugno 2012 vs 30 giugno 2011 

Il Capitale investito netto consolidato al 30 giugno 2012, pari a 2,3 milioni di euro (9,8 milioni di euro, al 30 
giugno 2011), registra un decremento netto di 7,5 milioni di euro nell’esercizio, e si compone per 61,9 
milioni di euro (20,9 milioni di euro, al 30 giugno 2011), dal Capitale non corrente netto consolidato, e 59,6 
milioni di euro (11 milioni di euro, al 30 giugno 2011), dal Capitale corrente netto consolidato (negativo). 

Stato Patrimoniale riclassificato al 30 giugno 2012 

 

Il Capitale non corrente netto consolidato, pari a 61,9 milioni di euro (20,9 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), registra un incremento netto di 41,0 milioni di euro nell’esercizio, principalmente per l’andamento 
delle Immobilizzazioni immateriali e dei Debiti e Crediti verso società di calcio, conseguente alla politica 
degli investimenti in diritti alle prestazioni sportive di calciatori. 

Variazione 30-giu-13 30-giu-12
Euro/000 Euro/000 Euro/000

Capitale sociale 0 19.878 19.878
Riserva sovrapprezzo azioni 0 11.547 11.547
Riserva Legale 0 1.987 1.987
Riserva 10% scuole giovanili 0 3.973 3.973
Riserva Azionisti c/ aumento di capitale 26.550 76.550 50.000
Riserva FTA 0 (85.933) (85.933)
Utile (perdita) portati a nuovo (58.474) (54.038) 4.436
Utile (perdita) d'esercizio del Gruppo AS Roma 18.344 (40.130) (58.474)
Patrimonio netto del Gruppo AS Roma (13.580) (66.166) (52.586)
Patrimonio di terzi 77 200 123
Totale Patrimonio Netto (13.503) (65.966) (52.463)

Variazione 30-giu-12 30-giu-11

Euro/000 Euro/000 Euro/000
Capitale non corrente netto 41.028 61.885 20.857

Capitale corrente netto (48.583) (59.593) (11.010)

Capitale investito netto (7.555) 2.292 9.847

Finanziato da:
Patrimonio netto (incluso ris. di terzi) (8.479) (52.463) (43.984)
Posizione f inanziaria netta 924 54.755 53.831
Fonti di finanziamento (7.555) 2.292 9.847
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Capitale non corrente netto consolidato 

 

Le Attività non correnti, pari a 109,9 milioni di euro (58,5 milioni di euro, al 30 giugno 2011), si 
compongono di: 

- Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori, pari a 82,9 milioni di euro (37,5 milioni di euro, al 30 
giugno 2011), e rappresentative del valore contabile netto dei diritti alle prestazioni sportive dei 
calciatori acquisiti, registrano una crescita di 45,4 milioni di euro nell’esercizio, dovuta per: 86,8 
milioni di euro, ad investimenti in diritti alle prestazioni sportive effettuati nella sessione estiva della 
Campagna Trasferimenti, di cui 7,9 milioni di euro, per capitalizzazioni di oneri accessori di diretta 
imputazione; 13,1 milioni di euro, al valore contabile netto dei diritti alle prestazioni sportive di 
calciatori ceduti a titolo definitivo nel periodo; e 28,3 milioni di euro, ad ammortamenti di competenza 
dell’esercizio; 

- Altre immobilizzazioni immateriali, pari a 17,8 milioni di euro (17,5 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), sono relative per: 17,1 milioni di euro, al valore contabile netto della Library A.S. Roma, 
costituita dai diritti esclusivi di sfruttamento commerciale e di utilizzazione economica delle immagini 
delle partite casalinghe di A.S. Roma e a tutto quanto direttamente attinente, presenti nell’ambito degli 
archivi RAI, e relativi eventuali aggiornamenti ed integrazioni; e 0,7 milioni di euro, a migliorie su beni 
di terzi, per lavori eseguiti presso il Complesso Immobiliare di Trigoria, in locazione da A.S. Roma Real 
Estate, principalmente relativi a lavori di adeguamento alle necessità tecniche e di rifacimento dei campi 
da allenamento della Prima Squadra e del Settore Giovanile; nell’esercizio si registrano ammortamenti, 
per 0,5 milioni di euro, e investimenti, per 0,8 milioni di euro; 

- Immobilizzazioni materiali, pari a 0,64 milioni di euro (0,57 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in lieve 
crescita nell’esercizio, per gli investimenti netti realizzati, sono relative ad impianti e dotazioni tecniche 
della sede sociale di A.S. Roma, presso il Complesso Immobiliare di Trigoria; 

(Dati in €/000) Variazione 30-giu-12 30-giu-11
Euro/000 Euro/000 Euro/000

ATTIVITA' NON CORRENTI
Attività immateriali a vita definita
a) Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori 45.474 82.934 37.460
b) Altre immobilizzazioni immateriali 307 17.802 17.495

45.781 100.736 54.955
Immobilizzazioni materiali 69 636 567
Partecipazioni 0 0 0
Altre attività non correnti
- Crediti commerciali 5.286 8.036 2.750
- Altre attività non correnti 253 465 212

5.539 8.501 2.962

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 51.389 109.873 58.484

PASSIVITA' NON CORRENTI
Debiti Commerciali 8.404 19.554 11.150
Debiti Tributari 4 69 65
Fondo TFR 140 1.078 938
Fondo Imposte correnti e differite 513 2.522 2.009
Fondo Oneri e Rischi 1.388 14.895 13.507
Altre passività (88) 9.870 9.958

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 10.361 47.988 37.627

CAPITALE NON CORRENTE NETTO 41.028 61.885 20.857
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- Altre attività non correnti, pari a 8,5 milioni di euro (3,0 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in crescita 
di 5,5 milioni di euro nell’esercizio, si compongono di: 

 crediti verso società di calcio, per 8,0 milioni di euro (2,75 milioni di euro, al 30 giugno 2011), 
derivanti dalle operazioni di cessione dei diritti alle prestazioni sportive di calciatori, con 
pagamento pluriennale, in crescita nell’esercizio, per le operazioni di cessione di diritti alle 
prestazioni sportive di calciatori realizzate nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti; 

 altri crediti diversi, per 0,5 milioni di euro (0,25 milioni di euro al 30 giugno 2011), di cui 0,2 
milioni di euro, per risconti attivi oltre i 12 mesi, relativi alle commissioni corrisposte in favore di 
Unicredit S.p.A., nell’ambito dei contratti di finanziamento erogati a seguito degli accordi raggiunti 
per l’acquisizione del pacchetto di controllo dell’A.S. Roma. 

Le Passività non correnti, pari a 48,0 milioni di euro (37,6 milioni di euro, al 30 giugno 2011), si 
compongono di: 

- Debiti commerciali, pari a 19,6 milioni di euro (11,2 milioni di euro, al 30 giugno 2011), sono relativi 
per 19,0 milioni di euro, all’esposizione debitoria verso società di calcio, con scadenza oltre l’esercizio, 
per l’acquisizione di diritti alle prestazioni sportive di calciatori, in crescita netta di 7,8 milioni di euro 
nell’esercizio, per le operazioni effettuate nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti, tenuto 
conto dell’operata riclassificazione, nella corrispondente voce a breve termine, della quota scadente 
entro i successivi 12 mesi; e per 0,6 milioni di euro, all’esposizione debitoria verso agenti, con scadenza 
oltre 12 mesi, per consulenze sportive effettuate in favore di A.S. Roma, nell’ambito delle operazioni di 
acquisizione di diritti alle prestazioni sportive, perfezionate nella sessione estiva della Campagna 
Trasferimenti; 

- Debiti tributari, pari a 0,07 milioni di euro (0,07 milioni di euro, al 30 giugno 2011), relativi alla residua 
quota, con scadenza oltre 12 mesi, delle rateizzazioni fiscali in essere per IRPEF 2004 e 2006, su 
contenziosi relativi a procuratori sportivi; 

- Fondo TFR, pari a 1,1 milioni di euro (0,94 milioni di euro, al 30 giugno 2011), rappresentative del 
debito in essere verso il personale dipendente non tesserato del Gruppo, in lieve crescita per 
l’accantonamento operato nell’esercizio; 

- Fondo rischi per imposte correnti e differite, pari a 2,5 milioni di euro (2 milioni di euro, al 30 giugno 
2011), costituito per 1,37 milioni di euro, da accantonamenti destinati a fronteggiare i rischi conseguenti 
a verifiche fiscali che hanno interessato A.S. Roma, nonché le eventuali passività derivanti da 
contenziosi in essere con l’Amministrazione Finanziaria; e per 1,13 milioni di euro, da accantonamenti 
operati da Soccer S.a.s. nel Periodo, per imposte differite passive, relative all’ammortamento del 
Marchio A.S. Roma; 

- Fondi per altri rischi ed oneri, pari a 14,9 milioni di euro (13,5 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in 
crescita di 1,4 milioni di euro, si compongono di Fondi rischi per vertenze legali, per 14,3 milioni di 
euro, Fondi rischi per cause previdenziali, per 0,1 milioni di euro, e Fondi rischi per partecipazioni, per 
0,5 milioni di euro, costituito per tener conto delle perdite subite dalla collegata S.D.S. Società Diritti 
Sportivi S.r.l. in liquidazione; 
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- Altre passività, pari a 9,9 milioni di euro, pressoché invariati nell’esercizio, sono rappresentativi della 
quota dei Risconti passivi, con scadenza oltre 12 mesi, dei proventi riconosciuti da RAI S.p.A., per 
l’utilizzo della c.d. Library A.S. Roma, per un periodo di 99 anni, decorsi dall’esercizio 2008/2009, in 
virtù dell’accordo allora sottoscritto con l’Emittente televisiva. 

Il Capitale corrente netto consolidato, rappresentativo del capitale circolante, al netto delle componenti 
finanziarie, negativo per 59,6 milioni di euro (e per 11,0 milioni di euro, al 30 giugno 2011), registra una 
variazione negativa di 48,6 milioni di euro nell’esercizio, principalmente per l’andamento dei debiti verso 
società di calcio, dei debiti commerciali e dei risconti passivi. 

Capitale corrente netto consolidato 

 

Le Attività correnti, pari a 56,0 milioni di euro (41,2 milioni di euro, al 30 giugno 2011), si compongono di: 

- Rimanenze per prodotti di merchandising destinati alla commercializzazione, pari a 2,0 milioni di euro 
(2,7 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in flessione netta di 0,7 milioni di euro, tenuto conto della 
svalutazione, pari a 1,2 milioni di euro, operata per adeguarne il valore a quello di realizzo desumibile 
dall’andamento del mercato, e degli approvvigionamenti dei prodotti della collezione autunno - inverno; 

- Crediti commerciali verso clienti, pari a complessivi 43,1 milioni di euro (29,6 milioni di euro, al 30 
giugno 2011), in crescita di 13,5 milioni di euro, sono relativi a: 

 crediti verso società di calcio, per 18,7 milioni di euro (11,2 milioni di euro, al 30 giugno 2011), 
derivanti dalle operazioni di cessione di diritti alle prestazioni sportive di calciatori, in crescita di 
7,5 milioni di euro; 

 crediti verso Sponsor, per 1,7 milioni di euro (1,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in crescita di 
0,4 milioni di euro, sono relativi per 1,5 milioni di euro, all’ultima rata del corrispettivo dovuto da 
Basic Italia, sulla base delle sottostanti previsioni contrattuali, il cui incasso è avvenuto nel mese di 
luglio 2012; 

(Dati in €/000) Variazione 30-giu-12 30-giu-11
B. ATTIVITA' CORRENTI Euro/000 Euro/000 Euro/000
Rimanenze (736) 2.011 2.747
Crediti Commerciali
a) crediti verso clienti 13.513 43.107 29.594
b) crediti verso imprese collegate 14 797 783

13.527 43.904 30.377
 Attività Finanziarie 2.200 2.200 0
 Altre attività correnti (123) 7.053 7.176
 Crediti per Imposte
- imposte anticipate 150 169 19
- crediti tributari (252) 678 930

(102) 847 949
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 14.766 56.015 41.249

C. PASSIVITA' CORRENTI
 Debiti Commerciali 42.577 70.011 27.434
 Debiti Tributari (1.075) 7.221 8.296
 Debiti verso istituti previdenziali 57 983 926
 Altre passività correnti 21.790 37.393 15.603

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 63.349 115.608 52.259

CAPITALE CORRENTE NETTO (48.583) (59.593) (11.010)
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 crediti verso altri clienti, per 22,7 milioni di euro (17,1 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in 
crescita di 5,6 milioni di euro, espressi al netto del relativo fondo svalutazione, per accantonamenti 
prudenzialmente stanziati in esercizi precedenti, per complessivi 6 milioni di euro; 

- Crediti verso imprese collegate, pari a 0,8 milioni di euro ed invariati nell’esercizio, sono relativi a 
residui crediti nei confronti della partecipata S.D.S. S.r.l. in liquidazione; 

- Attività finanziarie correnti, pari a 2,2 milioni di euro, relative a compartecipazioni ex art. 102-bis 
N.O.I.F., per le operazioni di mercato perfezionate nella sessione dedicata all’esercizio dei diritti di 
opzione, nel mese di giugno 2012; 

- Altre attività correnti, pari a 7,1 milioni di euro (7,2 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in lieve 
flessione nell’esercizio, si compongono di: 

 crediti diversi, per 6,0 milioni di euro (4,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011), di cui 3,8 milioni di 
euro, relativi a crediti verso A.S. Roma Real Estate, per il deposito cauzionale, relativo al contratto 
di locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria, e 2,2 milioni di euro, relativi a altri crediti 
diversi; 

 risconti attivi, per 1,0 milioni di euro (2,9 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in flessione di 1,9 
milioni di euro, sono relativi a prestazioni professionali, spese per servizi e premi su fideiussioni, 
fatturate in via anticipata. Al 30 giugno 2011, si componevano altresì di canoni fatturati 
anticipatamente da A.S. Roma Real Estate, per la locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria, 
per 1,85 milioni di euro; 

- Crediti per imposte, pari a 0,8 milioni di euro (0,95 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in flessione di 
0,15 milioni di euro. 

Le Passività correnti, pari a 115,6 milioni di euro (52,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011), si compongono 
di: 

- Debiti commerciali, pari a 70,0 milioni di euro (27,4 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in crescita di 
42,7 milioni di euro nell’esercizio, principalmente per le operazioni di acquisizione di diritti 
perfezionate nella sessione estiva della Campagna Trasferimenti, si compongono di: 

 debiti verso società di calcio, per 45,8 milioni di euro (11,8 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in 
crescita di 34,0 milioni di euro, per le operazioni di acquisizione di diritti effettuate nella sessione 
estiva della Campagna Trasferimenti da società estere, tenuto conto dei pagamenti effettuati 
nell’esercizio, e dell’operata riclassificazione, dalla corrispondente voce a medio/lungo termine, 
della quota scadente entro i successivi 12 mesi; 

 debiti verso imprese correlate, per 2,1 milioni di euro (1,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011), 
relativi per 1,8 milioni di euro, a canoni di locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria, 
fatturati in via anticipata da A.S. Roma Real Estate in esercizi precedenti, e per 0,3 milioni di euro, 
a debiti verso la Neptun Web, relativi a costi sostenuti per la realizzazione del nuovo sito ufficiale 
della società e del portale di e-commerce (asromastore); 
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 debiti verso altri fornitori, per 22,2 milioni di euro (14,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in 
crescita principalmente per la maggior incidenza di debiti verso agenti, per consulenze sportive 
effettuate in favore di A.S. Roma, nell’ambito della sessione estiva della Campagna Trasferimenti; 

- Debiti tributari, pari a 7,2 milioni di euro (8,3 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in flessione di 1,1 
milioni di euro, si compongono di: 

 Irpef, per 3,9 milioni di euro (4,9 milioni di euro, al 30 giugno 2011), di cui 3,8 milioni di euro, per 
ritenute operate in qualità di sostituti di imposta, e 0,1 milioni di euro, per residui debiti di imposte 
rateizzate; 

 IVA corrente, per 3,0 milioni di euro (1,8 milioni di euro, al 30 giugno 2011); 

 IRAP, per 0,3 milioni di euro (1,6 milioni di euro, al 30 giugno 2011), per l’imposta corrente del 
Periodo; 

- Debiti verso Istituti previdenziali, pari a 1,0 milioni di euro (0,9 milioni di euro, al 30 giugno 2011); 

- Altre passività correnti, pari a 37,4 milioni di euro (15,6 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in crescita 
di 21,8 milioni di euro, sono composte da: 

 debiti verso il personale, per 9,1 milioni di euro (9,7 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in 
flessione nel Periodo, sono relativi a: emolumenti al personale tesserato, per 7,5 milioni di euro 
(8,5 milioni di euro, al 30 giugno 2011), per la mensilità di giugno 2012 corrisposta nel mese di 
agosto; ed emolumenti al personale dirigente e dipendente di A.S. Roma e di Soccer S.a.s., per 1,6 
milioni di euro (1,2 milioni di euro, al 30 giugno 2011), relativi alla mensilità di giugno, corrisposta 
nel mese di luglio, a residue ferie maturate e a quota parte della 13^ e 14^ mensilità; 

 risconti passivi, per 24,3 milioni di euro (3,7 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in crescita di 20,6 
milioni di euro, sostanzialmente per la maggiore incidenza dei risconti relativi ai proventi da 
licenza dei diritti audiovisivi, e agli abbonamenti stadio della Stagione Sportiva 2012-2013, non 
presenti al 30 giugno 2011; 

 debiti finanziari correnti, per 1,0 milioni di euro, non presenti al 30 giugno 2011, rappresentativi 
della compartecipazione ex art.102 bis N.O.I.F., in essere con l’AC Chievo Verona, per 
l’acquisizione a titolo definitivo, con accordo di partecipazione, dei diritti alle prestazioni sportive 
del calciatore Tallo, in forza del quale l’A.S. Roma ha ceduto il 50% degli effetti patrimoniali 
relativi ai diritti alle prestazioni sportive del calciatore; 

 altri debiti, per 3,0 milioni di euro (2,2 milioni di euro, al 30 giugno 2011), costituiti da debiti verso 
il CDA, il Coni, da depositati cauzionali, anticipazioni da clienti, debiti verso collaboratori, e ratei 
passivi per premi assicurativi maturati nell’esercizio. 

Il Patrimonio netto consolidato al 30 giugno 2012, comprensivo della quota di competenza delle 
minoranze, è negativo per 52,5 milioni di euro (44,0 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in peggioramento di 
8,5 milioni di euro, a causa del Risultato economico dell’esercizio, negativo per 58,5 milioni di euro, che 
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trova parziale compensazione nel Versamento in conto futuro Aumento di Capitale, effettuato nell’esercizio 
da Neep Roma Holding S.p.A., per complessivi 50,0 milioni di euro. 

Patrimonio netto consolidato 

 

Si ricorda che affinché il Bilancio consolidato presenti informazioni contabili sul Gruppo come se si trattasse 
di un’unica entità economica, si rende necessaria la rettifica del valore contabile della Partecipazione, 
eliminata a fronte della corrispondente frazione del Patrimonio netto della partecipata, attribuendo ai singoli 
elementi dell’attivo e del passivo il loro valore corrente alla data di acquisizione del controllo. 

Il Patrimonio netto separato dell’A.S. Roma S.p.A. al 30 giugno 2012 è infatti positivo per 66,3 milioni di 
euro (74,6 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in peggioramento di 8,3 milioni di euro, a causa del Risultato 
economico di esercizio, negativo per 58,3 milioni di euro, che trova parziale compensazione nel Versamento 
in conto futuro Aumento di Capitale, effettuato nell’esercizio da Neep Roma Holding S.p.A., per complessivi 
50,0 milioni di euro. 

10.2 Informazioni riguardanti le risorse finanziarie del Gruppo AS Roma 

La tabella che segue, redatta in conformità alla Raccomandazione ESMA 2013/319, riepiloga la situazione 
dell’indebitamento finanziario netto al Gruppo AS Roma al 31 marzo 2014, ed agli esercizi chiusi al 30 
giugno 2013, 2012 e 2011. 

 

(Dati in €/000) Variazione 30-giu-12 30-giu-11
Euro/000 Euro/000 Euro/000

Capitale sociale 0 19.878 19.878
Riserva sovrapprezzo azioni (25.487) 11.547 37.034
Riserva Legale 0 1.987 1.987
Riserva 10% scuole giovanili 0 3.973 3.973
Riserva Azionisti c/ aumento di capitale 50.000 50.000 0
Riserva FTA 0 (85.933) (85.933)
Utile (perdita) portati a nuovo (5.291) 4.436 9.727
Utile (perdita) d'esercizio del Gruppo AS Roma (27.696) (58.474) (30.778)
Patrimonio netto del Gruppo AS Roma (8.474) (52.586) (44.112)
Patrimonio di terzi (5) 123 128
Totale Patrimonio Netto (8.479) (52.463) (43.984)

A. Cassa 10.256 8.643 22.509 2.307
B. Mezzi Equivalenti 0 0 0 0
C. Titoli 0 0 0 0
D. Liquidità (A ) + (B) + (C) 10.256 8.643 22.509 2.307
E. Crediti Finanziari Correnti 0 0 0 520
F. Debiti verso banche correnti 0 31.245 0 1.908
E. Quota corrente di passività finanziarie non correnti 0 0 1.232 0
H. Altre passività correnti 52.175 65.907 25.206 54.750
I. Totale passività finanziarie correnti (F) + (G) + (H) 52.175 97.152 26.438 56.658
J. Indebitamento finanziario netto corrente (I)  - (E) - (D) 41.919 88.509 3.929 53.831
K. Debiti verso banche non correnti 0 0 30.000 0
L. Obbligazioni emesse 0 0 0 0
M. Altre passività non correnti 52.818 0 20.826 0
N. Indebitamento finanziario netto non corrente (K) + (L) + (M) 52.818 0 50.826 0
O. Indebitamento finanziario netto (J) + (N) 94.737 88.509 54.755 53.831

30/06/201131/03/2014 30/06/2013 30/06/2012
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L’indebitamento finanziario netto al 31 marzo 2014, è pari a 94,7 milioni di euro, con un maggiore 
indebitamento di 6,2 milioni di euro rispetto al 30 giugno 2013 per effetto principalmente del maggior 
utilizzo delle linee di credito. In particolare, si compone di disponibilità liquide, per 10,3 milioni di euro (8,6 
milioni di euro, al 30 giugno 2013), e indebitamento finanziario, per 105 milioni di euro (97,2 milioni di 
euro, al 30 giugno 2013), di cui: 

- Debiti con scadenza oltre i 12 mesi, verso ASR TD SPV LLC, per complessivi 52,8 milioni di euro, 
relativi al finanziamento c.d. Term Loan, per 30,2 milioni di euro (31,2 milioni di euro, al 30 giugno 
2013), ed al c.d. Vendor Loan, per 22,6 milioni di euro (21,9 milioni di euro, al 30 giugno 2013). 

- Debiti con scadenze entro 12 mesi, relativi a anticipazioni finanziarie erogate da istituti di factoring, per 
complessivi 52,2 milioni di euro (39,1 milioni di euro, al 30 giugno 2013), a valere su maturandi crediti 
da licenza di diritti audiovisivi, da attività commerciali e da crediti verso società di calcio. 

In particolare, con riferimento ai sopracitati finanziamenti erogati nella forma di Term e Vendor Loan, si 
ricorda che, a seguito degli accordi raggiunti il 1° agosto 2013 tra A.S. Roma S.p.A., NEEP Roma Holding 
S.p.A. A.S. Roma SPV LLC e Unicredit S.p.A, quest’ultima e Roma 2000 S.r.l. hanno trasferito “pro soluto” 
in favore di ASR TD SPV LLC i rispettivi crediti, derivanti dai sopracitati contratti, e che successivamente, 
in considerazione della rinuncia da parte di ASR TD SPV LLC del diritto di poter chiedere il rimborso del 
Term e del Vendor Loan per mancato rispetto dei Covenants, i finanziamenti sono stati riclassificati nelle 
passività non correnti. 

Di seguito si riporta la descrizione dei contratti di finanziamento in essere, Vendor Loan, Term Loan, Linea di 
credito collegata al factoring nonché i versamenti erogati in favore dell’Emittente da parte del socio NEEP 
nel corso dell’esercizio 2013/2014. 

Vendor Loan 

In data 9 agosto 2011, la Società e Roma 2000 S.r.l. hanno sottoscritto un contratto di finanziamento 
denominato “Vendor Loan Agreement”, con efficacia a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso, ai 
sensi del quale Roma 2000 S.r.l., ha concesso una linea di credito per un importo massimo di 20 milioni di 
euro erogata in due tranche, rispettivamente: (i) la prima tranche, per un ammontare pari a 12 milioni di 
euro, erogata in data 29 agosto 2011, con rimborso previsto in unica soluzione alla data che cade al decimo 
anniversario dalla data di efficacia del contratto, e (ii) la seconda tranche, per un ammontare pari 8 milioni di 
euro, erogata in data 12 settembre 2011, con rimborso previsto in unica soluzione alla data che cade al quinto 
anniversario dalla data di efficacia del contratto. 

Il suddetto Vendor Loan Agreement, è assistito da garanzie reali del credito consistenti in un pegno di 
secondo grado su tutti i marchi AS Roma detenuti da Soccer S.a.s. di Brand Management S.r.l. nonché da un 
pegno di secondo grado sulle quote di partecipazione pari al 99,99% del capitale sociale detenute da A.S. 
Roma in Soccer S.a.s. di Brand Management. S.r.l.. 

Il contratto prevede che sulle somme erogate maturino interessi posticipati a tasso fisso nella misura del 5% 
annuo, nonché impegni assunti dalla Società nei confronti di Roma 2000 S.r.l., tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, l’impegno di A.S. Roma a non concedere alcuna garanzia sui propri asset 
per un valore complessivo superiore ad Euro 5milioni, ovvero a non sottoscrivere accordi volti a cedere, 
trasferire, concedere in leasing e/o a realizzare qualsiasi atto di disposizione dei propri asset per un 
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ammontare superiore ad Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per singolo asset, ovvero non superiore ad 
Euro 1,5milioni complessivamente, 

Ai sensi del degli accordi contrattuali, è previsto, altresì, che al verificarsi di taluni eventi, espressamente 
pattuiti tra le parti, definiti “Events of Default” (mancato e/o ritardato pagamento degli importi dovuti da 
parte dell’Emittente, erronee informazioni rese dall’Emittente nell’ambito del contratto e “Cross Default” 
(insolvenza finanziaria, rispetto ad altri contratti di finanziamento, stipulati dalla Società per un importo 
superiore ad euro 200 mila nonché tutti gli eventi di cui all’art. 1186 del Codice Civile), Roma 2000 S.r.l. 
potrà, tra l’altro, dichiarare la Società decaduta dal beneficio del termine e, per l’effetto, richiedere il 
rimborso anticipato di tutti gli importi erogati nell’ambito del finanziamento. 

Esclusivamente nelle ipotesi di mancato e/o ritardato pagamento degli importi dovuti ovvero di erronee 
informazioni rese nell’ambito del contratto di finanziamento, Roma 2000 S.r.l. potrà risolvere 
anticipatamente il Vendor Loan ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile. 

Il Vendor Loan non prevede le clausole di subordinazione. 

Term Loan 

In data 22 luglio 2011 la Società e UniCredit hanno sottoscritto un contratto di finanziamento (poi sostituito 
senza effetti novativi da un accordo denominato “Term Loan Agreement” sottoscritto in data 18 agosto 2011, 
con efficacia in pari data) ai sensi del quale UniCredit ha concesso una linea di credito per un importo 
massimo di 30 milioni di euro. Il finanziamento è stato erogato in data 3 agosto 2011, a seguito di richiesta 
da parte della Società. 

Ai sensi degli accordi contrattuali, la somma erogata era previsto fosse rimborsata in tre rate posticipate di 
pari ammontare alle date che cadono, rispettivamente, al 3°, 4° e 5° anniversario dall’erogazione. In data 23 
giugno 2014, ASR TD SPV LLC ha comunicato all’Emittente il posticipo della data di rimborso della prima 
rata, dal 3° anniversario al 4° anniversario dall’erogazione. 

Il finanziamento matura interessi posticipati nella misura del 4,5% fisso annuale, da pagarsi con cadenza 
annuale per i primi 2 anni dalla data dell’erogazione, e su base semestrale per i successivi 3 anni e sino alla 
data di estinzione. In caso di mancato pagamento degli interessi alle scadenze pattuite e/o in caso di ritardo 
nel rimborso, sulle somme dovute e non pagate il tasso di interesse si incrementerà di un punto percentuale. 

Nell’ambito degli accordi relativi al finanziamento, la Società ha inoltre corrisposto a UniCredit della c.d. 
upfront fee pari all’1% dell’ammontare del finanziamento. 

Inoltre, il suindicato Term Loan, assitito da garanzie reali del credito consistenti in un pegno di primo grado 
su tutti i marchi AS Roma detenuti da Soccer S.a.s. di Brand Management S.r.l. nonché da un pegno di primo 
grado sulle quote di partecipazione pari al 99,99% del capitale sociale detenute da A.S. Roma in Soccer S.a.s. 
di Brand Management. S.r.l.. 

Il suddetto “Term Loan Agreement”, prevede taluni impegni a carico della Società, tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, l’impegno di A.S. Roma a non concedere alcuna garanzia sui propri asset 
per un valore complessivo superiore ad Euro 5 milioni, ovvero a non sottoscrivere accordi volti a cedere, 
trasferire, concedere in leasing e/o a realizzare qualsiasi atto di disposizione dei propri asset per un 
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ammontare superiore a Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per singolo asset, ovvero non superiore ad 
Euro 1,5 milioni complessivamente. 

Peraltro, si segnala che, con specifico riferimento al Term Loan, è previsto l’impegno irrevocabile di la A.S. 
Roma a sottoscrivere un contratto di cessione di crediti derivanti dai proventi da licenza dei diritti audiovisivi 
relativi al campionato di calcio Serie A Tim e Tim Cup nonché dei diritti audiovisivi relativi ad ogni futura 
competizione a cui parteciperà AS Roma,in misura pari al 110% dell’indebitamento in essere relativo in 
favore della parte concedente il finanziamento e a titolo di garanzia delle obbligazioni di pagamento 
contrattualmente assunte. 

Ai sensi del degli accordi contrattuali, è previsto, altresì, che al verificarsi di taluni eventi, espressamente 
pattuiti tra le parti, definiti “Events of Default” (mancato e/o ritardato pagamento degli importi dovuti da 
parte dell’Emittente, erronee informazioni rese dall’Emittente nell’ambito del contratto ovvero inosservanza 
dell’indice di affidabilità finanziaria da parte della Società misurato in base al rapporto debito – capitale 
“Debt to Equity Ratio”) e “Cross Default” (insolvenza finanziaria, rispetto ad altri contratti di finanziamento, 
stipulati dalla Società per un importo superiore ad euro 200 mila nonché tutti gli eventi di cui all’art. 1186 
del Codice Civile), la parte concedente il finanziamento potrà, tra l’altro, dichiarare la Società decaduta dal 
beneficio del termine e, per l’effetto, richiedere il rimborso anticipato di tutti gli importi erogati nell’ambito 
del finanziamento. 

Si segnala che esclusivamente nelle ipotesi di mancato e/o ritardato pagamento degli importi dovuti ovvero 
di erronee informazioni rese dall’Emittente nell’ambito del contratto di finanziamento, UniCredit potrà 
risolvere anticipatamente il Term Loan ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile. 

Nel corso dell’esercizio 2011/2012, AS Roma ha rispettato il parametro di Debt to Equity Ratio. 

Nel corso dell’esercizio 2012/2013, AS Roma non ha rispettato il parametro di Debt to Equity Ratio 
prescritto nel Term Loan ponendo, pertanto, in essere la realizzazione di un “Events of Default” e 
determinando l’attivazione della clausola di “Cross Default” anche rispetto al Vendor Loan. 

Si ricorda che il Debt to Equity Ratio, determinato con riferimento ai dati A.S. Roma al 31 dicembre 2011 ed 
al 30 giugno 2012, comunicati ad Unicredit S.p.A., nel rispetto della scadenza temporale semestrale prevista 
imposta, è pari rispettivamente a 0,883 e 0,752. Il ratio al 31 dicembre 2012, era pari invece a 2,233, 
superiore rispetto alla misura minima prevista di 1.20:1, fissato dalle disposizioni contrattuali fino al 30 
giugno 2013. Si segnala inoltre che il ratio per il periodo dal 1 luglio 2013 al 30 giugno 2014 (incluso) è 
fissato a 1,50:1 e per il successivo periodo dal 1 luglio 2014 alla scadenza finale (“Final Maturity Date”) è 
fissato a 1:1. 

Il Term Loan non prevede le clausole di subordinazione. 

“Term Loan Assignment Agreement” e “Vendor Loan Assignment Agreement” 

Con riferimento ai suddetti contratti “Term Loan Agreement”e “Vendor Loan Agreement”, si informa che, in 
data 1 Agosto 2013, ASR TD SPV LLC ha sottoscritto un accordo denominato “Term Loan Assignment 
Agreement” ed altresì un accordo denominato “Vendor Loan Assignment Agreement” con Roma 2000 S.r.l. 
(società controllata da Unicredit) in virtù del quale Unicredit e Roma 2000 S.r.l. hanno trasferito “pro soluto” 
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in favore di ASR TD SPV LLC tutti i crediti derivanti dai suddetti contratti di finanziamenti “Term Loan 
Agreement” e “Vendor Loan Agreement”. 

Si segnala che a fronte dell’inosservanza da parte di AS Roma del parametro di Debt to Equity Ratio previsto 
nel contratto “Term Loan Agreement”, che ha determinato la realizzazione di un “Events of Default” anche 
rispetto al “Vendor Loan Agreement” in virtù dell’attivazione della clausola di “Cross Default”, ASR TD 
SPV LLC, in qualità di società cessionaria dei crediti derivanti dai sopra citati contratti di finanziamento, ha 
comunicato ad AS Roma la propria volontà di rinunciare incondizionatamente, a valere sull’intera durata del 
contratto, a qualsiasi richiesta, azione e/o rimedio contrattualmente previsto volto al rientro anticipato del 
credito in relazione all’indampimento posto in essere da parte di AS Roma nonché, con riferimento al Term 
Loan, ad autorizzare ASR a cedere i diritti audiovisivi a Società di factoring 

Versamenti a titolo di finanziamento erogati da NEEP Roma Holding S.p.A. 

Al netto del finanziamento in conto futuro Aumento di Capitale pari ad Euro 80 milioni già versato dal socio 
di maggioranza NEEP in virtù degli accordi contenuti nel Patto Parasociale, alla data del 31 marzo 2014 sono 
stati erogati ulteriori versamenti da parte di NEEP in favore dell’Emittente per un importo pari ad Euro 18,1 
milioni, come di seguito indicato, i quali, mediante comunicazione scritta pervenuta in pari data 
all’Emittente, sono stati convertiti in finanziamento in conto futuro Aumento di Capitale. 

 

Alla data del 31 marzo 2014, pertanto, il finanziamento complessivo erogato da NEEP ad A.S. Roma era pari 
a 98,1 milioni di euro, a valere sul Nuovo Aumento di Capitale deliberato dall’Assemblea degli Azionisti del 
31 marzo 2014, per un ammontare massimo di Euro 100 milioni. A tale proposito, si ricorda che la stessa 
Assemblea ha annullato il precedente Aumento di Capitale sociale deliberato in data 30 gennaio 2012, 
successivamente modificato dall’Assemblea degli Azionisti del 2 agosto 2012 e dall’Assemblea degli 
Azionisti del 28 ottobre 2013. 

Inoltre, al 31 marzo 2014 e sino alla Data del Prospetto, sono stati erogati dal socio NEEP in favore 
dell’Emittente ulteriori versamenti per un importo pari ad Euro 9,9 milioni, come di seguito indicato: 

 

Data Importo
Importo 

progressivo
80.000.000€   

30/08/13 5.000.000€            85.000.000€   
14/11/13 2.000.000€            87.000.000€   
18/11/13 100.000€               87.100.000€   
05/12/13 4.500.000€            91.600.000€   
07/01/14 1.000.000€            92.600.000€   
08/01/14 500.000€               93.100.000€   
15/01/14 5.000.000€            98.100.000€   
TOTALE 18.100.000€           

Data Importo Importo 
progressivo

24/04/14 2.800.000€            2.800.000€     
22/05/14 7.100.000€            9.900.000€     
TOTALE 9.900.000€             
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Con riferimento a tali versamenti, si precisa che: 

- quanto ad euro 1,9 milioni di euro, sono stati contabilizzati tra le Riserve di Patrimonio Netto, come 
Riserva in conto futuro Aumento di Capitale, in virtù della lettera di conversione ricevuta da NEEP in 
data 20 maggio 2014. Pertanto, tenuto conto dei versamenti già effettuati entro la data del 31 marzo 
2014, pari a 98,1 milioni di euro, come sopra indicato, l’ammontare complessivo versato da NEEP in 
conto futuro Aumento di Capitale è, alla data odierna, pari a 100 milioni di euro; 

- quanto al residuo ammontare dei versamenti effettuati, pari a 8 milioni di euro, sono contabilizzati come 
debiti verso azionisti, tra le passività non correnti. 

Alla data del Prospetto, l’Emittente risulta pertanto aver ricevuto dal socio di maggioranza NEEP 
finanziamenti per complessivi euro 108 milioni di cui euro 100 milioni a titolo di versamento in conto futuro 
Aumento di Capitale ed euro 8 milioni a titolo di finanziamento a medio - lungo termine. 

Ai sensi degli accordi contrattuali, la somme erogate a titolo di finanziamento devono essere rimborsate per 
un importo di pari ammontare ai singoli versamenti effettuati in favore di AS Roma, in virtù dei separati 
contratti di finanziamento in essere tra le parti, entro la data del secondo anniversario dall’erogazione. 

Il tasso di interesse dei suddetti contratti di finanziamento è pari alla misura di 0,6% fisso annuale da 
calcolarsi sull’utile netto consolidato del Gruppo AS Roma che superi l’ammontare di euro 250.000,00 e su 
ogni successivo incremento di tale somma per un pari ammontare. 

In ogni caso, il tasso di interessi complessivo non può eccedere la misura del 10% della somma erogata. 

I contratti, prevedono altresì una clausola di subordinazione ai sensi della quale il credito di NEEP è 
postergato rispetto ai crediti vantati dagli altri creditori di AS Roma (inclusi crediti infragruppo), tuttavia, è 
prioritario rispetto ad una eventuale divisione dei dividendi. 

I suddetti contratti di finanziamento non sono assistiti da garanzie e non prevedono ipotesi di rimborso 
anticipato. 

Da ultimo, si segnala che in data 31 marzo 2014, a seguito delle delibere adottate dal Consiglio di 
Amministrazione NEEP del 12 marzo 2014 nonché delle delibere assunte dall’Assemblea dei Soci NEEP del 
31 marzo 2014, NEEP ha comunicato ad ASR la propria volontà di convertire i finanziamenti soci erogati per 
un ammontare complessivo pari ad euro 100 milioni, in finanziamento in conto futuro Aumento di Capitale. 

Linee di credito collegata a contratti di factoring 

Alla Data del Prospetto, la Società beneficia delle seguenti anticipazioni finanziarie: 

(i) per complessivi 31,5 milioni di euro, concessa da Emilia Romagna Factor S.p.A., di cui 28 milioni di 
euro, a valere su maturandi crediti da licenza di diritti televisivi del Campionato italiano di Serie A della 
stagione 2014/2015, vantati verso SKY Italia, il cui rimborso verrà fatto con l’incasso delle singole rate 
previste e sarà completato indicativamente nel mese di marzo 2015; e 3,5 milioni di euro, a valere su 
crediti verso società di calcio, relativi alla cessione di un calciatore, il cui rimborso avverrà con l’incasso 
della rata prevista per agosto 2014; 
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(ii) per 22 milioni di euro, concessa da Factorit – Gruppo Banca Popolare di Sondrio, a valere su maturandi 
crediti derivanti dalla partecipazione alla Uefa Champions League 2014/2015, per il minimo garantito 
del bonus di partecipazione e la prima tranche del market pool, il cui rimborso verrà fatto con l’incasso 
delle singole rate previste e sarà completato indicativamente nel mese di dicembre 2014; 

(iii) per complessivi 20 milioni di euro, concesse da Unicredit Factoring S.p.A., di cui 10 milioni di euro, a 
valere su maturandi crediti da licenza di diritti televisivi del Campionato italiano di Serie A della 
stagione 2014/2015, vantati verso RTI S.p.A., il cui rimborso verrà fatto con l’incasso delle singole rate 
previste e sarà completato indicativamente con la rata in scadenza il 1° novembre 2014; e 10 milioni di 
euro, a valere su attività commerciali e da crediti verso società di calcio relativi alla cessione di 
calciatori, il cui rimborso avverrà con l’incasso della rata prevista per agosto 2014. 

Tutte le linee di credito sopra indicate alla data del prospetto non sono state rinnovate e si estingueranno nel 
corso dell’esercizio 2014/2015, con l’incasso dei rispettivi crediti sottostanti. 

In particolare, con riferimento alle linee di credito concesse da Unicredit Factoring S.p.A., si precisa quanto 
segue. 

A seguito del mancato rispetto dei covenants indicati nel Term Loan, in data 28 maggio 2013 è stato 
sottoscritto tra la A.S. Roma, la sua controllante Neep Roma Holding S.p.A., Unicredit S.p.A., AS Roma 
SPV LLC e ASR TD SPV LLC, un accordo avente ad oggetto alcune modifiche relative ai rapporti giuridici 
tra di loro intercorrenti in relazione all’esposizione debitoria di A.S. Roma nei confronti del Gruppo 
Unicredit. Successivamente, in data 29 maggio 2013, l’accordo è stato integrato e meglio definito attraverso 
il “Factoring Amendment”. 

Alla luce di tale accordo, l’ammontare massimo delle due linee di credito collegate al Factoring, è stato 
definito in 45 milioni di euro, di cui 25 a valere sulla Prima Linea, e 20 sulla Seconda Linea, utilizzabili su 
base rotativa, a fronte dei rimborsi di volta in volta conseguiti. Entrambe le linee non sono state rinnovate e 
si estingueranno nel corso dell’esercizio 2014/2015, con l’incasso dei rispettivi crediti sottostanti. 

In particolare, le anticipazioni finanziarie erogate alla data odierna sulla prima linea sono pari a 10 milioni di 
euro, a valere sui crediti per diritti televisivi del Campionato italiano di Serie A, vantati verso R.T.I. S.p.A., e 
relativi alla stagione calcistica 2014/2015. Il rimborso di tale anticipazione verrà fatto con l’incasso delle 
singole rate previste nel prossimo esercizio, bimestrali ed a partire dal prossimo mese di luglio, e sarà 
completato indicativamente con la rata in scadenza il 1° novembre 2014. 

Le anticipazioni finanziarie erogate sulla seconda linea sono a valere da attività commerciali e da crediti 
verso società di calcio relativi alla cessione di calciatori. Alla data odierna, l’esposizione è pari a circa 10 
milioni di euro, a valere sulle seguenti posizioni creditizie: 

 

Il rimborso di tale anticipazione verrà fatto con l’incasso delle singole rate previste e sarà quindi completato 
nel mese di agosto 2014. 

Debitore Mese di scadenza Importo
Liverpool giugno 2014 4.200€                    
Nike giugno 2014 2.000€                    
Infront giugno 2014 810€                       
Tottenham agosto 2014 5.625€                    
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Per l’analisi della gestione dei rischi finanziari si rimanda a quanto esposto nella Sezione Prima, Capitolo IV, 
paragrafo “Rischi connessi all’indebitamento finanziario del Gruppo AS Roma”. 

10.3 Flussi di cassa del Gruppo AS Roma 

In considerazione della attività svolta dal Gruppo AS Roma, i flussi di cassa derivanti dagli effetti 
patrimoniali ed economici della gestione dei diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori sono stati 
classificati nelle attività di investimento. 

Confronto dei flussi di cassa al 31 marzo 2014 vs 31marzo 2013 

Il confronto dei flussi di cassa netti consuntivati nei primi nove mesi dell’esercizio 2013/2014 rispetto ai 
nove mesi dell’esercizio 2012/2013 evidenzia un minor assorbimento di cassa di 21,3 milioni di euro, che 
riflette il passaggio da un flusso negativo di euro 27,5 milioni, realizzato nell’esercizio 2012-2013, ad uno 
negativo di euro 6,2 milioni, per il periodo chiuso al 31 marzo 2014, tenuto conto che l’esercizio precedente 
la Società aveva beneficiato dell’apporto di liquidità, derivante dal versamento in conto futuro Aumento di 
Capitale, per complessivi euro 15,2 milioni di euro, effettuato da NEEP, rispetto a 21,6 milioni di euro, 
versati nell’esercizio corrente. 

La variazione positiva registrata nella liquidità risente in primo luogo del risultato economico ante imposte, 
negativo nei nove mesi per euro13,4 milioni di euro (negativo per euro 34,1 milioni di euro, al 31 marzo 
2013). L’attività operativa risulta negativa per 21,5 milioni di euro (negativa per 2,4 milioni di euro, al 31 
marzo 2013), mentre la gestione dei Diritti pluriennali ha generato un flusso positivo pari a 11,1 milioni di 
euro (negativo per 10,8 milioni di euro, al 31 marzo 2013). Positiva anche l’attività finanziaria, pari a 16,7 
milioni di euro (12,7 milioni di euro, al 31 marzo 2013), in crescita di 4 milioni di euro, rispetto all’esercizio 
precedente, sostanzialmente per il versamento degli azionisti di controllo, in conto futuro Aumento di 
Capitale sociale, pari a 21,6 milioni di euro. 

Pertanto, per quanto sopra riportato, la variazione dell’indebitamento finanziario netto al 31 marzo 2014 
risulta complessivamente negativa di euro 6,2 milioni di euro, a fronte della corrispondente variazione 
dell’esercizio precedente, negativa per euro 27,6 milioni di euro. 
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Rendiconto finanziario consolidato
31 03 2014 31 03 2013 Variazione

A) Risultato prima delle imposte -13.428 -34.060 20.632
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 23.570 23.203 367
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 300 0 300
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni dititti calciatori -52.696 -12.420 -40.276
- gestione finanziaria 4.634 2.371 2.263
 variazione delle rimanenze -438 239 -677
 variazione dei crediti correnti -2.895 -5.837 2.942
 variazione dei debiti correnti 8.547 1.231 7.316
 variazione dei fondi rischi -300 0 -300
 variazione dei crediti tributari 249 514 -265
 variazione dei debiti tributari e fondi imposte 1.799 -4.190 5.989
 variazione altre passività correnti 4.885 14.166 -9.281
 variazione altre attività non correnti -4.068 -5.538 1.470
 variazione altre passività non correnti -2.015 -9.280 7.265
+/- gestione fiscale -3.082 -2.041 -1.041
B) Flusso Monetario Attività Operativa -21.510 2.418 -23.928
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -67.220 -28.809 -38.411
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 94.466 16.818 77.648
 variazione crediti verso società calcistiche ed enti di settore -10.562 5.488 -16.050
 variazione  debiti verso società calcistiche ed enti di settore -5.572 -4.264 -1.308
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni giocatori 11.112 -10.767 21.879
 variazione degli investimenti nelle attività materiali ed immateriali 872 2.169 -1.297
D) Flusso monetario dell'attività di investimento 872 2.169 -1.297
proventi finanziari 181 1700 -1519
oneri finanziari -4.815 -4.071 -744
incremento riserve c/futuro aumento di capitale sociale 21.550 15.150 6.400
dividendi pagati alle minoranze -190 -113 -77
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 16.726 12.666 4.060
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -6.228 -27.574 21.346
Indebitamento Finanziario netto iniziale -88.509 -54.755 -33.754
Indebitamento Finanziario netto finale -94.737 -82.329 -12.408
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Confronto dei flussi di cassa Esercizio al 30 giugno 2013 vs Esercizio al 30 giugno 2012 

Il confronto dei flussi di cassa netti consuntivati nei dodici mesi dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013, 
rispetto all’esercizio al 30 giugno 2012, evidenzia un maggior assorbimento di cassa di 32,8 milioni di euro, 
che riflette il passaggio da un flusso negativo di 0,9 milioni di euro, realizzato nell’esercizio 2011-2012, ad 
uno negativo di 33,7 milioni di euro, per l’esercizio 2012/2013. 

 

La variazione negativa registrata nella liquidità risente in primo luogo dell’attività operativa, negativa per 6,2 
milioni di euro (positiva per 45,9 milioni di euro, al 30 giugno 2012) ed in flessione di 52,1 milioni di euro. 
Tale risultato è conseguente al pagamento di maggiori debiti correnti, principalmente riferiti a fornitori 
ordinari ed Erario. Il risultato dell’attività operativa viene parzialmente assorbito dal risultato economico 
ante imposte, negativo per 36,7 milioni di euro al 30 giugno 2013 (e per 54,8 milioni di euro, per l’esercizio 
chiuso al 30 giugno 2012), da investimenti in Diritti pluriennali, pari a 15,4 milioni di euro (33,5 milioni di 
euro, al 30 giugno 2012), e da altri investimenti, pari a 0,1 milioni di euro (1,1 milioni di euro, al 30 giugno 
2011). 

L’attività finanziaria ha generato risorse pari a 24,7 milioni di euro (42,6 milioni di euro, al 30 giugno 2012), 
in flessione di 17,9 milioni di euro, rispetto all’esercizio precedente, in virtù del versamento degli azionisti di 
controllo, in conto futuro Aumento di Capitale sociale, pari a 26,55 milioni di euro (50 milioni di euro, al 30 
giugno 2012). 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 30 06 2013 30 06 2012 Variazione
A) Risultato prima delle imposte -36.740 -54.844 18.104
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 31.237 28.960 2.277
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 1.078 2.086 -1.008
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni diritti calciatori -27.096 -14.604 -12.492
- gestione finanziaria 1.723 7.146 -5.423
variazione delle rimanenze 1.310 736 574
variazione dei crediti correnti 6.531 -7.965 14.496
variazione dei debiti correnti -441 8.541 -8.982
variazione dei fondi rischi 0 -1.385 1.385
variazione dei crediti tributari 318 102 216
variazione dei debiti tributari e fondi imposte -6.052 -1.075 -4.977
variazione atre passività correnti -5.889 21.844 -27.733
variazione altre attività non correnti -6.405 -5.538 -867
variazione altre passività non correnti 651 10.361 -9.710
+/- gestione fiscale -3.200 -3.409 209
B) Flusso Monetario Attività Operativa -6.235 45.853 -52.088
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -47.809 -86.815 39.006
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 47.979 27.678 20.301
variazione crediti verso società calcistiche ed enti di settore -6.452 -8.340 1.888
variazione debiti verso società calcistiche ed enti di settore -9.086 33.983 -43.069
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni giocatori -15.368 -33.494 18.126
variazione degli investimenti nelle attività materiali ed immateriali -125 -1.071 946
D) Flesso monetario dell'attività di investimento -125 -1.071 946
proventi finanziari 4.321 167 4.154
oneri finanziari -6.044 -7.313 1.269
incremento riserve c/futuro aumento di capitale sociale 26.550 50.000 -23.450
dividendi pagati alle minoranze -113 -222 109
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 24.714 42.632 -17.918
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -33.754 -924 -32.830
Indebitamento Finanziario netto iniziale -54.755 -53.831 -924
Indebitamento Finanziario netto finale -88.509 -54.755 -33.754
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Confronto dei flussi di cassa Esercizio al 30 giugno 2012 vs Esercizio al 30 giugno 2011 

Il confronto dei flussi di cassa netti consuntivati nei dodici mesi dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2012, 
rispetto all’esercizio al 30 giugno 2011, evidenzia un minor assorbimento di cassa di 44,4 milioni di euro, 
che riflette il passaggio da un flusso negativo di 45,3 milioni di euro, realizzato nell’esercizio 2010-2011, ad 
uno negativo di 0,9 milioni di euro, per l’esercizio 2011/2012. 

 

La variazione positiva registrata nella liquidità risente in primo luogo del risultato economico ante imposte, 
negativo per 54,8 milioni di euro al 30 giugno 2012 (e per 26,7 milioni di euro, per l’esercizio chiuso al 30 
giugno 2011). L’attività operativa risulta positiva per 45,9 milioni di euro (0,7 milioni di euro, al 30 giugno 
2011) ed in crescita di 45,2 milioni di euro, che viene parzialmente assorbita da investimenti in Diritti 
pluriennali, pari a 33,5 milioni di euro (13,5 milioni di euro, al 30 giugno 2011), e da altri investimenti, pari a 
1,1 milioni di euro (0,4 milioni di euro, al 30 giugno 2011). Positiva anche l’attività finanziaria, pari a 42,6 
milioni di euro (negativa per 5,4 milioni di euro, al 30 giugno 2011), in crescita di 48 milioni di euro, rispetto 
all’esercizio precedente, in virtù del versamento degli azionisti di controllo, in conto futuro Aumento di 
Capitale sociale, pari a 50 milioni di euro. 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 30 06 2012 30 06 2011 Variazioni
A) Risultato prima delle imposte -54.844 -26.716 -28.128
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 28.960 21.898 7.062
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 2.086 2.322 -236
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni diritti calciatori -14.604 -5.062 -9.542
- gestione finanziaria 7.146 5.176 1.970
variazione delle rimanenze 736 -703 1.439
variazione dei crediti correnti -7.965 2.954 -10.919
variazione dei debiti correnti 8.541 -2.066 10.607
variazione dei fondi rischi -1.385 -1.606 221
variazione dei crediti tributari 102 -24 126
variazione dei debiti tributari e fondi imposte -1.075 116 -1.191
variazione atre passività correnti 21.844 -29.242 51.086
variazione altre attività non correnti -5.538 4.821 -10.359
variazione altre passività non correnti 10.361 5.887 4.474
+/- gestione fiscale -3.409 -3.818 409
B) Flusso Monetario Attività Operativa 45.853 653 45.200
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -86.815 -24.087 -62.728
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 27.678 11.611 16.067
variazione crediti verso società calcistiche ed enti di settore -8.340 6.073 -14.413
variazione debiti verso società calcistiche ed enti di settore 33.983 -7.086 41.069
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni giocatori -33.494 -13.489 -20.005
variazione degli investimenti nelle attività materiali ed immateriali -1.071 -350 -721
D) Flesso monetario dell'attività di investimento -1.071 -350 -721
proventi finanziari 167 1.476 -1.309
oneri finanziari -7.313 -6.652 -661
incremento riserve c/futuro aumento di capitale sociale 50.000 0 50.000
dividendi pagati alle minoranze -222 -250 28
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 42.632 -5.426 48.058
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -924 -45.328 44.404
Indebitamento Finanziario netto iniziale -53.831 -8.503 -45.328
Indebitamento Finanziario netto finale -54.755 -53.831 -924
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10.4 Fabbisogno finanziario e struttura di finanziamento del Gruppo AS Roma 

Con riferimento al fabbisogno finanziario da investimenti e le relative fonti di finanziamento si rinvia a 
quanto precedentemente evidenziato nel Paragrafo 10.1 “Attività, Passività e Patrimonio Netto del Gruppo 
AS Roma” del presente Capitolo X. 

10.5 Altre informazioni: gestione dei rischi finanziari 

I rischi finanziari principali connessi all’ordinario svolgimento delle attività operative del Gruppo AS Roma 
sono così sinteticamente riassumibili: 

Rischio di credito 

L’Emittente ha in essere appropriate procedure per minimizzare l’esposizione a tale rischio. In particolare, i 
crediti verso società di calcio italiane sono garantiti attraverso il meccanismo della stanza di compensazione 
della LNP – Serie A; i crediti verso società di calcio straniere sono generalmente garantiti da fideiussioni 
bancarie o altre garanzie rilasciate dalle società controparti; i crediti relativi ai corrispettivi derivanti dai 
contratti per i diritti televisivi sono indirettamente garantiti dalla LNP – Serie A. 

I crediti commerciali non garantiti sono monitorati tempestivamente e la Società gestisce e valuta i rischi di 
incasso anche attraverso l’iscrizione di apposito fondo svalutazione crediti. 

Rischio di tasso d’interesse 

Sulla base dei contratti di finanziamento stipulati nell’esercizio, i tassi di interesse sono previsti in misura 
fissa e, pertanto, anche in futuro non sussistono rischi. Con riferimento all’esposizione di factoring, non è 
prevista una significativa variabilità degli stessi e, pertanto, non si ritiene necessario presentare un’analisi di 
sensitività in merito agli effetti che si potrebbero generare sul Conto Economico e sul Patrimonio netto del 
Gruppo, a seguito di una variazione inattesa e sfavorevole dei tassi di interesse, attualmente non prevista. 

Strumenti finanziari derivati 

Nell’esercizio 2012/2013 e nei precedenti, non sono stati sottoscritti strumenti finanziari derivati, né di 
copertura né di trading. 

Rischio di tasso di cambio 

L’Emittente effettua la quasi totalità delle transazioni (sia di acquisto che di vendita) in Euro; pertanto, la 
Società non è soggetta a fluttuazioni dei tassi di cambio in misura rilevante. 

Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che le risorse finanziarie disponibili possano essere insufficienti a 
coprire le obbligazioni in scadenza. La Società gestisce il rischio di liquidità mantenendo il livello dei fidi 
bancari concessi dai primari istituti di credito al livello ritenuto idoneo per evitare situazioni di tensione 
finanziaria e sufficiente a soddisfare le esigenze dell’attività operativa e di investimento. 
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Qualora il livello degli affidamenti, anche per le sfavorevoli condizioni del mercato finanziario, fosse ridotto 
e l’Emittente fosse nella condizione di doverli utilizzare in misura superiore all’accordato potrebbe generarsi 
una situazione di tensione finanziaria. 

10.6 Limitazioni all’uso delle risorse finanziarie 

L’Emittente non è soggetta ad alcuna limitazione in merito all’uso delle proprie risorse finanziarie, salvo 
limitazioni contenute nei contratti di finanziamento “Term Loan Agreement” e “Vendor Loan Agreement”. 
Per maggiori informazioni in merito ai contratti finanziari, sirinvia a quanto precedentemente evidenziato 
nel, Paragrafo 10.2 “Informazioni riguardanti le risorse finanziarie del Gruppo AS Roma” del presente 
Capitolo X. 

10.7 Evoluzione del rapporto tra indebitamento finanziario netto e patrimonio netto 

Si rinvia a quanto evidenziato nel precedente Paragrafo 10.1 “Attività, Passività e Patrimonio Netto del 
Gruppo AS Roma” del presente Capitolo. 

10.8 Fonti previste dei finanziamenti necessari per adempiere agli impegni per investimenti futuri e 
alle immobilizzazioni materiali della Società 

Ad eccezione degli investimenti nella Prima Squadra, peraltro già effettuati in misura significativa e in gran 
parte già onorati, la Società non ha in programma significativi investimenti per il prossimo futuro. Tuttavia, 
la società continuerà ad implementare la propria strategia di sviluppo dell’area tecnica, con investimenti e 
disinvestimenti in diritti di calciatori. 
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XI. RICERCA E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE 

11.1 Brevetti 

La Società non è titolare di brevetti. 

11.2 Marchi 

L’attività della Società non dipende da marchi e/o segni distintivi di terzi. 

La Società ritiene che il logo ed i marchi AS Roma, insieme alla capacità di gestione degli stessi attraverso i 
rapporti contrattuali con Sponsor e Partner commerciali, rappresentino componenti fondamentali e 
strategiche della propria attività commerciale. 

I principali marchi AS Roma sono registrati a livello internazionale per le seguenti classi merceologiche 3, 4, 
5, 6, 9, 12, 14, 15, 16, 18, 20, 21, 24, 25,26,27, 28, 30, 32, 33, 34, 35, 41 e 43, prevalentemente riferite ai 
settori merceologici in cui opera l’Emittente. 

La Società presta particolare attenzione alla tutela dei propri marchi, per prevenire e reprimere possibili 
lesioni da parte dei terzi e per reagire ai fenomeni di contraffazione (cd. “brand protection”)’ove ciò si renda 
necessario ed opportuno. 

In particolare, la Società: 

- ha inserito nei contratti di licenza apposite clausole, che obbligano i licenziatari a collaborare 
attivamente con la Società per il monitoraggio di eventuali contraffazioni dei diritti di privativa sui 
marchi AS Roma. Al fine di assicurare l’effettivo perseguimento di eventuali violazioni e l’“uniformità” 
di difesa, tali clausole riservano generalmente alla Società l’assunzione di iniziative giudiziali; 

- persegue su base continuativa la violazione dei propri marchi anche di fronte all’autorità giudiziaria, in 
sede sia civile sia penale. 

Sul piano operativo, oltre a collaborare assiduamente e fattivamente con le competenti autorità, al fine di 
reprimere possibili lesioni da parte dei terzi e per reagire ai fenomeni di contraffazione (cd. “brand 
protection”) la Società ha inserito nei contratti di licenza apposite clausule, che obbligano i licenziatari a 
collaborare attivamente con la Società per il monitoraggio di eventuali contraffazioni dei diritti di privativa 
sui marchi AS Roma e persegue su base continuativa la violazione dei propri marchi, grazie anche alla 
costante collaborazione con l’Agenzia delle Dogane e la Guardia di Finanza, anche di fronte all’autorità 
giudiziaria, in sede sia civile sia penale. 

I marchi “AS Roma” vengono peraltro fortemente valorizzati in Italia e all’estero grazie all’attività di 
merchandising svolta da Soccer S.a.s. che detiene la titolarità dei relativi marchi (si veda anche la Sezione 
Prima, Capitolo VII, del Prospetto Informativo). 

In seguito alla cessione del contratto Term Loan Agreeement da UniCredit ad ASR TD SPV LLC, i marchi 
detenuti da Soccer S.a.s. precedentemente in pegno e a favore di Unicredit sono attualmente concessi in 
pegno e a favore di ASR TD SPV LLC. Per Ulteriori informazioni si veda la Sezionesi veda la Sezione 
Prima, Capitolo VI. 
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11.3 Nomi di dominio Internet 

Alla Data del Prospetto Informativo i siti web ufficiali della ASR sono www.asromastore.it relativo allo shop 
on-line e www.asroma.it contenente informazioni sull’attività sportiva e sugli eventi organizzati dalla 
Società, istituzionali o meno. Il sito contiene apposite sezioni dedicate alla Corporate Governance e alle 
Investor Relations. 

Il sito web ufficiale è altresì dotato di portale in lingua inglese 

A partire dall’11 ottobre 2012 è online il nuovo sito ufficiale della Società, che offre ai tifosi e agli 
appassionati di calcio la possibilità di consultare con maggiore tempestività le notizie sulla squadra, sulla 
Società e sulle iniziative riservate ai tifosi. Il sito www.asroma.it si è evoluto ed è diventato una vera e 
propria piattaforma integrata di accesso ai principali social network come Facebook a Twitter. 

11.4 Accordi di licenza 

La Società non dipende da accordi di licenza concessi da terzi. 

Conformemente a quanto di consueto avviene nel settore, la Società ha stipulato numerosi contratti di licenza 
dei propri marchi, per svariate tipologie di prodotti. 

Per maggiori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.4.2. 

11.5 Ricerca e Sviluppo – Settore Giovanile 

In aggiunta alla Prima Squadra, la Società gestisce 9 squadre che compongono il Settore Giovanile della 
Società, per un totale di circa 270 calciatori tra professionisti e non professionisti in età compresa tra gli 8 e i 
19 anni. Obiettivo principale del Settore Giovanile è quello di individuare giovani calciatori di qualità e di 
garantire un costante afflusso di calciatori alla Prima Squadra. La Società ha inoltre sviluppato una serie di 
accordi con società satelliti operanti negli Stati Uniti, in Sud America ed in Europa per la ricerca e la crescita 
di nuovi talenti. 

Per ulteriori informazioni sul Settore Giovanile si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VI, Paragrafo 6.1.1. 
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XII. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

12.1 Tendenze più significative manifestatesi recentemente nell’andamento delle principali grandezze 
economiche e finanziarie dell’Emittente 

Nell’esercizio 2013/2014 la Società ha continuato a lavorare con l’obiettivo di massimizzare i risultati 
economici e sportivi. Le sfide finanziarie affrontate sono state principalmente l’elevato costo del lavoro e il 
non ottimale sfruttamento di tutte le possibili fonti di ricavo. Tali problematiche sono state compensate nel 
breve periodo attraverso proficue operazioni di mercato e la sottoscrizione di nuovi contratti commerciali. 
Alcune di queste positive iniziative hanno prodotto un effetto immediato ed altri ulteriori benefici sono 
prevedibili. Tenuto conto che i risultati sportivi non hanno permesso la qualificazione alle competizioni 
europee, dalla quale sarebbero potuti derivare ulteriori ricavi, per l’esercizio 2013/2014,a livello di Gruppo, 
si prevede ancora una significativa perdita economica. Va notato comunque che i risultati finanziari 
prevedibili per la stagione 2013/2014 rappresentano un miglioramento notevole rispetto al 2012/2013, e che 
la Società ha intrapreso varie azioni per massimizzare il proprio rendimento futuro. In particolare, è stata 
avviata una ristrutturazione dell’area commerciale, mentre i risultati sportivi finora ottenuti sono stati molto 
positivi, anche grazie all’ingaggio di un nuovo allenatore e all’acquisizione di giocatori importanti, che 
hanno permesso alla Società l’accesso diretto alla competizione Uefa Champions League della prossima 
Stagione Sportiva 2014/2015. Tale risultato, a parere della Società, porterà ragionevolmente ad un 
incremento dei ricavi sia per quanto riguarda la vendita dei biglietti in considerazione del maggior numero di 
partite che saranno disputate, sia relativamente alle attività legate al merchandising in considerazione della 
maggior visibilità che la Società potrà avere partecipando a tale competizione. 

Alla Data del Prospetto, l’andamento gestionale del Gruppo risulta in linea con i piani di sviluppo interni 
dell’Emittente. 

12.2 Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 
ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell’Emittente almeno per 
l’esercizio in corso 

Oltre a quanto indicato nella Sezione Prima, Capitolo IV (Fattori di rischio), la Società non è a conoscenza di 
tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente avere ripercussioni 
significative sulle prospettive della Società. 
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XIII. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

L’Emittente non ha formulato alcuna previsione o stima degli utili ed il Prospetto Informativo non contiene 
alcuna previsione o stima degli utili. 
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XIV. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI VIGILANZA E ALTI 
DIRIGENTI 

14.1 Informazioni circa gli organi di amministrazione, Direzione e Controllo 

14.1.1 Consiglio di Amministrazione 

Alla Data del Prospetto Informativo, il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente, nominato con delibere 
assembleari del 27 ottobre 2011 ed in carica sino alla data dell’Assemblea degli azionisti chiamata ad 
approvare il bilancio al 30 giugno 2014, è composto da 13 membri, di cui 2 Amministratori esecutivi e 11 
Amministratori non esecutivi, ossia non titolari di deleghe o funzioni direttive nella Società, di cui 4 
indipendenti. 

I Consiglieri di Amministrazione, James Joseph Pallotta, Thomas Richard DiBenedetto, Joseph Tacopina, 
Roberto Cappelli, Claudio Fenucci, Mauro Baldissoni, Paolo Fiorentino, Giuseppe Pasquale Marra e 
Benedetta Navarra, sono stati nominati dall’Assemblea degli azionisti del 27 ottobre 2011 con mandato sino 
all’approvazione del bilancio di esercizio al 30 giugno 2014. La nomina del Consiglio di Amministrazione è 
avvenuta attraverso il meccanismo del voto di lista e non sono stati nominati Amministratori di minoranza 
poiché era stata presentata solamente la lista dell’azionista di maggioranza NEEP. 

I Consiglieri Mark Stephen Pannes e Brian Katz Klein, sono stati cooptati dal Consiglio di Amministrazione 
del 14 dicembre 2012, in luogo dei dimissionari consiglieri Michael Ruane e Richard D’Amore, e sono stati 
confermati dall’Assemblea degli azionisti del 30 gennaio 2012. 

Il Consigliere Giorgio Cataldo Piccarreta è stato cooptato dal Consiglio di Amministrazione del 28 giugno 
2012, in luogo del dimissionario consigliere Bernardo Mingrone, e confermato dall’Assemblea degli 
azionisti del 2 agosto 2012. 

Il Consigliere Italo Andres Zanzi è stato cooptato dal Consiglio di Amministrazione del 28 febbraio 2013 
nonchè investito dei poteri di Amministratore Delegato, in luogo del consigliere dimissionario Andrea 
Gabrielle, e successivamente confermato dall’Assemblea degli Azionisti del 28 ottobre 2013. n data 14 
novembre 2013 il Consiglio di Amministrazione ha rinnovato la sua carica di Amministrore Delegato della 
Società. 
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Alla data del Prospetto lacomposizione del Consiglio di Amministrazione è la seguente: 

Carica Nome e Cognome Luogo di nascita Data di nascita
Presidente James Joseph PALLOTTA * Boston (U.S.A.) 12/03/1958
Consigliere  Roberto CAPPELLI Roma  19/03/1959
Consigliere  Joseph TACOPINA** New York (U.S.A.) 14/04/1966
Amministratore Delegato (C.E.O.) Italo Andres ZANZI* New York City (USA) 18/05/1974
Amministratore Delegato (C.O.O.) Claudio FENUCCI Roma  19/11/1960
Consigliere Thomas Richard DIBENEDETTO Everett (Massachusetts -U.S.A.) 03/06/1949
Consigliere Mark Stephen PANNES  Nordwood (U.S.A.) 11/10/1968
Consigliere Brian Katz KLEIN** Washington (U.S.A.) 28/11/1957
Consigliere Mauro BALDISSONI Roma  14/04/1970
Consigliere Paolo FIORENTINO* Napoli  23/01/1956
Consigliere Giorgio Cataldo PICCARRETA Corato (Bari) 15/09/1972
Consigliere Giuseppe Pasquale MARRA** Castelsilano (CZ)  21/11/1936
Consigliere Benedetta NAVARRA** Roma 24/03/1967

* Membri del Comitato Esecutivo (James Joseph Paollotta, Italo Andres Zanzi, Paolo Fiorentino). 

** Amministratori indipendenti in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148, comma 3, del TUF (Joseph Tacopina, Brian Katz 
Klein, Giuseppe Pasquale Marra, Benedetta Navarra). 

Il Consiglio di Amministrazione ha costituito nel suo ambito oltre al Comitato Esecutivo, come sopra 
descritto, il Comitato per il Controllo Interno, ed il Comitato Remunerazioni e Nomine (si rinvia alla Sezione 
Prima, Capitolo XVI, Paragrafo 16.3). 

Si espongono qui di seguito brevi note sui curricula dei Consiglieri di Amministrazione: 

James Joseph PALLOTTA 

Presidente e fondatore della Raptor Capital Management LP. Nell’Agosto del 1993 è entrato a far parte della 
Tudor Investment Corporation con il ruolo di direttore della U.S. Equities Group, divenendone in seguito 
Vice Direttore. In passato ha ricoperto il ruolo di Vice Presidente Senior e Direttore delle Ricerche della 
Essex Investment Management Company. Fa parte del CDA di alcune organizzazioni filantropiche tra le 
quali il Trustee of the Boston Children’s Hospital, il Buoniconti Fund, la Big Brother Association e il Berklee 
College of Music. Nato e cresciuto a Boston, è membro del comitato esecutivo dei Boston Celtics e dell’A.S. 
Roma ed ha ottenuto un MBA presso la Northeastern University oltre ad un BBA in Finanza presso 
l’Università del Massachussets. 

Roberto CAPPELLI 

Dopo essersi laureato in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi “La Sapienza” ed aver ottenuto 
l’abilitazione professionale come avvocato, si è specializzato negli anni nell’assistenza legale a società 
private e pubbliche e ad istituzioni finanziarie, italiane e straniere, nonché a fondi di private equity, in 
materia di diritto societario. Esperto anche nell’assistenza legale in operazioni di fusione, scissione e 
acquisizione, nonché ristrutturazioni e riorganizzazioni aziendali, contratti di joint-venture ed operazioni 
immobiliari, vanta una ricca esperienza professionale: oltre ad essere Socio fondatore dello Studio Legale 
Grimaldi e Associati, è stato consigliere di Amministrazione del Parma F.C. S.p.A., di cui ha curato la 
cessione alla attuale proprietà (2006), della Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. dal 2008 al 2009 e dell’Aedes 
S.p.A. (2009). Da dicembre 2011 ha lasciato lo Studio Grimaldi e Associati ed è diventato Partner dello 
Studio Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners. Attualmente è nel CDA di The Space Entertainment 
S.p.A. e di Accadiesse S.p.A. (Holding del Gruppo IVRI). 
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Joseph TACOPINA 

Fondatore e Managing Partner di Tacopina Seigel & Turano, Studio legale specializzato in diritto penale, 
civile e nanziario. Dopo essere stato Pubblico Ministero per il Kings County District Attorney’s Office, ha 
fondato lo studio Tacopina Seigel & Turano e ha dimostrato il suo talento nei campi del diritto, delle 
pubbliche relazioni e del marketing. Appare frequentemente come specialista legale in canali televisivi di 
primaria importanza quali CNN, NBC, ABC, FoxNews, CNBC e MSNBC e collabora anche con la Cardozo 
Law School per il programma Intense Trial Advocacy Program (ITAP), oltre ad aver prestato la sua expertise 
su problemi legali in tutti gli Stati Uniti. È stato inoltre uno dei relatori in occasione della famosa Law Day 
Ceremony 2011. Il New York Super Lawyers lo ha premiato negli anni 2006, 2007, 2008 & 2009, mentre la 
Italian American Bar Association lo ha nominato “Uomo dell’anno 2005” per i suoi successi in campo 
professionale. 

Italo Andres ZANZI 

Nato a New York il 18 maggio 1974, è un avvocato e dirigente sportivo. È Consigliere di Amministrazione 
ed Amministratore Delegato di A.S. Roma dal febbraio 2013. Ha recentemente lavorato per l’America’s Cup 
Event Authority supervisionando la vendita dei diritti media e la pianificazione degli eventi futuri. Ha 
ricoperto anche l’incarico di consulente per diversi progetti nell’industria dell’intrattenimento e degli sport 
indipendenti. Fino a ottobre 2011, ha avuto la funzione di Vice Segretario Generale della CONCACAF, la 
confederazione calcistica del Nord e Centro America e dei Caraibi. Durante questo incarico, ha 
supervisionato gli eventi e le attività redditizie della confederazione, come la CONCACAF Champions 
League e la CONCACAF Gold Cup, e ne ha gestito la comunicazione e il marketing: inoltre ha rappresentato 
la confederazione all’interno della commissione F.I.F.A. per il Fair Play e le responsabilità sociali e della 
commissione dei media. Fino a novembre 2007, ha ricoperto l’incarico di vicepresidente per la vendita dei 
diritti televisivi internazionali e per il marketing latinoamericano/ispanoamericano della Major League di 
Baseball. Durante questo mandato, ha gestito tre delle funzioni business della Major League Baseball: 
vendita dei diritti radiofonici e televisivi sul mercato internazionale, marketing e sponsorizzazioni in 
America Latina, e iniziative di marketing in area ispanoamericana. Nel 2006 è stato il candidato 
repubblicano al Congresso degli Stati Uniti per il primo collegio elettorale di New York (contea di Eastern 
Suffolk) Ha raccolto il 38% dei voti contro un avversario che era in carica da due legislature, ottenendo il 
miglior risultato tra gli sfidanti repubblicani nel Northeast e nel Mid-Atlantic e il settimo miglior risultato su 
scala nazionale. Dal 1997 al 2007, ha giocato come portiere nella nazionale statunitense di pallamano e ha 
disputato 75 incontri internazionali, conquistando la medaglia di bronzo ai Giochi Panamericani del 2003. 
Nel 2000, 2002 e 2004 è stato votato dal comitato olimpico statunitense come miglior atleta della nazionale 
di pallamano. Nel 1996 I ha ottenuto il diploma di laurea di primo ciclo alla University of Chicago, mentre 
nel 1999 ha conseguito il titolo di dottore in giurisprudenza e il master in business administration alla Emory 
University. 

Claudio FENUCCI 

Laureato con lode in Economia e Commercio presso l’Università “La Sapienza” di Roma si è specializzato 
poi in finanza internazionale presso la London Business School. Il suo percorso professionale tra Roma, 
Milano e Londra inizia prima come responsabile gestioni azionarie presso la Cominvest Gestioni S.p.A. e poi 
come direttore nella Refco Italia Sim S.p.A., per poi proseguire come responsabile Asset Management e 
membro del Comitato di Direzione della Banca Del Salento S.p.A.. Nel 1996 inizia la sua esperienza nel 
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calcio come Amministratore Delegato dell’U.S. Lecce S.p.A., incarico che negli anni salentini affianca ad 
altre prestigiose mansioni come quella di Consigliere di Amministrazione per la R&G Semeraro S.p.A. dal 
2000, per la Nexus Holding S.p.A. dal 2002 e infine per la Nextam Partners SGR S.p.A. dal 2007. 

Thomas Richard DIBENEDETTO 

Imprenditore con oltre 40 anni nel settore degli investimenti, vive tra Boston e Fort Myers, Florida. Laurea 
con lode in Economia nel 1971 al Trinity College, cui fa seguire un MBA in finanza alla Wharton School 
della University of Pennsylvania e l’attività di research fellow al Massachusetts Institute of Technology, e di 
lì parte la sua carriera nel settore dell’investment banking e immobiliare con la Morgan Stanley & Co. Inc., 
seguita da Salomon Brothers e Allen & Company Inc., per la quale è stato un vicepresidente dal 1978 al 
1982. Nel 1992 diventa presidente del Boston International Group, affiliata della Junction Investors da lui 
fondata e di cui oggi è presidente – società finanziaria internazionale che si occupa di investimenti nei settori 
delle miniere di carbone, oro, argento e altri minerali, e che supporta le società interessate ad investimenti 
esteri. 

Mark Stephen PANNES 

Negli ultimi due decenni, ha saputo ricostruire e dare nuova linfa ai settori dello sport e dell’intrattenimento 
in USA, Gran Bretagna ed Europa. A livello di risultati, per diciassette stagioni, le società con cui ha 
collaborato hanno sempre raggiunto i turni di qualificazione oppure l’accesso diretto a competizioni europee, 
inoltre hanno ottenuto i massimi risultati in termini di reddito in dodici di queste. A partire dal 2006, nel 
precedente ruolo di Direttore della Global Sports Group (GSG) per la Private Bank HSBC, ha inaugurato e 
guidato le attività sportive dello stesso istituto. Dal 2004 al 2006 ha ricoperto il ruolo di Direttore 
Amministrativo per il club professionistico francese di prima divisione Paris Basket Racing. Dal 2000 al 
2004 è stato Amministratore Delegato della Skilo Brand, una società di consulenza a livello 
strategico/operativo nel settore delle proprietà immobiliari legate a sport ed intrattenimento, con clienti quali 
Time Inc, Texas Rangers (MLB), SFX, InStyle Magazine, Dallas Stars (NHL), Time-Life Music ed USTA. 
Negli anni novanta ha operato in vari ruoli, tra i quali responsabile marketing, con i New York Knicks al 
Madison Square Garden. Durante questo periodo è riuscito ad ottenere una Laurea in Legge presso la Facoltà 
di Giurisprudenza Fordham. 

Brian Katz KLEIN 

Cofondatore e Amministratore Delegato della Steelhead Partner LLC (Seattle, Washington). Prima di fondare 
la società era direttore esecutivo per la banca d’affari internazionale Goldman, Sachs & Co; prima ancora 
aveva trascorso oltre tre anni presso la Bayerische Vereinsbank di Monaco, in Germania, dopo aver lavorato 
per otto anni in un’industria privata a conduzione familiare. È il presidente e il produttore esecutivo di 
AFRICA TEN. Fa inoltre parte del Consiglio di Amministrazione della Freestone Wealth Management, 
Redwood Real Estate, MOD Pizza e William Noble Rare Jewels. È il fondatore/proprietario della 
Sustainable Solution, azienda leader innovatrice per quanto riguarda l’abbigliamento riciclato ed 
ecosostenibile. Oltre a ciò, è Presidente dello sviluppo della US Soccer Foundation, membro del consiglio di 
amministrazione e cofondatore della Rainier Scholars ed ex presidente del Crossfie Premier Soccer Club. 



Sezione Prima 

187 

Mauro BALDISSONI 

Laureato in Giurisprudenza, magna cum laude, presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
Iscritto all’Ordine degli Avvocati di Roma, diviene un esperto di Diritto Societario e Finanziario. Dal 1996 
lavora con lo Studio Tonucci & Partners per cui ha seguito negli anni clienti importanti tra cui il Ministero 
del Tesoro (nell’ambito del processo di privatizzazione di Telecom Italia S.p.A.), Alitalia S.p.A., Enel S.p.A., 
Lottomatica S.p.A. Negli anni ha curato la predisposizione e la redazione di prospetti informativi in 
occasione delle operazioni di collocamento azionario nei mercati nazionali ed internazionali e l’analisi degli 
obblighi inerenti alle offerte pubbliche di acquisto a carico di investitori esteri. Ha inoltre svolto attività di 
consulenza e contrattualistica per numerose società concessionarie di servizi pubblici. È Consigliere di 
Amministrazione di Neep Roma Holding S.p.A. e di A.S. Roma S.p.A.. dal 2011 nonché Consigliere di 
Amministrazione di Brand Management S.r.L dal 24 ottobre 2013. È stato altresì nominato Direttore 
Generale di A.S. Roma S.p.A. con decorrenza dalla Stagione Sportiva 2013/2014. 

Paolo FIORENTINO 

Laureato con lode in Economia e Commercio presso l’Università Federico II di Napoli, è attualmente Chief 
Operating Officer del Gruppo UniCredit da ottobre 2010. Nel 1981 ha iniziato la sua attività al Credito 
Italiano (oggi UniCredit), dove ha maturato esperienze in tutti i settori della banca. Nominato capo del 
personale in Campania nel 1991 è stato successivamente destinato in Sicilia, dove ha assunto il ruolo di 
responsabile Organizzazione e Risorse della Direzione Territoriale Sicilia. Nel 1996 è stato nominato 
responsabile dell’Organizzazione del Credito Italiano. Nel 1999 diviene poi responsabile dell’Unità 
d’Integrazione delle Banche Federate e nel Novembre assume il ruolo di General Manager presso Bank 
Pekao S.A.. Nell’agosto del 2003 è Vice Direttore Generale di Unicredito e responsabile del business del 
Gruppo nel Centro Europa, come Capo della Divisione Nuova Europa, per poi divenire, un anno più tardi, 
responsabile della Divisione Global Banking Services. Nel Luglio del 2007 è Deputy Chief Executive 
Officer del Gruppo e meno di un mese dopo, viene nominato Amministratore Delegato di Capitalia e 
all’Ottobre successivo, dopo la fusione in Unicredito di detta Società, Amministratore Delegato di Banca di 
Roma. Dall’ottobre del 2010 è Chief Operating Officer del Gruppo. Negli anni è stato Presidente del Board 
di Zagrebacka Banka a Zagabria, di Bulbank a Sofia, Vice Presidente di Bank Pekao a Varsavia. È 
attualmente Presidente di UBIS, Società operativa del Gruppo, Presidente di Neep Roma Holding S.p.A., 
Vice Presidente di Officinae Verdi S.p.A. e Consigliere di UniCredit Credit Management Bank S.p.A.. 

Giorgio Cataldo PICCARRETA 

Laureato in Economia Aziendale. Dopo un’internship in Pirelli UK Finance, dal 2000 ad aprile 2001 ha 
lavorato presso Marsh, nell’unità di Risk Financing. Il 18 aprile 2001 è stato assunto presso l’Unità 
Organizzativa “Pianificazione Divisione Banche Italia” della Direzione Centrale di UniCredit. Da gennaio 
2003 è inquadrato presso l’Unità Organizzativa “Group M&A”. Ha partecipato alle principali operazioni di 
acquisizione e riorganizzazione societaria effettuate dal Gruppo UniCredit dal 2003 ad oggi, fra cui 
l’acquisizione della banca tedesca Hypovereinsbank (nel 2005) e la fusione di UniCredit con Capitalia 
avvenuta nel 2007. Si è inoltre occupato della cessione di partecipazioni di minoranza in società industriali, 
finanziarie e bancarie. 
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Giuseppe Pasquale MARRA 

Terminati gli studi liceali si iscrive all’università frequentando la facoltà di Giurisprudenza. Già negli anni 
universitari si interessa dell’informazione e della comunicazione, fondando e dirigendo numerose 
pubblicazioni studentesche. Inizia l’attività editoriale assicurandosi la partecipazione e il controllo 
dell’agenzia Fotovedo. Dopo aver diretto una società di comunicazione a Stoccolma e a Copenaghen, torna 
in Italia ed è nominato direttore amministrativo della Adnkronos. Successivamente diventa azionista e 
amministratore del “Roma” di Napoli e del “Quotidiano di Lecce, Brindisi e Taranto”. Nel 1978 acquista il 
50% dell’Adnkronos, dando impulso all’opera di risanamento economico-finanziario e di ampliamento delle 
attività: dall’Adnkronos libri, che pubblica il best seller “Il libro dei fatti”, alla sezione audiovisivi. Nel 1994, 
primo editore italiano, presenta alla conferenza dell’Informazione di New York un progetto multimediale per 
mettere in rete gli italiani nel mondo. Nasce così il portale IGN (Italy Global Nation). Nel 1997 con Bill 
Gates e la Microsoft crea su internet “Musei on Line” ottenendo riconoscimenti dall’Unesco e dal Ministero 
dei Beni Culturali. Nel 1998 ha costituito la Giuseppe Marra Communications, holding del Gruppo, che si 
interessa dell’intera gamma dei servizi multimediali on line. Nel 2002 ha trasferito tutte le Società del 
Gruppo nel Palazzo dell’Informazione, di sua proprietà, in Piazza Mastai a Roma. Nel 2003 ha creato la 
Società Adnkronos International, con sedi a Roma e a Bruxelles, che edita l’omonima agenzia giornalistica 
(AKI) e il sito internet Aki Crises Today, in italiano, inglese e arabo. Nell’ottobre del 2004 la Facoltà di 
Economia e Commercio dell’Università degli Studi di Foggia gli ha conferito la laurea honoris causa in 
Economia e Commercio. Il Gruppo GMC è articolato in 12 società operative che occupano oltre 300 tra 
dipendenti e collaboratori. Nominato nel 1999 Cavaliere del Lavoro, Marra è Consigliere dell’A.S. Roma da 
oltre dieci anni. 

Benedetta NAVARRA 

Laureata con lode prima presso la Luiss in Economia e Commercio e poi presso la Sapienza in 
Giurisprudenza, è stata docente in Diritto della banca e della borsa alla Facoltà di Giurisprudenza della 
LUISS. Autrice di diversi diverse pubblicazioni su temi di diritto bancario e finanziario, avvocato e dottore 
commercialista, è esperta di Diritto Societario e di Diritto Bancario e dei Mercati Finanziari. Si occupa 
prevalentemente di problematiche societarie di diritto bancario, finanziario e dei mercati, curando la 
contrattualistica, anche internazionale in materia. Ha maturato una significativa esperienza in tema di 
gestione della crisi di impresa, project financing, securitization di crediti bancari e di responsabilità 
dell’intermediario nella prestazione dei servizi di investimento, anche nell’ambito dei procedimenti 
sanzionatori attivati dalle Autorità di Vigilanza. Ha partecipato al team per l’assistenza legale al Ministero 
del Tesoro nelle privatizzazioni di Banca Nazionale del Lavoro, Mediocredito Centrale, Banco di Sicilia e 
Credito Industriale Sardo. Senior partner di Graziadei Studio Legale dall’anno 2003, è attualmente membro 
del consiglio di amministrazione di Yapi Kredi Bankasi ad Istanbul nonché membro effettivo del collegio 
sindacale di Equitalia S.p.A., di Poste Italiane S.p.A. e di LVenture Group S.p.A.. 
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La seguente tabella indica le societa di capitali o di persone in cui i componenti del Consiglio di 
Amministrazione siano e/o siano stati membri degli organi di amministrazione, direzione o vigilanza, ovvero 
soci, negli ultimi 5 anni, con l’indicazione circa il loro status alla Data del Prospetto. 

James PALLOTTA 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Neep Roma Holding S.p.A Amministratore Delegato  x  
Boston Celtics Consigliere di Amministrazione e 

Membro del Comitato Esecutivo 
x  

Lipman Acquisition Parnters LLC Consigliere di Amministrazione  x 
Bedrocket Media Ventures LLC Consigliere di Amministrazione  x 

 

Roberto CAPPELLI 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Parma F.C. S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 
Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 
Aedes S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 
The Space Entertainment S.p.A. Consigliere di Amministrazione x  
UnipolSai Assicurazioni S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 
Neep Roma Holding S.p.A. Consigliere di Amministrazione x  
Accadiesse S.p.A. Consigliere di Amministrazione x  
Accadiesse S.p.A. Presidente del Consiglio di Amministrazione x  
Tepa S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 
Waste Italia Holding S.p.A. Consigliere di Amministrazione x  
Compagnia Italpetroli S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 

 

Joseph TACOPINA 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
SG Blocks, Inc. Consigliere di Amministrazione x  
SentiCare LLC Consigliere di Amministrazione x  
Bobby Q’s, LLC Consigliere di Amministrazione  x  
Barnaba, S.R.L. Consigliere di Amministrazione  x  
Backplane LLC Consigliere di Amministrazione x  
K9s$Kids LLC Consigliere di Amministrazione x  
Global Sports Summit LLC Consigliere di Amministrazione x  

 

Italo Andres ZANZI 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Brand Management S.r.l.  Consigliere di Amministrazione x  
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Claudio FENUCCI 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Brand Management S.r.l.  Consigliere di Amministrazione  x 

 

Thomas R. DIBENEDETTO 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Neep Roma Holding S.p.A. Consigliere di Amministrazione x  
Brand Management S.r.l. Consigliere di Amministrazione  x 

 

Mark PANNES 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Brand Management S.r.l. Presidente del Consiglio di Ammnistrazione x  

 

Brian KLEIN 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
 Non ricopre cariche in altre società.   

 

Mauro BALDISSONI  

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Neep Roma Holding S.p.A. Consigliere di Amministrazione x  
Brand Management S.r.l. Consigliere di Amministrazione x  
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Paolo FIORENTINO 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Unicredit Banca di Roma S.p.A. Consigliere di Amministrazione/ AD/Membro Comitato 

Esecutivo 
 x 

Unicredit Banca di Roma S.p.A. Consigliere di Amministrazione/ AD/Membro Comitato 
Esecutivo 

 x 

Zagrebacka Banka D.D. Consigliere di Amministrazione  x 
Unicredit Global Information Services S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 
I-Faber S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 
Banco di Sicilia Consigliere di Amministrazione  x 
Banco di Sicilia Consigliere di Amministrazione  x 
Unicredit Banca di Roma S.p.A. Consigliere di Amministrazione/Membro Comitato 

Esecutivo 
 x 

Unicredit Servizi Retail Due S.p.A. Consigliere di Amministrazione  x 
Unicredit Bank Austria AG Presidente S.B.  x 
Bank Pekao SA Vice Presidente S.B.  x 
Unicredit Bank Austria AG Vice Presidente S.B.  x 
Unicredit Bank Austria AG Supervisory Board  x 
Unicredit Bank AG Supervisory Board  x 
Bank BPH SA Supervisory Board  x 
Unicredit Business Integrated Solutions 
Società consortile per azioni 

Presidente x  

Unicredit Credit Management Bank S.p.A. Consigliere di Amministrazione/Membro Comitato 
Esecutivo 

x  

Officinae Verdi Società per Azioni Vice Presidente x  
Neep Roma Holding S.p.A. Presidente x  
Unicredit Business Integrated Solutions 
Società consortile per azioni 

Presidente x  

 

Giorgio Cataldo PICCARRETA 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
Brand Management Consigliere di Amministrazione x  
NEEP Roma Holding S.p.A. Consigliere di Amministrazione x  
Centrale dei Bilanci S.r.l. Consigliere di Amministrazione  x 
Metis Consigliere di Amministrazione  x 
Astrim  Consigliere di Amministrazione x  

 

Giuseppe Pasquale MARRA 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
GPM S.r.l. Presidente del Consiglio di Amministrazione x  
Lab Italia S.r.l. unipersonale Amministratore x  
Mak Multimedia AdnKronos S.r.l. Amministratore x  
Adn Kronos Salute S.r.l. unipersonale Amministratore x  
Adn Kronos International S.r.l. Presidente del Consiglio di Amministrazione x  
Adn Kronos Comunicazione S.r.l. Presidente del Consiglio di Amministrazione x  
Adn Kronos S.p.A. unipersonale  Presidente del Consiglio di Amministrazione x  
GMC S.a.p.a. di G.P. Marra Presidente del Consiglio di Amministrazione x  
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Benedetta NAVARRA 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
EQUITALIA S.P.A Membro Collegio Sindacale X  
FRATELLI NAVARRA S.R.L. Consigliere di Amministrazione – 

titolare del 15% c.s. 
Partecipazione 

societaria 
X 

I.NA.CO. IMPRESA NAZIONALE COSTRUZIONI S.R.L. 
IN LIQUIDAZIONE 

titolare del 1,25% del c.s. X  

KOC FINANCIAL SERVICES (società di diritto turco) Consigliere di Amministrazione X  
ITALIANA COSTRUZIONI S.P.A Consigliere di Amministrazione – 

titolare del 10% c.s. 
Partecipazione 

societaria 
X 

LVENTURE GROUP S.P.A Membro Collegio Sindacale X  
MARCUS POLO 81 S.R.L. Consigliere di Amministrazione  X 
NA.GEST. GLOBAL SERVICE S.R.L. titolare del 5% c.s. X  
NAVARRA INIZIATIVE IMMOBILIARI S.R.L. titolare del 31,67% del c.s. (proprietà) – 

1,67% del c.s.(nuda proprietà) 
X  

POSTE ITALIANE S.p.A. Membro Collegio Sindacale X  
SVILUPPO HQ TIBURTINA S.R.L. Membro Collegio Sindacale X  
YAPI KREDI BANKASI (società di diritto turco) Consigliere di Amministrazione X  

 

Per quanto a conoscenza della Società, non si ravvisano rapporti di parentela tra i membri del Consiglio di 
Amministrazione, né tra questi ed i membri del Collegio Sindacale o gli alti dirigenti della Società. Inoltre, 
per quanto a conoscenza della Società, nessuno dei membri del Consiglio di Amministrazione ha, negli 
ultimi cinque anni, riportato condanne in relazione a reati di frode, né è stato associato, nell’ambito 
dell’assolvimento dei propri incarichi, a procedure di fallimento, amministrazione controllata o liquidazione, 
né infine è stato oggetto di incriminazioni ufficiali e/o sanzioni da parte di autorità pubbliche o di 
regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) o di interdizioni da parte di un tribunale 
dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’Emittente o dallo 
svolgimento di attività di direzione o di gestione di qualsiasi Emittente. 

Per una compiuta descrizione del sistema di corporate governance della Società si fa rinvio alla Sezione 
Prima, Capitolo XVI e Capitolo XXI ed alla “Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari”, 
consultabile sul sito Internet www.asroma.it. 

14.1.2 Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale in carica è stato nominato dall’Assemblea ordinaria tenutasi in data 27 ottobre 2011 per 
la durata di tre esercizi e, cioè, sino all’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio di esercizio al 30 giugno 
2014. Il sindaco supplente Sergio Lamonica è stato nominato dall’Assemblea degli azionisti del 30 gennaio 
2012,in sostituzione del sindaco supplente Dott. Francesco Spanò. 
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Alla data del Prospetto la composizione del Collegio Sindacale è la seguente: 

Carica Nome e Cognome Luogo di nascita Data di nascita
Presidente Claudia CATTANI Rieti 20/03/1955
Sindaco Effettivo Pietro MASTRAPASQUA Roma 03/05/1958
Sindaco Effettivo Massimo GAMBINI Bologna 03/11/1957
Sindaco Supplente Alberto GAMBINO Roma 28/09/1967
Sindaco Supplente Sergio LAMONICA Roma 04/09/1943

 

Tutti i Sindaci sono domiciliati per la carica presso la sede legale della Società. 

Nessuno dei componenti dell’attuale Collegio Sindacale è stato nominato dalla minoranza poiché in 
occasione del rinnovo dell’organo di controllo è stata presentata solamente la lista dell’azionista di 
maggioranza NEEP. 

Claudia CATTANI 

Claudia Cattani, laurea con lode in Scienze Economiche e Bancarie presso L’Università degli Studi di Siena, 
Dottore commercialista e Revisore contabile, Senior Partner dello Studio Tributario e Societario associato al 
network internazionale Deloitte. 

Dal settembre 1983 si occupa di materia tributaria svolgendo attività di consulenza fiscale alla clientela in 
materia di imposte dirette e indirette, sia in ambito nazionale che internazionale. Nel 1996 è nominata 
Partner. 

Nel corso della sua attività professionale ha avuto modo di occuparsi di numerosi clienti nei più svariati 
settori di attività quali: bancario, assicurativo, manufatturiero, farmaceutico, chimico, servizi di trasporto e 
settore pubblico. 

Già docente alla Scuola di Polizia Tributaria per gli ufficiali superiori della Guardia di Finanza e in master di 
specializzazione di diverse università (Roma TRE- Master per giuristi di impresa; Scuola di management 
della LUISS- revisione fiscale). 

Dal 2010 Professore a contratto presso la Link Campus University di Roma, titolare del corso annuale di 
“International tax law”. 

Autore dell’opera “La tassazione dei redditi prodotti all’estero” edita da Giuffrè (1998), di numerose 
pubblicazioni specialistiche tra cui, in collaborazione con Confindustria “Imposizione societaria: regimi 
fiscali a confronto” (2011). Ha collaborato alla redazione del “Commentario al Testo Unico delle Imposte sui 
redditi” a cura di Giuseppe Tinelli (Ed. Cedam). 

Da oltre 25 anni riveste cariche di Collegio Sindacale (Presidente/sindaco effettivo) di numerose società di 
primaria importanza nei settori industriale, bancario, assicurativo e di servizi in genere. 

Fino al marzo 2011 Presidente dell’Organismo di Vigilanza ex legge 231/01 della Società Italiana degli 
Autori ed Editori s.r.l. (SIAE). 
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Pietro MASTRAPASQUA 

Pietro Mastrapasqua, dottore commercialista e revisore contabile, è socio fondatore di MTEA, studio di 
consulenza tributaria, societaria, amministrativa e aziendale con sede a Roma e a Milano. Costituito nel 1987 
da Mastrapasqua con Silvio Tirdi, lo studio conta oggi circa 40 professionisti tra dottori commercialisti, 
tributaristi e revisori contabili e offre a clienti italiani ed esteri la combinazione di competenze professionali 
tipica degli studi tributari e legali internazionali. Pietro Mastrapasqua segue in particolare le attività nell’area 
del diritto tributario e societario. Ha particolare esperienza in M&A e in consulenza fiscale italiana e 
internazionale. È consulente presso il Tribunale civile e penale di Roma, autore di libri ed articoli in materia 
di diritto tributario e commerciale, professore a contratto di Tecnica Professionale presso l’Università Luiss 
di Roma, docente della Scuola superiore dell’Economia e delle Finanze e del Master dell’Agenzia delle 
Entrate in fiscalità di impresa e internazionale, oltre che in diverse scuole di formazione e presso l’Ordine dei 
Dottori Commercialisti. È membro delle più importanti commissioni di studio riguardanti il diritto tributario, 
consigliere dell’Associazione Nazionale dei Tributaristi Italiani, membro dello European Register of Tax 
Advisers e dell’International Fiscal Association. 

Massimo GAMBINI 

Massimo Gambini si è laureato in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di Bologna. 
Gambini è iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti di Bologna e nel Registro dei Revisori Contabili, 
figura, inoltre, nell’Albo dei consulenti tecnici del Giudice del Tribunale di Bologna in qualità di esperto in 
materia societaria, tributaria ed amministrativa. Svolge attività di libero professionale rivolta alle imprese 
principalmente in materia di diritto societario e tributario, con particolare riguardo alle operazioni di M&A 
ed alla consulenza contrattuale con significative esperienze nel settore del mercato immobiliare. Presidente 
del Collegio Sindacale di Starfin, IRO S.p.A., Forlì (costruzione, acquisto e vendita di immobili a 
destinazione civile ed industriale), SI MA. S.r.l. Bologna (produzione e vendita macchine automatiche) O.P. 
FERRARA Scari, Ferrara (società consortile per la programmazione e l’organizzazione dell’immissione sul 
mercato dei prodotti ortofrutticoli dei soci), ALTA S.r.l. in liquidazione, Bologna (fabbricazione e vendita di 
prodotti plastici per rivestimento tubi in acciaio). È inoltre membro del Collegio Sindacale di varie società. 

Alberto Maria GAMBINO 

Alberto Maria Gambino è professore ordinario di Diritto privato nell’Università Europea di Roma, presso la 
quale dirige il Dipartimento di Didattica e di Ricerca in Scienze umane. Ha insegnato come docente di ruolo 
nell’Università degli studi di Napoli “Parthenope”, e come docente incaricato alla Luiss “Guido Carli” e 
Sapienza Università di Roma. È anche docente di Diritto delle Obbligazioni e di Diritto dell’informatica. Ha 
altresì tenuto corsi di Filosofia del Diritto presso l’Ateneo pontificio “Regina Apostolorum” In ambito 
civilistico ha elaborato la teoria dei “beni extra mercato”, sostenendo che sul piano normativo l’acqua, 
l’energia elettrica e il gas, pur essendo beni commerciali, disattendono le regole del mercato in quanto beni 
essenziali per i bisogni della persona (vedi voce Diritto all’acqua). È stato componente della Commissione 
Soa presso l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. 

Sergio LAMONICA 

Sergio Lamonica è dottore commercialista e revisore dei conti, si è laureato in scienze economiche nel 1966 
ed ha conseguito un master presso la Bocconi come analista finanziario nel 1975. È stato Partner di 
Andersen Worldwide per 23 anni, in gran parte in posizioni di Mananging Partner, tra cui Practice Director; 
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Audit Practice Coordinator - Italy and Mediterranean Region; Presidente e Amministratore Delegato, Arthur 
Andersen MBA - Management & Business Advisors; Managing Director, European Litigation Practice. 
Successivamente ha costituito l’Omniconsult S.r.l., attiva nella consulenza strategica e finanziaria, di cui è 
Amministratore Delegato. 

Nel corso della sua attività Sergio Lamonica ha servito società private e pubbliche, quotate o meno, nel 
settore manifatturiero, assicurativo e dei servizi, ed ha guidato team multidisciplinari su complesse tematiche 
finanziarie e strategiche, particolarmente legate all’aumento del valore aziendale tramite la preparazione, 
gestione e chiusura di operazioni di M&A, e spesso in dispute legali ed arbitrati post-acquisizione. 

Attualmente ricopre cariche di Sindaco effettivo in Compagnia Italpetroli S.p.A., Petroli Investimenti S.p.A., 
Società Petrolifera Gioia Tauro S.p.A. e Meridionale Petroli S.r.l.. 

È Sindaco supplente in Fondiaria LASA S.p.A., SVILA S.r.l., Roma 2000 S.r.l. e Borgo di Perolla S.r.l.. 
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La seguente tabella indica le societa di capitali o di persone in cui i componenti del Collegio Sindacale siano 
e/o siano stati membri degli organi di amministrazione, direzione o vigilanza, ovvero soci, negli ultimi 5 
anni, con l’indicazione circa il loro status alla Data del Prospetto. 

Claudia CATTANI 

SOCIETÀ QUALIFICA IN ESSERE CESSATA
Aviapartner S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale x  
IFFSS INTERNATIONAL FOUNDATION FOR FOOD SECURITY 
AND SAFETY 

Presidente collegio revisori x  

Aviapartner Handling S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale x  
Aviapartner S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale x  
Bridgestone TCE S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale x  
Bridgestone Italia Manufactoring S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale  x 
Bridgestone Italia Sales S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale x  
Kerry Holding Italia S.p.A.  Presidente del Collegio Sindacale  x 
UPS Italia S.r.l Presidente del Collegio Sindacale  x 
UPS SCS (Italy) S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale  x 
BRISTOL-MYERS SQUIBB S.r.l.  Presidente del Collegio Sindacale x  
PAE MAS S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale  x 
Brand Management S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale x  
AS Roma Real Estate S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale  x 
UPS HEALTHCARE ITALIA S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale  x 
Ligestra S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale x  
Invitalia Attività Produttive S.p.A. Sindaco Effettivo x  
Ferrovie dello Stato S.p.A. Sindaco Effettivo x  
ISEM S.r.l. Sindaco Effettivo  x 
ROSELECTRA S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
UniCredit & Universities Knight of Labor Sindaco Effettivo  x 
 CORIT in liquidazione S.p.A. Sindaco Effettivo x  
BORGO DI PEROLLA S.r.l. Sindaco Effettivo  x 
FONDIARIA LASA S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
UNICREDIT REAL ESTATE S.p.A.  Sindaco Effettivo  x
INSINGER DE BEAUFORT S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale  x 
KERRY INGREDIENTS ITALIA S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale  x 
SERVIRAIL Sindaco Effettivo  x 
TRENO SERVIZI INTEGRATI S.r.l. Sindaco Effettivo  x 
ASPRA FINANCE S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
MANIFATTURA FERRARESE S.r.l. Sindaco Effettivo  x 
CASSA DI PREVID DIP. NUOVA TIRRENA F. PENS. Presidente del Collegio Sindacale  x 
ROSSI MODA S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
CHEMTURA ITALY S.r.l.. Sindaco Effettivo  x 
FONDO PENSIONE GROUPAMA ASSICURAZIONI S.p.A. E 
GROUPAMA VITA S.p.A 

Presidente collegio revisori  x 

SIAE Società Italiana degli Autori ed Editori Presidente del Collegio Sindacale  x 
OMRON AUTOMOTIVE ELECTRONICS ITALY S.r.l.  Presidente del Collegio Sindacale  x 

 



Sezione Prima 

197 

Pietro MASTRAPASQUA 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
AS Roma Real Estate S.r.l. Sindaco effettivo x  
Barzano & Zanardo Milano S.p.A. Sindaco effettivo x  
Brand Management S.r.l. Sindaco effettivo x  
In & Out S.p.A. Sindaco effettivo x  
Marsh S.p.A. Sindaco effettivo  x 
GN Research S.p.A. Sindaco effettivo x  
Cogecav S.r.l. Sindaco effettivo x  
Ansaldo Energia S.p.A. Sindaco effettivo  x 
Imprefidi Lazio Scarl Sindaco effettivo x  
SIA S.p.A. Sindaco supplente x  
Synergia Consulting Group s.r.l. Consigliere x  
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Massimo GAMBINI 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
I. ROSSI S.R.L. Presidente del Collegio Sindacale  x 
MADE LOGISTICA S.R.L. (ora in liquidazione) Presidente del Collegio Sindacale  x 
MONRIF NET S.r.l. Presidente del Collegio Sindacale  x 
O.P. FERRARA S.R.L. - Scarl Presidente del Collegio Sindacale  x 
RICHARD GINORI 1735 S.p.A. in liquidazione Presidente del Collegio Sindacale  x 
S.I.M.A. HOLDING S.R.L. Presidente del Collegio Sindacale  x 
STARFIN S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale x  
AS ROMA Real Estate S.r.l. Sindaco Effettivo x  
BEST UNION COMPANY S.p.A. Sindaco Effettivo x  
BRAND MANAGEMENT S.R.L. Sindaco Effettivo  x 
CASA IN S.p.A. (ora in liquidazione) Sindaco Effettivo  x 
EMIL EUROPE ’92 S.r.l. in liquidazione Sindaco Effettivo x  
GALLETTI S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
HIREF S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
LA SAN MARCO S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
MONRIF S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
MOTOR S.p.A. U.S. Sindaco Effettivo  x 
POLIGRAFICI EDITORIALE S.p.A.  Sindaco Supplente  x 
ASSISTIME S.p.A. Consigliere x  
BIANCOBLU BASKET BOLOGNA S.R.L. Consigliere x  
PRESSING LINE S.r.l. Consigliere x  
ALTA S.r.l. in liquidazione Presidente del Collegio Sindacale  x 
COFID COMPAGNIA FINANZIARIA S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale  x 
I.RO. S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale  x 
ASSISTIME S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
BERARDI BULLONERIE S.r.l. Sindaco Effettivo  x 
IMINVEST SOCIETÀ PER AZIONI IN LIQUIDAZIONE – fallita Sindaco Effettivo  x 
M&G S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale  x 
MONRIF NET S.r.l. Sindaco Effettivo  x 
RIZZOLI ORTOPEDIA S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
SECONDA INVESTIMENTI S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
TAG - GENERAL AIR TRANSPORT S.p.A. Sindaco Effettivo  x 
TECHNE -* TECHNIPACK ENGINEERING ITALIA S.p.A.  
(IN BREVE “TECHNE S.P.A”) 

Sindaco Effettivo  x 

TASSINARI BILANCE S.r.l. Consigliere 08/06/2005 x 
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Sergio LAMONICA 

SOCIETÀ CARICA RICOPERTA IN ESSERE CESSATA
COMPAGNIA ITALPETROLI S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale 23/09/2011 x 
SOCEITÀ PETROLIFERA GIOIA TAURO Sindaco effettivo 14/10/2011 x 
MERIDIONALE PETROLI S.r.l. Sindaco effettivo 18/11/2011 x 
PETROLI INVESTIMENTI S.p.A. Sindaco effettivo 17/10/2011 x 
FONDIARIA SAI S.p.A. Sindaco supplente x  
ROMA 2000 S.r.l. Sindaco supplente  x 
FONDIARIA LASA S.p.A. Sindaco supplente  x 
BORGO DI PEROLLA S.r.l. Sindaco supplente x x 
MECAER AVIATION GROUP S.p.A. Internal Audit/Risk Mgmt x  
Mecaer Inc, USA Internal Audit/Risk Mgmt x  
Mecaer America Inc, Canada Internal Audit/Risk Mgmt x  

 

Alberto GAMBINO 

Il Sindaco supplente non ha ricoperto altri incarichi come membro del Collegio Sindacale, di organi di 
amministrazione, direzione o vigilanza, ovvero non ha ricoperto la qualifica di socio, in societa di capitali o 
di persone negli ultimi 5 anni. 

Per quanto a conoscenza della Società, non si ravvisano rapporti di parentela tra i membri del Collegio 
Sindacale, né tra questi ed i membri del Consiglio di Amministrazione o gli alti dirigenti della Società. 
Inoltre, per quanto a conoscenza della Società, nessuno dei membri del Collegio Sindacale ha, negli ultimi 
cinque anni, riportato condanne in relazione a reati di frode, né è stato associato, nell’ambito 
dell’assolvimento dei propri incarichi, a procedure di fallimento, amministrazione controllata o liquidazione, 
né infine è stato oggetto di incriminazioni ufficiali e/o sanzioni da parte di autorità pubbliche o di 
regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) o di interdizioni da parte di un tribunale 
dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’Emittente o dallo 
svolgimento di attività di direzione o di gestione di qualsiasi Emittente. 

Per una compiuta descrizione del sistema di corporate governance della Società si fa rinvio alla Sezione 
Prima, Capitolo XVI e Capitolo XXI ed alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, 
consultabile sul sito Internet www.asroma.it.com. 
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14.1.3 Principali dirigenti e Direttore Generale 

La seguente tabella riporta le informazioni concernenti i principali dirigenti e Direttore Generale del Gruppo 
alla Data del Prospetto Informativo: 

Nome e Cognome Carica Luogo di nascita Data di nascita
Italo Andres Zanzi Amministratore delegato (C.E.O.) New York city (USA) 18/05/1974
Claudio Fenucci Amministratore Delegato (C.O.O.) Roma 19/11/1960
Mauro Baldissoni Direttore Generale* Roma 14/04/1970
Walter Sabatini Direttore Sportivo* Marsciano (PG) 02/05/1955
Catia Augelli Direttore Comunicazione Sportiva Foggia 03/08/1971
Robert David Gombar Direttore Sicurezza e Relazioni Esterne Boston (U.S.A.) 19/11/1946
Francesco Malknecht Direttore Amministrativo Cosenza 13/04/1960
Federica Bafaro Human Resources Director Roma 23/12/1977
Giorgio Francia Financial Controller Terni 01/07/1972

* Soggetti con Contratto F.I.G.C.. 

Per quanto riguarda il Dott. Italo Andres Zanzi, il Dott. Claudio Fenucci e l’Avv. Mauro Baldissoni, si rinvia 
a quanto indicato nella Sezione Prima, Capitolo 14, Paragrafo 14.1.1. 

Walter Sabatini 

Walter Sabatini nei primi anni ’70 inizia con il Perugia la sua carriera da calciatore, mostrandosi una 
promettente ala destra: la sua carriera, tra serie B e qualche apparizione in A, tra cui si segnala quella con la 
Roma nell’anno 1976-77, non rispettò le entusiastiche premesse iniziali soprattutto a causa di una serie 
infinita di infortuni. Dopo quasi dodici anni di carriera sul campo, a metà degli anni ’80 Sabatini salta 
dall’altro lato della barricata: nel 1986 infatti parte la collaborazione con il Perugia di cui nel 1990 diventa 
responsabile del Settore Giovanile, carica che ricopre in seguito anche nella Lazio dal 1992 al 1994. Nel 
1994 inizia la sua avventura da direttore sportivo con la chiamata della Triestina. Dopo l’esperienza con gli 
alabardati continua il suo percorso da DS prima ad Arezzo in C1, poi di nuovo a Perugia in serie A dove aiuta 
il club di Gaucci a raggiungere importanti risultati. Nel 2004 un’altro ritorno, questa volta alla Lazio, dove 
rimane per quattro stagioni per poi passare nell’estate del 2009 al Palermo di Zamparini che lo definisce “il 
vero acquisto della campagna acquisti”. Il rapporto con i rosanero dura fino al novembre del 2010. 

Catia Augelli 

Catia Augelli si è laureata in Giurisprudenza presso la LUISS di Roma, specializzandosi poi alla Columbia 
University di New York. Giornalista professionista, ha lavorato come redattore presso il magazine Global 
Finance di New York. Rientrata in Italia, è stata poi nominata Capo servizio economia per l’agenzia di 
stampa MF-DowJones, joint venture di Milano Finanza di Class Editori con Dow Jones & Co., collaborando 
anche con The Wall Street Journal. 

Robert David Gombar 

Robert Gombar ha prestato servizio per U.S. Secret Service per 38 anni. È stato agente speciale per l’Europa, 
l’Asia e l’Africa con l’incarico di direttore delle attività di investigazione per il crimine internazionale e per 
la sicurezza del Presidente degli Stati Uniti. Gombar è stato membro del U.S. Senior Executive Service, ha 
maturato un’esperienza internazionale lavorando in Francia, Colombia, Messico, Argentina, Italia, e negli 
Stati Uniti con incarichi presso la White House. Si è laureato in libere arti presso l’American International 
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College nel 1968, ed ha ottenuto un master in relazioni internazionali presso l’Università del Massachusetts. 
Inoltre Robert Gombar è un veterano della guerra in Vietnam dove ha prestato servizio presso il corpo dei 
Marine. 

Francesco Malknecht 

Francesco Malknecht è Dottore Commercialista ed iscritto nel Registro dei Revisori Contabili, ha assunto la 
carica di Direttore Amministrativo della Società dal gennaio del 2000. Malknecht ha maturato una 
significativa esperienza nel campo della revisione contabile presso la Coopers & Lybrand (oggi 
PriceWatherHouseCoopers), dove ha lavorato sino al 1995, per approdare successivamente alla holding del 
Gruppo Caltagirone a cui fanno capo, tra l’altro, società quotate in borsa e società editrici di quotidiani. 

Federica Bafaro 

Federica Bafaro consegue la laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”. Abilitata all’esercizio della professione forense, si specializza in diritto del lavoro presso rinomati 
studi legali e consegue il Master in “Giurista d’Impresa”. Ha maturato una profonda esperienza in ambito 
gestione delle risorse umane, lavorando presso la Europcar Italia S.p.A. ove ha seguito, in particolare, 
tematiche inerenti gli aspetti giuslavoristici del personale, le relazioni sindacali ed i processi di selezione, 
formazione, sicurezza e qualità. 

Giorgio Francia 

Giorgio Francia ha conseguito la laurea con lode in Economia Aziendale presso l’Università Bocconi di 
Milano. Ha iniziato la sua carriera professionale nel 1998 in Arthur Andersen, nella revisione aziendale di 
società quotate. Nel 2001 passa alla consulenza strategica in Value Partners, dove sviluppa una significativa 
esperienza nelle attività di pianificazione, controllo di gestione e reporting. Nel 2009 viene nominato Chief 
Financial Officer di Dahlia TV, operatore televisivo nazionale nella Pay TV su Digitale Terrestre, assumendo 
la direzione di tutte le attività di Amministrazione, Finanza e Controllo della Società. Nel 2011 torna alla 
consulenza aziendale, prima in Roland Berger e poi in Deloitte Consulting. Nel 2014 è nominato Financial 
Controller dell’AS Roma. 

Il Direttore Generale ed i principali dirigenti sopra indicati non sono stati membri di organi di 
amministrazione, direzione e vigilanza in altre società negli ultimi cinque anni. 

Per quanto a conoscenza della Società, non si ravvisano rapporti di parentela tra i componenti dell’alta 
dirigenza, né tra questi ed i membri del Consiglio di Amministrazione o del Collegio Sindacale della Società. 
Inoltre, per quanto a conoscenza della Società, nessuno dei componenti dell’alta dirigenza ha, negli ultimi 
cinque anni, riportato condanne in relazione a reati di frode, né è stato associato, nell’ambito 
dell’assolvimento dei propri incarichi, a procedure di fallimento, amministrazione controllata o liquidazione, 
né infine è stato oggetto di incriminazioni ufficiali e/o sanzioni da parte di autorità pubbliche o di 
regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) o di interdizioni da parte di un tribunale 
dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’Emittente o dallo 
svolgimento di attività di direzione o di gestione di qualsiasi Emittente. 
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14.1.4 Conflitti di interessi dei membri del Consiglio di Amministrazione, dei componenti del Collegio 
Sindacale e dei principali dirigenti 

Per quanto a conoscenza dell’Emittente alla Data del Prospetto Informativo, nessuno dei membri del 
Consiglio di Amministrazione, dei membri del Collegio Sindacale attualmente in carica e degli alti dirigenti 
dell’Emittente di cui al Paragrafo 14.1.3 ha interessi, per conto proprio o di terzi, in potenziale conflitto con 
gli interessi dell’Emittente e/o con gli obblighi nei confronti dell’Emittente. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale sono stati nominati sulla base del 
Patto Parasociale in vigore tra i soci di NEEP: AS Roma SPV LLC, UniCredit S.p.A., Raptor HoldCo LLC. 

In paricolare, ai sensi del suddetto Patto Parasociale, la composizione dell’attuale Consiglio di 
Amministrazione è costituita dai Sig.ri James Pallotta, Italo Zanzi, Mark Pannes, Joseph Tacopina,Thomas 
DiBenedetto, Mauro Baldissoni, Claudio Fenucci, Brian Klein, nominati su proposta del socio AS Roma 
SPV LLC, mentre i Sig.ri Paolo Fiorentino, Roberto Cappelli, Giorgio Piccarreta, Benedetta Navarra e 
Giuseppe Pasquale Marra, nominati su proposta del socio UniCredit S.p.A.. 

Ai sensi del Patto Parasociale, inoltre, il Collegio Sindacale è attualmente composto dal Presidente Dott.ssa 
Claudia Cattani, nominata su proposta del socio UniCredit S.p.A., e dai sindaci effettivi Dott.ri Pietro 
Mastrapasqua e Dott. Massimo Gambini, nominati su proposta del socio AS Roma SPV LLC. 

Con riferimento ai sindaci supplenti, si segnala che il Dott. Alberto Gambino è stato nominato su proposta 
del socio AS Roma SPV LLC mentre il Dott. Sergio Lamonica è stato nominato su proposta del socio 
UniCredit S.p.A.. 

Per ulteriori dettagli si veda la Sezione Prima, Capitolo XVIII. 
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XV. REMUNERAZIONI E BENEFICI 

15.1 Remunerazione e benefici a favore dei componenti del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale, dei principali dirigenti e dei membri dei comitati 

Consiglio di amministrazione 

L’assemblea ordinaria nella seduta del 27 ottobre 2011 ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione un compenso annuale complessivo massimo pari ad euro 1.280.000,00 lordi, conferendo al 
medesimo organo amministrativo il potere di determinare l’emolumento spettante ai singoli consiglieri e a 
coloro che tra questi rivestono particolari cariche. Il Consiglio di Amministrazione, anche su indicazioni del 
Comitato per la Remunerazione, ha deliberato di riconoscere solo una parte di tali compensi, come di seguito 
descritto. 

In particolare, nell’esercizio 2013/2014 all’Amministratore Delegato Dott. Claudio Fenucci è stato 
riconosciuto un emolumento lordo annuo pari ad euro 136.000 per l’attività dallo stesso svolta in virtù dei 
poteri conferiti dal medesimo Consiglio. Il Dott. Fenucci, inoltre, in qualità di Dirigente della società, ha 
percepito un compenso lordo annuale pari a circa 600.000 euro, oltre bonus individuali, previsti al 
raggiungimento di determinati obiettivi economici e sportivi. 

Al Dott. Italo Andres Zanzi è stato riconosciuto un emolumento lordo annuo pari ad circa 865.000, quale 
compenso per la carica di Amministratore Delegato, ed un emolumento lordo annuo pari a euro 140.000, in 
qualità di Dirigente, oltre un bonus individuale, pari a euro 300.000 lordi, previsto al raggiungimento di 
determinati obiettivi sportivi. 

Nella tabella che segue sono riportati i compensi lordi riconosciuti agli amministratori Dott. Claudio Fenucci 
e Dott. Italo Andres Zanzi nell’esercizio 2013/2014. 

 

Collegio sindacale 

I compensi destinati ai componenti del Collegio Sindacale, deliberati dall’Assemblea degli Azionisti nella 
misura minima prevista dalle tariffe professionali dei Dottori Commercialisti, sono stati concordati con il 
Collegio Sindacale nella misura forfettaria di circa euro 90 mila complessivi, oltre IVA e Cassa 
Previdenziale. 

Esercizio 2013/2014
Compensi corrisposti ai componenti del Consiglio di Amministrazione
(valori in euro/000)

Carica Dirigente

Claudio Fenucci Amministratore Delegato 01/7/2013 - 30/6/2014 136.000             606.437             46.000               788.437             

Italo Andres Zanzi Amministratore Delegato 01/7/2013 - 30/6/2014 864.348             140.000             300.000             1.304.348          

Bonus e altri 
incentivi

TotaleCompensi fissiNome e Cognome Carica ricoperta Periodo per cui è stata 
ricoperta la carica

Scadenza della 
carica

Assemblea di 
Approvazione 
del bilancio di 

esercizio chiuso 
al 30/6/2014
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Nella tabella che segue sono riportati i compensi dei componenti del Collegio Sindacale riconosciuti per 
l’esercizio 2013/2014: 

 

Principali dirigenti 

I principali dirigenti della società, oltre gli amministratori delegati indicati, sono indicati alla Sezione 14.1.3 
del presente Prospetto Informativo. La Remunerazione di tali Dirigenti è determinata secondo le migliori 
pratiche seguite per incarichi analoghi di società operanti nel medesimo settore in cui opera ila società ed è 
composta da: 

a) una componente annuale fissa, determinata in misura significativa e comunque tale da essere sufficiente 
a remunerare la prestazione nel caso in cui la componente variabile non fosse erogata a causa del 
mancato raggiungimento degli obiettivi; 

b) una componente variabile, su base annuale, correlata al raggiungimento degli obiettivi di performance 
aziendale ed individuali. 

Nella tabella che segue sono riportati i compensi lordi dei principali dirigenti della società riconosciuti per 
l’esercizio 2013/2014: 

 

Comitati Interni 

Per i componenti dei Comitati interni per l’esercizio 2013/14 non è stato previsto alcun compenso. 

Per maggiori informazioni, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo XVI. 

15.2 Ammontare degli importi accantonati o accumulati dall’Emittente per la corresponsione di 
pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi a favore dei membri degli organi di 
amministrazione, di vigilanza e degli alti dirigenti 

Alla Data del Prospetto Informativo, per la corresponsione di pensioni, indennità di fine e rapporto o benefici 
analoghi a favore di ciascuno dei componenti del Consiglio di Amministrazione, dei membri del Collegio 

Esercizio 2013/2014
Compensi corrisposti ai componenti del Collegio Sindacale
(valori in euro/000)

Nome e Cognome Carica ricoperta Periodo per cui è stata 
ricoperta la carica

Scadenza della 
carica

Compensi fissi

Claudia Cattani Presidente 39.520               
Pietro Mastrapasqua Sindaco Effettivo 26.000               
Massimo Gambini Sindaco Effettivo 26.000               
Alberto Gambino Sindaco Supplente -                     
Sergio Lamonica Sindaco Supplente -                     

Assemblea di 
Approvazione 
del bilancio di 

esercizio chiuso 
al 30/6/2014

01/07/2013 - 30/06/2014

Compensi corrisposti ai principali dirigenti
(valori in euro/000)

Nome e Cognome Carica ricoperta Periodo per cui è stata 
ricoperta la carica

Scadenza della 
carica

Compensi fissi Bonus e altri 
incentivi

Altri compensi Totale

Mauro Baldissoni Direttore Generale 23/7/2013 - 30/6/2014 30/06/2016 624.355             150.000             774.355             
Walter Sabatini Direttore Sportivo 01/7/2013 - 30/6/2014 30/06/2017 1.074.941          -                     1.074.941          
Catia Augelli Direttore Comunicazione Sportiva 4/10/2013 - 30/6/2014 indeterminato 137.136             25.000               162.136             
Roberto David Gombar Direttore Sicurezza e Relazioni Esterne 01/7/2013 - 30/6/2014 indeterminato 145.380             40.000               39.996               225.376             
Francesco Malknecht Direttore Amministrativo 01/7/2013 - 30/6/2014 indeterminato 83.551               30.000               113.551             
Federica Bafaro Human Resources Director 05/02/2014 - 30/6/2014 indeterminato 23.118               23.118               
Giorgio Francia Financial Controller 03/03/2014 - 30/6/2014 02/02/2017 54.852               54.852               
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Sindacale e dei principali dirigenti, complessivamente considerati, la Società non ha accantonato alcun 
importo. 
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XVI. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Premessa 

Ai sensi dell’art.15 dello Statuto, la Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione formato da 
un numero di componenti variabile da un minimo di 13 ad un massimo di 19 secondo la determinazione che 
viene data dall’Assemblea. 

Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del Bilancio relativo al terzo esercizio e sono rieleggibili; i nominati dall’Assemblea nel 
corso del mandato scadono con quelli già in carica all’atto della loro nomina. 

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Società. Il 
sistema di deleghe vigente in AS Roma definisce in modo puntuale i poteri attribuiti dal Consiglio di 
Amministrazione al Presidente e agli Amministratori Delegati. 

Tutte le operazioni che per importo superano le soglie previste dagli specifici poteri attribuiti al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione e agli Amministratori Delegati sono portate alla preventiva approvazione 
del Consiglio di Amministrazione. 

Sono inoltre di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione le eventuali decisioni concernenti 
significative controversie legali e azioni in giudizio che abbiano ad oggetto l’immagine ed il marchio della 
Società. 

Il Consiglio di Amministrazione esercita i suoi poteri in conformità a quanto previsto dal Codice di 
Autodisciplina e cioè: 

a) esamina e approva i piani strategici, industriali e finanziari dell’Emittente e del gruppo di cui esso sia a 
capo, monitorandone periodicamente l’attuazione; definisce il sistema di governo societario 
dell’Emittente e la struttura del gruppo; 

b) definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici dell’Emittente; 

c) valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’Emittente nonché quello 
delle controllate aventi rilevanza strategica, con particolare riferimento al sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi; 

d) stabilisce la periodicità, comunque non superiore al trimestre, con la quale gli organi delegati devono 
riferire al consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite; 

e) valuta il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le informazioni 
ricevute dagli organi delegati, nonché confrontando, periodicamente, i risultati conseguiti con quelli 
programmati; 

f) delibera in merito alle operazioni dell’Emittente e delle sue controllate, quando tali operazioni abbiano 
un significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per l’Emittente stesso; a tal 
fine stabilisce criteri generali per individuare le operazioni di significativo rilievo; 
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g) effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sul funzionamento del consiglio stesso e dei suoi 
comitati nonché sulla loro dimensione e composizione, tenendo anche conto di elementi quali le 
caratteristiche professionali, di esperienza, anche manageriale, e di genere dei suoi componenti, nonché 
della loro anzianità di carica. Nel caso in cui il consiglio di amministrazione si avvalga dell’opera di 
consulenti esterni ai fini dell’autovalutazione, la relazione sul governo societario fornisce informazioni 
sugli eventuali ulteriori servizi forniti da tali consulenti all’Emittente o a società in rapporto di controllo 
con lo stesso; 

h) tenuto conto degli esiti della valutazione di cui alla lettera g), esprime agli azionisti, prima della nomina 
del nuovo consiglio, orientamenti sulle figure professionali la cui presenza in consiglio sia ritenuta 
opportuna; 

i) fornisce informativa nella relazione sul governo societario: (1) sulla propria composizione, indicando 
per ciascun componente la qualifica (esecutivo, non esecutivo, indipendente) il ruolo ricoperto 
all’interno del consiglio (ad esempio presidente o chief executive officer, come definito nell’articolo 2), 
le principali caratteristiche professionali nonché l’anzianità di carica dalla prima nomina; (2) sulle 
modalità di applicazione del presente articolo 1 e, in particolare, sul numero e sulla durata media delle 
riunioni del consiglio e del comitato esecutivo, ove presente, tenutesi nel corso dell’esercizio nonché 
sulla relativa percentuale di partecipazione di ciascun amministratore; (3) sulle modalità di svolgimento 
del processo di valutazione di cui alla precedente lettera g); 

j) al fine di assicurare la corretta gestione delle informazioni societarie, adotta, su proposta 
dell’amministratore delegato o del presidente del consiglio di amministrazione, una procedura per la 
gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti e informazioni riguardanti l’Emittente, con 
particolare riferimento alle informazioni privilegiate. 

Gli Amministratori agiscono e deliberano con cognizione di causa ed in autonomia. Gli Amministratori 
accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento diligente dei loro compiti il tempo 
necessario, anche tenendo conto del numero di cariche di Amministratore o Sindaco da essi ricoperte in altre 
società quotate in mercati regolamentati anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di 
rilevanti dimensioni. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società, nel corso dell’esercizio 2012/2013, si è riunito 9 volte. 

Per maggiori informazioni sulla prassi del Consiglio di Amministrazione si rinvia anche alla Relazione sul 
governo societario e gli assetti proprietari predisposta annualmente dalla Società e disponibile sul sito 
Internet della Società (www.asroma.it). 

Codice Etico AS Roma 

Dal 30 giugno 2006 il Consiglio di Amministrazione ha adottato il Codice Etico previsto dal D. Lgs. 
231/2001. 

Per maggiori informazioni sul Codice Etico si rimanda al successivo Paragrafo 16.4 del presente Capitolo 
XVI. 
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16.1 Durata della carica dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

16.1.1 Consiglio di Amministrazione 

Nome e Cognome Carica Data di Prima nomina
James Joseph PALLOTTA  Presidente  27/10/2011
Roberto CAPPELLI Consigliere  27/10/2011
Joseph TACOPINA Consigliere  27/10/2011
Italo Andres ZANZI* Amministratore Delegato (C.E.O.) 28/02/2013
Claudio FENUCCI Amministratore Delegato (C.O.O.) 27/10/2011
Thomas Richard DIBENEDETTO Consigliere 27/10/2011
Mark Stephen PANNES*  Consigliere 14/12/2011
Brian Katz KLEIN* Consigliere 14/12/2011
Mauro BALDISSONI Consigliere 27/10/2011
Paolo FIORENTINO Consigliere 27/10/2011
Giorgio Cataldo PICCARRETA* Consigliere 28/06/2012
Giuseppe Pasquale MARRA Consigliere 27/10/2011
Benedetta NAVARRA Consigliere 27/10/2011

* Consiglieri nominati per cooptazione e successivamente confermati dall’Assemblea dei Soci di AS Roma. 

Gli amministratori durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio; gli stessi sono rieleggibili. I nominati dall’assemblea 
nel corso del mandato scadono con quelli già in carica all’atto della loro nomina. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione sono stati nominati dall’Assemblea dei soci del 27 ottobre 
2011, con l’applicazione del meccanismo del voto di lista, ad eccezione dei consiglieri Mark Stephen Pannes 
e Brian Katz Klein (nominati dall’Assemblea dei soci del 30 gennaio 2012), del consigliere Giorgio Cataldo 
Piccarreta (cooptato dal Consiglio di Amministrazione del 28 giugno 2012 e nominato dall’Assemblea dei 
soci in data 2 agosto 2012) e del consigliere Italo Andres Zanzi (cooptato dal Consiglio di Amministrazione 
del 28 febbraio 2013 – in sostituzione del dimissionario consigliere Andrea Gabrielle – e altresì nominato 
dall’Assemblea dei soci del ottobre 2013). Nel corso dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2013 il Consiglio di 
amministrazione ha altresì nominato Italo Andres Zanzi Amministratore Delegato (C.E.O.) della Società 

Il Consiglio di Amministrazione in carica alla data del presente Prospetto, è composto da 13 Amministratori, 
di cui 11 non esecutivi, 4 dei quali indipendenti, e scadrà con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 
2013/2014. 

In data 27 agosto 2012, il Consiglio di Amministrazione della Società ha nominato come Presidente James 
Pallotta, in luogo di Thomas DiBenedetto che ricopre la carica di consigliere. 

16.1.2 Collegio Sindacale 

Nome e Cognome Carica Data di Prima Nomina
Claudia CATTANI Presidente 27/10/2011
Pietro MASTRAPASQUA Sindaco Effettivo 27/10/2011
Massimo GAMBINI Sindaco Effettivo 27/10/2011
Alberto GAMBINO Sindaco Supplente 27/10/2011
Sergio LAMONICA Sindaco Supplente 30/01/2012
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Il Collegio Sindacale della Società è stato nominato dall’Assemblea dei soci del 28 ottobre 2011 (ad 
eccezione del sindaco Sergio Lamonica nominato in data 30 gennaio 2012) e rimarrà in carica fino 
all’Assemblea degli azionisti chiamata ad approvare il bilancio dell’esercizio 2013/2014. 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione e sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, per gli aspetti di 
competenza, del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità 
di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

Il Collegio Sindacale vigila inoltre sull’adeguatezza delle disposizioni impartite alle società controllate, ai 
sensi dell’articolo 114, comma 2 del TUF, e sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo 
societario previste dai codici di comportamento redatti da società di gestione dei mercati regolamentati o da 
associazioni di categoria. 

16.2 Contratti di lavoro stipulati dai componenti del Consiglio di Amministrazione e dai componenti 
del Collegio Sindacale con l’Emittente 

Ad eccezione dei contratti di lavoro subordinato in essere tra l’Emittente e i principali dirigenti (inclusi gli 
Amministratori Delegati), non risultano altri contratti di lavoro stipulati dai componenti gli organi di 
amministrazione, direzione e controllo con l’Emittente. 

16.3 Informazioni relative al Comitato Esecutivo, al Comitato per il Controllo Interno, al Comitato 
Remunerazioni e Nomine 

Il Consiglio di Amministrazione ha nominato il Comitato Esecutivo delegandogli parte delle proprie 
attribuzioni, ed istituito due Comitati a carattere consultivo e propositivo: il Comitato per le Nomine e 
Remunerazioni ed il Comitato per il Controllo Interno. 

Comitato Esecutivo 

Il Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2011, ai sensi dell’Art. 22 dello Statuto Sociale, ha nominato 
un Comitato Esecutivo. 

Il Comitato Esecutivo è attualmente composto da 3 membri nelle persone dei consiglieri James J. Pallotta, 
Paolo Fiorentino e Italo Andres Zanzi 

Il Comitato esecutivo ha il compito di adottare le decisioni su materie eccedenti i poteri conferiti 
all’Amministratore Delegato ed al Presidente del Consiglio di Amministrazione e non riservate in via 
esclusiva al Consiglio di Amministrazione. 

Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Comitato ha la facoltà di accedere alle informazioni e alle 
funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento del proprio compito nonché di avvalersi di consulenti 
esterni, nei termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 

Alle riunioni del Comitato possono partecipare soggetti che non ne sono membri, inclusi altri componenti del 
consiglio, su invito del comitato stesso, con riferimento a singoli punti all’ordine del giorno. 

Le riunioni del Comitato Esecutivo sono oggetto a verbalizzazioni. 
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Comitato per il Controllo Interno 

Il Comitato per il Controllo Interno è attualmente composto dai seguenti consiglieri indipendente: Brian Katz 
Klein (Presidente), Benedetta Navarra e Joseph Tacopina. 

Il Comitato, con funzioni consultive, propositive nonché di controllo delle procedure amministrative ed 
operative della Società, assiste il Consiglio di Amministrazione nella definizione delle linee di indirizzo del 
sistema di controllo interno e nella supervisione dello stesso. Vigila, tra le altre attività, sull’efficacia del 
processo di revisione contabile ed assiste, inter alia, il Consiglio di Amministrazione nella verifica 
dell’attività svolta dall’Organismo di Vigilanza. Inoltre il Comitato per il Controllo Interno ha il compito di 
vigilare sulla funzionalità del sistema di controllo interno, sull’efficienza delle operazioni aziendali, 
sull’affidabilità dell’informazione finanziaria, sul rispetto delle leggi e dei regolamenti e sulla salvaguardia 
del patrimonio aziendale. Il Comitato per il Controllo Interno ha inoltre il compito, su indicazione del 
Consiglio di Amministrazione, di fornire pareri in materia di operazioni con parti correlate. A tale proposito, 
si evidenzia che l’Emittente ha adottato una specifica procedura per regolamentare le operazioni con parti 
correlate, che ne determina i criteri, le modalità ed i principi per l’identificazione, ne disciplina le procedure 
per l’effettuazione, indivuando regole interne di comportamento idonee ad assicurare la trasparenza e la 
correttezza sostanziale e procedurale, e ne stabilisce le modalità di adempimento dei relativi obblighi 
informativi. 

In particolare, nel caso in cui venga riscontrato che la controparte di un’operazione sia qualificabile come 
parte correlata, il Consiglio di Amministrazione si astiene dal proseguire nell’operazione e sottopone 
l’operazione al Comitato di Controllo Interno il quale è chiamato ad esprimere un parere di congruità o meno 
dell’operazione stessa. 

Nell’ipotesi di parere favorevole, il Consiglio di Amministrazione potrà procedere a dar corso all’operazione 
interessata. 

Si segnala che la suddetta procedura non è applicata in relazione alle operazioni con parti correlate di 
importo esiguo, che abbiano un valore economico non superiore a 200 mila euro, in quanto pur concluse non 
comporterebbero prima facie alcun apprezzabile rischio per la tutela degli investitori. 

Il Comitato riferisce al Consiglio di Amministrazione almeno semestralmente in occasione dell’approvazione 
del bilancio o della relazione semestrale sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del sistema di controllo 
interno. 

Il Comitato per il Controllo Interno intrattiene rapporti con il Collegio Sindacale, la Società di Revisione, 
l’Internal Auditor, il Preposto al sistema di controllo interno e il Dirigente Preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari. Inoltre si incontra almeno una volta all’anno con l’Organismo di Vigilanza per 
lo scambio di informazioni relative alle rispettive attività di controllo. Nel caso di particolari anomalie 
riscontrate nell’attività di controllo, l’informativa tra i predetti organi è tempestiva. Alle riunioni partecipa il 
l’Internal Auditor e il Preposto al controllo interno. 

Nel corso dell’esercizio 2013 il Comitato per il Controllo Interno si è riunito due volte ed una volta nel corso 
dell’esercizio 2014. Le riunioni sono oggetto di verbalizzazione. Tali riunioni hanno avuto principalmente ad 
oggetto l’analisi dei processi aziendali più strettamente inerenti alle proprie funzioni, nonché dei temi sui 
quali il Comitato ha ritenuto, per effetto delle specifiche competenze professionali dei suoi membri, di poter 
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dare un contributo. In particolare, sono stati analizzati i criteri di valutazione e i principi contabili sottesi alla 
redazione delle situazioni economiche e patrimoniali sottoposte all’approvazione del Consiglio di 
Amministrazione, il Piano di Audit presentato dal Responsabile di Internal Audit e il modello di Risk 
Assessment adottato dal Gruppo AS Roma. Il Comitato per il Controllo Interno ha dedicato particolare 
attenzione al processo di valutazione periodica dei principali rischi cui è esposta la Società, e alle modalità di 
aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 attraverso 
scambio di informazioni con l’Organismo di Vigilanza. 

Le riunioni del Comitato sono oggetto di verbalizzazione. 

Comitato per le Nomine e Remunerazione 

Il Consiglio di Amministrazione dell’A.S. Roma ha nominato, in data 30 gennaio 2012, quali membri del 
Comitato delle Remunerazioni il Dott. Paolo Fiorentino (Presidente), il Dott. Mark Pannes ed il Dott. 
Claudio Fenucci. In particolare, il Comitato verifica periodicamente l’adeguatezza, la coerenza complessiva 
e la politica adottata per la remunerazione degli amministratori esecutivi, degli altri amministratori investiti 
di particolari cariche e dei dirigenti con responsabilità strategiche avvalendosi delle informazioni ottenute 
dall’amministratore delegato. 

La remunerazione degli amministratori, e dei dirigenti con responsabilità strategiche è determinata tenendo 
conto di una parte fissa ed eventualmente di una parte variabile adeguatamente bilanciate in funzione degli 
obiettivi strategici e della politica di gestione dei rischi. 

a) remunerazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

L’assemblea ordinaria nella seduta del 27 ottobre 2011 ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione un compenso annuale complessivo massimo pari ad euro 1.280.000,00 lordi, conferendo al 
medesimo organo amministrativo il potere di determinare l’emolumento spettante ai singoli consiglieri e a 
coloro che tra questi rivestono particolari cariche. Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 
dicembre 2011 ha deliberato di riconoscere all’Amministratore Delegato (COO) Dott. Claudio Fenucci un 
emolumento lordo annuo pari ad euro 136.000 per l’attività dallo stesso svolta in virtù dei poteri conferiti dal 
medesimo Consiglio. 

Il Dott Italo Andres Zanzi percepisce 787.200 euro lordi annui quali compenso per la carica di 
Amministratore Delegato (CEO), e 140.000 euro lordi annui quale dirigente della società in conformità a 
quanto stabilito dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i Dirigenti di Aziende Industriali, 
oltre al riconoscimento di un premio lordo pari ad euro 300.000 lordi (trecentomila/00), in caso di 
qualificazione dell’A.S. Roma alla fase a gironi della Uefa Champions League. 

I compensi spettanti al Collegio Sindacale, deliberati dall’Assemblea degli azionisti nella misura minima 
prevista dalle tariffe professionali dei Dottori Commercialisti, sono stati concordati con il Collegio Sindacale 
nella misura forfetaria di euro 90.000 complessivi oltre IVA e Cassa Previdenziale. 
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b) remunerazione dei dirigenti con responsabilità strategiche 

I soggetti identificati quali Dirigenti strategici per l’esercizio 2012-13 sono, oltre all’Amministratore 
Delegato. La Remunerazione dei Dirigenti è determinata secondo le migliori pratiche seguite per incarichi 
analoghi di società operanti nel medesimo settore in cui opera la società ed è composta da: 

a) componente annuale, determinata in misura significativa e comunque tale da essere sufficiente a 
remunerare la prestazione nel caso in cui la componente variabile non fosse erogata a causa del mancato 
raggiungimento degli obiettivi; 

b) componente variabile, su base annuale, correlata al raggiungimento degli obiettivi di performance 
aziendale ed individuali; 

c) i compensi corrisposti ai 4 dirigenti strategici e derivanti da contratti di lavoro dipendente sottoscritti 
con la Società sono stati complessivamente pari ad Euro 3.391.000. 

Inoltre, la Politica delle Remunerazioni prevede una serie di strumenti e benefici, correlati al ruolo svolto del 
Dirigente, quali: 

- strumenti o servizi diretti a supportare i Dirigenti nello svolgimento della propria attività (autovettura 
aziendale, carta carburante, cellulare); 

- strumenti o servizi legati all’area assistenza e salute personale (assistenza sanitaria integrativa, copertura 
assicurativa). 

Il Comitato della Remunerazione si è riunito una volta in data 4 ottobre 2012 per deliberare in merito ai 
compensi previsti per alcune funzioni rilevanti quali il compenso del Dirigente Preposto alla Redazione dei 
Documenti Contabili, il compenso previsto per l’Organismo di Vigilanza monocratico, ed il compenso 
previsto per la funzione di Investor Relator. 

Organismo di Vigilanza 

In data 25 giugno 2009, il Consiglio di Amministrazione ha adottato il Modello di organizzazione, gestione e 
controllo previsto dalle disposizioni del D.Lgs. 231/2001 in materia di responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche nominando l’Organismo di Vigilanza. Il Modello è attualmente in corso di aggiornamento 
a seguito della riorganizzazione dei processi aziendali avviata con la modifica degli assetti proprietari di A.S. 
Roma. 

In data 14 maggio 2012 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il nuovo Organismo di Vigilanza della 
Società. In particolare l’Amministratore Delegato ha informato il Consiglio che in data 29 aprile 2012 è 
terminato il mandato conferito ai componenti l’Organismo di Vigilanza dell’A.S. Roma, nominato dal 
Consiglio nella seduta del 13 maggio 2010, per la durata di 2 anni, come previsto dal Regolamento istitutivo 
dello stesso. 

In ragione di tale attività di revisione attualmente in corso, è stato adottato in via temporanea un Organismo 
di Vigilanza monocratico nella persona del Dott. Flavio Mecenate, Internal Audit di A.S. Roma, e già 
precedente membro dell’Organismo di Vigilanza della Società. A seguito del completamento del processo di 
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revisione dell’attuale Modello, la Società procederà alla nomina di un nuovo Organo di Vigilanza in forma 
collegiale. 

Nel corso dell’esercizio 2012/2013 l’Organismo di Vigilanza si è riunito per 3 volte e le sedute hanno avuto 
ad oggetto l’analisi della parte generale del modello e delle parti speciali adottate al fine di una loro 
rivisitazione per una migliore aderenza ai nuovi reati previsti dal D.lgs. 231/2001, ed alla nuovo processo di 
organizzazione aziendale a seguito del mutati assetti proprietari. 

16.4 Recepimento del Codice di Autodisciplina delle società quotate predisposto dal comitato per la 
corporate governance delle società quotate promosso da Borsa Italiana 

L’Emittente ha conformato il proprio sistema societario alle disposizioni in materia di governo societario 
vigenti in Italia. In particolare, AS Roma ha adottato un sistema di corporate governance in linea con le 
previsioni del Codice di Autodisciplina e con le migliori prassi nazionali ed internazionali, valorizzando il 
ruolo degli Amministratori indipendenti, dotandosi di un Codice Etico all’avanguardia nel suo settore 
imprenditoriale, adottando regole di vigilanza interna e adottando un sistema di deleghe che pone al centro 
della gestione sociale il Consiglio di Amministrazione che, visto il suo alto profilo di indipendenza e 
professionalità, garantisce al massimo grado gli interessi e la tutela del mercato e degli azionisti. 

Per ogni ulteriore informazione sul sistema di corporate governance di AS Roma, si rimanda alla Relazione 
sul governo societario e gli assetti proprietari disponibile presso la sede della Società e sul sito Internet 
www.asroma.it. 

Modello Organizzativo ex D.Lgs. n. 231/2011 

La Società ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (‘Modello’) previsto dal D.Lgs. 
231/2001 in materia di responsabilità amministrativa degli enti e delle persone giuridiche e intende 
mantenerlo costantemente aggiornato anche in funzione delle evoluzioni normative e giurisprudenziali. 

Il Consiglio di Amministrazione del 26 settembre 2013 ha deliberatodi approvare l’aggiornamento del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di A.S. Roma S.p.A., con particolare riferimento 
all’adozione delle Parti Speciali concernenti i delitti informatici e di illecito trattamento dei dati ed i reati in 
materia di SSL. 

Come in fase di adozione, gli aggiornamenti del Modello sono preceduti da una fase preliminare di risk 
assessment aziendale volto a: (i) individuare le aree/processi aziendali nel cui ambito possono essere 
commessi i reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001; (ii) analizzare i rischi potenziali; (iii) adeguare, mediante 
gli opportuni aggiornamenti, il Sistema di Controllo Interno al fine di ridurre i fattori di rischio ad un livello 
accettabile. 

Tale Modello, che rappresenta per la AS Roma uno dei capisaldi del Sistema di Controllo Interno, risulta 
composto da una Parte Generale e da specifiche Parti Speciali. 

La Parte Generale contiene, oltre ai riferimenti normativi: 

- la descrizione della struttura del Modello e le motivazioni della relativa adozione; 

- l’elencazione delle aree a rischio reato nell’ambito di AS Roma; 
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- la descrizione della composizione, dei compiti e dei poteri dell’Organismo di Vigilanza; 

- il Sistema Disciplinare volto a sanzionare l’eventuale violazione del Modello; 

- l’illustrazione dei principi ispiratori delle attività di informazione e formazione sul Modello. 

Le Parti Speciali, ciascuna delle quali è dedicata ad una delle categorie di reato richiamate dal D.Lgs. 
231/2001, contiene: 

- l’illustrazione delle fattispecie penali rilevanti; 

- la declinazione dei processi aziendali sensibili e delle funzioni coinvolte; 

- i presidi di controllo vigenti in seno alla Società; 

- i principi comportamentali e le regole da osservare nell’ambito dei processi a rischio reato; 

- i compiti dell’Organismo di Vigilanza. 

Il Modello è integralmente disponibile sul sito Internet della Società: www.asroma.it. 

Ai fini del Modello, assumono rilevanza anche i relativi Protocolli che ne costituiscono parte integrante: il 
Codice Etico (su cui, vedi infra), la struttura organizzativa della Società, le procedure aziendali, il sistema di 
deleghe e procure, il sistema di controllo di gestione, la gestione operativa ed il sistema di monitoraggio in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, l’informazione e la formazione sul Modello. 

Il Codice Etico 

Dal 30 giugno 2006 il Consiglio di Amministrazione ha adottato il Codice Etico, come successivamente 
aggiornato, che recepisce e formalizza i principi etici di riferimento anche ai fini della prevenzione dei reati 
contemplati dal D. Lgs. 231/2001. 

Il Codice Etico della AS Roma costituisce parte integrante del Modello della Società ed esprime i principi di 
deontologia aziendale che la Società riconosce come propri e sui quali richiama l’osservanza da parte di 
Amministratori, Sindaci, dipendenti, collaboratori, calciatori professionisti, personale tecnico tesserato, 
clienti e fornitori e, in genere, di tutti coloro che operano per il perseguimento della mission aziendale. 

Principi etici generali 

La Società basa l’esercizio della propria attività al rispetto dei principi etici di seguito enunciati e farà quanto 
ogni sforzo al fine di informare ai medesimi principi la gestione delle funzioni in essa presenti. 

Il Codice Etico è finalizzato a consentire la divulgazione e la condivisione di detti principi all’interno della 
Società, nonché a fungere da elemento distintivo e qualificativo della medesima nei rapporti con i terzi. Il 
Codice definisce le responsabilità etiche e gli impegni per gli amministratori, i sindaci, i dipendenti, i 
tesserati, lo staff tecnico e medico, i consulenti ed i collaboratori della Società (collettivamente anche definiti 
i “Destinatari”) nell’assunzione e nello svolgimento della propria attività lavorativa e nella conduzione degli 
affari. 
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Il Codice è improntato ad un ideale di cooperazione in vista di un reciproco vantaggio di tutte le parti 
coinvolte e nel rispetto del ruolo di ciascuno. A.S. Roma richiede, perciò, che ogni soggetto interagisca con 
la Società secondo principi e regole ispirate dall’idea di condotta etica. 

Quale associata della Federazione Italiana Giuoco Calcio (F.I.G.C.), la Società è anche espressione e mezzo 
di diffusione di quei principi di lealtà e correttezza sportiva, libertà e dignità della persona umana propri del 
mondo sportivo. 

Particolare attenzione è posta da parte della A.S. Roma alle normative di riferimento, e in particolare, a 
quelle relative a: 

a) informativa al mercato; 

b) market abuse; 

c) internal dealing; 

d) privacy; 

e) trasferimento internazionale dei calciatori ed ai Regolamenti F.I.F.A. vigenti; 

f) regolamenti Sportivi emanati dalla LNP, FIGC, UEFA. 

Il Codice Etico, all’avanguardia nel suo settore imprenditoriale, si fonda sui seguenti principi cardine: 

 rispetto delle leggi e dei principi di onestà, correttezza, trasparenza, imparzialità; 

 promuovere l’etica sportiva e conciliare la dimensione professionistica ed economica del calcio con la 
sua valenza etica e sociale, mantenendo nel tempo uno stile di condotta consono alla propria tradizione 
nel rispetto dei propri sostenitori e, più in generale, di tutti gli sportivi; 

 creare valore per gli azionisti attraverso la valorizzazione del proprio brand, il mantenimento di una 
organizzazione sportiva di livello tecnico eccellente, lo studio e la realizzazione di progetti di 
diversificazione di attività; 

 mantenere e sviluppare un rapporto di fiducia con i suoi stakeholder, cioè con quelle categorie di 
individui, gruppi o istituzioni il cui apporto è richiesto per realizzare i propri obiettivi sociali. 

Il Codice Etico illustra i principi e le regole di comportamento da osservare nell’ambito dei rapporti e settori, 
considerati di maggiore rilevanza tra quelli propri della Società (ad es., rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e con gli altri soggetti esterni alla Società; regali, omaggi e benefici; comunicazione verso 
l’esterno; conflitto di interessi; gestione contabile; contributi e sponsorizzazioni, ecc.). 

È previsto, inoltre, che le eventuali violazioni del Codice Etico debbano essere comunicate al proprio 
superiore gerarchico, il quale informerà l’Organismo di Vigilanza per gli opportuni provvedimenti. 

Inoltre, il Codice Etico è stato divulgato a tutti i dipendenti, compresi i calciatori professionisti, al personale 
tecnico tesserato ed a tutti gli altri interessati. È stato inoltre pubblicato sul sito Internet ufficiale della 
Società nella sezione relativa alla Corporate Governance (www.asroma.it). 
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XVII. DIPENDENTI 

17.1 Dipendenti della Società 

Di seguito si riportano i dati relativi al personale dipendente della Società al 31 marzo 2014, al 31 dicembre 
2013, ed per gli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2012. 

 

Il personale del Gruppo AS Roma è totalmente ubicato presso il comune di Roma. 

Inoltre la Società alla Data del Prospetto Informativo si avvale della collaborazione di 22 collaboratori 
parasubordinati sulla base di contratti aventi generalmente durata pari ad una Stagione Sportiva. 

La Società non ha mai fatto ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni. 

Il trattamento economico e normativo dei rapporti tra calciatori professionisti e società sportive partecipanti 
ai campionati nazionali di calcio di Serie A e B è disciplinato dalla Legge n. 91/1981, dalle N.O.I.F. e 
dall’Accordo Collettivo concluso il 7 agosto 2012 da F.I.G.C., L.N.P. e A.I.C.. 

17.2 Partecipazioni azionarie e piani di stock option 

Alla Data del Prospetto Informativo, nessun membro del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale, né i principali dirigenti detengono partecipazioni azionarie, ovvero diritti opzione sulle azioni 
dell’Emittente. 

Alla Data del Prospetto Informativo la Società non ha in essere piani di stock options. 

17.3 Accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell’Emittente 

Alla Data del Prospetto Informativo la Società non ha deliberato piani di incentivazione per i dipendenti che 
prevedano l’assegnazione di azioni della Società. 

31.03.2014 31.12.2013
Fine 

Semestre
Fine 

Semestre
Media 
annua

Fine 
esercizio

Media 
annua

Fine 
esercizio

Media 
annua

Fine 
esercizio

Calciatori 44 47 40 38 40 38 43 41
Allenatori 50 47 31 34 29 31 25 26
Altro pers. tecnico 25 25 25 25 25 26 23 25
Dirigenti 11 9 8 8 5 7 4 4
Impiegati 77 69 68 69 60 63 57 57
Operai 13 11 11 11 11 11 11 11

Totale 220 208 183 185 170 176 163 164

30.06.13 30.06.12 30.06.11
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XVIII. PRINCIPALI AZIONISTI 

18.1 Azionisti che detengono partecipazioni superiori al 2% del capitale 

La seguente tabella indica gli azionisti che, alla Data del Prospetto Informativo e secondo le risultanze del 
libro soci, le comunicazioni ufficiali ricevute e le altre informazioni a disposizione della Società, possiedono 
direttamente o indirettamente azioni dellEmittente in misura pari o superiore al 2% del capitale sociale o dei 
diritti di voto dell’Emittente. 

Dichiarante Azionista Numero azioni ordinarie %sul capitale sociale ordinario
A.S. Roma SPV NEEP Roma Holding S.p.A. 103.418.712 78,038

 

Si ricorda, come già indicato, che AS Roma SPV LLC è gestita da un Investor Committee e amministrata 
dalla AS Roma SPV GP LLC in qualità di managing member. 

18.2 Diritti di voto diversi in capo ai principali azionisti 

Alla Data del Prospetto Informativo, la Società ha emesso esclusivamente azioni ordinarie e non vi sono 
azioni portatrici di diritti di voto diverse dalle azioni ordinarie. 

18.3 Indicazione del soggetto controllante ai sensi dell’art. 93 T.U.F. 

A.S. Roma è controllata ai sensi dell’art. 93 T.U.F. da NEEP, la quale detiene una quota pari al 78,038% del 
capitale sociale dell’Emittente. 

NEEP a sua volta è controllata direttamente da AS Roma SPV LLC, che detiene una quota pari al 60% delle 
azioni con diritto di voto di NEEP. Il restante 40% delle azioni con diritto di voto di NEEP è detenuto, 
rispettivamente, da Unicredit S.p.A.(31%) e da Raptor HoldCo LLC (9%). 

AS Roma SPV LLC è quindi il soggetto che controlla indirettamente l’Emittente. 

AS Roma SPV LLC è gestita da un Investor Committee, che rappresenta l’organo decisionale e di gestione 
della società ed è composto da cinque membri: Sig. James Pallotta, Sig. Zsolt Kohalmi, Sig. Michael Ruane, 
Sig. Richard D’Amore; e Sig. Thomas R. DiBenedetto, ciascuno dei quali detiene il 20% dei diritti di voto 
all’interno dell’Investor Committee. 

Le decisioni all’interno dell’Investor Committee vengono assunte con maggioranze qualificate, pertanto, 
nessuno dei membri dell’Investor Committee detiene una partecipazione tale da consentirgli di esercitare 
autonomamente un potere di controllo sulle decisioni assunte in seno alla medesima società e sull’Emittente. 

La AS Roma SPV LLC è inoltre amministrata dalla AS Roma SPV GP LLC, in qualità di Managing 
Member, la quale non detiene, né direttamente né indirettamente, alcuna partecipazione in AS Roma SPV 
LLC. 

Si rende noto che il Sig. James J. Pallotta detiene direttamente ed indirettamente il 100% del capitale sociale 
e dei dritti di voto di AS Roma SPV GP LLC e, contestualmente, riveste la carica di amministratore e legale 
rappresentante pro tempore di detta società. 
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I rapporti tra AS Roma SPV LLC e AS Roma SPV GP LLC sono regolati dall’accordo denominato “Fourth 
Amended and Restated Limited Liability Company Agreement” (di seguito: “Agreement”). 

In particolare, AS Roma SPV GP LLC, nella sua qualità di Managing Member, si occupa della gestione 
ordinaria ed operativa della ASR SPV LLC e la amministra nei limiti previsti dal suddetto Agreement e nel 
rispetto delle istruzioni impartite dall’Investor Committee. 

Con riferimento alle misure adottate per evitare abusi nell’esercizio del controllo, coerentemente con quanto 
indicato al paragrafo 18.3 dell’Allegato I al Regolamento 809/2004/CE ed alle modalità di adeguamento a 
quanto disposto dagli artt. 37 e 39 del Regolamento Consob n. 16191/1971 per le società quotate soggette ad 
attività di direzione e ordinamento, si segnala che ASR ha costituito un Comitato per il Controllo Interno 
composto da tre amministratori indipendenti. 

Per informazioni ulteriori sul comitato per il controllo interno, si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 16.3 
“Informazioni relative al Comitato Esecutivo, al Comitato per il Controllo Interno, al Comitato 
Remunerazioni e Nomine”. 

18.4 Accordi noti all’Emittente che possono determinare una variazione dell’assetto di controllo 
dell’Emittente 

Alla Data del Prospetto Informativo non sussistono, per quanto a conoscenza dell’Emittente, accordi che 
possano determinare una variazione dell’assetto di controllo dell’Emittente. 

Per completezza si segnala che in data 15 aprile 2011 gli azionisti di riferimento di NEEP hanno sottoscritto 
il patto parasociale successivamente modificato ed integrato in data 18 Agosto 2011. Gli obblighi informativi 
nei confronti di Consob, dell’Emittente e del mercato sono stati debitamente adempiuti ai sensi delle 
applicabili disposizioni del TUF e del Regolamento Emittenti. 

Il Patto Parasociale è stato depositato presso il Registro delle Imprese di Roma in data 20 Aprile 2011 ed è 
stato pubblicato, nella stessa data, sul quotidiano il “Sole 24 Ore”. 

Successivamente alle modifiche ed integrazioni sottoscritte dalle Parti in data 18 Agosto 2011, la versione 
aggiornata del Patto Parasociale e` stata depositata presso il Registro delle Imprese di Roma in data 23 
Agosto 2011 ed un estratto dello stesso atto e` stato pubblicato sui quotidiani “MF” e “Sole 24 Ore” nella 
stessa data. 

Si rende noto che in seguito il suddetto Patto Parasociale sottoscritto in data 15 aprile 2011, come 
successivamente modificato ed integrato in data 18 agosto 2011, è stato altresì successivamente modificato 
ed integrato in data 1 Agosto 2013, successivamente alla cessione, in pari data, da parte del socio Unicredit, 
di una partecipazione pari al 9% del capitale sociale di NEEP alla società di diritto statunitense Raptor 
HoldCo collegata a USACo e riconducibile al Sig. James Pallotta. Per effetto della suddetta cessione, il 
capitale sociale di NEEP risulta ad oggi detenuto rispettivamente da: i) AS Roma SPV LLC (60%), titolare di 
azioni di categoria A, ii) Unicredit S.p.A. (31%), titolare di azioni di categoria B; e iii) Raptor (9%), titolare 
di azioni ordinarie. 

Contestualmente alla suddetta cessione, si informa che Raptor ha aderito al suddetto Patto Parasociale, come 
modificato nella medesima data al fine di prevedere che Unicredit non abbia più alcun alcun obbligo di 
sottoscrivere ovvero finanziare la quinta tranche dell’Aumento di Capitale deliberato il 18 agosto 2011. Il 
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Patto Parasociale, in scadenza il 18 agosto 2013, si è tacitamente rinnovato per un ulteriore triennio, sino al 
18 agosto 2017, senza che siano intervenute variazioni nei soggetti aderenti, nel numero delle azioni 
sindacate, nella percentuale detenuta da ciascun aderente rispetto al totale delle azioni sindacate e nel 
capitale sociale di NEEP. Il Patto Parasociale disciplina, tra l’altro, alcuni principi relativi alla Corporate 
Governance di NEEP e ASR nonché i vincoli alla circolazione delle relative partecipazioni. 

In particolare, il Patto Parasociale disciplina, tra l’altro, alcuni principi relativi alla corporate governance di 
NEEP e ASR, nonchè i vincoli alla circolazione delle relative partecipazioni, quali: 

(i) Disposizioni relative alla corporate governance di NEEP e di AS Roma, con previsioni volte a garantire 
i diritti del socio di minoranza UniCredit. In particolare è stato previsto che alcune deliberazioni 
assembleari relative a specifici argomenti non possano essere adottate senza il voto favorevole del socio 
di minoranza fintantoché questi mantenga una partecipazione pari almeno al 5% del capitale sociale di 
NEEP. Analoghe disposizioni sono state previste per assicurare al medesimo socio di minoranza 
un’idonea rappresentatività negli organi societari fintantoché questi mantenga una partecipazione pari 
almeno al 5% del capitale sociale di NEEP. 

(ii) Disposizioni relative al trasferimento delle partecipazioni detenute in NEEP, con specifiche previsioni 
relative all’esercizio del diritto di prelazione, del diritto di co-vendita e del diritto di trascinamento da 
parte degli azionisiti. Sono state altresì riconosciute reciproche opzioni di put e call in capo agli azionisti 
aderenti al Patto Parasociale. 

(iii) Impegni di finanziamento in NEEP ed AS Roma prima e dopo l’acquisizione della partecipazione di 
A.S.Roma, con l’impegno dei soci, tra l’altro, di deliberare e sottoscrivere in AS Roma un Aumento di 
Capitale scindibile, suddiviso in più traches, per Euro 80 milioni. 

Inoltre, si rende noto che con riferimento ai contratti di finananziamento – non rilevanti ai sensi dell’art. 122 
TUF – denominati “Term Loan Agreement”e “Vendor Loan Agreement” sottoscritti tra A.S. Roma, Unicredit 
e Roma 2000 S.r.l. rispettivamente in data 18 agosto 2011 e 9 agosto 2011, ASR TD SPV LLC ha sottoscritto 
in data 1 Agosto 2013 con Unicredit un accordo denominato “Term Loan Assignment Agreement” ed altresì 
un accordo denominato “Vendor Loan Assignment Agreement” con Roma 2000 S.r.l. (società controllata da 
Unicredit) in virtù del quale Unicredit e Roma 2000 S.r.l. hanno trasferito “pro soluto” in favore di ASR TD 
SPV LLC tutti i crediti derivanti dai suddetti contratti di finanziamenti denominati “Term Loan Agreement” e 
“Vendor Loan Agreement”. I contratti di finanziamento in essere (Term Loan e Vendor Loan) prevedono il 
rispetto di un parametro di natura finanziaria, da rilevarsi con cadenza semestrale al 30 giugno e al 31 
dicembre di ogni anno e relativo al rapporto Debt/Equity (come definito in tali contratti). 

Per ulteriori informazioni sul Patto Parasociale, si vedano i rispettivi estratti pubblicati sul sito internet della 
Consob nelle rispettive sezioni, www.consob.it, che devono intendersi qui inclusi mediante riferimento ai 
sensi dell’art. 11, comma 2, della Direttiva 2003/71/CE e dell’art. 28 del Regolamento 809/2004/CE. 
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XIX. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha dato mandato al Comitato di Controllo Interno di 
predisporre il regolamento contenente i “Principi di Comportamento per l’effettuazione di operazioni 
rilevanti sotto l’aspetto economico, patrimoniale e finanziario e di operazioni con parti correlate”, da 
adottarsi ai sensi dell’art. 4 del Regolamento adottato da Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010, 
come successivamente integrato e modificato, e dall’art. 9 del Codice di Autodisciplina, tenendo anche conto 
della Comunicazione Consob n. DEM/10078683 del 24 settembre 2010. Tale regolamento è stato approvato 
dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 3 dicembre 2010, ed entrato in vigore dal 1 gennaio 
2011. 

Per quanto concerne il periodo chiuso al 31 marzo 2014 (nove mesi) e gli esercizi 2012/2013, 2011/2012 e 
2010/2011, si evidenzia che le operazioni tra la Società e le parti correlate individuate secondo quanto 
previsto dal principio contabile internazionale IAS 24 sono state effettuate a condizioni equivalenti a quelle 
di mercato, ovvero analoghe a quelle usualmente praticate nei confronti di parti non correlate per operazioni 
di corrispondente natura, entità e rischio, e nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti. Le operazioni con 
parti correlate si riferiscono ad operazioni aventi natura commerciale e finanziaria. Di seguito si riportano le 
descrizioni delle operazioni con parti correlate relative al periodo chiuso al 31 marzo 2014 (nove mesi) ed 
agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, al 30 giugno 2012 e al 30 giugno 2011. 

Si precisa che dal 31 marzo 2014 alla data del Prospetto non sono state effettuate nuove operazioni con parti 
correlate, fatta eccezione per i separati contratti di finanziamento sottoscritti con NEEP. In particolare, al 
netto del finanziamento in conto futuro Aumento di Capitale pari ad Euro 80 milioni già versato dal socio di 
maggioranza NEEP in virtù degli accordi contenuti nel Patto Parasociale, alla data del 31 marzo 2014 sono 
stati erogati ulteriori versamenti da parte di NEEP in favore dell’Emittente per un importo pari ad Euro 18,1 
milioni, i quali, mediante comunicazione scritta pervenuta in pari data all’Emittente, sono stati convertiti in 
finanziamento in conto futuro Aumento di Capitale. Inoltre, al 31 marzo 2014 e sino alla Data del Prospetto, 
sono stati erogati dal socio NEEP in favore dell’Emittente ulteriori versamenti per un importo pari ad Euro 
9,9 milioni di cui 1,9 convertiti in versamento in conto futuro Aumento di Capitale, mediante comunicazione 
scritta pervenuta all’Emittente in data 20 maggio 2014. Alla data del Prospetto, l’Emittente risulta quindi 
aver ricevuto dal socio di maggioranza NEEP finanziamenti per complessivi euro 108 milioni di cui euro 100 
milioni a titolo di versamentoin conto futuro Aumento di Capitale ed euro 8 milioni a titolo di finanziamento 
a medio - lungo termine. 

Si precisa altresì che per tali crediti e debiti non sono state concesse o ricevute garanzie. Non sono stati 
riconosciuti costi nel periodo per debiti inesigibili o dubbi in relazione agli ammontari dovuti da parti 
correlate. 

31 MARZO 2014 

Ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 6/2003, che hanno introdotto, tra l’altro, una specifica 
informativa riferita ai soggetti che esercitano l’attività di direzione e coordinamento, si ricorda che l’A.S. 
Roma ha indicato tale soggetto in AS Roma SPV LLC. 

Con specifico riferimento al soggetto che esercita attività di direzione e coordinamento, non sussistono al 31 
marzo 2014, rapporti diretti di natura commerciale o finanziaria nei confronti della stessa, ad eccezione di 
oneri per studi, progettazione e presentazione del nuovo stadio, per le quali sono riportate, tra le attività 
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correnti, Crediti per 0,8 milioni di euro, riaddebitati alla controllante in attesa della costituzione di una 
NewCo, che sarà responsabile della realizzazione del nuovo stadio, e tra gli altri proventi, ricavi per 0,2 
milioni di euro. 

Con riferimento a NEEP, si precisa che, al netto del finanziamento in conto futuro Aumento di Capitale pari 
ad Euro 80 milioni già versato dal socio di maggioranza NEEP in virtù degli accordi contenuti nel Patto 
Parasociale, nei primi nove mesi dell’esercizio 2013/2014 sono stati erogati ulteriori versamenti da parte di 
NEEP in favore dell’Emittente per un importo pari ad Euro 18,1 milioni, i quali, mediante comunicazione 
scritta pervenuta in pari data all’Emittente, sono stati convertiti in finanziamento in conto futuro Aumento di 
Capitale. 

Nei prospetti che seguono sono indicati i valori complessivi relativi ai rapporti patrimoniali ed economici 
intercorsi tra l’Emittente e le società correlate, ivi inclusa ASR TD SPV LLCe con esclusione di quelli 
infragruppo eliminati nel processo di consolidamento. 

Alla luce di quanto indicato, l’attività esercitata da AS Roma SPV LLC, direttamente o indirettamente, non 
ha avuto significativi effetti economici e patrimoniali sul Periodo chiuso al 31 marzo 2014 per il Gruppo AS 
Roma. 

Rapporti patrimoniali con imprese correlate 

 

- A.S. Roma Real Estate S.r.l.: tra le Altre attività correnti sono iscritti crediti, per 2,7 milioni di euro, per 
depositi cauzionali costituiti a fronte degli impegni contrattuali assunti per la locazione del Complesso 
Immobiliare di Trigoria. Tra i Debiti commerciali correnti, sono ricompresi i residui canoni di locazione 
del Complesso immobiliare di Trigoria, per 1,35 milioni di euro. In particolare, con riferimento al 
sopracitato contratto di locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria, si segnala che la Società ha 
sottoscritto un nuovo contratto di locazione con AS Roma RE, in luogo del precedente sottoscritto in 
data 28 dicembre 2005 e scaduto il 28 dicembre 2011 a seguito di disdetta da parte della Società al fine 
di poterne rinegoziare i termini. Nel nuovo contratto, con efficacia dal 1 gennaio 2013, e durata di sei 
anni, è stato rimodulato il canone di locazione e dei servizi accessori offerti dalla AS Roma RE. In 
particolare, il nuovo canone complessivo annuo è stato rideterminato in 2,7 milioni di Euro, rispetto a 
3,7 milioni di Euro previsti nel precedente contratto. 

Stato Patrimoniale 31/03/2014 Totale
Attivo Altre attività Disponibilità L. Attività

AS Roma Real Estate Srl 2.700 2.700
Unicredit S.p.A. 6.854 6.854
Totale attività 2.700 6.854 9.554
Totale di bilancio 9.121 10.256 19.377
% incidenza 30% 67% 49%

Stato Patrimoniale 31/03/2014 Passività non 
correnti Totale

Passivo Debiti f inanziari Debiti f inanziari Debiti commerciali Passività

AS Roma Real Estate Srl (1.347) (1.347)
Raptor A/SP (80) (80)
ASR TD SPV (52.818) (52.818)
Unicredit Factoring S.p.A. (20.698) (20.698)
Totale passività (52.818) (20.698) (1.427) (74.944)
Totale di bilancio (52.818) (52.175) (63.459) (168.452)
% incidenza 100% 40% 2% 44%

Attività correnti

Passività correnti
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Per maggiori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo VI, paragrafo 6.4.2 “Dipendenza 
dell’Emittente da brevetti o licenze, da contartti industriali, commerciali o finanziari, o da nuovi 
procedimenti di fabbricazione”. 

 Gruppo Raptor: tra le passività correnti è ricompreso l’importo di 0,1 milioni di euro, relativi alle 
attività di consulenza direzionale e strategica operate per la società, e per la gestione delle vendite e-
commerce di prodotti di merchandising, in virtù dei contratti “Business Development Agreement” e 
“Retail E – Commerce Services Agreement” sottoscritti con Raptor Sports Properties LLC. Per maggiori 
informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo XXII, “Contratti Importanti”. 

 Unicredit S.p.A.: tra le Disponibilità liquide è ricompreso l’importo di 6,9 milioni di euro, relativo al 
saldo attivo dei conti correnti bancari, in essere con l’Istituto di credito. ASR TD SPV LLC: Tra le 
Passività non correnti sono iscritti debiti finanziari per complessivi 52,8 milioni di euro, di cui 30,2 
milioni di euro, relativi al Term Loan, e 22,6 milioni di euro (, relativi al finanziamento erogato nella 
forma di Vendor Loan. Gli importi sono comprensivi di interessi maturati nel periodo. 

 Unicredit Factoring S.p.A.: la voce Finanziamenti a breve termine si compone per 20,7 milioni di euro, 
dall’esposizione finanziaria per anticipazioni di factoring erogate su maturandi crediti da licenza di 
diritti audiovisivi, sponsorizzazione tecnica e crediti derivanti da trasferimenti di calciatori. L’importo è 
comprensivo di interessi e commissioni maturati nel periodo. 

Rapporti economici con imprese correlate 

 

 A.S. Roma Real Estate S.r.l.: tra le Spese per godimento beni di terzi sono contabilizzati, per 2 milioni di 
euro, canoni maturati nell’esercizio per la locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria; 

 Gruppo Raptor: nei Costi per Servizi, è ricompreso l’importo di 0,6 milioni di euro, relativo al contratto 
di consulenza direzionale e strategica sottoscritto con tale società, relativi alle attività di consulenza 
direzionale e strategica operate per la società, ed alle attività di gestione delle vendite e-commerce di 
prodotti di merchandising, in virtù dei contratti “Business Development Agreement” e “Retail E – 
Commerce Services Agreement” sottoscritti con Raptor Sports Properties LLC; 

 Unicredit S.p.A.: tra gli Oneri finanziari sono interessi passivi e commissioni per 0,1 milioni di euro; 

 ASR TD SPV LLC: tra gli Oneri finanziari sono contabilizzati per: 1,2 milioni di euro per interessi 
passivi sul finanziamento c.d. Term Loan; e 0,8 milioni di euro, interessi passivi maturati sul 
finanziamento c.d. Vendor Loan. 

Conto Economico  31/03/2014 Oneri f inanziari

Costi per servizi Godim. Beni di terzi Interessi e 
commissioni

AS Roma Real Estate Srl (2.025) (2.025)
Raptor A/SP (610) (610)
Unicredit S.p.A. (66) (66)
ASR TD SPV (2.031) (2.031)
Unicredit Factoring S.p.A. (1.026) (1.026)
Totale costi di esercizio (610) (2.025) (3.123) (5.758)
Totale di bilancio (21.456) (6.048) (4.812) (32.316)
% incidenza 3% 33% 65% 18%

Costi  di esercizio
TOTALE
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 Unicredit Factoring S.p.A.: tra gli Oneri finanziari sono contabilizzati per 1 milione di euro interessi 
passivi e commissioni relativi all’esposizione in essere con l’Istituto di credito. 

ESERCIZI AL 30 GIUGNO 2013, 30 GIUGNO 2012, 30 GIUGNO 2011 

Esercizio 2012/2013 

Non sussistono al 30 giugno 2013 rapporti diretti di natura commerciale o finanziaria nei confronti di AS 
Roma SPV LLC. Con riferimento a NEEP, nel corso dell’esercizio 2012/2013 NEEP ha effettuato versamenti 
in conto futuro Aumento di Capitale in favore di A.S. Roma, per complessivi 26,55 milioni di euro, a valere 
sulla seconda e terza tranche, per come deliberato dalla Assemblea degli Azionisti del 30 gennaio 2012. La 
stessa NEEP aveva già effettuato nel corso dell’esercizio 2011/2012 il versamento dell’intero importo della 
prima tranche, pari a 50 milioni di euro. Inoltre, nel mese di luglio 2013, ed in particolare nei giorni 
immediatamente successivi alla chiusura dell’esercizio, NEEP ha effettuato ulteriori versamenti, per 
complessivi 3,45 milioni di euro, portando il totale dei versamenti effettuati a valere sulla seconda e terza 
tranche, a 30 milioni di euro, e complessivamente a 80 milioni di euro. Tali versamenti sono stati 
interamente contabilizzati tra le Riserve di Patrimonio Netto, come Riserva in conto futuro Aumento di 
Capitale, in virtù del Patto Parasociale stipulato in data 15 aprile 2011, successivamente integrato in data 18 
Agosto 2011 e modificato in data 01 agosto 2013, con particolare riferimento al contenuto degli impegni 
assunti dalle Parti in relazione alla futura capitalizzazione di NEEP e di AS Roma e, più in generale, al 
sostegno finanziario da garantire alla controllata AS Roma. 

Nei prospetti che seguono sono indicati i valori complessivi relativi ai rapporti patrimoniali ed economici 
intercorsi tra l’Emittente e le società correlate, e con esclusione di quelli infragruppo eliminati nel processo 
di consolidamento. 

Alla luce di quanto indicato, l’attività esercitata da AS Roma SPV LLC, direttamente o indirettamente, non 
ha avuto significativi effetti economici e patrimoniali sul Periodo chiuso al 30 giugno 2013 per il Gruppo AS 
Roma. 

Rapporti patrimoniali con imprese correlate 

 

Stato Patrimoniale - 30/06/2013 Totale
Attivo Cred. commerciali Altre attività Disponibilità L. Attività

AS Roma Real Estate Srl 2.700 2.700
SDS Società Diritti Sportivi Srl in liquid. 796 796
NEEP Roma Holding S.p.A 671 671
Unicredit S.p.A. 6.728 6.728
Totale attività 1.467 2.700 6.728 10.895
Totale di bilancio 42.897 6.853 8.643 58.393
% incidenza 3% 39% 78% 19%

Attività correnti
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 A.S. Roma Real Estate S.r.l.: tra le Altre attività correnti sono iscritti crediti, per 2,7 milioni di euro, per 
depositi cauzionali costituiti a fronte degli impegni contrattuali assunti per la locazione del Complesso 
Immobiliare di Trigoria. Tra i Debiti commerciali correnti, sono ricompresi i residui canoni di locazione 
del Complesso immobiliare di Trigoria, per 1,1 milioni di euro. 

 In particolare, con riferimento al sopracitato contratto di locazione del Complesso Immobiliare di 
Trigoria, la società ha sottoscritto un nuovo contratto di locazione con AS Roma RE, in luogo del 
precedente sottoscritto in data 28 dicembre 2005 e scaduto il 28 dicembre 2011 a seguito di disdetta da 
parte della Società al fine di poterne rinegoziare i termini. Nel nuovo contratto, con efficacia dal 1 
gennaio 2013, e durata di sei anni, è stato rimodulato il canone di locazione e dei servizi accessori 
offerti dalla AS Roma RE. In particolare, il nuovo canone complessivo annuo è stato rideterminato in 
2,7 milioni di Euro, rispetto a 3,7 milioni di Euro previsti nel precedente contratto. 

 S.D.S. Società Diritti Sportivi S.r.l. in liquidazione: tra i Crediti commerciali correnti sono inclusi 
residui crediti, pari a 0,8 milioni di euro, prevalentemente relativi a proventi da licenza di diritti di 
trasmissione delle gare casalinghe di A.S. Roma, concessa alla partecipata sino alla Stagione Sportiva 
2004/2005, il cui incasso è condizionato dalla positiva definizione di un contenzioso tributario della 
partecipata. 

 Unicredit S.p.A.: tra le Disponibilità liquide è ricompreso l’importo di 6,7 milioni di euro, relativo al 
saldo attivo dei conti correnti bancari, in essere con l’Istituto di credito. 

Tra le Passività correnti sono iscritti debiti finanziari per 31,2 milioni di euro relativi al Term Loan, 
comprensivi di interessi maturati a fine periodo, tenuto conto del rimborso della prima annualità maturata, 
avvenuto nel mese di agosto 2012, nel rispetto delle disposizioni contrattuali. Inoltre, in tale passività è 
ricompreso il debito di 5 milioni di euro, relativo a finanziamenti, in essere con Unicredit, erogati nella 
forma tecnica di scoperto di conto corrente, che sono stati integralmente rimborsati nel mese di luglio 2013. 

 Unicredit Factoring S.p.A.: la voce Finanziamenti a breve termine si compone per 39,1 milioni di euro, 
dall’esposizione finanziaria per anticipazioni di factoring erogate su maturandi crediti da licenza di 
diritti audiovisivi e da sponsorizzazione tecnica, comprensivi di interessi e commissioni maturati. 

 NEEP Roma Holding S.p.A.: tra le attività correnti, sono iscritti Crediti verso imprese controllanti, pari a 
0,7 milioni di euro, relativi ad oneri per studi e progettazione del nuovo stadio, riaddebitati alla 
controllante Neep, in attesa della costituzione di una NewCo. 

Stato Patrimoniale - 30/06/2013 Totale
Passivo Debiti f inanziari Debiti commerciali Passività

AS Roma Real Estate Srl (1.084) (1.084)
Raptor Accellerator LLC (44) (44)
Roma 2000 Srl (21.851) (21.851)
Unicredit S.p.A. (36.201) (36.201)
Unicredit Factoring S.p.A. (39.100) (39.100)
Totale passività (97.152) (1.128) (98.280)
Totale di bilancio (97.152) (60.484) (157.636)
% incidenza 100% 2% 62%

Passività  correnti
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 Roma 2000 S.r.l.: tra le Passività correnti è iscritto il debito di 21,9 milioni di euro, relativo, per 20 
milioni di euro, al finanziamento erogato nella forma di Vendor Loan e, per 1,9 milioni di euro ai relativi 
interessi maturati. 

 Raptor Accellerator LLC: nelle Passività correnti, è ricompreso l’importo di 0,04 milioni di euro, 
relativo al contratto di consulenza direzionale e strategica sottoscritto con tale società. 

Per maggiori informazioni in merito ai contratti di Term e Verndor loan si veda il Capitolo VI, Paragrafo 
6.4.2 del Prospetto Informativo. 

Rapporti economici con imprese correlate 

 

 NEEP Roma Holding S.p.A.: tra gli Altri Proventi, è iscritto l’importo di 0,7 milioni di euro, relativo ad 
oneri per studi e progettazione del nuovo stadio, riaddebitati alla controllante Neep, in attesa della 
costituzione di una NewCo. 

 A.S. Roma Real Estate S.r.l.: tra gli altri proventi, è iscritto l’importo di 0,05 milioni di euro, relativo a 
spese di gestione del Centro Sportivo, riaddebitato alla consociata; tra le Spese per godimento beni di 
terzi sono contabilizzati, per 3,2 milioni di euro, canoni maturati nell’esercizio per la locazione del 
Complesso Immobiliare di Trigoria. 

 Unicredit Factoring S.p.A.: tra gli Oneri finanziari sono contabilizzati per 1,7 milioni di euro (1 milione 
di euro, al 30 giugno 2012) interessi passivi e commissioni relativi all’esposizione in essere con 
l’Istituto di credito. 

 Unicredit S.p.A.: tra gli Oneri finanziari sono contabilizzati per: 0,6 milioni di euro (0,5 milioni di euro, 
al 30 giugno 2012), premi per fideiussioni rilasciate nell’interesse di A.S. Roma in favore della LNP, a 
garanzia dello sbilancio della Campagna Trasferimenti, e di società di calcio estere, a garanzia delle 
obbligazioni contrattuali assunte; 0,1 milioni di euro per oneri e commissioni bancarie su c/c bancari; 
1,4 milioni di euro per interessi passivi e commissioni su finanziamenti (Term Loan). 

 Roma 2000 S.r.l.: tra gli Oneri finanziari sono contabilizzati per 1 milione di euro, interessi passivi e 
commissioni maturate su finanziamenti (Vendor Loan). 

 Raptor Accellerator LLC: nei Costi per Servizi, è ricompreso l’importo di 0,6 milioni di euro, relativo al 
suindicato contratto di consulenza direzionale e strategica sottoscritto con tale società. 

 S.D.S. Società Diritti Sportivi S.r.l. in liquidazione: tra i proventi finanziari sono iscritti gli interesse 
maturati sul credito in essere, pari a 0,01 milioni di euro. 

Conto Economico  - 30/06/2013 Ricavi di esercizio
Altri proventi / 

interessi 
Costi per servizi Godim. Beni di terzi Interessi e 

commissioni
AS Roma Real Estate Srl 51 (3.241) (3.190)
Neep Roma Holding SPA 671 671
Raptor Accellerator LLC (599) (599)
Roma 2000 Srl (1.028) (1.028)
Unicredit S.p.A. (2.222) (2.222)
Unicredit Factoring S.p.A. (1.727) (1.727)
Totale ricavi/(costi) di esercizio 722 (599) (3.241) (4.977) (8.095)
Totale di bilancio 11.825 (26.609) (7.954) (5.423) (28.161)
% incidenza 6% 2% 41% 92% 29%

Costi  di esercizio
Totale
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Esercizio 2011/2012 

Non sussistono al 30 giugno 2012 rapporti diretti di natura commerciale o finanziaria nei confronti di AS 
Roma SPV LLC. Con riferimetno a NEEP, nel corso dell’esercizio 2011/2012 NEEP ha effettuato versamenti 
in conto futuro Aumento di Capitale in favore di A.S. Roma, per complessivi 50 milioni di euro. Tali 
versamenti sono stati interamente contabilizzati tra le Riserve di Patrimonio Netto, come Riserva in conto 
futuro Aumento di Capitale, in virtù del Patto Parasociale stipulato in data 15 aprile 2011, successivamente 
integrato in data 18 Agosto 2011 e modificato in data 01 agosto 2013, con particolare riferimento al 
contenuto degli impegni assunti dalle Parti in relazione alla futura capitalizzazione di NEEP e di AS Roma e, 
più in generale, al sostegno finanziario da garantire alla controllata AS Roma. 

Nei prospetti che seguono sono indicati i valori complessivi relativi ai rapporti patrimoniali ed economici 
intercorsi tra l’Emittente e le società correlate, e con esclusione di quelli infragruppo eliminati nel processo 
di consolidamento 

Alla luce di quanto indicato, l’attività esercitata da AS Roma SPV LLC, direttamente o indirettamente, non 
ha avuto significativi effetti economici e patrimoniali sul Periodo chiuso al 30 giugno 2012 per il Gruppo AS 
Roma. 

Rapporti patrimoniali con imprese correlate 

 

 

 A.S. Roma Real Estate S.r.l.: tra le Altre attività correnti sono iscritti crediti, per 3,8 milioni di euro, per 
depositi cauzionali costituiti a fronte degli impegni contrattuali assunti per la locazione del Complesso 
Immobiliare di Trigoria. Al 30 giugno 2011 risulta inoltre contabilizzato l’importo di 1,85 milioni di 
euro, relativo a Risconti attivi di canoni di locazione relativi al secondo semestre 2011, fatturati 
anticipatamente da A.S. Roma Real Estate. Tra i Debiti commerciali correnti, sono ricompresi i residui 
canoni di locazione del Complesso immobiliare di Trigoria, per 1,8 milioni di euro, in crescita 
nell’esercizio di 0,5 milioni di euro. 

 S.D.S. Società Diritti Sportivi S.r.l. in liquidazione: tra i Crediti commerciali correnti sono inclusi 
residui crediti, pari a 0,8 milioni di euro, prevalentemente relativi a proventi da licenza di diritti di 

Stato Patrimoniale - 30/06/2012 Totale
Attivo Cred. commerciali Altre attività Disponibilità L. Attività

AS Roma Real Estate Srl 3.802 3.802
SDS Società Diritti Sportivi Srl in liquid. 797 797
Unicredit S.p.A. 18.992 18.992
Totale attività 797 3.802 18.992 23.591
Totale di bilancio 43.904 7.053 22.509 73.466
% incidenza 2% 54% 84% 32%

Attività correnti

Stato Patrimoniale - 30/06/2012 Passività correnti Totale
Passivo Debiti f inanziari Debiti f inanziari Debiti commerciali Passività

AS Roma Real Estate Srl (1.844) (1.844)
Roma 2000 Srl (20.826) (20.826)
Neptun Web inc. (300) (300)
Unicredit S.p.A. (30.000) (1.232) (31.232)
Unicredit Factoring S.p.A. (25.206) (25.206)
Totale passività (50.826) (26.438) (2.144) (79.408)
Totale di bilancio (50.826) (26.438) (70.011) (147.275)
% incidenza 100% 100% 3% 54%

Passività  correnti
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trasmissione delle gare casalinghe di A.S. Roma, concessa alla partecipata sino alla Stagione Sportiva 
2004/2005, il cui incasso è condizionato dalla positiva definizione di un contenzioso tributario della 
partecipata. 

 Unicredit S.p.A.: tra le Disponibilità liquide è ricompreso l’importo di 19,0 milioni di euro, relativo al 
saldo attivo dei conti correnti bancari, in essere con l’Istituto di credito. Tra le Passività non correnti 
(“Finanziamenti a lungo termine”) sono iscritti debiti finanziari per 30,0 milioni di euro, per il Term 
Loan, e nella corrispondente voce corrente (“Finanziamenti a breve termine”), 1,2 milioni di euro, 
relativi a interessi maturati nell’esercizio, e rimborsati nel mese di agosto 2012, nel rispetto delle 
disposizioni contrattuali. 

 Unicredit factoring S.p.A.: la voce Finanziamenti a breve termine si compone per 25,2 milioni di euro, 
dalla residua esposizione finanziaria, per anticipazioni di factoring erogate nell’esercizio precedente, a 
valere su maturandi crediti da licenza di diritti audiovisivi e da sponsorizzazione tecnica, comprensivi di 
interessi e commissioni maturati. 

 Roma 2000 S.r.l.: tra le Passività non correnti è iscritto il debito di 20,8 milioni di euro, relativo per 20 
milioni di euro, al finanziamento erogato nella forma di Vendor Loan, e per 0,8 milioni di euro, ai 
relativi interessi maturati nell’esercizio. Nelle Altre attività non correnti e correnti sono iscritti risconti 
attivi per commissioni sul suddetto finanziamento, rispettivamente pari a 0,03 milioni di euro. 

 Neptun Web, Inc: tra i Debiti commerciali correnti è iscritto l’importo di 0,3 milioni di euro relativo ai 
servizi per la realizzazione del nuovo sito ufficiale della Società e del portale di e-commerce 
(asromastore). 

Per maggiori informazioni in merito ai contratti di Term e Vendor loan si veda il Capitolo VI del Prospetto 
Informativo. 

Rapporti economici con imprese correlate 

 

 A.S. Roma Real Estate S.r.l.: tra le Spese per godimento beni di terzi sono contabilizzati, per 3,7 milioni 
di euro, canoni maturati nell’esercizio per la locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria. Tra gli 
Altri ricavi e proventi è contabilizzato, per 0,05 milioni di euro, il riaddebito di spese di manutenzione 
del Complesso Immobiliare. 

 Unicredit Factoring S.p.A.: tra gli Oneri/Proventi finanziari netti sono contabilizzati per 1,0 milioni di 
euro, interessi passivi relativi all’esposizione in essere con l’Istituto di credito, e per 0,5 milioni di euro, 
commissioni di factoring, relative alle anticipazioni. 

Conto Economico  - 30/06/2012

Costi per servizi Godim. Beni di terzi Oneri diversi di 
gestione

Interessi e 
commissioni

AS Roma Real Estate Srl (3.704) (3.704)
Raptor Accellerator LLC (436) (436)
Roma 2000 Srl (828) (828)
Neptun Web inc. (263) (217) (480)
Unicredit S.p.A. (1.809) (1.809)
Unicredit Factoring S.p.A. (1.460) (1.460)
Totale ricavi/(costi) di esercizio (699) (3.704) (217) (4.097) (8.717)
Totale di bilancio (22.109) (7.619) (3.220) (7.146) (40.094)
% incidenza 3% 49% 7% 57% 22%

Totale
Costi  di esercizio
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 Unicredit S.p.A.: tra gli Oneri/Proventi finanziari netti sono contabilizzati per: 0,5 milioni di euro, premi 
per fideiussioni rilasciate nell’interesse di A.S. Roma in favore della LNP, a garanzia dello sbilancio 
della Campagna Trasferimenti, e di società di calcio estere, a garanzia delle obbligazioni contrattuali 
assunte; 0,03 milioni di euro, oneri e commissioni bancarie su c/c bancari; 1,3 milioni di euro, interessi 
passivi e commissioni su finanziamenti (Term Loan) e 0,03 milioni di euro, interessi attivi su c/c 
bancari. 

 Roma 2000 S.r.l.: tra gli Oneri/Proventi finanziari sono contabilizzati per 0,8 milioni di euro, interessi 
passivi e commissioni maturate su finanziamenti (Vendor Loan). 

 Raptor Accellerator LLC: nei Costi per Servizi, è ricompreso l’importo di 0,4 milioni di euro, relativo al 
suindicato contratto di consulenza direzionale e strategica sottoscritto con tale società. 

 Neptun Web, Inc: nei Costi per Servizi, è ricompreso l’importo di 0,4 milioni di euro, relativo agli oneri 
sostenuti per la realizzazione del nuovo sito ufficiale della Società e del portale di e-commerce 
(asromastore); negli Oneri diversi di gestione, è ricompreso l’importo di 0,2 milioni di euro, relativo 
agli oneri sostenuti per conto della Neptun Web. 

Esercizio 2010/2011 

Ai sensi delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 6/2003, che hanno introdotto, tra l’altro, una specifica 
informativa, riferita ai soggetti che esercitano l’attività di direzione e coordinamento, l’A.S. Roma ha 
indicato tale soggetto in Compagnia Italpetroli S.p.A.. 

A seguito dei cambiamenti negli assetti proprietari di A.S. Roma, a decorrere dal 18 agosto 2011, il soggetto 
che esercita l’attività di direzione e coordinamento è indicato in NEEP Roma Holding S.p.A., società neo 
costituita, partecipata al 60% dalla Di Benedetto AS Roma LLC e al 40% da Unicredit S.p.A.. 

Al 30 giugno 2011 non sussistevano rapporti di natura commerciale o finanziaria nei confronti di Compagnia 
Italpetroli, di NEEP Roma Holding e di società che, direttamente o indirettamente, sono sottoposte a 
direzione e coordinamento da parte di queste, ad eccezione di quanto di seguito riportato. 

Nei prospetti che seguono sono indicati i valori complessivi relativi ai rapporti patrimoniali ed economici 
intercorsi tra l’Emittente e società correlate, ivi incluse società che, direttamente o indirettamente, sono 
sottoposte a direzione e coordinamento da parte di di Compagnia Italpetroli e di NEEP Roma Holding, e con 
esclusione di quelli infragruppo eliminati nel processo di consolidamento. 

Alla luce di quanto indicato, l’attività esercitata prima da Compagnia Italpetroli e poi da NEEP Roma 
Holding, direttamente o indirettamente, non ha avuto significativi effetti economici e patrimoniali sul 
Periodo chiuso al 30 giugno 2011 per il Gruppo AS Roma. 
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Rapporti patrimoniali con imprese correlate 

 

 

 A.S. Roma Real Estate S.r.l.: tra le Altre attività correnti sono iscritti crediti, per 5,6 milioni di euro, di 
cui: 3,7 milioni di euro, per depositi cauzionali costituiti a fronte degli impegni contrattuali assunti nei 
confronti di tale società, relativi al contratto di locazione del Complesso Immobiliare di Trigoria 
sottoscritto nel dicembre 2005, classificati con scadenza oltre 12 mesi nell’esercizio precedente; 1,85 
milioni di euro, per Risconti attivi di canoni di locazione fatturati anticipatamente da A.S. Roma Real 
Estate; e 0,03 milioni di euro, per rifatturazione ad A.S.Roma Real Estate di costi di esercizio sostenuti 
per la gestione del Complesso Immobiliare di Trigoria. 

Tra i Debiti commerciali correnti sono ricompresi i canoni di locazione del Complesso immobiliare di 
Trigoria, per 1,3 milioni di euro, fatturati in via anticipata nel mese di dicembre 2009, per il residuo 
periodo di locazione, contrattualmente previsto, relativo al secondo semestre 2011. 

 S.D.S. Società Diritti Sportivi S.r.l. in liquidazione: tra i Crediti commerciali correnti sono inclusi per 
0,78 milioni di euro, residui crediti da proventi da licenza di diritti di trasmissione delle gare casalinghe 
di A.S. Roma, concessa alla partecipata sino alla Stagione Sportiva 2004/2005. 

Unicredit S.p.A.: tra le Disponibilità liquide è ricompreso l’importo di 1,3 milioni di euro, relativo al 
saldo attivo dei conti correnti bancari, in essere con l’Istituto di credito. Nella corrispondente voce del 
passivo, Finanziamenti a breve termine, è ricompreso l’importo di 1,9 milioni di euro, relativo ad uno 
scoperto di conto corrente in essere al 30 giugno 2011 nei confronti dell’Istituto di credito. Unicredit 
factoring S.p.A.: la voce Finanziamenti a breve termine delle Passività correnti, si compone per 54,8 
milioni di euro, dall’esposizione finanziaria, per anticipazioni di factoring erogate nell’esercizio, a 
valere su maturandi crediti da licenza di diritti audiovisivi e di sponsorizzazione tecnica, comprensivi di 
interessi e commissioni maturati per 1,67 milioni di euro; Rapporti economici con imprese correlate 

Stato Patrimoniale - 30/06/2011 Totale
Attivo Cred. commerciali Altre attività Disponibilità L. Attività

AS Roma Real Estate Srl 5.649 5.649
SDS Società Diritti Sportivi Srl in liquid. 783 783
Unicredit S.p.A. 1.258 1.258
Totale attività 783 5.649 1.258 7.690
Totale di bilancio 30.377 7.176 2.307 39.860
% incidenza 3% 79% 55% 19%

Attività correnti

Stato Patrimoniale - 30/06/2011 Totale
Passivo Debiti f inanziari Debiti commerciali Passività

AS Roma Real Estate Srl (1.344) (1.344)
Unicredit S.p.A. (1.908) (1.908)
Unicredit Factoring S.p.A. (54.750) (54.750)
Totale passività (56.658) (1.344) (58.002)
Totale di bilancio (56.658) (27.434) (84.092)
% incidenza 100% 5% 69%

Passività  correnti
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 A.S. Roma Real Estate S.r.l.: tra le Spese per godimento beni di terzi sono contabilizzati, per 3,7 milioni 
di euro, canoni maturati nell’esercizio per la locazione del complesso immobiliare di Trigoria. Tra gli 
Altri ricavi e proventi è contabilizzato, per 0,04 milioni di euro, il riaddebito di spese di manutenzione 
del Complesso Immobiliare. 

 Unicredit Factoring S.p.A.: tra gli Oneri/Proventi finanziari netti, sono contabilizzati per 0,8 milioni di 
euro, interessi passivi, e per 0,86 milioni di euro, commissioni di factoring, in relazione alle 
anticipazioni di factoring erogate nell’esercizio. 

 Unicredit S.p.A.: tra gli Oneri/Proventi finanziari netti sono contabilizzati interessi attivi per 0,01 
milioni di euro (0,03 milioni di euro, al 30 giugno 2010), premi per fideiussioni rilasciate in favore della 
LNP per la Campagna Trasferimenti, per 0,03 milioni di euro, ed altre commissioni bancarie, per 0,04 
milioni di euro (0,02 milioni di euro, al 30 giugno 2010). 

 Brand Management S.r.l.: tra le Spese per Servizi è incluso l’importo di 0,4 milioni di euro, 
rappresentativo del compenso riconosciuto al Socio Accomandatario, per l’attività gestionale prestata in 
favore di Soccer S.a.s.. 

Fideiussioni e lettere di patronage 

Come è noto, preminente rilevanza assume per le società di calcio professionistico l’attività di rafforzamento 
tecnico sportivo del parco giocatori di Prima Squadra, durante la campagna acquisto/cessioni dei diritti alle 
prestazioni sportive dei calciatori. Nell’ambito di tali transazioni, caratterizzate spesso da accordi che 
prevedono pagamenti pluriennali, si rende necessario il rilacio di fideiussioni o lettere di patronage volte 
garantire l’esito positivo dell’intera operazione. 

Alla data di redazione del Prospetto Informativo in riferimento, UniCredit ha rilasciato nell’interesse di A.S. 
Romafideiussioni bancarie a prima richiesta, rilasciate in favore della LNP Serie A, a garanzia dello sbilancio 
delle operazioni definite nella precedenti campagne trasferimenti per un totale di 6,35 milioni di euro, con 
efficacia per la Stagione Sportiva 2014/2015. 

  

Conto Economico  - 30/06/2011

Costi per servizi Godim. Beni di terzi Interessi e 
commissioni

AS Roma Real Estate Srl (3.700) (3.700)
Brand Management Srl (425) (425)
Unicredit S.p.A. (70) (70)
Unicredit Factoring S.p.A. (1.653) (1.653)
Totale ricavi/(costi) di esercizio (425) (3.700) (1.723) (5.848)
Totale di bilancio (22.462) (7.319) (5.176) (34.957)
% incidenza 2% 51% 33% 17%

Totale
Costi  di esercizio
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XX. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA 
SITUAZIONE FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

20.1 Informazioni economiche, patrimoniali e finanziarie relative agli esercizi 2013, 2012 e 2011 

Le informazioni relative al patrimonio ed alla situazione economico-finanziaria del Gruppo AS Roma sono 
ricavabili dai bilanci consolidati degli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011. 

Tali documenti devono intendersi qui inclusi mediante riferimento, ai sensi dell’art. 11, comma 2, della 
Direttiva 2003/71/CE e dall’art. 28 del Regolamento 809/2004/CE. Tali documenti sono a disposizione del 
pubblico presso la sede legale dell’Emittente (Roma, P.le Dino Viola n. 1) nonché sul sito internet della 
Società (www.asroma.it). 

Le informazioni finanziarie di seguito riportate devono essere lette congiuntamente a quelle riportate nella 
Sezione Prima, Capitoli III, IX e X del Prospetto Informativo. 

Per comodità di consultazione dei bilanci consolidati incorporati mediante riferimento nel Prospetto, si 
riporta di seguito la tabella contenente l’indicazione delle pagine delle principali sezioni degli stessi. 

 

Di seguito si riportano gli schemi di bilancio consolidato relativi al conto economico, alla situazione 
patrimoniale-finanziaria, alla movimentazione del patrimonio netto, ed al rendiconto finanziario per gli 
esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011. 

Ai fini di quanto sopra, si segnala che l’Emittente, in data 15 gennaio 2007, ha conferito in Soccer S.a.s. il 
ramo d’azienda costituito dalle attività connesse con lo sfruttamento commerciale del marchio “A.S. Roma” 
e sue derivazioni, per le attività di merchandising, marketing, sponsorizzazioni e attività editoriali. 

La Società, pur detenendo il 99,99% della Soccer, in qualità di socio accomandante non ha, per statuizioni di 
legge, la gestione ed il controllo di fatto della partecipata. Soccer viene integralmente consolidata bel 
bilancio consolidato predisposto dall’Emittente, in applicazione del Principio Contabile Internazionale IAS 
n. 27. 

2013 2012 2011
Relazione sulla gestione 3 5 152
Conto Economico consolidato 16 15 158
Stato Patrimoniale consolidato 20 20 165
Posizione finanziaria netta consolidata 26 26 171
Prospetti Contabili 63 85 215
Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato 67 89 219
Rendiconto finanziario consolidato 67 89 219
Note esplicative 71 93 223

Bilanci consolidati al 30 giugno
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Con riferimento alle attività di revisione contabile, la Società di Revisione BDO S.p.A. ha svolto l’attività di 
Revisione Legale dei conti, ai sensi dell’articolo 155 e seguenti del T.U.F., per gli esercizi chiusi al 30 giugno 
2013, 2012 e 2011, ed ha emesso le proprie relazioni rispettivamente in data 7 ottobre 2013, 5 ottobre 2012 e 
6 ottobre 2011, di seguito riportate: 

- Relazione al bilancio consolidato chiuso al 30 giugno 2013, emessa in data 7 ottobre 2013: 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato, costituito dallo stato patrimoniale, dal 
conto economico complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario 
e dalle relative note esplicative, del Gruppo A.S. Roma chiuso al 30 giugno 2013. La responsabilità della 
redazione del bilancio in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 
Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005, compete agli 
amministratori della società A.S. Roma S.p.A.. È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso 
sul bilancio consolidato e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi e i criteri per la revisione contabile raccomandati dalla 
CONSOB. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di 
acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio consolidato sia viziato da errori significativi 
e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di 
verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio consolidato precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi, si fa 
riferimento alla relazione da noi emessa in data 5 ottobre 2012. 

3. A nostro giudizio, il bilancio consolidato del Gruppo A.S. Roma, al 30 giugno 2013 è conforme agli 
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di 
cassa del Gruppo A.S. Roma per l’esercizio chiuso a tale data. 

4. Come indicato nella relazione sulla gestione, la società capogruppo è soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento da parte di AS Roma SPV LLC. Di conseguenza gli amministratori hanno inserito nelle note 
esplicative, quale parte integrante del bilancio consolidato chiuso al 30 giugno 2013, le informazioni 
richieste dall’art. 2497 – bis 4° comma del C.C.. Il nostro giudizio sul bilancio consolidato non si estende a 
dette informazioni in quanto il relativo bilancio non è stato da noi assoggettato a revisione contabile. 

5. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione e della relazione sul governo societario e 
gli assetti proprietari in conformità a quanto previsto dalle norme di legge e dai regolamenti, compete agli 
amministratori della società A.S. Roma S.p.A.. È di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla 
coerenza della relazione sulla gestione e delle informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f), l), m) e al 
comma 2, lettera b) dell’art.123-bis del D. Lgs. 58/98, presentate nella relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari, con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure 
indicate dal principio di revisione 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili e raccomandato dalla CONSOB. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e le 
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informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f), l), m) e al comma 2, lettera b) dell’art.123-bis del D. Lgs. 
58/98 presentate nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sono coerenti con il bilancio 
consolidato del Gruppo A.S. Roma al 30 giugno 2013. 

- Relazione al bilancio consolidato chiuso al 30 giugno 2012, emessa in data 5 ottobre 2012: 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato, costituito dallo stato patrimoniale, dal 
conto economico complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario 
e dalle relative note esplicative, del Gruppo A.S. Roma chiuso al 30 giugno 2012. La responsabilità della 
redazione del bilancio in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 
Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005, compete agli 
amministratori della società A.S. Roma S.p.A.. È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso 
sul bilancio consolidato e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi e i criteri per la revisione contabile raccomandati dalla 
CONSOB. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di 
acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio consolidato sia viziato da errori significativi 
e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di 
verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio consolidato precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi, si fa 
riferimento alla relazione da noi emessa in data 6 ottobre 2011. 

3. A nostro giudizio, il bilancio consolidato del Gruppo A.S. Roma, al 30 giugno 2012 è conforme agli 
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di 
cassa del Gruppo A.S. Roma per l’esercizio chiuso a tale data. 

4. Richiamiamo l’attenzione su quanto già descritto dagli amministratori nella relazione sulla gestione: a) il 
bilancio consolidato evidenzia un patrimonio netto consolidato negativo di circa Euro 52 milioni e un 
risultato negativo di circa Euro 58 milioni. Come indicato nella relazione sulla gestione, gli amministratori 
della capogruppo ritengono che per il prossimo esercizio il risultato economico di gruppo prevedibile sarà 
ancora negativo. Gli stessi amministratori ritengono che le risorse finanziarie necessarie saranno reperite 
attraverso un incremento dell’esposizione per anticipazioni su contratti in essere e con interventi degli 
azionisti della capogruppo, così come deliberato dall’Assemblea Straordinaria del 30 gennaio 2012 e 
comunicato al mercato. I patti parasociali del 18 agosto 2011 confermano l’impegno a sostenere 
finanziariamente il gruppo fino a concorrenza dell’aumento del capitale sociale deliberato dall’Assemblea 
degli Azionisti di cui sopra. Gli amministratori, sulla base di quanto sopra hanno considerato il Gruppo in 
una situazione di continuità aziendale. b) Come indicato nella relazione sulla gestione la Società 
capogruppo è soggetta all’attività di direzione e coordinamento. Di conseguenza gli amministratori hanno 
inserito nelle note esplicative, quale parte integrante del bilancio consolidato chiuso al 30 giugno 2012, le 
informazioni richieste dall’art. 2497 – bis 4° comma del C.C.. Il nostro giudizio sul bilancio non si estende 
su dette informazioni in quanto il relativo bilancio non è stato da noi assoggettato a revisione contabile. 
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5. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione e della relazione sul governo societario e 
gli assetti proprietari in conformità a quanto previsto dalle norme di legge e dai regolamenti, compete agli 
amministratori della società A.S. Roma S.p.A.. È di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla 
coerenza della relazione sulla gestione e delle informazioni di cui al comma 1 lettere c), d), f), l), m) e al 
comma 2, lettera b) dell’art.123-bis del D. Lgs. 58/98, presentate nella relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari, con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure 
indicate dal principio di revisione 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili e raccomandato dalla CONSOB. A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e le 
informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f), l), m) e al comma 2, lettera b) dell’art.123-bis del D. Lgs. 
58/98 presentate nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sono coerenti con il bilancio 
consolidato del Gruppo A.S. Roma al 30 giugno 2012. 

- Relazione al bilancio consolidato chiuso al 30 giugno 2011, emessa in data 6 ottobre 2011: 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato, costituito dallo stato patrimoniale, dal 
conto economico complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario 
e dalle relative note esplicative, del Gruppo A.S. Roma chiuso al 30 giugno 2011. La responsabilità della 
redazione del bilancio in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione 
Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005, compete agli 
amministratori della società A.S. Roma S.p.A.. È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso 
sul bilancio consolidato e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi e i criteri per la revisione contabile raccomandati dalla 
CONSOB. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di 
acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio consolidato sia viziato da errori significativi 
e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di 
verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale. Per il giudizio relativo al bilancio 
consolidato precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi, si fa riferimento alla relazione emessa 
da altro revisore in data 13 ottobre 2010. 

3. A nostro giudizio, il bilancio consolidato del Gruppo A.S. Roma, al 30 giugno 2011 è conforme agli 
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di 
cassa del Gruppo A.S. Roma per l’esercizio chiuso a tale data. 

4. Richiamiamo l’attenzione su quanto già descritto dagli Amministratori nella relazione sulla gestione: 

il bilancio consolidato evidenzia un patrimonio netto consolidato negativo di circa Euro 44 milioni. Come 
descritto nella relazione sulla gestione, gli amministratori ritengono che per il prossimo esercizio il risultato 
economico consolidato prevedibile sarà significativamente negativo. Gli amministratori hanno considerato 
il Gruppo in una situazione di continuità aziendale e su tale presupposto hanno redatto il bilancio. Gli stessi 
amministratori ritengono che il Gruppo possa disporre delle necessarie risorse per far fronte ai fabbisogni 
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finanziari. Tali risorse deriveranno oltre che da finanziamenti anche dall’Aumento di Capitale sociale della 
Capogruppo, così come comunicato al mercato. 

5. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione e della relazione sul governo societario e 
gli assetti proprietari in conformità a quanto previsto dalle norme di legge e dai regolamenti, compete agli 
amministratori della società A.S. Roma S.p.A.. È di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla 
coerenza della relazione sulla gestione e delle informazioni di cui al comma 1 lettere c), d), f), l), m) e al 
comma 2, lettera b) dell’art.123-bis del D. Lgs. 58/98, presentate nella relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari, con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le procedure 
indicate dal principio di revisione 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili e raccomandato dalla CONSOB. A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e le 
informazioni di cui al comma 1, lettere c), d), f), l), m) e al comma 2, lettera b) dell’art.123-bis del D. Lgs. 
58/98 presentate nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sono coerenti con il bilancio 
consolidato del Gruppo A.S. Roma al 30 giugno 2011. 

Conto economico consolidato 

 

€/000 Esercizio al Esercizio al Esercizio al 

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Ricavi da Gare 21.240 14.803 31.017

Altri Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni 4.971 5.411 7.981

Sponsorizzazioni 12.660 11.650 11.148

Diritti televisivi e diritti d'immagine 66.014 64.407 78.042

Proventi pubblicitari 7.949 10.244 9.412

Altri proventi 11.825 9.458 6.278

Altri Ricavi e Proventi 98.448 95.759 104.880

Totale Ricavi di Esercizio 124.659 115.973 143.878

Acquisti materie di consumo (5.006) (5.965) (6.633)

Spese per Servizi (26.609) (22.109) (22.462)

Spese per godimento beni di terzi (7.954) (7.619) (7.319)

Spese per il personale (94.231) (102.818) (106.814)

Oneri diversi di gestione (4.547) (3.222) (2.423)

Totale Costi di Esercizio (138.347) (141.733) (145.651)

Gestione Operativa Netta Calciatori 10.986 9.061 4.453

Margine operativo lordo (EBITDA) (2.702) (16.699) 2.680

Ammortamenti e svalutazioni (32.315) (29.614) (22.614)

Accantonamenti per rischi 0 (1.385) (1.606)

Risultato Operativo (EBIT) (35.017) (47.698) (21.540)

Oneri / Proventi f inanziari netti (1.723) (7.146) (5.176)

Risultato Prima delle Imposte (36.740) (54.844) (26.716)

Imposte correnti (2.707) (2.405) (3.807)

Imposte anticipate e differite (493) (1.004) (11)

Utile (Perdita) Consolidata (39.940) (58.253) (30.534)

Utile (perdita) di terzi 190 221 244

Utile (Perdita) di Gruppo AS Roma (40.130) (58.474) (30.778)
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Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata 

 

 

ATTIVO 30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori 78.748 82.934 37.460
Altre immobilizzazioni 17.756 17.802 17.495
Attività immateriali a vita definita 96.504 100.736 54.955
Immobili, attrezzature, impianti e macchinari 521 636 567
Crediti commerciali 14.667 8.501 2.962
Crediti verso altri 400
Altre attività non correnti 15.067 8.501 2.962
TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 112.092 109.873 58.484

Rimanenze 701 2.011 2.747
Crediti commerciali 42.897 43.904 30.377
Attività finanziarie correnti 2.251 2.200 520
Altre attività correnti 5.738 5.970 4.299
Ratei e Risconti attivi 1.115 1.083 2.877
Crediti per imposte 529 847 949
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 8.643 22.509 2.307
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 61.874 78.524 44.076

TOTALE ATTIVITA' 173.966 188.397 102.560

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011

Capitale sociale 19.878 19.878 19.878
Riserva sovrapprezzo azioni 11.547 11.547 37.034
Riserva Legale 1.987 1.987 1.987
Riserva 10% scuole giovanili 3.973 3.973 3.973
Riserva Azionisti c/ aumento di capitale 76.550 50.000 0
Riserva FTA (85.933) (85.933) (85.933)
Utile (perdita) portati a nuovo (54.038) 4.436 9.727
Utile (perdita) d'esercizio del Gruppo AS Roma (40.130) (58.474) (30.778)
Patrimonio netto del Gruppo AS Roma (66.166) (52.586) (44.112)
Patrimonio di terzi 200 123 128
Totale Patrimonio Netto (65.966) (52.463) (43.984)

Finanziamenti a lungo termine 0 50.826 0
Fondo TFR 1.345 1.078 938
Debiti commerciali 20.000 19.554 11.150
Fondo imposte differite 1.483 1.154 0
Debiti tributari 17 69 65
Risconti passivi 9.531 9.870 9.958
Fondi per imposte 1.368 1.368 2.009
Fondi per rischi ed oneri 14.895 14.895 13.507
Totale Passività non correnti 48.639 98.814 37.627

Debiti verso fornitori 60.484 70.011 27.434
Finanziamenti a breve termine 97.152 25.206 56.658
Quota a breve termine dei finan. a lungo termine 0 1.232 0
Ratei e risconti passivi 10.100 24.353 4.275
Debiti Tributari 1.169 7.221 8.296
Debiti verso istituti previdenziali 1.017 983 926
Altre passività 21.371 13.040 11.328
Totale Passività correnti 191.293 142.046 108.917

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 173.966 188.397 102.560
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Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato 

 

Indebitamento finanziario netto 

 

Saldi al 30.06.2010 19.878 1.987 37.034 -85.933 3.973 31.734 -22.007 -13.334 -109 243 -13.200

Copertura perdita es. 2010      -22.007 22.007 0 243 -243 0

Dividendi distribuit i a terzi        0 -250 0 -250

Risultato al 30 giugno 2011       -30.778 -30.778  244 -30.534

Saldi al 30.06.2011 19.878 1.987 37.034 -85.933 3.973 9.727 -30.778 -44.112 -116 244 -43.984

Copertura perdita es. 2011   -25.487   -5.291 30.778 0 244 -244 0

Dividendi di terzi        0 -226  -226

Vers.soci c/fut . Aum. Capitale     50.000   50.000   50.000

Risultato al 30 giugno 2012       -58.474 -58.474  221 -58.253

Saldi al 30.06.2012 19.878 1.987 11.547 -85.933 53.973 4.436 -58.474 -52.586 -98 221 -52.463

Copertura perdita es. 2012   -58.474 58.474 0 221 -221 0

Dividendi di terzi   0 -113 -113

Vers.soci c/fut . Aum. Capitale   26.550 26.550 26.550

Risultato al 30 giugno 2013   -40.130 -40.130 190 -39.940

Saldi al 30.06.2013 19.878 1.987 11.547 -85.933 80.523 -54.038 -40.130 -66.166 10 190 -65.966

Copertura perdita es. 2013   -40.130 40.130 0 190 -190 0

Dividendi di terzi   0 -190 -190

Vers.soci c/fut . Aum. Capitale   3.450 3.450 3.450

Risultato al 31 dicembre 2013   -3.319 -3.319 181 -3.138

Saldi al 31.12.2013 19.878 1.987 11.547 -85.933 83.973 -94.168 -3.319 -66.035 10 181 -65.844

Risultato 
d'esercizio

Totale Gruppo 
AS Roma

Capitale e 
Riserve di terzi

Risultato di 
terzi

Totale bilancio 
consolidato

Altre riserve Utili a nuovo 
consolidato

Riserva sovra-
prezzo azioni

 Capitale sociale Riserva legale Riserva FTA

30/06/2013 30/06/2012 30/06/2011
Debiti finanziari a medio e lungo termine:
 - verso Banche correlate 0 (30.000) 0
 - verso soggetti correlati 0 (20.826) 0
Totale indebitamento a medio e lungo termine (A) 0 (50.826) 0

 - verso Banche correlate (36.201) (1.232) (1.908)
 - verso altri finanziatori correlati 0 0 0
 - verso altri finanziatori (60.951) (25.206) (54.750)
Totale indebitamento a breve termine (97.152) (26.438) (56.658)
Disponibilità e Crediti finanziari a breve termine
 - Disponibilità liquide 8.643 22.509 2.307
 - attività finanziarie 0 0 520
Totale disponibilità e crediti a breve termine 8.643 22.509 2.827
Indebitamento finanziario netto a breve termine (B) (88.509) (3.929) (53.831)

Totale Indebitamento Finanziario Netto  (A+B) (88.509) (54.755) (53.831)
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Rendiconto Finanziario Consolidato 

 

20.2 Informazioni finanziarie pro – forma 

Ai sensi del paragrafo 20.2 del Regolamento 809/2004/CE, si segnala che il presente Prospetto non contiene 
informazioni finanziarie pro – forma. 

20.3 Revisione delle informazioni annuali relative agli esercizi passati 

I bilanci dell’Emittente relativi agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012, e 2011 sono stati sottoposti a 
revisione contabile da parte di Società di Revisione. Le informazioni economico-patrimoniali contenute nel 
presente Prospetto relative agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012, e 2011 sono tratte dai bilanci 
consolidati dell’Emittente che sono stati sottoposti a revisione contabile da parte di Società di Revisione. 

20.4 Altre informazioni sottoposte a revisione 

La Società di Revisione BDO S.p.A., oltre ai bilanci di cui alla Sezione Prima, CapitoloXX, paragrafo 20.1. 
del presente Prospetto Informativo non ha sottoposto a revisione contabile altre informazioni contenute nel 
Prospetto Informativo. 

30 06 2013 30 06 2012 30 06 2011
A) Risultato prima delle imposte -36.740 -54.844 -26.716
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 31.237 28.960 21.898
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 1.078 2086 2.322
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni dititti calciatori -27.096 -14.604 -5.062
- gestione finanziaria 1.723 7146 5.176
 variazione delle rimanenze 1310 736 -703
 variazione dei crediti correnti 6.531 -7.965 2.954
 variazione dei debiti correnti -441 8.594 -2.066
 variazione dei fondi rischi 0 -1385 -1.606
 variazione dei crediti tributari 318 102 -24
 variazione dei debiti tributari e fondi imposte -6.052 -1.075 116
 variazione altre passività correnti -5.889 21.844 -29.242
 variazione altre attività non correnti -6.405 -5538 4.821
 variazione altre passività non correnti 651 10.361 5.887
+/- gestione fiscale -3.200 -3409 -3.818
B) Flusso Monetario Attività Operativa -6.235 45.853 653
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -47.809 -86.815 -24.087
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 47.979 27.678 11.611
 variazione crediti verso società calcistiche ed enti di settore -6.452 -8.340 6.073
 variazione  debiti verso società calcistiche ed enti di settore -9.086 33.983 -7.086
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni giocatori -15.368 -33.494 -13.489
 variazione degli investimenti nelle attività materiali ed immateriali -125 -1071 -350
D) Flusso monetario dell'attività di investimento -125 -1.071 -350
proventi finanziari 4321 167 1476
oneri finanziari -6.044 -7.313 -6.652
incremento riserve c/futuro aumento di capitale sociale 26.550 50000 0
dividendi pagati alle minoranze -113 -222 -250
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 24.714 42.632 -5.426
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -33.754 -924 -45.328
Posizione finanziaria netta iniziale -54.755 -53.831 -8.503
Posizione finanziaria netta finale -88.509 -54.755 -53.831
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20.5 Data delle ultime informazioni finanziarie 

L’ultimo esercizio chiuso cui si riferiscono le informazioni finanziarie sottoposte a revisione completa 
contenute nel Prospetto Informativo è l’esercizio chiuso al 30 giugno 2013. 

20.6 Informazioni infrannuali e altre informazioni finanziarie 

L’ultimo esercizio chiuso cui si riferiscono le informazioni finanziarie sottoposte a revisione completa 
contenute nel Prospetto Informativo è l’esercizio chiuso al 30 giugno 2013. 

L’Emittente ha pubblicato il Resoconto intermedio di gestione della Società al 31 marzo 2014, redatto ai 
sensi dell’art. 154-ter, comma 5, del TUF, non assoggettato a revisione contabile da parte della Società di 
Revisione che è a disposizione del pubblico presso la sede legale dell’Emittente (Roma, P.le Dino Viola n. 1) 
nonché sul sito internet della Società (www.asroma.it). 

Tale documento deve intendersi qui incluso mediante riferimento ai sensi dell’art. 11, comma 2, della 
Direttiva 2003/71/CE e dall’art. 28 del Regolamento 809/2004/CE. 

Le informazioni finanziarie di seguito riportate devono essere lette congiuntamente a quelle riportate nella 
Sezione Prima, Capitolo III, Paragrafo 3.1 del Prospetto Informativo “Informazioni economiche selezionate 
consolidate relative al 31 marzo 2014 (nove mesi)”. 

Di seguito vengono esposti gli schemi relativi alle situazioni infrannuali suindicate. Per comodità di 
consultazione, si riporta di seguito la tabella contenente l’indicazione delle pagine delle principali sezioni 
degli stessi. 

 

Resoconto Intermedio di 
gestione al 31/03/2014 

Conto Economico 15
Stato Patrimoniale riclassificato 7
Capitale non corrente netto 8
Capitale corrente netto 9
Patrimonio Netto 10
Posizione finanziaria netta consolidata 11
Rendiconto finanziario consolidato 20
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Conto economico consolidato al 31 marzo 2014 (9 mesi) 

 

Stato Patrimoniale consolidato al 31 marzo 2014 

 

31/03/2014 31/03/2013
9 mesi 9 mesi
€/000 €/000 €/000 %

Ricavi operativi 91.256 92.362 -1.106 -1,2%
Costi operativi -111.949 -102.377 -9.572 9,3%
Margine operativo lordo (20.693) (10.015) (10.678) -106,6%

Gestione Operativa Netta Calciatori 35.769 1.529 34.240 2239,4%
Margine operativo lordo (EBITDA) 15.076 (8.486) 23.562 277,7%

Ammortamenti e svalutazioni (23.570) (23.203) (367) 1,6%
Accantonamenti per rischi (300) 0 (300) 0,0%
Risultato Operativo (EBIT) (8.794) (31.689) 22.895 72,2%

Gestione finanziaria (4.634) (2.371) (2.263) 95,4%
Risultato Prima delle Imposte (13.428) (34.060) 20.632 60,6%

Gestione Fiscale (3.082) (2.041) (1.041) 51,0%
Utile (Perdita) Consolidata (16.510) (36.101) 19.591 54,3%

Utile (perdita) di terzi 182 305 (123) -40,3%
Utile (Perdita) di Gruppo AS Roma (16.692) (36.406) 19.714 54,2%

Variazioni

ATTIVO 31/03/2014 30/06/2013

Diritti pluriennali alle prestazioni dei calciatori 81.113 78.748
Altre immobilizzazioni 17.614 17.756
Attività immateriali a vita definita 98.727 96.504
Immobili, attrezzature, impianti e macchinari 472 521
Crediti commerciali 6.456 14.667
Crediti verso altri 11.513 400
Altre attività non correnti 17.969 15.067
TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 117.168 112.092

Rimanenze 1.139 701
Crediti commerciali 44.632 42.897
Attività finanziarie correnti 8.301 2.251
Altre attività correnti 9.121 5.738
Ratei e Risconti attivi 3.403 1.115
Crediti per imposte 280 529
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10.256 8.643
TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 77.132 61.874

TOTALE ATTIVITA' 194.300 173.966
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Indebitamento finanziario netto consolidato al 31 marzo 2014* 

 

* Si evidenzia che l’indebitamento finanziario sopra determinato, seppur esposto in forma diversa, coincide con la Raccomandazione ESMA 
2013/319. 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 31/03/2014 30/06/2013

Capitale sociale 19.878 19.878
Riserva sovrapprezzo azioni 0 11.547
Riserva Legale 1.987 1.987
Riserva 10% scuole giovanili 0 3.973
Riserva Azionisti c/ aumento di capitale 98.100 76.550
Riserva FTA (85.933) (85.933)
Utile (perdita) portati a nuovo (78.648) (54.038)
Utile (perdita) d'esercizio del Gruppo AS Roma (16.692) (40.130)
Patrimonio netto del Gruppo AS Roma (61.308) (66.166)
Patrimonio di terzi 191 200
Totale Patrimonio Netto (61.117) (65.966)

Finanziamenti a lungo termine 52.818 0
Fondo TFR 1.419 1.345
Debiti commerciali 19.920 20.000
Fondo imposte differite 1.731 1.483
Debiti tributari 0 17
Risconti passivi 9.465 9.531
Fondi per imposte 1.368 1.368
Fondi per rischi ed oneri 12.721 14.895
Totale Passività non correnti 99.442 48.639

Debiti verso fornitori 63.459 60.484
Finanziamenti a breve termine 52.175 97.152
Quota a breve termine dei finan. a lungo termine 0
Ratei e risconti passivi 13.431 10.100
Debiti Tributari 2.968 1.169
Debiti verso istituti previdenziali 1.300 1.017
Altre passività 22.641 21.371
Totale Passività correnti 155.975 191.293

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 194.300 173.966

31/03/2014 30/06/2013
Debiti finanziari a medio e lungo termine:
 - verso Banche correlate 0 0
 - verso soggetti correlati (52.818) 0
Totale indebitamento a medio e lungo termine (A) (52.818) 0

 - verso Banche correlate 0 (36.201)
 - verso altri finanziatori correlati (20.698) 0
 - verso altri finanziatori (31.477) (60.951)
Totale indebitamento a breve termine (52.175) (97.152)
Disponibilità e Crediti finanziari a breve termine
 - Disponibilità liquide 10.256 8.643
 - attività finanziarie 0 0
Totale disponibilità e crediti a breve termine 10.256 8.643
Indebitamento finanziario netto a breve termine (B) (41.919) (88.509)

Totale Indebitamento Finanziario Netto  (A+B) (94.737) (88.509)
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Rendiconto finanziario consolidato al 31 marzo 2014 

 

Per maggiori informazioni in merito alle variazioni su base trimestrale, si veda i Capitoli III, IX e X del 
Prospetto Informativo. 

20.7 Politiche dei dividendi e dividendi distribuiti 

Articolo 29 Statuto – Pagamento dei dividendi 

Ai sensi dell’art. 29 dello Statuto della Società, l’utile netto di bilancio è ripartito come segue: 

a) il 5% (cinque per cento è destinato alla riseva legale fino a che questa abbia raggiunto il quinto del 
capitale sociale oppure – se la riserva è scesa al di sotto di questo importo- fino alla sua reintegrazione; 

b) una quota non inferiore al 10%(dieci per cento) verrà destinata a favore di scuole giovanili di 
addestramento e di formazione tecnica; 

c) il rimanente verrà distribuito o assegnato in conformità alle deliberazioni della Assemblea. 

Potranno essere distribuiti acconti sui dividendi secondo quanto stabilito dall’art. 2433 bis codice civile. 

31 03 2014 31 03 2013
A) Risultato prima delle imposte -13.428 -34.060
+ ammortamenti e svalutazioni immobilizzazioni 23.570 23.203
+ accantonamenti ed altre svalutazioni 300 0
+/- Plusvalenze (minusvalenze) cessioni dititti calciatori -52.696 -12.420
- gestione finanziaria 4.634 2.371
 variazione delle rimanenze -438 239
 variazione dei crediti correnti -2.895 -5.837
 variazione dei debiti correnti 8.547 1.231
 variazione dei fondi rischi -300 0
 variazione dei crediti tributari 249 514
 variazione dei debiti tributari e fondi imposte 1.799 -4.190
 variazione altre passività correnti 4.885 14.166
 variazione altre attività non correnti -4.068 -5.538
 variazione altre passività non correnti -2.015 -9.280
+/- gestione fiscale -3.082 -2.041
B) Flusso Monetario Attività Operativa -21.510 2.418
- acquisti diritti pluriennali prestazioni calciatori -67.220 -28.809
+ cessioni diritti pluriennali prestazioni calciatori 94.466 16.818
 variazione crediti verso società calcistiche ed enti di settore -10.562 5.488
 variazione  debiti verso società calcistiche ed enti di settore -5.572 -4.264
C) Investimenti netti diritti pluriennali prestazioni giocatori 11.112 -10.767
 variazione degli investimenti nelle attività materiali ed immateriali 872 2.169
D) Flusso monetario dell'attività di investimento 872 2.169
proventi finanziari 181 1700
oneri finanziari -4.815 -4.071
incremento riserve c/futuro aumento di capitale sociale 21.550 15.150
dividendi pagati alle minoranze -190 -113
E) Flusso monetario da attività di finanziamento 16.726 12.666
F)=(A+B+C+D+E) FLUSSO MONETARIO TOTALE -6.228 -27.574
Indebitamento Finanziario netto iniziale -88.509 -54.755
Indebitamento Finanziario netto finale -94.737 -82.329
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Dividendi distribuiti negli ultimi esercizi 

La Società non ha una politica di distribuzione di dividendi. Peraltro, i risultati degli esercizi al 30 giugno 
2013, 2012 e 2011 non hanno consentito all’Emittente di corrispondere dividendi agli azionisti. 

20.8 Procedimenti giudiziari ed arbitrali 

Nel corso dello svolgimento della propria attività, il Gruppo AS Roma è parte di procedimenti civili, penali 
ed amministrativi. 

Il Gruppo AS Roma, con l’assistenza dei propri legali, gestisce e monitora costantemente le controversie in 
corso e procede, qualora necessario, sulla base del prevedibile esito delle stesse, ad effettuare stanziamenti ad 
appositi fondi rischi. 

A copertura del rischio derivante dai procedimenti di cui il Gruppo AS Roma è parte, al 31 dicembre 2013, 
risultano accantonati complessivamente 12,8 milioni di euro, costituiti a fronte di alcuni procedimenti 
giudiziari di cognizione ordinaria e d’ingiunzione, nonché di contenziosi di varia natura, il cui esito è, allo 
stato attuale, oggettivamente incerto, e che riguardano, in particolare, pregressi rapporti con calciatori, 
procuratori, fornitori, consulenti e dipendenti. Al 31 marzo 2014, il valore dei Fondi per altri rischi ed oneri è 
pari a 12,7 milioni di euro: in particolare, a fronte di ulteriori accantonamenti effettuati nei primi nove mesi 
dell’esercizio, per 0,3 milioni di euro, si registrano utilizzi per 2,5 milioni di euro. 

L’ammontare complessivo delle domande delle controparti relative ai procedimenti di cui sopra è pari a circa 
Euro 80 milioni. Tale somma, in particolare, comprende l’ammontare delle pretese contenute negli atti 
introduttivi per quanto riguarda le cause civili, quelle di diritto del lavoro e i procedimenti fiscali, mentre non 
comprende le domande civili o giuslavoristi che la cui domanda non è stata determinata nell’ammontare. 
L’Emittente ritiene che le somme stanziate siano adeguate alla luce delle circostanze presenti alla Data del 
Prospetto ed in conformità ai principi contabili di riferimento, secondo i quali un accostamento viene 
effettuato quando la passività è probabile e ragionevolmente quantificabile. 

Le informazioni di seguito riportate devono essere lette congiuntamente a quelle riportate nella Sezione 
Prima, Capitolo IV, Paragrafo 1.10 del Prospetto Informativo “Rischi legati all’esito delle controversie in 
corso”. 

A. Contenziosi Tributari 

A.S. Roma è stata oggetto di due processi verbali di constatazione redatti, a seguito di verifica fiscale, dalla 
Guardia di Finanza – Nucleo di Polizia Tributaria. Il primo, notificato nel 2008, ed il secondo, notificato nel 
2009, dai quali sono scaturiti rilievi basati principalmente sulla riqualificazione di somme corrisposte ai 
procuratori, quali fringe benefit per i calciatori. 

Il PVC, notificato nel 2008, è stato definito in conciliazione giudiziale con l’Amministrazione Finanziaria 
nel novembre 2010, mediante pagamento dell’importo concordato di 0,18 milioni di euro in data 5 ottobre 
2010. 

Il PVC notificato nel 2009 ha avuto ad oggetto IRES ed IRAP, per i periodi d’imposta dal 2003/2004 al 
2005/2006, e IVA e ritenute Irpef, per i periodi d’imposta dal 2004 al 2006. In tale PVC sono stati contestati 
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anche rilievi ai fini IVA per il periodo di imposta 2007, e rilievi per ritenute non operate per il periodo di 
imposta 2008, limitatamente a specifiche operazioni. 

La Società ha già definito con l’Amministrazione Finanziaria, in adesione o conciliazione giudiziale, gli 
avvisi di accertamento emessi a seguito del predetto PVC e relativi ai periodi d’imposta 2004, 2005, 2006 e 
2007 ai fini IVA, 2004, 2005, 2006 e 2008 ai fini delle ritenute Irpef e 2003/2004, 2004/2005 e 2005/2006, ai 
fini IRES ed IRAP, come dettagliatamente specificato nella tabella seguente: 

 

Pertanto, tenuto conto della intervenuta definizione dei rilievi sopra riportati, residuano pendenti le seguenti 
posizioni: 

- Periodo d’imposta 2004: è stato notificato un avviso di irrogazione sanzioni di 0,05 milioni di euro, per 
omesso versamento di ritenute non operate, a fronte del quale l’A.S. Roma ha presentato ricorso in data 
23 marzo 2011. La Commissione Tributaria Provinciale di Roma ha respinto il ricorso della Società con 
sentenza del 21 ottobre 2013, depositata il 22 gennaio 2014, che la Società intende appellare. 

- Periodo di imposta 2005: è stato notificato un avviso di irrogazione sanzioni di 0,15 milioni di euro, per 
omesso versamento delle ritenute non operate di cui all’avviso di accertamento di cui sopra. Avverso 
tale avviso l’A.S. Roma ha presentato ricorso, in data 31 gennaio 2012. Alla luce della intervenuta 
conciliazione sulle ritenute Irpef 2005, l’importo delle sanzioni irrogate è da rideterminarsi in 0,05 
milioni di euro. 

TIPOLOGIA 
IMPOSTA

ANNO DI 
IMPOSTA MODALITA' DEFINIZIONE

TOTALE ACCERTATO 
DA AVVISO DI 

ACCERTAMENTO       
(Imp. - Sanz. - Int.)

TOTALE DEFINITO DA 
ATTO DI ADESIONE O 

CONCILIAZIONE        
(Imp. - Sanz. - Int.)

DATA PAGAMENTO      
(Totale o prima rata) NOTE

€/mln €/mln

RITENUTE 2004 adesione 0,526                             0,261                             18/05/10 1

RITENUTE 2005 conciliazione giudiziale 1,161                             0,217                             06/05/14 2

RITENUTE 2006 adesione 0,434                             0,207                             30/11/11 3

RITENUTE 2008 acquiescenza 0,051                             0,033                             06/09/11

IVA 2004 adesione 0,057                             0,035                             14/05/10

IVA 2005 conciliazione giudiziale 0,194                             0,135                             31/01/12

IVA 2006 adesione 0,149                             0,061                             21/10/11

IVA 2007 adesione 0,059                             0,038                             30/11/11

IRES/IRAP 2003/2004 adesione 0,010                             0,006                             14/05/11

IRES/IRAP 2004/2005 adesione 0,081                             0,011                             28/01/11

IRES/IRAP 2005/2006 adesione 0,057                             0,027                             21/10/11

TOTALE 2,78                            1,03                            

Note
1

2

3 Importo totale rateizzato in 12 rate trimestrali. Ad oggi risulta da pagare l'ultima rata di 0,018 €/mln

In data 06/05/2014 è stato pagato l'importo di 0,071 €/mln, a sommarsi a quanto già precedentemente pagato a titolo di riscossione provvisoria per 0,248 
€/mln. Da tale posizione residua un credito da rimborsare alla Società di 0,100 €/mln

Importo totale rateizzato in 12 rate trimestrali. Ultima rata pagata il 28/02/2013
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- Periodo d’imposta 2006: è stato notificato un avviso di irrogazione sanzioni di 0,06 milioni di euro, per 
omesso versamento di ritenute non operate, a fronte del quale l’A.S. Roma ha presentato ricorso in data 
1 agosto 2012. 

In relazione alle sopraindicate posizioni pendenti, si segnala che la Società non ha ricevuto cartelle di 
pagamento a titolo di riscossione provvisoria. 

Inoltre, si segnalano i seguenti ulteriori contenziosi, attualmente pendenti: 

- Periodo d’imposta 2000: in data 28 maggio 2013 si è tenuta udienza in Cassazione per la discussione del 
giudizio relativo a rilievi IVA promossi dall’Amministrazione Finanziaria, per un importo di 1,95 
milioni di euro. In tale sede l’Avvocatura dello Stato ha presentato rinuncia in relazione al principale 
motivo del contendere, pari a 1,57 milioni di euro. La Suprema Corte, con sentenza depositata il 6 
novembre 2013, ha dichiarato la cessazione della materia del contendere con riferimento al principale 
motivo anzidetto, rinviando alla Commissione Tributaria Regionale il riesame dei restanti motivi del 
contendere, che si riferiscono a (i) per 0,03 milioni di euro a indebita detrazione IVA per acquisti ritenuti 
non inerenti l’attività esercitata; (ii) per 0,29 milioni di euro a presunta omessa fatturazione di 
operazioni imponibili in relazione a compensi da partecipazione agli incassi in trasferta e (iii) per 0,06 
milioni di euro a indebita detrazione IVA per servizi resi da procuratori sportivi a AS Roma ritenuti non 
inerenti l’attività esercitata. L’importo complessivo delle imposte contestate pendenti è pari a 0,38 
milioni di euro, oltre sanzioni pari ad 0,48 milioni di euro e interessi maturati al 31 dicembre 2013 pari a 
circa 0,15 milioni di euro, per un importo complessivo di 1,01 milioni di euro. 

- Periodo di imposta 2001: è pendente in Cassazione il giudizio relativo al presunto mancato, o meglio 
ritardato, versamento della seconda rata di condono a seguito della dichiarazione integrativa per anni 
pregressi di cui all’art. 8 della legge n. 289/2002, in quanto pagata usufruendo della legge 350/2003 che 
aveva riaperto i termini delle definizioni agevolate. L’importo della cartella pari 0,50 milioni di euro a 
titolo di sanzioni, interessi e compensi di riscossione, al netto dello sgravio di 1,20 milioni di euro 
ottenuto in data 25 novembre 2009, è stato parzialmente pagato nel 2009 mediante rateizzazione. La 
sentenza della Commissione Tributaria Regionale è stata favorevole alla Società ed ha comportato il 
successivo rimborso delle somme pagate nel 2009. 

- Periodo di imposta 2001: con riferimento al contenzioso relativo al presunto ritardato versamento della 
seconda rata di condono a seguito di istanza per la definizione dei processi verbali di contstatazione ai 
sensi dell’art. 15 della legge n. 289/2002, in quanto pagata usufruendo della legge 350/2003 che aveva 
riaperto i termini delle definizioni agevolate, la sentenza della Commissione Tributaria Regionale era 
stata favorevole alla Società. In base a tale sentenza la Agenzia delle entrate aveva disposto in data 1 
febbraio 2007 lo sgravio della opposta cartella di importo pari a 0,14 milioni di euro a titolo di sanzioni 
e interessi. La Cassazione, con sentenza del 19 dicembre 2013, ha accolto il ricorso dell’Agenzia delle 
Entrate, rigettando il ricorso introduttivo della Società. In esito alla sentenza della Cassazione, la 
Società, ad oggi, non ha ricevuto alcun atto di riscossione. 

Ad eccezione di quanto sopra esposto, A.S. Roma non ha ricevuto ulteriori rilievi da parte 
dell’Amministrazione Finanziaria. 
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B. Contenzioso di lavoro 

Si segnala che il Gruppo A.S. Roma è parte di alcuni contenziosi aventi ad oggetto l’accertamento della 
validità ed efficacia della risoluzione del rapporto nonchè l’accertamento di differenze retributive, promossi 
nei confronti della Società. 

ASR / Cristoph Winterling 

Con ricorso notificato a marzo 2014 il dirigente Winterling, assunto con la qualifica dirigenziale di Soccer, 
ha chiesto accertare e dichiarare che tra la AS Roma ed il dirigente fosse intercorso un rapporto di lavoro 
subordinato di natura dirigenziale e, previa dichiarazione di nullità del licenziamento, ordinare la reintegra. 

Con lo stesso ricorso ha chiesto il risarcimento del danno all’immagine pari ad una annualità delle 
retribuzioni percepite. 

In data 6 maggio 2014 si è tenuta la prima udienza di comparizione delle parti, rinviata per trattative al 21 
maggio 2014. La causa è stata rinviata al 24 giugno 2014 per valutare una possibile conciliazione che 
definisca ogni controversia sia con la AS Roma che con la Soccer. 

Soccer / Santamaria Cecilia 

Con comunicazione del 2 ottobre 2013, la Soccer ha risolto il contratto di collaborazione con la dott.ssa 
Santamaria. Il suo legale, con successiva lettera del 15 ottobre 2013, ha chiesto il riconoscimento della natura 
subordinata del rapporto di lavoro intercorso ed ha impugnato il recesso per illegittimità. 

Nel mese di maggio 2014 è stato notificato all’Emittente il ricorso promosso dalla Sig.ra Santamaria la quale 
ha richiesto un risarcimento di Euro 1 milione. 

C. Contenzioso civile 

Si segnala che il Gruppo AS Roma è parte di alcuni contenziosi civilistici di cui alla data del Prospetto non è 
agevole prevederne l’esito. 

AS Roma, Soccer / Basic Italia S.p.A. (contenzioso ordinario) 

In data 12 giugno 2010, AS Roma e Soccer hanno sottoscritto un contratto di sponsorizzazione tecnica con 
Basic Italia S.p.A. (di seguito “Basic”) ai sensi del quale Basic è stata designata Sponsor tecnico ufficiale del 
club per una durata di sette anni. 

Il contratto prevede la facoltà in favore di AS Roma e Soccer di risolvere anticipatamente il contratto al 
verificarsi di alcuni eventi espressamente definiti nel contratto tra cui, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, la produzione e commercializzazione da parte di Basic di prodotti difformi dai prototipi approvati 
ai sensi del contratto. 

In data 23 novembre 2012 AS Roma e Soccer hanno risolto per inadempimento il suddetto contratto 
lamentando gravi difetti riscontrati sul materiale tecnico e sulla linea di abbigliamento realizzata dalla Bsaic 
per la Stagione Sportiva 2012/2013. 
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Con atto di citazione notificato in data 5 dicembre 2012 Basic Italia S.p.A. ha citato in giudizio AS Roma e 
Soccer sostenendo che l’inadempimento contesatato da ASR e Soccer non fosse tale da giustificare la 
risoluzione contrattuale da parte delle stesse. 

Basic, pertanto, ha richiesto un risarcimento danni per i danni patiti a seguito di detta risoluzione, quantificati 
in euro 62 milioni circa. 

Il giudizio attualmente pendente avanti la sezione VIII del Tribunale Civile di Roma ha ad oggetto il 
risarcimento danno correlato al presunto inadempimento del contratto per un importo complessivo pari ad 
euro 62 milioni. 

AS Roma e Soccer si sono costituite depositando comparsa di costituzione e risposta respingendo e 
contestando le domande di parte attrice e chiedendo altresì la risoluzione del suddetto contratto per fatto e 
colpa grave di Basic Italia con contestuale richiesta di condanna al risarcimento danni per complessivi euro 
100 milioni in favore di ASR nonché di complessivi euro 35 milioni in favore di Soccer, oltre interessi e 
rivalutazione. 

Alla Data del Prospetto il suddetto procedimento pendente avanti la sezione VIII del Tribunale Civile di 
Roma è in fase istruttoria. 

Soccer + A.S. Roma S.p.A. / BNL BNP Paribas + Basic Italia S.p.A. 

In considerazione dei danni patiti a seguito dell’inadempimento contrattuale posto in essere da Basic Italia 
S.p.A., Soccer ed A.S. Roma S.p.A. hanno provveduto ad escutere la garanzia fideiussoria a prima richiesta 
del valore di 5,5 milioni di euro, rilasciata per conto di Basic Italia S.p.A. da parte di BNL BNP Paribas in 
favore di Soccer ed A.S. Roma S.p.A. a garanzia delle obbligazioni contrattuali assunte da Basic Italia S.p.A. 
ai sensi del contratto di sponsorizzazione del 12 giugno 2010. 

A seguito del mancato pagamento da parte di BNL BNP Paribas, Soccer ed A.S. Roma S.p.A. hanno 
presentato ricorso innanzi al Tribunale di Roma per ottenere la condanna di BNL BNP Paribas al pagamento 
dell’intero importo garantito. All’esito di detto procedimento, nel quale Basic Italia S.p.A. (unitamente alla 
capogruppo BasicNet S.p.A.) è stata chiamata in garanzia da BNL BNP Paribas, il Tribunale di Roma, con 
provvedimento del 7 dicembre 2013, ha respinto tutte le domande di Soccer ed A.S. Roma ritenendo il titolo 
in base al era stata richiesta l’escussione (risarcimento danni), non rientrante nell’operatività delle 
fideiussione. 

AS Roma e Soccer hanno pertanto avanzato una nuova richiesta di escussione della fideiussione a titolo di 
adempimento delle obbligazioni contrattualmente assunte da BasicItalia S.p.A. e da questa non ottemperate. 

A seguito del mancato pagamento da parte di BNL S.p.A. anche per tale titolo, AS Roma e Soccer hanno 
promosso un nuovo giudizio, attualmente pendente innanzi al Tribunale di Roma, per ottenere la condanna di 
BNL al pagamento dell’intero importo garantito. 

Soccer / Basic Italia S.p.A. (Procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo) 

Parallelamente, pende fra Soccer e Basic Italia un procedimento dinanzi al Tribunale di Roma per 
l’opposizione al decreto ingiuntivo ottenuto nel gennaio 2013 da Basic Italia nei confronti di Soccer, con il 
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quale il Tribunale ingiungeva a quest’ultima il pagamento della somma di Euro 534.094,48 in favore di Basic 
Italia, oltre interessi ex D.Lgs 231/02. 

Con l’opposizione al decreto ingiuntivo Soccer ha respinto le domande di Basic Italia insistendo per la 
revoca, annullamento e/o declaratoria di inefficacia del decreto ingiuntivo opposto anche in ragione dei gravi 
inadempimenti di Basic Italia al contratto di sponsorizzazione tecnica stipulato del 12 giugno 2010. 

Alla data del Prospetto il suddetto procedimento pendente avanti il Tribunale Civile di Roma è in fase 
istruttoria. 

A.S. Roma S.p.A./Arch. Gino Zavanella + Reconsult S.p.A. 

L’Arch. Gino Zavanella e la Reconsult S.p.A., con atto di citazione del 21.12.2012, hanno convenuto la A.S. 
Roma per gli asseriti compensi o il risarcimento o l’indennizzo in tesi loro spettanti in ragione della 
progettazione nel corso del 2003 di un nuovo stadio di proprietà dell’A.S. Roma. In particolare, gli Attori 
invocano il risarcimento del danno connesso al presunto inadempimento di un asserito contratto per la 
progettazione finalizzata alla realizzazione del nuovo stadio di proprietà dell’A.S. Roma, il tutto per un 
importo di complessivi Euro 1.025.000,00. 

Con comparsa di costituzione e risposta A.S. Roma ha respinto le domande attoree contestando l’esistenza 
del contratto e/o il conferimento di alcun incarico agli attori, nonché l’imputabilità alla predetta AS Roma di 
alcuna responsabilità precontrattuale per violazione degli obblighi di buona fede e correttezza nelle trattative 
o per l’indebito arricchimento connesso all’impiego di quanto asseritamente realizzato dagli attori, 
concludendo, quindi, per il rigetto integrale delle domande attoree. 

Alla data del Prospetto il suddetto procedimento pendente avanti il Tribunale Civile di Roma è in fase 
istruttoria. 

20.9 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale della Società 
successivamente al 31 marzo 2014 

In particolare, si rammenta che al netto del finanziamento in conto futuro Aumento di Capitale pari ad Euro 
80 milioni già versato dal socio di maggioranza NEEP in virtù degli accordi contenuti nel Patto Parasociale, 
alla data del 31 marzo 2014 sono stati erogati ulteriori versamenti da parte di NEEP in favore dell’Emittente 
per un importo pari ad Euro 18,1 milioni, come di seguito indicato, i quali, mediante comunicazione scritta 
pervenuta in pari data all’Emittente, sono stati convertiti in finanziamento in conto futuro Aumento di 
Capitale. 

Alla data del 31 marzo 2014, pertanto, il finanziamento complessivo erogato da NEEP ad A.S. Roma era pari 
a 98,1 milioni di euro, a valere sul Nuovo Aumento di Capitale deliberato dall’Assemblea degli Azionisti del 
31 marzo 2014, per un ammontare massimo di Euro 100 milioni. A tale proposito, si ricorda che la stessa 
Assemblea ha annullato il precedente Aumento di Capitale sociale deliberato in data 30 gennaio 2012, 
successivamente modificato dall’Assemblea degli Azionisti del 2 agosto 2012 e dall’Assemblea degli 
Azionisti del 28 ottobre 2013. 
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Inoltre, successivamente al 31 marzo 2014 e sino alla Data del Prospetto, sono stati erogati dal socio NEEP 
in favore dell’Emittente ulteriori versamenti per un importo pari ad Euro 9,9 milioni, come di seguito 
indicato: 

 

Con riferimento a tali versamenti, si precisa che: 

- quanto ad euro 1,9 milioni di euro, sono stati contabilizzati tra le Riserve di Patrimonio Netto, come 
Riserva in conto futuro Aumento di Capitale, in virtù della lettera di conversione ricevuta da NEEP in 
data 20 maggio 2014. Pertanto, tenuto conto dei versamenti già effettuati entro la data del 31 marzo 
2014, pari a 98,1 milioni di euro, come sopra indicato, l’ammontare complessivo versato da NEEP in 
conto futuro Aumento di Capitale è, alla data odierna, pari a 100 milioni di euro; 

- quanto al residuo ammontare dei versamenti effettuati, pari a 8 milioni di euro, sono contabilizzati come 
debiti verso azionisti, tra le passività non correnti. 

Alla data del Prospetto, l’Emittente risulta pertanto aver ricevuto dal socio di maggioranza NEEP 
finanziamenti per complessivi euro 108 milioni di cui euro 100 milioni a titolo di versamento in conto futuro 
Aumento di Capitale ed euro 8 milioni a titolo di finanziamento a medio - lungo termine. 

  

Data Importo Importo 
progressivo

24/04/14 2.800.000€            2.800.000€     
22/05/14 7.100.000€            9.900.000€     
TOTALE 9.900.000€             
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XXI. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

21.1 Capitale sociale 

21.1.1 Capitale sociale sottoscritto e versato 

Alla Data del Prospetto Informativo il capitale sociale dell’Emittente, interamente sottoscritto e versato, è 
pari ad Euro 19.878.494,00, suddiviso in n. 132.523.296 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,15 
ciascuna.; le azioni sono nominative e sono emesse in regime di dematerializzazione. 

21.1.2 Azioni non rappresentative del capitale, numero e caratteristiche principali 

Alla Data del Prospetto Informativo, non sussistono strumenti finanziari non rappresentativi del capitale di 
AS Roma. 

21.1.3 Azioni proprie 

Alla Data del Prospetto Informativo l’Emittente non detiene azioni proprie. 

21.1.4 Obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle condizioni e modalità di 
conversione,scambio o sottoscrizione 

Alla Data del Prospetto Informativo l’Emittente non ha emesso obbligazioni convertibili, scambiabili o con 
warrant. 

21.1.5 Esistenza di diritti e/o obblighi di acquisto sul capitale deliberato, ma non emesso o di un impegno 
all’Aumento di Capitale 

Alla Data del Prospetto Informativo, ad eccezione di quanto indicato in seguito, non sussistono diritti e/o 
obblighi di acquisto su capitale deliberato, ma non emesso, della Società. 

L’Assemblea straordinaria della Società del 31 marzo 2014 ha deliberato l’Aumento di Capitale sociale 
scindibile a pagamento per un ammontare massimo di Euro 100.000.000,00 (centomilioni/00) da offrirsi in 
opzione agli azionisti entro il 30 giugno 2015, previo annullamento del precedente Aumento di Capitale 
sociale delibeato dall’Assemblea Straordinaria di ASR in data 30 gennaio 2012 come successivamente 
modificato dall’Assemblea della Società in data 2 agosto 2012 ed in data 28 ottobre 2013, ed ogni relativa 
deliberazione inerente e conseguente. 

L’Offerta in Opzione consiste nell’Offerta in Opzione agli azionisti delle azioni rivenienti dall’Aumento di 
Capitale. 

Il socio di maggioranza NEEP si è impegnato a sottoscrivere la propria quota di Aumento di Capitale per 
circa il 78.038% del capitale sociale ordinario, al netto delle azioni ordinarie di proprietà di A.S. Roma 
nonché a sottoscrivere eventuali diritti inoptati fino alla concorrenza dell’intero importo dell’Aumento di 
Capitale pari ad Euro 100,000,000.00 (centomilioni/00) – rispettando in tal modo gli impegni di 
ricapitalizzazione della Società assunti in forza del patto parasociale sottoscritto in data 15 aprile 2011, 
successivamente modificato ed integrato in data 18 agosto 2011 e 1 agosto 2013. 
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21.1.6 Evoluzione del capitale azionario dell’Emittente negli ultimi tre esercizi 

Il capitale azionario della Società alla data del Prospetto è pari ad Euro 19.878.494,00. Si segnala che il 
valore del capitale azionario è rimasto invariato negli ultimi tre esercizi, chiusi rispettivamente al 30 giugno 
2011, 2012 e 2013, nonché nell’esercizio 2013/2014, sino alla data del Prospetto. 

21.2 Atto costitutivo e Statuto 

21.2.1 Oggetto sociale e scopi dell’Emittente 

Ai sensi dell’art. 3 dello Statuto, la Società ha per oggetto esclusivo l’esercizio di attività sportive ed altresì 
l’esercizio di attività ad esse connesse o strumentali nei limiti specificati dallo Statuto. 

Nell’ambito delle attività sportive, la Società ha per oggetto la formazione, la preparazione e la gestione di 
squadre di calcio nonché la promozione e l’organizzazione di gare, tornei ed ogni altra attività calcistica in 
genere nel quadro, con le finalità e con l’osservanza delle norme e delle direttive della Federazione Italiana 
Giuoco Calcio e dei suoi Organi. 

Nell’ambito delle attività connesse o strumentali la Società ha per oggetto il compimento di attività 
promozionali, pubblicitarie e di merchandising, l’acquisto, e la detenzione (non a scopo di collocamento 
presso il pubblico,) di partecipazioni in società commerciali o aventi ad oggetto la fornitura di servizi, 
comunque connesse al proprio oggetto sociale. 

Per l’attuazione dell’oggetto sociale e per la realizzazione degli scopi indicati la Società può compiere 
operazioni di carattere immobiliare, mobiliare e finanziario, che fossero ritenute utili, necessarie o pertinenti, 
il tutto nel rispetto del T.U.F. e del Dlgs. 1° settembre 1993 n. 385 (Testo Unico Bancario); nonché 
promuovere e pubblicizzare la sua attività e la sua immagine utilizzando modelli, disegni ed emblemi 
direttamente o a mezzo terzi e commercializzando, sempre direttamente o a mezzo terzi, beni, oggetti e 
prodotti recanti marchi o segni distintivi della Società; svolgere attività editoriale, con la esclusione della 
pubblicazione di giornali quotidiani. 

21.2.2 Disposizioni dello Statuto relative ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale 

Consiglio di Amministrazione 

Ai sensi dell’art.15 dello Statuto, AS Roma è amministrata da un Consiglio di Amministrazione formato da 
un numero di componenti variabile da un minimo di tredici ad un massimo di diciannove membri, secondo la 
determinazione che viene fatta dall’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per un periodo non superiore a tre esercizi e scade alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della sua carica ed i 
suoi membri sono rieleggibili. 

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste di candidati presentate dagli azionisti 
e depositate presso la sede della Società entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’Assemblea e 
messe a disposizione del pubblico, nel rispetto delle modalità previste, almeno ventuno giorni prima di tale 
data. 
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Le liste dovranno essere sottoscritte dai candidati, a cui sarà abbinato un numero progressivo, corredate dalle 
rispettive informazioni sulle caratteristiche personali e professionali dei candiati, unitamente alle 
dichiarazioni di accettazione della candidatura e relative attestazioni di inesistenza di cause di 
incompatibilità, di esistenza dei requisiti eventualmente previsti dalla legge e dai regolamenti, nonché la 
menzione degli incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti presso altre società. 

Inoltre, tutte le liste devono includere candidati di genere diverso, al fine di garantire che la composizione del 
Consiglio di Amministrazione sia conforme alla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

Ciascuna lista deve contenere espressamente la candidatura di almeno due soggetti aventi i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall’art. 148, comma 3, D.Lgs. 58/1998, e successive modifiche ed 
integrazioni, nonché i requisiti di indipendenza previsti dai codici di comportamento redatti da società di 
gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Ogni azionista non può presentare o 
concorrere a presentare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una lista, a pena di ineleggibilità 
dei candidati; ed, inoltre, i soci che abbiano violato tale divieto non potranno esercitare il loro diritto di voto 
nell’Assemblea chiamata a nominare gli Amministratori. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque per 
cento) del capitale sociale con diritto di voto (ovvero la diversa percentuale minima prevista dalla normativa, 
anche regolamentare, applicabile alla data del deposito delle liste; in tale ultimo caso, sarà data 
comunicazione di tale diversa soglia nell’avviso di convocazione dell’Assemblea). 

La titolarità del numero di azioni necessarie alla presentazione delle liste dovrà essere comprovata da idonea 
documentazione da cui risulti la titolarità delle relative azioni. Tale documentazione dovrà essere presentata, 
oppure fatta pervenire all’intermediario autorizzato che tiene i conti, entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Determinato da parte dell’Assemblea il numero degli Amministratori da eleggere, si procede come segue: 

• dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti (“Lista di Maggioranza”) sono eletti, in base 
all’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista, tutti gli Amministratori da 
eleggere tranne uno; 

• dalla lista che ha ottenuto il secondo numero di voti (“Lista di Minoranza”), che non sia collegata in 
nessun modo, neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza, 
viene eletto il consigliere in persona del candidato indicato col primo numero della Lista di Minoranza 
stessa. Tuttavia, qualora dalla Lista di Maggioranza non risultino eletti almeno due Amministratori 
Indipendenti, risulterà eletto, anziché il capolista della Lista di Minoranza, il primo Amministratore 
Indipendente indicato nella Lista di Minoranza medesima. 

Qualora, ad esito delle votazioni e delle operazioni di cui sopra, non risulti rispettata la normativa vigente in 
materia di equilibrio tra i generi, i candidati che risulterebbero eletti nelle varie liste verranno disposti in 
un’unica graduatoria decrescente. Si procederà alla sostituzione del candidato del genere più rappresentato 
che occupa il posto più basso nella graduatoria con il primo dei candidati del genere meno rappresentato che 
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non verrebbero eletti, purchè appartenenti alla stessa lista; l’art. 15 dello Statuto disciplina le ulteriori ipotesi 
e modalità di sostituzione ed elezione. 

Al candidato elencato al primo posto della Lista di Maggioranza spetta la carica di Presidente del Consiglio 
di Amministrazione. 

In caso di parità di voti tra due o più liste, l’Assemblea dovrà procedere a nuova votazione mettendo ai voti 
solo le liste che hanno ottenuto parità di voti. 

In caso di presentazione di una sola lista, e qualora essa ottenga la maggioranza relativa, risulteranno eletti 
amministratori i candidati elencati in ordine progressivo fino a concorrenza del numero massimo fissato 
dall’Assemblea. Il candidato indicato al primo posto risulterà eletto Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

In caso di mancanza di liste, il Consiglio di Amministrazione viene nominato dall’Assemblea con le 
maggioranze di legge e nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

L’articolo 15 dello Statuto prevede altresì che in caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno 
o più Amministratori, purchè la maggioranza degli Amministratori in carica sia sempre costituita da 
Amministatori nominati dall’Assemblea, la loro sostituzione, che dovrà essere conforme alla normativa 
vigente in materia di equilibrio tra i geenri, sia effettuata come di seguito: a) dal Consiglio di 
Amministrazione per cooptazione ai sensi dell’articolo 2386, comma 1, cod. civ. del primo candidato della 
medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato che sia disposto ad accettare la carica e l’Assemblea 
delibererà con le maggioranze di legge, ma rispettando lo stesso criterio; b) qualora nella stessa lista non 
residuinino altri candidati eleggibili, il Consiglio di Amminisrazione provvede alla sostituzione ai sensi di 
legge senza l’osservanza di quanto indicato al punto a) che precede, così come provvede l’Assemblea con le 
maggioranze di legge e nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia di indipendenza degli 
Amministratori, nonché in materia di equilibrio tra i generi 

Qualora l’amministratore sostituito sia indipendente, il sostituto dovrà comunque essere un Amministratore 
Indipendente. 

Gli Amministratori devono possedere i requisiti di onorabilità stabiliti per i componenti degli organi di 
controllo ai sensi delle disposizioni vigenti; se nominati in assenza di tali requisiti decadono. 

Qualora gli Amministratori Indipendenti nominati perdano tale requisito di indipendenza, dovranno darne 
immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione e, comunque, decadranno dalla carica e saranno 
sostituiti con la procedura suindicata. 

Qualora, per dimissioni od altre cause, il numero di Consiglieri in carica fosse ridotto a meno della metà, tutti 
gli Amministratori si intenderanno cessati dalla loro carica e si dovrà procedere con urgenza alla 
convocazione dell’Assemblea per la nomina dell’intero Consiglio di Amministrazione. 

L’articolo 15 dello Statuto infine prevede che gli Amministratori che risultino colpiti da provvedimenti 
definitivi della giurisdizione ordinaria comportanti pene accessorie incompatibili con la permanenza nella 
carica, siano sospesi dalla carica stessa per il tempo stabilito negli anzidetti provvedimenti. Gli 
Amministratori che siano colpiti da provvedimenti disciplinari degli organi della F.I.G.C. che comportino 
l’inibizione temporanea a svolgere ogni attività in seno alla F.I.G.C., a ricoprire cariche federali, nonché a 
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rappresentare la Società nell’ambito federale, le funzioni di rappresentanza della Società nei confronti della 
F.I.G.C., ove l’inibizione riguardi il Presidente, saranno svolti dal Vice Presidente o da uno di essi a ciò 
delegato, a dall’Amministratore delegato o da un consigliere a ciò delegato. 

Infine, l’art. 15 dello Statuto puntualizza che esso è finalizzato a garantire il rispetto della normativa vigente 
in materia di equilibrio tra i generi e trova applicazione per i primi tre rinnovi del Consiglio di 
Amministrazione successivo all’entrata in vigore ed all’acquisto dell’efficacia delle disposizioni della 
normativa di riferimento: legge12 luglio 2011 n.120, pubblicata sulla G.U. n.174 del 28 luglio 2011. 

Ai sensi dell’art.16 dello Statuto il Consiglio, ove l’Assemblea non vi abbia già provveduto, nomina fra i 
suoi componenti il Presidente individuato ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto. Può, inoltre, nominare uno o 
più Vice Presidenti se al riguardo non abbia disposto l’Assemblea ed Ammistratori Delegati; designa inoltre 
un Segretario, anche tra estranei al Consiglio. 

Ai sensi dell’art.17 dello Statuto il Consiglio si raduna su convocazione normalmente del Presidente, di sua 
iniziativa, o, in caso di sua assenza o impedimento, dal/dagli Amministratore/i Delegato/i, o su richiesta di 
almeno un terzo degli Amministratori o di almeno un membro del Collegio Sindacale, presso la sede sociale 
o altrove indicato nell’avviso di convocazione che verrà inviato nei termini e con modalità previste. Le 
riunioni del Consiglio si intenderanno comunque validamente tenute, anche in difetto di convocazione, 
qualora vi partecipino tutti gli amministratori in carica ed i sindaci effettivi. Sono ammesse le adunanza per 
video o teleconferenza purchè tutti i partecipanti siano identificati e sia a tutti garantito di seguire la 
discussione ed intervenire in tempo reale sugli argomenti trattati. In tali casi, il Consiglio si considererà 
tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e, necessariamente, anche il Segretario. 

Ai sensi dell’art.18 dello Statuto le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente, o, in caso di sua 
assenza o impedimento, nell’ordine: dai Vice Presidenti, dagli Amministratori Delegati in ordine di anzianità, 
o, in mancanza, dal consigliere designato dal Consiglio stesso. 

Ai membri del Consiglio spettano il rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio ed un 
compenso annuale determinato ai sensi dellart.2389 c.c. il quale potrà consistere, anche parzialmente, in una 
partecipazione agli utili sociali. 

La remunerazione del Presidente, Amministratore o consigliere delegato è stabilito dal Consiglio sentito il 
parere del Collegio Sindacale, entro i limiti stabiliti dall’Assemblea che potrà determinare un importo 
complessivo per le remunerazioni di tutti gli Amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

Il Collegio Sindacale assiste alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, se 
nominato. 

Ai sensi dell’art.19 dello Statuto il Consiglio è investito dei più ampi poteri per l’Amministrazione ordinaria 
e straordinaria della Società. Il Consiglio è inoltre competente, oltre che ad emettere obbligazioni non 
convertibili, ad assumere le deliberazioni concernenti tutte le operazioni consentite dall’art. 2365, comma 2, 
cod. civ. ovvero da altre disposizioni di legge e la scissione nel caso previsto dalla legge. 

Ai sensi dell’art.20 dello Statuto il Consiglio sarà validamente riunito con la presenza della maggioranza 
assoluta degli Amministratori in carica. Le deliberazioni saranno validamente prese con la maggioranza dei 
presenti. 



Sezione Prima 

255 

Salvo che non siano già espressamente previste nel budget annuale preventivamente approvato, il Consiglio è 
competente in via esclusiva e determinerà con il voto favorevole del 75% dei compenenti, sulle seguenti 
materie, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: (i) qualsiasi acquisto, cessione o trasferimenti di beni 
mobili e immobili della Società il cui valore ecceda € 5 milioni, con l’esclusione dell’acqusito di diritti dei 
calciatori in relazione ai quali la soglia di rilevanza sarà di € 15 milioni; (ii) assunzione di indebitamento per 
un ammontare superiore ad € 10 milioni; (iii) revisione ed approvazione del progetto di bilancio da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea nonché del (iv) budget annuale e del business plan; (v) 
concessione di finanziamenti, rilascio di garanzie o lettere di patronage in favore di terze parti non correlate, 
di valore superiore ad € 5 milioni per ciascuan operazione; (vi) concessione di finanziamenti, rilascio di 
garanzie o lettere di patronage in favore di società controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359 c.c., di valore 
superiore ad € 5 milioni per ciascuan operazione; (vii) qualsiasi contratto stipulato o operazione effettuata tra 
la Società e parti correlate (prese in conformità al Regolamento Consob n.17221/2010); (viii) assunzione di 
impegni o sottoscrizione di contratti in forza del quale la Società assuma obbligazioni di importo superiore 
ad € 5 milioni per ciascuna esercizio, con l’eccezione dei contratti relativi ai calciatori in relazione ai quali la 
soglia di rilevanza sarà pari ad € 10 milioni per ciascun esercizio; (ix) approvazione di esborsi di capitale di 
importo superiore ad € 5 milioni per ciascun esercizio; (x) approvazione di ciascuna spesa, sotto qualunque 
forma, che ecceda di oltre il 5% l’importo indicato nella relativa previsione del Budget Annuale di 
riferimento; (xi) approvazione di operazioni in forza delle quali le azioni della Società siano revocate delle 
quotazione. 

Ai sensi dell’art.21 dello Statuto, il Consiglio riferisce al Collegio Sindacale sull’attività svolta e sulle 
operazioni di maggior rilievo effettuate dalla Società e dalle sue controllate e riferisce altresì sulle operazioni 
in potenziale conflitto di interesse. Inoltre, dovrà inviare alla F.I.G.C., nei termini previsti dall’art.15 delle 
N.O.I.F., notizie relative ad intervenute modifiche della compagine azionaria della Società, e copia delle 
comunicazioni ricevute ai sensi del TUF. 

Il Consiglio può costituire tra i Suoi componenti un comitato esecutivo ed altri organi interni aventi funzione 
di consultazione e controllo come disciplinato dall’art. 22 dello Statuto, e potrà delegare, come previsto 
dall’art. 23 dello Statuto, in tutto o in parte i suoi poteri, al Comitato esecutivo stesso, al Presidente, ai vice 
Presidenti ed agli amministratori delegati, fatte salve le materie elencate nell’articolo 20 dello Statuto che 
precede, nonché l’esecuzione delle delibere regolarmente prese, fermi i limiti previsti dall’articolo 2381 cod. 
civ. 

L’art. 24 dello Statuto prevede che il potere di rappresentanza della Società davanti a terzi ed in giudizio, 
nonché quello di firmare in nome della Società, spetti al Presidente, o in caso di sua assenza o impedimento, 
ad un Vice Presidente, e, disgiuntamente, ad uno degli Amministratori delegati, se nominati. Tuttavia, il 
Consiglio può attribuire tali poteri ad altri Amministratori, Direttori, procuratori e dirigenti nei limiti stabiliti 
dal Consiglio stesso. 

Infine l’art. 25 dello Statuto prevede la facoltà in seno al Consiglio di nominare il Direttore Generale, 
fissandone gli emolumenti, il quale eseguirà le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e su delega di 
esso gestisce gli affari correnti, propone operazioni ed esercita ogni altro potere attribuitogli. 

Per ogni ulteriore informazione in merito alle prassi ed al funzionamento del Consiglio di Amministrazione 
si rimanda alla Sezione Prima, Capitolo XVI, nonché alla Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari disponibile sul sito Internet www.asroma.it. 
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Collegio Sindacale 

Ai sensi dell’art.26 dello Statuto, il Collegio Sindacale è costituito da tre Sindaci effettivi e due Sindaci 
supplenti eletti dall’Assemblea degli azionisti la quale ne stabilisce anche gli emolumenti. 

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dagli Azionisti, depositate presso la 
sede della Società entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’Assemblea e messe a disposizione 
del pubblico almeno ventuno giorni prima di tale data. 

La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo, l’altra per i candidati 
alla carica di Sindaco supplente, nel rispetto, altresì, della normativa vigente in materia di equilibrio dei 
generi, come disciplinato nello Statuto. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2% /(due per cento) del 
capitale con diritto di voto nell’Assemblea ordinaria; l’esatta percentuale di partecipazione complessiva 
detenuta dovrà essere indicata al momento della presentazione della lista. 

La titolarità del numero di azioni necessarie alla presentazione delle liste dovrà essere comprovata da idonea 
documentazione da cui risulti la titolarità delle relative azioni. Tale documentazione dovrà essere presentata, 
oppure fatta pervenire all’intermediario autorizzato che tiene i conti, entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, non possono presentare o votare, 
neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista né possono votare liste diverse. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

I Sindaci uscenti sono rieleggibili. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano già incarichi di sindaco in altre cinque società 
quotate, ovvero coloro che ricoprano incarichi di amministrazione e controllo in numero superiore rispetto a 
quanto dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti o che non siano in possesso dei requisiti di 
onorabilità e professionalità stabiliti dalla normativa applicabile. 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositati i curriculum professionali dei 
candidati e le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura ed attestano, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché il possesso dei 
requisiti normativamente e statutariamente previsti per le rispettive cariche. In caso di inosservanza di tale 
statuizioni, la lista è considerata come non presentata. 

All’elezione dei Sindaci si procede come segue: 

1) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti (“Lista di Maggioranza”) sono 
eletti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri 
effettivi ed un supplente; 
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2) dalla seconda lista che abbia ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti (“Lista di Minoranza”) e 
che non sia stata presentata né votata dai soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza 
sono eletti, in base all’ordine progressivo, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente. 

In caso di parità di voti tra due o più liste, risulteranno eletti sindaci i candidati più anziani di età fino alla 
concorrenza dei posti da assegnare. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato della Lista di Minoranza di cui al punto 2) 
che precede. 

Qualora sia proposta un’unica lista, ovvero soltanto liste presentate da soci collegati ai soci che hanno 
presentato o votato la Lista di Maggioranza, lo Statuto prevede l’applicazione delle disposizioni di legge e 
regolamenti vigenti. 

Qualora non sia possibile procedere alla nomina con il sistema di cui sopra, l’Assemblea delibera a 
maggioranza relativa rispettando il principio di rappresentanza delle minoranze e della normativa vigente in 
materia di equilibrio tra i generi che dovrà essere garantito per tutta la durata della carica. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il Sindaco decade dalla carica 
e la decadenza dovrà essere dichiarata dal Consiglio di Amministrazione entro trenta giorni dalla conoscenza 
del fatto che ha determinato la perdita dei requisiti in capo al sindaco. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato 
o decaduto. Qualora il subentro non consenta di ricostituire un Collegio Sindacale conforme alla normativa 
vigente in materia di equilibrio tra i generi, subentrerà il secondo dei sindaci supplenti tratto dalla prima lista. 
In caso si renda successivamente necessario sostituire l’altro sindaco tratto dalla lista di Maggioranza, 
subentrerà in ogni caso l’ulteriore sindaco supplente tratto dalla medesima lista. 

In caso di sostituzione del Presidente, tale carica è assunta dal sindaco supplente eletto nella Lista di 
Minoranza. 

Per le nomine dei sindaci effettivi e/o supplenti necessarie per l’integrazione del Collegio Sindacale a seguito 
di sostituzione o decadenza si provvederà a far subentrare il sindaco effettivo o supplente appartenente alla 
lista del sindaco sostituito o decaduto. In caso di impossibilità, L’Assemblea delibererà con le maggioranze 
previste dall’Assemblea Ordinaria, salvo la riserva di cui al primo comma dell’Art. 26 dello Statuto. 

Infine l’art. 26 dello Statuto puntualizza che esso è finalizzato a garantire il rispetto della normativa vigente 
in materia di equilibrio tra i generi e trova applicazione per i primi tre rinnovi del Collegio Sindacale 
successivo all’entrata in vigore ed all’acquisto dell’efficacia delle disposizioni della normativa di 
riferimento: legge12 luglio 2011 n.120, pubblicata sulla G.U. n.174 del 28 luglio 2011. 

Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto il soggetto preposto alla redazione dei documenti contabili societari viene 
nominato dal Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale. 

Ai sensi dell’art. 28 dello Statuto il controllo contabile della Società è esercitato secondo quanto previsto 
dalle norme di legge in materia. 
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Per ogni ulteriore informazione in merito alle funzionamento del Collegio Sindacale si rimanda alla 
“Relazione Annuale Corporate Governance” disponibile sul sito Internet www.asroma.it. 

21.2.3 Diritti, privilegi e restrizioni connessi alle azioni esistenti 

Ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, le azioni sono nominative e sono emesse in regime di dematerializzazione. 
Ogni azione dà diritto ad un voto. 

Non esistono altre categorie di azioni. 

Per una descrizione dei diritti connessi alle azioni si rinvia alla Sezione Seconda, Capitolo IV, Paragrafo 4.5. 

21.2.4 Disciplina statutaria della modifica dei diritti dei possessori delle azioni 

Nello Statuto non esistono disposizioni che prevedano condizioni particolari per la modifica dei diritti degli 
azionisti diverse da quelle previste dalla legge. 

21.2.5 Modalità di convocazione delle Assemblee 

Ai sensi degli articoli 10 ed 11 dello Statuto le Assemblee, ordinarie e straordinarie, sono convocate presso la 
sede sociale o altrove previsto nell’avviso di convocazione e comunque in Italia, almeno una volta l’anno, 
entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale; tale termine, nei casi consentiti dalla legge, può 
essere elevato a centottanta giorni. 

L’Assemblea è convocata mediante avviso di convocazione pubblicato, nei termini di legge, sul sito Internet 
della Società e nel rispetto delle altre modalità previste dalla normativa di legge e regolamentare applicabile, 
contenente quanto dalla medesima richiesto. 

L’Assemblea è convocata – sia in via ordinaria sia in via straordinaria – ogni qualvolta il Consiglio di 
Amministrazione lo ritenga opportuno e nei casi previsti dalla legge. 

Inoltre, l’Assemblea dovrà essere convocata dal Consiglio di Amministrazione entro trenta giorni, qualora ne 
facciano richiesta: (i) tanti azionisti che rappresentino almeno un ventesimo del capitale espresso in azioni 
ordinarie, nel rispetto di quanto disciplinato dallo Statuto e dalla normativa di legge e regolamentare 
applicabile; (ii) almeno due membri del Collegio Sindacale. 

I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale, possono 
chiedere l’integrazione delle materie da trattare, nel rispetto di quanto disciplinato dallo Statuto e dalla 
normativa di legge e regolamentare applicabile. L’integrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per gli 
argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o su base di un 
progetto o di una relazione da essi predisposta. 

Ai sensi dell’art.12 dello Statuto il diritto di intervenire in Assemblea è regolato dalla legge e dai regolamenti 
applicabili. È ammessa la rappresentanza per delega, anche elettronica, nel rispetto dei termini e modalità 
previste nello Statuto e delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

L’art.12 dello Statuto disciplina inoltre il conflitto di interesse dei soci, fermo restando quanto disciplinato 
dallo Statuto e dall’articolo 2373 cod.civ. 
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Ai sensi dell’art.13 dello Statuto per la regolarità della costituzione e la validità delle deliberazioni delle 
Assemblee ordinarie e straordinarie valgono le norme di legge. Alla nomina dei membri del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale si applicano rispettivamente le disposizioni di cui agli articoli 15 e 
26 dello Statuto. 

Ai sensi dell’art.14 dello Statuto, le Assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione; o, in caso di sua assenza o impedimento da uno dei Vice-Presidenti, se nominati, ovvero in 
caso di loro mancanza o impedimento, da una delle persone legalmente intervenute in Assemblea e designata 
dalla maggioranza dei presenti. 

L’Assemblea nomina un Segretario e, ove necessario, due scrutatori. Nei casi di legge, il verbale è redatto da 
un Notaio, e, in tale caso, non è necessaria l’assistenza del Segretario. 

Il Presidente dell’Assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei 
presenti, regola le discussioni ed il loro svolgimento, stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni, che non 
potranno mai avvenire per scrutinio segreto, e ne accerta i risultati di cui dovrà essere dato conto nel verbale. 
Una copia del verbale, ivi inclusi tutti i relativi allegati, dovrà essere inviata dal Presidente dell’Assemblea 
alla F.I.G.C. entro giorni dal giorno della delibera. 

21.2.6 Descrizione di eventuali disposizioni statutarie che potrebbero avere l’effetto di ritardare, rinviare o 
impedire una modifica dell’assetto di controllo dell’Emittente 

Lo Statuto dell’Emittente non contiene disposizioni che potrebbero avere l’effetto di ritardare, rinviare o 
impedire una modifica dell’assetto di controllo dell’Emittente. 

21.2.7 Descrizione di eventuali disposizioni statutarie che disciplinano la soglia di possesso al di sopra 
della quale vige l’obbligo di comunicazione al pubblico della quota di azioni posseduta 

Lo Statuto della Società non prevede disposizioni particolari relative ad obblighi di comunicazione in 
relazione alla soglia di possesso nel capitale sociale dell’Emittente. La soglia di possesso al di sopra della 
quale vige l’obbligo di comunicazione al pubblico della quota di azioni posseduta è quella prevista dalla 
legge. 

21.2.8 Condizioni previste dall’atto costitutivo e dallo Statuto per la modifica del capitale, nel caso che tali 
condizioni siano più restrittive delle condizioni previste per legge 

Né lo Statuto né l’atto costitutivo dell’Emittente prevedono condizioni più restrittive delle disposizioni di 
legge in merito alla modifica del capitale sociale. 
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XXII. CONTRATTI IMPORTANTI 

Di seguito sono illustrati i contratti rilevanti diversi dai contratti conclusi nel corso del normale svolgimento 
dell’attività, cui hanno partecipato l’Emittente o membri del Gruppo AS Roma, per i due anni 
immediatamente precedenti la Data del Prospetto. 

Accordo per il rilascio dei permessi e delle autorizzazioni necessarie a costruire il nuovo “Stadio della 
Roma”. 

In data 27 maggio 2014 AS Roma, AS Roma SPV LLC ed EURNOVA S.r.l. – società proprietaria dell’area 
situata nella zona di Tor di Valle in cui sorgerà il nuovo “Stadio della Roma”, hanno sottoscritto un accordo 
per dar corso alle procedure amministrative previste dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 (“Nuova legge 
sugli Stadi”) volte ad ottenere il rilascio dei permessi e delle autorizzazioni necessarie a costruire lo stadio e 
le infrastrutture accessorie accluse al progetto. 

Ai sensi di tale accordo, AS Roma SPV LLC ed EURNOVA S.r.l. si sono tra l’altro impegnate a realizzare il 
progetto stadio ed a concedere l’utilizzo dello stesso, una volta costruito, ad AS Roma che, secondo termini e 
condizioni che saranno in seguito concordati tra le parti, vi disputerà i propri incontri casalinghi. 

Il contratto non prevede un termine di durata ed è risolutivamente condizionato al mancato ottenimento dei 
necessari permessi ed autorizzazioni a costruire da parte del Comune di Roma. 

A tale riguardo, comunica che, in data 29 maggio 2014, è stata consegnata all’Amministrazione Comunale 
della Città di Roma la documentazione relativa al progetto e studio di fattibilità del nuovo impianto sportivo 
e, contestualmente, è stato ufficialmente avviato l’iter burocratico – amministrativo per la valutazione 
dell’interesse pubblico dell’iniziativa che si concluderà entro 90 (novanta) giorni dalla data di presentazione 
della sopra citata documentazione. 

In esito alle determinazioni assunte dall’Amministrazione Comunale in merito alla valutazione di interesse 
pubblico dell’opera, il progetto dello “Stadio della Roma” sarà sottoposto all’esame di una conferenza di 
servizi, rappresentativa di tutti gli enti locali interessati, che entro il termine massimo di sei mesi dovrà 
esprimere il proprio parere n merito alla fattibilità della realizzazione dell’opera. 

Business Development Agreement 

Nel maggio 2013 è stato rinnovato tra AS Roma e Raptor Sports Properties, LLC (“RSP”), l’accordo, già 
sottoscritto in data 14 dicembre 2011, ai sensi del quale RSP si obbliga a svolgere in favore del Gruppo A.S. 
Roma l’attività di consulenza direzionale e strategica nell’ambito del marketing e merchandising a livello 
globale. Il contratto ha una durata biennale, sino al 30 giugno 2015, con rinnovo automatico per un ulteriore 
annulità in assenza di formale disdetta presentata da una delle parti al termine del periodo iniziale del 
contratto (30 giugno 2015). 

Il corrispettivo che AS Roma corrisponderà in favore di RSP è pari complessivamente ad Euro 480.000,00 
(quattrocento ottantamila/00) in aggiunta ad una percentuale variabile stabilita nella misura del 5% ovvero 
del 10% sui proventi derivanti dai contratti di sponsorizzazione conclusi da AS Roma, durante il periodo di 
durata del suddetto contratto ed eventualmente nel successivo periodo di rinnovo, conclusi grazie all’attività 
di RSP. 
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Ai sensi degli accordi contrattuali, è previsto il diritto di recesso in favore di entrambe le parti esercitabile 
con un preavviso di 30 (trenta) giorni. 

Retail E – Commerce Services Agreement 

Dal settembre 2013 è operativo tra AS Roma e RSP un accordo di durata decennale, con efficacia a partire 
dalla data di sottoscrizione, ai sensi del quale il Gruppo AS Roma concede a Raptor Sports in via esclusiva la 
distribuzione e – commerce dei prodotti AS Roma. 

Il corrispettivo che AS Roma corrisponderà in favore di Raptor Sports è stabilito nella misura del 30% sui 
ricavi derivanti dall’attività di e – commerce condotte da Raptor Sports. 

Ai sensi degli accordi contrattuali, è prevista la facoltà in favore di entrambe le parti di risolvere 
anticipatamente il contratto al verificarsi di taluni eventi tra i quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
l’inadempimento delle rispettive obbligazioni contrattuali. 

  



Prospetto Informativo A.S. ROMA S.p.A. 

262 

XXIII. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI 
DI INTERESSI 

23.1 Relazioni e pareri di terzi 

Il Prospetto Informativo non contiene pareri o relazioni di esperti. 

23.2 Informazioni provenienti da terzi 

Fatto salvo ove espressamente indicato, le informazioni contenute nel Prospetto Informativo non provengono 
da fonti terze rispetto alla Società. La Società conferma che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’Emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte 
inesatte o ingannevoli. 
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XXIV. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

I seguenti documenti sono a disposizione del pubblico presso la sede legale della Società in P.le Dino Viola 
n. 1, Roma nonché sul sito Internet www.asroma.it: 

 il Prospetto Informativo; 

 l’atto costitutivo e lo Statuto dell’Emittente; 

 i modelli di organizzazione, gestione e controllo dell’Emittente; 

 il codice etico dell’Emittente; 

 le relazioni sul Governo societariodell’Emittente per l’esercizio 2012/2013; 

 la relazione sulla remunerazione per l’esercizio 2012/2013; 

 il regolamento assembleare dell’Emittente; 

 i bilanci di esercizio e consolidati al 30 giugno 2013, 2012 e 2011, accompagnati dalle rispettive 
relazioni della Società di Revisione; 

 il resoconto intermedio di gestione al 31 dicembre 2013 unitamente alla relazione della Società di 
Revisione; 

 il resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2014. 
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XXV. INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 

AS Roma S.p.A. è controllata direttamente da NEEP Roma Holding S.p.A., costituita il 26 aprile 2011 (con 
Codice Fiscale 11418561004) controllata, a sua volta, da AS Roma SPV LLC, società di diritto statunitense 
costituita il 27 gennaio 2011 e con sede sociale in 615 South DuPont Highway, Dover, Delaware 19901 
(U.S.A.), attuale soggetto che esercita attività di direzione e coordinamento. 

Alla Data del Prospetto Informativo l’Emittente è titolare delle seguenti partecipazioni: 

(i) una partecipazione pari al 99,99% del capitale sociale della Soccer S.a.s. di Brand Management S.r.l.; 

(ii) una partecipazione pari al 37,50% del capitale sociale della Società Diritti Sportivi S.r.l. (SDS) in 
liquidazione. 
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I. PERSONE RESPONSABILI 

1.1 Responsabili del Prospetto Informativo 

Si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I del Prospetto Informativo. 

1.2 Dichiarazione di responsabilità 

Si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo I del Prospetto Informativo. 

  



Prospetto Informativo A.S. ROMA S.p.A. 

268 

II. FATTORI DI RISCHIO 

Le informazioni relative ai fattori di rischio relativi per gli strumenti finanziari oggetto dell’Offerta sono 
contenute nella Sezione Prima, Capitolo IV, Paragrafo 3 del Prospetto Informativo, cui si rinvia. 
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III. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

3.1 Dichiarazione relativa al capitale circolante 

Ai sensi del Regolamento 809/2004/CE, come modificato dai Regolamenti Delegati della Commissione 
Europea n. 468/2012 e n. 862/2012, ed in considerazione delle raccomandazioni contenute nel documento 
ESMA/2013/319 per la definizione di capitale circolante – quale “mezzo mediante il quale l’Emittente 
ottiene le risorse liquide necessarie a soddisfare le obbligazioni che pervengono a scadenza” – alla data del 
Prospetto, l’Emittente ritiene di non disporre di capitale circolante sufficiente per coprire il fabbisogno 
finanziario complessivo netto del Gruppo per i 12 mesi successivi alla Data del Prospetto pari ad euro 108 
milioni. 

Si evidenzia che i versamenti in conto futuro Aumento di Capitale per Euro 100 milioni effettuati dal socio 
NEEP a supporto del buon fine di detto Aumento di Capitale sono stati già utilizzati dall’Emittente per far 
fronte alle correnti esigenze di cassa ed a garanzia della continuità aziendale. 

È intenzione dell’Emittente utilizzare i proventi netti di cassa rinvenienti dall’Aumento di Capitale che, in 
caso di integrale sottoscrizione, sono stimati in circa euro 21 milioni, per contribuire alla copertura del 
suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo. 

Non esistono ad oggi impegni formali dei soci o deliberazioni specifiche assunte dall’organo amministravo 
dell’Emittente relative all’adozione di specifiche misure volte a far fronte al fabbisogno finanziario netto 
dell’Emittente e del Gruppo nei 12 mesi successivi alla data del Prospetto. 

Per la copertura della restante parte del suddetto fabbisogno finanziario netto del Gruppo e/o qualora 
l’Aumento di Capitale non fosse interamente sottoscritto, l’Emittente intende far fronte a tale esigenza 
mediante (i) la possibilità di riccorrere ad ulteriore indebitamento attraverso la sottoscrizione di contratti di 
finanziamento a medio/lungo termine, ovvero mediante (ii) la cessione di asset aziendali disponibili, ed in 
particolare dei diritti pluriennali alle prestazioni sportive (calciatori), il cui valore contabile è pari al 31 
marzo 2014 ad euro 81,1 milioni di euro. 

Si segnala che i contratti di finanziamento del Gruppo attualmente in essere prevedono degli impegni che 
possono limitare la cessione di asset aziendali da parte dell’Emittente. 

Qualora anche tali misure non fossero sufficienti a far fronte al fabbisogno finanziario netto del Gruppo per i 
12 mesi successivi alla Data del Prospetto, si segnala che tale circostanza potrebbe avere degli impatti 
negativi sulla situazione finanziaria del Gruppo che potrebbero comprometterne la continuità aziendale. 

Per ulteriori informazioni si rinvia all’Avvertenza, alla Sezione Prima, Capitolo IV, Paragrafo 1 “Rischi 
connessi all’indebitamento finanziario del Gruppo A.S. Roma”, al Paragrafo 3 “Fattori di Rischio relativi 
agli strumenti finanziari oggetto dell’offerta”. 
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3.2 Fondi propri e indebitamento 

Le tabelle che seguono, redatte in conformità alla Raccomandazione ESMA 2013/319, riepilogano la 
situazione dell’indebitamento finanziario netto e dei fondi propri dell’Emittente al 31 marzo 2014. 

 

 

L’indebitamento finanziario netto consolidato al 31 marzo 2014 è pari a 94,7 milioni di euro, e si compone di 
disponibilità liquide, per 10,3 milioni di euro, e indebitamento finanziario, per 105 milioni di euro. 

L’indebitamento finanziario si compone di: 

- Debiti con scadenza oltre i 12 mesi, verso ASR TD SPV LLC, per complessivi 52,8 milioni di euro, 
relativi al finanziamento c.d. Term Loan, per 30,2 milioni di euro, ed al c.d. Vendor Loan, per 22,6 
milioni di euro. 

- Debiti con scadenze entro 12 mesi, relativi a anticipazioni finanziarie erogate da Istituti di Factoring, per 
complessivi 52,2 milioni di euro, a valere su maturandi crediti da licenza di diritti audiovisivi, da attività 
commerciali e da crediti verso società di calcio. 

In particolare, con riferimento ai sopracitati finanziamenti erogati nella forma di Term e Vendor Loan, si 
ricorda che, a seguito degli accordi raggiunti il 1° agosto 2013 tra A.S. Roma S.p.A., NEEP Roma Holding 
S.p.A. A.S. Roma SPV LLC e Unicredit S.p.A, quest’ultima e Roma 2000 S.r.l. hanno trasferito “pro soluto” 
in favore di ASR TD SPV LLC i rispettivi crediti, derivanti dai sopracitati contratti, e che successivamente, 
in considerazione della rinuncia da parte di ASR TD SPV LLC del diritto di poter chiedere il rimborso del 
Term e del Vendor Loan per mancato rispetto dei Covenants, i finanziamenti sono stati riclassificati nelle 
passività non correnti. 

Si segnala che l’Indebitamento Finanziario netto alla Data del Prospetto non risulta aver subito significative 
variazioni rispetto a quanto evidenziato con riferimento al 31 marzo 2014, eccezione fatta per una nuova 
anticipazione finanziaria, pari a 22 milioni di euro, accordata nel mese di giugno 2014 da Factorit – Gruppo 
Banca Popolare di Sondrio, a valere su maturandi crediti derivanti dalla partecipazione alla Uefa Champions 
League 2014/2015, per il minimo garantito del bonus di partecipazione e la prima tranche del market pool, il 
cui rimborso verrà fatto con l’incasso delle singole rate previste e sarà completato indicativamente nel mese 
di dicembre 2014, nonché dal finanziamento soci effettuato dal socio di maggioranza NEEP, pari a 8 milioni 
di euro, contabilizzati tra le passività non correnti. 

A. Cassa 10.256
B. Mezzi Equivalenti 0
C. Titoli 0
D. Liquidità (A ) + (B) + (C) 10.256
E. Crediti Finanziari Correnti 0
F. Debiti verso banche correnti 0
E. Quota corrente di passività finanziarie non correnti 0
H. Altre passività correnti 52.175
I. Totale passività finanziarie correnti (F) + (G) + (H) 52.175
J. Indebitamento finanziario netto corrente (I)  - (E) - (D) 41.919
K. Debiti verso banche non correnti 0
L. Obbligazioni emesse 0
M. Altre passività non correnti 52.818
N. Indebitamento finanziario netto non corrente (K) + (L) + (M) 52.818
O. Indebitamento finanziario netto (J) + (N) 94.737

Indebitamento Finanziario netto consolidato di A.S. Roma 31/03/2014

Capitale sociale 19.878
Riserva legale 1.987
Altre riserve 12.167
Utile (perdita) portati a nuovo -78.648
Utile (perdita) d'esercizio del Gruppo AS Roma -16.692
Patrimonio netto del Gruppo A.S. Roma -61.308
Patrimonio di terzi 191
Totale Patrimonio Netto -61.117

Patrimonio Netto consolidato di A.S. Roma 31/03/2014
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Con riferimento ai fondi propri, sulla base delle informazioni disponibili alla Data del Prospetto non 
emergono variazioni significative rispetto a quanto rappresentato alla data del 31 marzo 2014. 

Per maggiori informazioni sui fondi propri e sull’indebitamento della Società, si rinvia alla Sezione Prima, 
Capitolo X e Capitolo XX. 

3.3 Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’Offerta 

L’Emittente non è a conoscenza dell’esistenza di interessi di persone fisiche ovvero giuridiche che siano 
significativi in relazione all’Offerta. 

3.4 Ragioni dell’Offerta e impiego dei proventi 

L’Aumento di Capitale è finalizzato al riequilibrio finanziario e al rafforzamento della struttura patrimoniale 
dell’Emittente. 

I proventi netti per cassa derivanti dall’Aumento di Capitale che, in caso di integrale sottoscrizione sono 
stimati in circa euro 21 milioni, saranno destinati alla copertura parziale del fabbisogno finanziario 
complessivo netto del Gruppo AS Roma, pari ad euro 108 milioni, per i dodici mesi successivi alla Data del 
Prospetto. 

Per ulteriori informazioni, sugli effetti dell’Aumento di Capitale si rinvia all’Avvertenza nonchè alla Sezione 
Seconda, Capitolo III, “Dichiarazione relativa al capitale circolante”. 
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IV. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA OFFRIRE 

4.1 Tipo e classe degli strumenti finanziari offerti al pubblico e ammessi alla negoziazione 

Gli strumenti finanziari oggetto dell’Offerta in Opzione sono azioni ordinarie AS Roma di nuova emissione, 
aventi godimento regolare, gli stessi diritti e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie AS Roma di 
quelle già in circolazione e rivenienti dall’Aumento di Capitale. 

Le Azioni avranno il codice ISIN IT0001008876, ossia il medesimo codice ISIN delle azioni ordinarie AS 
Roma in circolazione alla Data del Prospetto, e saranno munite della cedola n. 3. 

Ai diritti di opzione per la sottoscrizione delle Azioni è stato attribuito il codice ISIN IT0005025629. 

4.2 Legislazione in base alle quali le Azioni saranno emesse 

Le Azioni saranno emesse in base alla legge italiana. 

4.3 Caratteristiche delle Azioni 

Le Azioni saranno nominative, liberamente trasferibili, emesse in regime di dematerializzazione nel sistema 
di gestione accentrata di Monte Titoli ed ammesse alla negoziazione sul Mercato Telematico. 

4.4 Valuta di emissione delle Azioni 

La valuta di emissione delle Azioni è l’Euro. 

4.5 Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi alle Azioni e procedura per 
il loro esercizio 

Le Azioni avranno le stesse caratteristiche e attribuiranno i medesimi diritti delle azioni ordinarie AS Roma 
in circolazione alla data della loro emissione. Le azioni dell’Emittente sono nominative e conferiscono ai 
loro possessori eguali diritti. Le azioni sono indivisibili ed il caso di comproprietà è regolato ai sensi di 
legge. 

Ai sensi dell’art. 29 dello Statuto l’utile netto di esercizio, dedotte le eventuali perdite di precedenti esercizi, 
viene così ripartito: 

 il 5% è destinato alla riserva legale fino a che questa abbia raggiunto il quinto del capitale sociale 
oppure – se la riserva è scesa al di sotto di questo importo – fino alla sua reintegrazione; 

 una quota non inferiore al 10% verrà destinata in favore delle scuole giovanili di addestramento e 
formazione tecnica; 

 il rimanente verrà distribuito o assegnato in conformità alle deliberazioni dell’Assemblea. Ai sensi del 
medesimo art. 29 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio ed in quanto lo 
ritenga opportuno in relazione alle risultanze della gestione, può deliberare la distribuzione di acconti 
sul dividendo per l’esercizio stesso, in conformità alle disposizioni di legge. 
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I dividendi non riscossi entro il quinquennio sono portati in aumento della riserva straordinaria e le relative 
cedole si ritengono annullate. 

4.6 Delibere, autorizzazioni e approvazioni in virtù delle quali gli strumenti finanziari sono stati o 
saranno creati e/o emessi 

A. Assemblea degli azionisti del 31 marzo 2014 

L’Assemblea degli Azionisti dell’A.S. Roma riunitasi in data 31 marzo 2014 in prima convocazione, presso 
la sede sociale, ha approvato, in sede straordinaria, l’Aumento di Capitale sociale scindibile a pagamento per 
un ammontare massimo di Euro 100.000.000,00 (centomilioni/00), mediante emissione di azioni ordinarie 
della Società, oggetto della presente Offerta, deliberando quanto testualmente di seguito riportato: 

1. Di annullare l’aumento del capitale sociale deliberato dall’Assemblea Straordinaria della Società in data 
30 gennaio 2012, come successivamente modificato dalle Assemblee Straordinarie della Società in data 2 
agosto 2012 ed in data 28 ottobre 2013. 

2. Di approvare un Aumento di Capitale scindibile per la Società, a pagamento, di Euro 100 milioni (il 
“Nuovo Aumento di Capitale AS Roma”) mediante emissione di azioni ordinarie AS Roma. 

4. Di stabilire che il Nuovo Aumento di Capitale AS Roma dovrà essere offerto in opzione agli azionisti 
tempestivamente e comunque entro il termine che viene fissato, anche ai sensi del secondo comma dell’art. 
2439 del Codice Civile, nella data del 30 giugno 2015. 

5. Di conferire al Consiglio di Amministrazione tutti i più ampi poteri per dare esecuzione al Nuovo Aumento 
di Capitale AS Roma e in particolare per: 

 (A) definire, in prossimità dell’avvio del periodo di offerta, il prezzo di emissione delle azioni 
ordinarie di nuova emissione, tenendo, tra l’altro, conto delle condizioni di mercato, dell’andamento delle 
quotazioni delle azioni della Società, dei risultati economici, patrimoniali e finanziari nonché delle prassi di 
mercato per operazioni similari; 

 (B) determinare – in conseguenza di quanto previsto sub (A) – il numero massimo di azioni di nuova 
emissione, nonché il rapporto di opzione, procedendo al riguardo ad eventuali arrotondamenti del numero 
delle azioni; e 

 (C) determinare la tempistica per l’esecuzione della deliberazione di Aumento di Capitale, in 
particolare per l’avvio dell’offerta dei diritti di opzione, nel rispetto del termine finale del 30 giugno 2015 e 
restando inteso che, qualora entro tale termine l’Aumento di Capitale non risultasse integralmente 
sottoscritto, il capitale so¬ciale si intenderà aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte; 

 (D) eseguire le deliberazioni di cui sopra, procedendo all’avvio dell’of¬ferta dei diritti d’opzione, 
nonché alla successiva offerta in Borsa dei diritti eventualmente risultati inoptati al termine del periodo di 
sottoscrizione, nel rispetto delle modalità e dei termini prescritti dalle disposizioni di legge in materia. 

6. Di approvare la conseguente modifica dell’Articolo 5, commi sesto e settimo, dello Statuto della Società 
nel testo sopra riportato e che costituisce parte integrante del presente verbale di Assemblea. 
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7. Di dare mandato ai legali rappresentanti pro tempore della Società Dott. Italo Andres Zanzi (CEO) e Dott. 
Claudio Fenucci (COO), disgiuntamente tra loro: 

 (A) di depositare il testo dello Statuto sociale aggiornato, ad iniziare da quello contenente la modifica 
dell’Articolo 5 precedentemente illustrata; 

 (B) di procedere direttamente ad effettuare tutti e ogni adempimento, dichiarazione, comunicazione, 
attestazione, ivi incluso la redazione, deposito e pubblicazione del Prospetto Informativo e di ogni 
dichiarazione o documentazione necessaria richiesta dalla legge, da norme regolamentari o comunque 
opportuni, presso la CONSOB (Commissione Nazionale per le Società e la Borsa) e presso BORSA 
ITALIANA S.p.A, nonché di provvedere ad ogni eventuale modifica, precisazione, integrazione o 
soppressione, al fine di consentire la piena ed esatta esecuzione ed attuazione del deliberato Aumento di 
Capitale sociale.” 

B. Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione in materia di Aumento di Capitale 

In prossimità del lancio dell’Offerta, il Consiglio di Amministrazione, in esecuzione di quanto deliberato 
dall’Assemblea del 31 marzo 2014, determinerà le condizioni dell’Aumento di Capitale, deliberando sia il 
rapporto tra le Azioni offerte in opzione agli azionisti e le azioni ordinarie di AS Roma possedute, sia il 
prezzo unitario. 

4.7 Data prevista per l’emissione degli strumenti finanziari 

Le Azioni sottoscritte durante il Periodo di Opzione saranno accreditate sui conti degli intermediari aderenti 
al sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli al termine della giornata contabile dell’ultimo giorno 
del Periodo di Opzione e saranno pertanto disponibili dal giorno di liquidazione successivo. 

Le Azioni sottoscritte entro la fine dell’Offerta in Borsa saranno accreditate sui conti degli intermediari 
aderenti al sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli al termine della giornata contabile 
dell’ultimo giorno di esercizio dei diritti di opzione e saranno pertanto disponibili dal giorno di liquidazione 
successivo. 

4.8 Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle Azioni 

Non esistono restrizioni alla libera trasferibilità delle Azioni emesse a seguito dell’Aumento di Capitale. 

4.9 Applicabilità delle norme in materia di Offerta Pubblica di Acquisto e/o di offerta di acquisto 
residuali 

Dal momento della sottoscrizione ed emissione delle Azioni, le stesse saranno assoggettate, al pari delle 
azioni attualmente in circolazione, alle norme previste dal T.U.F. e dai relativi regolamenti di attuazione, tra 
cui in particolare, il Regolamento Emittenti, con particolare riferimento alle norme dettate in materia di 
offerte pubbliche di acquisto e di offerte pubbliche di vendita. 

4.10 Precedenti offerte pubbliche di acquisto sulle azioni dell’Emittente 

Le azioni dell’Emittente sono state oggetto di un’Offerta Pubblica di Acquisto obbligatoria ai sensi degli artt. 
102 e 106 comma 1 D. Lgs. N. 58 del 24 febbraio 1998, promossa da NEEP a seguito dell’acquisizione della 
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partecipazione di maggioranza dell’Emittente in precedenza detenuta da Roma 2000 e perfezionatasi in data 
18 agosto 2011. 

Per ulteriori informazioni si veda la Sezione Prima, Capitolo 5.1.5. 

4.11 Regime fiscale delle Azioni 

Le informazioni di carattere generale fornite qui di seguito riassumono il regime fiscale proprio 
dell’acquisto, della detenzione e della cessione di azioni di società residenti in Italia per certe categorie di 
investitori. Il regime fiscale di seguito illustrato è basato sulla legislazione tributaria italiana vigente alla 
Data del Prospetto Informativo, fermo restando che le stesse rimangono soggette a possibili cambiamenti che 
potrebbero anche avere effetti retroattivi. Allorché si verifichi tale eventualità AS Roma non provvederà ad 
aggiornare la presente sezione per riflettere le modifiche intervenute, anche qualora, in conseguenza di ciò, le 
informazioni in essa contenute non fossero più valide. 

Quanto segue non intende essere unanalisi esaustiva di tutte le conseguenze fiscali derivanti dall’acquisto, 
dalla detenzione e dalla cessione di azioni. Gli investitori sono comunque tenuti a consultare in ogni caso i 
loro consulenti in merito a tali aspetti. 

Si segnala, inoltre, che il regime fiscale sotto indicato è applicabile dall’entrata in vigore della parziale 
riforma dei redditi di capitale e dei redditi diversi percepiti da soggetti non imprenditori (art. 3, comma 1 e 
seguenti del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, in vigore dal 1 luglio 2014). A seguito di tale riforma, l’aliquota unica 
del 20% applicabile ai redditi di natura finanziaria è stata innalzata al 26% (art. 44 del TUIR – interessi su 
depositi bancari, mutui, obbligazioni, dividendi, ecc.) e sui redditi diversi (art. 67, comma 1, lett. da c-bis) a 
c-quinquies) – plusvalenze su cessioni di azioni e quote non qualificate, titoli, certificati di massa, valute 
estere, derivati, ecc.) percepiti e/o realizzati da soggetti non imprenditori. 

Resta invece invariata la tassazione delle plusvalenze e degli utili derivanti dal possesso di partecipazioni 
qualificate. 

Tassazione applicabile alla sottoscrizione delle Azioni e all’esercizio dei relativi diritti di opzione 

La sottoscrizione delle Azioni e l’esercizio dei relativi diritti di opzione non dà luogo ad una fattispecie 
imponibile in Italia. Il costo fiscalmente riconosciuto delle Azioni acquisite a seguito dell’esercizio dei diritti 
di opzione sarà uguale alla somma del corrispettivo pagato per l’esercizio del diritto di opzione e il costo 
fiscalmente riconosciuto delle vecchie azioni diviso per il numero totale delle azioni possedute. Il costo 
fiscalmente riconosciuto delle Azioni acquisite in seguito all’esercizio di diritti di opzione acquistati 
separatamente è uguale alla somma del prezzo corrisposto per l’acquisto dei diritti di opzione più il 
corrispettivo pagato per l’esercizio del diritto di opzione. Il periodo di possesso delle Azioni acquisite in 
seguito all’esercizio dei diritti di opzione comincia a decorrere dalla data di acquisto delle Azioni da cui 
deriva il diritto di opzione. Il periodo di possesso delle Azioni acquisite in seguito all’esercizio di diritti di 
opzione acquistati separatamente incomincia a decorrere dalla data in cui detti diritti sono esercitati. 

Tassazione della vendita dei diritti 

Il diritto di opzione è tassabile e, quindi, assume un valore economico, quando il prezzo di emissione o di 
sottoscrizione delle nuove azioni è inferiore al loro valore di mercato. 
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Nel caso in cui la cessione avvenga tra soggetti privati, la stessa può generare una plus/minusvalenza. 

Qualora dalla cessione del diritto di opzione emerga una plusvalenza, la stessa viene tassata come reddito 
diverso di natura finanziaria (67, comma 1, lett. c, c-bis). 

In caso di cessione del diritto di opzione il valore fiscalmente riconosciuto dello stesso può essere calcolato 
come segue: 

Co = Ca * [Po / (Va + Po)] 

Dove: 

Co = costo del diritto di opzione da stabilire 

Ca = costo dell’azione dalla quale deriva il diritto di opzione 

Po = prezzo del diritto di opzione 

Va = Valore dell’azione dopo lo stacco del diritto di opzione 

Il costo fiscale riferibile ai diritti, calcolato utilizzando la formula indicata in precedenza, riduce il costo 
fiscale delle corrispondenti Azioni. Il costo fiscale dei diritti acquistati è uguale al costo di acquisto di tali 
diritti. 

Regime fiscale delle plusvalenze 

Plusvalenze realizzate al di fuori dell’esercizio d’impresa da persone fisiche residenti 

Le plusvalenze realizzate da persone fisiche fiscalmente residenti in Italia derivanti dalla cessione a titolo 
oneroso di azioni, non conseguite nell’esercizio di imprese commerciali, sono qualificate dalle norme italiane 
come redditi diversi (di natura finanziaria) di cui all’articolo 67 del TUIR. Tali plusvalenze sono soggette ad 
un regime fiscale differente a seconda che si tratti della cessione di partecipazioni qualificate o non 
qualificate. Costituiscono partecipazioni qualificate le azioni, diverse dalle azioni di risparmio, diritti o titoli, 
che rappresentino complessivamente una percentuale di diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria 
superiore al 2% o al 20% ovvero una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 5% o al 25%, 
secondo che si tratti di titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre partecipazioni. A tali fini, la 
percentuale dei diritti di voto e di partecipazione è determinata tenendo conto di tutte le cessioni effettuate 
nel corso di dodici mesi, ancorché nei confronti di soggetti diversi. Sono partecipazioni non qualificate tutte 
quelle che non superano le percentuali sopra indicate. 

Le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualificate possono essere 
assoggettate ad imposizione unicamente sulla base del regime della dichiarazione dei redditi. Esse sono 
sommate algebricamente, per il 49,72% (a partire da quelle realizzate dall’1/1/2009 ai sensi del D.M. 2 aprile 
2008; prima il 40%) del loro ammontare, alla corrispondente quota delle minusvalenze realizzate tramite la 
cessione di partecipazioni qualificate. Se le plusvalenze sono superiori alle minusvalenze, l’eccedenza 
concorre alla formazione del reddito imponibile complessivo del cedente, da assoggettare a tassazione 
secondo le regole ordinarie. Se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, l’eccedenza è portata in 
deduzione fino a concorrenza del 49,72% (a partire da quelle realizzate dall’1/1/2009 ai sensi del D.M. 2 
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aprile 2008; prima il 40%) dell’ammontare delle plusvalenze realizzate tramite la cessione di partecipazioni 
qualificate dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che l’eccedenza stessa sia 
indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le minusvalenze sono 
realizzate. 

Con riferimento alle plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni non qualificate 
realizzate da persone fisiche residenti in Italia al di fuori dellesercizio di imprese commerciali, il 
contribuente può optare per tre diverse modalità di tassazione: 

(a) Regime della dichiarazione annuale dei redditi (art. 5 del D.Lgs. 21/11/1997 n. 461) 

Il contribuente è tenuto ad indicare nella propria dichiarazione dei redditi le plusvalenze e minusvalenze 
realizzate nel corso del periodo di imposta e a determinare e applicare un’imposta sostitutiva con aliquota del 
26,00% sulle plusvalenze al netto delle minusvalenze della stessa specie. 

Se l’ammontare complessivo delle minusvalenze è superiore a quello delle plusvalenze, l’eccedenza può 
essere portata in deduzione, fino a concorrenza delle plusvalenze relative a partecipazioni non qualificate 
nonché degli altri redditi diversi di natura finanziaria di cui all’articolo 67, comma 1, lettere c-ter), c-quater) 
e c-quinquies) del TUIR realizzate in periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che 
tale eccedenza sia stata indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le 
minusvalenze sono state realizzate. 

Limposta sostitutiva deve essere versata nei termini e nei modi previsti per il versamento delle imposte sui 
redditi dovute a saldo in base alla dichiarazione. 

(b) Regime del risparmio amministrato (art. 6 del D.Lgs. 21/11/1997 n. 461) 

Il contribuente ha facoltà di optare per il regime del risparmio amministrato alle condizioni e con le modalità 
stabilite dall’art. 6 del D.Lgs. 21/11/1997 n. 461. L’opzione ha effetto per tutto il periodo di imposta e può 
essere revocata entro la scadenza di ciascun anno solare, con effetto per il periodo d’imposta successivo. Nel 
caso in cui il soggetto opti per tale regime, l’imposta sostitutiva nella misura del 26,00% è determinata su 
ciascuna plusvalenza realizzata, al netto delle eventuali minusvalenze pregresse con le modalità stabilite 
dall’art. 6 del D.Lgs. 461/1997, ed è versata dall’intermediario. Il soggetto che realizza la plusvalenza non è 
quindi tenuto ad indicare tale reddito nella propria dichiarazione dei redditi. 

(c) Regime del risparmio gestito (art. 7 del D.Lgs. 21/11/1997 n. 461) 

Il contribuente che abbia conferito ad un soggetto abilitato ai sensi del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415 (ora 
TUF) l’incarico di gestire le proprie partecipazioni, può optare per l’applicazione del regime del risparmio 
gestito, con le modalità stabilite dall’art. 7 del D.Lgs. 21/11/1997 n. 461. L’opzione è esercitata dal 
contribuente con comunicazione sottoscritta, rilasciata al soggetto gestore all’atto della stipula del contratto 
o, per i rapporti in essere, anteriormente all’inizio del periodo d’imposta, ha effetto per tutto il periodo di 
imposta e può essere revocata entro la scadenza di ciascun anno solare, con effetto per il periodo d’imposta 
successivo. 

La tassazione avviene ad opera del gestore del patrimonio che applica l’imposta sostitutiva del 26,00% sul 
risultato della gestione “maturato” nel periodo d’imposta, se positivo. Se il risultato della gestione è 
negativo, lo stesso viene compensato con i risultati positivi dei periodi d’imposta successivi. 
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Plusvalenze realizzate da enti non commerciali residenti in Italia nell’esercizio dell’attività istituzionale 

Le plusvalenze realizzate da enti non commerciali residenti in Italia derivanti dalla cessione a titolo oneroso 
di partecipazioni qualificate concorrono a formare il reddito complessivo dell’ente percettore nei limiti del 
49,72% (a partire da quelle realizzate dall’1/1/2009 ai sensi del D.M. 2 aprile 2008; prima il 40%) del loro 
ammontare. 

Le plusvalenze realizzate da enti non commerciali residenti derivanti dalla cessione a titolo oneroso di 
partecipazioni non qualificate sono soggette ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con aliquota del 
26,00%. 

Plusvalenze realizzate nell’esercizio d’impresa 

Le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni relative all’attività d’impresa 
concorrono interamente alla formazione del reddito imponibile nellesercizio in cui sono realizzate ovvero, a 
scelta del contribuente, in quote costanti nellesercizio stesso e nei quattro successivi qualora le partecipazioni 
siano iscritte come immobilizzazioni finanziarie negli ultimi tre bilanci. Tuttavia, ai sensi dell’art. 87 del 
T.U.I.R., le plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito imponibile per il 95% del loro 
ammontare in quanto esenti per i contribuenti residenti soggetti all’IRES e per le società non residenti con 
stabile organizzazione in Italia a cui le partecipazioni siano effettivamente connesse, ovvero concorrono a 
formare il reddito limitatamente al 49,72% (a partire da quelle realizzate dal 1/1/2009 ai sensi del D.M. 2 
aprile 2008; prima il 40%) del loro ammontare per le persone fisiche e per le società in nome collettivo, in 
accomandita semplice ed i soggetti ad essi equiparati, nel rispetto di determinate condizioni. 

Al ricorrere dei requisiti stabiliti dall’art. 87del T.U.I.R., le minusvalenze realizzate a seguito della cessione 
delle azioni non sono deducibili per i soggetti IRES e per le società non residenti con stabile organizzazione 
in Italia a cui le partecipazioni siano effettivamente connesse ovvero sono deducibili nel limite del 49,72% (a 
partire da quelle realizzate dal 1/1/2009 ai sensi del D.M. 2 aprile 2008; prima il 40%) del loro ammontare 
per le persone fisiche e per le società in nome collettivo, in accomandita semplice ed i soggetti ad essi 
equiparati. 

Qualora non risultino soddisfatte le condizioni per fruire del regime di tassazione agevolata delle plusvalenze 
derivanti dalla cessione delle azioni, le minusvalenze realizzate a seguito della anzidetta cessione sono 
deducibili. Le svalutazioni delle partecipazioni non sono fiscalmente deducibili. 

Per taluni tipi di società (operanti nel settore finanziario) ed a certe condizioni, le plusvalenze realizzate 
mediante la cessione delle azioni concorrono anche a formare il valore netto della produzione, soggetto ad 
imposta regionale sulle attività produttive (“IRAP”). 

Sono assoggettate a specifici regimi di tassazione le plusvalenze relative a partecipazioni qualificate e non 
qualificate detenute da determinati investitori istituzionali di diritto italiano, quali: i fondi comuni di 
investimento in valori mobiliari di cui alla Legge 23 marzo 1983, n. 77, i fondi comuni di investimento in 
valori mobiliari di cui alla Legge 14 agosto 1993, n. 344, le società di investimento a capitale variabile 
(SICAV) di cui al D.Lgs. 25 gennaio 1992, n. 84, i fondi di investimento immobiliare di cui alla Legge 25 
gennaio 1994, n. 86, i fondi pensione di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 
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Plusvalenze realizzate da soggetti non residenti privi di stabile organizzazione in Italia 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile organizzazione in 
Italia a cui le partecipazioni siano effettivamente connesse, derivanti dalla cessione a titolo oneroso di 
partecipazioni non qualificate in società residenti negoziate in mercati regolamentati non sono imponibili in 
Italia, anche se le partecipazioni sono quivi detenute. Nei casi in cui ad essi si applichi il regime del 
risparmio amministrato, ovvero il regime del risparmio gestito di cui agli articoli 6 e 7 del D.Lgs. 21 
novembre 1997, n. 461, al fine di beneficiare del regime di non imponibilità, i soggetti non residenti devono 
fornire agli intermediari finanziari presso i quali sono depositate le azioni ovvero all’intermediario incaricato 
della gestione patrimoniale un’autocertificazione attestante lo status di non residenti in Italia ai fini fiscali. 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile organizzazione in 
Italia a cui le partecipazioni siano effettivamente connesse, derivanti dalla cessione a titolo oneroso di 
partecipazioni qualificate in società residenti (negoziate e non negoziate), sono sommate algebricamente, per 
il 49,72% (a partire da quelle realizzate dal 1/1/2009 ai sensi del D.M. 2 aprile 2008; prima il 40%) del loro 
ammontare, alla corrispondente quota delle minusvalenze realizzate tramite la cessione di partecipazioni 
qualificate. Se le plusvalenze sono superiori alle minusvalenze, l’eccedenza concorre alla formazione del 
reddito imponibile complessivo del cedente. 

Se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, l’eccedenza è portata in deduzione fino a concorrenza 
del 49,72% (a partire da quelle realizzate dal 1/1/2009 ai sensi del D.M. 2 aprile 2008; prima il 40%) 
dell’ammontare delle plusvalenze realizzate tramite la cessione di partecipazioni qualificate dei periodi di 
imposta successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che l’eccedenza stessa sia indicata nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel quale le minusvalenze sono realizzate. Resta 
comunque ferma l’applicabilità delle convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni sul reddito 
stipulate dall’Italia e quindi, ove prevista e applicabile, l’esclusione da imposizione in Italia delle suddette 
plusvalenze. 

Regime fiscale dei dividendi 

Persone fisiche residenti 

I dividendi corrisposti da società italiane a persone fisiche residenti in Italia in relazione ad azioni detenute al 
di fuori dell’esercizio d’impresa che non costituiscono partecipazioni qualificate sono soggette ad un 
prelievo alla fonte del 26,00% a titolo d’imposta. 

I dividendi derivanti dalle azioni di società italiane negoziate nei mercati regolamentati immesse 
obbligatoriamente nel sistema di deposito accentrato gestito da Monte Titoli in regime di dematerializzazione 
ai sensi del D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213, a partire dal 1 gennaio 1999, corrisposti a persone fisiche 
residenti in Italia in relazione a partecipazioni non qualificate che non siano relative ad imprese individuali, 
sono assoggettati, in luogo della suddetta ritenuta, ad un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con la 
stessa aliquota ed alle medesime condizioni previste per l’applicazione di dette ritenute ai sensi dell’art. 27-
ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. L’imposta sostitutiva è applicata dai soggetti residenti presso i quali 
i titoli sono depositati aderenti al sistema di deposito accentrato gestito da Monte Titoli, nonché, tramite un 
rappresentante fiscale nominato in Italia (in particolare, banche, SIM, intermediari finanziari residenti in 
Italia, ovvero una stabile organizzazione in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti), dai 
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soggetti non residenti che aderiscono al sistema Monte Titoli o a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti 
al sistema Monte Titoli (Euroclear, Clearstream). 

Qualora gli azionisti abbiano optato per il regime del risparmio gestito, i dividendi relativi a partecipazioni 
non qualificate conferite in gestioni individuali presso gli intermediari abilitati rientrano nel suddetto regime 
e dunque concorrono a formare il risultato complessivo annuo maturato della gestione soggetto ad imposta 
sostitutiva con aliquota del 26,00%. 

I dividendi corrisposti da società italiane a persone fisiche residenti in Italia in relazione a partecipazioni 
possedute nell’esercizio dell’impresa ovvero in relazione a partecipazioni qualificate possedute al di fuori 
dell’esercizio di impresa non sono soggetti ad alcun prelievo alla fonte, a condizione che, all’atto della 
percezione, i beneficiari dichiarino che i dividendi sono relativi all’attività di impresa ovvero a partecipazioni 
qualificate. I dividendi devono essere indicati dal beneficiario nella propria dichiarazione dei redditi e 
concorrono alla formazione del reddito imponibile complessivo, assoggettato ad imposizione con aliquota 
marginale, limitatamente al 49,72% (a partire dagli utili prodotti dagli esercizi successivi a quelli chiusi al 31 
dicembre 2007 ai sensi del D.M. 2 aprile 2008; prima il 40%) del loro ammontare. 

Società in nome collettivo, in accomandita semplice e soggetti equiparati 

I dividendi corrisposti da società italiane a società in nome collettivo, in accomandita semplice e a soggetti 
ad esse equiparati concorrono a formare il reddito dei suddetti soggetti limitatamente al 49,72% (a partire 
dagli utili prodotti dagli esercizi successivi a quelli chiusi al 31 dicembre 2007 ai sensi del D.M. 2 aprile 
2008; prima il 40%) del loro ammontare. 

Società ed enti commerciali residenti e soggetti non residenti con stabile organizzazione in Italia 

I dividendi corrisposti a contribuenti residenti soggetti all’IRES ed a soggetti non residenti con stabile 
organizzazione in Italia a cui le partecipazioni siano effettivamente connesse non sono soggetti ad alcuna 
ritenuta alla fonte e concorrono a formare il reddito imponibile complessivo del percettore soggetto 
all’imposta sul reddito delle società con aliquota del 27,5% per il 5% del loro ammontare. 

Particolari modalità sono previste per i soggetti residenti in Italia esenti dall’IRES, i fondi pensione, gli 
OICVM e le SICAV, i fondi comuni di investimento immobiliare e gli enti non commerciali residenti. 

Soggetti non residenti privi di stabile organizzazione in Italia 

I dividendi corrisposti a soggetti fiscalmente non residenti privi di stabile organizzazione in Italia a cui le 
partecipazioni siano effettivamente connesse sono soggetti ad una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta con 
aliquota del 27%. 

Per le azioni immesse nel sistema di deposito accentrato gestito da Monte Titoli, in luogo della ritenuta 
anzidetta, trova applicazione, con la stessa aliquota e alle medesime condizioni, una imposta sostitutiva 
applicata dal soggetto presso il quale le azioni sono depositate. I soggetti non residenti, diversi dagli azionisti 
di risparmio, hanno diritto al rimborso, fino a concorrenza undici ventiseiesimi della anzidetta ritenuta subita, 
dell’imposta che dimostrino di aver pagato all’estero in via definitiva sugli stessi dividendi previa esibizione 
alle competenti autorità fiscali italiane della certificazione del competente ufficio fiscale dello Stato estero. 
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Resta comunque ferma, in alternativa e sempre che venga tempestivamente prodotta adeguata 
documentazione, l’eventuale diretta applicazione della suddetta ritenuta con le aliquote ridotte previste dalle 
convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni tra l’Italia ed il proprio paese di residenza 
eventualmente applicabili. 

Ai sensi della Direttiva n. 90/435/CEE del Consiglio del 23 luglio 1990 (c.d. direttiva ‘Madre Figlia’), nel 
caso in cui i dividendi siano percepiti da una società (i) fiscalmente residente in uno Stato membro 
dell’Unione Europea, (ii) che riveste una delle forme previste nell’allegato alla stessa Direttiva n. 
90/435/CEE, (iii) che è soggetta nello Stato di residenza ad una delle imposte indicate nell’allegato alla 
predetta Direttiva e (iv) che possiede, ininterrottamente per almeno un anno, una partecipazione diretta nella 
società non inferiore al 10% del capitale sociale a decorrere dal primo gennaio 2009, in base al D.Lgs. 6 
febbraio 2007 n. 49), tale società ha diritto a richiedere il rimborso del prelievo alla fonte subito, producendo 
la prevista documentazione. 

Imposta sulle successioni e donazioni 

L’imposta sulle successioni e donazioni era stata soppressa dall’articolo 13, comma 1, della Legge 18 ottobre 
2001, n. 383, con effetto a partire dalle successioni aperte e alle donazioni fatte successivamente al 25 
ottobre 2001. 

A seguito dell’emanazione del Decreto Legge n. 262 del 3 ottobre 2006, convertito con la Legge 24 
novembre 2006, n. 286, che ha reintrodotto le imposte di successione e donazione, e a seguito dell’entrata in 
vigore della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, i trasferimenti di azioni, inter vivos e mortis causa, sono ora 
soggetti a tassazione secondo le misure indicate nelle norme sopra indicate. 

Imposta sulle transazioni finanziarie 

Il comma 491 dell’articolo unico della Legge 4 dicembre 2012, n. 228, ha disposto che il trasferimento della 
proprietà delle azioni e di strumenti finanziari partecipativi di cui all’articolo 2346 del Codice Civile, emessi 
da società residenti nel territorio dello Stato, è soggetto ad un’imposta sulle transazioni finanziarie con 
aliquota dello 0,2% sul valore della transazione. La predetta imposta non si applica qualora il trasferimento 
della proprietà avvenga per successione o donazione. Per valore della transazione si intende il valore del 
saldo netto delle transazioni regolate giornalmente relative al medesimo strumento finanziario e concluse 
nella stessa giornata operativa da un medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo versato. L’imposta è dovuta 
indipendentemente dal luogo di conclusione della transazione e dallo Stato di residenza delle parti contraenti. 

Imposta di bollo sui dossier titoli 

Il comma 581, lett. a) dell’articolo unico della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha 
modificato l’articolo 13, comma 2-ter, della Tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 (Imposta di 
Bollo), disponendo che a partire dal 1° gennaio 2014, le comunicazioni periodiche alla clientela relative a 
prodotti finanziari sono soggette all’imposta di bollo nella misura del 2 per 1000 annuo. 

Imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero (IVAFE) 

A decorrere dal periodo d’imposta 2011, è dovuta l’IVAFE sul valore delle attività finanziarie detenute 
all’estero da persone fisiche residenti in Italia. 
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Le persone fisiche residenti sono assoggettate all’imposta in esame qualora detengano all’estero attività 
finanziarie a titolo di proprietà o di altro diritto reale, e indipendentemente dalle modalità della loro 
acquisizione e quindi anche se pervengono da eredità o donazioni. 

Il valore delle attività finanziarie è costituito dal valore di mercato, rilevato al termine di ciascun anno solare 
nel luogo in cui esse sono detenute, anche utilizzando la documentazione dell’intermediario estero di 
riferimento per le singole attività ovvero dell’impresa di assicurazione estera. Qualora le attività non siano 
più possedute alla data del 31 dicembre si deve fare riferimento al valore di mercatodelle attività rilevata al 
termine del periodo di detenzione. Nel caso in cui le attività finanziarie abbiano una quotazione nei mercati 
regolamentati deve essere utilizzato tale valore. A tal fine, per le azioni, obbligazioni e altri titoli o strumenti 
finanziari negoziati in mercati regolamentati si deve fare riferimento al valore puntuale di quotazione alla 
data del 31 dicembre di ciascun anno o al termine del periodo di detenzione. Qualora alla predetta data non ci 
sia stata negoziazione si deve assumere il valore di quotazione rilevato nel giorno antecedente più prossimo. 

L’imposta, calcolata sul valore delle attività finanziarie e dovuta proporzionalmente alla quota di possesso e 
al periodo di detenzione, a partire dal 1° gennaio 2014 è pari al 2 per mille. 
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V. CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

5.1 Condizioni, statistiche relative all’Offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione 
dell’Offerta 

5.1.1 Condizioni alle quali l’Offerta è subordinata 

L’Offerta non è subordinata ad alcuna condizione. 

5.1.2 Ammontare totale dell’Offerta 

L’Offerta in Opzione consiste nell’aumento del capitale sociale a pagamento, deliberato dalla Assemblea 
straordinaria della Società in data 31 marzo 2014 per un importo complessivo massimo di Euro 
100.000.000,00 (centomilioni/00) mediante emissione, in regime di dematerializzazione, di azioni ordinarie, 
aventi godimento regolare, gli stessi diritti e le medesime caratteristiche di quelle già in circolazione, da 
offrire in opzione agli azionisti della Società a norma dell’art. 2441, comma 1, cod. civ.. 

L’ammontare definitivo del numero massimo di nuove Azioni, il Prezzo di Offerta e il rapporto di opzione 
saranno stabiliti dal Consiglio di Amministrazione dell’Emittente e comunicati mediante apposito 
supplemento al Prospetto da pubblicarsi prima dell’inizio del Periodo di Offerta. 

NEEP, titolare alla Data del Prospetto Informativo del 78,038% del capitale sociale della Società, ha già 
versato nel corso dell’esercizio sociale la somma di Euro 100 milioni (corrispondente all’intero importo 
dell’Aumento di Capitale) in conto futuro aumento capitale ed a garanzia della continuità aziendale. 

Si ricorda che NEEP si è impegnata a sottoscrivere la propria quota di Aumento di Capitale per circa il 
78.038% del capitale sociale ordinariononché a sottoscrivere eventuali diritti inoptati fino alla concorrenza 
dell’intero importo dell’Aumento di Capitale pari ad Euro 100,000,000.00 (centomilioni/00). 

5.1.3 Dati rilevanti dell’Offerta 

I dati rilevanti dell’Offerta saranno resi noti all’esito della definizione del numero massimo di nuove Azioni, 
del Prezzo di Offerta e del rapporto di opzione da parte del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente e 
comunicati mediante apposito supplemento al Prospetto da pubblicarsi prima dell’inizio del Periodo di 
Offerta. 

Per ulteriori informazioni in ordine agli obblighi di sottoscrizione assunti dal socio di maggioranza NEEP 
Roma Holding S.p.A. si rinvia al paragrafo 5.4.3 “Impegni di sottoscrizione e collocamento” della presente 
Sezione. 

5.1.4 Periodo di validità dell’Offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione delle modalità di 
sottoscrizione 

I diritti di opzione, che daranno diritto alla sottoscrizione delle Azioni, dovranno essere esercitati, a pena di 
decadenza, nel Periodo di Opzione tra il 30 giugno 2014 ed il 18 luglio 2014 compreso, tramite gli 
Intermediari Autorizzati aderenti al sistema di gestione accentrata, che sono tenuti a dare le relative istruzioni 
a Monte Titoli S.p.A. entro le ore 15.30 dell’ultimo giorno del Periodo di Offerta. Pertanto, ciascun 
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sottoscrittore dovrà presentare apposita richiesta di sottoscrizione con le modalità e nel termine che il suo 
intermediario depositario gli avrà comunicato per assicurare il rispetto del termine finale di cui sopra. 

Presso la sede della Società sarà inoltre disponibile per gli intermediari che ne facessero richiesta un fac-
simile del modulo di sottoscrizione. 

Il modulo di sottoscrizione conterrà almeno gli elementi di identificazione dell’Offerta e le seguenti 
informazioni riprodotte con carattere che ne consenta almeno un’agevole lettura: 

(i) l’avvertenza che l’aderente potrà ricevere gratuitamente copia del Prospetto Informativo; 

(ii) il richiamo al capitolo “Fattori di Rischio” contenuto nel Prospetto Informativo. 

I diritti di opzione saranno negoziabili sul Mercato Telematico Azionario dal 30 giugno 2014 al 11 luglio 
2014, estremi compresi. I diritti di opzione non esercitati entro il termine del Periodo di Opzione saranno 
offerti in Borsa dalla Società entro il mese successivo alla fine del Periodo di Opzione, per almeno cinque 
sedute di mercato aperto, salvo che i diritti di opzione siano già stati integralmente venduti, ai sensi 
dell’articolo 2441, terzo comma, del codice civile. Le date di inizio e di chiusura del periodo di Offerta in 
Borsa verranno diffuse al pubblico mediante apposito avviso. 

Le Azioni inoptate ad esito del Periodo di Opzione e della successiva Offerta in Borsa saranno sottoscritte da 
NEEP in virtù degli obblighi da questa assunti ai sensi del Patto Parasociale. 

Le adesioni all’Offerta sono irrevocabili, salvo i casi di legge, e non possono essere soggette ad alcuna 
condizione. La Società non risponde di eventuali ritardi imputabili agli Intermediari Autorizzati 
nell’esecuzione delle disposizioni impartite dai richiedenti in relazione all’adesione all’Offerta. La verifica 
della regolarità e della correttezza delle adesioni pervenute agli Intermediari Autorizzati sarà effettuata dagli 
stessi Intermediari Autorizzati. 

La seguente tabella riassume il calendario previsto per l’Offerta: 

Inizio del Periodo di Offerta e primo giorno di negoziazione dei diritti di opzione 30 giugno 2014
Ultimo giorno di negoziazione dei diritti di opzione 11 luglio 2014
Termine del Periodo di Offerta, termine ultimo per il pagamento della azioni 18 luglio 2014
Comunicazione dei risultati dell’Offerta entro 5 giorni lavorativi dalla 

conclusione dell’Offerta

 

Si rende noto che il calendario dell’Offerta è indicativo e potrebbe subire modifiche al verificarsi di eventi e 
circostanze indipendenti dalla volontà dell’Emittente, ivi incluse particolari condizioni di volatilità dei 
mercati finanziari, che potrebbero pregiudicare il buon esito dell’Offerta. 

Eventuali modifiche al Periodo di Opzione saranno comunicate al pubblico con apposito avviso ad 
pubblicarsi con le medesime modalità di Pubblicazione del Prospetto. 

L’Emittente darà in ogni caso avvio all’Offerta entro e non oltre un mese dalla data di rilascio del 
provvedimento di approvazione del Prospetto da parte di Consob, ai sensi dell’art. 94 bis del TUF. 
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5.1.5 Revoca o sospensione dell’Offerta 

L’Offerta diverrà irrevocabile dalla data del deposito presso il Registro delle Imprese di Roma del 
corrispondente avviso, ai sensi dell’art, 2441, comma 2, cod. civ.. 

Qualora non si desse esecuzione all’Offerta nei termini previsti nel presente Prospetto Informativo, ne verrà 
data comunicazione al pubblico e a Consob entro il giorno di borsa aperta antecedente quello previsto per 
l’inizio del Periodo di Offerta, mediante apposito avviso pubblicato su un quotidiano a diffusione nazionale e 
contestualmente trasmesso a Consob. 

5.1.6 Riduzione della sottoscrizione e modalità di rimborso 

Non è prevista alcuna possibilità per i sottoscrittori di ridurre, neanche parzialmente, la propria 
sottoscrizione. 

5.1.7 Ammontare minimo e/o massimo di ogni sottoscrizione 

L’Offerta in Opzione è destinata ai titolari di azioni ordinarie dell’Emittente in proporzione alla 
partecipazione detenuta da ognuno, nel rapporto che sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente e comunicato mediante apposito supplemento al Prospetto da pubblicarsi prima dell’inizio del 
Periodo di Offerta. 

In tale supplemento saranno altresì fornite indicazioni in merito agli ulteriori dati derivanti dalla 
determinazione del Prezzo di Offerta e del numero massimo di nuove Azioni oggetto dell’Offerta. 

Non sono previsti quantitativi minimi o massimi di sottoscrizione. 

5.1.8 Ritiro della sottoscrizione 

L’adesione all’Offerta in Opzione non può essere sottoposta a condizioni ed è irrevocabile, salvo il verificarsi 
dell’ipotesi di cui al combinato disposto degli articoli 94, comma 7, e 95-bis, comma 2, del T.U.F., che 
prevedono il caso di pubblicazione di un supplemento al Prospetto Informativo in pendenza di Offerta 
secondo le modalità di cui all’articolo 9 del Regolamento Emittenti. In tale ipotesi, i sottoscrittori che 
avessero già aderito all’Offerta in Opzione e, quindi, sottoscritto le nuove Azioni, potranno esercitare il 
diritto di revocare la loro adesione entro il termine che sarà stabilito nel supplemento, ma che in ogni caso 
non potrà essere inferiore a due giorni lavorativi a decorrere dalla pubblicazione del supplemento al 
Prospetto Informativo. 

5.1.9 Modalità e termini per il pagamento e la consegna delle Azioni 

Il pagamento integrale delle Azioni dovrà essere effettuato all’atto della sottoscrizione delle stesse, presso 
l’intermediario autorizzato presso il quale è stata presentata la richiesta di sottoscrizione; nessun onere o 
spesa accessoria è prevista da parte dell’Emittente a carico del richiedente. 

Le Azioni sottoscritte entro la fine del Periodo di Opzione saranno accreditate sui conti degli intermediari 
aderenti al sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli al termine della giornata contabile 
dell’ultimo giorno del Periodo di Opzione e saranno pertanto disponibili dal giorno di liquidazione 
successivo. 
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Le Azioni sottoscritte entro la fine dell’Offerta in Borsa saranno accreditate sui conti degli intermediari 
aderenti al sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli al termine della giornata contabile 
dell’ultimo giorno di esercizio dei diritti di opzione e saranno pertanto disponibili dal giorno di liquidazione 
successivo. 

5.1.10 Pubblicazione dei risultati dell’Offerta 

Trattandosi di un’Offerta in Opzione, il soggetto tenuto a comunicare al pubblico e alla Consob i risultati 
dell’Offerta è l’Emittente. 

I risultati dell’Offerta al termine del Periodo di Offerta verranno comunicati entro 5 giorni lavorativi dal 
termine del Periodo di Offerta, mediante apposito comunicato. 

Entro il mese successivo alla scadenza del Periodo di Offerta ai sensi dell’art. 2441, comma 3, cod. civ., la 
Società offrirà in borsa gli eventuali diritti di opzione, validi per la sottoscrizione delle Azioni, che 
risultassero non esercitati al termine del Periodo di Offerta. 

Entro il giorno precedente l’inizio dell’Offerta in Borsa dei diritti di opzione non esercitati, sarà pubblicato 
su un quotidiano a diffusione nazionale, un avviso con indicazione del numero dei diritti di opzione non 
esercitati da offrire in borsa ai sensi dell’art. 2441, terzo comma, cod. civ. e delle date delle riunioni in cui 
l’Offerta in Borsa sarà effettuata. 

Ove si proceda all’Offerta in Borsa, la comunicazione dei risultati definitivi dell’Offerta in Opzione sarà 
effettuata entro 5 giorni dalla sottoscrizione delle Azioni al termine del Periodo di Offerta dei diritti di 
opzione non esercitati di cui all’art. 2441, comma 3, cod. civ., mediante apposito comunicato. 

5.1.11 Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità dei diritti di 
sottoscrizione e per il trattamento dei diritti di sottoscrizione non esercitati 

Lo Statuto dell’Emittente non prevede diritti di prelazione sulle Azioni. 

I Diritti di Opzione dovranno essere esercitati, a pena di decadenza, durante il Periodo di Offerta tra il 30 
giugno 2014 e il 18 luglio 2014 estremi compresi presso gli intermediari depositari aderenti al sistema di 
gestione accentrata gestito da Monte Titoli, che sono tenuti a dare le relative istruzioni a Monte Titoli entro le 
ore 15:30 dell’ultimo giorno del Periodo di Offerta. 

Pertanto, ciascun sottoscrittore dovra presentare apposita richiesta di sottoscrizione con le modalita e nel 
termine che il suo intermediario depositario gli avrà comunicato per assicurare il rispetto del termine finale 
di cui sopra. 

I Diritti di Opzione saranno negoziabili sul MTA dal 30 giugno 2014 all’11 luglio 2014 estremi compresi. 

I Diritti di Opzione non esercitati entro il 18luglio 2014 compreso saranno offerti dall’Emittente sul MTA ai 
sensi dell’art. 2441, comma 3, cod. civ.. 

Per maggiori informazioni sul calendario dell’Offerta, si veda il precedente Paragrafo 5.1.4. 
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5.2 Piano di ripartizione e di assegnazione 

5.2.1 Destinatari e mercati dell’Offerta 

Le Azioni oggetto dell’Offerta in Opzione saranno offerte in opzione ai titolari di azioni ordinarie 
dell’Emittente nel rapporto che sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione di AS Roma e 
comunicato mediante apposito supplemento al Prospetto da pubblicarsi prima dell’inizio del Periodo di 
Offerta. 

L’Offerta è promossa esclusivamente in Italia sulla base del presente Prospetto Informativo. L’Offerta è 
rivolta, indistintamente e a parità di condizioni, a tutti gli azionisti AS Roma senza limitazione o esclusione 
del diritto di opzione, ma non è promossa, direttamente o indirettamente, negli Stati Uniti d’America, 
Canada, Australia, Giappone o in Altri Paesi. Parimenti, non saranno accettate eventuali adesioni provenienti, 
direttamente o indirettamente, da Stati Uniti d’America, Canada, Australia e Giappone, nonché dagli Altri 
Paesi, qualora tali adesioni siano in violazione di norme locali. 

L’Offerta non è rivolta, direttamente o indirettamente, e non potrà essere accettata, direttamente o 
indirettamente, negli o dagli Stati Uniti d’America, Canada, Australia e Giappone, nonché negli o dagli Altri 
Paesi, tramite i servizi di ogni mercato regolamentato degli Stati Uniti d’America, Canada, Australia e 
Giappone, nonché degli Altri Paesi, né tramite i servizi postali o attraverso qualsiasi altro mezzo di 
comunicazione o commercio nazionale o internazionale riguardante Stati Uniti d’America, Canada, Australia 
e Giappone, nonché gli Altri Paesi (ivi inclusi, a titolo esemplificativo e senza limitazione alcuna, la rete 
postale, il fax, il telex, la posta elettronica, il telefono e internet e/o qualsiasi altro mezzo o supporto 
informatico). Parimenti, non saranno accettate adesioni effettuate mediante tali servizi, mezzi o strumenti. 

Né il Prospetto né qualsiasi altro documento afferente l’Offerta viene spedito e non deve essere spedito o 
altrimenti inoltrato, reso disponibile, distribuito o inviato negli o dagli Stati Uniti d’America, Canada, 
Australia e Giappone, nonché negli o dagli Altri Paesi; questa limitazione si applica anche ai titolari di azioni 
AS Roma con indirizzo negli Stati Uniti d’America, Canada, Australia e Giappone, nonché degli Altri Paesi, 
o a persone che l’Emittente o i suoi rappresentanti sono consapevoli essere fiduciari, delegati o depositari in 
possesso di azioni AS Roma per conto di detti titolari. 

Coloro i quali ricevono tali documenti (inclusi, tra l’altro, custodi, delegati e fiduciari) non devono 
distribuire, inviare o spedire alcuno di essi negli o dagli Stati Uniti d’America, Canada, Australia e 
Giappone, nonché negli o dagli Altri Paesi, né tramite i servizi postali o attraverso qualsiasi altro mezzo di 
comunicazione o commercio nazionale o internazionale riguardante gli Stati Uniti d’America, Canada, 
Australia e Giappone, nonché gli Altri Paesi (ivi inclusi, a titolo esemplificativo e senza limitazione alcuna, 
la rete postale, il fax, il telex, la posta elettronica, il telefono e internet e/o qualsiasi altro mezzo o supporto 
informatico). 

La distribuzione, l’invio o la spedizione di tali documenti negli o dagli Stati Uniti d’America, Canada, 
Australia e Giappone, nonché negli o dagli Altri Paesi, o tramite i servizi di ogni mercato regolamentato 
degli Stati Uniti d’America, Canada, Australia e Giappone, nonché degli Altri Paesi, tramite i servizi postali 
o attraverso qualsiasi altro mezzo di comunicazione o commercio nazionale o internazionale riguardante gli 
Stati Uniti d’America, Canada, Australia e Giappone, nonché gli Altri Paesi (ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo e senza limitazione alcuna, la rete postale, il fax, il telex, la posta elettronica, il telefono e 
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internet e/o qualsiasi altro mezzo o supporto informatico) non consentiranno di accettare adesioni all’Offerta 
in virtù di tali documenti. 

Le Azioni e i relativi diritti di opzione non sono stati e non saranno registrati ai sensi dello United States 
Securities Act of 1933 e sue successive modifiche, vigente negli Stati Uniti d’America, né ai sensi delle 
corrispondenti normative in vigore in Canada o Australia o Giappone o negli Altri Paesi. 

5.2.2 Eventuali impegni a sottoscrivere le Azioni 

Si rinvia al successivo paragrafo 5.4.3. 

5.2.3 Informazioni da comunicare prima dell’assegnazione 

Vista la natura dell’Offerta in Opzione, non sono previste comunicazioni ai sottoscrittori prima 
dell’assegnazione delle Azioni. 

5.2.4 Procedura per la comunicazione ai sottoscrittori dell’ammontare assegnato 

La comunicazione di avvenuta assegnazione delle Azioni verrà effettuata alla rispettiva clientela dagli 
Intermediari Autorizzati aderenti al sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli. 

5.2.5 Sovrallocazione e Greenshoe 

Non applicabile alla presente Offerta. 

5.3 Fissazione del prezzo 

5.3.1 Prezzo al quale saranno offerte le Azioni 

Il prezzo di emissione delle nuove Azioni sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione sulla base dei 
poteri conferiti dall’assemblea straordinaria tenendo conto, tra l’altro, delle condizioni di mercato, 
dell’andamento delle quotazioni delle azioni della Società, dei risultati economici, patrimoniali e finanziari 
nonché delle prassi di mercato per operazioni similari e comunicate mediante apposito comunicato 
supplemento al Prospetto prima dell’inizio del Periodo di Offerta. 

Nessun onere o spesa accessoria è prevista da parte dell’Emittente a carico del richiedente. 

5.3.2 Procedura per la comunicazione del Prezzo 

Non applicabile alla presente Offerta. 

5.3.3 Limitazione del diritto di opzione 

Le Azioni sono offerte in opzione agli azionisti AS Roma ai sensi dell’art. 2441, commi 1, 2 e 3, cod. civ., e 
non sono previste limitazioni ai diritti di opzione spettanti agli azionisti aventi diritto. 
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5.3.4 Eventuale differenza tra il Prezzo di Offerta delle Azioni e il prezzo delle azioni pagato nel corso 
dell’anno precedente o da pagare da parte dei membri degli organi di amministrazione, del collegio 
sindacale, dei principali dirigenti o da persone strettamente legate agli stessi 

Nel corso dell’anno precedente alla Data del Prospetto a nessuno dei membri degli organi di 
amministrazione, direzione, vigilanza e alti dirigenti dell’Emittente, o persone ad essi affiliate, sono state 
assegnate dalla Società azioni della medesima. A tal fine si precisa, altresì, che i dirigenti in possesso, alla 
Data del Prospetto, di azioni della Società le hanno acquistate sul mercato (quindi a prezzo di mercato). 

5.4 Collocamento e sottoscrizione 

5.4.1 Indicazione dei responsabili del collocamento dell’Offerta in Opzione e dei collocatori 

Trattandosi di un’Offerta in Opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 1, 2 e 3, cod. civ., non esiste un 
responsabile del collocamento. 

5.4.2 Organismi incaricati del servizio finanziario e agenti depositari 

Le richieste di sottoscrizione delle Azioni devono essere trasmesse tramite gli Intermediari Autorizzati 
aderenti al sistema di gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A. 

5.4.3 Impegni di sottoscrizione e collocamento 

Alla data del Prospetto, l’azionista di maggioranza NEEP ha fatto pervenire all’Emittente separate lettere 
d’impegno irrevocabile a sottoscrivere la quota di propria pertinenza del presente Aumento di Capitale per 
circa il 78.038% del capitale sociale ordinario nonché a sottoscrivere eventuali diritti inoptati fino alla 
concorrenza dell’intero importo dell’Aumento di Capitale pari ad Euro 100,000,000.00 (centomilioni/00). 

A tale riguardo, si precisa che, al netto del finanziamento in conto futuro Aumento di Capitale pari ad Euro 
80 milioni già versato dal socio di maggioranza NEEP in virtù degli accordi contenuti nel Patto Parasociale, 
alla data del 31 marzo 2014 sono stati erogati ulteriori versamenti da parte di NEEP in favore dell’Emittente 
per un importo pari ad Euro 18,1 milioni, i quali, mediante comunicazione scritta pervenuta in pari data 
all’Emittente, sono stati convertiti in versamento in conto futuro Aumento di Capitale. 

Inoltre, al 31 marzo 2014 e sino alla Data del Prospetto, sono stati erogati dal socio NEEP in favore 
dell’Emittente ulteriori versamenti per un importo pari ad Euro 9,9 milioni di cui 1,9 convertiti in 
versamento in conto futuro Aumento di Capitale, mediante comunicazione scritta pervenuta all’Emittente in 
data 20 maggio 2014. 

Alla data del Prospetto, l’Emittente risulta aver ricevuto dal socio di maggioranza NEEP finanziamenti per 
complessivi euro 108 milioni di cui euro 100 milioni a titolo di versamentoin conto futuro Aumento di 
Capitale ed euro 8 milioni a titolo di finanziamento a medio - lungo termine. 

Si segnala che l’eventuale importo della riserva versamenti in conto futuro Aumento di Capitale non 
utilizzata ai fini della sottoscrizione dell’Offerta sarà mantenuta a riserva in conto futuro dei successivi 
aumenti di capitale che l’Emittente dovesse deliberare. 
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Tali risorse sono state, ad oggi integralmente utilizzate dall’Emittente per garantire la continuità aziendale 
nonché a sostenere finanziariamente i piani di sviluppo interni della Società 

Alla luce di tale circostanza, non è stato costituito un Consorzio di Garanzia. 

5.4.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione 

Non è prevista la sottoscrizione di accordi di garanzia. 
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VI. MERCATO DI QUOTAZIONE 

6.1 Mercati di quotazione 

Le Azioni saranno ammesse alla quotazione ufficiale presso il Mercato Telematico Azionario della Borsa 
Italiana, al pari delle azioni AS Roma quotate alla Data del Prospetto. 

L’Aumento di Capitale prevede l’emissione di un numero massimo di Azioni che rappresenta una quota 
percentuale superiore al 10% del numero di Azioni della Società della stessa classe già ammesse alla 
negoziazione. Pertanto, ai sensi dell’art. 57, comma 1, lett. (a) del Regolamento Emittenti, la Società non è 
esente dall’obbligo di pubblicare un prospetto di quotazione e, quindi, il presente Prospetto Informativo 
costituisce anche prospetto di quotazione delle Azioni di nuova emissione rivenienti dall’Aumento di 
Capitale. 

Ai sensi dell’art. 2.4.1, comma 6, del Regolamento di Borsa, le Azioni saranno ammesse in via automatica 
alla quotazione presso il Mercato Telematico Azionario, al pari delle azioni AS Roma quotate alla Data del 
Prospetto. 

6.2 Altri mercati in cui le azioni o altri strumenti finanziari dell’Emittente sono negoziati 

Alla Data del Prospetto Informativo le azioni della Società sono negoziate esclusivamente presso il Mercato 
Telematico Azionario. 

6.3 Collocamento privato contestuale dell’Offerta 

Contestualmente all’Offerta in Opzione o in prossimità della stessa non sono previste operazioni di 
sottoscrizione o di collocamento privato di strumenti finanziari della stessa anche di altre categorie rispetto a 
quella oggetto dell’Offerta medesima, oltre a quelle indicate nel Prospetto. 

6.4 Impegni degli intermediari nelle operazioni sul mercato secondario 

Non applicabile alla presente Offerta. 

6.5 Stabilizzazione 

Non è previsto lo svolgimento di alcuna attività di stabilizzazione da parte dell’Emittente o di soggetti dallo 
stesso incaricati. 
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VII. POSSESSORI DI STRUMENTI FINANZIARI CHE PROCEDONO ALLA VENDITA 

7.1 Azionisti venditori 

Le Azioni sono offerte direttamente dall’Emittente. Pertanto, per tutte le informazioni riguardanti la Società, 
si fa espressamente rinvio ai dati ed alle informazioni forniti nel Prospetto. 

In considerazione della natura della presente Offerta la richiesta di informativa di cui al paragrafo 7.1 
dell’Allegato III al Regolamento 809/2004/CE non trova applicazione. 

7.2 Numero e classe degli strumenti finanziari offerti da ciascuno dei possessori degli strumenti 
finanziari che procedono alla vendita 

In considerazione della natura dell’Offerta, la presente disposizione non trova applicazione. 

7.3 Accordi di Lock–up 

Non applicabile alla presente Offerta. 

  



Sezione Seconda 

293 

VIII. SPESE LEGATE ALL’EMISSIONE/ALL’OFFERTA 

I proventi netti per cassa rinvenienti dall’Aumento di Capitale al netto delle spese, stimate attualmente in 
complessivi euro 0,5 milioni, a lordo dei relativi effetti fiscali, ed in considerazione degli impegni assunti da 
NEEP sono stimati in circa 21 milioni di euro. 

Nel caso di integrale sottoscrizione dell’Aumento di Capitale da parte del socio di maggioranza NEEP non vi 
sarebbero proventi netti per cassa. 
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IX. EFFETTI DILUITIVI 

Trattandosi di un Aumento di Capitale in Opzione, non vi sono effetti diluitivi in termini di quote di 
partecipazione al capitale sociale nei confronti degli azionisti di AS Roma che decideranno di aderirvi 
sottoscrivendo la quota di loro competenza. 

In caso di mancato esercizio di diritti di opzione, gli azionisti della Società subirebbero, a seguito 
dell’emissione delle azioni in opzione, una diluizione della propria partecipazione. La percentuale massima 
di tale diluizione, in ipotesi di integrale sottoscrizione dell’Aumento di Capitale in Opzione, sarà definita 
all’esito della determinazione del Prezzo di Offerta e resa pubblica nel supplemento al Prospetto. 
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X. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

10.1 Soggetti che partecipano all’operazione 

Nel Prospetto non sono menzionati consulenti legati all’Offerta. 

10.2 Indicazione di altre informazioni contenute nel Prospetto sottoposte a revisione o a revisione 
limitata da parte della Società di Revisione 

Il Prospetto non contiene informazioni aggiuntive, rispetto a quelle contenute nel Prospetto Informativo 
stesso, che siano state sottoposte a revisione contabile ovvero a revisione contabile limitata. 

10.3 Pareri o relazioni redatte da esperti 

Nel Prospetto non vi sono relazioni o pareri redatti da esperti. 

10.4 Informazioni provenienti da terzi e indicazione delle fonti 

Fatto salvo ove espressamente indicato, le informazioni contenute nel Prospetto Informativo non provengono 
da fonti terze rispetto alla Società. La Società conferma che tali informazioni sono state riprodotte 
fedelmente e che, per quanto l’Emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni 
pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte 
inesatte o ingannevoli. 
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ALLEGATI 

Relazione della Società di Revisione sui bilanci consolidati dell’Emittente  
relativi agli esercizi chiusi al 30 giugno 2013, 2012 e 2011. 
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